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PREFAZIONE 



Un completo od esatto Poi'lo'.tm» die eiiiili uo nnvijjljii n diverso il mare. 
t> cosa non pur proficua, ma sommamente necessaria, j nt]j<>i'i n.'cliò addila 
in mutamente ai marini i pericoli dello rnste, il modo ili enntonorsi per lo 
ingresso di un porto, la traversia. Li qualità del fondu, Li profondità del- 
T acqua, t golfi, le rade, e i porti da praticarsi. 

Convinto di tale verità e conoscendo di maurarno uno alla Merino ita- 
liana cho potesse supplir» alle tanto Insulina di cosi splendida marina, 
mi applicai a compilare quest'I Ipera sulle osservai, mi rie' Signori Gautirr, 
Smith, Galliano, Tuh.no, oc., e su quelle dc'basijmeiid di Slato, V Aigretti; 
la Guiathée, V Aitjiv, la J.mnne, la Co„iH>; la Fli'vlm, le Chasseur, tic. et:., 
alla quale edizione ho avvinino il Pue/u ,Via,rn di Mycri, ipiellodi Marsiglia >■ 
quello dì Livorno; la Yuriiizltiiu' ammali' della Illusola ; la descrizione della 
costa del Jfo'ran dal capo Sj-ii,ii-J a Motmdar, e lilialmente tutti i Fari 
e Fanali di recente installali ne'divorsi punti delle coste ilei suddetti mari. 

INTRODUZIONE. 



Il mare Mediterraneo, situalo da una parie a iló" Ali 1 di latìt. T., elle 
à quella di Venezia, e dall'altra a 30" 20' clie e quella del golfo della 
Sidra, ciò che forma la maggiore larghezza ili questo mai*, è circa di ffllfi 



La traversìa di questo mare per le coste d'Europa, e l'O. ed il LIb., 
e per quelle il' Affrica, è la T. e il G. 

Le tempeste sono poco frequenti, ed i colpi di vento soffiano con più 0 
meno forza a set-onda delle stagioni e delle posizioni t olografiche. 

Lo correnti costantemente imlioirao.. lo SI Mia dì. tiil.illerra, e corrono 
lungo il Mediterraneo, in diverse direzioni. Allo stretto dei Dardanelli ac- 
cade, lo s tosso. 

Le maree non hanno azione sensibile. 




La tetterà T. iwliea Ut Tramontana; G. « Cecco,- Lev. Leeattiè-, 
S.,toSirocco;0.eOstro;Lìb. it Libeccio,- P. il l'unente, e M. itAIassU-Q- 
Le longitudini sono al meridiano ili Parigi. 
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PORTOLANO 

DEL MARE MEDITERRANEO 



DESCRIZIONE DELLA COSTA D'EDROPA 



inlMall'imlmn-adii'a didctla b;ga. 

lia, si scuoprono pareteli camiia- 
à Tede altresì la forre o fanale 
ailii, alla punla di Liu. della t:iUA 
sola, vi sono parecchie rocce fuor 
a mare jircssu '/, ili lega, 



Diamante, sopra la ijuale non restano a bassa inul ta, elio da 7 a 8 |iieili 
d'annua, e oell'aila marea, da 20 a 22. 

Indizi del Diminuite, — Quando si è al lai» r I i questa roccia, si vede 
il componila della Chiusa ili & Antonio ili Cadice, guardando in mezzo 

(11 Firn Hill» lorrf S. W*i™. « Iificii O.v. urlilo di iploijuil h'jJicfe e 'o-.i di 1' 
... r. iintu ì:i.n u viubiir ■ to hjUi. 
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«Iella roccia (tei l'orci, questo campanile è quello din è ali 'es treni ità ili M. 
della citta; t Porci, essendo coperti, si può vedere il basitone ili S. Filippo 
che é alla punta <li G. .Iella città, per mezzo del campanile S. Francesco. 

E per l'Ultra mimo, si guarda il lato Lev. della Torre &•* Caierina, net- 
tine di Lev. 



braccia d'acqua; si [imi passare panmoiire (ra questi, banco e la torre 
fi." Coferfna, dirigendo in mezza al canale. A. G. q. T. della punta G. di 
Cadice, che chiamano punta di 8. Filippo, circa '.! miglia, è la terrò 
& u Calerina, che forma I' entrata della baja ili Cadice, la quale e situata 
sopra una punta bassa alla bocca del ti urne del porto S." Maria. 

Indizi v<"' entrarti wlla baja di Vintivi;. — Volendo dunque entrare 
nella baja di Cadice, quando si viene dal largo, osservando la rotta olio 
noi abbiamo accennata, insilili che si souopra la roccia dei Pcocl, che 
bisogna venire a cm'are quasi direttamente, tom'inlola un poco sulla diritta, 
si scnopro nel]' istesso leinjio, verso Lev. S. di quesra. il campanile della 



resso ad 1 miglio al di là ilei l'orci; avviciiiandovisi a discro- 
sendovi vicino, 4 a 5 braccia d'acqua. 

està maniera si evirerà un ^i-au banco ili rocce elio è dirimpetto 
a di ò'. Filippo, della quale abbiamo parlato, o cho è al di dentro 



il ponto levatojo della porta di terra, che 0 all' estremità della città, dal 
lato S., ove si hanno -1 o 5 braccia d'acqua con bassa inarca; il fondo ó 
fangoso per 1 buon miglio. 

Non biso-raa avvicinarsi di troppo a cagione d' una lanca punta di rocce 
piatte cho s'avanzano sott'acqua, che è alla line in S. della dotta città. 

I bastimenti latini, s'ancorano vicino alla eitlà, in 2 Ci 8 braccia d'acqua. 
Le maree vi sono assai regolari: la situazione è quasi G. e Lìb. 
Cioè a dire, cho è due ore e mezza di alta marca i giorni della luna 

nuova e piena. 

il ilusso porta a S., od il riflusso a M. 

Ma al l'orto S." Maria ed al l'untale, i- por lo mono ;■> ore d'alta marea, 
allorché è due ore emezzo nella baja di OnlU-e; nelle maree ordinario da- 
vanti alla città, il muco s'abbassa di 8 a 111 piedi, c nello fraudi maree 
di 15 a 16. 

II vento che più incomoda e il Lev. S. che chiamano la Medina; come 
e^li viene dal disopra degli stagni e tirimi, ciò lo rende molto violento. 
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I venti di P. o M. danno all' Imboccatura, ma non sono tanto molesti In 

Il vento di Liti, e la traversia di tutta questa costa, ove cagiona sovente 
delle l'urti tempeste. 

Si può ancorare per circostanza tra In città di Cadice e vuoila di Rolla; 
soavi S), 10, e 12 braccia di acqua, fondo di melma: i piccoli bastimenti 
possono ancorarci itti lato Lev. della Udita, in 3 o 4 braccia d'acqua; ma 
biso^n.i allontanarsi dulia punta ov' è la città delta Rutta, a motivo d' una 
quantità di rocce, che s' avanzano sutt.' acqua multo al largo. 

TORTO SANTA MARIA. — Circa 6 o 7 miglia a G. di Cadice, è la 
città del l'orlo Santa Maria, che non ò meno grande di quella di 
Cadice; essa è situala in una pianura sulle sponde il' un piccol fiume, alla 
sinistra; in ossa non possono entrare che dei bastimenti di mediocre 
portata, non restandovi nella bassa marea, cliu 1 braccio '/, d'acqua, in 
certi luoghi, e nell'alta marea 3 braccia. 

Davanti la città, quasi nel mezzo di questo dumo, vi sono ancora delle 
vestigia, o rovine de' pilastri d'un miti™ potile, presso le quali si putì 
ancorare, essendo il luogo il più protoni tuo ve si ormeggia a quattro, per 
restar lungo il fiume; si hanno in esso, nella bassa inarea fi a 9 piedi d'a- 
cqua, e nell'alta marea 20 a 22. Al di dentro dei detti pilastri, ne ra- 

II fondo è di melma; unti si pini correre Tenui disumo, basta i basti- 

È d' uopo ormeggiarsi bene dal lato Lev. S., portando delle ancore 
sopra 11 terreno basso, a motivo che questi venti vi sono molti violenti, 
e prendono al traverso. 

Per entrare in questo fiume Insogna conoscer bene il canale, o pron- 
dere un piloto: perché nell'alta marea, ebe è il tempo d' entrari' i , tutto 
le se celie sono coperte. 

Sulla estremità della puma del fiume, alla sinistra eniraiido. e la Cappella 
di S." Caterina, ove sono una torre, ed alcune fu ri. ideazioni vicine alla 
medesima; e sopra la diritta vi ù un banco di sabbia un poco più al di 
rientro, che sruopreai il basso mare: questa torre è lontana dal Porlo 
S." Maria d'una '/i lega In circa. 

Si pini altresì ancorare verso P. di questa terre, in rasi) di necessità 
con i venti di Lev., non polendo giungere nella baja di Cadice; vi sono 
4 o S braccia d'acqua. 

Tra il villaggio della Ratta e S. u Caterina, non vi sono ehedei mon- 

dono d' acqua. ' ' P 

RADA DEL PUNTALE. — A 3 miglia incirca, verso S. della città di 

timo ó tutt' allatto isolato, ed il mare passa all'intorno; vi è soltanto un 
cattivo ponte, che sovente è mito dal mare: quesio comunica sul cornine 
d' una lingua di terra, in distanza di 150 tese. 



Il mare passa nelle donili nciiw iliet.ro l'altro forte ilei Puntate, ohe, 
è, ramo si o detto, all'estremità il' una spiala di sahhia. 

A -100 tese verso S. del forte di Maiagordo, vi é una granilo buri» 
piatta e paludosa, e della quale copro una parte il maro, quand' è nel 
suo pieno; sulla c ima ili quest' isola, dalla parto ili Lib., vi ù stato oretta 

una batterla nel 1701. 

Tra il forte ili Mntw/ordo questa balieria, un lungo eanalo in fra-ma 
di fiume, conduco alla piccola citta di l'orlo Reale, in distatila di I 

\\~T,*>ca.i<-r<): vi suini :ì braccia d'acqua a piono'marc. 



sono cne 2 braccia il' acqua: esso o nel mozzo dulia direzione dalla liaja ili 
Cadice, andando ai forti del Puntale. 

Per questo motivo bisogna avvicinarsi a discrezione un poco più 
sulla sinistra; non Insogna neppure avvicinarsene di troppo a cagione d' un 
gran banco di sabbia ilio s'avanza, presso ad 1 miglio. di,]io il forte di 
Maiagordo, verso M, T; qui si vede rompere il mare culla bassa marea. 

In seguito si passa nel mezio dei duo forti senza temer di nulla: vi 
sono 4 o 5 braccia il' acqua, ancorandosi dappertutto al di dentro dei sud- 
detti l'orti all' imboccatura del ruscello del Tumularti, v dirimpetto alla 
batteria, cho è stala creila sulla punta ili ijnesi.' isola piada a 200» ;100 tese 
in G, 7 o 8 braccia d' acqua, fondo di melma. 

Osservando ciò non ostante d' avvicinarsi al Iato della batteria, trha è 
sulla sinistra in cui il mare è più profondo; perché dalla parte di Lib. o 
sopra la diritta non vi è acqua : al di dentro del (bile del punte, bisogna 
ormeggiarsi a due, Lev. S. o ]>. M. 



date nell'alta marea . vi si ani nel l'i ni ermi parecchie saline dalla parte dell'I». 

Verso lo S. del luogo ove si « ancorati, ad una lega incirca vi è 
una gran casa bianca. 

PORTO RISALE, -r- Alla distanza di I buona Ioga dal Iorio di Maiagordo. 
è la piccola citta di Porta- Reale, situata sul lido del mare: non si potrebbe 
andare innanzi ad essa, elio con dei killelli . e por potervi passare, bisogna 
entrare per il canale di T, -ùnnica, al (ri menti fare il giro di quello isole 
nelle quali è la batteria: quei terreni sono paludosi, e pieni di sabbia, e 
nella bassa marea vi e poca acqua. 

Tra il l>orto S." Maria ed il Parla- Riniti; tutto le ferro sono parimente 
bassu con delle saline e paludi ; vi e eziandio un altro piccolo tiume, olm 
chiamasi fiume S. Pietro. 

Tra la torre .V." Catarina, ed il forte di Midnijurdo, dalla parte di Lov.. 



PONTE DI SUACIO. — All' incirca 4 miglia verso Lev. della rada del 
Pxoilalc, h V imlioivatnra il' un cirnsiiìerevul? ^ariiil.' r-lits sombra un fiume ; 
questo romanica col]' alta marea, ciò che l'orma l'isola di Cadice. 

Il ponte MI Nuaeio i: distante 2 niL^lhi. dall' entrata ilei canale. 

Quando si 6 alla rada ilei Puntale, e che si vuole entrare nel canaio. 
Insogna governare a Lev. i[. Li. lungo le busso (erre, che sono sulla sini- 
stra, allontanami isi dalla diritta, uve e diletto d'acqua. 

Seguitando questa rotta fino ad una punta bassa, <;he ò all'estremità 
dell'isola di Cadice, sì entra in detto canale. allonratinwtesi da questa punta 
finché voghisi il fanale aperto: si n'uvuno in q nesso passaggio i o ó braccia 
d'acqua, ed all'entrata. Ilau al detto ponte, 3 '/., governando nel mezzo; 
si suole ancorarsi vicino al |mu(i: in 3 hi'arria. tondo fangoso. 
LE CARACCHE. — All' entrata del canale di Smelo, sulla sinistra on- 

Ma per entrai'., in tutti que.-di Inizili, binubia pn-iider la precauzione 



Vicino al |»nte di Suacto, sopra l' isola di Carnee, vi è un debol fortino 

un piccolo cnslello quasi abbandonato, eoa alcune casi' all'intorno. 

Questo canale può avere presso a 100 tese di larghezza in alcuni siti, 
e va sequoia lido sino al mare, ove si getta, dirimpetto alla torre S. Pietro, 
che ne è distante circa miglio. 

Quasi dappertutto vi sono 3 o 4 braccia d'acqua. 

La forro .S'. Pietro, come abbiamo detto, e all'imboccatura ilei canale 
di Suacio; essa è quadrata, e situata sopra una isola piatta attorniata di 
rocce. Dal iato M-, vi è un gran banco di scogli a llor d' acqua e sott'acqua, 



CONMLL. — Dieci miglia in circa verso ti, S. dell'isola S. Pietro, e il 
capo della linee", ossia la punta di L'onnitl, che è di mediocre altezza; qui 
vedrai una torre di guardia, quadrata; tra questo spazio, vi sono due 
altre torri parimenti quadrate, una delle quali, cioè la più vicina all' isola 
S. Pietro, chiamasi la torre Vermea, e l'altra Rosea. 

Una buona mezza lega a P. del capo delta Rocca, vi è un piccol hanco 
di pietre che bisogna evitare ; ed a 400 tese dal detto capo, vi ó un altra 
roccia soft' acqua, che è molto pericolosa, e che bisogna parimente scansare. 
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Dicci miglio andando diritto a S. ilei rapo della Rocca, è il capo Tra- 
falgar; fra questi 'lue rapi vi ù una gran baia, o quasi nel mozzo vedasi 
la piooola cilti di Cfmnilt. situala sul lido dui maro, luniro la spiaggia di 
sabbia; innanzi ad ossa si |i;n j ancorare in 8. 0 e 12 braccia d'acqua, facendo 
af (cuciono alle rocco, dei lo i guidi alitiamo [ i l.ulf>. chi' sono a P. della punta 
ài Cornili, O capo la Um-ra. D,.|,r. avere scansato questa secca , si 

1 E dalla parte di Lev. prcs.-.' lacclà. vis., munì pinolo (lame, ed alcune 



dovi nian ridosso ]i>>i verni del lar_'o. ed il mare si ò ostremameiilegrosso, 
a meno che i verni non siriiio ,lo].o la T. sino a Lev. S. 
CAPO TRAPALO AR. — Il rapo T ruf,ilij,i,\ che è il punto più occidentale 
. tieììo Stretto di OWlerra, è a 38" 10' di lat T. e Ioni?. 8' 21' P. (1). Esso 
il basso e sporgente, formato da un terreno tritato con una torre presso la 
sua estremili che resta di faccia a T. 11° 40' P. dalla estremiti del Capii 
Sparici, che è bagnala dal mare. Questa torre è all' O. 30" Lev. dol Capo 
Roche; all'O. Tifi" 3.V P. del punto di lux Atto* ili Mrm, che le sti molto 
vicino, e T. GO» P., a IO miglia % dalla parie la più sporgente del capo 
della Piala, e 2 miglia ncll' O. Lib. di questo rj\\ni (> il mezzo dell' Aci'ijlvra. 
Questo lianco, di rocce mescolato di rena, è di una (lama ovale; la sua 
lunghezza in una direziono M. T. e O. S., è. di più di 1 miglio, e la sua 
larghezza è di % di miglio G. Lev. e P. Lib. ; vi è un passo di quasi 1 miglio 
e '/. fra questo banco e il capo, con G a 8 braccia d' acqua. Neil' (>., ,1 pic- 
cola distanza, dall' Acculerà, vi ci un altro banco di rena, sul quale non si 
trovano che 3 a 4 braccia d'acqua. 

BARRADERO DE MECA. — A circa */, di miglio, a T. 78" Lev. della 
torre del capo, vi è una piccola casa con una spiaggia e alcuni scogli di fuori, 

buona tenuta 1 ? Vi si sta af coperto dei venti di M., T. a G. 

ALTOS DE MECA. — Vicinissimo n più a Lev. sono gli Mos de Meco, 
formati da una montarla unita, al disopra dell'altezza ordinaria, divisa in 
due per gradini; la parto la più P. e la più vicina della torre del capo, e 
a 0. 57° 0' Lev. di questa torre: a T. 47 J 20' Lev, della fronte dello stosso 
capo; all' O. 40» 20' Lev. del capo Roche; all' O. 12" 40' P. di Medina; a 
T. 04" 20' P. della torre nuova, che è sulla parie più Lev. degli AUos (le 
Meca; a T. G0° P. del punto supcriore di Sierra Untume, o monte delle 
Scimmie, e a T. 00 1 P. del capo di ì'InUi. che trovasi nel loro allineamento. 

SENO BARBATA. —Il Capo di Piala e quello .li Trafalgar, formano 
nn seno chiamato Battala; in mezzo al qualo {■. un buon ancoraggio, 
di faccia a una spiaggia aita, bianca, che ó a Lev. del fiume dello stesso 
nome. L'imboccatura del lìnme, chi: è stretta, prolunga la costa. Vi si trovano 
15 piedi d' acqua quando il mare è pieno. A G. iteli' intressn vi ù un banco 
alla costa di P., che ha 4 a 0 braccia d' acqua, 

II) Faro t turco nuMU (li 30" In SO- sulla ninnili i 0, SO* r. della torre do lo. Alla, li 
Km, olivato nini. 5 o vttbllt a a» niglli. 
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matti dalla punta di Carammat, bassa, sporgento e prolungata per 
i scogli sott' acqua, the esigono 'li non avvicinar*] più di '/, di Ioga. 
Vi à una torre di guardia su questa punta. Fra la punta Camminai à 
queliti del Cairo di Piala, vi i! un piccolo seno con mia piaggia ove si può 
ancorare con unni naviglio, por 8 a II) braccia di acqua, al coperto diri 
venti ili Lev., T. e M.; i piccoli bastimenti possono, ancorando in 
un piccolo fondali 1 , portare, dulia l'ioir a terra, ma bisogna staro attenti ai 
cambiamenti di vento, perchè non vi è alcuna sicurezza coi venti dall' U. a P. 

CAPO PLATA. — Il Capo Piala discende dalla montagna dello atesso 
nome per un pendio leggiero lino alla sua ponto , lo che lo rende molto 

^ Tutta ia costa dalla parte P. degli Mas de Meoà, duo alla montagna 



punta di Palma è quella della /•■•««. con una torre di guardia. Fra tutte 
o duo è il seno di Val di liaqueios, ove i piccoli bastimenti trovano un ri- 
paro e un ancoraggio. Vicinissimo alla putita Lev. di Polonia, è la punta 
e il ruscello del l'unirò olle olire una piirnln cala fra due recinti, ove non 
IMissonO entrare che piccoli bastimenti. La montagna di ,V. Malleo si estendo 
dal seno di Balnitìn a quello di Val tir Huqwnix. con molte grandi macchie 
bianche; da questa mi intarma disamile la punta di Puloma. 

LANCIE DI TARIFA. — All'O. 42* 25' Lev. dalla torre della Pena, 
a 3 miglia '/ ? di distanza oli farcia alla CucliiUai-a di Cii-ide, alla costa 
d'Affrica) è il romitorio di & u Cali-rina, sopra un inolile, in un terreno 
ili rena bianca e bassissimo.; di maniera elle, vmhr.o in questa dire/ione. 
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ne allontanino se ne hanno da 7 a 12. É raro 
senza che vi sì perda qualche bastimento; é moT 
bastimento che vi tocca, possa levarsene; tutto al p 



fi- 



alla parte dello S., oVè la torre, e più elevata da quella .li M. ; vi 6 un 
recinto di rocce sporgente all' 0.. che separa 1' isola dalla punta S.'* Ca- 
terina, Io che furala un fanali: dulia latinizza di un cavi), die non ha che" 
8 piedi d'acqua nella bassa marea, in modo Ohe solamente con molta pra- 
tica vi si putì passar con i latini di una portata media, quando il mare è 
pieno. (1). 

LA MAROQUINA. — L'isola di Tarifa à sanissima ed ha molta pro- 
profondità d'acqua per tutta la parte di fuori, all'eccezione di un pic- 
eni.) scoglio chiamato la Mamquin'i, alle volte. co] ieri o ' dalle _ acque, lon- 
tano verso hi parie Lib. della lui-re di un mezzo liro di fucile, li [wricolosu 
avvicinarsi all' isola quando si viene da P„ a causa dei Cabezos, di eui 



ai piede della quali: snpra un inolile elevalo, è la forre jrià citata do hi 

stera a destra o a Lev. della sua sommità, e diritto al mezzo di questo 
intervallo, si osserverà nella slessa mon tajnia un picco lauto più Tacile a 

Nello stesso tempo che la montagna -IH mezzo resterà presso a poco 
a G., se no vedrà un altra a! suo sostegno, più alla e più unirà, ma offrendo 
alla sua so ntà -lue piccole punte o picchi. Per ben riconoscere i banchi 

La montagna ove sono i due piccoli picchi si chiama la Mtttlomia delta 
Lui, a cagione di una cappella di questo nume, che è a T. della pianura 
di Saiodo. Se il picco dulia montatila del mezzo, che è Ira la sua soni' 
mità e la torre de la Pena, è messo tra i due picchi della Matlonna (Idia 
Lus, il tutto a T. 44" Lev., si avrà la direzione dei Cabesos. 

(I) Faro a fuoco fan. rievalo lOm.c vi>itiik s ÌO miglio. 
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Alla |iai'w Lev. ««irli Altos ile Mocci, vi siimi aliamo pìagftie basse e 
arenose elle >i -m. 'prono dal rapo della i'inln , in jniisa die bonli'i.-i.'iaiiilo 
in questi para:-'^!. e tenendo la bordata ili T., noci si devono nascondere 
ijneste |iia^e n il capo dulia Piata, a meno che la cappella ilella Mattonivi 
della Lia, iion sia scoperta rlalla parie Lev. della monlaL'iia ile) mezzo, per- 
chè allora si è a Lev. ilei Cabezos, e si può continuare la bordata (Ino a 
tarra, colla sola cura di evitare il banco de la Pena, di cui sarà parlato 
Ira poco. 

Il ANCO DEI. ! /Ali li*' >Y() DHL PIJERTO — A I miglio a V. de Los Cahczos, 
dì miglia e ' . di distanza dalla i>uii!;l di Pulitimi, giacciano i pericoli 



ili rena; si passerà da questo canale tenendo la [«mia ili Polonia, per il 
capo dulia Piala, V uno per rapporto all' altro, a T. 72" P. e 0. 72" Lev. 
l'or unitari' su questo scoglio, si metterà india stessa linea il Romitorio 
ili S." Caterina ili Tarila, e il pira) il più G. e il pia ba^so di Sierra 
Bullone, e jier supini di fianco, si scopri ranno i due picchi della Madonna 
della Imz, dalla parie Lev. dulia montagna di mezzo. 

MAliEE. — IJuestc rirfij-'nizioiii sono srate fatte precisamente un giorno 
di l'onjriun/ionc. il pieno mare ebbe lu.^'u a 1 1 ore del inai limi; si formarono 

ma con questa ilillurenza, die bisogna cambiare la parola llusso in quella 



■ ire lungo la insta di Europa, e a 2 ore un poco più al larpo; principia 
eziandio a 1(J ore lum:u la costa il' Affrica, u a 1 ora un poco più al largii; 
ma nel mezzo dello stretto., le correlili portano sempre a Lev., senza alcun 

rapporto cuti le Tasi della luna. 

PUNTA DEL C A MtJIlliO. — A circa I miglio a G. Lev. dulia punta 
S." Caterina, è quella ilei Camorro, alta, «rossa e iu p» lidio. La eittii ili 
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Tarifa è fra tutti* e due, alla riva del mare e a) piede del mimili Cabrilo, 
ohe. ha poca elevazione. 1 piagli navigli ancorano Iht l' isola e il vuoto « 
sono al coperto dai venti ili Lib., M., lino a ti. ; ma è necessario tirarli a 
terra, culi gli altri venli, in ima piccola cala che Imvasi alla parte Lev. della 
citta. I grandi bastimenti possono ancorare a Lev. dell' isula , di faccia la 

porta a maro, per Ili a 20 tiracela di acqua, ma solo nella bella stagi r. 

Maree. —li pieno mare, all' ancoraggio e alla piaggia di Tarifa, non 
accade die verso me ingiurilo; il mare «un monta, nello granili maree, 
che da 7 a S piedi, e il flusso, essendo minore a misura elle si avanza 
verso il Lev., si deve supporre olio munti da lai piedi ili più sopra i 
Cairn zos , .elie suini piò a P. . 

PUNTA DI GUALMESL — A T. 64' 50' Lev. della torre dell' isola di 
Tarifa, a 4 miglia è la punta di (Influirsi, alta punì spargente o tagliata 
verso il mare; ha una torre di guardia, e alla sua parte Lev. vi è una 



a rirra 1 miglio è il setto di Tul.im , con itti piccolo castello die lo difende. 
Vi 8i trova un buono a ne.) rag;,- io per i pinoli navìgli, al coperto dai venti 
di Lev. verso T. lino a M., eoa un tondo di 6 a 8 braccia di buona tenuta. 

PUNTA UE FRAYLE. — A T. G5» 30' Lev. della punta 1». X Acebaclie, 
a 1 miglio, e la punta di Frinite, che distende da una grande altezza, 
e in mezzo al pendio si vede una torre di guardia ; vicinissimo alla punta 
è un isolotto « in deu'li scogli all' intorno. 

CALA ARENAS. — Alla p 



PUNTA UARNERO. — A T. 47° Lev. della punta di Frayle, tutto al più 



', di miglio 



di S. Jìocco; all' 0. 30" 10' P. .Iella guai-dia ■ 3 . ■ L m..iiio di CiM/loi -ra; ali* O. 
64* 55' P. della punta di Etti-tipa; » T. 1(0" 32 P. de V Actto de la Aliatola 
da Ceula, e a T. 3" 32' T. del punto il piti elevato di Sierra Bulioite. 

ISOLA PALOMA. — All' O, 3:>° P. di questa punta, a »/, di miglioé la 
parto la più Lev. dell' isola di Palmati, bassa e interrotta. Alla sua parto 
M. sono I Cabrilas e a circa un cavo sono tre isolollc- piane, a P. delle quali 
a un cavo '/, sono sette scogli che sono a llor d' actpia, e multi altri che 
sono solf acqua. 

13ANC0 DELLA PERLA. — All'0. 0" I' della puma .li ^irao-o.almlglio 
'-, è II bauco della Perla, sul quale souvi 2 •/, a. 4 braccia d' acqua, fondo 

|i; Firn ,n cuM.u.i.ino Hllla p a On.ro. 
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ili scoglio e a due 1uii<.'ckzo ili bastimento, tanto dalla parte <li ferra che 
ilalln parto del larpo, si trovano 7 a 10 braccia, p nifi «idi t a che continua in 
luti» il canale fra la Perto e la cesta, 

Quando unii trovai usila sor ila dui banco, fi ^ per i rilievi seguenti: 

Punta Lev. d' Acebucìie O. SO" P.; torre del F.-M/le P.: 1' asta da ban- 
diera di Otói taw, P. i" 30' I ).; il mezzo dell' isola J J a/o«m T. 31" P.; 
la torre della punta Cornerò T. 1° 30' Lev; S. Rocco', per uno scoglio 
che é al difuori, e presso la punta di Camera, il più alto ili quelli che 
siine .sempre a fior d' acqua, T. 11° Lev. ; I' asta da bandiera delia punta 
d' Europa, T. 51" Lev.; r Acko ile ? Mulina di Ceula ,<). 4, r i° 30' Lev. Ecco 
le osservazioni che possono servire quando si vorrà trovare il banco. 

Si mette lo scucii'), ili cui si è i:ià parlato alla puma ili Camera, per il 
mozzo della città dì .S'. lìiuxv; V estremità Lev. dell' isola Polonia, per il 
secondo picco ciuf è il piò elevalo, parómib dalla [inula dì Cantero; allora 
ìa terre ili Gna/niesi sarà scoperta il' una lunjrcwa ili bastimento, dalla 
punta Lev. il' Acclmrhc, che è, come si è ili-t.to, la punta Lev. del seno di 
Totmo. In una parola, si sarà oltrepassato il banco ili l'erta, quando ve- 
nendo da P. per entrare nella baja ili AUjestroa e di Giliillerra, si scuo- 
prirà la citta ili N. linceo, da^li scegli sjio^en'i della punta di Camera, 
lo che accadrà quando questa (mota resterà fra la T. e la T. q. G., ina 
senza chiudere le pnnr.fi il' Acchnclie e di Giiaimesl. 

Si riconoscerà làcilmonfe .S'. iloieri, che è sulla sommità di un monti- 
cello; non ve ne e altro nei contorni, col quale si possa confondere. 

BAJA ni ALGJJSIRAS E 1>I GIUILTERUA 

La baja di Altjesiras ha 4 miglia '/., d'apertura P. Liti. G. Lev., sopra G 
miglia '/j d'internamento dall' 0. verso T. Dalla punta del Cantero, cioè 
dalla sua estremità S, alla toiTe di S. Gorgia, vi o 1 miglio e % di di- 
stanza, per T. G" 47' P. La torre (■ sul mezzo di un frontone un poco 
sporgente, chiamata punta di S. Gan/ki, ira la quale e la torre si osserva 
un flirtino (1). 

SEXO DI GETARÈS. — Queste due punte sono le due estremità del 




di questo seno è una pia .L'airi di rena ove sboccano duo torrenti, il Lobo 
e il Picara, abbondarli e ::<■! verno, ina quasi a secco nclia bella stagione. 

All'O. 2-1" Lev. da I.Ot'O è la punta ili Getaròs, tonnata da una piccola emi- 
nenza sulla quale è una casetta. Alla parie ili Lev. ili questa punta vi ù 
un altra piccola pin^.i'ia con un ruscello l '.a costa s'innalza di là lino alla 
c.asa di Marcela od anello tino alla punta di Camera. La casa e all' 0- 
07° Lev. della punta di Gelarcs. Questa costa e scoscesa. Fra la punta di 
Gelavés e il ruscello da Lofio, si vedono molte caso elio formano un laz- 
zeretto. La punta di Camera come pure quella di S. Gorgia, olio 
è elevata, sono circondale da scogli che sorgono a una certa distanza, ma 
noti vi ó a temere che ciò che è apparente. 

PUNTA DEL RODEO. — La punta del Rodeo, che è di media altezza 
ò tutta al più a % miglio da quella di S. Gorgia; vi o tra le due un 
sono regolare con una piaghi, la cui apertura è quasi chiusa da una ca- 

(I) Parale a ranco /I"". w*. elenio lini, c inibite j 5 ul|IU- 
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lena ili scogli che parte dalla punti el*?l Bruirò e si dirigo verso S. 

ISOLA VERDE. A T. 8° 22' I'. del punto il più sporgente (Iella punta 
di S. Uarìgin, e diritto a T. 7" P. Alila stessa parte, 'della pinna di Or- 
nero, a 2 miglia e '/, ili distanza, è il mezai iloti' Nula iti Atimiwis, chia- 
mata Ziofa Ti-,-(/e o ili l'iihimn. Quost' isola ili M;l alloz/a, e fnniflcata; 

è. lontana '/, miglio a T. 87" Lev. dalla costa la più vicina, ov'e la torre .lolla 
vecchia Alyairas. Dall' isola verso 1' O. l.ili. e il G. T., sortono delle catene 
di scigli die spirgorio sull'acquai die som talmeiilu allineati dalla natura 
i:lie si prenderei. Iiero ne.; inoli, o mura artificiali : lasciano canali in forra 
dell'isola per cui pacano le feline. Quelle elio som. alla parte .li Lev. 



LA GALERA. — A % cavo a G. Lev. del molo e la (intera, elle ,1 uno 
srdglio a (lor d'acqua, diviso in duo, con una serva ali;, sua parte di G. A '/, 
di mìglio a T. 5» Lev. ietta.- Galera, ù un pìccolo Unirò sul quale rolli si 
truvano (die 2 braccia d' acqua. 

SCOGLI. — l'n banco di scogli si avanza verso Lev. dal mcxzo della 
citta, é un altri) di sonali più considerevoli esce dalla sua estremila T. Da 
questa ]iar(e r'- il fun.' ili S>mf Antonio. 

TORRE DELL' ALMIRANTA. — A T. a % <»' miglio da questo punto 
è la torre dell' Ahnirntitti, sopra mia punta di media altezza, circondata di 
scogli ; e all' 0. 83° I 1 ., a % di miglio da questa torre, è quella di Polm-ra. 
In questo allinoament.ii e ai contorni si trova un fu. .do di scogli e di ron- 
r.lii L'Ire, ove bisogna evitare di ancorare. 

PUNTA DEL RECONCILLO. — -Sempre a T„ a % miglio dalla torre 
àeiVAImfrcmla, è la punta ili ReconcMo, circondata ili scogli, che s'uniscono 

in tutto' il fondo della uaja fino alla piazza di r,)hill,;-.-n, i vcttuato alle 'due 
piccole elevazioni del torte di Mirudor, e della punta Miri". 

FIUME PALMONE. — A circa 2 miglia e % n T. dell'isola Verde, è 
f iuihorauatura del illune l'ahwmt; le cui punte sono seu.niamente rase, 
sopratutto quella di 0. che, nella tassa marea, è sinigentissiina verso Lev. 
Questo tiume ha molta acqua e nel verno i più granili navigli di commer- 
cio di Ali/esiras vanno a rifugiili' visi. 

TORRE III ENTRI IRIOS. - A '/, 'li miglio a 0 . Lev. dell' ingresso 
.li questo llume e la torre di EntroriOS, cosi chiamala perchè a eguale 
distanza e allo stesso rombo di vento, si Irò va il tiume ili (htrrittrrrrtiinn, 
che è di poca importanza. 

FORTE DEL MIIIADOR. A T. tì'J' 40' Lev. a 1 mìglio è '/, della torre 
di Entrmim ■> il torte di Mirarlo,', di torma semicircolare 6 sopra una 
piccola eminenza vicino alla piaggia. 
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A '/, di miglio a T. 61» P. da questo furie è la forre di RocadiUo. 
PUNTA DI GALLO. — A Lev. q. S., a '/, di miglio da questo stesso 
forte del Mlrador, è la punta di Gallo, dalla quale esce, a eguale distimia 
verso f 0. q. S., una catena di scogli, che avvicinandosi alla costa di P., 

in mezzodì quale, e diritto a T. 34" lf>' Lev. dell' isola Yfwdejs il ponte. 
Mtnji„yii, sopra il fiume, di questo nome. 

PUNTA MALA. La punta Mala, è di una certa altezza; si vede sulla 
sommità il Castel!» dello stesso nume, die resta a T. , r )G° 15' P. del castello 
dì fi. Filippo, a una distanza di 1 miglio e '/« ; a T. 33° 15' P. .lei vecchio 
niolo della Piazza di Giblllera; a T. del i./olo uuoPO.-a T. 13° 35' P. 
deir/lc/iO (te /a Almlm de 6'euJa,- a T. 22° 26' Lev. del punto più epor- 
centc della punta C'araero, e a T. 43° 10' Lev. dell' isola Vmte. 

Un recinto esce dalla punta Mula, e la circonda a una distanza di due 
cavi, di modo che non Insogna troppo Avvicinarvisi. 

— Avanti a questa punta, cioè a T. 12° P. del suo castello, a circa '/, 
di miglio, per 36° 10' di latit. T., è r Ospedale de ta Sanare, 

CASTELLO S. FILIPPO — All' 0. SIP 4.V Lev., a 1 miglio e '/„ dalla 
punta Mala, ù il castello ili .S. F/H/ipii, che r il limiti! occidentale della linoa 
spagnuola, e fraquosti due l'orti e un ruscelli. 1 ' to culi no |:'>ate, un poco nello 
interno. 

Il castello di S. Filippo resta a T. 1G" P. dalla torre di guardia che e 
sulla sommità dol monte ili Gibilterra; a T. 12° 9' P. della porta di terra; 
a T. 0" 10' Lev. ilei veccliio molo; a T. 1» 24' Lei", del molo nuovo ;& T. 
33° 45' Lev. della punta di Cornerò; a T. OT 02' Lev. dell'isola Verde: 
e all' 0. 04° 29' Lev. dalla torre di Mlrador. 

CASTELLO DI S." BARBARA. — Air estremità orientale della linea spa- 
gnuola 6 il castello di fi." Barbara , la cui asta di bandiera con queliti del 
castello di S. Filippo, distanfi l' una dall' altra di % di miglio, restano T. 
84° P. e 0. 84" Lev. 

Il castello di fi." Bai-bara, è all' O. 4i° 14' Lev. della guardia de la 
Pedratta; all' 0. 23° 35' Lev. della montagna Ou-honern; all' 0. 5° P. della 
punta P. della Tunara; all' 0. 12° 2(V P. della torre nuova; all' O. 19° 47' 
P. della Cartonerà, e a T. 2° 14' Lev. del punto il più orientale del monto 
di Glidlterra. 

MONTE DI GIBILTERRA. — nule due estremità della linea spagnuola, 
il terreno bassissimo si dirige verso I' 0. lino alla partn T. del MuiUe di 
Gibilterra, che, tutto ad un tratto s'Innalza rem le ti dosi rimarchevole. La 
sua sommità ineguale con diversi pìcchi, si dirige verso l'O. Duo quasi 
all'estremità meridionale, che discende (brinando due spianate. L'estre- 
mità della spianata inferiori' è quella die chiamasi la Punta ti Earopa, 
r fa il limite settentrionale orientale dello Strt'Ho d' I nhilk-rra. 

PUNTA D' EUROPA. — Onesta punta è a 30» G' di latit. T., e a 7° 39- 
dì long. P. (1). Resta a T. 12° Lev. della punta Leona, terra la più spor- 
gente verso T. della costa d' Affrica, e limite O. dello stretto ; a T. 29° Lev. 
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dell'isolotto il più al largo della punta di Cìres, sulla stessa costa; a T. G.V 
Lev. della punta Cornerò; air (J. 77° 80' Lev. dell' isola Verde, e a T. 11° 
iO" P. dell' AeHo de la Almina de Cavia, che e 1' estremità meridionale 
orientalo dello stretto. 

La parte orientalo del monto Gibilterra è tagliata a picco, ma la parte 
occidentale presenta verso la sua estremità un poco di terreno piano, ove 
trovasi la città. 

■ MOLI DI GIBILTERRA. — Dalla parie T. della città, esce, dirigendosi 
a M. q. P. il molo vecchio, che ha una lungcv.a ili circa 1100 piedi, e a 
1 miglio '/, più all' 0. trovasi il molo nuovo, diretto a M. die non ha cho 
700 piedi di prolungamento. ultimo, r.cr mezzo d' un gomito che forma 

la costa, offre un riparo .1 onii .<\vxiu di naviglio. 

Ancoraggi. — A circa V, miglio a Lev. della pùnta di Camera, si può 
ancorare per caso fortuito, o restare sopra un' anmni per 20 a 30 braccia 
d' acqua, fondo di brecciolino e di rena. Vi 6 anche buona tenuta Uno a 42 
braccia di fondo. Il fondo continua verso T. lino a traverso della punta 
Gorgia, colla stessa quantità di acqua, ma e di cattiva tenuta corno 
quello della parte Lov. o dalla parte 1'. doli' isola Verde, a una distanza 
di miglio e lino a 10 braccia. Ma di la lino a 1 miglio o '/,, ove trovansi 
42 braccia, e verso T., vi o un buon ancoraggio per le navi nella estate. 
A maggiore distanza vi ù una grandissima profondità di acqua. 

L'ancoraggio miglioro e più sicuro in ogni tempo, per ogni specio 
di bastimento, e dal mezzo della citta di Algcsiras, Ano verso il liumo 
di Polmone, e il ponto Mayorga. Bisogna per essero convenevolmente 
ancorati, aver oltrepassato l'allineamento seguente; la punta di Camera col 
mezzo di Sierra Bidtime, a lo scoglio della Galera coli' estremità 0. della citta- 
di Algesiras. in tutto questo spazio, eccettuando ]' allineamento delle torri 
della Almiranta e della Polvera, corno si ó gii dotto, il fondo è di cattiva 
qualità; sì trova tjiiaiidn rena, quun.-lo mulina, fino a 2."] Li-accia a 1 minilo 
dalla riva. Devonsi preferire gli ancoraggi fra la punta di Recondito e il 
(lume Polmone, Ira questo sk-sso liumo e il ponte di Mayorga. Bisogna 
fare attenzione chi.! iti que-f ultimo il fondo è più ripido e che sì trovano 
2o braccia a '/, miglio dalla costa, di maniera che si sarebbe in- un gran- 
dissimo fondale, se si ancorasse più lontano. Cosi non si devo mai gettar 
l'ancora senza avere scandagliato. 

Si può eziandio ancorare dopo il ponto di Mayorga, fino al castello di 
S. Filippo ma si previene che il fondo nono di buona teunta nei contorni 
dei recinti della puma Mata, mentre che è buono o più uguale, andando 
verso il forte S. Filippo, e verso il vecchio molo ili Gdàllurra; là ad un 
tiro di cannone, gli inglesi sono soliti ancorare. I piccoli bastimenti si 
mettono più vicino, e i grandi si pongono a gitislu distanza dal molo. 

Di fronte allo spazio che separa l due moli si putì pure ancorare, 
per il fondo che si desidera, (Ino a '/, miglio dalle mura, ma non vicino 
a ragione degli scogli che accompagnano questa eosta, e non più lontano 
a cagione del troppo fondale. 

Finalmente dal molo nuovo fino alla punta d'Europa, e anche all'O. 
di questa punta, si putì ancorare, malgrado la grande profondità d'acqua 
a '/, miglio dalla costa. 

Quando si vuole ancorare nella baja ili Algesiras, o di Gibilterra, sia sulla 
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costa P-, sia su quella eli T. o davanti la Piazza, ad eccezione di ciò che è ap- 
parente, non vi è a temere che il banco della Perla, quando si viene da P. 
Venendo da. Lev., ai passerà ad una distanza ragionevole dalla punta 
di Europa; non conviene di troppo avvicinarla, sia perditi il monte 
ripara dai venti di Lev., e porta delle variazioni nel vento debole di P., 
eia perché le correnti vi sono fortissime accompagnate da rivolgimenti in 
prossimità della terra. 

Venendo da Lev. con questo vento, psr ancorare dal (lume di Polmone 
Uno verso il Lev., bisogna allontanarsi dal monte; ae il vento è forte, si 
prenderà il mezzo della baja per evitare i refoli del monte, ohe si precipitano 
con tanta violenza dalle spaccature; di la si dirigerà verso T., ove si tro- ■ 
veri 11 vento più regolare, e dopo alcune corte bordate si andrà ad anco- 
rare a piacimento (1). 

Una volta entrati si sceglierà 1" ancoraggio il più convenevole alla 
situazione in cui uno si trova, perchè se deviai continuare un viaggio 
verso P., conviene il) ancorare al contorni del ponte Mayorga, per [>oter 
montare facilmente la punta di Cai-nero con ì venti dì Lev.; se al con- 
trario deve si diriger verso il Lev., sarà meglio ancorare fra Algesleas e 
il fiume Palinone, avendo riguardo alla osservazione delle due torri del- 
l' Aititi remtà e Polvera, per montare la 'punta d'Europa coi venti dalla 
parte di P. 

L 1 ancoraggio fra Polmone e il forte del Mtrador è il più comodo nel 
verno, perché vi si trova I' unico riparo dai venti e rial mare di S. che 
sono pericolosissimi. 

Spesso non si trova nella baja Io stesso vento come al di fuori, perciò 
si manovrerà per essere al caso di seguire le indicate istruzioni. 

Quando si va nello Stretto di Giliillerra, venendo da Lev., se il tempo 
ò chiaro, si vedrà, a 40 miglia il monte che sembrerà un'isola, più 
elevata verso T. che verso l' 0. Nel tempo stesso si scorgerà la montagna 
di BvMones (monte delle scimmie) snlla costa ili Affrica, che rassomiglìerà 
parimente ad un'isola. Allora si avrà una perfetti cognii " 
dello stretto, e vi si dirigerà senza inquietudine (2). 
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Si é detto dm il Ii'Itimi fra hi linea spaglinola od il Munì'' iti Gibilterra 
era basso; ili la s' innalza lino alla ton i! ili guardia della Pedi-era, e con- 
tinua montando, por tonnare una montagna lunga ed unita alia sua som- 
mità the si chiama In Curiiom'ra, con un altra torn' ili guardia sull'alto, a 
3 miglia di distanza dalla parte la più T. del Monte iU Gibilterra. Si 
chiama Mala Balda, (Mal ■ liaja) della Tunara la rosta Lev. che è fra 
questi duo punti. 

Con tenijii oscuri puù Accadere di prendere il Monte di QHHUem, per 
il monte dello Scimmie, o la Curljuiwra ]ier il Munii: ili GiblUen-a e an- 
dare a perdersi ti almeno a investire con i venti di Lev. e di S. Della 
Mala-Unta che si prende silura pur I' ingresso dello stretto. 

La stessa cosa accade qualche volta per il monta dello Scimmie, che 
si prende per il .W„</e ili il,IM,;-rn. perdio, lo terre e|]e sono all' 0. del 



imprudentìssima cosa dirigersi verso lo si rollo. É pia convenevole correre 
dello bordate col favore dello correnti generali, dio portano verso Lev. le 
quali sostengono molto (1). 

Il pieno mare ha luopo un ora dopo mezzo giorno nelle congiunzioni 
e opposizioni, nella tiaja ili A'.ijnsiras e di Gibilterra, a nelle più grandi 
maree le acque montano da 5 a 6 piedi. 

La tavola che trovasi sulla granile carta dello stretto, non può ilare, 
che approssimativamente I' ora dello mar™, od anziché liilarvisi ciecamente 
si deve osservare sul luogo stesso. Quando uno è alla vela, si riconosce, 
per poco che vi si l'invia alien/inno, seminili che uno si trova in una cor- 
rome favorevole o contraria 

Quando vi è (lusso, le acque portano verso P. lungo le due coste, mentre 
che la corrente generale del mozzo fugge con rapidità verso Lev. : ne ri- 
sultano delle lineo ili demarcazioni' i'he suini ali celiamo più sensibili, quanto 
lo maree sono più forti; ma quando e riflusso, le acque si dirigono sullo 
due costo nello stosso senso che la corrente del mezzo, cioè a Lev. 

REGNO DI GRANATA 

PUNTA DELLA CHULLERA. — A T. 23° della parte più orientala 
della punta di Europa, a 12 miglia '/, di distanza è una punta sporgente* 



.Mj Luigia 15" X. Virili, a 



e ili scoplio, chiamata la Chullvm. Fra questi due punti, o a 'li miglio 
dal (listello .S'. 1 * Barbara, si trova vicino alla piaggia ([lidio dulia Tur/tini. 
A 2 miglia più lontano velesi, sopra ima piccola punta di scoglio, lu 
Torre Nuova: a 4 miglia quella della Cartonerà, eu 7 miglia di Quar- 
ataro è il fiume dello stesso nome, nel quale 1 battelli della costa entrano 

to lluiuo e la jiLiiira L'Itittk; a. vi ù un :;eiiu u cala |.i.njii profonda, chiamata 
t'ala dulia Sanliiin, in tnu/'n aila 'pale subiti una punta ili scoglio elevato 
vi e una casa che serve di corpo di guardia. Sebbene tutta questa 
costa sia circondata di piagge, vi sono nondimeno tutto in lungo, degli 
scogli, gli uni sott'acqua, gli nitri a fiore u fuori dell'acqua. 

CASTELLO 11 ELLA S A HI N ILLA. — 11 terreno principia ad al/arsi a 
partire dalla punta di Cltaltr.ra, u a li miglia a T. l&" Lev. di questa punta, 
vedessi vicino alla riva il castello di SitbiniUtt ; fra questi due è uno scoglio 
chiamato Alcot-hio, dulia grandezza d' un cunnUu, a un cavo e '/, circa dalla 
costa. Vi ù un buonissimo ancoraggio fra questo scoglio e il castello per 
i venti di Lib. a G., ma molto pericolilo con gli altri venti, particolar- 
mente quelli dì S., che regnano i ;>iù regolarmente e che sono a temersi 
su tutta questa costa, ov' é una buona profondità ili acqua. . 

— Vi si trovano di versi ruscelli uve uno può provvedersi di acqua; il 
villaggio di .MimUoa è sopra un piccolo monte a '/, lega dal castello. 

A T. 31° Lev. a '/, lega dui casi- Ilo della Salniu.Ua, ù la torre ili SaUo 
della Mora, circondata di scogli.- all' 0. 34° Lev. a duo cavi da questa torre, 
esìste un gran liauuo ricoperto noli' alta marea ila frangenti, e che scuopre 



trova un isolotto allaceaio alla piaggia, chiamalo Puhmas. Allo stesso 
rombo di vento, a 1 miglio e dalla slessa torre è quella del ruscello 
Baquero: e a T. W Lev. a 2 piccolo miglia è la torre di Saiveja; al- 
l' U. 50° Lev. da quesla a '/, di miglio è la pinna Lkmcdla, che e la punta 
Lib. della piaggia ili listinone. La puma di Mar„iolrs è [a punta S. della 
stessa piaggia, che ha un'apertura ili 1 miglio con un buon ancoraggio 
per i piccoli bastimenti in 4 braccia t! acqua e per i granili bastimenti da 
15 a 20 braccia, al riparo dei venti da P. a T. Si ancora di faccia al vii- 



MONTAGNA DI ESTEl'l ìXE. ~~ A T. 40° R, 



punta di rena, che ò a due cavi ila questa torco, ù terminata da un banco 
ili scoglio che s' avanza in mare a % cavo verso O. q. Lib. 

TORKE DI PADRI. IN lì D' ALHEP.IN. — Tra Edepouv e la torre Guai- 
mata, si trovano due altro torri, queliti di Padron e quella d'Alberiti, 

Dalla torre di duali, ia:a lino alla punta di Europa, si può, coi venti 
<li P. 0 di M„ ancorare per tutto a 1 miglio dalla cosUi ; ovvero, se non 
si vuole ancorare, vi si pud mettere al riparo del mare, e profittando dello 
maree, pur guadagnare, liordegginmlu, la liaja di Gibilterra. 
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TORRE DI RANOS.-A T. 77° Le' 



In questo intervallo, trovansi le torri di Bm-cdas, del Duca à' Alici 

ics NogueUes. 

11 castello ili & Luigi e . : 
a due cavi verso lo S., di cui gli acogli i più a terra se 
al largo sodo Gommerai. 

Fra la torre di Banos e quella di Bovedas, vi tì un (lume che prendo il 
nomo di Banos, e fra la torre del Buca o quella d' Aitcon, sterro il (lume 
Verdi,: Entrambi suno abbondanti di ncigua nel verno. 

Dal castello di S. Litigi, andando verso P-, vi e sulla piaggia una fila 
di magazzini, e u partire ilal più I'. di questi un'altro banco di «so- 
gli estendosi a 2 cavi a S., con una assai grande profondità d'acqua. 
Fra questi duo banchi i costieri ancorano per 8 braccia, l'ondo di rena. 

MARBELLA. — Il villaggio di Martella « vicinissimo alla parte T. del 
castello. 

AlL'O., al mìglio dal villaggio, si può ancorare per 20 braccia d'acqua, 

MONTAGNA DI MARBELLA, E PICCO DI GHANA. — A T. 39° P. 
dal costello di S. Luigi, a 2 miglia e a / ( è il pillila il più. elevato della mon- 
tagna di Mai-bella, o a T. l^ P. a 2 miglia e '/, è il pieci) ili Guano. 
Questi due punti possono servire ili rio movimento , come pure la mon- 
tagna tV Estollane, per i contorni dello stretto. 

TORRE DI LANCI E DI CANAK. — All' 0. W 30' Lev. a 5 miglia ■/, 
dal castello di & Lutai, V edesi la grossa Ione ili Lande di Canta, tre 
volte più grossa delle torri ordinarie, vicina alla piaggia e circondata 
di scogli. 

Era questi due plinti (rovansi ie torri di Rio linai e ili Zaragosa, con 
un fiume dello stesso nome dalla sua parte Lev. Tutta questa piaggia è 



stesso nome. 

TORRE DI CALA HONDA. — A 1 lega a T. RV 30' Lev. da questa 
torre, è quella di Cala Iltuidn, viriiiissima a ima pania bassa, sebbene il 
terreno, ciov' è questa hinv. sia Wi'valo. Era le ilue (miti è una casa forti- 

^TORKE ì)[ CALA Midi AL. — A l miglio è % dalla torre precedente, 
vedesi sopra una punta elei ara rjm IL» ili t'idii Mu nì. Il lernuio discende 
dalla torre in pendio regolare, e termina per ìscogli clic vegliano appena 
e restano a tre cavi all'O. S. della torre. 



PUNTA DI DURRA. — A T. 70° Lev. a 2 miglia e '/, dalla torva di Cala 



Vi è una torro 
Cala. In tutto 



CASTELLO DI FliA.NGEROLA. — A T. 20° 30' Lev. a 1 miglio e % 
di distanza dulia torre di Caia Burro, e il castello di Frangerola , sulla 
sommità di un piccolo monti. 1 , ai piedi ilei quale, comincia la piaggia che 
ha un liuon cavo di larghila. Fra questi ilue punti, vi ù una punta un 
1>ocq sporgente, che i quella di Frantjvr'Aa. Dalla Cu/a ili Burra a questa 
punta la piaggia è circondata ili sfogli, poi seguo nettissima e ifi rena circa 
2 miglia e '/, lino alla tOrro Bianca, che resta a T. 30° Lev. a l" miglio 
e */, dal castello. 

Quasi alla metà dell'altezza della montagna lii Frangerola, ù un villaggio 
(«tesissimo e molto apparento dal largo. 

Ancoraggio. — VI è un buon ancoraggio par ogni sorta (il bastimenti 
davanti tutta questa piaggia; ma l'ancoraggio ordinario è. a Lev. del ca- 
stello di Franyeroln, mi 8 a 10 braccia, e per ima più grande profondità. 
Vi si sta al coperto dai venti ili terra, ma con tutti gli altri bisogna ab- 
bandonare questo rLiicuriurgii!. Si trova un ruscello a pìccola distanza a G. 
dal castello. 

MONTE MIJAR. — A T. 22° P. dal castello, giace, a Ti miglia e '/„ il 
punto superiore del Mtmle Mijar, al piede del quale, e a T. 9° P. a una 
lega dal castrilo, è il villaggio di Mijar. 

A circa una lega a G. Lev. dalla «unni ila del monte Mijar, è il punto 
il più elevato della Junquera, di cui sarà parlato più tardi. 

TORRE BIANCA. — A T. 70° 30' Lev. a 2 miglia % dalla torre 
Bianca, e quella ili Quehrtvla, sopra una punta sporgente che termina 
il seno di Frangerola. Fra questo due torri ve n' è un' altra chiamata 
Bella Mmailsna; la costa è in questo spazi» tagliata a picco con pochis- 
sima piaggia e alcuni scogli. 

Il villaggio di Bella Mmadcna, ù a T. q. M. a 1 miglio '/, dalla torre 
dello stesso nome. 

PUNTE DI A NE AL. — A T. 53° Lev. dalla torro Quebrada, a % 
lega, e la torre Bei-meja, e in questo intervallo vi sono due punto 
di scoglio chiamale Alieni e Perulexo. A. S. 1 miglio da quest' ultima, a 
Bll'O. 22° P. dalla torre Benneja, a '/, miglio, si trova un banco, sul quale 
diversi navigli hanno naufragato ; questo è di scoglio, d' una lunghezza di 
un vascello, con un braccio e '/, d'acqua al di sopra. 

PUNTA SAI. T IL LO. — A circa 1 cavo '/, a T. 72" Lev. dalla torre Ber- 
mej'a, trovasi la punta Stillino, ,-irro:npag:vua. da un banco ohe estondesi a. 
*/ a di cavo a S. Fra questa punto e la torre Quebrada, lino a % lega in 
mare, vi è molta profondità di acqua, e il fondo à di scoglio. 

CASTELLO e Punla della Turro dei .Mulini. — A T, 35° Lev. dalla 
torro Benneja, a % lega, é il castello o la punta della torre dei Molini. 
Dalla punta al castello la piaggia ù netta e il fondo li buono. 

Questa punto è poco elevata, la sua latit- e di 3C° 37' T. Alla parte di 
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Lov. avvi un riparo per i venti ili P. o di M., per ogni sorta di bastimenti. 
Si ancora ordinariamente da 35 a 28 braccia e a una menoma profondità 
coi piccoli bastimenti, elu* popoli" mettersi alla vela con tlicilità, mettendo 
il castello che è sulla punta a P. o a Lib., [ier jiotorlo montare facilmente 
in caso ili vento di Lev. col qnala si sta allo scoperto, 

MALAGA. — Da qucsla [mura lino a M<iIiiijh,\& nsu forum una grande 
piaggia, in mezzo alla (piale si snirica il Illune doniti, assai abbondante 
di acqua; questo ha formato una punta ili rena sulla quale vi a poco fondo 
fiche si avanza In mare circa 1 miglio, (incili, chi' venendo ibi P., vanno 
a cercare it molo di Multuja, dopo avere oltrepassato la punta dei Mirini, 
a 1 lena di disianza, devono pive ri la re in modo da scuoprire la città di 
Malaga, faVxi gl'uà della sinistra, per evilnre la lingua ili rena del fiume- 
e continuare cosi lino a scuoprire la i nanna .li .Wj'ir, che è elevata e 



non si possono scm-goi-ii ipiesli punii di riconoscimento, si andrà lino in 7 
braccia d'acqua, facendo attenzioni! alla (piai il à 'ilei fondi), che sarà di rena- 
(Ino a traverso della punta del (lume, ove là si troverà della melma; dopo 
aver oltrepassali > la imboccatura, si troverà rena. Continuando per la stessa 
dirizioue e governando a M. q. T. presso a poco, xi andrà verso la punta 
del molo. 

Quando dalla punta d'i Moti ni, si va a cercare Maltiga, con i venti di 
Lib., appena che si è olire passato la punta del fiume, il vento quasi or- 
dinariamente cessa e trovasi quello ili terra, lo che obbliga ad ancorare 
fuori del molo: ma se non varia e che siasi indi' Intenzione di dar fondo 
al di dentro, si petti t* l'ancora speranza al ili fuori del ruolo, e mentre 
che sì filerà questa in sufficiente quantità, si porterà un gherlino a terra ' 
e sì ormeggierà a quattro [.arallelamenle al molo. Ciò riguarda i 
grandi bastimenti; ma altri più piccoli legni possono gettare l'ancora 
a meno d'un cavo dal molo, quando saranno pel suo traverso; quest'an- 
cora sarà quella di Lib. quando saranno al posto, e si ormeggi eranno in 
quattro. 

Con un basi imeni ii i-rande non si deve enfi-ara nei niobi quando i venti sono 
violenti dal O. ali. ili.; sarebbe e-iporsi ad avvenimenti disgustosi e ad avarie; 
ma se i venti sono da S. O da Lev., si [«issopo discorre gettando duo ancoro 
insieme, vicinissimo alla punta del moto, di maniera che filando BO braccia 
di catena, si è sicuro di teneri! ; ma se le rateile si spezzassero sarebbe 
inevitabile la perdita. Non si agirà cosi in un caso forzato, perché altri- 
menti vai molto meglio restare alla vola. 

Il riconoscili! culo di Malmju, die è al piede ili un' alta montagna, e un 
antico castello al ili sopra della città ron mura lunghissime, elle discen- 
dono dal castello alla città. La cattedrale, i monumenti e il faro servono 
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ancoro a farla riconoscere. Oimst'ultiiiio e ili una liianche/./a risplendente (t), 
CANTALÈS. — Se si vuole ancorare sulla rada ili Malaga, uno si farà 
a Lev. del meridiano del molo, per la profondità che si deciderà, poiché 
vicinissimo al molo vi sono 1 1 braccia. Si resi irà snpra un" ancora per far 
vela prontamente, se i venti di Lev. e S. si levassero, per montare la punta 

Alla parte la phì occidentale della piaggia di^Vetói Malaga, un mime 

ma si 'può passare a V, mi^liu da i[iii-s(:i piaggia, senz' alcun rischio, 

VELEZ MALAGA, e Torri: ilei Muri.' — Ut vecchia Malaga, o Veles 
Malaga, è ad una lega a T. dalla riva del mare; nim se ne scorge altro 
che ì campanili. Ma vicinissimo alla riva e al li sopra della città, vi ù mi 
borgo con ima torre ed alcune forti di-moni , che si chiamanti Torre del 
Mare, come pure I' anrorne-gio. E Immiti per ojiiiì sjh'cìo di bastimento 
offrendo un riparo [ier i venti ili !'., per Ili braccia, t'ondo di rena e ar- 
gilla bianca, ma bisogna gmu-ilar>i dal S. « mettersi alla vela, ed anche 
preparare una cima da questo lato, per esseri! in caso ili montare con que- 
sto vento che è molti) ila temersi. Si può fare iloll'acqua al villaggio della 
Torre del Mare. 

CASTELLO DI TORRES. — A Lev. 6" 08' T. dalla punta .lei fiume di 
Vele* Malaga, a 8 miglia e % di distanza, 6 il castelli) ili Torres, e lìtio 
là il terrena è basso alla riva del mari' ; ma da questo castello lino a Xerja, 
the è a 1 lega a Lev, 2° T-, la costa e elevata, scoscesa e senza piaggia. 

NERJA, e suo ancoraggio. — L' ancoraggio di Nerja può servire 
ixù Ogni specie di navigli con i venti di I'. e M. in 1;1 braccia d'acqua, fondo 
di rena ma come vi si è allo scoperto dai venti di Lev. e di S., che vi 
sono molto a temere, conviene, come all' ancorai: ciu di l'eie: Malaga, avere, 
una cima lontano allo S. per mettere più facilmente alla vola se principia 
ad alzarsi questo vento. 

HEItRADURA.— Lia Nerja, un punto di costa elevato e scosceso, formaudo 
a Lev. q. S. s' avanza a un iwco più di 5 miglia, Uno al 
ai punte giacciono Lev. 10° 0. e P. 19" T., assai 
una torre di guardia. La punta di P. ù nominata 
quella di Lev. Las Mona-:; questa sono lontane 
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Havvi una abitazioni* vicino alla piaggia alla parie orientale. 
HERENGUELES. — Dopo la punta ili Morva, la costa forma un altro 

sono chiamato ìit'rr>iij\irU-s. Tutta questa rosta è elevata con alcuni puzzi 
ili pialla senza alunna abitazione. Un gran mimerò ili bastimenti di tutte 
!e portate può ripararsi ilai venti ili 1'., nel seno ili Bi-iaiyiuUes. Il migliore 
ancoraggio è da l'i a 17 brama d' acqua, fonilo ili rena, in modo ila met- 
tere la punta Afonai a l.ib. q. P. Si é a Lev. ili un' ìsoletta di inedia 
altezza chiamata Penai de /<•* Cavatlas: che è vicina ad un'estremità di 
piaggia verso il puuoi il j'iii M. iVI «in. Quesln ;-.m- .raggio è il più sono, 

ragionano mollo mare, e siccome sono i più frequenti in questi paraggi. 



lontani! l'una dal] 1 «lira ili 1 miglio '-, Lev. 12* T. e 1'. ITO.: il suo in 

La punta iti X Crislubniv è piccola e l'ormala ila scogli di poca estensione; 
essi sono elevati, e si avallai ih in unire da l'oli toso. Da ogni lato di quosta 
punta vi e una piaggia, lo clic l'orma gli ancoraggi .li Atmanucar. Quella 
dalla parte orientale mene al coperti! dei Tenti ili 1*., su tutta la ostensione 
della piaggia. Si da fondo in 0, 10 e 7 braccia a % cavo dagli scogli della 
punta, per potarsi mettere alla vela se il vento sorge da Lev, L'ancoraggio 
verso P. non può riparare elle ì piccoli legni che vi sono al coperto dai 
venti di Lev. ancorando per 7 braccia, a 1 cavo ihiirli scogli. Questi duo 
ancoraggi uon devono esser presi che in una necessità, perche i venti di 
■ Lev. o S. sono violenti su onesta cos.Ni e ir oquent issimi nell'interno, 
VELILLA O HE LILLA. — A '/, miglio a Lev. 12° 30- T. dalla punta 
di San Cristallaio, e all' estremiti della piaggi) 
punta elevata con una torre di guardia; e a Lev. 
di Udititi, largo da 1 miglio % con un incavo di 1 miglio. 

L' ancoraggio è allo S. della torre, portando una cima in terra legata 
agli scogli che sono alle lati le della torri 1 . e un imi 'ora allo S. molto al largo 
]ier mettere alla vela con maggiori' larililà: vi si sia in 10 a 12 braccia 
buon fondo di arena, ma a P. delta torre, vi sono degli scogli sott'acqua 

(tesfit/uitmi. — Questo ancoraggio, come i precedenti, e molto peri- 
coloso con i venti di Lev. e S., ma osservando bene il tempo, si farà at- 
tenzione che se l'orizzonte si oscura in questa pane, e the vi si ad- 
densano grosse nuvole biancastre, e un segno quasi certo che il vento deve 
dichiararsi da onesta parte; e siccome lìn dal principio (ma ben di corta 
s durata) questo vento è maneggevole , si ha il tempo di mettere alla vela 
prima che alzi lo S., perchè in questo caso uno sarebbe obbligato di soste- 
nersi all'ancora per tre o quattro giorni con violenza. 

SALOBRENA. — Da questo punto la costa, di inedia altezza, si dirigo a 
Lev. lino alla piaggia di «wm, ov' è lo scoglio dello stesso nome, a 5 
miglia >/ t a Lev. ó° T. dalla punta di .V CrisUihtttO. Non s' incontra neppur 
una sola piccola cala da Bi-Hl'n (ino a Snk,li,v,ta; si vedono solo due torri 
di guardia Bull" alto della costa. 
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Osano, fiiona ogni tempo. 

eS.,ti Salobrena — é una città circondata di mura antiche. E un poco i 

atagé, l'interno sopra un" eminenza ed ha una balla cattedrale. 

Questa piaggia c-lie corre H. e S., [>uì> avere due miglia di lunghe:! 



■'(illesi una tur-re di guardia sulla sua sommità. 

I CtlIiCO. — Alla parti? Lev. di questa punta trovasi una cutanea 
a CIIUCO, con una torre armata .d'un cunnone. Seguendo la costa 
:lio e %, trovasi il castello Co, ■cinqui, e all'estremità della spiae:- 
liccola distanza, é una torre fori itola detta Im Llmios; ti sopra 
ita di rena un poco sporgente. 

x questa parte di costa è circonilat.-i di senili, i quali sono vicinis- 



e si ormeggia a quattro, con la poppa verso l' interno del seno. É stretta 
€3 vi si trova tale profondità di acqua, che non può convenire ai prandi 
bastimenti, poiché 1 vi sono :>4 Li-accia di acqua a mezzo cavo dalla riva. 

Sulla parte della piacili della torre di Los LUmOs, litio alla piccola 
calanra di Cala Manila, si può ancorare con ogni specie di naviglio, per 
il fondo che si desidera, perniiti a cavo dalla riva trovandosi 7 braccia 
di fondo. Non si può restare troppo al largo, citi ii quel che rende que- 
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Et' ancoraggio pericoloso coi venti ili Lev. e S., quantunque la parta di 
Los Lhmos sin situata multo prossima.' 

Tutta la pianura di Motrll è disabitata, e il borgo il più vicino alla 
Culli Umiliti è i) tu din iii Qimlrnx, - lutalo n.dla moti (aitila, una Invadili mare. 

PUNTA MELONAR. — Da Cala Honda, la costa si dirige a G. Lev. 
molto elevata formando dei precipizi lhm alla [mura li Melonar, che e km- 
tana circa una lega da quella dì Los Llanos. 

CALA RAYJANA. — In mezzo a questa disianza trovasi una piccola 
CSI anca chiamata Haitiana. 

CASTELLO DI FERRO. — Alla punta Metonar. sopra una grande emi- 
nenza, vedesi ima torre di guardia e a Lev. 30° 20' T. a % dì miglio è 
il Castello di Ferro, stilla sommità dì un monte, al piede del quale sono 
due piccole spiagge ove i j ! ri i i naviglio pini lueticrsi al riparo dai venti ili 
M, e di P. Ma quando il venlo è. fi'oscn non vi si può stare lungamente, 

I venti di Lev. di S.. Mini) iicrirolo-ishai i-i questi paraggi; collo S. 
sopra tutto è quasi in. possibile levarsi dalia rosta, lo dm rende poco fre- 

nna torre sopra una piccola altezza. Essa difende questo punto ove 
i battelli vengono a raricarr 'li ■ t cordami in erba. Sì eviterà que- 
st.' ancoraggio e non si prenderà che in ima necessiti!, perche oltre che 
non vi ft tenuta con I venti di Lib.. accade che il mare di Lev., vi entra 
prima che questo vento vi si faccia scurire ciò che rendo 1" ancoraggio dilli- 
cilissimo. 

CASTELLO DELLA RABIDA — A Lev. 8" 50' T. dal Castello di Ferro 
e a 9 miglia di distanza vi è il Castello della Rabida, con un pìccolo vil- 
laggio. Non vi è ancoraggio avanti questo castello, né sulla parto della 
rosta che lo precede. Questa rosta è elevata, e il tondo è di scogli in certi 
punti. Si trovano quattro torri di guardia sulla costa; una di queste, lon- 
tana 2 miglia dal Castello di Ferro, chiamasi Banos. Vicinissimo alla 
torre di Bonus V è quella ili Canlor. A 1 miglio e '/, da quesi' ultima 
V è la torre di Muticene, e a 2 miglia più verso Lev. vedesi quella di 
Punta Nera. 

A Lev. 1" 20' T. dalla P/rhM/r, a circa 3 miglia, vi ó una torre di guar- 
dia che chiamati Garca, e di là, la costa, d' una certa elevazione, non 
presenta nò seni né :incoi'iig;ii. lino ad Adrti. che ù a 3 miglia per Lev. 
ì" T. Vi si sta al riparo dei venti da Lev. (ino al M„ con ogni specie di 
bastimenti, ancorando in qualunque [unito della spiaggia ; ma nei contornì 
della citta, sì trovano 7 a 8 braccia (ondo di melina fdta, ove le àncore 
tengono tiene. li castello i allora a T. q. G.. e si sta a circa 2 cavi e '/, 
dalla spiaggia. Quasi.' ancoraggio è all' incirca '/., miglio M. e S. Al fer- 
mine (Iella spiait.iria trovasi un tinaie le cui alluvioni hanno formato questo 
riparo dell'ancoraggio indicato, e con i venti generali di S. , Liti, e P. , 
per i quali non v'é riparo, si può liberamente far vela. 
ALJAJMILLA,— Dopo aver oltrepassato verso Lev. la punta del fiume, 

è un seno formerò dalla rosla nassa, e nel fondo di questo seno vedesi 
la torre ili Adru.iHln. S'incontrano alcuni sciali vicini a terra in que- 
sto seno che ha circa 1 miglio di profondità verso T. , tra il flume di 
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TOH UE DI UELERMA. — Da questa torre, la costa si dirige verso lo 
S„ un poco pi» di 5 miglia e V, ; è tutta spiaggia, senza, terreno elevato 
nei contorni. La principiano Los fJ/inns, o le pianure di Materia. Alla 
metà di questa spiaggia vcdesi una torre annata ili due cannoni, chiamata 
torre di Baterma, che resta a P. 13° 30' T. a Lev. 13» 30' 0. col castello 
di Adra, a 5 miglia e di distanza. 

La citta d' .Idra, ha molte fonderia, ed è raro quando si passa di 
giorno in questi paraggi, che non si riconosca al tomo nero e folto che ne 
fugge e che forma una nuvola al di sopra della citta. 

PUNTA UEL MORO. — In tutto lo spazio che esiste fra la torre di 
Bolo-ina, e la punta S., chiamala pimln del Moro, si può ancorare con 
ojrnj specie di naviglio al riparo dei venti di Lev. Il Lib. vi dà a pieno, 
ciò che fu evitai questo am -rag^o neU inverno ; e se un bastimento, vuol 
mettersi in guardia contro i venti di S., deve ancorare all'O. L. della 
torre, 3 cavi e '/, dalla spiaggia, in 7 braccia fondo di rena. La costa ha 
un poco di curva in questo luogo. 



■e, a 1 miglio dalla punta più s;. ursoni e. elio 
si trovano fi braccia, l'ondo di scoglio. La pro- 
fondila aumenta gradatamente in modo che a 1 miglio e '/„ si può passare 
lenza la menoma inqnintudine con ogni specie di naviglio. 

PORTO hi HANUS. — Nel fonilo ili questo seno trovasi un picco- 



una latit. di &t° 57' T. e una long, di 5° 22' P., è un' isola di media altezza 

Con un tempo chiaro si scuopre da 3 e '/„ a 4 leghe. Essa e unita e 
può avere '/, miglio di estensione Lev. e P., sopra ili miglio di larghezza. 
É tagliata a picco alla sua [arte O. e terminata più in punta verso T. Alla 
sua parte Lev., vi ù un isolotto «he sembra esserne stato dislaccato e elio 
neé lontano '/» cavo; tutte le sue punte sono prolungate per degli scogli 
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a questa distanza; verso questa stessa, parte Lev., vi k un banco ili rena 
con degli scogli perduti solil a i quali ili-i bastimenti hanno ancoralo per 3 
e 15 braccia ci' acqua, per metal-visi ni riparo ilei tenti ili P. La punta ili 
0., vicino alla quale è l'isolotto, è forata a giorno e tutti i fianchi del- 
l' isola sono minuti ibi mare, in modo che vi sono ili tcnijx) in tempo delle 
agitazioni di mare che rendono la ci luiunicaidonc dilli, 'ile, anche con leg- 

II fondo alla parte di Lev. aumenta in pendio leggero, e a quasi 1 
miglilo di -lìsf Lijj/ri non hi trovano clic l t a ló braccia d' acqua. Le correnti 
portano a Lev., con relcrita di 1 miglio per ora, quando i verni regnano 
da P. da molti giorni (I). 

A circa 30 miglia verso Lev. n" Alboran, vi ri un banco di rena sul 
quale si trovano da 40 a óO braccia d'acqua. Non sarebbe maraviglioso 
che gli scandagli d' Alboran, si prolungassero fino a questo banco. Malgrado 
la grande prolondit.ì d'acqua che vi si trova, sembra che nel Cattivo tempo 
sia pericoloso; cosi ri prudenza evitarlo e passare fra la costa di Sjìagna 
e questo banco, o fra liti e la costa di Affiiva. Ila i miglia di estensione 
Lev. e P. sopra circa 2 miglia ria T, a 0. 

A circa 7 leghe all' 0- 3» P. del castello di Quardias Vieqjs, e ad 8 
leghe e '/, T. 1G» Lev. di Alboran, per 30" 20' di latif, T., vi è un altro 
banco di rena, lìenrhé aljliia pura estensione, e i bastimenti siano lassati 
sopra questo banco, siccome ha l'atto provare delle avarie a molli, a cagiono 
del grosso maro che vi regna wi cattivo tempo, si farà bene di evitarlo, 
BOpratuttò noli' inverno. 

Banchi di Ahueria. — Dalla torre di Ina .V-iìWi^;, andando verso Lev. la co- 
sta è bassa e circondata di bassi fondi, disi quando si verrà da Lev. di notte o 
con un tempo oscuro dopo aver passato il capo di Onte, che è elevato e mon- 
tuoso, si dovrà governare almeno al J . q. I... per pi -san? al largo dei banchi di 
Alinei-ia, lino a che si sia nel meridiano di Gmtr'iiitt: Yiejnx, peri'iié allora la 
costo, va verso T., e si può senza timore continuare, la navigazione (2), Senza 
questa precauzione, poiretihe accadere, è accaduto, che non sapendo eh o 
questa eosla è bassissima, e guidandosi sulle lerre elevate, che sono più 
a T., non si potrebbe venir di noite uri con un bel chiaro di luna, a rico- 
noscere la costa di questi paraggi. 




[a£(ii' ili ^i.j^j.lJ., J; di spumici Ci|iu SicijUt, 



Con lvm[il oscuri 0 nella mille si "ri l.tm- ili s.fuir,' nai rulla r.hc ultimi,! Hi qutala isoli ; 
ma perei» che c rrfalLvo allo tnv.s nij::o v.ii nn-lin iiruiKliTC fi;:u:..i.c i ,IIWun, quandu io no 
•lima a poca Oljtinia, 0 0 alcrmlnarc un lmM|,nnlii li ji.iir.-.izn.rli,- ili criutiiniaro, cvIUluIolo [kt 
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PUNTA SABINALE. — La torre della Sentina i per 36° 41' di latit. T. 
e per -V 8' di long. P. o a Lev. 3" T. di questa turre, a un poco più dì 3 
miglia '/,, vi o un'altra punta bassa chiamata Sabbiali; che e la punta, la 
più orientale meridionale a S. dei Llanos. 

A G. q. Lev., a 2 miglia % da questa punta è quella di Elena, egual- 
mente bassa, e in mezzo u questi: due si vede una turre ili guardia sulla 
spiaggia, la quale si chiama O.'rriUm. La puma ili h'iciui è il punto ti più 
orientale dei Llanos iC Almeria; essa forma l'estremità occidentale della 

CASTELLO DELLE ROCCHETTE. — Dalla punta di Elena, la costa 
tempre bassa, si dirige a T. fino al caslcllo delle lìwehnUe, une ne è a 2 
miglia e '/,. "Vi si trova un ancoraggio per ogni bastimento al riparo dei 
venti di Lib., P. e M. ; si può ancorare per tutto appena si è oltre[iassatO 
verso Lev-, il parallelo delle Rocchetta; ma ordinariamente si ancora per 
18 bracoia, fondo di grossa rena a G. Lev., a circa 1 miglio ila questo 
castello. 

Si putì bene andare più a terra per 7 a 8 braccia, ma vi si sta più e- 
sposti coi venti di 0,, S. e Lev., che sono i più frequenti, che al punto 
indicato. Si ha il vantaggio di far vela, se il vento viene da Lev., o se 
viene da S., ai prende la bordata a G. nel golfo di Almeria, e dopo alcuno 
boriiate si può montare la punla Elena colla bordata dell' 0. Il fondo e 
di diverse qualità, rena, mola, e rena grassa. A G. q. Lev. , a GOO tese dal 
castello, vi è ini liane, di scogli sul quale si trovano 19 braccia d' acqua. 
Il villaggio della Rochette è a M. del castello, a miglio. 

VILLAGGIO DELLE ROCCHETTE.— A T. 20" Lev., a due miglia e '/ ; 
di distanza dal castello delle Rocchetta, è una torre armata di 2 cannoni 
chiamata Baxos, Questo nome le viene ria alcuni scucii che, uscendo dal 
suo piede, vanno ad unirsi ad altri sott'acqua e vicino a terra, ciò che 
forma una s[ieuie di piccolo porto, nel quale sì trovano due braccia d' acqua, 
fondo di rena, e dove le barche e battelli vanno spesso a mettersi al co- 
porto ; è di poca estensione, e l'apertura e rivolta all' 0. (1). 

TORRE DELLA GARROFÀ — Un poco a T. di questa torre, la costa di- 
venta alta e scoscesa verso il mare, dirigendosi a G. T. per 2 miglia, 
e quindi per Lev., formando una parte del limilo ile! golfo di Mmcria, fino 
alla punta di Gtirmfti.àv: è elevata, ci ni una torre di (.'iianlia lontana da quella 
di Bastai, circa 4 miglia, per T. 57° Lev. Vi è un' altra torre della stessa 
specie a G. T. della prima, a circa un miglio e '/„ chiamata Ranihtu-lhmta. 
In seguito la costa segue a G. Lev., 2 miglia e sempre alta, fino alla 
punta della grossa forre che è hi più occidentale dell' ancoraggio di Almerta. 

CITTÀ DI ALMERIA. — L' ancoraggio di Almeria è compreso (Va 
questa punta e quella del fiume che ne ù a 2 miglia a Lev. 12° 0. Da 
questa punla della grossa torre, cominciti un si no che penetra verso 
T., un poco più di % miglio, in fondo al quale è la città di Almciia, 
per 3C° 51' di latit. T. e per 4° 52', di long. P. da dove la spiaggia si di- 
rige a S., fino alla punta del fiume ove termina l' ancoraggio. 

|IJ guesto jKlrlu □ tormtìtu d] un rri'i!-, dn- =i lunzi i.flh jli-i^nnr il .■ ! tei S. por li spazili di 
circa 100 Icac e multi, il ripara ilei unti di 0 i Uh. i bjjt.nifuli di quali, n<|iiu imrlali I quali il 
nrmteBtano culla prun i s. ]«rill.l.nru nit il u.cì.i. U iti,[..iJii/i avil' j:,[i]a inori del diiId 6 di 7 
l>r«c:a o va diminuendi, Brad Burniate. La qualilj del tondo o ubbia. 
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I bastimenti ohe vogliono mettersi in sicurezza e al coperto dei venti 
di Lnv., devono ancorarsi all' O. Lib. del bastiono della .SYS. Ti-iniM, die 
forma l' annoio Lev. della città, da 10 lino a 16 braccia, fondo di rena, i 
mezzo miglio dalla ^jji:t.u'i- r i:i. l'n ottimo ancoraggio por lo fregate, e altri 
più piccoli bastimenti, è da S a 10 braccia per i primi e 5 a G per fili altri 

una Cima a terra. M;. la m a:.~.:;..r parto di questi ancoraggi i cosparsa di 



Lev. 30° T., 3 miglia e ' , e firma il urinine di un altro sono, più grande 
di quello di Almcrìii, con 2 miglia 'li imvrnumonlo verso T., ma è guar- 
nito di scogli alla punta del iluiuc, di maniera che non vi e ancoraggio in 

Diverse torri. — A T. 49° Lev. della punta del fiume, a. circi un miglio 
èia torre di Buhu,; armata ili due cannoni, e nel [ondo del seno ve ne è 
un'altra di guardia, chiamata Pi'rduinl ,■ in .seguilo la piaggia va a Lev. 
S.,3 miglia dov'è la torre di Garda; a S. y 0., e a 3 miglia da questa, 
è quella di S. Michele, che ha 2 cannoni. Alcuni piccoli bastimenti hanno 
l'abitudine di venirvi ad ancorare, per occasiono, al riparo dei venti di 
Lev. Si può ancoraro per tutto da questa torre tino ul capo di Gala, con 
i venti di Lev., mettendo questo capo a S. : questo ancoraggio è conosciuto 
sotto il nome di Cwmlete, nome del castello ili cui sarà parlato fra poco. 
Tutto il fondo e di rena, ila 8 lino a 'JO braccia, a 3 cavi di lontananza 
dalla costa. Questo ancoraggio è cattivo nel verno mediante il Lib., cha 
vi cagiona molto mare, e quando uno vi si trova, bisogna mettersi alla 
vela alla menoma a pa ronza del vento da i|Ue.-la parto, cosi che non deve 
essere considerato clic come un ancoraggio di necessità. 

CAPO LI GATA. — Dalla torre di & Michele, la costa corre quasi a S. 
per 6 miglia; è una spiaggia desorm lino al ca|*i di Gain, la cui ricono- 
scenza è una torre posta sopra un euiinen/a. chiamata Trxltt del capo di 
Gaia, e die forma il punto più orientale del golfo di Al..ierta. Il capo di 
Gala e per 30" 44' di latit. T. e per i" 34' di long. P. Questo capo e ia 
punta di Eiena, die è all' est renila P. del golfo, restano a 21 miglio e'/, 
P. 4° 0. e Lev. 4° T. Il capo dì Gala e alto e cosceso. Dello macchie bian- 
chissime, che sono alle sue falde, lo fanno riconoscere da lontano (2). 

COItttALETE. — A 0. 35°L. a meno di miglio dalla torre del Capo di 
Gala, è il castello di 5. Francesco di Paola, o Corratele, sopra la sommiti 
di un monte scosceso verso il mare, con un' isola piccola, elevata, che ne 
e vicinissima con molli scogli a picco. l'Ya il castello e la lorre della Testa, 
vedesi una pìccola spiaggia di due cavi '/, di estensione, davanti la quale 
è il vero ancoraggio dì Corrtilelr; è. di pochissima utilità, perchè non ri- 
para che dai venti di Lev., ancorando por 8 a 0 braccia, a P. M. dol ca- 
stello e a duo cavi dalla spiaggia, o più al largo, se si vuole; perché il 
fondo è netto di rena e di alga. Vi si sta allo scoperto dei venti di P. 
all' O. e S. Trovatisi ordinariamente dei rivolgimenti ili correnti ìli questo 

II) ftmli a («eco lliio. otoialo 8m„ tUfclk i u mliBl L)UL SI' T. c InDf. *■ Si' P. 
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raggio, che variami secondo il vento, Per questa ragione, se, essendo 
cerato in questo punto, il vento salta a Lio. tresco sarà dimoile 
montare la puma del castello, pocehó. ulti-f In rorroiile, ili cui è stato 
itto, vi è uno scòglio 'li marmo bianco, sul quale non si trovano the 10 
eili li' acqua; resta all' 0. 26° Lev. ili questa punta, a più di miglio 

distanza. Si può [lassare Tra questo scoglio e la costa, poiché vi sono 
» 7 braccia di fonilo, ma uno si trova nello imbarazzo se il Tento none 
istante, e se non si conoscono i segni ohe dà la pratica ili questa costa.- 
;rz-o quelli che possono servire in questa circostanza: una fattoria che è 

Lev. del castello, posta per una torre sul punto il più «levato della 
lontagna per primo segno di T. ed 0. ; quello Lev. e P., è di mettere 
i punta la più vicina ili X'itiuiia ÌUati-a, por il plinto il più elevato ilella 
EiontaRna che è al disopra di C'ala Fitineru e. che si chiama Los Fraytes 
lei capo; bisogna conoscere la cosi a por potersi servirò di questi segni. 

TORRE DI VELA BIANCA. — Dal castello di Corratele, la costa 

monte elevato, detto Vela Bianca, a motivo d' una gran macchia bianca 

CASTELLO DI S. GIUSEPPE. - A l.ov. 'IVI' T.'a 3 miglia o '/.'da 
'luosta torre e il castello di .V. OUtm:/i/m, 'l'ulta questa costa è alla e sco- 
scesa. Vi é solameli te no punto di spiarla alla moia ili questa distanai, 
chiamata Monsù. 

Il castello di .S. <Uhs::iii«- e l'ubbi-ieaio sopra un luogo luco clisvato di una 
puuta che forma due seni. Quello di P. si chiama i'u/-(u Gamr.cse; esso la 
un (fornito con una spiaggia diretta da T. all'i)., di circa '/.. miglio di lungezza 
e di un'internamento di ò cavi al di denteo dello punto. 

Non vi possono cut l'aro ohi' piccoli bast mietili. | orche noli vi sono che i 

braccia alla più granile proloudità, e ipiosii si mett j a T. della punta Lib., 

elle forma un piccolo angolo chiamato (toooocvc Imo si trova in questo punto 
al riparo degli stossi veni i. o:-oerttiaU) da ijuolli dell' 0.. o i haslimenti di 
un maggiore pescaggio ri' acqua, ancorano por fi e 7 braccia, fondo di rena 

'"SENO DI S. GIUSEPPE. — Il seno dalla ptirte di Lev. chiamato 8 & 
(muojrjie, ripaca dagli stossi venti che 1' altro; si ancora per G a 7 braccia, 
fondo di rena, all'I). S. del castello. Questi due ancoraggi sono esposti ai venti 
di Lev. e S. Con quest,' uh imo vento si .pratili io. non vi n alcuna probabilità di 
metter» alla vela, ma en\ vento di Lev. si può. col mezzo d' un toueggio 
allungato in questa parte, mettersi alla vola; ma non bisogna ohe il vento 
rinfreschi troppo, perchè ronde il maro si grosso, per cui sarebbe dillioilo 
sormontare le purde. Non vi ó ah ra abiia/ii .tic io rpn^T i paraggi che il castello. 

TORBE DI CALA EIGUERA. — A Lev. 43» T„ a 1 miglio e '/, di di- 
slama, nel seno stosso di .S. (iìnseiiiiu, u sulla costa di Lev., vi è una torre 
ili L'iiai'.lia chiamala Culn Fìtuwrit, che prende i|Ues(o nome ria una calami 
0 piccolo seno, nel quale alcuni bastimenti vanno a ripararsi dai venti di 
Lev., ancorando por 7 a H braccia, tondo ili alga. .Ma questa li si piccola 
cimi battelli soli ci vanno nella bella stagiono egualmente che alcuni la- 
tini, per circostanza e con venti maneggevoli. 

balla torre di Calti Fi'jw.-tt, la costa si dirigo a Lev. 28" T., pei' 1 miglio. 
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tutta liscia, finn alla punta di Lorna Pclada, sulla quale vi sono due punto 
assai elevate in furimi ili piramidi ; si chiamano i Fruirli/ del capo (li Gaia, 
mi é la prima terra clic si scimpre venendo ilal largo. 

llopo (|iieata punta vi ù un seno chiamato Savi/lì ili Maometto Araez, 
le cui punto sono quelle ili Lama Petente, in P., e quella della Polacra, 
in Lev. Queste due punte corrono 0. q. T. e Lib. q. 0., e sono distanti 5 
miglia e '/,. In mezzo vi e una punta con un' isolotta, chiamata punta del- 
l' Rotella. 

CASTELLO DI S. FILIPPO. — Da questa punta a quella delta Polacra, 
la costa è alta e tagliata verso il mare, e in Lib. di questa punta, si ve- 
dono dei pezzi di spiaggia sopra dei quali è fabbricato il castello di S. Fi- 
lippo, al di sopra degli scogli poco elevati, a 2 miglia a T. 5" P. dalla 

Si può ancorare in tutto questo seno al coperto dai venti di P. e Lib., 
ma ordinaria ni ci il.' i grandi kisriiu.-nfi si mettono a Lev. del castello, a '/, 
miglio di 1li.Ht.n17a. per \S braccia, fonilo di grossa rena. Sebbene non vi 
sia inconveniente a mettersi più a terra, non vi si starebbe a [>or- 
latft dì sormontare la punta di Lorna Pela/la, col vento di Lev., col 
quale si sta esposti come quelli ili S. e (>. Il pericolo che fanno correre 
tutti i contorni del Capo di Gala, mette questi ancoraggi nel numero di 
quelli ebe si prendono nei- necessità, o nella lidia stagiono. Nondimeno il 
S. e il Lio-, essendovi di poni durata, dui bastimenti vengono ad ancorarvisi, 
anche nel verno. 1 battelli del paese, si mettono ancora al di dentro degli 
scorIì di Maometto Araez. Questi siagli, in numero di duo, soni) presso a 
poco a S. del castello. 

MONTE DEL LUPO. — La punta della Polacra, cosi chiamata a motivo 
di Una isola che vi su vicinissima, e che ha la forma d'una nave, prosenta 
alla sua sommiti una punta rotonda e- levata, sulla quale vi è una torre di 
guardia; chiamasi Monta dai Lupo, l'upo questa punta verso Lev., la costa 
si dirige a T. (bnaaii'lo alcune [.unte e calanchi! di poca estensione. 

Il primo seno che ù a 1 mìglio dalla torre del Lii/jo, ripara dai venti 
di Lib. i bastimenti di ogni specie, Questo ha un castello chiamalo Roalr 
gullar, situato in una pianura a picco],': ili-tanza dalla spiaggia; seguendo 
a T. 3 miglia dalla torre del Lupo, vi o il castello di San Pietro, per 36° 
33' di latit. T. È il miglior ancoraggio del Capo di Gaia, perché forma 
un piccolo seno con assai profondità d' acqua, e che n S. del castello, elle 
è vicino alla costa di Lev., il terreno e montuoso. 

Ancoraggio. — AI cavo e '/, si trovano 7 braccia, fondo di rena, ove 
ogni bastimento è al riparo dal Lib., P., M., e G., e malgrado che vi stia 
allo scoperto dello S., si sa per esperienza ebo più il vento da questa parto 
è violento, più è respinto dalle tene dello interno di questo piccolo seno, 
in modo che non vi si sta incomodi che per il poco maro che vi 
penetra. 

Quest'ancoraggio è di poca estensione, poiché non vi sono che 4(10 teso 
dallo interno del seno verso ! 0., tino alla punta di Lev., di modo che non 
può ricevere molti bastimenti , ha ili largo Lev. e P., un poco più di 
miglio. Tutto il terreno é montuoso e scosceso, seni' altra piaggia che il 
pezzo che è alle falde del castello. Questo castello è sopra un eminenza che 
domina sufficientemente l'ancoraggio; si mette una cima a terra verso G., 
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e un altra a Lib. Il castello non A altra resa ohe una batteria che circonda 

Dalla punta ili Lev. di S. Pietro, la r osta elevata segue una direzione 
G. per più di 3 miglia, lino ad una piccola spiaggia o cala che ha un poi» 
dì profondita e che si chinina Cala dm' Acqua A.wira. 1 piccoli bastimenti 
della costa vengono a mettervi si al coperto ilei venti ili Lev., sebbene vi 
siano allo scoperto da quelli di M., a l 1 ., passando ilaO. Non vi sono abitai ioni. 

MESA 0 TAVOLA DI ORLANDO. — La punta Lev. di questa calane» 
è una montagna assai elevata che rappresenta una tavola, da cui le viene 
il nome di Mesa di Orlando; questa ha una parte unita con una torre in 
mezzo, in seguito discendo in linea curva per rimontare formando un se- 
micircolo e fare, una specie di sedia, e cado poscia per un pendio dolce verso 
il mare. La torre che fi nella parte piana è inutili', a morivo della elevazione 
della mi 



LA 0 ABBONERÀ. 



ni specie di bastimenti, in qualunque mnacrii siano, al riparo di P. o 

ò per 26° braccia a 0. S. del castello, a 1 miglio di distanza, o ad un 
eguale distanza dall' iso letta detta Ciirhowra. mortc.ndola sull'allinea- 
mento della torre del Rayo, perche da quei-t' ancora l'.u'Ì'ì. che A un poco 
lontano ila terra, si é a portata di uscire culla bordata dell' 0, con 

1 venti di Lev., con pena pertanto, sebbene la punta di Media Naraiya, 
sia assai netta e possa costeggiarsi da vicino. Col vento di S. non si ri- 
monta, e bisogna stare all' ancora, ciò che fa poco apprezzare quesf an- 
coraggio. 

ISOLA DELLA C ABBONERÀ. — AITO. 58" Lev., a % miglio dal ca- 
stello v'e un' isola con un canate fra questa " la spiaggia di 3 cavi di 
larghezza; ma senza passaggio per i bastimenti, poiché in certi punti non 
vi sono che 2 braccia d' acqua. Il villacL'io ó piccolo sprovvisto di tutto. 

TORRE DEL RAYO. - All' ostroniita .lolla sou -ia di Cartonerà, vi 

G. q. T. di questa torre, a un poco più di 1 miglio, si vada una spiaggia 
ove shocca il ruscello di Dallas. 

TORRE DEL PENNONE. — Da questo ruscello, la costa si dirigo 
a G. T. sempre elevata, a un poco più di 1 miglio, ove vedesi sopra 
uno scoglio una torre di guardia, che prende il nome di^ torre del Pelinone. 

torre armata di duo caulinni e chiamata Mi,.\i:nn:; : quo-4a è. a poco più di 

2 miglia a G. T. della precedente. 

CITTÀ DI MAXACAB — Di la la costa corre a T. q. fi., bassa alla riva 
ilei mare, tino ad alcune punte di spiaggia olii- sono avanti Maxacar. La 
punta di Caldai è in mezzo a questo spazio. La città di Maxacar fi sulla 
sommità il' un monte a 1 miglio dal mare, e vicinissime a questa sono le 
montagne le più elevate di questa costa e chiamate Cabrerà, che si scuu- 
nrono da Cariogena. 
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CITTÀ [11 VERO. Da Miixacitr, la costa bassa si dirige a T. 2° Lev. 
per 2 miglia. lino al raspilo ili L'arrura, alla spiaggia della citta iti V'era, 
che è lontana un poco più ili tre miglia a M. q. T. ila] castello, e un poco 
meno dalla riva del mare. 

GOLI'O DI VERO. — Si vedono su si» spiaggia molte baracche <li 
locatori ; ma non vi e ancoraggio riconosciuto su questa disia che è 
a (emersi, pere In? è esposta ai velili ria '!'. iiH'n, p; iss;l ih io pur Lev. La 
eosta l'orma in segnili) un poco ri' incavo verso T.; vi si trovano frequen- 
temente (lei rivolgimenti ili corremi che obbligami i bastimenti anche i più 
piccoli, a passare al largo ila questo seno chiamato (kilfò di Vero. 

REGNO DI MURCIA 



TORRE DI VtLLARICOS. — Dal castello di Carrucha, la costa corre 
n T. IH" Lev. pur 8 miglia e '/, ove finisce la spiaggia; in seguito va 
a G. elevandosi. Un fluirle poco abbondarne, rh inumo Umbas, vi sbocca, 
e a T. di questo (lume vi è unn torre, chiamala Vltltirlcos, ove i pic- 
coli bastimenti vanno a ripararsi dal M-, cho è mollo violento in questi 
paraftjri. 

Neil' eslate, i luislimeiiii uscendo ria Carla tii'na, vengono a caricare (Iella 
soda in questo punto, e vi resistono sulle loro àncore a tutti i venti, ec- 
cettuato a quello di Lev., clic quando è Ione, gli obbliga a mettersi alla vela. 

[ina calcna ili montagne, elio non é di una grande elevazione, parte 
da questa torce da cui prende il n'irne segue la costa formando a G. tino 
alla pnnta di Vu/iit-tois, molli picchi, e si dirige a una distanza di 5 mi- 
elevata formando diverse punte tino al castello di & Giovami di Far- 
ivviW, che è a poco più di fi miglia e dalla punta di VMuriiMS. 

CASTELLO DI S. GIOVANNI. — Questo casicllo è situato sopra mi 
monte di media altezza, che fa parte della costa. È scosceso dalla parte 
del mare verso P., forma una piccola calanca ove le barche si mettono al 
riparo dai vcnli di Lev. Dei basamenti stranieri vengono ancora a caricare 
della soda in questo punto. 

PORTO DES AGUILAS. — Da questo castello, la costa poco elevata e pre- 
sentando alcuni punti di spiaggia, corre a Lev. 36° T. lino al Furio des 
Atjtiittis, a + miglia o '/,. In mezzo a questo in/orvallo è la cala 'rotonda. 
Il Porto des AguJlas é un seno di 653 tese di lunghezza Lev. e P., e di 
801) lese di larghezza. Vi sono due angoli, o ancoraggi per i bastimenti 
medii. Quello dalla parte P., ripara dai venti di Lib. e P. ancorandosi per 
ti br accia, fondo d' alga a un cavo a G. del castello, cho si vedo sulla som- 
nrita ili un monte assai elevato solo di questa specie alla riva del mare, 
ove forma una punta. L' ancoraggio dalla parte Lev., ha la slessa profon- 
dità d'acqua, a meno di un cavo dalla punte Aijuiluco, che e la punta 
Lev. del seno; vi si sta al coperi» dai veni i di Lev. e di S. Hisosrna. fare 
attenzione die in questi due ancoraggi, s 1 incontrano dei tratti di scoglio 
che bisogna evirare; d' altronde» questo parto é aperto ai venti dell' 0-, 
che noli" inverno, vi sono molto a temere. Alla parte P. del castello V é 
ancora del riparo ber i venti di T. a Lev.; ma il fondo è cattivo. 
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LA FHAYLE. — A Lev. q. G. della pun'a Agutluho, a 1 miglio e '/, di 
distanza icdesi Frinite, li un» scoglio isolalo, vicino alla costa, che forma 
una pimla e un seno. Fio» a questo punto l:i eosta ti elevata. 

MONTE 1)1 CUPA. A quasi fl miglia a Lev. 18» T. (lai castello d' Aguìlas, 
Ve un monte elevato detto Li Iral'i <t< Co/m, la cui lari!, è 3C2ii' T. e la long. 
3" 54' P. Si estende a Lev. 35» T. per più di 1 miglio. È scosceso verso 
il mare con molto fondo iil suo piede, e presenta un ancoraggio dalle due 
parti. Quello di P., chiamasi cala dolla Bai-dina. Vi sf sta bene al coperto 
dei venti di Lev. Un gran numero di basi imeni i di i litui portata, vi si putì 
rifugiare. Ha circa 1 miglio e '/, di larghezza e G00 tóse di profondila 

e a 1 cavo, dalla parte T. del monte si hanno 14 braccia, fondo d' alga con 

Tmmam, che' si stabiliscono tutti gli anni io qurslo's.mo. 11 vento dell' 0. 



terre che è alla riva, un poco piò ili '/. miglio. Vi «uno pin e 8 a 9 braccia 
d'acqua fondo di rena; ma siccome in questo luogo uno si troverebbe im- 
barazzato, se il vento passasse a Lev., perché non si sarebbe al caso di 
andare a mettersi al culmo dall'altra parte del monte, così è preferibile 
ili ancorare a G. T. della punta della Crtx-i.:, a qualche distanza. A cavo 
vi sono 14 braccia, e di là si ita piti pronti col venti di Lev.; ma con lo 
S. bisognerebbe essere ancoralo più al largo (ier poter montare questa punta 
e prendere la bordata dell' 0. Tutta questa costa ilrx Aijuiles, È disabitata. 

CALA HI ANCA. — Dopo il monte di Capa, la costa, bassa alla riva del 
mare, si dirige a T. 21° Lev. ]>er 1 buona lega lino alla Cala Bianca, 
ohe non conviene che ai battelli della costa; in seguito la costa più ele- 
vata, prende una direzione Lev. 28" T. per 3 miglia e '/„ (ino ad una 
punta di scoglio di poca eie va «ione, chiamata Cala Nera. 

CALA NERA. — Questa fórma due sphi.'gie ; quella di G. ò più grande 
dell'allra; I piccoli bastimenti vengono a ripararsi dai venti di P. Lib. 
Non Ve alcun villaggio in questa calanca esposta ai venti da Lev. all'I». 

GROTTA DEL LUPO. — Da Caia Nera, la costa, di media altezza vi- 
cino al mare, ma elevata nell' interno, corre a Lev. 37* T. lino a ó miglia 
« '/,, ove si trova una punta un poco sporgenti' . firmante un massiccio 
nerastro con maccliic bianche; cliiannui ih-nlta ilei Lupo. 

TORRE D' ALMAZ2ARR0N. — In seguito vi à un poco di curva con 
una piaggia ohe corre a Lev. lino alla torre di Alma marron, a 3 miglia 
e % Questo incavo ha circa 3 miglia e % da Lev. a P., sopra 1 miglio 
circa da T. a 0. La parte di Lev. è montuosa , ed alla punta la più Lev. , 
Ve una torre armata chiamata la iSub/tta. L'ancoraggio prende questo 
stesso nome; e un eccellente riparo per i venti di Lev. ed anche di S., 
ancorando a M. T. della torre per 8 braccia, fondo di rena, a di miglio 
di distanza. Vi può venire un gran numero di bastimenti di tutte lo por- 
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tnte.ed ò il solo rifugio dei taastinifurti, che, essendo usciti di Cariogena, 
per andare in Lev., incontrano dei venti da questa parte. Il fondo ù sano, 
in modo che in quasi tutta la metà iìi'1 seno si sta al coperto del vento dì 
Lev. I venti dì F., Lib. od 0., che datnm in questo seni), sono temperati 
nella bella stagione, ina vi sono molto a temere nel verno, soprattutto i 
venti di 0. e Lib., che rum imrmvltoju) ili uscirne. 

A LM AZZ A lì 110 N . La parte 1'. del si' no chiamato Almazzarron, 0 una vallo, 
e sulla punta la più spurie ut e, clic è un piccolo monti:, vi è ancora uria 
torre; al dt dentro della costa fa un altro seno di 200 toso di profonditi 
verso P-, con 5 braccia l'ondo di alga, ove i piccoli bastimenti si riparano 
dai venti di P. e 0. ; ma i venti di Lev. e di S., vi cagionano grosso mare. 

Il posto più convenevole per i *jri-:irii E j hasti incuti che cercano solamente 
di mettersi al coperto dai venti di P. e ili Lib., all' ancoraggio d' Alma- 
sarrOn, è a G. della torre, a 1 cavo di distanza. Si mette un gherlino sugli 
scogli che sono al suo piede ed uno ancora a Lev-, e si sta per 8 braccia, 
in posizione di met-ersi alla vela col vento di Lev. 

A T. 27° Lev. della torre, a '/, miglio, vi e un banco di poca cstonsìono 
ricoperto di 10 braccia d' acqua. 

Nel seno fi' Almazzarron, a 140 teso dalla spiaggia e a T. della torre, 
vi sono due scogli fuori dall'acqua, la cui vicinanza ti pericolosa; cosi 
devesi accostare la costa della punta dov'è la torre, perché il fondo vi 
è netto. 

In tutto il seno ed agli ancoraggi d' Aìmazarron e della Subbia, noti 
ri sono abitazioni eccettuato alcune cacatine di pescatori. Il villaggio d' Air 
maiarron e ad 1 lega a M. q. P. dalla spiaggia. 

CAPO DELLA SljBffJA, E CAPO TINI >S< >. — 1 lopo la torre della SvbUia 
che come si è detto, e. la palle orientale del sono , la costa va a S., % 
di miglio, per tonnare il cajio dello stesso nume. In seguito essa si eleva 
e corre a Lev. S. 2 miglia e '/, lino al Capo Tmoao, che è elevato o sco- 
sceso come la parte della costi che lo jneceilc. IJucsto capo e il monte di 
Capa, si rilevano, 0. G!l° 30' P. e T. Iì9° 30' Lev., a una distanza di 19 
miglia e */,; il Capo Ttnoso, è per 37° 31' di Jatit- T. (1) 

POK.TUS. — Dopo il Capo Tinoso, si vede un internamento di 3 miglia 
e % verso T., formato da un terreno montuoso e scosceso, fino ad ima 
piccola spiaggia a Li. T. del deit<> capo, chiamato Portili. 

ISOLA PALOMAS. — Da questa s|iiaggia, la costa elevata fugge verso 
Lev., ed a piccola distanza v' è un munte più elevato chiamato la Testa 
(ì! Orlando. Questo è ciò che si scopre subito venendo dal largo. Avanti 
a questo monte , a % di miglio, vi e una piccola isola, i cui contorni sono 
pericolosi ; chiamasi Isola Palamas. 

ISOLA TORliOSA, C.iùinvhi- Al,jii,»tvas. — Alla [mota di questa costa, 
che corre a Lev. fino a 3 miglia e '/, da Portus, vi è un'isola piccola o 
vicinissima a terra chiamata Twrosrt ; essa fa la punta P. d' un seno, nel 
quale si trovano due culatello chiamate Ahjttiiiectis: quella di P. ù più 
grande di quella di Lev. ; si può ancorare in tutte e due, ma il poco riparo 
Che procurano e la vicinanza ili Cartai/enti., le fauno puro frequentare. 

PUNTA, E FORTE DELLA PODADE1ÌA. —Questo seno di Mgamecas, 
ha circa 1 miglo e di lunghezza, e la sua parte Lev, forma la punta 

II) tuo a luuco /ilio clc»,to non. e latti» i IO nIBlls, 



Lib. ilei Porlo di Cariogena. Questa punta ili media altera, ha un forte 
sopra una sommità che si chiama Podattera, e con ciò che la punta è 
prossima, quasi a picco, vi sono 8 braccia. In ugnilo si voile i) l'urte 
della Stipèliul, a G. dd pi-imo e sulla fronte stessa della punta. Questo 
forte e la batteria <lì S. Fìnrentiun. che è. ili farcia, dall'altra parte, for- 
mano lo ingresso ilei porto alla sua parte più stretta (1). 

CITTÀ 1-1 PORTO I>1 OABTAGENA. — La città di 
Cariogena, è per 37° 3.V di latlt. T., o per 3° 21' di long. P. Il suo iwrto 
ha un' estensione dall' entrata verso T. di circa 800 tese , fi un poco più 
lia Lev. a P., nella sua maggiore. largezza. L'entrata, alla parte la più 
stretta, ha circa :)ì r . tese di larghezza. 

Ancoraggio. — A T. del forte della Nitritimi, e, nello inferno del porto 
vi è il granile Espalmador ; e un seno di 200 tese di apertura, sopra 200 
di profondità verso P., con fi a G braccia di fondo. È l'ancoraggio ordi- 
nario dei vascelli hi. I altri ba-l nienti ili guerra, perché è il luogo il più 
sicuro, e che é nella vie-i ria atti il. 'LI' arseli ale sitn.i'o alla iurte M. del porto. 

La città è sopra la fronte di T. ed alla parte ili Lev. vedesi il borgo 
ili S." Lucia, ove é un seno sulla punta O., e una polveriera; ili la, la 
costa montuosa si dirige all'O. Lib. 5" l>. lino alla batteria di S. Fiorentino. 
vicino alla quale e più all'O., vi li un altro forte chiamato S. Amia, sopra 
un terreno che fa punta e troppo vicino alta quale non si pini passare, a 
motivo di un banco di cui si parlerà. 

INGRESSO W CARTACEA A. — Essendo vicino, o in vista del capo 
Patos, con dei venti di Lev., e volendo entrari 1 in C'irrigata, appena che 
si avranno passate le Fnr„i'n-!ic ;di cui si [urlerà più tarili), si accosterà 
la rosta più vicino che si vorrà, fino a essere all'O. dell' isola d' Esconv- 
bi-era, che é all' apertura del porto, e accostandola a circa 1 cavo e '/„ 
si governerà a P. Lib-, lino a che il castello ili & Atout resti a T. 5° Lev., 
per evitare un banco che e a P. dell' isola a circa 200 tese ; allora si vorrà 
al vento quanto si potrà lino a metlci-c il capo eolla batteria di Trinca 
Bottyas, che i: il primo l'urte della cisto Lev. di'] porto e posto sopra Una 
eminenza. Non bisognerà troppo accostare la riva, quando anche il vento 

10 permettesse, perdio vi sono degli scogli. Quando si sarà più avanzati 

11 vento sorgerà dal fondo della baja e rifiatando, si potrà sempre coli' altro 
bordo avanzare sul forte della Podadurtt. o più al ili dentro, e si ancorerà 
per 8, 9 e 10 braccia d' acqua. In seguiti con dei tonneggi nello interno 
del porto, perché bordeggiando con dei verni di Lev., si guadagna poco e 
si corrono granili rischi, quando non sia con un bastimento facilissimo 

So uno si trova sotto il capo Patos, con venti di P., bisogna bor- 

là avvicinare la Preluderà a iiick^o tiro di fucile o anche a meno, e seguendo 

la rosta verso l' interno, sempre alla stessa distanza, si amlerà ad ancorare 

al luogo cho s' indicherà più tardi. 

Avviso. — Se uno é sul capo Ttnoso con dei venti di P., si prolungherà 

la costa a una distanza ragione! ole, come a '/, lega, lino a che si sia vi- 
ti) Paro n fuoco f-«" si:i:j l,ali ria .Itili Pmlailtu f irto- 1'. ifcllo mero i. a del porlo; clorali) 

37m. e viiiliile * 10 miglia. 
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oinn alla PotUidprn. ma se si hanno ilei venti ili Lev,, si hnrde(rgierà lino 
a che si sia a T. e 0. coir isola iti Escombmra, Dì la sì manovrerà conio 
si é gli indicato. 

Sotto ti rajxi Palo*, li! nripic [nirlaiin quasi sempre con velocita n S. 
Pili si sfJi al largo. |iiù la corivnte è rapida. Ha questo capo lino a Ciii-tagam, 
la rosta è nettissima ila pt-rii-oli ; un» può avvicinarla senza rìschio a V, 
miglio. Ma non conviene troppo avvicinine il capi 'Vinosi), perchè le acque 
■urlano nel seni) delia SnìibUi. Accade ancora che delln navi venendo con 
vento fresco da Lih., sono ritardate al loro ingresso a Cariogena, per viv 
lere troppo accostare il capii Thioso. Infatti il vento le abbandona sotto 
questo rapo, eil fese sono oMiligare iti allontanarsi a S. 



Ma se vi si passa MH dei venti dì Lev., si rischia di essere trasportati 
Bull' isola, se il vento rifiuta, come à solito, quando si è oltrepassata la 
punta di Escotubivra. Se è necessario ili entrare con questo vento per 
questo passo. bisoi-nci'a sempre avere un' àncora preparata, ed ancorare in 
caso di bisogno. In generale non ai passa per questo canale elio con un 
vento regolare da S. 

BASCO DI E SGOMBRERÀ. — Il banco dì Escombrera e uno scoglio 
della grandezza dì una barchetta, sul quale vi suno II piedi di acqua e a 
piceo si trovano Tal* braccia : resta a 'Mi tese a P. iteli' isola. So si metta 



(pei 



BASCO DELLA LOSA. A G. q. T., a 180 tese dalla punta Nuvùlail, 
vi e un banco ili si-i id io eh Lunari i dalla gente del paese la Ltisa. è il banco 
del porto. Sopra una circonferenza ili 27 braccia non e ricoperto che ila 2 
a 3 piedi à' acqua, nia a pìceo si trovano tino a. 5 braccia e % di profonditi 
e il mare vi frange con ogni vento del largo un poco fresco. Quando si è 
sopra questo banco, la lucri! di l'abilito (che è vicinissima al molo, di color 
bianco e con un orologio alla sua sommità), è sull' ali i ne: i mento della torre 
Afoliiieta, torre che era uu mulino a vento, ed oggi serve di cappella dedi- 
cata a S. Cristufurii ; la sua sommità è di fonila conica, sopra un monto 
che domina la città di cui fa parte. 

Cosi, per evitare la Losa, bisognerà aprire questi duo rilievi e 
passare a Lev. o a P. del Unico, secondo il luogo ove si avrà inten/ìoiie 
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ili andare ad ancorare. I," osservazione dui (ni verso è di mettere l'angolo 
T. della polveriera o Po/vera, che è alla costa Lev. del porto, per l'angolo 
0. del corpo ili guardia ,]i questa polvi: nei 'a die è vicinissima, e presso 
a pot*> a G, Lev. 

Al piedi! ili Trinca Bolijas, a 1 cavo di distanza dalla costa, vi 6 uno 
scoglio coperto, di poca estensione. In un caso forzato si potrebbe passare 
di terra a questo scoglio. Svilendo la tosta verso l' interno del porto o 
del traverso del castello di <S'. Anna. A circa 15 braccia dalla costa, vi ò 
un banco di scoglio sul quale non si trova die pochissima acqua; ha una 
larghezza eguale a quella della punta del castello ed è netto da tutte le 
pacti: lascia un lussurili da Iucca ili anche per un vascello, ma questo 
lui ssa ligio, è sì stretto, che in lutti i casi sarebbe imprudenza di tentarlo. 

OsserwziDHi! par riconosce,-!' i Bandii. — Pur trovare il banco die 
é a P. dell'isola ili Bscombrera, si urterà la parte la più avanzata in 

dei Xegi-i.Àe è al piede del vecdiio mitrilo .Idia ritta' e la parte la più 
T. dell' isola di Escmnlirii-a, per la punta 0. della CueiM de los Aquiloncs, 
panche la parte la più 0. della atessa isola iter la punta la più avanzala 

Per porsi sul lui uro il più largo ili T,-l,ica Biilija:<, bisogna mettere la 
punta più sporgruio del cai*; dello stesso nome per il mi™ del castello 
di S. Anna, e la punta del Uula. che e a Lev. di questo banco, per la som- 
mità la più elevata ilei tre monti, die si vedono alla costa tì. d' Esconi- 
brera; gli altri due meno elevati corrisi, un Inno al capo dell' Agm. 

Per trovare gli scogli di .S. Amia, ove non sono che 11 piedi d'acqua, 
bisogna tenere il guardiolo del forte o castello dello stesso nome jicr 
il mezzo e fra i due angoli il più a T. e V. dello stesso torte, e la punta 
di Trinca Bolijiis, per quella ili Esaimbrera, o anche la fabbrica la più 
T. del giardino botanico per il più P. dei due mollili che si vedono Ticino 
a ijiies-o giardino. 

Per trovare il banco del porlo, ove non muio clic 2 piedi di acqua, bi- 
sogna tenere la torre della casa di citta per il romitorio di S. Cristubala, 

G. Lev. della polveriera. 

Inyressu d>:l jiorl'j. — Quandi) si vorrà entrare nd > irlo di Cavtageìia, 
con venti larghi dalla parte di P., per andare ad ancorare al granilo E- 
spalmador, si avvicinerà al forte della J'udndrri', a '/, portata di fucile, e 
anche meno, e seguendo la costa di P., senza inquietudine (perchè questa 
è nettissima, e vi si trovano 8, 9, e IO braccia d'acqua), lino a che siasi 
montata la punta della Xiu-idMl; si lascerà il banco dd porto Olla diritto 
circa un cavo, e appena che si avrà passata la punta di G., che viene in 
seguito 0 conseguentemente il seno degli Eipai.,nidOi; si getterà l'incora 
a '/, cavo dalla costa, per 6" braccia e l'ondo di rena, e blando i */ a della 
catena, si allungherà un tonneggio a G., per dar fondo in questa direzione 
e per una stessa profondità. In questa maniera si sarà ormeggiati G. e Lib. 

Ordinariamente, dopo aver gettato la piuma àncora, si metto la cima di 
un cavo a terra agli scogli che contornano la costa, e dopo avere stesa 
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nn' àncora a 0., sì torà questa prima, che diviene inutile, e resta sempre 
pronta in caso cii bisogno. 

Se bisogna entrare tonneggiandosi coi venti «la Lov. a P., passando 
per T. e anche con quelli da Lev. a S,, si getterà prima l' àncora a G. , 
e filando questa, si prolungherà l' àncora da Lib., ove si porterà la cima 
di un canapo a iena in questa parto. 

Se si vuole ancorare nella baia. i\m qualunque vento sia. si prenderà 
il mezzo del passaggio o dell' ingresso del pori», e si governerà diritto 
nulla (frotta degli S/utl.a>tti, che 0 verso il tondo del porto a Lov. di 5." 
Lueta. Si eseguirà quella dicevoli:; lino a che siasi oltrepassato il banco 



Ossvrrttzitini. — Nel venni i has( unenti grossi devono sempre mettersi al 
grande Mspaluiadtir, ove sono al coperto del mare e dai venti del largo, 
ma siccome lo spazio non é molto e che. non può ricevere che tre basti- 
menti ormeggiati, e se In maggior numero, e necessario ormeggiarsi 
a quattro. Dieci navi possono mettercisi in cotal modo; le altre, se ve 
ne fossero di più, si u ielle rei ih e re al piccolo Esjialmador , ove ne Ba- 
derebbero più di 12, ormeggiati due a due. 

Il canale del piccolo Bspalmador, the conduce alla darsena, e che ha 
6 a C braccia e '/, di acqua, ó sì stretto, che un bastimento non pud gi- 
rarvi con facilità. Cosi quelli che entrano, con l'intenzione di uscirne ben 
presto, devono tirarsi eolia poppa. Un piano 0 burnii parie dall'entrata Lev. 
della darsena, e sì prolunga verso Ì'O. litio pel traverso del fondo del ter- 
reno che separa i due Espaimailùr, (e che si chiama punta del Venia). 
Forma il limite Lev. del canale e termina in punta per ritornare verso lo 
Spedale, dopo che segue una direzione verso Lev. quasi parallela alla costa 
o alla città, fino ai contorni di S." Lucia, o della Grotta dogli Studenti; 
d'onde, con una direzione all' I I. I.ib., viene a terminarsi al piede della 
batteria di S. Leandro, un poco al di fuori ilei magazzino a polvere di S. 
Giuliano. U fondo è ineguale sopra questo piano, vi sono due punti ove si 
trovano fino a 4 braccia, e altri, ove non ve ne sono che 2 a 2 e '/,. Soavi 
delle parti mescolate di scogli, ma il fondo vi è in generale di rena ed 
alga, ghiaja e fango. 

I piccoli bastimenti vi si ancorano. Al di fuori di questo banco, e fra 
il basso fondo del porto e. della costi! Lev., può porsi una grande quantità 
ili navi. Ma nell' inverno ogni bastimento che non è agli ancoraggi del- 
l'uno o dell'altro Kspalmador, non è in sicuro. lu estate si preferisce 
ancorare nella baja, ed è infarti più con veniente a cagione dei venticelli che 
vi si risentono, e che la vicinanza dello montagne non lascia penetrare 
all' Bspalmador, ove il calore è eccessivo. 

Quando si viene ad ancorare a Cariogena, nell' inverno, se trovasi il 
vento alla terra da U. lino a M., come accade frequentemente, bisogna af- 



Digirizod by Google 



dita che si può prendere, ina i/iimirimi j n'j- più 'li "(I braccia, là uno sani 
in sicuro, perchè I;i tenuta è covi Unii/'. In ostili tempii hi può ancorare per 
tutta l' apertura del porto (Ino alla metà della baja di Eseombrera, ina si 
deve preferire nell' inverno, e con i venti di T., il riparo che dà la cosU 
della punW della Natidad, lino a quella di Pakulera. 

e che i venti sono da Lev. a P., pausando iier T-, si salperà I' àncora da 
Lib., e si mollerà il cavo di terra, ed essendo a picco di qnetla di G., si 
manovrerà per glassare dalla parte <)i Lib. ed 0. del banco del porto, cioè 
fra questo banco e la punta dulia Nai-idwl- poi ito vernando a mezza canale 
(Ino a che siasi oltrepassato il banco dall'isola Eseombrera, si fa rotta pel 
destino che si ha. 

Se si é ormeggiati a quattro nell'uno o nell'altra Espabnador, daini 
aver ricuperato 1 cavi di prora, si metterà alla vela sopra quelli di poppa, 
e se uno è ancorato in qualunque altra punto della oaja, si manovrerà 
come se si uscisse dall' KspiiUitiidijr, cnn questa liillei'eii/a, che se si passerà 
aS.,o all'O. del basso fondo del porto, cioè fra questo e il forte & Amia. 
Tuttavia, secondo il punto di dove si è ancorati, le circostanze del vento 
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1)1 E SCOMBUERÀ. — La baja di KscomOrrra, situate alla eosti» 
irto di Cai-tagetia, è di una grande/za succiente per le squadre, 
il coperto dai venti da P., T., Lev. lino all'O. QnesU e sana per 
i 15 a 1C braccia all'entrata, fondu chi! diminuita gradatamente 
;o al 'meno della baja ove sono 5 o G braccia; vi sono degli 
si grande fondale, rena ed erba per 10, 8, e C braccia. L'an 

ordinario é vicino alla costa 0., avanti le capanna dei pe- 
ella tonnara, per S brama. Questa baja s' interna nel Lev. I buon 

la sua larghezza e presso a poco la slessa. A P. della punta O. 



Et 



ono si alte, che venendo dal [arno, non si scuopre che allorquando ai è a 
irrida distanza dalla costa; l'entrata del porto non si vede che quando 

isce al fondo della tiaja : sulla sinistra dello iii.Ltrcsso. si vede, sopra i punti 
levati della montagna delli! (iilfrc, il castello nuovoeallre fori, ilìcaz imi i . 
sulla destra la punU di Eseombrera e il capo dell' Agua, molto elevato 
rimarchevole per tre picchi che sono alla sua crosta. Questo capo_e a 



PORTO DI POH MANU, u OENUVESE. — A 4 miglia Lev. 28-T. iIrI 

forma quasi rotonda: la sua estensione ó di 5(10 tese , e la sua entrata e 
un l>oco più strerti. < 'srni bastimento può venire in queslo porto, il cui 
fondo ò quasi per tutto di rena con 8 a 9 braccia ili profonditi nel mezzo. 
Il miglior posto è un poco più virino della rosta P. chi' ili quello ili Lev.; po- 
nendosi o G. 6* T. dalla punta P. e a M. ila quella di Lev. del porto, per 
8 braccia. Non vi si a allo scoperto cho dai venti di 0., di ed anche 
il vento di 0. è pochissimo frequente. Si è al riparo di tutti eli altri venti, 
ma il Lib. vi porta del mare, ili cui la punta P. diminuisce gli effetti. Non 
ri è villaggio meno che alcune baracche sulla punta di P. Non bisogna 
troppo radere la pimi a ili Lev. a caai'Oii; ili uno scoglio a lior d' acqua che 
ned ad un cavo vera" 1'.: es^o lascia un piccolo canale di terra ove si trovano 
da 8 braccia di tonilo: ma intorno a ((noto, verso il larvo, vi sono 12 braccio 
fondo di grossa rena. Questo scoglio e bianco e ricoperto da 12» li piedi 



Si può. por n-ccssiia. pacare tra lo scoglio e la punta della torre 
di Poi-mano, poiché si trovano ó braccia in questo stesso canale. Questo 
porto non e buono per i grandi bastimenti, che nella bella stagione. 

CAPO NEOUETU. — Uopo Pur.nm-j, una parie .[ella costa corro a Lev. 
(1° 0. un poco più di 1 miglio, e termina per un capo nominato Negro o 
Negrelo, a cagione del suo colore. É a 11 miglia a Lev. ló" HO' T. dal capo 
itali' Agita; ò elevalo e la costa discenile per dello ineguaglianze /Ino al capo 
Patos, presentando in questo intervallo due moni afille con la cresta appun- 
tata, che si chiamano Los .hmctts del capo. Si incontrano alcuni pezzi 
di spiaggia in questa estensione di costa che corre a Lev. 24° T. un poco 
più di 0 miglia. 

CAPO DI PALOS. — È desso ]>oco elevato, e vi si vede una torre bian- 
castra sulla piccola cima che lo termina. Quando si viene dai largo la 
sommità delle punte che forma la costa, discendendo dal ca[io Ne- 
yrclo, tino al capo Palo.*, sembrano essere allretrante isolette. Avanti 
al rapo a di miglio verso P., vi è una piccola calanca, buona per i pic- 
coli bastimeli ti, chiamata CaUi ai Carnuti/»; molto rimarchevole per le 
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LE FORMICHE. — A 2 miglia n T. 57° 30' Lev. dalla torre del capo, 
Lib. di questa. cioè, a T. 5S" Lev. dalla torre di /'*, vi si trova la pie- 



segnali per T. fi 0., sono rfi mettere la turni iteli' EstaciO per un pìccolo 
monte, che é alla linea Lev. della grossa testa, e per quello di Lev. e P., 
di mettere la torre del capo Patos per un monte ripido c rossastro che 
È più a P. 

A G. 5" Lev. a % miglio dalla grande Formici, esiate un altro banco, 
i cui segnali sono .da una parte, di mettere le due. Formiche V una per 
l'altra, e dall'altra parte di tenero la torre del capo scoperta all'O. di 
Jimco ìlayor. 

Dei grandi bastimenti hanno osato passare fra questo banco e \a Formica. 
Del resto, si riconoscono tutti e due dalla bianchezza che danno all' acqua 

Do[>o il capo di Patos una grande spiaggia si estende verso 0-, for- 
mando una barra elio separa dui mare un lago immenso di 12 miglia di 
lunghezza, sopra 5 di larghezza, chiamato Mitre Menar, nel quale sono 
molte isole montuosi!, con assai profondità di acqua in certi punti. Questa 



a T. 8° P. della stia torre, a l) miglia e '/, ó r isola G, w, elevata, e avente 
la forma di un pan di zucchero; essa ha 300 tese di estensione G. T. e 
0. Lib., ed e lontana dalla spiaggia o barra del Mitre Mmor di 1 miglio, 
o '/,- L" ancoraggio é in questo canale; l' isola ripara dai veati dalla parte 
di Lev. Si ancora per 5 braccia, a 7, cavo di distanza dall'isola, fondo 
d'alga, con delle fregate e altri più piccoli bastimenti. Vi è molta acqua 
alla parte S. ed a G. q. Lev. ; a 3(10 tese, si vede un piccolo scoglio chia- 
mato FaraUon, fra il quale e l'isola sono 8 braccia d'acqua; ma a G. 
dell' isola 540 tese, cioè a 240 tese dal FaraUon, vi d uno scoglio sott'acqua 
sui quale non ì che 1 braccio di profondità; fra questo Scoglio a il Fa- 
raUon trovansi 10 braccia di acqua nel mezzo. 

TORRE ESTACIO. — A T. 43° P. dall'isola Grossa, a 1 miglio e 
ili distanza é la torre Eslacio, sopra una puulu lm-sa di scoglio, che si 

e forma un gomito o piccolo seno, ove per 2 a 3 braccia d'acqua, i bat- 
tellieri della costa si mettono al coperto dai venti di T., che sono violenti 
in questi paraggi. 



iasciando fra gli scogli un passo per le barche. Il canale che esiste fl-a 
questa catena e l'isola (Irossit, ha una prof indila d'acqua di tutto al pili 
4 braccia e % Il fondo vi è dì alga; bisogna passare più vicino all' isola 
die alla torre dell' Esiodo. 
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Quelli che, venendo ila T., desiderano prendere 1" ancoraggio de»" isola 

Grossa) che trovandosi a traverso disila tórre àeWI&tacfo, se mettono il 
Faralion per un [limila munte Inauro che à sulla barro di Mar Menai; 
a M. del capo Patos, e a 2 miglia e '/, di distaila, corrono sullo scoglio 
che con ha che 1 braccio di acqua. Così è urgente ili dirigerai verso Lev. 
lino a che il Faralion sia bene allo scoperto verso P. dei monte. Al- 
lora governando all'O. o un poco più. Lev., e appena che il Faratton 
sarà per la metà T. dell' isola Grossa, si potrà radere quest' isola a un cavo 
e '/„ perche è netta, e rimontandola da 0., andranno ad ancorare alla sua 
parte P. e al suo riparo. 

Se si vuole passare Tra l' isola e la torre dell' Edacia, quando si sarà 
a traverso della torre, si torri il ponto P. dell' isola per il monte già ci- 
tato, si continuerà così (ino a che si va a un cavo e '/, dall'isola per i 
braccia.e '/, di acqua, e si seguirà a questa distanza fino all'ancoraggio 
indicato. 

per mancanza di provvigioni e per i pericoli che lo circondano ; ma sic- 

non se ne trova di questo genere, non vi ■'. ritritili», clic può essere utilis- 
simo a quelli che si trovassero incapaci ili pile™ montare il capo di 
Palos, per entrare a Cartagi-na, e in quesiti caso si deve passare all'O. del- 
l' isola, per miliare all'ancorarlo che essa ripara. 

TORRI! EKCAXIZZADA. — A T. 34" P., a orca 2 miglia e '/, dalla torre 
dell' Kstacio, vi è l'imboccatura del Mar Me/mi; del largo, di cui abbiamo 
parlato. Si vedo una torre che si chiama J'.'iiuanì;;iid/i, a cagione del pic- 
colo canale che difende e pel quale i battelli ria pest a siili possono entrare 
per la poca pi'ulì'inlitn. tjuesta toiTc è sopra la spiaggia. 

TOUR E HERRADURA. La costa forma rii là un poco ri' incavo, sempre 
terminato in spiaggio lino ad un altra torre chiomata liei-radura, a 4 
miglia o % a T. delta precederne. Ivi Unisce il regno rii Marcia, e prin- 
cipia quello dì Valenza. 

REGNO DI VALENZA 



CAPO ROCCO. La costa, elevandosi doi>o la torre della Herraduta , 
va a formare il capo Rocco, un poco sporgente, più elevato del resto del 
terreno che lo precede, rimarchevole per il suo colore rossastro. E a G. 
q. T., a 3 miglia e % dalla torre Herradura, Ha una torre e la costa si 
dirige a (i. T., con una parìe ili spiaggia, alla line ilei la quale sono le sa- 
line della Torre Vecchia. La punta di rosta che precede e quella che seguo 
verso Lev., formano un seno dì 1 miglio e di larghezza, nel quale, 
vicino a un villaggio, imil'.i bastimenti spaglinoli e stranieri vanno a 

caricare sale. 

Vi època profondila ili acqua e bisogna fusero a miglio ria terra per 
avere 1 bracchi, fondo di alga. Vi si sta del tutto osasti ai v enti dì Lev , 
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S. e 0., fino all' 0. L. Perciò i soli bastimenti che vanno a caricare il salo 
vengono a (litigio ancoraggio. 

CAPO CERVEIÌA. — La punta di Lev., chiamata punta di Pietre, forma 
la line del seno; in seguito la costa si dirige a G. q. T. poco elevata, for- 
mando molte punti; lino al capo Cn-i-era, che sì manza più del resto, con 
una torre alla sua sommità, questa torre resta a T., 25" Lev., a 2 miglia 
dalla punta delle Pietre. 

LA MATA. — Dopo il capo Cenerà, la costa, formando una spiaggia 
va verso T. a 1 miglio e '/„ ove vedosi una torre e alcune case. Questo 
piccolo villaggio e la torre si chiamano Mata. Vi sono ancora delle saline 
in questo luogo, e si viene a caricare a questo ancoraggio nella rada fo- 

GUAIÌDA MAR. — Seguendo la costa verso T., a 4 miglia e vi é il 
sulla sommità del quali' vi è una forti II cai ione.' Il fiume di Segìira si sen. 

CASTELLO DI SANTA POLA. — La costa corre a T. 15' Lev., fino 

fino al castello 'di Staila Po/a. Questo quadrato, è situato in una pianura 

LUGAR-NUEVO. — Vicinissimo al castello di Sonia Pala, è il villaggio 
ili Lugar-Nimo composto di un centinaio di case male distribuite. 

L'ancoraggio di Luijui'-Nuero, ciisì utili! a quelli che l'anno il commercio 
in questi paraggi, comprendi' lo spazio die e-nste fra il villaggio di Guarita 
Mar e il capo di Santa Fola. Il suo fonilo in questa estensione, è buonis- 
simi per l'ancoraggio di 10 fino a 4 braccia. É di alga da i a 5 e '/, e 
di arena da 5 e '/, a IO braccia. Tutto questo spazio e anche più nll'O. 
S. forma un pian", sul quale diminuisce gradatamente, ed è di bolina te- 
nuta, per i venti di G. Lev., all' 0. e 0. Lib.; e sebbene siasi allo scoperto 
di questi venti, vi si sta senza timore, perchè il mare non si agita troppo; 
le ancore resistono benissimo. Ma siccome in tutti i paraggi. Ove il fondo 
va aumentando, accade che le ancore cedono con i venti ili ferra, 1' an- 



coraggio ordinario è per 4 a ó brama limilo ili alga, invilendo il castello 
di Santa Pota a G. q. T., a 1 miglio di distanza. In questa posizione, la 
cortina di P. del castello e la sua porta che é nel mezzo, saranno allo 
scoperto. SI deve ancorare M. e S. mettendo 1' ani-ora speranza a S. 

Con delle navi si ancorerà più al largo, ma nella stessa direzione, liei- 
rapporto al castello, per 8 a 9 braccia di fondo. 

Mf OTAGNA CAYOSA. — Essendo a questo ancoraggio, si vedrà verso 
P.q, Libala MuiiIuijihi Cmjwm, che ù a 4 leghe indi' interno delle terre; 
essa è di color cupo, di media altezza e separata ila ogni altro terreno, 
col qnidi' putrelle.'' confondersi. 



Per la sua estremità 0., si scuopre una parto della montagna Oramela, 
masi vicina, che sul primo si crede che qtirsn: due montagne siano una 
sola. Essa resta presso a poco P. 34° 0., o Lev. 34° T. con Lugw Nueco. 

Più a Lev. ili jAiijar-Nunyt sull'elevazione della terra che termina al 
capo di Solito Fola si vede la torre Escatela. 

Il capo Santa Pota (che in generalo e formato da tutto il terreno com- 
preso fra la torre Escatela, e il capo o punta Alglì/e, sulla quale è la torre 
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Talaiola) velluta risila sua parti; dell' 0., paro u 



di questo capo, la finestra della torre 
x quale si debba fare attcn/.ioae per 



diritto all'O. <J' P., a LI miglia dal castello Alicante e 
all'O., 28» 33' P., a IO miglia dal rapo dulia lluerta. 

ISOLA PIANA. — L'estremità P. dell'isola Plana, 0 nuora Tabarca 
(al molo 0 alla, porta) « a 2 miglia a S. q. 0. dal rapo di Ma Pota. 
L'isola si estendo verso Lev. q. S., presso a poco a '/, lega; 0 di una 
figura irretir lui' e, e l'orina molli fini nei coni orni dulia eusta verso I'. IH 
Mi verso il Lev. è un poco più larga, ma va a terminare con una punta 
che si chiama cupo Falcone. 

La parte di P. ov'c il castello di S. Paolo, è per 38" 10' ili latit. T.; 



fuori della Nuova Tubarca 0 che le genti del paeso chiamano il Naviglio. 

Il passo che csis;e fra questo -cuglio e il capo FaU-viiu <: chiuso da un 
recinto di secco che veglia in alcuni pumi, cri « sotf acqua in altri, in nia- 
nìera che non vi possono passare clic ilei baltelli ria pesca. Parto ancora 
da questo scoglio detto il Naviglio, uà' altra secca che scuopro, e che si 
estende verso Lev. a due cavi di distanza. 

Allo stesso rombo di vento Lev. ÌSf 0. del Naviglio, a 1 miglio di di- 
stanza, e un Unico multo pericoloso, liuto ili scoglio, 0 ricoperto ila 2 braccia 
e '/, di acqua. I suoi seguali sono : 1" angolo T. dui Naviglio del mezzo 
delle torri della chiesa dell'isola Ta'inva, e il picco Las Matas (die è 
1' angolo P. del massiccio che [urina verso 1' 0. il capo della Ihmrta) l*:f 
il picco di un alta inumatila dell" interno clic ù alla parie di Lev. di Ali- 
canln, e che chiamasi l' Hombre. 

Fra questo banco, e la secca che si prolunga a Lev. del Navìglio, vi é un 
passaggio per ogni bastimento, poiché vi si trovano 7 braccia in mezzo, 
5 braccia a due Imi;; li za; ili barchetta della secca, e 4 % a picco del banco, 
con un fondo di hreccie e di erbe. 

Dalla punta la più P. dell'isola sorge ancora un altro piccolo banco, 
che si dirige verso M., a '/, cavo di distanza. 
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da tutto ciò che è apparente « del Lauro di cui si è urtato, vi sono 5, G, 
7, o8 braccia di acqua. Alcuni' carie. sopprimono questo banco, o lo pon- 
gono altrove, corno ira I' isola Pinna e il capo di Santa Pota. lì. Pilota 
Inglese (raccolta di diversi piani iM Meiliti'n-unroi lo [ione ancora sopra 
un bel piano della rada di Mie/ode, e in; parla nella sua descrizione. Pi- 
Mentel conimene lo stesso errore, [Hine ['fiialmi-nn': questo banco in mozzo 
al canale, ma più vicino all'isola clic al capo ; e parla come d'una bat- 
tuta che fa uscire dall' isola ed estendersi Lio. q. P. e G. q. L., ma con 
7 braccia di acqua. Ecco perche, questi due autori dicono cho è meglio 
passare al di fuori della isola J'iai-a. elio fra questa e il capo Salila Pala. 
Cosi molti bastimenti, sulla fedo di quest' autori, si sono perduti, o hanno 
toccato sul banco il più infuori, e sopra il Nitrii/lio, mentre non vi è esem- 
pio cho sia accaduto il più piccolo av.i'i:iui(-iilo di questa natura a quelli 
che hanno passato fra la nuova Tabarcu e il capo di Salila Pala. 

Passaggio fra F isola Plana e il capo di Santa Pala. — Non V è nulla 

il ^"eTsa^Tma, nascondere la finestra bassi della torre Toltola 



L' isola Plana e ancora chiamala Nuova Tahan-a- sì chiama S. Paolo 
il castello del cenici, che resla ali miglia all' O. I" P. ila quello di Alleante, o 
all'O. 27" 47' P. dalla ChwMU.ada rSonhol'dn rf 0, -hi.idi,). Questo castello 
ù ancora all'O. 40° 45' P. del monte di Calpe o Calpi, a T. 22" 43" Lev. di 
/unto Mayor del capo Patos, e a T. 38° 55' Lev. della Testa ili Orlando, 
che è a P. di Cariogena. Questi rilievi possono essere utili per Cercare 
o evitare l' isola ; sul mezzo di questa si vedo una grande torre quadrata, 
e sulla punta T. una fortezza con ilejjli stabilimenti considerevoli. 

Rilevamento iMhi smalla d-.'.l hi, -ini. — Hai capo Alijibo, la costa gira 
a qualche poco a T. verso M. . ove cir-miiìiiiu la s| invaia ; ma avanti vi è una 
torre di guardia chiamala C'dalnr.iiiit. La spia^i-ia coniimja verso T. fino 
alla Città di Alicante, formando con questa città un seno con una porzione 
di costa di i miglia, die si dirige a Lev, mi o\e principia la città. 

ALICANTE. La baju di Minanti; che c>u niaL'jdor ragione si può 
chiamare rada, è compresa fra il capo di Santa Pota e quello della Huerta. 
L' apertura Tra questi due capi è senza riparo coi venti di G. Lev. 
all'O. Lib. Ma il limilo d'alga t- di cena essendo ili buona tenuta, e i! 
mare non essendo mai agitassimo si sin urduia] 1 lamenti' bene all' àncora 
coi venti di Lev. a P., passando per 1' 0. ; con tutti gli altri vi si sta 
benissimo al coperto a cagione delle montagne la cui altezza ò consi- 
derevole. 

Si deve ormeggiare G. e Lib., la speranza a G-, ad 1 miglio più o 
meno da terra per C a 12 braccia, erba e rena, ed anche tino per 2 o .'1 
braccia all' 0 q. S., o all' 0. S. del castello di Santa Barbara (cosi caia- 
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In» trovasi alla ^.iniiiiitn del intinte) .: ila questo punto si 
Jstanza del capo di Santa Fola a quello della Huerta si 



.'i.tsii la costa, essendo ]n'r tutti) ili [limili; lirici 
il previene che se bisogna bordeggiar 
ninnilo la bordala porterà a T. ' " 
■:, dtlln distanza fra Alleante e 



stremila ilei rapo vi è. unii t'irvi) rbinniala Ah-nrir : in seguito il terreno, 
ineguale e interrotto, arriva a un pira» biancastro più elevato del capo 
stesso, e chiamato pici 1 " ile la Mula:,, quest' ultimi) messo sopra l'allinea- 
mento del picco il più elevalo della mon(ai;ii:i dell' Houilnv, è, come si è 
detto uno dei segnali per il banco die è a 1 mìglio a Lev, 15° 0. dell' isola 
Plana. 

Il rapo della Huerta è per 38° 20' di latit. T. La torre di Alcora è al- 
l' 0. 55° 40' P. dell'isola BatHomU; all'O. fi5° P. delle Pietre degli 
Arabi; all'O. 34° R della ,S< ■«*)/"/<; -fi' th-laivln; all'O. 20° 53' Lev. della 
montagna Cijimn, <■■ a T. Só" 2.V Lev. dal castello di Alicante. 

Banco dei capo delta Huerta. — Un banco di rupi, sul quale si trovano 
2, 3 e 4 braccia di acqui;, alla distanza ili due cavi verso Lev. 5° 0., cir- 
conda il capo. A 2 cavi e % e 3 cavi si trovano C braccia di acqua ; 
e da questo punto si vede il piedi; t<>ne quando si sta in una barchetta. 
VILLA JOYOSA. — Dopo questo capo, la costa, formando un («co 

è lontana 14 miglia a T. 42° 59= Lev., e che resta all' O^H" P. della 
Semolata li' Orlandn. Avanti a questi) villa-giti, rome su tutta l' estensione 
della costa che precetle, non vi è ancoraggio che per i piccoli bastimenti 
al coperto dai venti di terra e con buona tenuta. 

TOltltl, — Si trovano in questo intervallo tre torri di guardia; la pri- 
ma a 4 miglia e '/, a T 13° Lev. dal capo, de la Huerta, che è quella 
dell' hteta; la seconda a T. 20° Lev. del capo, si chiama Agita, e la terza 
a 10 miglia e '/, T. 3C 15' Lev. dolio stesso capo è quella di Ohareo. 
A Viltà Joyosa vi e un fanale fisso (3). 

|!) Fura i fuoco fin ini cupi, elevalo 37m. o libilo ■ 10 miglia. 

tf; Elenio tSm.o T, UUMO di If, a S.q. 0. UI.38- SO' T-, lont. f 3V P-, tUUM I S m'tfii. 
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BENIDORMI. A Lev. 1G° 1 



lato T-, vi è il villaggio ili-nido, -, ni, situalo sopra uno scoglio di modia 

Questo seno può servire di ancoraggio a ogni specie di bastimento. Vi 
si sta al coperto dai Tenti di Lev. e T. lino a 1'., ma è aperto ji tutti gli 
altri. Ha 3 miglia di apertura Lev. e P., e 1 miglio d' internamento verso 
T. La punta di Lev. ù assai elevata, con una tomo chiamata Escatela. Si 
\mi' pa-saro ria virino non essendovi nulla a temere. 

TORRE E SC AL ET A. Il miglior punto è all' 0. del villaggio, per 15 o 
16 braccia, a due cavi dalla puma del l'imo», o scoglio sul quale e la for- 
tezza. Si è al ridosso del Lib,, e se si volesse far vola con questo vento, 
si sarebbe nella posizione di munta!-!! la [«irata ili !.(.■■.'. (Ci-C'IendO la bordata 
di S. I piccoli bastimenti ancorano ordinariamente al piede del villaggio 
verso la parte P„ con un gherlino a terra ed un àncora a Lib. Il vento 



ciò è che fa poco apprezzare questo ancoraggio nelle stagioni autunnali. 

All'O. 2° Lev., a 2 miglia dal borgo di Benidorml, e all'O. 3F 30' 
Lev. del capo Sciabolala di Orlando, vi ò V isolotto di Benldormi, pic- 
colo ma montuoso ed esteso G. e Lib. 428 tese all' incirca, accosto e molto 
ripido, scevro di ogni sorta di pericoli ; di modo che si può passare a meno 
di % miglio per 12 bracr-ia di Ibialo. La più granilo quantità di acqua si trova 
fra l'isolotto e la terra ferma, e a mezzo carm>. è di 22 -«-accia e '/, All'O. di 
questo isolotto a un cavo ili distanza vi è una roccia dulia lunghezza di una 
fregata, estesa a G. T., e 0. Lib. È un banco di color bianco che ha 4 
braccia ili acqua al disopra nella sua minima profondità e tutto all' intorno 
15 a 18 braccia. I suoi rilievi sono i seguenti: la Sciabolala di Orlando, 
per la punta O. di'il'isoli'tir! ili Bri,vlar,„i, u il punto più elevato di un iso- 
li '(ài. rhe. i' al pio le lU-Ku -laiL'liu di-di Ar/ih-:, ji .. ■ j ■ la cium del monta di Carpi. 

Dopo la torre Escatela, o punta di liu/iUlui-ini, un pezzo di costa va a 
G. T. 2 miglia e %. Vi è del ripido verso il mezzo della costa di Lev., 

ed è questo medesimo scoglia che abbiamo citato noi rilievi della roccia 



coraggio è a S. del borgo in 13 braccia, fondu di sabbia e fango, cho e 
la qualità del fondo che trovasi in tetto il hutiu. Si mettono i bastimenti 
n y, di miglio dalla spiaggia per esaero in caso di sormontare la punta 
di 0., se il vento passasse a Lev.; il seno ò aperto a Lev., come purea 
S. e all' 0. Lo S. e il più a temersi, perche n 
la punta. Ai diuturni della spiaggia a un ca 
il fondo è di scoglio tutto ali' intorno; ma dopo è, come si è detto, di fango 
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c sabbia. Il borgo i! situato sopra un minili' virimi al maro, e un fortezza 
sulla cima del monto dilimde !' ancoraggio. (1) 

SCIABOLATA 1)1 ORLANDO. — A P. di questo borgo, a 2 miglia di 
distanza, vi è una montagna molto elevata, sulla cima della Quale verso 
]'., si rileva un vuoto niul'.o appaivi!! e dal liu'uu. ( Ili abitanti chiamano questa 
montagna Pitia il-' < :a«\\i:ma ; ma tuffi i marini la conoscono sotto il nomo 
■li Sciabolata al Orlando. 

Questo é il primo punto che si scuopre vaiando dal largo, ed è una 
e cut- 1 le nt e ricognizione. 

PUNTA NEG RETTA. La punta T. del seno Daltéa, à formata da un 
fiumi! poco considerevole elio ivi si scarica; in seguito una parte di piaggia 
sì estende lino a una torre, situata sopra una punta nominata Negretta, 
a di miglio a T. 4G° Lev. Di là la cosi a comincia ad essere di 'media 
altezza, con cattivo ancoraggio per i piccoli bastimenti, con due piccolo 
Ìsole dello quali quella del largo è a % miglio a G. Lev. della torre. 

PUNTA DI FOX. Dopo la torre dalla punta NegreOa, la costa forma 
una specie di seno (ino alla punta di Fox, elio é a G. a 2 miglia della 
precedente: si vedono in qimsto spazio, ove In rosta è dirupata o circon- 
data di roceie. lo torri della Gtdlcra e di Maxiuirul, elle è la più Lev. 

MONTE DI CALPi, O CARPI. — La punta di Fox forma la punta di 
P. della rala di Carpi, e corre, con la punta Lev. (cìie é 1' estremità di 
uno scoglio elevalo nominato ff/irli dai medesimi del paese, e Colpi o Carpi 
dai marini) a Lev, G° T., a una distanza di 2 miglia e '/,, L' ancoraggio 
di Carpi è buono per 1 venti dì Lev., a cagione del monte, e non con- 
viene farne conto che nell 1 estate. 

Si ancora per 7 braccia, fondo di sabina a S. del borgo a 2 cavi e 
dalla costa. Si potrebbe andare più a Lev. nell'angolo; ma dal luogo de- 
signato si è più a portata di uscire colla bordata di S., se i venti di Lib. 
sorgessero. 

Alla parte Lev. del monte (la cui costa corre a T.) vi è un ancoraggio al 
coperto del J>. e del Uh.; ma bisogna ancorare per 16 braccia e più, sab- 
bia e melma, onde poter montare questa punta d' Ifack, che è ripida, se 
il vento venisse a Lev. o a S., e con quasi. ' ultimo non sarebbe facile di 

PORTO LA FOSSA. — Vicino In spiaggia, v'è un banco sott'acqua 
formato da scogli, al di dentro dei quali si trova un pigolo porto nominato 
la Fo.Mfl, la cui apertura é a 0. Ha tese di larghezza con 3 braccia 



: Dopo il 
■ è M pie- 
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e una calanca per i costieri, chiamati piccolo porto di Pasetas. Di la V ù un 
poco ti' incavo verso G. q. Lev., con una costa di media altezza che si ter- 
mina per la punta P. del seno di Almiiiviira, chiamata Capo Bianco, cho 
è a 3 niijrlia o '/, a T. SI" Lev. dalla punta d' Ifali. 

SENO DI ALMOREYIIA. — Il seno di Atiwu'oijra ripara ogni sorta 
di bastimenti contro i venti da I'. a T., lino a Lev.; l'ancoraggio il più 
convenevole, é a 0. Lib. del forte (situato in mezzo al seno) a circa tre 
cavi, per 10 braccia fondo di rena ed alalie, dm « della stessa qualità per 
lutto eccettuato nella [arte di Lev. uv'è ili sabbia. Tolto il contorno alla 
riva ilei mare è scoglioso con poca piaggiti. Se si mette un cavo a terra 
e un ancora a P., si starà miglio al coperto del mare che entra sorda- 
mente e si sarà più pronti a salpare I' àncora. Non vi è altra abitazione 
che il fòrte, ed alenile capanne di pescatori, il borgo principale é a tre 
miglia a T. 38° P. dal forte, e si chiama Teulaya. 

La punta Lev. ili questo seno è elevati! ed ha una torre alla sua som- 
mità; è ripida e netta, chiamata Capo Mareyra. 

CAPO DI NAU, Forte e Torre deUa GranadWa. — Dopo questo, la 
costa corre a G. formando un poco di concavo ; é alta e scoscesa tino al 
capo di Man, presso il quale vi è un isolotto a Lib. q. P. Questo capo, 
che è a un poco più di 5 miglia a T. 48° 30' Lev. dal capo Mareyra, è 
la parta la più sporgeiito verso Lev. di tutta la costa. Prima dì arrivarvi, 
a 1 miglio e '/„ vi è un piccolo fin te chiamato la Ui-amaiUlu; è una piag' 
già buona per i piccoli navigli, per ì venti ili terra. Un poco più in 
avanti, sopra un monte, si vede una torre di guardia cho porta ancora il 
nome di Torre GranadWa. 

Dopo il capo Nau, che è per 38" 44' di latit. T„ e per 2° 10' di long. 
P„ uno spazio di costa montuosa va a T. 10° P. verso il capo 8. Martino 
che U2 miglia e */,. Questo capo, meno elevato della costa che lo pre- 
cedo, è un terreno tagliato con un monte alla sua estremiti, e verso l' O. 
v'e un isola di media altezza e di poca estensione, accanto alla terra, con 
alcuni acogli, ma netti e ripida dalla parto ili Lev. e dalla parte del capo. 

CAPOS. MARTINO, E S. ANTONIO. Il capo & Martino forma il capo 
S. d' un seno chiamato Xavia, la cui parto T. é terminata dal capo if. 
.-liiduiii. Quest'uni ni, i e un iti i, elevarne tagliato a picco, COndei molinia vento 
sulla parto piana. Questi dm: punti corrono T. 2° 30' P. e O. 2" 30" Lev., coti 
un internamento di circa 1 miglio. Qualunque naviglio può. in questo luogo, 
mettersi al coperto dei venti di O., Lib., P. o M. L'ancoraggio è a T. 
del seno, ov' e una torre chiamala tìiurgiù, e in questo solo punto, 
chiamato l' angolo, il fonilo è netto di scodi : i navigli che vi vengono per 
necessità , e che . riparandosi dal P. . desiderano potei- mettere alla vela 
prendendo la bordata di T., devono ancorare a Lev. S. della torre, a 1 pio- 
colo miglio di distanza, per 13 lii'acetu, (ondo ili sabbia. Da questo punto, 
la torre e la cappella di .V. Antonio Male (alla parto T. del seno che sì 
chiama capo S. Antonio), restano a M. T. ; ma quelli che vogliono mettersi 
al coperto della T. (i piccoli navigli soli piissimo farina devono collocarsi 
nell'angolo a duo cavi da terra. Vi sono 3 braccia d'acqua, fondo di 
sabbia ed alghe. (1) 

(Il Capo S. Antonia (firn) a luce nulli, con degli ttlhll ili 30" In 00". Ljl. 3S> Ili' T.Ihib. 
V 8' P. Si .din i U nielli. 
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XAVIA. — Il YiU.if.-f io di Xnria £ a circa 1 miglio dalla riva del mari-, 
e a P. 24» 0. della turni .S'. Oion/io. Sullo stesso seno n a 0. 20» Lev. 
di questa forra vi è un fortino, chiamato la Fontana, al di sopra del capo 
S. Antonio, con una torre di guardia. 

Dal forte della Fontana (Ino al villaggio, il terreno forma una pianura 
con molti giardini. 

Montagna di Mongoli, La punta T. del seno £ dunque il capo S. An- 



zi termina per un monte piramidale, il.-missimo, chiamato Mongon. È il 
primo terreno che si scuoprr- siati) la l'orina di un' isola, quando si viene 
dai largo; cosi, per dirigere il cammino cuovenevulmdiite appena che si 
scorge, sapremo che questo monte resta a T. 13" Lev. dal monte di Colpa; 
a T. 0° P. della torre di A/moi-eyi-a ; a T. &0° P. dal capo di Nau; a T. 
70" P. dal punto il più sporgente dell' isola del capo & Martino, e a P. 
11° 30° 0. dal capo S. Antonio. 

Accade spesso, che i venti variano sotto il capo S. Antonio. Si vedono 
ogni giorno dei bastimenti che venendo ila P. con dei venti da quella 
parte, avvicinandosi a questo capo vi trovano quelli da T. a G-, sempre 
freschi, di maniera che coloro che non sono in caso di allontanarsi dalla 
costa, come i costieri, som* obbligati ili andare ad ancorare a Xavia, e la 
mattina, ajutati dai venticelli di terra, passano il capo S. Antonio, che è 



PUNTA SARDO. — Dal capo S. Anton 



in quale spazio vi £ la città di Dada, il cui porto £ formato da due banchi 
tino che viene prolungando la costa di M., e l'altro quella di S.; le loro 
estremità sono nominate. 1' una la parte di S. Niccolo, Y altra la Piacela. 
Esse formano un canale con un gomito fra la costa e il banco di M. Questi 
due banchi sono di inclina, e con poca prò fondila di acquo. Quello di M. ha 
2, 3 e 4 piedi; quello di S. da 2 lino a 12 piedi. Al di fuori dei banchi 
che formano il porto, ve ne sono due altri dm corrono fra loro T. e O. 
a 200 tese di distanza. Il più a T., chiamato il t'avallo, ha 13 piedi d'acqua; 
il più a 0. chiamato Ladrona, ha 17 piedi; tutti e due son formati di 
sabbia melmosa. Fra questi due banchi, principiando da S. a M., vi 
sono da 00 a 24 piedi di acqua : si trova qimsl' ultima profondità a 20m. di 
distanza dai due bmciii, i ] i < e > < 1 1 : ,wi;ui: die la niag.-iore profondita £ ac- 
canto al banco di S. Davanti al banco ili Calano ed all'estremità M. che 
fa l'apertura del ]K)rto, si trovano da 12 a 21) piedi, e fra quello di La- 
drona e quello di S. , da 12 a 23. Pei' porsi all' ingresso del porto o 
canale, si metterà la punta di Sardo o di Las-Vinas, per il capo 5. An- 
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montagna a Lib. di questo fortino, conservando questo segno (ino a cho 
una grossa torni in rovina, i ■ 1 1 i ; i e i j ri t .t Kviairros. sia per ima crepatura, 
che e sulla montagna ili Mongoli (chiamata la CutjU'riù : di la osservando 
quest'ultimo rilievo, si continuerà lino a ('he la torre di San Francesco 
sia per 1' allineamento della cattedrale' allora si avrà oltrepassalo uno 
scoglio che non ha che 12 piedi d' acqua o che é dalla parto sinistra en- 
trando, all'estremila del banco di S. chiamato, come si è detto, 1' angolo 
di S. Niccolo, o si ancorerà ove si giudicherà convenevole. Tutto il Cimalo 
ha da. 24 a 17 piedi, e continuando verso la città si trovano da 10 a G 
piedi d' acqua. La città di Denta e. fabbricata sopra un monte cho da lon- 
tano sembra essere un'inula; es^a ras somiglia molto a Peniscula. 

CITTA DI GANDIA. — Dopo la punta T. di Denìu, la rosta bassa fugge a P. 
*M. 5° P., e a poco più di ;i miglia vi ■-. una torni di guardia, chiamata 
Alnladrava, dopo la quale tino al borgo il' Oliva vi è. più di fi miglia e % 
di pinggie per P. 20° T, Questo borgo o lontano di 1 miglio e •/, dalla 
riva del mare e a T. 43° P., a 3 miglia o '/, vi è la città di Canaio, sulla 
sponda sinistra d' un ruscello, cai miglio e ' , dalia riva. Davanti quosta 
città da 10 braccia di profondità lino alla costa, il fondo ù di scogli, e non 
Vi si è al coperto clie &\i venti di terra. 

A mezza distanza da questi dui: punii, vi è una torre ili guardia chia- 
mata Piles, di dove la spiaggia diretta a M. T. 5° P., va a 5 miglia verso 
un'altra torre, cho si chiama fin, e. lo semidio la costa continua sera* 
pre bassa e in piaggia fino a 4 miglia e J /„ ove si scarica il fiume Jucar, 
sulla punta del quale ri e una torre; altre 2 miglia avanti si veda 
un' altra torre, chiamata di Ball. 

FIUME JUCAR. 11 fiumo di Jucar ha poca profondità ed una barra cho 
lo chiude non ne permette l' ingresso che a barche che vi vanno a ca- 
ricare del riso, di cui si fa un commercio assai grande. Alla riva del maro 
vi sono molti maj:n;'./iiii. micino ai quuii •> i è. sopra ima piccola eminenza, 
una torre rotonda cho difendo V ancoraggio, per 9 a 10 braccia l'ondo di 
grossa rena, e ghiaja a piccola portata di cannone della piaggia. 

CAPO DI CULLERÀ. — Sulla riva di P. di questo liume a un poco 
più di '/, miglio dalla sua imboccatura, vi i il borgo dì C'altera, al piedo 

per una punta o capo Cullerà. La sua latìt. e 39" 09' T., o la sua long. 



spiaggie. Un poco a T. dell' entrata del (lume, accanto alla piaggia e diritto 
a G. q. Lev. del tnirgfi di' Vultmi, vi è uno scoglio sott'acqua. 

GRAO DI VALENZA. — Dopo il capo Collera si trovano, a distanze 
uguali, le torri del Re e Nuova a P., dietro le quali vi e uno stagno va- 
stissimo. Questa costa bassa e formata di piaggio è diretta a T. 17" P. 
per 18 miglia, tino al Gvao di Valenza, con pota profondità di acqua; 
cosi essa è pericolossima in autunno ed i venti clie sono i più a temersi, 
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e per i quali accadono ogni giorno disgrazie, sono quelli ili G., S. o Lev., 
chi! non lasciano .'.Imma speranza. Infinti il (irao essendo il punto il più 
occidentale del golfo di Valenza, i liastimcnii che rompono le loro catone 
vanno alla piaggia, e siccome sì trova un laura di rena lontano 300 teso 
dalla riva, sul quale non vi sono elio 6 piedi di acqua, i frangenti che 
vi sorgono fanno jh'i-ìi-.- gli equipaggi clic vogliono salvarsi a terra nello 
imbarcazioni Inoltre vi sono degli scogli in molti punti e i bastimenti 
che ancorano in queBti paraggi devono aver riguardo agli avvertimenti 



mare. La città di Valenza è a 2 miglia e '/, da questa piaggia verso P. 
M. Si sriirge la torre della cattedrale, molto riconosci ti il e, poiché è più» 
grossa e più elevata di tutte le altre. Questa torre, messa nell'allinea- 
mento ili quella delle baracene, a '/, miglio dalla piaggia, dà la direzione 
li un banco di scogli, che va verso T. più dì % lega, e che sì chiama la 



BANCO DELLA 1ÌARRETTA. — lìisogna farvi attenzione ancorando, 
perchè in questa parte ov' è la sua maggiore pi'oloinlita , vi sono 5 a C 
braccia d'acqua. Di modo che per ancorare fuori di queste scogliere, o 
altre che sono più all' (i., bisogna scoprire un poco la torre della catte- 
drale por la parte O. della chiesa delle haracetie, e arrivando per 0 braccia 
d'acqua, fondo di sabbia dura, si darà fondu. Vi sono molti segnali di tra- 
verso per conoscere quando si è al di dentro della testata di questa sco- 
gliera; ma non è facile spiegarli a cagione ili altri segni simili, e della 

TORRE DI PUCHE. - Dopo il Omo di Vaietua. la cui latit. & di 39° 
26' T. e la long. 2" 38' P., la costa, disabitata alla riva del mare, si dirige 
per II miglia a T. 22' 15' Lev., (colla sola torre di Pache, ma nell' interno 

GliAO DE MORVtEDRO. — Consiste questo in una torre ed alcuni ma- 
gazzini. E ancora un ancoraggio poco sicuro poiché ò una piaggia sco- 
perta; ma non vi si incontrano tanti scogli quanti avanti il Gi-aodi Va- 
lenza. La ritta di Morvkdro è a 3 miglia dalla riva del mare. 

PUNTA DI CANE!. — La costa va in seguito a G. q. T. per 4 miglia, 
ov'tì la punta bassa di Canal, con una torre armata, e di là la piaggia 
continua a T. 25° Lev. con alcune torri, senza calanchi, né ancoraggi ri- 
conosciuti. Frattanto i battelli del commercio deliri costa frequentano queste 
spiaggio, ove caricano dello frutta, ma corrono il rìschio dì abbandonare 
tutto, quandi i i venti da T. a Lev. solitilo con forza. 

CA STELLONE DELLA PIANA. — Prima di arrivare al capo Oropesa, 
a circa 11 miglia da questo capo e a 2 miglia noli' interno dello torre, Và 
il borgo di Castellane della Piana, sulla riva destra del liunio dello stosso 
nome; i suoi ediflcj, e particolarmente uno di essi, grandissimo e di colore 
lii litici i.. lu :"a!iiLo riconoscere. 
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CAPO OROPESA. — 11 solo terreno elevato su questa costa alla riva ilei 
mare è il ca|m Oropesa, sporgente, di color cu[k> e terminato in punta 
rasa, pei 1 40° 5' di latit. e pei' 2" 13' ili luiigiludine P. (1). 

Questo capo ha due torri ili pianila, una vicinissima aila sua parte <}., 
chiamata S. Giuliano, e più all'O., vermi la pia^-ia, l'allea che si chiama 
lienicasl. Lù si trova un seno liei (piale i piccoli navigli sono al coperto 
dai venti di G. a T. Uno a P. Lib. Ma quando i venti di fuori sono vio- 
lenti, si ormeggia bene il bastimento, e gli equipaggi si salvano a terra 
con le barche, par mettere la loro vita in sicurezza. Questo si pratica in 
tutto il golfo di Valenza, lin poco nello interno vi è un' alia montagna 
acuta e Ufi Nata, clini- min buona ni (ijni/ii'iic e i-In- si i li imi ia monte Oropesa. 

MONTE OROPESA. — A Lev. S. della torre Benicast a % di lega di 
distanza, e diritto a 2 leghe a Lio. q, 0. del capo Oropesa, v' é un fianco 
di una certa- estensione con 12 piedi ,1' acqua, prolungato da Lev. a P. Il 
canale che lascia fra questa e la costa ha tre braccia, fondo di rena. Si 

per una torre che è a Lev. di Benicast, avente la forma di un libro (il 
che gli ha fatto dare onesto nome) e melf mi ilo il capo sul horjio, si seguirà 
al di dentro lino a nascondere questo segno, e si ancorerà pei- 4 a 5 
braccia fondo di rena e di alghe. 

A O. del capo Oropesa, a 1 miglio, vi è ancora un'altro banco sul 
([naie iì noe" acqua. 

TORRI di Colomer e di Oropesa. — Lu torre che e sul capo si chiama 
Colomer, o Reganada, ed in seguilo viene quella di Oro/n'sa, che è da- 
vanti al borgo di questo nume situalo sopra un piivol molile per 3'J° òli' 
di latit. T. e 1" 37' di long. P., a 20 miglia e ',, dal capo Oropesa. 

LE COL0M1SRETTE. — A 0. 70" 30' Lev. sono le isole Colombelle. La 
più grande o la più T. di cui si e data la posizione-, ha verso la sua parte 
G. un seno che serve di riparo ai pi-voli navigli. A O. S. dì quest'isolotto 



Uopo il capo Oropesa, la terra nello interno é di altezza media, e verso 
la spiaggia la costa uniforme e bassa, senza alcuna abitazione, va a G. 
per 13 miglia e '/,. Vi sono tre torri di guardia in qnrs;i> spazio, che sono 
quelle di Sai, Bianca e Cabicor, e ad 1 lega circa a M. q. P. della torre 
Btimm, vi è il lioi-yo dello stesso nomo. 

Dalla torre di Cabicor, una spiaggia nominata Corehra; si dirige a T. 
56" Lev., e a 4 mifllia di distanza si vede la torre Nuora, da dove la costa 
principia ad essere montuosa, correndo a T. 4P Lev. lino alla piazza di 
Patiscala, e prima, a un poco più di 3 miglia, vi è una torre di guardia 
chiamata Abadan. 

(I| Tiro a fuocn /ino con iplenoori ili 3' lo 8', «tallio .Jlm. li I tubili a 15 migli,, 
(i) Faro «Ut punii G. dell' unii S'Jnic. tinca fina, eltvjlo S8m, • tblMt j SI Blglli. 



PIAZZA III PENISCOLA. - La piazzi ili I'nns,v,l,i. ,'■ per 40" 22' di lai. 
T., e per l" 52' di long. P-, sopra imo soglio intieramente ricoperto (li oili- 
llzi, e sopra la sommila ve n'c uno quridr.no e mulìn grande cho si scopre il 
primo quando sì ù in vista di questa piazza. Lo scoglio forma una penisola 
legata alla costa per una lingua di terni bassa, in maniera cho sembra 
isolato. Ha 214 tese di lunghezza sopra 128 di larghezza. 

Ancoraggio. — Questo uno n'alio [meo frequentato grolle ò allo sco- 
rarlo dei venti i più a temersi, die sono quelli .li (}., da Lev. Jino a 0. 



all' ancora. 

Con un piccolo naviglio uno può mettersi al coporto del : 
a G. T. della citta per il braccia e '/. d'acqua ; ma bisogna sempre pensare 
ai danni che il vento di Lev. ragiona si frcqueiilcmenlc in questo spiaggio. 
A 0. dell'altra parte della citirt, sembra che si potrebbe ossero al coperto dei 
venti di G. verso T. (ino a P. ; ina oltreché il fondo d di cattiva qualità, 
i venti di Lib., O. e S. vi sarebbero molto a temere, (Il pilota Michelot 
parla di uno scoglio sott'acqua, che pone a '/, di lega verso 0. di Peni- 
scala. Qualora esistesse, nun v' il dubbio che Topino, il qualo ha posto 
tanta cura nel suo lavoro iilrograllco, e che prendeva sopra i luoghi tutti 
gli indizzi immaginaliili, ne avrebbe fatto menziono. Del resto, essendo 
stato in crociera per multi unsi in queste spiau-giu con una corvetta, non 
abbiamo mai avute cognizione di questo scoglio). 

La costa tutta diritta e terminata per una spiaggia va a T. 24' Lev. 
A 3 miglia e '/, da Pencola, vi è il borgo di Ymicm-lo, vicino alla riva 
ilei maro, e a fi miglia da Pmisa.i//i ; allo stesso rombo di vento, vi è il 
boi villaggio di ViiiL'i-os, hi una situazione simili!, entrambi alla line di Una 
pianura immensa. Si può ancorare ihvauti questi due borghi al coperto 
dei venti di terra. 

SOL DEL RIO. — A T. 30° Lev. della puma di Vineros, a 2 miglia o 
'/„ si vede una torre di guardili chiamata Sul del Rio, all' imboccatura del 
ruscello di Sentii, che separa il regno di V<ileir„'i da lineilo dì CalaSoipia. 

REGNO DI CATALOGNA. 

Le città e i villaggi della costa di Valenza, sono per la maggior parte 
difllcìli a riconoscersi, essendo presso a poco del colore dui terreno. Gli 
ed iti zìi ancora hanno questa tinta. In generale i navigatiti evitano d' inol- 
trarsi nel golfo, che e terribile con i venti de! largo, e nel quale non vi 
sono che ancoraggi di circostanza, sopra una cattivissimi» costa. 
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CASE DI GANA.— 
appariscente ani mi; 
torre ti alcuno caie, ci 



LA RAPITA. — La costa, di poca ol ovazione-, va dallo case di Catta, a 
T. 28° Lev. per 4 miglia e 3 /„ fino al villa-fio della Rapita o S. Carlo, 
che é per 40» 36' di latit. T-, o por 1' 45' di Ioni'. P- ; avanti e a 1 miglio 
e '/., sì vede una mere chiamata Cadono!. 

ALb'AQUES. — Il piccolo villaggio 'Idia Fiipila, i il solo che esista in 
tutto il porto degli Alfuqiu-LS ili Tm-liisn. Questo porto, dopo il villaggio, 
forma una curva a Lev. 7" T., con una piaggia paludosa, che ai estendo 
a 5 miglia e '/, Uno alla torre di & Giovanni, che & sopra la riva. IKipo 
questa torre s' intorna ancora un poco, in maniera che il suo termino è a 
C migta e % dalla Rapila, do]» clic la piaccia ri piegasi verso Lib., P. e, 
P. M. formando la parte 0. del porto con alcune piccole punte; il terreno 
o |ier tutto ricoperto dì arbusti e di boscaglie, come sulla costa opposta. 



lutti i tempi, si incitimi, indio interim, e ipndli che non nono che di rilascio, 
|««onn ancorare dove vogliono senza alcuna inquietudine per la quali ti 
del fonilo. Per entrare nel porto dei.dì ,!'/;»,,<e.v r .i farà attenzione ad una 
piccola punta alla costa <>., chiamato PhImii Murimi, che è la pili spor- 
pcnlf! e che si prnlmiim in pendio leggiero tino a % miglio del canale; 
[lercio conviene prenderne il mezzo e governare sulla torre di S. Giovanni, 
e quando si è alla metà della lunghezza del porlo, si ancora per 4 braccia 
d'acqua, o se si vuole si penetra nello interno. 

Questo porto è stato formato dalle melme ed 'altri avanzi ohe scarica 
continuamente il (lume di Torlosa, per cui il terreno è paludoso e mescolato 
di lagune, con sentieri che l'abitudine sola renile praticabili. 

Si estrae una grande quantità ili sale verso Lev. e T. del porto, lo che 
impiega un grati numero ili piccoli navigli per quello commercio. 

(lucili, che venendo da Lev. cercano di entrare in questo porto, devono 
prendere le maggiori precauzioni a cagione della pura elevazione della terra 
o della piccola proldinlità di acqua alla costa O. delgi Alfaqttcs, o se ri di 
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non venire del lutti a T. ilei rombo ili vento che convitili!! seguire per 
■scansare la punta I'. tlf -li Aìfiiqtirx, tino a elio questa montagna resti a 
M. q, T., o a M. T. Allora si avrà già ulrrepassata l:i punta bassa che <t 
verso Lev., e si potrà ancorare all' ingresso ilei [«irto, per 4 a5 braccia 
di arr|na. aspettando il giorno. 

TORRE GUARDIOLA. — Tra la montana ili M/msìa e il villaggio della 
Rapita, vi e un piee.do mentii coronilo ili un appetto piacevole con una torrtv 
alla sua sommila chiamala Gmii-dhl'i. (Jucsto monto e la torre , quando 
si viene da 0. verso T., lungo la costa, non sono coperti dal terreno di 
Monsla, per cai sono appariscenti molto e servono il' indizio per trovare 
1' entrata del porto, osservando ciuf questa torre di Guardiola resti a T. 
18" 30' Lev. dalla torre Conoilol; a T. 27» 41' Lev. della città di Puni- 
scala; a T. 36" 55' P. della puma ili Bona, e a T. 47° 39' P. della torre 
della Rapila. 

PUNTA DELLA BANA. — La punta della Saiwcquella clie si avanza 
più all' CI. del terreno L'isso itegli AifuqMS. Essa resta all'O. 72° 15' Lev. 
del più alto punto delia irioe.ta/na di Mh,\kìh, a circa H miglia o '/,. Questo 
avvertimento servirà per dirigere convenevolmente la rotta. Ma conio si 
è detto, sarà sempre iirudenie di non rotte-giare da P. verso T. , (luche 



TOItTOSA. — Dalla punta della lìmiti la costa segue sempre bassissima 
a fì. II miglia di distanza, lino al punto dove si scarica il nume iaWEbro 
per due imboccature, che formano I' isola di Btula, tanto bassa quanto fa 
costa. La parte pia sporgente ili rpiesta isola ouella che si chiama il capo 
Torlosa, la cui latIL ti 40° 48' T. e la long. 1" 45' P. L' Ebro non riceve 
che battelli e la città di Torlosa è a 20 miglia nell'interno sulla riva 
sinistra. Prima di Tt/rlosa, e sulla riva destra vi è il villaggio di Amposla 



cavo di lunghezza. 

Precauzioni da prendersi a causa dry/i Alfaques. — SI trovano 17 
piedi di acqua al principio, e li piedi verso la line a Lev. Non vi possono 
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venire the bastimenti ili jmrtniit media ; perché. l;i punta ili rena metta al 
coperto dai venti (li Lev., bisogna essere per io meno io 26 piedi di acqua, 

vi e villaggio in questo punto; è un terreno movente di jailudi e di fango. 
Il seno, nel quale vi è il pi irto ili Fungili, dilaniasi golfii iti Ampolla, u ili 
Amputila; so ne parlerà fra poro. Si dà in generale il ninne ili Alfaques 
a tutto il basso terreno che si avanza in mare dalla Rapila tino a Fangal, 
0 golfo (li Amputila; lo din furimi uno spazio di ]."> miglia dall' 0. a T., 
e 11 miglia da P. a Lev. il fiume dell' F'iro si scarica in mezzo a questo 
spazio, formando l' isola di Buda, e il capo di Tortosa. I mai-ini temono 
queste spiaggie, e infatti nei cattivi tempi, non è prudenza avvicinarvisi 
a più di 2 leghe e collo scandaglio alla mano, perché il mare rimuove 
e snatura il fondo. Nei colpi ili vento e coi venti del largo, la correnti 
portano verso l' inibì idillica ili'l fiume; ma biso-na dire che con tempi 
chiari e venti moderati non si devono temere gli Alfaques, perchè a % 
miglio di distanza in tutta l'estensione dulia loro costa, trovasi un fondo 
regolare di 4 a li braccia, rena e melma. IJuando si vedo la torra, lo scan- 
daglio e il colore delle acque, più o meno cariche di melma, indicano c ho 

GOLFO 1)1 AMPUIMA. — La parto M. del seno e porto Fangal chiamasi 
golfo di Amputila, e vi si trovano 4, ~> e G braco ia d'acqua, fondo di melma; 
ma senza riparo, perché é aperfi> ai venti di Lev. e di S., e il vento di 
M. vi solila con la maggiore violenza. 

CAPO ROIO. — Qui non è più un terreno paludoso corno agli Mfaqiws, 
(< una torra ferma, bassissima, eoa una torre, sopra una punta chiamata 
capo liuti), si punta M. del seno. 

TORRI. — Dalla torre di Jioiff. la coda prende una direzione a G., non 
troppo alta, duplicata e uniforme, a ad una distanza di circa 2 miglia o '/„ 
Vienna torre, che è quella dell' Aijtul't. Iti questa stessa direzione, a un 
poco più di 3 miglia, vi è quella di Merla , e .topo viono il forte & Giorgio 
che resta a 7 miglia a T. 41° Lev. del capo Rotff. La costa qui ó assai 
elevata nell' interno, e bassa verso il mare con alcuni intervalli di spiag- 
gia, senza alcun ancoraggio. 

CASTELLO 111 COLL I1ALAGUIER. — AG. 13° T. di questo forte, a 



% di distanza vi e la torre di Peiiales. A m 
poco sporgente, ove si scarica un ruscello; lo punte dello sue rive nonché il 
ruscello si chiama il'. i Jlmpilfilvl. Si veggono su innesta Costa dello Capanno 
e dei magazzini. 

BORGO DI CAMRRII.ES. — A 2 miglia e % dalla torre di Pmmles, 
viti quella di Mi/u.uitr, donde parte una spianili che si dirige a Lev, 39° 
T., fino al borgo di Cambi-iti;*, a ;i miglia e dalla torre. Non si Ancora 
in questo Inopi perdio la spiaggia é troppo allo scoperto e sopratutto a 
cagione della vicinanza di Sitivi; che e a 3 miglia e '/, più verso Lev., e 
che è più [irefn ribile. 

CAPO SALOU. — Il capo Satou. è per 41° 4' di latit. T-, e por 1° U" 
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di lon;;. P. È sporgente in mare più ili 1 miglio, io che lo renile facile a 
riconoscerai, i ancora più elevato delio terre cho i' avvicinano, scosceso 
e di una tinta giallastra (I). 

Il suo ancoraggio è I' unico rifugio con i venti «li Lev. in tutta questa 
costi, fino multe ;il ili là ili liaroeltona, e putì ricevere un gran numero 
di bastimenti di ogni specie. Vi si si» al riparo dei venti di Lev. por il 
capo medesimo: non vi si sta in sicurezza che nella bella stagione, perche 1 
lino dal principio dell'autunno i colpi di vento di 0. vi sono torri hi li, ed 
hanno cagionalo più d'ima volti la perdita «lei basi ijiuTit.i ohe si trovano 
sulla rada, aperta a questo vento, come a 'lucili da P, a 0. Il fondo, in 
tutta la haja, è di rena con tizzoni di alga, ma senza alcuno scoglio. Il 

TORRE VECCHIA. — Non vi e altro villaggio cho alcuni magazzini 
sulla spiaggia, ed una torre detta la Vecchia Torre, a 0. della quale, per 7 
braccia di fondo, a '/, miglio dalla spiaggia, è I' ancora ggio ordinario, benché 
Mi possa ancorare |ier tutto, por un buon fondo; Al principio del terreno 
elevato, e nell'angolo, vi e la Torre Nuova. 

I bastimenti che Ci vengono col solo scopo di mettersi al coporto dai 
venti di Lev. , nell* autunno o nell'inverno, devono far vela appena cessa 
il vento, per rimontare il capo Salou colla bordati! di Lev., se il vento 

Da questo capo a quello di Oropesa, vi à un banco cha si estende a 
molte leghe al largo della costa ; ma dalla parte degli Alfaques, si avanza 
dì più in mare e non ha tanta pmrundit'i di acqua. Questo forma i diversi 
ancoraci di occasione che si trovano in questa costa. 

Al capo Salou havvl un (anale sul molo n fuoco fisso; non si accendo 
durante la luna piena. Si vede a 5 miglia. 

TaIìbagona — Do[m) il capo Salmi, la costa forma un arco 
dn spiaggia che si prolunga Uno a 7 miglia verso G. 6" Lev. dov'è 
la citta di Tarragona, par 41° 8' di latit. T. , molto rimarchevole per 
la sua grande estensione e perchè <\ situata sopra un'altezza presso la 
riva del mare, da dove la costi principia ad essere più elevata. È Circon- 
data da baluardi con opere avanzate. 

Non vengono all'ancorag-in di Tnrni'iimii clic haslimcutì ili commercio, 
che si pongono all' O. della città e a 1'. della torre che i: alla spiaggia. 



'/„ di miglio (questi duo pillili tanno 1' apertura de! porto) il fondo è ili 0 
braccia presso il molo, e va diminuendo gradatamente (Irto a 2 braccia, 
a un cavo e '/, dal farle FrtiHcali. iien'ro questa linea e verso lo interiio. 
del porto dov'è l' utile io di sanità, il fondo non é che di 3, 2 e '/, « '/. 
braccio; vi é maggior profondità ili acqua luogo il molo che verso la parte 
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T. del porto. Vi gì sta al coperto ili tu 
\ tini il: da serra, cagionano spesso dei d 
Quelli di Lib. vi portano una forte risacca. 

Al di fuori del mula a , miglio verso l'O., si trovano 10 a 12 braccia 
d'acqua e verso il P. a '/, ili miglio, vi sono 6 braccia; ma questa pro- 
lumi ira diminuisco assai rapi, la mente andando verso la spiaggia "1 T. 

CAPO GRUSSO. — A Lev. Il" T-, a 6 miglia e '/, da Tarragtma, tro- 
vasi il Capo Grosso, cosi chiamato porcini è più elevato del terreno dia 
lo precede, e rircitudnto ili scogli elm nun si allontanano multo d;il suo piede. 

UORGODITuititli Di; Mini: li a. — Là e il borgo di Torre Dembarra 
con vecchie mura in rovina, e a 1 miglio prima sono i borghi ili Anaftiya 
e di Tamarls a mezza costa. Quest'ultimo, quando al viene da Lev. 

gliunza; ma si riconosco ben [u-.'slo la cill:i 'li T<u-i-<m<ma, \ cui ediflcj 
sono più considerabili. Queste spiaggie non som. IVeiiuontate che ibi bat- 
telli o piccoli navigli cho vi fanno il commercio, a cagione dei pericoli che 



(Ino alla punta ed al romitorio ili S. f.Vii/uta/u, dove comincia la costa di 
Garaf, la piaggia e l'ancoraggio della nuova Sitijùs. In questo intervallo 
vi sono molte tiirri e villaggi, davanti i quali si poi') ancorare coi venti 
di ferra; ma bisogna premiere il largii alla alimonia ap|inrenza dei venti 
di Lib. e di S. Questa costa i di un aspetto piacevole! ; vi sì veggono belle 
pianine e il terreno vi e ben coltivato. 

SITGÈS. — La nuova Sttgèi è a 1 mìglio dalla riva del mare, situata 
sopra un' altura. Dopo la punta di S. Cristo/mio, la «iuta s' ìnnoltra for- 
mando delle montagne alle e scarsissime verso il man'. Questa estensione 
di costa, che è di 7 miglia a G. Lev., e chiamata costa di Garaf; vi si 
trovano alcune calam ite, la principale .niella di Silyùs, che e a 2 miglia 
e y, dalla punta di S. Urist-Mtlo. V. riparai;, dai venti di P. dal capo di 



PUNTA TERROSA. — A ."> miglia presso a poco dalla punta di S. Cri- 
stobalo, e su questa stessa costa di (kiraf e la punta dì Terrosa, molto 
elevata e la più sporgente al largo. 

Dopo la punta di Terrosa, si trova una piccola spiaggia per lo bareno 
chiamata Cala Morisca. 

TORRI. — Quasi all'estremità del terreno vi è una torre di guardia 
detta Torre di Garaf, (1) e dopo è quella di Vaste! di Fetts che prendo tal 
nomo da un fortino che e circa 3 miglia dulla'torrc di Garaf, con alcune, 

(I) toro a luucj fino, Hmo, viiibile a 10 mislij. 
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case intorno. Do Castello iti Felli la costa bassa e di spiaggia si dirige 
aO. Lot. e gira in seguito a G., formando quel che chiamano le «piaggio 

LMi,viì(iI, che sono bassissime. | .JtUjiI. e senza alani villaggio. 

LLOBREGAT. — A 7 miglia rial castello ili FrUs.ù fiuta sutura ilei fiume 
di Llobrogat, con ima grossa t"rre sulla sua pulita, che serve a farla ri- 
conoscere. (1) Uopo questa punta, la spiaggia l'ugge a T. Ili)" Lev. 3 miglia 
oy„ Uno alla dita rll Bt:,rt-IUmi,, elio si riconosce da V< leghe in mare 



batteria. Questo molo ó stato prolungato 1 1. >i ni. c. dev.i esserlo ancora di più. 
Il nuovo molo segue la direzione ridi' antico, in una lunghezza attuale di 
circa £30 tóso, e V antico tini, sopra una gettata perpendicolare a questa 
direzione separa il porto, a T. di questo laro dall'avamporto che tì verso l'O. 

Sulla estremità del molo di Lev. havvì un faro a fuoco /isso, bianco 
variato da splendori rossi di i' in elevato I3m, c visibile a 9 miglia. 

Una lanterna con luce verde c bianca è situata sulla estremità della 
gettata a 270m. dal fanale. 

Presentemente a q ne sta stessa posizione trovasi creilo un nuovo fanale 
a fuoco fisso bianco suil' estremità del molo nuovi, di questa città. Il vecchio 
fanale gli resta a T. 20° P. Lungo la costa tra Barcellona e il capo Fossa, 
i pescatori fanno do' fuochi nei loro battelli por la pesca, e i carbonai ne 
fanno egualmente, nella montagna, che si vedono da lontano; ciò serva ili 

I bastimenti si ormeggiano a quattro nel porto, presentando il fianco 
al molo, e la prora a Lib. Neil' esiul.e alcuno navi [-listano noi!' avamporto, 
particolarmente quelli che sano sorelli ad ima quarantina. Vi si sta al 
coperto di tutti i venti nel porto' il ìi. e il Lib. vi cagionano una grando 
risacca. Il fiume di Uat/reijat, ed un altro chiamato Bcsos, che resta 
a 4 miglia a Lev. di Bai-celiutia, o che è abboni lame collo pioggio, sca- 
ricano continuamente lo loro meline al!' apertura di TiinKvtlona , davanti 
la qualo lo loro acquo s'incrociano; di maniera che si è formato in questo 
porto una barra, che ogni giorno aumenta di larghezza: si estende dalla 
punta del molo fino al piede del Munii: Joni, cioè a una direziono presso 
a poco P. Lib., e G. Lev. Questa barra e inoltre soggetta a cambiamenti 
prodotti dalle tempeste. Cosi 1' ufficio del porto è incaricato di rifare ogni 
anno un nuovo piano per gii scandagli. 

Da un giorno all'altro vi sono delle variazioni di 1 a 2 piedi in questa 
profondità, perché le acque entrano ed escono set ondo i venti che regnano 
o hanno regnato. Dietro ciò che si è detto, si vedo che ogni bastimento 
che pesca più di 15 a 16 piedi d' acqua, non può entrare a Bto-cellona, e 

(I) Pa o i lane/, mMli rollo furto jinislr) M Burnì.. GII eclissi hanno luogo di M" in 30", 
elenio 33m, t Iitfl>n« a IS rifili, t I niello t •!, a 0. S, dui ijro bull uno KO|lit>. 
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che questo porto non conviene clic a bastimenti medii. Il gran canale, che 
ha minore profondita, è tra la testa della barra e il piede di Monte Jout. 

11 piccolo canale, che ha mns-jiur prof'inilitii d'acqua, è fra la testa (Iella 
barra e la punta del molo nuovo dov' è il fanale. Questo canale putì 
avere un cavo di larghezza. Qualunqur tia-lini'-nrn che pesca più di 

12 piedi d'acqua deve passare pei' iiur>s1<> canali'. Nmi Insogna avvicinarsi 
troppo alla punta del molo, a cagione ile^li siigli penluli che assicurano 
la sua base; si rade a '/, cavo, e appena che si è passato, si viene sopra 
la dritta fino a mettere il capo a destra dei due gran campanili della cat- 
tedrale. Quando il fanale in legno resta a Lev., la testa della barra e pas- 
sata. Quelli che entrano per il gran canale, prolungano senza timore, a 
una distanza ragionevole, la costa dì Manie Jout. 

Bisogna avere tutte le vele nei due casi per conservare della velocita 
al naviglio e vincere le correnti di S., che portano in fuori con rapidità. 
I.a barra ha circa 100 tese ili larghe/za : all' infuori come all' indentro, 
la profondita aumenta, e si trovano 20 a 23 piedi in mezzo alla disianza 
che esiste fra la testa della barra e il bastione il più O. della citta, che 
é il più vicino al Monte Jout 

Con i venti del largo il mare frange in maniera spaventevole in tutta 
la harra: nondimeno nel piccolo canale, vii uni al fanale in legno, è un po' 
meno agitato del resto. Quando si entra nel porto stesso non bisogna ra- 
dere troppo da virino il faro i:i pietra, e si deve scansarlo alla sua parte 
M. e T., a cagione di un banco di rena che parte dal suo piede, e sul 
quale non sono che 3, 4, 5, 8 e 10 piedi di acqua. 

Si lavora costantemente a levare la rena che vi si accumula. Malgrado 
questi lavori, se non ai moltiplicano considerab il mente i mezzi di escava- 
zione, tanto sulla barra che sul banco, il porto di Barcellona non tarderà 
ad essere intieramente impraticabile. 

RADA. — Fortunatamente si trova una rada vastissima davanti questo 
porto, ove, nella bella stagione, i grandi bastimenti cominciano il loro 
scarico per potere entrare. Queste rada è al coperto dai venti di terra, 
ma bisogna starvi all'erta e mettere alla vela colla menoma apparenza 
de' venti del largo, e sopratutto dello S. Questo vento entra rarissimamente 
fino alla rada; è un beneficio prodotto senza dubbio da circostanze di lo- 
calità, ma quando vi entra é terribile. 

Si ancora per un gran fondo, a Lev. S. del Manie Joul, presso a poco 
T. e O. colla cittadella di Barcellona (che e a Lev. della citta) per 29 a 
30 braccia di acqua fondo di melma molle. Le ancore cedono con facilità; 
si potrebbe ancorare molto più vicino alla città e per una minore profon- 
dità, ma non si starebbe in posizione di montare le piaggio di Ltobregat, 
eolla bordata dell' O. I rilevamenti del migliore ancoraggio a questo effetto, 
sono: il faro, per la torre della Mercede, e le coste elevate di Guraf, sco- 
perte dalla parte 0. di Moide Joui. Quando il vento dell' 0. non é forte, 
si putì prendere la bordata di Lev., poiché quantunque non si portasse la 
rotta che a G. Lev., si passerebbe lungo la costa a 4 miglia di distanza, 
senza la menoma inquitudine, poiché é sana. 

La città di Barcellona è circondata di fortificazioni. Il Monte Jout 
la domina e la proteggo verso l'O., e la cittadella ne difende rav- 
vicinamento verso Lev. Le ricognizioni esteriori sono: il Monte Serra, 



di cui lì già stata parlato, verso P. : il Manti: Jmi>. die apparisce sotta In 
forma di tin'isnb. ijiyiiniu i- vedili». sia venendo ila Lev., sia venendo da 

sommità, e che ù un furo versi Lev. ili Itnrcrllona. Si osserva ancora al 
basso di Mon.wn un metile acuto, guamìlii ili verdura, che è ni di sopra 
di Maturo. 

FORTE il! MONOAT. — Da lìanr'tniia la nista continuando ad esser 
bassa verso il mare si estende per T. 40" Lev., a 7 miglin e '/, Uno ad 
un piccolo monte con un forte chiamato Mongat; ma ad 1 miglio e '/, 
avanti Moni/al, trovasi il villaggio di lUulrimia. Alla riva del mare od alla 
stessa distanza, avanti lìmMonn. vi è il ruscello di tfesos. Ila tarmato un 
banco di rena che si estende a due cavi al largo dalla sua imboccatura e 
sul quale è por' annua. Si vede a Lev. ili l'.tircidlona l'alia montagna di 
Monsen, e sirmiue si sHinpiv ria molto Imitano, si saprà che resta a T. 
78» P. dal villaggio Lloret, e a T. 41° P. di quello di Canel. 

MATARO. — A Lev. 27" T. di Mongat. a 8 miglia e '/, vi é la città 

città, oltreché vi a intieramente esposto ni venti del largo bisognerà bene 
fere attenzione alla natura del fondo. 

Infatti una catena di scogli parte in forma di semicircolo dalla sua 
parte P., e viono a finire alla siiti jvn-r . ■ I.-'V. . lasciando verso P. un ca- 
nato poi piccoli navigli: ancorano di terra a questi scogli, che rompono 
un poco il mare prodotto dai venti del golfo. 

Quelli che verranno ad : luci ira re per r [«alche circostanza in questi pa- 
raggi, si porranno a 1 miglio all' l.l. ridia città e saranno fuori di ogni 
pericolo. Un monto acuti i, sulla sommità del quale sono le rovine di una 
vecchia fortezza, servi? di riconoseiinon!» per Maturo. 

VILLAGGI. — Tra Mont/nt e Maturo, si trovano vicino alla spiaggia e a 
distanze presso a poco uguali, i villaggi di Mnsnou, Pronta e Vttasar. La 
chiosa di quest'ultimi! lillaggio e. biatich issiaia. e ha una grande facciata, 
quadrata, e con uno torre che compat isce al ili sopra, la fanno riconoscere. 

La costa, da Mataro, corre a T. 65' 30' Lev., bassa e di piaggia 
fino a 11 miglia, ov'e il borgo di Catde/as. Ma prima si veggono 
i villaggi di Caltletas, ove sono de' bagni di acqua termale, -A>'siis del 
Mar, che é considerevole, od il Cunei. All' 0. di Arens del Mar, a circa 
1 miglio, vi è una catena di scogli estesa da Lev. a P., e ricoperta di 8 
braccia di acqua. Così per ancorare davanti a questo villaggio, bisogna 
mettersi a un poco più di 1 miglio da terra e rilevare il campanile 



di uno scoglio, una cappellina all'estremità della riva. 

S. GIOVANNI DI P1NEDO. — Da Catella (1), una parto di spiaggia si 
dirigo verso Lev, 27° T., (Ino alla punta Totdcra, che è a 5 miglia, per 
41° 39' di latit. T., e per 0° 25' di Ione;. Lev. ; avanti a questa punta sì 
trovano i villaggi di S. Giovanni di Pinedo, e di Malgrat, e tra questi 

(1| Faro sol moDto a «Di torrrtU, fuoco fina variato da ilc E li splenduti ii V In V, (Intuii 
Som. e vìjMIc 1 tt miglia. 
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il romitorio ili fi" Susanna, a S. de) quale, cai miglio iìì distanza, vi 
é uno scoglio, pericoloso i cui segnali sono: per T ed 0-, il romitorio 
di S." Susanna, per uni granile casa che è isolata; e per Lev. e P., il 
capo Tosa, per il borgo dello stesso nome. 

ULAKKS. — La punta Toldera è bassa 0 formata dal fiume dello atosso 
nome che si scarica in questo luogo, da dove la costa va, per quasi 2 mi- 
glia, a T. 25" Lev. verso il villaggio 'li Btanes, che fa un piccolo seno, la 
cui punta Lev. chiamala fi" Anna ha sulla sua sommiti un convento di 
cappuccini. Questa punta proviene da un terreno elevato cho forma duo 
sommità, la più vicina alla punta. ■-■ 1 una cardia sull' altra sommità che 
è acutissima. Vicino a questa putita, alla sua parte O-, vi è uno scoglio 
pericoloso sott'acqua, di cui bisogna diillilarsi quando si bordeggia nei 
contorni. L' ancoraggio di Blanas conviene ad ogni specie di navigli e li 
ripara dai venti di P.; ma è un ancoraggio da «state. 1 venti di Lev. 0 
dì 0., che vi danno a pieno, vi sono molto a temere nell'inverno. 



CAPO TOSA. —A4 miglia da Lloret, vi è il capo Tosa, per 11" 42' 
di latit. T., e 0° 33' di long. Lev. 

Alla parte Lev. di questo capo, vi e il villaggio dello stesso nome, ebo 
(a parte del capo stesso, mentre cho il resto dolio caso e nell'angolo P. 
di un piccolo seno a Lev. del capo. Le sue punte giacciono 0. q. T. 0 Lib. 
q. 0-, a una distanza di JK"> tese. Vi ù una torri: di guardia sulla punta 
di Lev.; ha la forma dì un piccolo monte rotondo. Questo senuhaprofondifàdi 
acqua ed ogni naviglio può mettervìsi al coperto dei venti di P. D miglior 
posto é por (t braccia e'/, fondo di rena; è questa li; qualità ilei f indo in tutte 



distanza di un cavo, dovrebbero dirigersi verso l'O. sulla rasa del 
villaggio, perchè se mettessero la prora per la chiesa che è nel basso ter- 
reno, cadrebbero sopra uno scoglio sot('ai'i|ua chi! si trova in questa ili- 
reiione, vicinissimo alla (arte Lev. del seno. Non è che in una necessità 
ehiìdovesi passare da qui'slo i«:Hcoloso passo. K pivIVi'ibile di passare al 
di tauri dell'isola per andare al luogo dell'ancoraggio. 
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LLIHAROLA. — Dui» ^oso, la costa è ripidissima corre a G. q. T., e 
al miglio e % si trova una cai.mca che ripara dal Lib. a P. i piccoli navi- 
gli. Chiamasi Llfiarola; è disabitata, In seguito la costa fa un picolo cir- 
cuito ed è montuosa Ano a & Filippo ile GuUos. Fra questi due punti 
trovasi una punta un poco simir-iilu Hiiamata Bosqucl. 

PUNTA BOSQUET e S. Felice de Gitixols. — Il seno di S. Felice le 
cui punte giacciono Lev. 38» T. e P. 38" 0., a una distanza di 640 tese, 
verso iì villaggio dello Kfcswj nome, ed è situato in una pianura ben Coltivata 
e di un aspetto gradevole. La costa dalla parte di P. è elevata, ed alla 
sommità d' un monte vedesi la cappella di Sane L'Imo. La parte di Lev. 
è egualmente montuosa, e la finisce la costa elevata alla riva dei mare, 
che si estende verso P. di 8, Felice. 

Nell'ancoraggio dal seno di faccia alla estremità Lev. del villaggio, 
barri uno scoglio chiamato Ouixois. ove si vede una piccola batteria. 
Vicinissimo all' angolo di questo scoglio, lino all' estremiti P. della piag- 
gia, i piccoli navigli trovano un riparo per i venti di P., in 3 braccia e 
% d'acqua, mettendo una cima n terra. 

Alla parte Lev. di questo stesso scoglio, vi é un'altra piccola piaggia 
chiamata Cala Sans che ha poca profondità d' acqua; vi si trovano scogli 
scoperti. 

Tutto il resto del seno ha profondità d'acqua; il fondo è di sabbia e dì 
alga. Si può ancorare per tutto sema inquietudine; ma il posto il più 
conveniente, per ogni bastimento, è davanti lo scoglio di Guieols, verso 
l'O. per 9 braccia di acqua, ad una buona distanza. Si è allora un poco 
più vicino alla costa di P. che a quella di Lev., e si può sormontare fa- 
cilmente la punta Garbi, che è quella di P. del seno, quando si fa vela 
con i venti di Lev. Questo seno è scoperto con i venti da Lev. all'O., i quali 
sono cosi violenti nell' inverno, che non si dove andare a questo ancoraggio 
che nella bella stagione. Vicinissimo alla punta Lev. del sono vi é una 
piccola isola presso la terra, e a toccaro la punta ili (ìtrbl, o di P., se 
ne rodo un'altra; sono tutte e due circondate di scogli, ma sono si vicini 
olla costa, che non si dà questo avviso che per i piccoli navigli, che hanno 
il costume di stringere la costa più da vicino ; non uisopna avvicinarlo a 
meno di '/. cavo. Si può foro actjua e provvigioni in abbondanza al vil- 
laggio di S. Felice (iuiazols; questo villaggio é uno dei più commerciali 
della Catalogna. 

S. Felice, è per 11° 18' di latiL T., e per fl 1 37' di long. Lev. Sulla 

e a P. vicinissimo alla città, vu gran convento di Benedettini. 

LAS I3ALELLAS. — Al di fuori del seno, verso Lev., si vedono alcuni 
piccoli scucii ciic .-ii d'.uiìiir.o Lus ih>Jd>iiS; «olio ripidissimi, e sebbene 
poco separati dalla ojsni laniano tra la terra ed essi un passaggio che può 
essere utile all'occasiono. 

CALA S. PAOLO. — A G. di S. Felice, a più di 1 miglio trovasi la 
punta Lev. della Cala S. Paolo. Questa ha poca profondità d'acqua ed è 
intieramente deserta, dal che deriva che vi si viene raramente. 

PIAGGIA D' ARO. — Dalla punta della Cala S. Paolo, la costa si di- 
rige verso T. poco elevata e formante un incavo, al principio della quale 
sonvl la piaggia d' Aro, la punta Trumal, il villaggio di S. Antonio, la 
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torre Valentina, ed un ruscello che si dirige verso il borgo di Villa Ca- 
longa, che è a 1 miglio dalla riva. 

SET» DI P ALAMOS. — Alla fine di questo seno vi è quello di Palamos, 
la cui punta 0„ sulla quale e un molino a vento quasi rovinato, resta a 
G. 3 miglia e dalla punfa S. Paolo. 

Scoglio & Aì-o. — Alla piaggia d' Aro si trova uno scoglio a due cavi 
da terra, sul quale è poca acqua. Eccone i rilievi. 

La punta S. Felice, scoperta ibi capo Tosa, e la torre di Valentina, 
sullo allineamento d' una macchia bianca che sì vede alla montagna di T. 

L'ancoraggio di Palamos, è formato da una punta di media altezza, 
che si avanza in mare dopo ia piaggia ove principia la citta, andando 
verso 1' 0. circa 300 tese. Su questa punta vi è il mulino, donde prendo 
il nome di punta del Molino Palamos,- è per 41° 51' di latit. T., e per 0° 
43' di long. Lev. È questo al fondo della spiaggia ed al principio del terreno 
elevato che forma la punta del Molino. Ha una punta di molo che si a- 
vanza a P. sopra una lunghezza di circa 75 te se, che colla costa di T. , 
Torma un piccolo porto d' una estensione T. e 0. di 150 tose, il cui fondo 
maggiore é di 20 piedi presso alla punta del molo, e non è che 13 e 15 

Fino alla baja di Rosa, la costa dì Catalogna, non ha altro riparo por 
i venti di Lev. S. all' O. Ma la sua piccolezza e la poca profondita d' acqua 
non ne permettono 1' ingresso che a un piccolo numero di bastimenti d'un 
rango al di sotto di quello delle Cn'L'afc. Ancora bisogna che il vento non 
' sia troppo violento, perché vi si starebbe in pericolo. 

I venti di P. e Lib. vi danno a pieno e vi cagionano molto mare. Il 
M. vi é nondimeno il più a temersi, quantunque non vi sollevi il mare; 
viene dalla terra, ma solila con forza tale, die più di una volta i bastimenti 
rompendo i loro ormeggi, sono stati spinti sopra il molo. 

I grandi navigli si mettono al coperto dai venti di Lev. e anche di S., 
ancorando a Lev. e P. col molo, per 8 braccia d'acqua; ma vai meglio 
porsi por 10 braccia G. e Lib. colla testa del molo- si avrà allora il mulino 
a Lev. S. 

A P. 41" 0. del mulino, e a '/, miglio di distanza, vi è un banco di sco- 
glio che non ha più di 11 piedi d' acqua sopra; é molto pericoloso sebbene 
ripidissimo; tutto intorno si trovano 10 a 12 braccia d'acqua. È d'una 
forma presso a poco circolaro e d' una estensione di 35 braccia; por avi- 
tarlo si avrà riguardo alle seguenti istruzioni. 

Venendo da P. passato la punta S. Felice, e la cala S. Paolo, si os- 
serveranno alla piaggia di T. molte case che formano il villaggio di & An- 
tonio; si metterà la prora sopra quesiti villaggio, senza venire verso 
Lev. di questa direzione, osservando che a Lev. della punta del mulino 
a circa '/, miglio, vi ò un' altra punta montuosa e chiamata Capo Grosso, 
o Punta Grossa; si governerà sul villaggio di S. Antonio, Uno a che siasi 
nascosto il Capo Grosso, dalla punta del mulino; lo scoglio che si vuole 
evitare è siili' allineamento di questo due punte. Avendo coperto il Capo 
Grosso dalla punta del mulino, si lancieri! correre verso Lev. senza temere 
lo scoglio. Quando il mulino resterà a Lev. q. G., o a Lev., si avrà ol- 
trepassato a P. del banco, da dove si andrà ad ancorare a piacimento. 
Questo banco resta a S. q. 0. dell'estremità Lev. del villaggio di S. 
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T. o il mulino, per la parte T. del bastione, che e sulla punta di Patainos. 
A P. del mulino a vento vi d un altro scoglio con poca profondità di 

sto scoglio e il banco di cui ù stato parlato di sopra, ha almeno '/, di 
miglio di larghezza con 7, 0, 12, 15, 11, braccia di acqua; vi si può 
passare senza timori;. Se fi vieni; da Lui'., si avvicinerà alla punta del 
mulino, o si dirigerà a più di un cavo, pur evitare il primo scoglio, oppure 
si governerà a P. lino a clic la U'sla Ji-I molo di l'ti/timus, sia m direzioni! 
collo case le più a P. della ciità. Allora si anderù all' ancoraggio senza 
pericolo, perchè tutto ciò che e a temersi è apparente (voglio parlare di 
alcun iscogli che circondano la costa e che se uè allontanano più o meno). 

Si cadrebbe da un pericolo all' altro, se, per evitare io scoglio del mulino 
ai passasse troppo al largo della punta di questo nome, perche si avvicine- 
rebbe all' altro scoglio che è a '/, miglio in Lib. 

La piaggia dì Paiamos è alta e in pendio ripido; accauto ad essa vi 
sono due braccia d' acqua, di maniera che il mare dui largo ohe viene a 
colpirla cagiona una grande risacca nel porto. Si ormeggia dietro al molo 
con un àncora appeunellata a M-, e un cavo a terra ad alcuni piuoji a G., 
o. un' altra àncora in questa parte. 

La città di Ptiliinìon si scuopre da lungi, e iutierami'iile, quando si viene 
da P.; ma venendo da Lev., non si veggono che gli edillcj i più elevati 

Dopo la punta del mulino, la costa elevata si dirige a G., e tra il capo 
Grosso e la pillila ili <.'n::lv!ìu, che è t'i'unliiiviiti.' elevata, per 2 buone miglia 
ila quella di Paiamosi vi sono due caìaiiclie aperte ai venti ili Lev. all' O. 
e senza alcuna abitazione; la più ['. si chiama 8. lidebun. Vedesi sulla 
sua punta di Lev. la cappella dello slesso nome; quella di Lev. chiamasi 
Castello. 

CAPO S. SEBASTIANO. — A un poco più di 2 miglia a G. q. Lev. 
della punta di Castello vi è il ca]>o S. Sebastiano, per 41" 53' di latit. T., 
e 0° 47' di long. Lev. È molto elevato, e si osserva sulla sommità un gran 
convento cou arcate semicircolari, Alla sua parte Lib., a 1 miglio, vi è 
una pìccola caSauca chiamata Cnlt'llics, che non conviene ohe ai costieri; 
è iiHÙrc all.i .«coperti dai venti di Lev. e di O. (1). 

FORMICI Ili 1)1 PAI.AMOS. — A Lev. della puuta di Castello, a circa. 



■! il pillilo il più spiirgfiile verso 
! capi si trovano due piccole ca- 
l' altra e la cala Manca; questa 

e dopo questo una parte di costa 



espo prtuo l' cremo, fuoco mtM< ili i' in i", elnue I67UL e tWLUi iìl miglia 



— 71 — 

di 1 mìglio ili lunghezza si dirigo verso T. Vedonsi molti isolotti alla sui 
estremità. A T. di questa punta vi i una piccolissima calanca chiamata 
Acqua Frta, o Cala Hpijii- l a profondità d' acqua ila 10 a li braccia, fonilo 
di rena, e vi si sfa al coperto dai venti da P. a 0. 

All'ingresso di questa pirrrda calanca vi è uno scoglio sotto l'acqua, 
e verso la piaggia una tomi nm alarne eas.>. (Jupsfn larghetto si chiama 
Bona iì Beau. Sulla sommità di un monte elevato si vede it vecchio ca- 
stello dì Begli. 

FIUME TER. — Dopo la punta T. di questa calanca vi sono molti scogli 
fuori dell' acqua e presso la terra, che si chiamano Las Losas; di la la 
costa bassa corre a T. 20* P. fino a più di 2 miglia. La Unisco la costa 
elevata dopo Palmjios, e nmiiiir.ia la piaggia di Pois, non una torre di 
questo nome. Alla finn (lidia piaciti, a 3 miglia e di distanza, si sca- 
rica un fiume chiamato il Ter. 

TOURILLK — Sulla sponda di questo fiume, ad 1 lega dalla riva, vi è 
il villaggio Touritte di Marni:-. Vicinissimo a questo vilaggio s'innalza 
Un monte di una assai granilo alle/za, molto rimarchevoli) per le rovine 
d'un vecchio castello o forte, che vodesi alla sua sommità; chiamasi 

Alla punta T. del fiume Ter, vi è una elevazione di terreno guarnito di 
verdura, cho si avanza a % di miglio verso G. 

LE MEDAS — A S. vi sono Le Medas dell' Eslnrdis ; sono isole elevate cho 
giacciono G. e Lib,; la maggiore e la più M. ha '/, miglio di lunghezza; 
0 fortificata e protegge ì bastimenti elio vanno ad ancorarsi dalla sua parto 
Lib. OLLTvlEa, comandante la corvetta la Perla, ha ancorato sotto la grande 
Medas, a uno o due cavi a Lib. dell' isola, por 10 o 12 braccia d' acqua, 
fondo di melma dura. Segnala quest'ancoraggio come di granilo importanza, 
quando, contrariati dai venti da G. a M., che soffiano sempre a T., all'a- 
pertura del golfo di Rosa, non si può raggiungere 1' ancoraggio di questo 
golfo; in questo caso, in luogo di staro alla vela in una posizione cosi 
diillcile col pericolo di derivare sopra lo isole lìirtetu-i. si ancora sotto la 
grande Medas, bene al coperto dal vento e dal mare. Il miglior punto à 
di lasciar cader l'ancora a uno o duo cavi da terra al momento in cui la 
punta dello Inferno, punta 0. della grande Medas, nascondo il capo Norfao, 
che è la punta di destra dell' entrata del golfo di Uosa. Se il vento cambia 
e viene da Lev. S. a P. Lib., passando per 0., si va a prendere l'anco- 
raggio di Rosa, secondo 11 caso, sia fra il capo Estardls e la grande 
Meliti, sia al di fuori o a Lev. delle Medas o dei loro scogli. 

L' altra é uno scoglio molto elevato, di una forma piramidale chiamata 
Bemad; ha da lontano l'apparenza di un vascello alla vela. La punta M. 
della grande isola é lontana d" un poco più di miglio dalla punta del 
fiume. Si può passare, in raso di bisogno, per questo canale con ogni na- 
viglio. Oltro queste due isole Medas, vi sono molti altri scogli, al di fuori 
ma tutti vicini e ripidissimi. 

Le Medas scorano la baja di Tourllla dal golfo o baja di Uosa. 

TOURILLA. — La baja di TouriUa è vastissima ; ti inderà mente aporta 
a S., e vi si sta al coperto dai venti da 0. fino a 0. T., passando por P. 
e T. Si Ancora por 7 a 9 braccia, a 1 buon miglio dalla piaggia, fondo di 
rena e di melma; o se uno fosso sorpreso dai venti di S., si avrebbe la fa- 
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ciìità di andare a riiugiarsi nella baja di Rosa, passando, se fosse neces- 
sario, fra lo Modus od il capo Estardis. 

Tutta questa racla e cinta d' una bella piaggia con alberi a qualche di- 
stanza dalla riva del mare, 

Sirilovada questo ancoraselo il capo Bcgu, a 0. 22 Lev.; la torre di 
Plas, a 0. 22° P. ; il piccolo monte Verde, all' ingresso del duine a 0. 52» 
P. ; il castello di Mongon, a T. 08° P. e lo scoglio che rassomiglia a un 
vascello alla vela, cioè la più a 0. ikìh: MoMjs, a T. 17 ; Lev. Si sciujpi'L' 
la punta, del capo di Cretto;, fra il capo Estardis, e la più grande delle 
hfedas. In P. del capo Eslardls. cho e piatto alla sua sommità, e discende 
per gradini verso il maro, vi é un piccolo villaggio dello stesso nomo vi- 
cinissimi) alla riva. 

GOLFO DI ROSA. — Dopo la punta T. del fiume di Ter, una parte di 
costa elevata corro por '/, di miglio verso T., e forma una punta chiamata 
capo Eiiimra o Eslardls. LA principia il golfo di Rosa. La costa, sempre 
elevata, continua verso T. 38° P. per 2 miglia e 3 / t tino alla torre Mongon; 
in seguito si dirige a P. 24° T. per 2 miglia, per formare l'internamento 
del golfo. Vi é il i illiiL'^io ili'll' Escale, ove Unisce la terra alta. Il terreno 
non offre più che dei monti poco elevati vicini al mare, ma vi sono alta 
montagne nel!' interno. 

Dal villaggio dell' Escale, la piaggia va verso T. per 7 miglia (Ino alla 
bocca di uno stagno che é di faccia al vilhw^i'i di OisUfiliun de Ampurias; 
alla ]i:i:'tt! Luv. iliril' Escale, vi è una piccola calanca chiamata Banca, che 
non servo che ai costieri. Tra Castiglione e lo stagno d' Ampurias, a mezza 
distanza, trovasi il fiume Fulvia, sulla riva sinistra del quale vi è il borgo 
di fi Pietro, a 1 miglio nell'interno. Nei contorni dott.' Escale veggonsi al- 
cune case e le rovine d'una fortezza; sono gli avanzi dalla città d'ilrapii- 
rtas. Si scoprono ancora da questa parte, sopra un poggio di media a'iiezza, 
le vaste fortilicazioni di Ftguieres, col villaggio dello stosso nome ai piedi 
del forte. 

La baja di Rosa, che forma il fondo verso T. del golfo immenso dello 
stesso nome, principia alla bocca dello stagno di Ampurias, e finisce al ca- 
stello della SS. Trinità, che è verso Lev. Questo castello è più conosciuto 
sotto il nome di BoUone di Rosa. 

CITTÀ DI ROSA. — Dall' uno all' altro di questi due punti, la piaggia 
forma un semicircolo, in mezzo al quale, alla riva del mare, vi è la fortezza 
quasi diroccata della città di Rosa. Questa città piccolissima è a Lev., e 
vicina alla fortezza. 

La baja di Rosa ha 2 miglia e % di larghezza Lev. e P-, e un poco 
più di 1 miglio d' internamento verso T. La costa di Lev. e montuosa, e 
sulla sua estremità si vedono le rovine del Bottone, o castello della SS. 
Trinità, che è stato rovinato da una mina. Vi è una piccola batteria al 
disotto dì questo castello. 

Questa baja può ricovera intiere squadre, al coperto di tutlii venti; il 
fondo e di rena fina e melma, e nella vicinanza della costa il fondo é di 
rena e erba. 

I piccoli navigli ; in curano or di n a ri amento a Lib. della parte di Lev. della 
fortezza per 3 e 3 braccia e '/, fondo di rena, di faccia alla città, a un 
cavo e V, dalla riva; ma per essere del tutto al coperto dallo S., uno deve 



cavi a % dalla costa elevata di Lev. Si puù ancb 
mettersi per 7 braccia. Alcuni bastimenti portano 
sta parte cho è sanissima. Il solo vento di T. in 
raggio per la sua violenza; fa sposso cedere le ai 
di mettersi alla vela- 
li castello dalla SS. TiHittà o Bollane di Rosa, 
e le iledas, sopra una linea 0. 7° Lev. e T. 7° P-, . 
e a 19 miglia e '/, dal capo. 

Verso T. vi è una casa distaccata sulla riva del mare ; è una specio 
di Lazzeretto, A Lev. di questa casa, si vede una piccola valle. 
Finalmente, a sinistra della cittadella, v'e un ruscello. 
Si Ormeggia ordinariamente G. e Lìb. nella baja di Rosa. Ci sembre- 
rebbe preferibile di stendere le àncore Lev, e P., per ossere più in guardia 
contro i venti del largo. D'altronde siccome è un luogo nel quale non si 
viene Ebe dì rilascio tosi si resta sovente sopra un' ancora. 

Si trovano pochissimi mezzi alla città di Rosa, per cui si è obbligati 
di mandano a fare provvisioni a Castii/iinm. 

LE CANELLE. — Dopo Bollane di Rosa, una parte di costa corre a 
Lev. 30° O. pei- 2 miglia, sempre elevata, limi al capo Falco. In quest'in- 
tervallo vi sono due piccole calancho chiamate le CaneUe. Si puù ancorare 

miglio dalla calanca di T., a terra dei quali si purt passare in un bisogno. 

CAPO NORFEO. — A Lev. q. G., e a 2 miglia dal capo Falco, vi è 
il massiccio del capo Norfeo, che termina da questa parte il golfo di Rosa. 
E questo alto e scosceso, con un grosso scoglio alla sua parte di P., ma 
vicino al suo piede e ripidissimo. 

Questo capo forma una penisola o alla sua parte P. vi è un internamento 
di 1 miglio, nel quale si trovano due calancha con un poco di piaggia. 
Quella di P. si chiama Monjoy e l'altra Pelosa; queste sono deserte; 
il fondo vi è mescolato dì scogli. 

Alla punta O. dell' ultima vi È una torre in rovina, che serviva di guar- 
dia e olie si chiama torre Norfeo. 

Alla parte di Lev. dello stesso capo si trova un' altra calanca chiamata 
JonctUs, nettissima e dove i battelli vanno a mettersi al riparo dai venti 
di T. e Lev. ; è deserta e senza difesa, lo che la che vi si varia raramente. 

Dopo il Capo Norfeo, cho è molto elevato, la costa continua della stessa 
altezza e forma 1" angolo di Joncuts, la cui punta Lev. chiamasi Figueru, 
e a G., a piccola distanza, si trova quella di O.wiinlii.c. finalmente quella 
di C'ala Nans, che è la punta S. del porto di Caticquès, a 2 miglia e '/, 
a G. 5° T. del capo Norfeo. 

PORTO DI CADBQÈS. — L' ingresso del t >orto di Cadequés, si presenta 
a S. con un internamento di più di 1 miglio. Il villaggio é in fondo. Una 
parto è sul]' altura, il resto è sopra un piccolo punto di piaggia. Una 
squadra e d' un gran numero di più piccoli bastimementi può situarsi 
in questo porto ; ne conterebbe anche un grandissimo numero di 
più, ma non sarebboro cosi bene riparati. La costa di Lib. è alta e sco- 
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scesa, la sua punta esteriore é chiamata coma si é dato. Cala-Ntms, a 
cagione ,li una [limila raìanca ili qtiesln nomo che o alla sua [arte M. 

In seguito verso T. a 085 tese, vi è la punta Conca: questa ni compone 
(li tre piccole punti: con un monte rotondi! e piramidale che sembra isolato. 
La punta la più sergente delie tre è lorniata ila scogli scoperti. A due 
lunghezzo di liana da questi scogli vi sono 5 a 6 braccia d'acqua. A P. 
dulia punta della Conca, vi e una pinola bianca dello * lesso nome, nella 
quale si trovano 5 a 7 braccia d'acqua; da questa punta al villaggio, 
che e il miglior punir. del /.orto, vi sono 385 tese. 

ISOLA CUCUliRUCU. — La costa dì G. e bassa e formata da ua ter- 
reno tagliato i alla parie S. di.' I l'i' ni rara v'e un isolotto di figura triangolare, 
chiamato il t'ttcwriwu; è ripidissimo verso il largo, talmente che a % di 
cavo a S., si trovano da 15 a 10 braccia ad una lunghezza di battello da, 
alcuni scogli che prolungano la sua pillila i\ di circa 25 braccia, 

ISOLA ARENILLA. — Ma il passaggio fra quesf isolotto o un isola 
accosta alla terra, chiamata A.-vnilla, ha poca profondila d'acqua, con degli 
scogli che sono appena ricoperti. 

Dall' isola dì Cacitmtcu, u 2(10 tese verso l' interno del porto, ai tro- 
vano dogli scogli a fior d' acqua ; essi sono in numero di tre, diretti P. 
M, e L. S. sopra una luiiL'hezza di :uezzo cavo. Colla punta della Conca for- 
mano la più stretta apertura e l' ingresso dello intorno del porto. 

Questo canale ha 214 tose di lunghezza con una profondita di acqua di 
12 braccia, ma dalla parte de^li scogli vi sono 4 a 5 braccia a dua lun- 
ghezze di battello, ed il fondo manca tutto ad un tratto; ad una distanza 
un poco minore, non trovasi più di due braccia. 

Tutto il |KirW ha una buona profondità dì acqua, fondo di melma ed 
alga, con questa particolarità ohe sopra la costa Lib-, si può passare a tiro 
di pietra, egualmente che vicinissimo alle Cetullus, isolotti che vi sono 
uniti: ad una lunghezza dì battello da questi isolotti si trovano 11 braccia 
di pimi:. ridirà. 

Nel fondo del porto vi è ancora della profondita, con delle fosse, e da 
7 braccia si cade a 10 e II, fondo Inumo. Sulaineiile a S. della parte la 
più elevata del villaggio vi e un banco dì scoglio, sul quale non si tro- 
vano che 2 braccia d'acqua, alla minore profondità, e C a 8. all'intorno. 

Questo 1 c.iè pericoloso per i jjraurli bastimenti, e si deve evitare di 

ancorare vicino ad esso; ha % di cavo di lunghezza, e sì trova sul l' alli- 
neamento dogli scogli e dell' isola Ciu-.urnmt da una parie; e dall'altra, 
la parte la più sporgente della punta di Conca chiude quasi la punta di 
Cala Nata. 

L' ancoraggio il più sicuro per i grandi navigli è oltrepassata la punta di 
Conca, per 11 e 12 braccia, di faccia ad una batteria ili tro cannoni che 
li sulla costa di G-, e che sì trova Dell" allineamento di un molino a vento 
dalla stessa parto, e più a T. Questi due segni sono molto appariscenti. 
In questo punto si sia al coperto da ogni vento; vi si ormeggia G. e Lib. 
o si mette un cavo a terra, agli scogli che sono al piede dellla batterìa a 
C, e un' àncora a Lib. 

I pìccoli navigli ancorano ordinariamento nell' angolo di Lev. della 
piaggia dov'è il borgo e che si chiama Piaggia di Pool: vi sono 2 e 1 /, 
a 3 braccia dì acqua, fonilo dì rena, al riparo di tutti i venti, ed acche 
dal mare di Lev. che entra fino nel fondo del porto. 
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Ve ancora un'altra piemìa oleica diiamata Cala-Ros, ben riparata 
alla costa G-, al di fuori della punta della batterìa, ove si trovano 3 a 4 
braccia d' acqua. 

Il porto di Cadequès, à por 42° IT di lat.it. T. I bastimenti cho vanno 
a Lev. trovano frequente™ cu cu óoi vomì contrarli sotto il capo di Creme 
(che è ad una lega in G.), In luogo di bordeggiare, e ili passare la notte 
in mare, entrano in questo porto, ove trovano un eccellente rifugio. 

Le istruzioni seguenti potranno essere utili. 

Sotto il caio di Crewe ò un' isoletla chiamata Nasardo-Oro, e a 0. 10° 
P. ve ne é un' altra chiamata Masina. Entrambe molto apparenti, restano 
r una per l' altra T. 30» Lev. e 0. 30= P. 

All'ingresso del porto di Cadequès, dalla parto di Lev., e vicinissimo 
a terra, è V isola Arenilla, donde esce un banco di scoglio, a S. e a un 
cavo e '/„ cbé non ha che 3 a i braccia .r aroua alla martore profondita. 



lamento delle due isole Masa-de-0,-o e Statina, e che non bisognna far 
rotta sopra il porto, lino a che l' isola di Cucurrucw sia per la chiesa di 
Cadequès; allora si potrà governare sul porto passando a P. dell'isola 
Cucili -mai, e degli scogli che sono ripidissimi. 

I venti i più frequenti sono quelli di T. e di G. fortissimi sopratutto 
nello autunno e nell' inverno. Tutto il |iorto é un' eccellente riparo. Vi si 
provano nella cattiva stagione dei colpi di vento da 0., ma quando si sta 
nello interno non v' è nulla a temere. Lo S. solo potrebbe cagionarvi del 
danno, ma non v' è esempio che sia dì durata, né troppo violento. 

La chiesa di Cadequès si vede da lontano, passando davanti l' entrata 
del porto. É bianca e serve di riconoscimento non inaili che un' altra mon- 
tagna che è sulla sinistra entrando, e un'altra ancora più elevata che è 
verso il fondo del porto, e al piede dulia quale v' ii villaggio. La chiesa 
i nel mezzo della parte superiore di Cadequès. 

PORTO LIGAT. — Verso T. e vicino a CadequOs vi ù un piccolo porto 
o calanco che serve ai battelli e che si chiama Poi-Io Ltgal. Ha 300 tese 
<V Internamento verso P. Vi si sta al coperto di tutti i venti eccettuati 
quelli G. Vi sono alcune case nell'angolo di M. Il fondo è netto di rena 



pre. La costa dalla («irte destra e la sua punta è alla, scoscesa e 
ripida 

CAPO DI CStEUX. — Dopo 11 porto di Ci:il".q'.'.è::, ima parte di olsti 
elevata, formando ddln sinuosità ■• molle piccoli! calanchi', si dirige a T. 
30° Lev. lino al capo di Creux, che é a un poco più di 2 miglia e '/,■ 
Questo capo non è molto eltsvalo; il suo fermio ò invanita e nerastro, con 
ima torre in rovina. È situato per 12° 10' di latit, T. e per 0° 59' di long. 
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Lev. Questo è il pnnto il più Lev. del territorio di Spagna e il limita P. del 
Kolf» ili Lime. (1) 

ISOLA MASINA. — Avanti questo capo, cioè a Lev. S. a % di miglio 
dal Porto Linai e a (HO 0 49 P. a 1 miglio a % dalla torre del capo di 
Creux, e V isola di Masino, che u sanissima e lascia un passaggio con 
assai profondita d' acqua fra essa e la costa. 

A Lev. 4" T. della torre del ca[io di Creasi è il capo dello stesso nome 
che forma diverse piccole calanche alla, sua parte O., e in quella ohe ne é la 
più vicina, si osserva una grande caverna, che gli abitanti chiamano Vin- 
ti, toccare il capo, alla sua parte T., v' e una piccola isola di media al- 
tezza, estesa M. e S., fra la quale e la costa non v' £ passaggio che per 
battelli e llluche. Esce dalla sua punta S. una catena di scogli che ha 
di cavo di ostensione. 

ISOLA MASA-DE-ORO. — In questa stessa direzione Lev. 4» T. della 
torre e del capo ili Creila:, tutto al più V, miglio, £ 1' Moietta di MasortJe 
Oro, di media altezza e tagliata. V £ un buon ancoraggio (Va quest' isola 
e il capo; si trovano 2ó braccia a mezzo canale. 11 fondo diminuisce [ino 
a 10 braccia vicinissimo al capo, ed è di 10 a 15 braccia tutto all' intorno 
dell' isola eccettuato dalla costa di M., di dove esce una catena di scogli 
della lunghezza di '/, di cavo nella stessa direzione, sulla quale non sono 
che 3 braccia d' acqua. 

Questa catena di scogli e la precedente sono i soli pericoli che si hanno 
a temere quando si vuol passare fra il cai» di Ureux, e l' isola Musate-Oro. 

La torre dal capo di Create resta a T. IP 45 Lev dal capo Begu : a T. 
16°30 Mev. dal castello dulie isole Metta*; a T. 44" 22' Lev. dalla chiesa 
di Vadeqiws (veduta dal di sopra delle terre della costa T. del porto); a 
0. 37° Lev. del capo Cerbero, punto estremo verso il mare di tutta la costa di 
Spagna; a 0. 33° 4' del capo Bearti, al Porto Vandre, alla costa di Francia, 
e a 0. 23° 52' Lev. della città di Perpignuno. 

PORTO SANTA CitOCE. —La costa «levata e formante diverso calanche 
di poca importanza, corre per 5 miglia a P. M. lino al porto di Sania 
Cren* de la Selva. Si può ancorare in questo spazio per 15 abbraccia 
limili! ili grossa rena, al coperti) diti venti il' O. a P. 

Il porto della Seira è aperto a T. e s' insinua verso 0. circa 1 miglio, 
con % miglio di larghezza. È suscettibile di ricevere ogni specie di na- 
viglio. La sua punta di Lev. è rotonda e formata da un piccolo monte sul 
quale vi é una batteria ili tra cannimi; esce da questa punta andando verso 
l'interno del porto, un banco sott'acqua che non so ne allontana più di 
'/, di cavo. Seguendo verso 0-, si vede il villaggio composto di alcune case, 
davanti le quali un poco più a T., vi è l'ancorai.-gio dei piccoli navigli per 
3 braccia e d'acqua, fondo d' alga, (qualità che trovasi in tutto il porto) 
Si sta a questo punto a un cavo da terra. 

La punta di P. chiamata Sernelta, £ presso a poco della stessa altezza 
di quella di Lev. Esse giacciono l' una per rapporto all' altra M. o S. a 
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Wi fi-ic rli .lisl.'iii/.i. (J(!t>-ifii disfa ili P. i' prima elevala, e andando verso 
Io interno del porto, trova.'] la calanca JJa#, con alcuni scagli alla sua 
estremità T.; in seguito la costa, formando ili verse punte, va verso la piag- 
gia dell' interno ove trovasi uno stagno di acqua dolce. Questa parte ò la 
più bassa di tutto il porto. 

I venti ili T. e M. sono i più frequenti in questo porto e soffiano con 
violenza. Sebbene 1' ultimo venga di terra cagiona spesso grandi danni e 
fa che questo porto non è frequentato che dai bastimenti che, venendo dal 
golfo Lione, non hanno potuto sormontare il capo di Creine. Si deve per 
essere in stato di prulittair dui iftnpo, ancorare vicino alla punta Sernella, 
per 12 a 13 braccia di acqua, di dove, col vento di T„ non troppo violento, 
ai può far vela e sormontare il capo di Creane. 

CAPO RASO. — Dopo la punta Sernella, la costa forma un internamento 
verso M. T. di più di 2 miglia di lunghezza, la cui parte T. è un capo 
bassissimo chiamato Raso. Alla parte 0. di questo capo vi è la calanca 
di Llansa, allo scoperto dei venti da T. a Lev., e freguentata unicamente 
dai costieri. 11 villaggio di Llansa è a % di miglio dalla riva del mare. 
Si vedono duo isolette vicino alla piaggia. 

Tutta questa costa è montuosa, e sormontata da un altro rango di 
montagne. A Lib. della punta Sernella, a 3 miglia presso a poco, sulla 
sommità di una montagna, vedesi un castello e un convento chiamato S. 
Pietro di Roda, che resta a T. 87° 7' P. dal capo Creux, e siccome è 
molto apparente dal largo, serve di riconosci mento per il porto della Selea. 

A T. del capo Raso, a più di Vi miglio, vi è la calanca di Pueblo Nuevo, 
con un Isolotto elevato alla sua parte 0.; essa d allo scoperto dei venti 
di T. e Lev. 

La costa continua in seguito sempre montuosa a T. q. G. a 2 miglia 
e % Uno al capo Cerbero, all' 0. del quale a '/ 3 di miglio vi È una 
piccola calanca. attuto ili -sci-'^t, chiamala ParbOU. 

CAPO CERNERÒ.— Il capo Cerbero è formato da un terrenoclovato: 
è il limite, alla riva del mare, della costa di Spagna; resta a più di 9 mi- 
glia a T. 37° P. dal capo di Creux. 



flNB DELLA DESCRIZIONE DELLA COSTA DI SPAGNA. 
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ISOLE BALEARI 



ISOLA D' IVICE. — L' iaoln d'ita* i 
senta dello montagna di un aspetto piace 
estende da G. a Lib., aopra una lunghezza 



mie, seguendo fino all'orientale, sono: il capo di Jeu, C'ala Lenirisca, 
Falcone, punta e torro di l'ortas, capo Llebrell, e CampanteM; di dove, 
continuando verso T. e in seguito verso P.. sono: la grossa Punta, i capi 
Denserra, Eubarca, Nono e la punta di Roblras. Fra questi capi princi- 
pali ve ua sono altri meno sporgenti. 

ISOLA BEDIt A , E BEDRANELL. — L'isola Betlra può avaro % 
di miglio di larghezza nel senso di G. L. e P. Lib. La sua estremità 
orientale & si elevata, che si può vedere facilmente da 10 a 12 leghe e 
più, quando non a coperta dalla costa ff lutee. La sua sommità è divisa 
da due picchi alla sua parte T. e quella dell' 0., ò allontanata di circa. 



poìchd la distanza dal capo all' isola A quasi triplico, e vi e la stessa pro- 
fondità d' acqua. 

CAPO DI JEU. — Il capo di Jeu, che è il punto più occidentale meri- 
dionale dell' isola tl'/n'ec, è olivato. scosceso, poco s[ior^eiite, ooperto d'al- 
beri, con un taglio che si distingue bene quando si viene da S. o da M. Vi 

AO. 48" 30* Lev., a 1 miglio e V, dal capo .li Jeu, vi é quello di Cala 
Lenirisca, che è ancora elevato e coperto ili allori fino a mezza altezza. Di 
là fino al mare il suo colore é biancastro. La costa e natta a ripida fra 
questi due capi, ma non olire alcun ancoraggio. 

A circa 1 miglio a G. Lev. del capo Cala Lenirisca, si trova il seno 
dello stesso nome, con proi'uuililiì il' :lo|u;l alia sua apertura, ma non avente 
che 4 braccia d'acqua nell'interno; questo e pictolo a non conviene ohe a 
oastìmenti medii che vi sono al coperto da tutti i venti, eccettuato dal 
S., al quale si resiste con buone catene. 
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CAPO SEGRETO. — A T. 59° Lev. ili questo seno, e a 2 miglia, vi é 
il capo Negreto, meno elevato, ma tagliato e di color cupo. Da ogni parte 

PORTO ROCHE, 0 ROIG. — Il porto Roche è a % di miglio a M. della 
punta che porta questo ninne ovvero (piollo ili lìoig. È mono spazioso di 
quello di Cala Lenlris::a e può ricevere basii munii m.ìilii, ma non ha alcun 
riparo contro il Lib. e 1*0. 

A 2 miglia e % a T. 82" Lev. del capo di Cala Lentrisca, vi è la punta 
di porto Roche, di un color rossastro, che si fa altresì rimarcare dalle 
terre che formano il porto dello steso nimm. Questa punta è rasa, dopo 
essere discesa in gradini dalle montagne dell' interno. A 0. a ■/, di cavo 
Ri estende una catena di scogli. 

A 0. 62° Lev. della punta dal porto Roche, e tutt' al più a '/, di miglio 
giace la punta di Yundal; essa è bassa e discendo da una montagna ele- 
vata, scoscesa e bianca alla sua parte P. A un cavo e '/, da questa punta 
verso O-, vi è ancora una catena di scogli. 

Alla parte P. nella stessa punta vi à un seno medio e un altro molto 
più vasto é alla parte Lev. Entrambi sono netti da pericoli, ma senza alcun 

'cAPO FALCONE. — A tutt' al più 1 miglio e '/, a 0. C2° Lev. di questa 




A 0. Lib. di queBto capo, a un cavo di distanza, si vedono due piccole 
isole poco elevate, e uno scoglio della grossezza di una botto, a due cavi 
circa dalla sua parte Lev. 

A 1 miglio e V, a Lev. 1° 0. dal capo Falcone, vi é la Torre de las 
Portas, accanto alla punta dello stesso nome che termina con una isoletta. 
Questa punta bassa e sporgente, discendo da un terreno elevato che si 
chiama Cuervo Marino, e termina da una parte i passaggi o canali che 
esistono tra Ivlee e Fromenlera. Ne sarà parlato più tardi. 

Fra questa punta e il capo Falcone, vi è un gran seno chiamato Cucba 
Larga, ove si fanno i carichi di salo dalle salina che si trovano a T. del 
capo Falcone. 

Alla parte T. della torre di Portas, a 1 miglio e '/, di distanza, o al 
basso del terreno elevato di Cucrvo Marino, si trova la torre di Sai Roxa, 
da dove la costa si estende verso T. bassissima, formando un gran seno 
a P. di una punta chiamata Ralijada. 

ISOLA DI LAS. RATAS. — Sì dà alla piaggia il nome di Roxa; in 
mozzo alla sua estenziono e ad un cavo dalla riva, vi è l' isola di Las Ralas, 
netta alla sua parte O., mentre che ha una catena di scodi alla sua parte T. 

ISOLE NEGRAS. — A T. 18° 13 : Lev. e a 3 miglia dalla torre di Portas, 
vi é il castello d' Ivlce, di dove il terreno discende verso l' O. 23° Lev. per 
formare la punta Ratyadu. Questa punta ha un' isoletta alla sua parte P. 
e un' altra alla sua parte Lev., a % cavo di dhlnu/a : si < Mainano entrambe 
isolo Negras. Queste lasciano un passaggio con ò a 7 braccia di profon- 
dità d' acqua, fra esse e la punta Ralyada, 

ISOLA GROSSA. — A T. 40° Lev., a 3 miplia e '/, dalla torre di Poi-tas, 
giaco la punta 0. dell' isola Grossa. Quest' isola o piuttosto isolotto , che 



è accanto alla sua punta P., e ctie si chiama Dota Fuego, colla punta 
Italyaaa, e le isole Negras, formano l'apertura d" Ivice. 

PORTO D' IVICE. — La parto Lev. dì questo porto è formata dall' isola 
Grossa, e più a G. T., dall' isola Pianti. Quest," iilliina non è precisamente 
un' isola, perché e unita al terreno il' Ivice per una lingua bassissima, co- 
perta ili giuntili, (jueslf! due isoli!, il' una runa elevazioni;, sono separate 
da un canale che non ha che '/, braccio 'li profondità d' acqua, e che, nei 
|j''i ti'inpi, pervi! ili jias^ij.'-io ai t >j tT r ■= - 1 1 3 da pesca. 

Il canale fra Dota Fuego, e l* isola Grossa, ha (ino a 2 braccia di 
profondità. 

La parte P. del porto è tonnata dalla costa o terreno che si diriga 
verso T. dalla punta liatyaiìa lino a un altra, sulla quale sì vede una (or- 
retta, chiamata torre della Marina. In questo spazio e sopra l'alto del 
terreno sono il castello e la città d' Ivice. Di là il porto prende una dire- 
zione verso P.; là è il borgo della Murimi, poi la pia-eia, formando il 
limite del porto, va ad unirsi con un semicircolo all' isola Piana, che resta 
presso a poco a Lev. della città. 

ISOLOTTI. — Quando si viene da P. , dopo aver passato i canali che 
esistono fra Ivice e Fromciilin-n, s' iiuoolrano in questo spazio cinque 
isolotti. Il primo iliiiiiiniio Jispmija , è un" toletta rotonda e bassa che 
resta a 2 miglia a 0. dal castello, a un po' più di % miglio a G. q. T. del- 
l' Espunta, e diritto a O. 5° P. a 1 miglio e % dal castello, vi e un' una 
certa estensione di terreno assai alta che si chiama Malvins Grande, con 
due scogli, accanto alla sua parte T. e un banco che con ha che 1 braccio 
di fondo a % di cavo verso M. q. P. dalla sua estremità T. 

A T. 37" Lev. a di miglio da Malvins Granile, vi é un'altra isola 
isola più piccola e nieno elevata chiamata Malvins Piana. 

Avanti a queste ìsole verso Lev., ed a circa 1 miglio e in 0. 34° 
Lev. dal castello, vi «mo due scogli piccoli, ma assai alti, che si chiamano 
Dados {Grandi; e Pkrolu Iknìos, in ragione della loro differenza). Hanno, 
uno per rapportò all' altro, una direzione T. 50° P. e 0. 50° Lev. Al quarto 
della distanza che lì separa, partendo dal Piccolo Dados, che é il più 0., 
si trova un banco che non ha che un braccio d' acqua e sul quale il mare 
frange ordinariamente. -Questo banco e quello che è a M. q. T. della punta 
T. di Malvins Granile, sono i soli pericoli non appariscenti che si abbiano 
ad evitare; per il resto tutti questi isolotti sono uciri c ripidi al punto cho 
si possono radere da vicinissimo con ogni specie di naviglio. 

CAPO MARTIN ETO. — A T. 59° Lev. dal punto il più O. dell'isola 
Grossa, a un poco più di 1 miglio, vi è il capo Martineto, elevato, tagliato 
e terminato in punta. Nell'intervallo si trova il seno ili Ta/amanca, grande 
e netto, ma senza riparo per i venti di Lev. e 0. ; siccome il suo fondo è 
formato da una lingua dì terra bassa cho si unisce all' isola Piana, e forma 
la sua separazione col porto d' lutee, accade spesso che quelli che non sono 
pratici di queste spiaggie e che vengano da L-, entrano in queso seno, 
credendo entrare nel porto d* Ivice. Questo errore può avere conseguenze 
funeste con i venti di S. 

Si àncora nel ]iorto d' Ivice fra V isola Piana e la città, più presso 
della ìsola che all' altra costa; sì possono ancora portare dei cavi siili' ìsola 
Plana. Questo porto, per la sua poca profondità d'acqua, non conviene che 
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ai bastimenti leggieri. I fr riunii navigli fono obbligali dì ancorare quasi 
al di fuori. La cittì offre pochi mezzi. 

A T. 53° Lev. del capo Miirliurl.t; a 1 buon miglio di distanza, vi è 
il capo NegretO, punii s}KH-gen',e. ma elevato e nerastro; ili mezzo ai quali 
a mìglio dalla conta ed a questa stessa < [istanza I' uno dall' nitro vi sono 
due isolotti che si chiamano senili iteti Haiti); sono ripidi, e lasciano un 
passa;;).' io. anche per i vascelli, fra essi e la costa. .Si può ugualmente pas- 
sare fra questi due scogli. 

CAPO LLE1SRELL — A T. 55° Lev. a 1 miglio e '/, dal capo NegretO, 
resta il capo LiehreU, alto, scosceso e biancastro; ha un isolotto alla sua 
punta, dalla parte ili terra del quale si [Bissa con battelli. 

A Y, mìglio a T. q. G- del capo LlebreU, t" e un seno chiamato Coin 
Longa, la cui apertura è d' un cavo; questa s' interna verso P. M. circa 
miglio. Si trovano al principio \2 braccia d' acqua e il fondo va diminuendo 
progressivamente tino alla piaggia. Quindi seno è buono per tutti 1 venti, 
eccettuati quelli da Lev. a 0., che vi sono molto pericolosi. 

Allo stesso rombo di vento ed alla sressa disianza ila Cala Lunga, vi 
é la punta Cala Bianca, alta e d'un colore ili questo nome. A 1 miglio 
a T. ili questa punta, vie quella ili Zi'éi, nerastra e tenn inala da una punta 
spur L'en le die discende dalle montagne. 

A M T., e a piccola distanza da qacsi.' ulr ima punta, vi è il fiume di 
S." Ealalia. La chiesa dello slesso nome è a T. 13° P., a I miglio dalla punta. 

A T. 2G° Lev. a 3 miglia e '-. di distanza dal capo LlebreU, si vede, 
nel seno di Santa EiUalia. la Cala l'ala, piccola, avente poca profondità 
di acqua, per cui non purt ricevere che i pici-oli navigli che vi si mettono al 
riparo dietro le catene di scogli che ne chiudono quasi affatto l'apertura. 

A T. 30° '/, Lev. dello stesso rapo LlebreU, e a 4 miglia e '/, di di- 
stanza, giace la punta Arabi/, bassa, cupa e sporgerne ; a 0. Lib. a '/, di 
miglio da questa punta, vi è uno scoglio della grossezza di una barca. Non 
si può passare ili terra a questo scoglio. 

ISOLE DI S. EULALIA. — Di faccia alla punta Araby, vi sono le tre 
isole di Sanla Eulalia; una è grande, l'altra media e la terza non è che 
nn piccolo isolotto. La grande, che è la più al largo, resta a 0. 44" 30' P. 
dell' isola Tayowago, a 3 miglia e ' , di disianza idalla pinna T.. alla punta 
0.); il mezzo di quesf isola di Sanla Eulalia, resta a 0. 12" Lev. a '/, mi- 
glio dalla punta Araby. 

A P. 3" 0, della punta 0. della grande isola di Snida Eulalia, si trova 
la punta 0. della seconda isola dello stesso nome; a piccola distanza e a 
M. di quest'ultima, a circa un cavo, vi c! l'isolotto o la terza isola. 

A '/, miglio a 0. 41" Lev. dalla punta O. della grande isola, e a 3 
miglia e '/, a 0. 38° P. dalla punta 0. dell'isola Toyomago, e a 4 
miglia a T. ÓD" Lev, dal capo LlebreU, vi è un banco di una certa esten- 
sione chiamato banco di Sonia Ealalia. Il mare vi frango ordinar lamento 
il ehn produce che malgrado la sua posiziono non è pericoloso che di notte, 
o in tèmpo di nebbia; e ripido, e nel passaggio che regna fra questo e 

Vi è ancora un passaggio Tra l' isola Sanla Eulalia. e la punta Araba, 
come pure fra la grande a la media dì queste isole, facondo attenzione 
solamente a una catena di scogli che si estendo a un cavo in G, della pic- 
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l'Olii, ma non vi e [ius?a;.'!;iii elio [ut i l>a[t"lli fra l;i piccola o In media; 
egualmente questo jassii.L'iìio è risiretlu ila una calcila ili scogli die parie 

dalla punta M. della media. 

SANTA EU L ALIA. — Il seno di Sonia Eiilalla è dietro le isole 
dello siesso nonio. La pillila Arnlnj lòrma la sua parte Lev. e hi punta del 
Ilio termina la sua parto P. Vi si trova un ri|>aro pei- i venti da Lev. a 
P., passando per T., e un ancoraci» dire:lume.ule davanti Cnla-Poda. 

ISOLE DELLA CAI.EliA, E CANA. — A di miglio a T. 5' P. dalla 
limita Lev. della grande isola di Santa Kida/iu, si vede un' isoletta chia- 
mata la Galera, e a Lev. di questa, a circa un cavo, ve no è un'altra più 
«rande chiamata e! Vu.ia. liiitraiel.e sono acrisie alla torna e non ia- 

CAPO CAMPANICO. — A T. 39° Lev. a 2 miglia e '/, dalla punta 
Ambii, giace il rapo Cumpuideu, faglialo lino verso i % della sua altezza 
a in seguilo basso e poco sporgente-, è il punto il piti orientale dell' isola 
<l' Iswe. La eusta ''he termina a questo rapo non ha alcun riparo e non 



stessa parie verso T. è più bassa e mi 
uu piccolo isolotlo ad una larghezza d 
Il canale fra qiiest isola e la costa 
larghezza con 15 braccia di profondila 
vento regolare. 



ito regolare. 

A T. 5" P. del capo Componici), a circa '/, miglio vi è la punta Verdi!, 
a e boscosa con una turco alla sua sommità. 



Questa e riparata da tutti 1 venti eccettuato da quelli di Lev, a 0.; ma colla 
facilità che si ha di portare dei cavi a terra, si può resistere a questi venti. 

La costa compresa fra questa cala e la punta Verde, non presenta al- 
cuna particola ri (ii se (ali: non è 1' avere due piccoli isolotti accosti alla terra 
verso la meta dulia distanza che separa ijuest.i due puuti. 

A T. IO 1 P. a circa 3 miglia e </, dalla punta Verde, e a T. 3f/ P. dal 
punto 11 più Lev. di Tayamayo, a 3 miglia e »/, giace la punta Gi-ossa, 
elevata, tagliata a picco con .lei solchi, e avente un' isola di media gran- 
dezza presso la sua estremili; i battelli soli possono passare Irai' boia e 
la putila. 

LE FORMICHE. — A T. 32' P. dalla punta Grossa, a 1 miglio di di- 
stanza, vi é quella di Toc, che è bassa; ed a T. 48° P. a % di miglio da 



la punta Derisemi, ili media altezza, imita, rossastra e coperta ili alberi; 
essa Ila una catima ili soligli elle si e-t.ew!e a un cavu nel sur. prolungamento. 

La costa forma fra queste due [Midi- molle ralnni'he ; ejuclla ilei mezzi) 
si chiama Calcia; essa è. ili poca importanza; vi si -viene a caricare dello 
legna nei bei tempi. Neil' intervallo ikllu f.Vrtefn alla punta Deitscn-ii, si 
trova il seno De.n&erra ohe « ilei genere della precedente. 

POKTO PORTINACO. — A P. 8' 0„ a un piccolo miglio dalla punta 
Denserra, vi è il jiorto ili PorUnnw, fra due pulite bns-o, clic restano una 
ix>r rapporto all' altra a 0. 62° P. e T. G2° Lev., ai! un cavo ili distanza, 
Questo porto ti' interna ria prindpin a O. S. '/,,, ili miglio, e in seguilo 
verso Lev. S. di una stessa quantità. In nuest' ultimo internameuto uno 



internamento 'Si miglio oi pruliaulitri. nettissimo e culi molla profondila 
ili acqua, ma allo scoperto dai venti da Lev. a P. passando per T. 

A P. Lib. Jella punta Charraca, e accanto a questa vi è la cala Chat- 
l'in:", piccola aperta e ili poca sicurezza. 

PORTO S. MICHELE. — Allo stesso rombo di vento delia punta Char- 
raca, a 1 miglio o di distanza, vi ù il seno di S Michele o porto 
Balanini, fra la gl'ulta Ornmja a Lev., e ii capo li .S. Michele a P. Questo 
capo è tagliato a picco e resta a '/, di miglio a P. Lib. della grotta Orenga. 

Il porto dopo un internamento di circa 1 miglio verso U., con 14 e l'i 
braccia di fonilo sc:i::a alcun riparo ilii venti ile: largo, ne offre uno per 

costa di P-, che per una lingua di rena si bassa che il moro passa per 



). Alla prie G. della penisela, al i-opertu della 
imputi, vi é mi pirenlu proltm L'amento ili scogli. 

e sul terreno che forma i! capo .S. Michele, vi 
tesso nome. Nel fondo del porto vi è una piag- 
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— Fra la punta Charrvca e la grotta Orenga vi ò 
media altezza. piccola e talmente avvicinata a terra, 
si ha molta pena a distinguerla. 
ISOLA MORANDA. — In mezzo alla eosta di 1'. che forma il porto di 
S. Michele, v' e una torre di guardia, ad un cavo a Lev. ó l'isola di 
Morada, piccola, alia, pia»;! e tagliala a picco, in lutti i scusi ripidissima, 
al punto che si può passare di terra a essa. 

CAPO ROSSO. — A 1 miglio a P. Lib. del capo & Michele, é il capo 
Rosso, il suo colore gli ha fatto ilare questo nome. E alto e tagliato come 
il capo S. Micheli^, ma meno «Invitto di quest'ultimo. Vi & una piccola Pa- 
lanca n Lev. del capo Bosso. 
CAPO E UB ARO A. — Allo stesso rombo di vento, a un miglio e '/, 



CAPO E PICCO DI NONO. — A 0. 40° P. della più grande delle isola 
Murjilieiile, a 1 miglio e % è il capo Piceo di Nono, rimarchevolissimo 
per la sua altezza e la sua forma a pan di zucchero. È coperto di alberi 
o sporgente in mare, ma il suo piede o formato da una punta di mediocre 

A 0. 5° Lov. del capo Noni), a % di miglio è la punta Forata alta e 

ISOLA SAI. ADA. — A '/, di miglio più verso 0. trovasi l'isola Salada 
colla calanca di-Ilo stesso nome. L' isola è piccola, ili inedia altezza, e presso 
alla terra. La calatidi è troppo aperta e senza riparo. 

CAPO NEGRKTO. — A 0. 11° P., a 2 miglia e '/, dal capo Nono e il 
capo Neyrelo, o punta l'ucrtc, di alle/za lucilia e selvosa. Da questo capo 
principia la cosili ili G. del gran porlo, o porto .5. Antonio. 

PORTO DI S. ANTONIO. — A partire dui rapo Net/reto la costa corre 
a S. Iier 2 miglia e '/, lino verso il porto S. Antonio. 

CAPO BIANCO. — A '/ 3 ili miglio a 0. 28° Lev. del capo Negreto tro- 
vasi il capti liiioiixi. cijsi chiamato a cagione del suo colore; tì di media 
alle;™, l'ra questi iluc capi luti vi una calanca chiamata (tracio. 

A 0. 41° Lev. a '/, miglio dal capo Bianco, è la puuta delle Grolle 

Fra questi due vi è una calanca più grande di quella di Gracio. e chia- 

Tutfo al più a ■/, miglio a 0. 43° Lev. dalla punta delle Grotte Bianche 
ve 11' è un altra bassissima, al di sopra della quale vedesi la chiesa di .S. 
Antonio, con un piccolo borgo. IJnesla punta forma un gomito. II terreno si 
dirige verso Lev. lino a circa , miglio, poi prende una direzione verso 0. 
S. ad una distanza di I miglio e /, per formarli il fondo del porto. 
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cipia alla cala della Bolsa, che è lontana 
il capo Negrelo. La parte al di dentro 
isti ptmti all' altro, ò ciò che forma real- 



punta della Fu/ihuiu. A ] i;e r-t ir<; ih questa puma In c.usta continua nella 
stessa direziono Uno ad un' errale distanza, u gira io seguito a T. per 
l'ormare lu imenei ile! porto. 

Osseivazloni Sul Porlo di S. Anioni'/. Nell'estate questo |iorto é buono 
per ogni surta di navigli, qualunque sia il numero e la. portata; essi pos- 
sono scegliere 1' ancoraggio che Ioni con vimie meglio. 

Ma nel verni), a cagiona dei venti di T. a M., ohe regnano quasi con- 
tinuamente e che cagiunano inulto mare, non può convenire che ai pìccoli 
navigli, che entrano il più possibili;, tanto munto la profondità lo permette 
loro. La tenuta ri è eccellente. 

L'ingresso ilei porto non presenta alcuna difficoltà; non bisogna farà 
attenzione a ciò eliti è apparente. Da qualunque pane si venga, si dirige sul 
mezzo, e allorquando si è jier traverso dei capi Negreto e Simo, si tro- 
vano 20 braccia; di là si penetra nell' interno tino per C a 8 braccia il a- 



Virilio alla prima ve n e un' allea iikuo spnrguiite. ' 

ISOLOTTO PA.1AIÌ. — A T. 13° Lev. dalla punta di Hobira, a duo cavi 
di distanza, V è un piccolo isolotto chiamato Pm'ar; è netto e ripido. 

La punta di Robira, e II picco di {fona formano l' apertura esteriore 
del porto, o piuttosto della liaja di S. Antonio, che & in parte riparata dal- 
l' isola della grande Conigliera. 

A '/, di miglio a 0. 39° P. dalla punta di Robira si trova la punta di 
Pierres, la cui costa ili media altezza alla sua sommità, è bassa e 
sporgente all'estremità della punta. 

CALA MOLI. — A 2 migila a O. di queste punta, si trova la Cala Moli, 
piccola e senza riparo; non serve che ai battelli che vanno a farvi dei 

CALA PADELLA. — A 0. q. Liti, della slessa punta ili Pierres, a 5 



sabbia ed erba. I granili liasriniemi non pi urei boro mette.] 
al coperto dai venti dì P., ma la facilità di portare cavi a terra dalle duo 
parti permetterebbe loro ili resistervi. 

I piccoli navigli si ormeggiano a quattro al di dentro dell' ultima punta 



a noi- d'acqua accanto al suo piede! ' P 

Conviene un poni all' intana re questo iMpo per nlr spassarlo senza rischio, 
ma per tutto altrove la trista è estremamente sana. Lo intorno ilei porto 
si termina con lina piccola spiaggia, ove si scarica verso la sinistra un 
ruscello. Questo luopo ù disagiato, molto boscoso dalle due parti, e so- 
pratut.to sulla destra. 

L'ingresso, che non ha che un cavo di larghezza, non e facile a ri- 
conoscersi a cagione del gomito che cuopro la spiaggia. Questo si trova 
assai esattamente a mezza (Istanza dalla punta Lev. dell' isola Esvarto, o 
tra la punta Lev. della isola Bledas. 

A 0. 3° Lev. del porto Padella, a 3 miglia e '/, di distanza, vi è il 
capo ili Jru, che abbiamo pia descritto. 

In quest' ultimo Intervallo si trova il banco di Matarel, circa '/, miglio 
a T. o,. M. dal ca|io Jeii. 

Questo banco ù molto pericoloso per i navi ni i clic passano fra il capo 
di Jeu e l'isola ili Ilrrduiirll , essumlo ricpirto ili VI piedi d'acqua alla 



in numero di tre, -uno la Grande Cu/iiiiik-ri'., 1" isola ili Basane e l'isola 
di Esparlo. 

GRANDE CONIGLIERA. — La Grande Conigliera è un'isola di media 
altezza, assai unita e di 1 miglio e '/ t di estensione presso a poco T. oO. 
Vi e un seno alla sua parte Lev. ed alla punta S-, al coperto del quale 
si trova un ancoraggio di occasione. 

Il punto più a T. di qiwat' isola è a 4 miglia e '/, a 0. 01° P. dal capo 
Nono, e il suo punto il più P. è a 9 miglia si? Lev. dalla punta Lev. 
di Bledas. 

ISOLA DI ROSQUE. — L' ìsola floscie è situata fra la Grande Co- 
nigliera, e punta di Piurrcx doli' isola il' folci-, essa ha appena '/, miglio 



Bledas. Questa isola si estende, presso n poco, ila Lev. a P., sopra una 
Imi^hrzza ili V, di niÌL'lio; essa è pid elevala delle altre due. 

ISOLA E PORTO ESTACIO. — Accani o alla sua estremila Lev., vi è 
un isolotto di inedia alle/za chiamato Y Ustorio, fra il quale vi è un seno 
che forma la costa dell'isola lo questo punto, ove sì trova un piccolo porto 
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convenevole ai bastimenti nielli, ìlisogna fari 1 attenzione entrando, corno 
uscendo, so a per il passo ili 0., a una pìccola catena di acogli che ac- 
compagna la punta 5. dell' isola. 

Dalla costa d'Ieia all' isola Esperio, vi è nnenraiL'in per 20 a 12 
braccia d' acqua, fondo di sabbia ed erba. VI ri buon passalo fra 
l' isola Esporto, e In Bosque, 

Queste tre isole, sebbene di una certa osteu-uone. parfieolarmenfo la 
Grande Canlytii-ru, non sono abitato. Alcuni pastori U" Mee conducono 
i loro armenti sopra EspaHo. 

ISOLE liLEDAS. — A circa 2 mitrila e '/, a P. Lib. della Granile Co- 
nigliera, si trovano cinqui: piccole isole, che fiatino nomi diversi, ma che, 
tutte insieme, sonu chiamato isole Hlfd'.m. Comprendi .im un' estensione di 



suo prolum;aiuen(o, e io seguilo ima catena di sciali d'un cavo di lun- 
ghezza; vi è ancora in 0. S. della sua mezza lunghezza, e ad uu cavo, 
duo banchi quasi riuniti, che il maro non rlcuopro del tutto. 

GRANDE BLEDAS. — A un terra di miglio a 0. 17° Lev. di Bledas 
Plana, vi ri la Grandi'. Miniai , ri rotonda, un poco più elevata dell' altra 
e netta da ogni pericolo. 

LA GOltRA. — Finalmente allo .(i sso rombo di vento si trova la più 
(). delle isole Bledas. È un isoletta di una certa elevazione e divisa in due. 
La parte più T. è della forma di un berretto rotondo, il che, senza dubbio, 
le ha fatto dare il nome di Gorra. 

Tutte queste isole sono nette, non vi ri a fare attenzione che a quel 
che È visibile ed a;>] t avvertimenti che sono stati dati più- quello che non loé. 

Abbiamo Ria dette che non v'ri passo clic por i battelli, ed ancora con 
della pratica, fra l' isola ili Bt/ìqiti: e la costa d' /noe, egualmente che fra 
questa stessa isola e la Grandi: Coiiiglkra; tua fra queste due isole e 
quella d' Esparlo, come fra la Grande Conigliera e le isole IStedas, V ri 

1)3 Vi e egualmente passo per ogni naviglio fra le duo Redondas dello 
Bledas, fra la Grande Bledas e la Blaitm l'In, ri, lilialmente fra la Grande, 
Bledas e la Gorra. 

Si trovano nel livellamento delle isolo Hednndas lino al capo Nono; 
40 il ÓO braccia di fondo ; da 2» e 4T> braccia tra lo Medax e la Grande 
Coniffliera. Wiu 30 braccia fra le Bledits cil Espurto; lilialmente 12 a 21) 
braccia fra quest' ultima e la costa di P. d' ftfee. 

Le correlili possnno avere direzioni variabili sfrondo i venti che hanno 
regnato. Nel lebbrajo Imji; portavano con rapidità a T. Essendo passati con 
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venti ili 0., fra i! capo di Jeu e BredadeU fummo sorpresi dalla calma e 
accostati dalle cnrronli. nello spazio di i> ore, sotto l'isola ili Iìosqttc, ove 
fummo obbligati ili ancorare. Malgrado un ventililo di T., cho solito nella 
notte, il bastimento non presentava per lo (fileno delle correnti che veni- 
vano da questa parto. 

La torre e la punta di Porta.*, sono alla estremità i >. fieli' isola d'/irtóe. 
L'isola dell' Espaliiuidor, che ha alla sua punta T. un piccolo isolotto chia- 
mato Las Puercas. può essere considerato rumo facente parto dell'isola 
fVooietófevi, pcrrbé. vi è legato per catene continuo di scogli che lo riu- 
niscono all' isola Trocados, mentre che questa e unita a Frontiera per 

Fra la punta di Pwtas e l'isolotto di Las Puercas, vi sono i passi 



Passo di mezzo. — 11 passo ili mezzo si trova fra l' isola Rotonda e 
l'isola di Alwanl'is ; sebbene abbia '/„ inolio ili larulieKa. in una dire- 
ziono T. 13? P. e 0. 13" Lev., non può convenire cho ai bastimenti medii 
perche, non vi sono che 4 braccia d' acqua noi mezzo, e che! il fondo dimi- 
nuisco poco a poco verso le punte che formano questo canale. Di maniera 
che per passarvi bisogna, dirigendosi a Lov. . allontanare i contorni del- 
l' ìsola Rotonda, a cagiono d' una catena di scokìì, che la circondano sino 
a un cavo e V, vorao Lev. Non vi sono che 6 a S piedi d'acqua su questa 
scogliera. 

Devesi ancora face audizione, venendo da 1'., a un banco chiamato la 
Barchetta, sul quale il mare frange ordinar ianicnte. e che resta a 0. 26* 
P. dalla torre di Portas e a P. Lit. l / t di miglio dall' isola Rotonda. 

L'isola Morcatlos e di media altezza ed unita; essa ha V, di miglio 
da T, 9° 38' verso P. (1). 

ISOLE DEGRAS. —A P. di quest' isola, ve ne sono duo altre chiamate 
Negras; la più 0. resta a P. 7° 0. a '/, ili miglio dalla punta P. dell'i- 
sola Altorcados; la piccola è un cavo a M. T, b l T . deliri, grande. Tutte e duo 
sono raso e meno elevato dell' isola Mirrcwto::. Alla punta T. della piccola 
e accanto vi e uno scoglio, al quale si deve lare attenzione. 

Non si deve entrare pel passo di mezzo che quando si è forzali 
dalle circostanze, il solo passo che sia ben praticabile io ogni tempo, o per 
un bastimento qualunque, ù il grande. 

È formato da una parte dell' estremità 0. di A/iurriiilon o della Gl'alide 
Negra, e dall'altra dal terreno dell'isola Esp:dhuiihi\; dalla sua torre Ano 
alla sua parto T,, ove 6 la punta e l'Isolotto di Las Puercas. 

Questo canale corre 0. S. 5" 0. e M. T., in una larghezza di I miglio, 
con 9 braccia d'acqua nel mezzo, fondo cho diminuisco progressivamente 
verso Framentiei u. lino a li beacela, a un cavudalla costa, e verso -4Aoj"- 
cadus fino a 4 braccia, ad eguale distanza; ma aumenta lino a 13 braccia 
a '/, cavo dalla Grande Negras. 

(I) Finale aullJ pìccola lucia Albicarti», fuoco fua, piovalo Ito). 1 0 vUlbJlc a IO mlgtil. 
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Fra le due isole Negras, e quella di Morcados, non v'ó passo che por 

di scoglio che non ha che 1 braccio di protondita. .Ma vi sono i braccia 
di acqua fra questo banco e V isola. 

Sebbene il gran passo abbia l;i prol'oimilù luiiiidicila. non deve far me- 
raviglia, se, per la chiarezza dello acque, restano visibili il fondo e gli 
scogli di cui è coperto. 

Se, venendo da I'., si ha intenzione di entrare nel porto A' Idee, con 
un bastimento che peschi molto, si disporrà in tompo per entrare dal 
gran passo. Cosi da qualunque parto si trovi, sia verso l'isola Dreda, sia 
verso la parte P. di Fromantiera,sì governerà sopra la torre di Esjial- 
mador. 

Quando si sarà a Lev., circa 1 miglio e '/„ si vedrà il passo tutto sco- 
perto. Si govemer;! diritto nel mezzo, senza alcun inquietudine; si vigi- 
lerà alle punte di 0. S. dell'isola Morcados, che ad un cavo di distanza, 
hanno ancora 4 braccia di profondità dì acqua. 

Una volta percorso il passo, si governerà sul castello d' Ivice, e ben 
presto si riconosceranno ai' isolotti 'Mia Espunta, lo Maleins, i Dados, 
che non si vedono da lontano perchè sono coperti dalla terra che ó più 

Se il vento lo permette si lasceranno i Dados alla destra, e la Esponia 
e le Malvtns, alla sinistra. Ma se il vento o variabile o da prora per giun- 
gere al porto si potrà avvicinar!! a quesri isolotti quando si vorrà. Si può 
anche passare a I 1 . della Hspania e dei Malvlns, facondo attenzione al 
banco che è a % di cavo a M. q. P. della punta T. della più 0. delle isole 
Malains. 

Nel primo caso, essendo fra le Matvins e Dados, si govornora sul mezzo 
della entrata del porto, lasciando a destra lo isolo Grossa, Bolafuego, e 
alla sinistra la punta lialyada e l' isola Negra, cho le à accanto a Lev., 
o si ancorerà per 7 a 8 braccia ov' è il miglior fondo, mettendo una cima 
a Lib. o avvicinandosi più all'isola Plana che alla città, onde poter portare 
un cavo o un gherlino sull'isola, nel caso di un forte vento di Lev. 

Neil' inverno, epoca alla quale i vanti di T. o M. sofliano cen violenza, 
si appennellorà l'àncorà da G., cho coderebbe senza questa precauzione. 

Se si viene ai porto d' laica con un piccolo bastimento, e co'vonti di 
M., convorrà dopo aver passato Bedra, passare pel passo di mezzo. Si 
governerà sull' isola Morcados, Uno a scoprire il passaggio, e se ne pren- 
derà il mozzo, avendo riguardo alle osservazioni cho sono state fatte su 
quosto piisso. Una volta che si sarà passato, si regolerà su ciò cho si e 
detto per l' entrata d' Ivice. 

Se con un bastimento qualunque, venendo dalia parto di Lev. dell'isola, 
si vuole entrare nel porto d' Ivice, si governerà in jnodo da passare fra la 
punta 0. dell' isola Grossa ed il Gran Dado. Questo passaggio che ha % 
di miglio, ha molta profondità, e le punte cho lo terminano sono ripidis- 
sime. Essendo pel traverso della punta 0. dell' isola Grossa, si dirigerà 
in maniera da passare ad uguale distanza da Bolafuego, o in seguito si 
andrà all' ancoraggio. 
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Deviai evitare eli passare fra le ilue isole Dado*, a cagione ile! banco 
ohe vi si trova, e bisognerà avere la sua posiziono lu-n presento nel caso in 
r:ui si entrasse bordeggiando, par non prolungare troppo le boritile nei suoi 
contorni. 

Non si lieve tentare d" entrare di notte nel porlo iY Mce, a meno che 
non ni sia molto pratici ilei luogo sopratutto so non si sono ancora supe- 
rati i passi. 

Alcuni bastimenti sono andati a perdersi sopra le Trocados, o nei 
contorni, per aver prosi i. pfi- ]iiìiih-ìiiik:l ili riniOHci'iizo Ungali, la torre d' E- 
s/inhii'nlin; quella di Jms Portas. 

La torre ti*» 1 1 1 HxjmìniaiUir è in rovine e sopra un terreno assai elevato 
mentre lineila ili Las Portas, è sopra una |)untn bassa e rotonda, assai 
elevata, di no colore bruno verso il basso, ma bianco verso l'alto in 
seguito ili riparazioni, con molti raggi verticali e bianchi. Essa è sor- 
montata da una piccola torre e in buonissimo stato. 

La cittadella d' Ivlce, o il castello, vedasi da tutte le parti, anche di 
sopra la terre che lìn'inaiici la [.u:it.-i ili Las Portas. Alcuni mulini stabiliti 

ISOLA FORMENTIEUa! — L' isola di Formenttera ò a 0. ili quella 
d' Ifice. Il corto intervalli! elio le sopirà •'' quasi chiuso dalle isole e iso- 
lottiohe formano i jw.wi.ira i'i-"lii l-^pir!„n:ilnr r l'isola u penisola Ti-ocados. 

Formenttera u un'isola inegnalisaima; ha delle parti bassissime e altro 

di media altezza.!. La sua estensione Lev. e P, è appena di 8 miglia, e se 
vi si comprende la penisola del Trocados e 1' isola Ksjialiìiador, può avere 
ancora 8 miglia, alla sua maggior larghezza da T. a 0. È situata fra i 
paralleli di 38° 4(T ili latit T. che è quella della punta iteli' Anguilla, e 
38° 38' ove si trova l' isola e la punta di Las Puereas. La sua long, è a 0 
W P- par la punta Gavina!, e 0" 44' P. per la punta Lev. della A/ote. (11 

Qucst' isola è molto boscosa, ri si vedono terreni coltivali, molti molini 
od una chiesa che è verso il mezzo della parte elevata di P, dell'isola. 

I suoi rapi e punte jinni'i|i:ili sunn: la pmira dell' Espalmaaar; la Pania 
Prima; la Mola che firma tutta la parte Lev. dell'isolai la punta della 
Anguilla; capri Harlirrìa e ]:\ punta ili Geminai. Fra questi diversi Capi 
vi sono altre punte meno sporgenti. 

La punta dell' Espatmador !■ ili media altezza, unita rossastra e tagliala 
a picco; accanto a questa è situala la torre rovinata dello stesso nome. 

Verso T. e T. q. il. ili questa punta a di miglio, la costa si prò. 
lunga, bassa e tagliaru. f'inranilii niulii soni, in uno dei quali si trova 
un' isoletta piatta. Ve n' è un' altra all' estremila del terreno, che chiamasi 
isola di Las Puavits, e^ualmimte che la punta che l'avvicina. Questa 
punta è la parte più T. dell' isola Formenttera. 

Di Ili la costa bassa, ma scoscesa, gira a Lev. S. per '/, miglio ed in 
scBuito a 0. per 1 miglio, lino ad un canale che non serve che ai battelli 
ila pesci, ed anche nei bei tempi solamente ; si chiama Los Trocados. 

AT. G7° Lev. della punta doli' Esiinlina/lf»; a 3 miglia, è la pnnta T. 
dell'isola Espardell, e a Lev. 3° T. trovasi la sua punta 0. Il suo mezzo 
veduto dal castello d* Mce, resta a 0. 1C° Lev. Quest' isola é di media 

(!) Faro mila punti S. dell'Ilei-, fuoco f,u, dovila iSSm. o Ti.ibllo i 48 mlilJ-- 
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altezza ed unita. Alla sua parto ili G. vi ù un pozzo separato in formi di 
scoglio, mentri) cho a quella ili T., si trova un [m-rolo isolotto attaccato 
alla terra. 

ISOLA ESPARDELL. — In P. ili queaf isola si trova un buon anco- 
raggio per 15 braccia d'acqua chiamato la JMoirìii. pnipno per tutti i tempi. 

Il miglior posto e quello di dovo si scopre la punta ile Ha Moki, pei- la 
punta O. del! isola EsjxiiilcU, a 1' isola Tayomago per la punta 'i'. di que- 
sta stessa isola Espai-deU. 

A 1 miglio a P. del mezzo di quest' isola a appena a % mìglio dalla 
costa Lev. dell' Espalmador, vi e un banco molto pericoloso, di 3 braccia 
■e ■/, fondu di scoglio. Ha una certa ettensiona ed è ripidissimo, perché a 
piccosi trovano 11 braccia a Espardetl e Sbraccia alla costa d' Esjialmadoi: 

Resta presso a poco a S. q. 0. della torre di Portas, a G. Lev. ili 
quella di Espalmador. Questi rilievi non sono molto precisi parchi sono 
stati presi da una barchetta con un mare un poco agitato. fi meglio dun- 
que riportarsi ai segnali di cut sì servono i pescatori per trovarlo: è di 
mettere lo scoglio di Batta, per il canale elio separa l' isoletta di Las 
Puercas, dalla punta dello stesso nome, e la chiesa di Formatterà, un 
poco aperta verso la parte P. di un monticeli, che resta a 0. del Trocados. 

A O. 37° Lev. del Trocados, a 2 miglia di distanza, è la Punta Prima, 
sporgente, bassa, nerastra e ripida. Alla sua parte P. v' è un gran seno 
formato dal terreno, che, dopo il Trocaica, si dirige a 0. a O. q. S. Nel 



banco sul quale il mare si frange in ogni tempo. 

Da Panlu-Prlma la costa si dirige a ()., e diviene alta e scoscesa tino 
a % mìglio, verso un'altra punta poco sporgente, ina elevata e tagliata 
a picco. Si chiama punta di Curnache. 

Sopra la sua estremità è la torre ili Plinto-Prima. 

A 0. 07° 3C Lev. di qnesta torre, a 3 miglia e '/, di distanza, é la 
punta M. della Mola, a P. della quale, andando a raggiungere la punta 
di C'ai-naclie, la costa forma un gran seno con una calanca chiamala 
•S. Agostino. Non seno che ai battelli da pesca. In caso dì necessità 
si può ancorare in questo gran seno, egualmente che in quello ohe è a 
P. di Punta-Prima. La tenuta vi è buona, il fondo e di ó a C, braccia, 
vicinissimo a terra. Questo gran seno si chiama Piiiijgia del Nord. 

Dalla punta di T. della Mola, la costa continua, sorto lo stesso nomo 
di Mola, e con una eguale elevazione verso Lev., per '/, miglio, per for- 
mare la punta G., poi a S. per */, di miglio ov" è la pinna ili Lev., linai- 
mente a I). 1° o 2° verso P., lo che forma la punta S. Di là la costa si 
dirige a P. per 2 miglia ov' o la punta Llb., e a M. per % miglio. Là 
Uniscono le terre elevate, tagliate a picco e ripidissime di questo pezzo 
d' isola chiamato in massa la Multi. Dopo questo, la costa bassissima e 
circondata di piaggia di sabbia forma un grande internamento chiamato la 

L' isola di Formentiera non ha più di I miglio ili larghezza in questo 
punto, e il terreno vi è bassissimo, di maniera elio da lontano il capo 
della Mola sembra isolato egualmente che la parte P, dell'isola. La lati t. 
presa dal princìpio della piaggia di 0., è stata trovata di 38" 41' T. 
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A 4 miglia e '/. dulia punta Lib. della Mola verso P. 5" 0. é la punta 
dell' Anguilla, di media altezza, unita e tagliata a picco. A 1 miglio Terso 
G. di questa punta, la costa principia ad essere elevata, e tagliata fino 
alla torre di Catal a nes, da dove si dirige verso G. Lev., per formare il 
contorno della piaggia di 0. che è bassissima. 

Un banco piatti» parte dalla punta l.iii.- ilella M>>!<i, simulilo li dire- 
zione della piaggia e estendendosi più lontano verso l'O-, per ritornare 
al piede della torre di Catalanes. 

A 1 miglio e al largo di questa torre non vi a più di G braccia di 
acqua, e si trovano su questo banco 2 brama :! jjicaihs distanza (la terra 
e 4 a 5 braccia verso la sua fine, al largo, cioà a più di 1 miglio da terra. 
Il fondo non vi è buono; si vedono chiarissimamente dulie parti di erbe, 
altro di sabbia bianca, ma con grandi macchie nere, che sono probabil- 
mente scogli disporsi. Quasi a picco della punta dell' Anguilla si trovano 
10 bragia d* acqua. 

A 4 leghe a O. dell'isola Furinenlicra, dietro un rapporto di un pe- 
scatore, comincia un banco di una certa estensione Lev. e P-, sul 
quale vi sono 16 braccia di acqua. La sua posizione non e a temersi 
che col grosso mare. La sua estensione da T. a 0. e tale, che quando 
si è sul lato 0., veggonsi all' orizzonto la alture di Formenliera ; tutto il 

CAPO BARBERI A. — Dalla punta dell' Anguilla, la costa alta e sco- 
scesa corre a M. q. T. per 1 miglio e Vi Uno alla torre di Garotwel, 
e di là a M. T. quasi di miglio lino al capo Tlurbi-rin, Quest'ultimo 
è alto e scosceso, come la costa che lo termina, ed alla quale i marini 
danno in generale il nome dì cu[io ili Duri/erta lino alla punta dell' Anguilla. 

La costa meno elevata, insita e tagliala a picco, continua per 1 miglio e % 
a T. 1 ( P. lino alla punta ili Cala-Saona che è bassa, uniforme e sporgente. 

A % di miglio a T. 2° Lev. da questa punta è quella di Gavtnal, bassa 
e sporgente, discendendo da ìm'aHez/a sulla quale è la torre dello stesso nome. 

Le due punte precedenti formami la calane.» di SiKmti, che s'insinua 
in Lev. circa % miglio con un fondo buono di fi a 0 braccia. Vi si può 
ancorare al bisogna. Questa calanca d intieramente aperta a Lib. e M., 

A mìglio a T. 31° Lev. delia torre di Gavinal, è la punta di Pre- 

A eguale distanza a Lev. di questa punta, si trovano l' isola e la ca- 
lanca Salina, Al principio di questa distanza, ove le terre sono bassissime 
è V apertura d' una grande laguna ove non entrano che con pena i piccoli 
battelli. 

La calanca Sabina non conviene che a quest' ultimi, che vi si mettono 
al coperto dell' isola. 

La costa continua ad esser bassa e si dirige a G. Lev. e a G. per 
circa 1 miglio, lino allo scalo delle saline di S. Luigi. Queste saline 
sono dall' altra )>arte dello stagno e non hanno comunicazione ap- 
parente ne con questo stagno, né col mare. Sono di una grande estensione. 

Di là (lasciando ai largo tre isolette pialle, die giacciono T e 0. le 
ime riguardo delle altre, ma la di cui direzione particolare è da Lev. a 
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P.), la costa sempre bassa o tagliata va ail unirsi, formando una punta ci! 
un secco, al Tròcados. Essa forma diverso sinuosità, ed e unita con 
un altro socco all' isola dell' Espalmador. 

ISOLA DELL' ESP ALMADOR. — L' isola dell' Espalmador è di media 
altezza in certi punti e poco elevata alle suo estremità ; ha circa 1 miglio 
da T. a 0. e */, miglio da Lov. a P. La parte che riguarda a Lib., forma 
un arco e una cafcwca nominata Porto deW Espalmador. Non conviene 
che ai piccoli bastimenti, non avendo elio 4 braccia di atipia alla sua mag- 
giora profondità. Un isolotto circondato di molti scogli, e davanti a 0. 
dell'entrata. Uno altro scoglio e a Lev., a piccola distanza. Finalmente 
l' isoletta Gustavi con uno scoglio a G. Lev., fra questa e la punta Lib. 
dell' Espnlmador, rendono l' entrata di questo porto assai pericolosa per 
chiunque non é pratico del luogo. 

La torre àeH'Espalmador è sopra la faccia dell' isola che si presenta 
più verso P. Uopo questa la costa si dirige verso G. T., formando due 
piccoli seni (ino alla punta e all' isolotto di Las-Puercas. 

Ad un tiro dì fucile a Lev. della torre dell' Espalmador, vi il uno sta- 
gno di acqua salata che non ha alcuna comunicazione apparente col mare. 

Si viene spesso all' ancoraggio dell' Espalmador, passando Ira l' isola 
Gastaci e la costa dell' Espalmador, ove si trovano 4 braccia d'acqua. 

Si ormeggia in questo pollo verso la costa di Lev-, mettendo un' àn- 

Nella direzione della torre dì Gammi a ((nella lìv.W EsjMliiiadi»-, si 
trova un fondo di 14 a 15 braccia di aopia. La magioni [.rotondità, è ai 
contorni della torre dì Gavinal. 

ISOLA MAJORCA. L' isola ili Majorca, i alta, con montagne 
elevatissime, dal suo mezzo fino verso T., che formano una catena con 
Borghi e precipìzi. La più occidentale e la più rimarchevole presenta un 
picco clevatirsimo, chiamato nel linguaj.'i.'iu del paese, efPulgde Calotta. 
La sua sommità è un poco sepnrata dal resto. Più a Lev. ù il picco di 
Tex, e in seguito altre, montagne che sono le più alte dì tutta l' isola, e 
che si chiamano la sella dì Torcilas e el Paiy de Mayor. Al loro seguito 
aono le montagne di Tornir, Mortichtj e il picco di Ntu:stra Senm a de 
Consolcdion; queste ultime però sono d' una minoro altezza. 

Dal mezzo dell' isola tino verso 0., le terre sono meno elevato. Vi si 
osservano portanto alcune montagne isolale, come il picco di Sueslra So- 
nora de la Randa, quello di Bon-Air, il Becco di Farmeli, quello di 
Llodra, la montagna di 3. Salvador de Falanichc, Nuestra Senm-a de 
Consolatimi, che per la regolarità della loro forma sono di un aspetto 
piacevole. 

Ln figura dell'isola à irregolare; essa si dirige presso a poco da G. a 
S. La sua maggioro estensione da Lev. verso P., ó di circa 18 leghe so- 
pra 13 a 14 di larghezza da S. a 0. 

L' isola ò compresa fra i paralleli di 39° 15' T., che la latìt. del capo 
Salme, e 30° 57°, cho e quella del capo Fronicrdone. La sua long, e O 1 * 
1' Lev. per la punta Rebasada, e 1° 10' per il capo Paer. 

IJAJE E POItTl. — Lo suo bajo principali sono quelle di Palma ca- 
pitale dell' isola, A/eudia e Potenza. Essa ha alcuni porti di poca impor- 
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tanza, che sono il porlo Pagliara, Porto-Pino, Amiracìm , Sotler, Colon, 
Cala-Longua e Porlo-Pielro. 

I suoi capi o punto principali sono: i capi Bianco, Saline, Pera, Ft>>- 
rvelt, Piaar, Frohienluii- l'unta Rdiasada, e ili Vaia Figiiera. Fra questi 
[■api vi sono alnv punte memi sporgenti. 

BAJA DI PALMA. — li capo ili Cala-Figucra e il capo Bianco, rii- 
stanti uno dall' altro, da i leghe e '/, Lev. S. e P. Jl* formano l' apertola 
della baja di Palma. 

Per ancorare in questa baja, se uno è sulla costa T., cioè noi contorni 
del primo capo, si viene a riconoscere la costa P., più da vicino che si 
pu.'i. ju'ivhè i! netta e ripida. 

PORTO-PINO. - Si vede ben presto il forte & Carlos, sopra un 

stesso nome. Quando unó é arrivato su 'questa punta, scoprasi la Vaia o 



P ' Alla punta Lib. def Porto-lHno, vi è una torre a due ranghi, ove si 
fanno segnali nel giorno, e sulla quale vi é un fanale che si accenda la 
notte; questo fuoco è mobile (1). Sulla punta G. vi è un'altra torre qua- 
dra, chiamata torre dei Pelayres. 

Se non si vuole entrare nel Porto-Pino, si continuerà a far rotta verso 
la citta fino ad essere in faccia al lazzeretto, ove con ogni specie di na- 
vigli, si potrà ancorare per 10, 8 e 6 braccia, senza andare più indentro. 
La cattedrale resterà allora a G. q. Lev., e il lazzeretto sarà sull'ai 
lineamenio del castello di Belve,; a T. Gif P. Questo castello d' una co- 
struzione antica, è composto eli torri rotonde, riunite con delle muraglio 
sopra un' eminenza coperta di pini e d' aspetto piacevole. È a 1 miglio 
dalla riva del mare. 

L'ancoraggio delle fregati 1 , bastimenti di commercio e altri piccoli na- 
vigli, ù dopo quello che si à indicato (ino sotto il lazzeretto; perchè in 
questa direzione T. G9° P,, si troverà un fondo molto unito, fino a mettere 
il fanale di Porto-Pino per la parte T. del forte S. Carlos, ove si sarà 
a un cavo ila terra per .4 braccia e '/„ fondo di buona tenuta. Di là. tino 
a una lunghezza di battello dalia riva, il fondo diminuisce poco a poco 
lino a 3 braccia. 

ISOLA DI SEC. — Sebbene abbiamo dotto che dal capo Cala-Figuiera, 
fino alla città, di Palaia., la cusia era sana e ripida, bisogna nondimeno 
lare attenzione all' isola di See che 6 piccola, bassa o netta. Resta a 2 
miglia a T. 27° Lev. dal capo Cala-Figuiera, e lascia un passaggio fra 
essa e la costa, la cui minore profondità è di 10 braccia di acqua. 

Fra il Porto-Pino e il lazzeretto si trova una caletta chiamata l' A- 
stillerò Antigua, ov' e una (tran casa o in P. di questo stesso seno, vi è 
una piccola casa dalla quale il castello di Belvcr si rileva a M. q. T. 

In quest' allineamento, a un cavo da terra, si trova un banco sul lato 

U ut rivoluziono si cscsuljoo In I mirrali, uno iti finali onr gi Kllul. È dorata 1SOI. 7 « 
i visibile su Lullo f oilizonU a 3 pUfll. UUt. I» 31' T, , leu!. 0" W l. 
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esterno del quale, non vi sono elio 2 braccia e '/ ( ili acqua, e. mono dalla 

Questo banco chiamalo Cuereo-Martno, è il solo perico non apparente 
cho esista in questi paraggi. 

Quando si ani/ora ili farcia al lazzeretto si lieve or mediarsi M. e S. 
per il Lib., elle porta molto mare e che è frequente nella cattiva stagione. 
L'O. cagiona anmra ilei man 1 , ma resila turno spesso tlel primo. 

Con un bastiiiii'iuo men ati ile si pm> andare al moln ilella città, e per 
giungervi, si governa sulla ritlà litiche si rimiiosra la (està ilei molo; si 
lascia allora il molo a destra e sì va ari ancorare al suo riparo, facendo 
attenzione che alla punta non si trovano che 3 tiracela d'acqua, e che il 
['ondo diminuisce rapidamente a misura c!ie. si penetra nel porto. 

ISOLA DEN SALAS. — Ai miglia G. T. del capo ili Cala-Flaulera, 
vi è Y isola dm-Sitlad, alta a netta alla sua parie del largo, ma che non 

ISOLETTE. — In sguito a quost' isola vi è un gran seno chiamato la 
Porrosa, buono per tutti i venti, eccettuati quelli di S. e O., che vi sono 
pericolosissimi. Alla punta G. di questo seno si vedono tre piccolo isolo 
attaccate alla terra, che non lasciano alcun passaggio : si chiamano le I- 
so/elle. La più 0., che li la più grande, ha una torre di guardia; sono 



CAPI REGANA, E ENDERRUCAT. — Dal capo Bianco a quello di 
Penano, che ó un poco sporgente e di colore rossastro, la costa e di un 
altezza eguale, poi si abbassa poco a poco Uno al capo Enderrocat, sul 
quale vi è un altra torre di guardia. Di là la costa o bassa e circondata 
da una spiaggia; offre un ancoraggio fino al molo di Palma. 

Si trovano in tutta la baja 30, 25 e 20 bracala d' acqua, fondo di rena 
eccettuato nella vicinanza dei capi Regana ed Enderrocat, ove il fondo ù 
di scoglio. 

Quando per una causa qualunque uno è obbligato di ancorare altrove 
che nei luoghi già indicati, cioè al Porto-Pino, al molo, e più generalmente 
davanti al lazzeretto, si può ancorare per !a pvofornliiiL i lio si desidera, sul- 
l'ali ineamonlo della cattedrale di Palma, messa al di sotto delle Mammelle di 
Solici-, cho 6 il più alto punto della catena di montagne di cui si è già parlato. 

CAPO CALA FIGUIERA. — II capo di Cala-Ftgviera, è molto più basso 
del capo Bianco; è netto e si può avvicinare quanto si vuole sulla sua 
parto la più elevata, e accanto al capo vi r. una torre di guardia. Vi- 
cino alla sua parte G., vi ù una calanca dello stesso nomo e un poco più 
lontano vi à quella di Porlals. 

IL TORO. — A M. q. P. del capo Cala-Figuera, a 1 miglio e '/, vi é 
un' isola nominata il Toro, di media altezza, e si netta dalla parto del 
largo, che si pud passare a toccare con un vascello. Fra quest'isola ola 
punta dello stesso nomo, cho ò vicinissima, vi sono tro isolotti, due dei 
quali sono presso alla terra, e il tono all' isola, lo che forma un passaggio 
per i più piccoli bastimenti. 
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ISOLA MALGRAT. — A T. 30° R, a 2 miglili dall' isola del Toro, se 
no trova un'altra chiamata Malgrat, molto più grande e elevata; é sco- 
scesa ed estesa » 0. Lev. 

CAPO XEORLTO. — Fra quest'isola il punto il più vicino della costa 
che è il Cupo AVi/er-fo, cosi diinniato :t ragiono del suo coloro nerastro 
vi é una isoletta con una calanca Los Contfos. I stili battelli passano Ira 
quest' ultima e la costa. 

Penas Rolges. — Dall' isola dol Toro all'isola Malgrat, la costa forma 
un internamento verso G. Il terreno è in questo punto ripido, elevato, 
scosceso e di color rossastro, i! che k> la dilaniare l'eium Rotges. 

CAPO ANDRICHOL. — A I miglio e '/, a M. q, T. doli' isola Malgrat, 
vi è il ca.ftì 'iiii/riiiml, .'li-vai i-si ino. tagliato, rossastro <: I .liscoso di pini alla 
sua estremità. Fra quesli i\ik punii la costa forma un gran seno verso G. 
di 2 miglia ili internamento che si i chiama seno di Ktiufa-Ponza, perché 
a T. 42° Lev. a circa 1 miglio dal capo ìleyMo, vi è una calanca di questo 
nome, che s' interna a Lev., circa tre cavi. L' ingresso ne e stretto: vi si 
trovano 3 braccia d'acqua, ma i) fondu diijiimiisrc assai ra indamente e 
questa calanca non può convenire clic ai più piccoli naviyli die vi sono al 
coperto di tutti i venti. 

La sua punta 0. è alta, e quella di T. è bassa. 

CASTELLO DI SANTA -PONZA. — A T. di questa calanca si vede il 
castello dello stesso nome. Si può ancorare Ira questi due punti per il 
fondo che si desidera, con ojini spurie di navigli. Vi si sta al coperto da 
M. fino a S., passando per T. e Lev., cioè dai venti di terra: ma i venti 
da M; a S., passando per 0., vi sono pericolosissimi. 

PORTO DI PAG UER A. — Si trova ancora nel seno di Santo-Poma 
il ]>orto di Paguera, che resta a T. 15» 30' P, a 2 piccole miglia dall'i- 
sola Malgrat, e a circa 1 miglio a T. 58° Lev. dal capo Awlrtehol. S'in- 
terna in H. la sua apertura per Circa 2 cavi. È sano, olire una buona 
profondità di acqua, un riparo per 15 a 20 bastimenti medii, che possono 
orme;:).' larvisi a quattro. Si potrebbe anche riporvisi con una nave, an- 
corando per fi braccia d'acqua, pcrcliù all' ingresso se ne trovano 8 e 10, 
fondo (li rena. 

Il riconoscimento di questo porto è facile, perchè alla distanza e ai 
rombo di vento del capo Aiidi-tiAol, che abbiamo citato di sopra, si vedrà 
una punta bianca di media altezza, che bisogna lasciare a sinistra entrando. 
Tra questa punta e l'estremità del gran seno di Sanla-Ponza, vi è l'ingresso 
del iiorto. I venti che vi sono a temere sono quelli di Lev. a O., ma vi 
cagionano poco mare. 

A T. alcuni gradi Lev. del Toro, si vede una torre un poco nell' in- 
terno, che é quella di Peiìits-Ra&as. Ve ne è un'altra sol capo Negrtto, 
e quella del capo Aiidrlc'iot, à a distanza dai capo dello stesso nome 
e dal capo Bianco, che forma 1" ingresso del porto Paguera. 

CAPO DI LLAMP. — Al miglio e '/, a P. del capo Andrtcìiol, vi è 
il capo Llamp, che rassomiglia al primo per la sua altezza e il suo coloro. 
1£ <';jualr]i.'i]ln t;mliaji> e boscoso alla sua sommità. 

MOLO DI ANDRACHE. — A T. 05° P. del capo Llamp. e a 1 miglio e 
'/„ vi è la Mola di Andrache. È un capo meno alto dei due precedenti 
ma tagliato a picco, perpendicolarmente al mare, con una torre albi 



battelli ridia costa vanii" a caricare con i venti da T. a Lev. 

PORTO DI AKDRACHE. — Costeggiando la Mola di Atidraehe, per il 
fianco rìi T., si trova il porto ili AiidruvM:, la cai apertura, di tre cavi di 
larghezza, olire una profondità di 7 braccia d'acqua. Questo porto, seb- 
bene assai vasto, conviene poco ai franili bastimenti perdili il fondo cado 
ben presto da 5 a 3 '/,. Non: li meni' pinj servire di riparo a due o tre ba- 
stimenti medìi, e ad una quantità di piccoli. 

I venti di P. e Lio., che vi entrano direttamente, vi portano molto 
mare. Conviene con (mefiti venti accostarsi il più possibile alla costa T., 
e portare dai cavi a terra por essere in piena sicurezza. Vi è un fortino 
e una batteria sulla Mola di Andraclie. 

Prima di arrivare al porto a' incc 
chiamato YAguilut. I piccoli navigli pad; 
la costa. 

A T. 20° P. e a 2 miglia dalla Mola di Andrache, vi o la punta di 
Morrò, poco sporgente, unita coiai! la corta die l'accompagna e di media 
altezza. Un poco ovanti vi è il capo Falciai, pochissimo sporgente, e la 

ISOLA DR AGONERA. — A3 miglia a T. 48° 30' P. dallo atesso capo 
della Mola, vi é la punta Lio, dell'isola Dragonero. Quest' isola estesa 
da G. a Lib-, ó elevata e di una lunghezza di circa 1) miglia. Vi è una 
torre sopra il suo picco superiore e un' ultra sopra un piccolo monte al 
di sotto. (1) 

ISOLA S. TELMO. — La sua parto T. è tagliata a picco verso il mare, 
e di la verso 0., e^sa disamili! in proporzioni! (ino ul mare. Il canaio fra 
quest' isola e Majorca, ha % di miglio di larghezza. Vi ai trovano duo 
isole e alcuni acogli. La maggiore dello due che à ancora la più vicina 
a Majorca, si chiama S. Telmo. 

I baatimenti leggeri possono ancorare fra guest' isola e Majorca, al 
coperto di tutti ì venti, eccettuato quelli da 0. a P. Quest' ancoraggio ù 
chiamato Pantaleo. A un. cavo a T. dell' isola S. Telmo, vi è un 
banco di scogli. 

ISOLA MITYANA. — L' isola che e in mezzo al canale si chiama 
Mityana; essa è piccola e netta tutto all'intorno. 

I CALFATES. — Questi acogli sono 3 o 4 piccoli isolotti avvicinati 
gli uni agli altri e che prendono il nome di Calfales. Sono accanto alla 
Dragontìra, a all' 0. 20° P. della sua estremità G. Quando si passa pel 
canale, è urgente scansare i Calfates, perché essi hanno poca profondità 
d' acqua nei contorni. È ia sola cura che si deve avere con un bastimento 
qualunque; ma necessita un vento regolare, perchè gema ciò le terrò 
essendo elevatissime, si rischierebbe di trovarsi in calma e di essere re- 
spinto da correnti irregolari. 

A T. 1 miglio e '/, dalla punta di Morrò, vi ù quella di ReìmsaAa. É 
il terreno il più vicino alla Bragonera, e che per questa ragione, termina 
il canale. Questa punta ò alta a netta. Si vede una torre sul auo pendio. 

(I) Furo n fuoco Virilio (la splendei di V in 2', sul pioto crotrilo dall'isola, elenio 360m. 
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CAPO GIÌOSSEIL — A T. 33° Lev. a 1 miglio lutto al più da questa 
punta, vi è il caj.ii drosufir, più elevato ilei terreno già inscritto e tagliato 
verso il mare. Accanto a questo vi sono ilue scogli quasi a tlor d'acqua 
che sono in niun modo a temersi, perchè sono ripidissimi : uno è a Lev. 
e I' altro a P. ilei capo Grosser. 

A 2 miglia a T 5(1° Lev. ila questo capo, si trova una punta sporgente 
detta Barraucar, e a 2 miglia e '/, a ti. Lev. da questa vi è la torre 
Jùxtiitjri.ica, sopra inni ideva/ioue ili-I terreno. 

Un poco a Lev. rifila puma ili liitrrtuif.iir, vi e un piccolo isolotto presso 

La cai anca ili Esteilens, è presso a poco a G. Lev. della torre Eoan- 
tjelifit, distante li miglia. Vi è inni scoglio in iwy/.iu alla sua apertura. A 1 



due punte la costa lorina una specie di seno, nel quale vi è un' isolotto 
più vicino alla torre ili Dm, che all' altra. La torre di Dea è sopra 
un piccolo monte nerastri.!, più apparente ilei resti) della t'Osta che l'avvicina. 

A 3 miglia e '/, a T. W Lev. da questa torre, vi è la punta M. ed 
esteriore del porto ili S-.illcr, in questi", intervallo nulla v'e di rimarche- 
vole, eccettuato tre isolotti presso alla terra, a mìglio a Lev. dalla torre 
e un'altro a '/, miglio avanti la punta di cui si tratta. 

La costa forma un incavo a Lev. della torre di Dea, e si vedono molti 
villaggi un poco al disopra di questo terreno che sembra assai bene col- 
tivato. 

_ PORTO S0LLE1Ì. Il porto di Roller è a 21 miglio dalla punta Robesada. 
È difficile riconoscerne r entrala quando si vi viene limilo la costa, perchè 
è strettissima e formata da terre elevato che si proiettano in punto. Ma 
con un poco di pratica si riconoscerà In lureo d' Aucitta, che è situata io 
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porto, in Chiosa di S." Catarina o la torre Piemia. L' altro terreno dalla 
parte Lev. dell' entrata <i tagliato a pioni verso il mare, poi discende in 
pendio assai dolce e forma una punta bassa, rimarchevolissima dal di fuori 
per una grotta che la termina. La costa di destra è più elevata, tagliata 
a picco con molte piccole grotte e buchi irregolari. Il terreno è rossastro 
dallo duo parti, alla riva del mure, e gnor ni tu di pini alla sua sommità- 
L' entrata è al di sotto e un poco a destra dello TorraUas, che sono 

II) tiro sulla (mula Grossa a [jmo *no. elevalo I lìm. e II, Me a la Pljlia. 
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rine picchi BVVidnAtiformnnti In sontniitriilr 1 ]].'! ;iin alta montagna di iUapomi. 

Il porlo (li Soller sarebbe mollo miglioro se l'osso ditterei demente situato, 
perchè offre assai profondila ili acqua por ogni classe ili bastimenti: ma 
il mare che vi portano i venti di M. e di T., vi è si forte, che non vi 
è punto in tutta ia sua estensione, ove un latino possa resistere sopra 
gli ormeggi, in maniera che e impraticabile Dell' inverno. 

Appena potrebbe essere utile nella bella stagiono ad un bastimento, 
che in conseguenza di avnrie si trovasse nella Decessiti di rilasciarvi; 
non vi si trova nulla di ciò che possa abbisognare a un bastimento in tali 
circostanza. 

Alla parte G. del porto, e nel!' interno, si vede non molto lontano dalla 
spiaggia, il romitorio di S. Raimondo di Ptmnfort, ili dove si parte un 
piccolissimo molo. 

L'autore è qui un poco troppo severo '«'I {.'indiziti che fa sul porto di 
Sotter. Forse il molo the oggi esiste, schiume pochissimo avanzato in 
mare, non ora cho un semplice molo di sbarco all' epoca in cui Tofiiio 
visitò questo luogo (1). 

Senza dubbio questo porto ò aperto a M. e a T., e il mare dev'essnro 
fortemente agitato davanti l'entrata con i venti da questa parte; ma siccome 
questa entrata è molto stretta, ti che la piaggia forma un gran cerchio, no 

resulta che i piccali tiavieli |'ns- me'tevsi al coperto dal mare e dal 

vento dallo duo parti, o particolarmente verso ti. 

11 molo cominciato non ha più di 30 a ■10 teso di sporgimento, ma vi 
si possono ormoni ui'ii ti a lo Ialini, o al'.ci piccoli bas'imenti, ed anche 
mettersi in seconda linea. Si trovano ;ì braccia d'acqua lungo questo molo. 
La parte estrema del porto offre poca acqua all' intorno. L'n poco in Lev. del 
castello di Ancata, vi è un piccolo fiume die scorre nella valle di Soller. 

Vi ò una piccola batteria al di fuori del molo, e sulla costa opposta, o 
punta Noirat, vi e il lazzeretto. La costa e in questo luogo guarnita di 
piuoli por i cavi dei bastimenti in quarantina. 

La torre Picada ha ancora una batteria al suo piede. 

La punta di destra, entrando, si chiama puma della Croce. V, la grotta 
che si scopre dal largo, 'fu da la co -la è sana ■• i'ij lidissima delle due parli. 

verso T., due altre cime di poppa su! molo, tjuesio poeto è frequentatis- 
simo dai battelli della Provenza. 

Tutte la carte segnano un banco ili una certa estensione a 4 leghe 
circa in M. T. di .Soller, coìr indicazione di pericolo. I'uthntel non vi metto 
cho 12 a 13 piedi d' acqua. Il pilota Mioieì.ot dice ohe un vascello olan- 
dese vi si arrenò. I marini dell' isola ili M.'ii/./,\:o non hanno cognizione ili 
questo banco. I pescatori di Sollor dicono che vanno sopra un banco di 

non hnnno nini trovato la poca profondità indicata da Pimentai e Michelot; 
ondo noi presumiamo che questi autori siano stati male informati. 

MORRÒ DELLA GALERA. — A G. q.Lev.a'/.rii miglio dalla torre Pi- 
cada, che, corno abbiam detto, è sulla [aiuta esteriore ili M. del porto iWSollei; 
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vi è un' isolotto vicinissimo ili unii punta sporgente chiamata Morrò della 
Galera, ma non sì puù scoprire che quando si entra nal porto. 

Allo stesso rombo ili vento della torre Ptpada, sono le torri Secai, 
Forai, e la punta dorila. Fra i duu punti, distanti da di miglio 1' uno 
dall' altro, vi è una piccola calanca. 

A Lev. 1 miglio e '/. dulia punta (Ionia vi è un isolotto, e a O. S. di 
questo, a pochissima distanza, e la ralanra Caltleré, che malgrado la 
sua buona apparenza non lia proloiidità di acqua. Alla sua pai-te Lev. è la 
punta Buca, cui una forre di guardia. 

A 7 miglia a G. Lev. dalla punta Corda, ve n'a un'altra chiamata 
Single del PI, & prima di questa, cioè a 3 miglia dalla primi, si trova un 
isolotto presso la terra, chiamato il Morleret. 

Fra nuesf ìsn1<i1ih di N'irtt'rd. u tri, pulirà Sìitylo dui Pi, si trovano 
due punte o capi sporofilli ■■: frissi, it più I'. « l.lurern, e il più Lev. è 
Comi Finviein. 

A 2 miglia e '/, a G. q- Lev. di Single dei Pi, è la punta di Beca, con 
una torre; e a 2 miglia e '/, a G. Lev. ili questa è quella di Pittai, con 
una calanca ili poca utilità. 

Allo stesso romho ili vento, e a 2 miglia da Pino!, vedesi, sulla som- 
mità tagliata a picco della costa, il vecchio castello rovinato di Pollenza, 
sopra uno scoglio quasi inacossibile. 

Da questo castello al ivipo Ciilnliujnit, vi sono circa 8 miglia per Lev. 
14° T. Ri trovano in questo spaziti le punte Tn-J'm/ix, della Galera, FoiU- 
anclas, Cobas, Bttmcas, la Cala S. Viwvuzo, il Morra del Final, la Cala 
Bocca, al piede della torre di guardia della città di Pollema, la punta 
di La Nao, l'isola Cotoniere la punta di Las Saladas. Tutta questa costa 
è scoscesa, tadìafa a picei a ripidissima. 

CAPO DI CATALOGNA. — Il capi .li Co.lnl,»jna è un poco sporgente, 
ma peni si elevato quanto la costa di P.; e egli stesso tagliato a picco. 
Si trova alla sua parie Lev. una calatu-.i inni il,'. Huaiuala Cala Fiotterà. 



Fra questi due. rapi e sulla cresta della montagna è uno scoglio tra- 

Al di sopra del Morra di Final si vede, sopra una prominenza elevata, 
la torre di & Vincenzo, che serve di guardia alla «nova Potlenza. Questa 
torre resta diritta a T. del castello, die dall'altra parte difende lahajadi 
PoUetiia, di cui parleremo adesso. 

Dal capo Grossa- lino al capo FùriMiilant-, rio a dire in tutta l'esten- 
sione settentrionale dell' ìsola Majorca, la costa è elevatissima, tagliata a 
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picco e sana, ma è da temersi con i venti ili T. e di M-, perché oltre che 
vi si trova un mare l'urti! e lalieoso. aerarle onlin'irianieiite che avvici- 
nandosi troppo alla costa si cesia in calma ;t ragione 1 ' altezza delle terre 
con una bava di vento che iiaMc in costa , e sire. imi' non vii': in questi paraggi 
alcun porto convenevoli.', i marini si scanvaiiu quanto possono da questa 
parte dell' isola, ove non si trovano che alcune ralauche e spiaggie ]>er le 
barche della costa, che con i venti di terra, vanno a cercare le produzioni 
dei terreni circonvicini. 

A 3 miglia a Lih. i>° 0. del capo Formentone è la punta Endosaijiia, con 
una calanca dolio stesso ninne, accanto a questa e verso P. Questa punta, 
quella di Pimir, e la punta negra, che ne e vicinissima a T., formano l'a- 
pertura della boja di PoUenzai 

Dalla pnuta Endosagua, la costa vi verso l' interno della baja, nella di- 
rezione di P. Lib. fl* 0. per 2 miglia, (brinando molte piccole càie di cui 
l' ultima é quella ili Enfalln lino alla punta del Vento, o all'isola Formen- 
tone, che gli é accanto. 

ISOLA FORMENTONE. — L'isola Formentone è assai elevata e sana, 
eccettuato alla sua parto T., che si trova legai:! alla costa per un liasso 
fondo, sul quale i battelli da pesca [iossoiio soli passare. 

Vi è un buon ancoraggio a P. dell' isola, per 6, 5 e 4 braccia d' acqua, 



1\, questo ancoraggio ci sombra preferibile a quello dello interno do 
Si e meno inoltrati nel golfo, da cui si può uscire più facilmente si 
lo esigesse. 

La parta Lev. dell' isola e molto bose< 
mente: non vi è più ora che qualche t 
verdastro. 

Dalla punta del Vento a quella dal castello di Pollensa, si contano 2 
miglia, sompronclla slessa dil ezione. Fra queste duo un poco al di dentro 
della semi-distanza, vi e la punta Antpbma. Tutta questa costa forma la 
parte T., e esteriore della baja di Pultensu, perche la costa interna e for- 
mata dal basso terreno che dalia punta del rasieilo si dirige a M., a P. e 
a 0. formano il gomito verso la piaggia di Bo<:a, verso quella della Gota, 
e lilialmente verso quella della tir là di Puttmza. 

BAJA DI POLLENZA. — La baja di PoUensa conviene ad ogni specie 
di bastimenti, nondimeno so vi approdassero molti navi, La maggior 
parte sarebbe allo scoperto del G. Lev., o solo tre o quattro potrebbero 
mettersi al coperto di questi venti. Ma una grande quantità di piccoli na- 
vigli può (covarvi un eccellente rifugio. 

Tosto che si entra nella baja, si scopre n Lib. una piccola punta spor- 
gente di media altezza, con una batteria ed un castello o forte sopra una 
eminenza. È la punta e il casello di Poltenza. A toccare qnesta punta, 
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vi sono quattro braccia ili acqua, od a pìccola disianza, al largo se ne tro- 
vano 7 e 9. 

questa punta a due cavi di distanza, per 6 a 8 braccia d' acqua, fondo di 
rena; ma con usili bastimento pili pia-olo. si a; ì, virerà per 4 a ft braccia 
e cón i piccoli bastimenti ]»r 4, 3 e 2 braccia più a T. Si farà attenzione 
alla natura del fonilo, perché per 4 braccia vi sono pietre piatte e conchiglie. 

li vento di Lib-, solila con violenza in questa baja e vi cagiona una 
maretta che non permette servirsi delle barche per stendere delle Ancore. 
Conviene dunque cautelarsi prima, ormeggiandosi M. e S., per far lavorare 
le due catene insieme col Lib. 

Tutto le volte che si viene all' annii-n sigio con i venti freschi di M. o 
di T., bisogna portare la mai.-;.- io re attenzione ai violenti rodili che vengono 
dalle montagne. Sono capaci di abbat ture i più Grandi bastimenti: SO ne 

PORTO D'OLI. AS. — A il 'miglia a O. q. Lib. da! castello ili PoUenza, 
vi è un seno chiamali* JWn ,r uih,s, buonissimo per i piccoli bastimenti 



A 1 buon mìglio Lev. q. (i. della punta ili Manfresa, vi é quella di Ta- 
to un monte, il romitorio di A'. 8. della Vittoria, con una torre che prende 

Dalla punta Grossa la costa dell' O. della baja, versa a G. q. T. per 2 
miglia e '/„ fino alla punta .Wyr/i. precedila da un altra punta, la cui c- 
stremità é un poco al difuori ilei rombo indicato. La punta Negra, come 
si tì già detto, forma con filmila ili Kii'h-vinno, V apertura della baja di Poi- 

CAPO PINA.IÌ, — Il capo Pittar è poco distante verso lo S. della 
punta Negra. È più elevato del capo Formentone, ma non tagliato a picco 
quanto questo. La sommità e guarnita di alcuni pini, é il resto è di colore 



del capo Menarca, havvi la punta 
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Torrenti, bassa, poco sporgente e proveniente ria montagne meno elevato 
del i-.it'" Menarca. 

ISOLA ALCANA. — A '/, miglio a 0. 43" P. da questa punta, vi è r i- 
sola Mcanii, bassa e rosi vicina alla rosta. che non la-ria passaggio da 
terra, cioè verso T. Dalia parte di S., a un cavo e '/„ si trova un banco 
di sabbia e pietre, sul quale v' è poca acqua, poiché non si trovano che 
3 braccia sulla sua estremità. Conviene non passare a meno di duo cavi 
dall' isola. 

A P., a 1 miglio dall' buia Alcuna vi è la Grande Torre, armata 
di cannoni; è questa sopra un monticalo che termina a piccola distanza 

BAJA 1)1 ALCUDIA. — Tutta la costa della Grande Torre, fino a! capo 
Menarca, forma la parte «sterna e settenrri.male .iella baja di Alcudia. La 
parte estorna deve considerarsi da qtirs(a stessa punta, della Grande Torre 
lino a los Polis, ov' è l'ingresso di una palude o grande luu-una, che e dietro 
la piaggia dello interno del polio. In questo spazio la rosta corre a M-, 
T-, M., P. e Lib. 

Per andare all' ancoraggio della baja con un vascello, appena che si è 
riconosciuta l' isola di Altana, la Grande Torre e la sua punta, si dirige 
fra l' isola e la torre e si va ad ancorare in G a 8 braccia, fondo dì grossa 
Shiaja, a tre cavi da terra. Con una fremuta si potrà ancorare davanti la 
torre, T. e 0., per 5 a (i braccia, medesima 'inalila di fondo, inoscolato ili 
di cespi o alga, ancorandosi M. e S.; se è con un piccolo bastimento, 
uno si porrà fra la torre ed una piccala casa, con un molo che è più a T. 
in 2 o 3 braccia, osservando che un poco più addentro il fondo manca tutto 
ad un tratto e non 6 più che di I braccio per diminuire in seguito lino a 1 

In fondo a questo seno, e a circa */\ di mìglio dalla spiaggia, vi & la 
città di Alcudia, di cui non si scopre che la chiesa principale, e la sommità 
di alcuni edilizi. 

Onesta baia, sebbene aperta a G. e a Lev., che vi producono un poco di 
mare, è miglioro di quella di Pollensa, perche l'ancoraggio ó più netto, 
ediventivi sono meno viulenti ; è piii laciìe approdarvi con i venti di T. 
e M. con i quali ì ndbli non sano cosi violenti ; nondimeno bisogna vigilare 
a quelli che vengono dalle montagne dell' isola di Aìauia (ino al capo Pinar. 

La costa di il. delia baja è bassa o (orina, da los Pons, un arco di cir- 
colo verso S., lino ad una punta rhiamar.a vi l'ubtlln Kidrada, in questo 
■pi . • ' , i , I , | i. • a , . 

Tutta la baja è nettissima, perché dal capo Farmeli lino all' ancoraggio 
di Alcudia, si trovano, alla distanza di un cavo, da i a 5 braccia d' acqua 
e per poco che uno si allontani da terra, si hanno 10, ló, 20, 25 e 30 braccia. 

Dal Pi della Entratili, la rosta si dirige a G. q. Lev. fino alla cala Mala, 
che e a 2 miglia e e a G di una punta poco sporgente. A G. T. e a 
2 miglia da questa punta, ve n' è un' altra accanto al capo Farruch. 

CAPO FAItliUCH..— Questo capo non ù elevatissimo alla parte chetì 
bagnata dal mare; ma a piccola disianza il terreno s'innalza o termina 
con una montagna estesa da Lov. a P., che presenta una parte piana alla 
sua sommità. In seguito a questa montagna ve ne sono altre meno altee 
più rotonde. Dopo questa, seguendo )' interno della baja, tutto il terreno e 
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basso, con alcuno colline sparse alla riva dui mare ed alcuno montagne 
nello interno. 

A circa 1 miglio a Lev. S. del capo Farmeli, sopra una fronte di ter- 
reno sporgente e alla sua sommità, vi è la torre di San Morey, e ad un 
miglio o '/, a Lev. S. di questa, torre, vi à la punta di FonSalada. 



un putido quasi [juudrato. elle da lontano è sovente preso per un' isola ; 

S., si vedo una granile caverna, eh- non è probamente nel capo, ma sul ter- 
reno il più elevati) di, pò il po.'-io. Questa caverna e stata scavata dal mare, 
che a l'orza di battere lo scoglio I' ha quasi forato da parto a parte. 

Dietro il poggio e sulla parie la più elevata dol terreno vedesi la torre 
di Sem-YamneL 

La punta di Buch, si trova fra la puma Fulminerà e il ciipo Farrucìu 
Fra questa punta di Badi e quella di Falconiera, vi è un ancoraggio 
chiamato Marsoc, nel quale si può andare con i venti da S. a P., pas- 
sando per 0. 

Vi si sta intieramente allo scoperto dai venti da M. a Lev., ed éurgente, 
alla menoma apparenza di questi venti, di far vela, senza perdere tempo, 
perché ordinar iamente si agita il mare col vento, e vi si starebbe nel 
maggiore pericolo. 

CAPO PERA. — A 2 miglia a S. ó" Lev. dal capo di Freu, vi è il capo 
Pera, assai sporgente, ili media altezza, spianato alla sui sommiti, tagliato, 
a picco, e più elevato alla sua estremiti, sulla quale vi é una torre, che 
ha la sua origine dalle terre dell'intorno, di maniera che veduto da G a 
8 leghe, rassomiglia ad un isola. 

CALANO A ìiETYADA. A 0. Lìb., a circa mìglio da questo capo vi 
è una punta chiamala punta di II. ilei cupo l'crtt; essa forma col capo stesso 
una calanca chiamata Eetya'la, nella quale i piccoli bastimenti possono 
ancorare con i venti da 0 a T. passando per P. ; sebbene vi sia succiente 
acqua in questa calatici, i grandi bastimenti non vi devono entrare per la 
difficolta che proverrebbero per uscirne se i venti venissero a cambiare. 

Verso la metà di questa calanca. e sull' alto del terreno si vedo la 
torre Ciega. 

AO. Lib., a 2 miglia e '/, dal capo Pera, vi e la punta di Fondala 
Cala, uti poco avanzata in mare, e allo stesso rombo ili vento a 1 miglio 
e '/, vi è il capo Rock t> IlanMja, 0 capn Rosso; è infitti rossastro dal 
mare lino a % della sua altezza : il resti, è reperto ili pini : é grosso ed 
elevatissimo, con una torre alla sua sommità. Una seconda torre chiamata 
M'isot, è sopra una collina a pie.;, da distanza verso l'interno. 

CAPO RÀTX. — A 1 miglio o '/, tutto al più a Lib. b' P. dal capo Rosso, 



vi e il capo Rata o Pache, meno elevato dall' altro, poco s| 
colore cupo. La costa forma un seno fra questi uue rapi, cou una calanca 
chiamata Miei, ove ai trova un piccolo ruscello. I costieri possono metter, 
visi al coperto dai venti ila P. 

A O. Lio. 5" 0-, a 4 miglia dal capo finii', vi e una punta bassa e 

BAJA D' AKTAS. — Lo spazio compreso Ira questa punta e il'capo Hate, 
e ciò che dicesi baia d' .■!,■/« s. Questi duo [.unii soim riuniti da un terreno 
bassissimo che forma il fondo della baja. Quasi in mezzo, e vicino alla 
riva, si vedono alcuni scogli davanti a iìh |ik'ri..[u puHu chiamato PoriO-Veg. 

PORTO-VEY. —Questo porto ba pica proiunilita d'acqua e gli scogli 
lo difendono poco dal mare e dai venti del largo, La sua ricognizione à 
la torre o castello di Porlo-Vey, sopra una piccola collina tagliata, a P. 
degli scojili. 

A T. della punta d'Amer, ed alla distanza the si desidera, si pud ancora 
fondo di 10 a 15 braccia, 
. a M. ; vi si sta in posi- 



CALA MONACOI 



sta a! coperto di tutti i venti, e sdutto ed ha poca profondità d' 
maniera che non è buono che per i battelli della costa. 
PUNTA M01ÌCA. — Fra la punta d' Amer e la cala Monacar, s 
"a hanno di niuai'cbruili'. La 



A 0. Lib. 3 
Io quest' interi' 
Piedra-Quisona 



li di acqua. Là si slà al coperto ili limi 1 venti e dal mare. (1) 
a di G-, a destra entrando, v' è una torre che è buona rico- 
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gnizionodi questi contorni. Uno può avvicinarsi con confidenza a questa 
punta. |joiehó a pia» si trovano (0 braccia ri 1 acqua. 

A 2 miglia e '/, u 0. Lib, de] porto Colon, vi è io cala MUyana, a co- 
staggiando si trovano quelle ili Brimi e ili Xao, che nulla hanno di ri- 
marchevole. Ma a 2 miglia dopo MUyana, e a 0. Lib. 5' P., si trova 
la Caia-Lunga, la cui a pori lira è più larga ili quella di porto Colon, e ri- 
guarda n Lev. M. Alla punta di Lib. v' è un banco della lunghezza di due 
imbarcazioni, sul quali! non si trovano che t) piedi d' acqua. Questo banco 
è diritto a G. ilei fortino che è sulla punta di sinistra entrando. 

Cala-Longa può ricevere delle fregate, le quali dovrebbero ormeggiarsi 
a 4, a P. dell' apertura a dello ingre-so, perchè non v' è sitllloieute spazio 
per girare sulle àncore. Vi si sta per 1 e ó braccia d' acqua. Questo porto 
s' inoltra a M,. ina la poca profondità d' acqua non permetto di andare molto 
addentro; se uno si potesti' inoltrare vi si starebbe come in un bacino. 
Vi sono ancora due altri piccoli soni, uno a T., l'altro a M. del fortino, 
ma banno poca acqua ed i venti di Lev. e Lev. K.. vi sono pericolosissimi. 



■ano G braccia d'acqua. Il 
bastimenti si deve fare at- 
tilli nisia di Lev. e anoorani da li o C braccia 



prima di arrivare a questa grotta. 

Con i piccoli navigli si àncora davanti la grotti medesima e non più 

a T., perché il forni anca tutto ad un tratto e passa da 3 a 1 braccio. 

Con un bastimento medio si dà tonilo con un' àncora a Lev. ed un gherlino 
sulla costa di P. Non vi possono tiare più di due bastimenti a questo posto ; 
so ne venissero altri bisognerebbe ormeggiarsi a quallro alla costa di Lev. 
perdio nuli si au-ebbe siilllcieuie spazio |irr evirare le àncore. 

Con i piccoli bastimenti fi ormeggia con un' àncora a P. e una cima 
a terra al piede della grolla o più addentro. 

L' entrata del porto Prtru è pericolosa "nei tempi l'orzati a cagione della 
sua poca larghezza. Tutta la costa essendo formata da scogli tagliati a 



perchè il bastimeli 



Nello interno del porto si trovano le calanche della Torre e dell' Uomo- 
Morlo. Queste inaurano di profondila d 1 acqua e sono inutili, perchè sono 
esposte al mare da S. 11 vento .la questa parte a quello di 0., sono i più 
pericolosi nel porto Petra, 
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A 1 miglio e % Terso Lib. s' incontra la cala Mmidrago, e a 2 miglia 

0 '/, a Lib. 5° P. da questa, la cala Fvntera. Tulio e due non possono 
servirò che ni battelli da pesca. Quella ili Figuera, ha una torre alla sua 
punta di Lev. 

Sulla torre del capo Flguaj-a, ili notte, si lanini i stanali ai bastimenti. 
Latit 30» 16" T., long. 0° 50' Lev. 

CALA SANTA NI. — A P., Lib. 5» P., a 2 miglia, ri a la cala Santoni, 
che non servo the ai costieri. Oltre die è piccola e ai;£iaa profondila d'acqua; 
vi si sta in pericolo coi venti da Lev. a 0. 

La ricognizione di questa cala è una torre sulla sua punta di Lev. 
Questa punta e un poco più elevata del resto della costa. 

CAPO SALINA- — A 0. 31° 30' P„ a 2 miglia da questa cala, vi è 
un masso di terreno un poco .--]n ■ì-lt 1 'il(^ chiamato /.».'* Ì.Vav, o a 1 miglio 
e '/, verso P. Lib. da questo punto, vi è il capo Saltini. È il punto il più 
meridionale di Monarca. Questo capo è boscosissimo, con una torre alla 
sua sommità, che è per meta nascosta dagli alberi : si chiama X&jasla. 
Dopo questa torre, il capo discende in pendio li'^-u'i.'ni verso il mare, ove 
termina per una punta a fior d' acqua. n:\-i impannata 'In un banco che non 
si estende a più d' un cavo, A tre cavi dì distanza dalla punta si trovano 
10 braccia d'acqua; questa p:'oli..di;a diminuire a misura che uno si av- 

PORTO DI CAMPOS. — A tutt'al più 4 miglia a M. del capo Salina, 
vi ti il porto di C'I»u>'jS, che non pian secirc die ni latini, tanto per la 
sua poca profondità d' acqua, che per la dilla'okà die presenta lo ingresso: 
è formatti da molti isolotti. La sua bocca è rivolta a 0., e il porto ha circa 

1 miglio d' internamento. Vi è una torre sulla punta P., e duo isolotti alla 
sua parte di M. 

A M. T. di questa stessa punta vi sono lo Saline e il deposito dei sali 
pqr 1' approvjsiona mento dell' isola di Mai/orca. 

Dalla punta O. delle Saline, alla pania Negra, non e che un terreno 
bassissimo; si contano 4 miglia a P. M. In questo intervallo la costa ha 
un incavo, ne! quale a dira 1 miglio e a (ì. 0" Lev. della punta Negra, 
si vede la torre llujiila. Su questa stessa [.unta Nci/ra. vi ù la torre M- 
sladeUa. 

CAPO GROSSO. — A 2 miglia a P. dalla punta Negra; vi è il capo 
(Irosso, e presso a poco alla sfessa distanza e allo stesso rombo di vento 
vi É la cala Pi, che non è di alcuna ulilirà. Iti là il terreno principia ad 
elevarsi andando verso il capo Bianco, di cui abbiamo parlato. Ma dalla 
calai 3 /, tino al capo •Salini:, li! terre sono basse cou delle spiaggie, e il 
fondo è di scoglio nei contorni. 

Alla descrizione pel golfo del porto di Palma, data da Tofino, aggiun- 
geremo quanto segue. 

Nota. — Il porto di Palma è piccolo, ma sicurissimo quando vi si è 
convenevolmente ormeggiati Un molo lo ripara da 0. e S. Vi ò un piccolo 
fanale sulla punta ili questo molo ili. Non si deve raderlo troppo vicino 
a motivo di alcuni scogli perduti che ne fanno la base. Si trovano tino 

(1) Fsiulo a tuoco /tuo. roi.o. Quoilo tocco I> lisibilc a 5 miglii da P. l.ib. 3 L. S. untando 
.Cj d.i tr«roonll. il Mire dal «le. ' " S ' "° "* ° S " 
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molto in dentro 3 braccia d'acqua quasi a toccare il molo. Il fondo dui 
porto verso i baluardi o la porta a mare non può ricevere che battelli. 
L'ufficio di sanili! è stabilito sopra un piccolo molo perpendicolare al grande. 
I bastimenti in zavorra si pongono al didentro ili questo piccolo mulo. Quelli 
sotto carico o in partenza, si iieugonn ria 11' udir in di sanila lino al canale 
ormeggiati a 4, con la poppa al nudo, una (.'russa incora a M. e una a G. 

lìADA. — 1 bastimenti che vogliono restare in nula debbono, per esser 
ben pronti alla partenza, mettersi Lev. e I'. col faro del porto Pino, e a 
T. e 0. con quello ili Palma, ovvero colla testa del molo. Sono allora per 
12 e la braccia, fondo di rena e conchiglie. 

La cattedrale di l'alma, è un edillrio immenso che si vede da lonta- 

untto, snuopt'esi da lontano ii'-[\o ine rivi jj 1 1" alia uii;iL r ria ragliata ad an- 
golo di mira; chiamasi la Mmloniio iMln Umida; è una buonissima rico- 



P. K sanissima, con molto fondo all' intorno 
ietti di cui ora parleremo. 
- Quasi alla metà della parte dell' isola che 
isolotti chiamati EstcUens. I due più elevati 
tri duo sono a un cavo e '/, a 0. doi primi, 
a una grande profuitita d' acqua, in maniera 
!sasc con ogni naviglio nei canali stretti che 



soletta spianata, presso alla terra e chiamai Dindon. Tiu questa e il capo, 
la costa forma un grandi! incavo, nel quale sono le ca lanche dell' Olla e 
di Bori, che non possono servire die ai liatlelli da pesca. 

A T. 35" P., a 1 miglio ilal capo Ventoso è 1' estremili Lib. della grande 
Conigliera. È la più elevata e la più estesa delle isole elio circondano Ca- 
brerà; a 1 miglio da G. T. a 0. Lib, vi è un passo libero con 10 a 12 
braccia di fondo nei canali die formano la Cùni,jiierit con Cabrerà, la 
Cun'u'ìto-a culi' isola Rotonda, e quest'isola col raj>o Ventoso. 

All' estremiti G. della (Jonìrjtie.i-a, vi sono quatrro isolotti vicini gli uni 
agli altri. 1 tre primi sono chiamati Isole l'ulne, e l'ultimo, più elevato 

(I) La nriationi- ilnnu.il,' (. r:r,-« f. la.mil; ir.cn 0. |).T CHI i pul ni.™™ c.sorn noi 1S7I 11 VI- 
riuionc in cjMll parlisi 1ó° Ij li. 
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è traforato a giorno; i batiilli soli passano fra questi isolotti. Non à 

d' altronde vi sono aliami smjli a lini- il' arqua ìumu-iki ad essi. 

Fra l' isolotto Nitufriulmln, che è il punto il più P. delle dipendenze ili 
Cabi-era, e il capo Salino, che è il punto il più O. eli Majorca, regna un 
bel passaggio di 5 miglia e '/, di larghezMt, da G. 3° T., a Lib., 3" 0. In 
mezzo ai trovano 20, 2.) braroia di l'ondo, ohe diminuisce a poco a poco da 
ciascun lato, fino a 10 braccia, a tre cavi dai due limiti. 

Si trovano frequentemente in tutti i passi dei quali abbiamo parlato, 
correnti assai veloci, ma irregolari, cairionate dai verni rhe regnano o hanno 
reuuato per qualche fempo. 

PORTO DI CABRERÀ. — Il porto di Cabrerà è a piccola distanza a 
S. del capo Laviche. Questo capo é il punto il più M. dell'isola, e resta 
a 0. 67» 30' P. dalla punta Lib. .Iella grande Conigliera; di modo che 
per dirigersi al porto, bisogna far rotta sui rapo I.erj'xhe ove si os- 
serva una grotta eliminata Grotta del Vescovo. Si lascia a sinistra, e si 
ha a destra la punta della Crecela, elio è la punta Lev. ed esterna del 
porto di Cabrerà. 

Più all' indietro, al disopra di rpiesla [ninfa dulia CWr-eta, e sopra una 



profondità di acqua, ed è si ripido, che si può radere le due jiartì, quasi 
a toccare con qualunque naviglio. 

La punta della Crvretri, si iermina in punta assai bassa egualmente die 
quella del castello, clic ne è lontana da quasi un cavo per O. Lib. Vi è 
un pìccolo seno fra queste due punte. 

Uopo averle montate, si vcilraimo sulla spiarla delle capanne di pesca- 
tori di fronte alle quali si ànrotvrà per H e 10 braccia d'acqua, rena ed 
erba, lasciando il castello a T. e chiudendo l'apertura ilei porto colle punte 
del caslcll e della Creveta. 

Si potrà portar una cima a terra sulla costa dì Lev. ed ormeggiarsi 
con due àncore. Il porto i assai vasto; vi sì stà bene in tutte le maniere. 
La costa à sana e vi è profondità di acqua. 

Il vento T. dà nell'entrata, ma noi abbiamo già dotlo che uno poteva 
porsi in modo ila ripararsi aliatili. Si nrnie^ia Lev. e P. 

Se si vaiolo entrare nel [-irto con forti venti di M„ si avvicinerà con 



Si porterà la stessa attenzione entrando ron forti venti di Lev., a 
cagione dei refoli che discendono da questi parte, ma che pertanto non 

Sulla costa P. del porto e verso il fondo, vi sono due calanobe; quella 
di CalaBeea e quella dall' EspeUmador. Con un piccolo bastimento si sta 
come in un bacino iti o.uo>t'u:Uinu seno. L'estremila del porto si termina coli 
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un'altra calanca, ove si ha del mare con i venti di T. Sulla costa di Lev. 
oltre la cala della Creveta che è al di fuori, ai trova la cala Porchet, e 
la cala Cabotiera, ove i piscatori si pongono od o\v hanno alcune capanne. 

Verso lo interno del porto si vede il caini jo ti"--i prigionieri francesi, e 
sulla destra, dopo un pinolo poggio, lincilo degl' italiani, ove sono ancora 
le capanno che la necessita aveva l'aito costruire. 

A Lev. e a piccola distanza dalla punta della Cre.ceta, vi è un (Tran 
seno, chiamato Gamìus. Questo e netto e con molla profondità d* acqua, 
ma aperto a T. e a M. 



A 1 miglio e % 0. ló° P. dal capo Lettéehe, vi è il capo Picamoscas, 
e fra questi duo la cala Goleata, llavvi un' altra calanca con un isolotto 
davanti 1' entrata fra il capo Piettmoaras e quello d" Aitatola. Questo ultimo 
l'orma la punta Lib. dell' isola di Cabrerà. Questi: calimene non sono utili 
che ili pescaiori ili Majorca elio ci vanno con i veliti di Lev. 

L' isola di Calavra è quasi sterile ; era senza dubbio molto boscosa 
altre volte, ma ora non vi si trovano che alcuni cespugli. Vi si vedeva 
ancora anticamente multe capre selvaggie, dalle quali ba tratto il suo nome. 
É affittata a un proprietario di Palma, che raccoglie un poco di grano in 
mezzo ai ruderi dei eampi di prigionieri, e ebe vi mantiene degli armenti. 

La sua fattoria e vicina alla riva del mare in fondo e sulla sinistra del 
porto. Il governature deli' isola, che non ha che una diecina d' nomini sotto 
i suoi Ordini per la guardia del vecchio castello, ha puro una piccola ca- 
setta vicina alla riva e dalla sressa parte. 

ISOLA 1)1 MINORCA. — L' isola di Mtnorca è di media altezza, assai 
uniformo e con una sola elevazione incito rimarchevole verso il suo centro 
che è il monte del Tor, sul quale è un gran convento. 

E questa estesa da P. M. a Lev. S. circa 0 leghe con 3 e % di lar- 
ghezza, e compresa Tra i paralleli di lìti 0 47' T. ov' è la punta del CorpS, 
a 40° V dov'è quella di Sella o Xull- La sua long, è di 1° 30' Lev. peri 
capi Minorca o Bayoli, o 2° 03' per la Mola di Mattali. 

I suoi porti priii'.1|;a:i sono i|uelli ili Mahoa, alia parto Lev.; di For- 
nelles a quella di T. ; CludadeBa a quella P. 

Le suo ptmie e capi più sporgenti sono: 

La punta del Carpa; il capo d' Arluch ,■ il capo Mtnorca o Boijoli , la 
punta della Sella ; il capo CaUallerUi o Saim'Ues : il capo Famrìko, e quello 
della Mola di Maiion, fra i quali ve ne sono altri meno sporgenti. 

Per entrare nel porto di Mahon, con vento largo o in poppa, non si 
tratta che dirigersi nel mezzo della bocca, lincile, si abbia montato la punta 
Fltipel, che si lascia a destra, lasciando a sinistra la punta sulla quale era 
il famoso forte (li S. Filippo, in mezzo alle rovine del qualo sì vedono an- 
cora le batterie sorgenti ben conservate. 

Una volta che siano montate queste punte si può, con qualunque basti- 
mento avvicinare 1' una o 1' altra costa perchè a picco si trovano & braccia 



che r, braccia .li acqua, r d. .manda una ffi-an pratica. 

Inoltre ;. G. Lev. di quest isola e un banco sui quale non si trovano 
che 24 piedi d' acqua e molti vascelli vi hanno arenato, per avere anco- 
rato a (.)., con i venti da questa parte. 

Quando si è sormontata l' isola del Re, e l' isolotto o isola Rotonda, 
si può continuare verso l'inforno, avvicinandosi all'una o a l'altra cestii a '/, 
oavo, senza alcuna inquietudine ed andare lino di (accia alla parte 0. del- 
la piccola isola Piana, ov'é la mancina. Quest'isola è riunita all'ar- 
senale; per un ponte verso M. Si ancorerà per 7 e 8 braccia, fondo 
di sabbia e di niellila, ancoratili' ni (1. e Liti. Si sta ivi al piede della Città, 
di feccia allo arsenale. 

Per entrare con i venti cuntvat'ii o quelli più prossimi, cioè quelli di 



À picco e un poco avanti il mezzo del terreno ov'era il forte Si Fi- 
lippo (questo luo^u è chiamati! ci Redo), vi è mi altro banco che si avanza 
a '/, di cavo e che non frange che con la T. e G.; è pericolosissimo quando 
ai entra col vento di Lib.. che, per ordinario diminuisce a misura cho ai 
avvicina alla co.-ta, e devia spesso inulti rombi di vento. Il maro non fran- 
gendo allora sul banco, si rischia di troppo Avvicinarvisi, mancando il 
vento, se uno non ò prevenut i della sua esistenza. 

Quando il vento è contrario e troppo forte ondo non permetterò di 
cntraro al didentro dei banchi, si può ancorare fra questi e più al difuori 
par 20, 2ù e 30 braccia, limiti ili Imma qualità. M tene a sapersi clic allo 
esterno dei banchi il maro A fiosso co' venti freschi di T. ; frattanto i pi- 
loti assicurano che il fondo è mii>liore al diluori, e fanno ancorare di faccia 
a una villa che ó fra la punti Fiiipet o la guardia della Mola. 

Fliipcl resta a Lev.; vi si sta in IC a 17 braccia, fondo di sabbia, in posi- 
ziono di entrare se il vento diviene favorevole, o di uscirne o di tenersi 
alla cappa al coperto dell' isola, so lo catene venissero a rompersi, o se 
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si fosso obbligali ili mettere alla veh. I pìlofi assicurano ancora che il 
fondo d mescolato e pericoloso per jtLì ormeggi, per (ulto anche al difuori 
dei banchi. 

Vi sono infali.i àncore perdute su molti pumi. 

CAPO MOLA. — Il capo Moto, ohe fa la punta (!. dell' entrata del porto, 
è ci' una altezza al disopra della media. K tagliato a picco, con tre scogli 
accanto al suo piede e si possono radere '[nasi a toccare perchè sono ri- 
pidissimi. All' alto del capo vi è una torre con una casetta. Di lii sì se- 
gnalano i bastimenti in vista. Una torre pusla all' indirt.ro « al di sopra 
dell'arsenale, ripete i segnali della Mula, che giungono lino alla città. 

CAPO NEGRO. - A M. T. 5» P., a 1 miglio e V, dalla Mola, vi è il 
capo Jfegro, cosi chiamato a cagiono del suo color cupo, li di media al- 
tezza e poco sporgente. Vi è una punia puro rimarclirvole fra entrambi, 
che si chiama Mi«'kv>, e fra questa puma e la Mota, vi è il seno di Los 
Freos, nel quale vi sono molti scogli affatto a terra. 

di spiaggia, mranv che imi «- esiste sul iv,w della rosta. In faccia a 



cerare in questi paraggi, e ancora nella bella stagione, perchè, nel l' in- 
verno, la perdita di quelli che vi gettassero 1' ancora sarebbe quasi eerta. 

Alla .parte T. della Meiqttitiis, vi è la cala di Ihiti-LloaU; le punte 
della Galera e della Bufera, ohe vengono dopo, non offrono nulla di ri- 
marchevole. 

ISOLA DEI COLOMS. — A % di miglio a V. della Bufera, vi è l'isola 
dì Cotoms, alta ed estesa da T. a 0. ; non lascia passaggio che per > battelli 
tra essa e la costa. Alle punte di Lev. e di 0., vi sono alcuni isolotti, e 
uno scoglio a un cavo di distanza che non è coperto che da 2 braccia di 



da tutti i venti eccettuato quello ili M. che vi cagiona del mare, ina con 
buone catene vi si può resistere. 

Si Ancora pura alla parto S. dell' isola, colla stessa classe di bastimenti 
mettendo un'ancora a S. e portando una cima sull'isola a M. Vi sì sta 
in 6 a 7 braccia, fondo di sabbia, al coperto di tutti i venti, eccettuati quelli 
di G., Lev., S., che vi cagionano molto mare e mettono il bastimento in 
pericolo. 

PORTO ORAO. —Con un pìccolo naviglio si entra nel porto di Omo, 
che s' interna in P. M. Vi è poca profondità d' acqua, e le due punte dello 
ingresso sono accompagnate da catene di scogli; ma al didentro si sta al 
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coperto dì tutti i venti. Si avrà cura. entrando, di dirigersi sul mezzo della 

Per ancorare a 8. dell'isola dei Colami, è necessario supere che stilla 
costa della punta della Galera, dm è. dalla parto 0. dell' anceraggio, vie 
un isolotto chiamato Judia, fra il quale o la costa non vi ha passaggio 
che per i palischermi. 

Bisogna dunque lasciarlo a sinistra, e appena che si è oltre [lussato, ai 
vede ima punta sulla terra l'erma, chiamata Fraij Bernal, da dove prin- 
cipia la spiaggia. Si ancora prima di arrivarvi. 

CAPO MUSENES-VIVES. — A 1 miglio e >/, a M. T. dell' isola dei 
Coloms, vi è il capo ili Museaes- Vives, alto e scssceso, ma poco sporgente. 
Una catena di scogli parte dal suo piede e si prolunga verso G. fino a 
di mìglio, ove si trovano 0 braccia alla sua estremità, l.a costa contìnua 
sotto la stessa apparenza, e della stessa altezza, l'ormando un grande in- 
ternamento lino accanto al capo j''avar&e. 

CAPO FAVAKITX. — Questo capo è bianchissimo alla sua estremità 
e veduto da 3 leghe di distanza sembra l'orinari! tre i idioti i. È assai spor- 
gente, e il suo terreno va salendo a misura che sì allontana dalla punta. 

A. P. q, M., a 3 miglia e % ila questo capo, vi sono le isole e il porto 
Datavo, e C'ala Moli. La granile Dmtayn si estende da G. a Lib. ; la pie 
cola e la piana, giacciono T. a 0. La prima fi un poco montuosa alla sua 
parte T., le duo altre sono bassissime. Per entrare nel porto Da/laya, è 
necessario avvicinare la costa di P. chiamata PfaucOUS, che è sana; si 
lasciano ancora, a sinistra, le isoli! delle quali si (ratta, e quando si è ol- 
trepassata un' altra isola, die è nel porto, si àncora in 4 braccia, di feccia, 
all'apertura della (Ma Milli, ehi: resta a 1'. il. -ila [àrnila isola nello interno 

Se si vuole entrari' più addentro al porto, che non u più allora che una 
semplice calanca stretta e con poca profondità di acqua, convenevole ai 
più piccoli bastimenti. ?i lascia ihet.ro la più piccola delle isole Dadaya. 
e si àncora nell'estensione della calanca che s' interna a circa 1 miglio in S. 

Il fondo, all' entrata del porto, è di 7 braccia. A una lunghezza di pa- 
lischermo dalla costa Noucuua, sì trovano 3 braccia d' acqua e all' aperto 



mando diverse piccole calanchi! chi: nulla hanno di rimarchevole. 

In seguito la costa si dirige verso 0. lino a 1 mìglio, e Ih un seno che 
non é frequentato ; si chiama Arenai éen Vasta, da dove forma un seno 
più considerevole, e verso a T. la cala Paloni, ov' è l' imboccatura dol 
ruscello Arenai de Colla. 

A T. della cala Poderi/, vi e un'altra cala chiamata Forquela, la cui 
apertura è coperta dalla piccola inula ildb stesso nome. 
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CAPO PONT [NATA. 2 miglia e a M. T. 5° P. dalla punti» Denfalet , giace 
il capo Pattinai, ohe è una punta tassa « poco sporgente. Poco dopo la 
costa fuggo aM. q. P,, tagliala a pitti), ma con sinuosità e elevandosia 
gradi lino a Mortaret, che è il principio tlella Mola ilei porto di FoineUs. 
Questa Mola e un terreno elevato, tagliato a picco con una torre di 

l-'a la punta di Lev. u ili sinistra dell' entrata del porto di Fornelli. 
La imnfa ili I'. ti ili siuisira ritieni! il nume ili capo ForneUs. 

PORTO FORNELLS. — Il porto ForneOs è un buon riparo ed é 
spazioso. Può ricevere ogni sorta ili bastimenti in qualunque numero essi 

ili profumi ita ti' acqua. Serve fi-ilare quel clip, è apparente. Con i venti 
di T. e G. è urgente di tornare le vele, entrando, onde avere assai velo- 
cità per sormontare, in una sola bordala, i contorni della Mola, ove sof- 
lìano dei venticelli che ai ulano qualche n>l;a, ma che. ricusano spessissimo. 
Tosto elle si è sommatalo la M:/!-l, il vento divi, '[.e più uguale. 

Con dei vaselli si ancora uiilinai'iameiile di faccia al castello che è 
sulla costa di destra o di P., egualmente che a un piccolo borgo. Si sta 
da 8 a 12 braccia. Si ormeggia Lev. e P. per i venti di T. 

Appena che si sta all'aperto del porlo ForneUs, scopronsi uell' interno 
delle terre, e verso il fonilo tisi porto, il monte del Tor e il suo convento. 
Sulla sinistra della entrata vi e la torre Alataya, sopra un terreno ele- 
vatissimo. Sulla destra si vedono due batterie alla riva del mare, una 
grossa torre rotonda che d quella di Fornelli, e più all'indentro il ca- 
stello o fortino che ò un esagono, a destra del quale vi é un molino a 
vento e 11 borghetto. 

Il porto si allarga dai due lati dopo l'ingresso che è stroll issimo, e 
di cui non si devono avvicinare troppo le due coste, a cagiono di molti 

ISOLA SARGEKTARA. — Il porto ba più di 2 miglia d'internamento 




Non bisogna troppo avvicinarsi all'isola Surijenlara , perchè ii fondo 
diminuisce rapidamente nei contorni e non si deve mai oltrepassare il 
mezzo di questa isola, fra la quale e la costa di P., si trovano a mezzo 
canale 3, 4 e 5 braccia di acqua. Si ancora sempre verso la costa di P., 
sebbene vi sia un' eguale profondità d' acqua verso quella di Lev., perche 
il fondo vi è migliore, e che vi si sia meglio al coperto in conseguenza 
delle sinuosità della costa. 

Tutta la parte del porto, dal mezzo di Sargenlara (Ino alle saline, cho 
sono al foudo verso 0., mania ili profondità d" aequa. 

A partire dal castello, e sempre lungo la costa di P., a più d'un cavo 
da terra, vi è un banco di sabbia e ghiaje quasi a fior d'acqua, al dimori 
del quale e quasi a picco, si trovano 4 braccia di profondità. Siccome uno 



lieve [inneggiarsi Lev. * P-, se sì fa «stendere l'ancora ili P. colla barca 

il più violento. È~ prùdente di appennellnre l'ancora di Lev. Il vento di 
T. cagiona un grossissimo mare alla entrata del porto di ForneUs. L' on- 
dala che batte le due coste produre 1' olfatti ili un frangente che sembra 
chiudere il porto, e che pu('> spaventare coliro che non li conoscono. Ma 
la menoma profonditi è di 10 braccia, e una volta al di dentro del ca- 
stello si sta come in un Invino, qualunque tempo faccia al difuori. 

Un piccolo bastimento può, avvicinandosi alla costa di P., nj 
intieramente l'entrata, e con un vascello si potrebbe tirarsi sul!' àncora 
di I'., in modo ila chiuderla quasi del tutto. 

CAPO AM'05, E CAPO LEVANTE. - A '/, miglio a P. q. M. dal 
capo Forneils, ri e il capo Anfos, di dove la costa si dirigo verso 0., per 
cominciare un grande internamento nel quale vi sono tre piccolo calanche, 
e che termina al capo di Lewintn. La prima di questi 1 palanche prendo 
il nomo di Anfos. Fin là il terreno e elevato. Itopo Anfos, la costa più 
bassa corre a P. q. M. per 1 mìglio lino ati' Arenai de Tirant, dov'è 
1' imboccatura di un ruscello con un' isolotto. Questo ruscello che viene 
da 0. , passa ai contorni del borgo Mercatini. La costa sempre bassa va 
per 1 miglio a T. q. M. e forma il seno Denfalet; in seguito s' innalza 
lino verso il capo di Levante. Fra questa due vi è una punta con un iso- 
lotto. Il capo Lccaxle è a J miglia a .M. <\. I'. dalla Mola di ForneUs. 

CAPO CAIÌALLEHIA. — A piccola distanza verso T. del capo di Le- 
vante, vi d il capo Cahidle,-in o A'iwur.'/tas, assai sporgente, elevato, tagliato 
verso il mare e più alto verso T. che verso 0. In maniera che, veduto 
da Lev. o da P. ad una certa distanza, rassomiglia ari un'isola eri baia 
forma di un angolo rii mira. È il punto il più T. dell' isola di Miiwrca. (1). 

ISOLA 1)1 PniilillH u 1)1 SANITGE. — Al miglio a V. di questo capo 
vi è r isola dì Porros o di Sanitge, di media altezza alla sua parte T.. 
ma bassissima a quella di 0. Non vi è passaggio fra questa e il capo che 
per battelli e ancora con della pratica a cagione degli scogli sotto 
1' acqua e fuori che otturano questo canale. 

A S. dell' isola Sanitge, e prolungando le terre che sono a P. del capo 
NanceUes, s' incontra il porlo Snu:! ; ii; che non conviene ohe ai bastimenti 
medii. Vi si sta al coperto di tutti i venti irtoeggiantlosi a quattro dirim- 
petto a una grotta che é dalla parte ili P., in 4 braccia d' acqua. L' aper- 
■ere un cavo e % a due cavi di larghezza, 
miglio. 

i'cr entrarvi si Inscierà a sinistra l'isola .fi .Sanìlge, c -a destra nn' iso- 
lotto che e a un cavo di distanza rialla punta P. rii questo piccolo porto. 
Quanri' anche un basimento fosso portato alla costa mm ne risulterebbe 
alcun danno a motivo della bontà del fondo, che <■ di melma molle. Vi è 
una torre ed una batteria sulla punta P. dell'entrata. 

ISOLA ULEDA. - A 1 miglio e '/, a P. Lìb. dall' ìsola SanUae, vi è 
quella di Meda a 1 piccolo tiro di fucile dal capo Salayro, Questa ó ele- 
vata e di una lunghezza media, noti lasciando passaggio in terra ria questa 
che per barche. 

il) Firn nuli™ careni. i.i r. adi' i.oIj .!(>», tei ; j] ru u ;u ;■ Su,, riniti 33m„ vijiUlc i M mi- 
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Fra quostc due isole |;i rosta forma un granile internamento, npl quale 
a P. del porlu Sanllge, si trovano delle calunclie ili poca importanza e 
delle spiaggie (cala '/'orto. piag-ia Gibtrfk-ria, piaggia Furragtd, Arenai di 
BMvVata.noncheilrusccllodi Trklolum'r), nella sua direzione verso 0.; que- 
sto ruscello traversa tutta l'isola, e lilialmente la calanca ili Salayro con 
molti isolotti. Un ramo ili ruscello, partendo dal fondo di questo seno, 
va ad unirsi ad un altro nel fondo di Cola-Calder!. 

L' ANTICRISTO. — AP, q. M. a 1 miglio e % dall' isola di Biette, 
vi è il capo Anticristi) ; ù una collina più He tutu ik'l terreno «intigno e 
che forma un precipizio. 

A 1 miglio e */ ( verso P. q. M. dì questo capo, vi e un frontone di 
terreno' assai sporgente chiamalo Fu/cmera Ftirinet, e fra questi dua.si 
trova la «ala di Bl.tt Daufa, ov' é V imboccatura .1' un ruspilo, la cala Tau- 



calanca chiamata Carbo. 

A '/, di miglio a P. Lib. dalla punta Rossa, vi à la riva di Lev. d'un 
ruscello che viene da 3 miglia dall' interno. La sua [ninfa chiamasi Fon- 
tanelas. A 0. di questa punta vi e la spiaggia di Algalrens, e fra questa 
e Fray Bernardo, vi è il gomito di BlnUAtran, con un isola vicinissima 
a terra verso il mezzo. 

A P. 5° T., a 1 miglio e dalla punta Fray Bernardo, vi é quella 
di SeciUlas, vicinissimo alla quale verso Lev. vi è la cala della Furadada, 
e più a Lev. la cala Morella. 

A 1 miglio a P. di SeeuUns, vi è la cala Fit'leri-oasity; fra questa e !a 
punta della Sella o SiiIij, che è il punto il [iiù M. ili Minoraci, si trovano 
le calanche di Molar e di Pohs. 

Tutte queste spiaggie e calaneiie del puri" di FtiriicHi, non offrono al- 
cun riparo, nemmeno per i piccoli bastimenti ; fervono solamente ai battelli 
da pesca e questa costa in ragioni; della granile profondità d' acqua che- vi 
si trova e del grosso mare che il vento dominante di T, vi porta, non ha 
alcun ancoraggio convenevole. 

CAPO SELLA 0 NATY. — Sotto il capo della Sella o Naty, che è di 
media altezza e tagliato a picco, vi ò. un piccolo isolotto presso alla terra. 
Si trovano a toc-cari! questo scoglio 18 iiraccia. tonilo di pietre. Più a G. 
ri sono due altri isolotti più piani, e a Lib., a un tiro di fucile, alcuni 
scogli sott'acqua, che si allontanano dalla costa un cavo VI- Questi 
sono ricoperti di 2, 3 e 4 braccia d' acqua. 

A Lib, del capo Nalij, a 1 miglio, vi é la punta Sspardina. e seguendo 
la costa, il capo Perpignano, che nulla hanno di rimarchevole. A 0. ed 
a piccola distanza da quesf ultimo, vi sono duo piccoli seni chiamati I' A- 
niarrador.e la Fuk-tmi-ra. Questi .sono separati dalla punta della Galera. 
CAPO MISOECA 0 BATOLI. — A circa 3 miglia a Lib. dal capo della 
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Setta o Nal<j vi è il capo Mltmrca o lìayoli, che « il punto il più P. del- 
l' isola Minorca. Discende dalla torre di guardia dello stesso nome, che è 
sulla parie la più elevata ilei terreno, e forma duo scalini. L' ultimo che 
fa il capo non ù altissime, ina è tagliato a picco e ai trovano 2(1 braccia 
d'acqua, con buona ti-nida arcamo a questo. 

CAPO BANICOUS. — A O. 5» Lev. del capo lìayoli, vi è il capo Ba- 
nicoiu, a 1 miglia e % di distanza. La costa che gli unisco e bassa, ta- 
gliata a picco e nulla offre di rimarchevole. 

A eguale distanza a Lev. q. S. dal capa Banicous, vi è V ingresso del 
porto di C'iwladela, e dall' uno all' altro si trovano le cafanche Forcai, 
Beiti e Eterna, che olt ribussano un poco il rombo indicato. Questa non 
servono clic ni pjwili battelli ila pesca. 

PORTO DI C1UDADHLA. — Il porto di Ciwladela è una calanca così 
stretta, che un brish. itHompo ili eidriia. porrebbe nepcna iiirarvisi. Questa 
non ha più <li V> Ihmitìjl di hir^liczza. ma ha della [>r"l : irnlit.ii. Prima entra 
verso (}. fino alla mei! rlclla sua lunghezza, per prendere una direzione 
verso Lev,, Uno al fondo del porto, o al prede dei baluardi della città. Si 
trovano 8 e 6 braccia all'entrata; il fondu diminuisce ben presto e non 
è più di 2 braccia verso In metà del porto; di là, fino al fondo, diminuisce 
leggeri ssamente fino a '/, braccio. Sulla costa di T., v' è una piccola ca- 



Lo due coste sono ripidissime, e vi si trova la stessa quantità il' acqua 
a picco che nel meszn. Si orme^ia a quadro con due nncore verso la costa 
di T„ e due cime su quella di 0., a cui uno si avvicina quanto vuole, per 
lasciare il passo libero. 

Coi venti ila P. all' 0., il mare e [trossissimo all' entrata del porto, e 
si prova al di dentro una gran ri sacca che affatica le catene. 

Si può ancorare al difuori ila 20 (Ino a 10 braccia di acqua, fondo di 
buona qualità ; ma giammai con i venti dn 0. a P. 

La ricognizioni 1 di fmiln'hia, è In cillà stessa e la torre ottagonale 
di 8. Nicola, colla sua batteria. lieve uno dirigersi su questa torre, 
avvicinarla, Basendo la costa ripidissima, e lasciarla a destra quandi) 
si vuole entrare in questa specie di fiume. Questo porto e male si- 
tuato sulla carta del Mediterraneo, data nel 1821 da Gacttjf.r. Si è dovuto 
rettificare questo errore. 

])a Ciwladela la costa prende una direzione verso l'I. per 2 miglia, bassa 
e interrotta. In questo spazio sono In i.alaricho ili Dw/nltaelor, S. André e 
Bianca. Quella di S. AivU'é sola è suscettibile di ricevere dei latini; le 
altre, per la loro poca profumi irà ili acqua e per la loro piccolezza, non 
servono che ni pescatori. I venti dn 0. a 1*., sono mollo a temersi in 
queste calanche. 

Il) Korulii o ruoto |ttw sulla punto Bodcrrocit, porlo P. del Borio, dotilo iOm. o Ylilblle i 
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Bisognano buoni ormaci, ci tirarsi a terra secondo l' uso. 
PUNTA NEGRA. — La costa dalla cai» Bianca vu verso 0. Lìti, lino alla 
punta Negra, che ne é a 1 miglio e %. Questa putita é un poco sporgente. 

CAPO D' ARTUCH. — A 1 miglio e % a 0. q. Lib., vedesi il capo di 
Artucft, che e la punta Lib. dell' isola di Mtnorca. È così basso che av- 
vicinandolo cou un battello si può facilmente saltare a terra, ma è sano e 
ripido. A due cavi di distanza, vi sono 18 a 20 braccia d' acqua. Si trova 
la stessa profondità, a chiesta disianza dalla costa, lino a Cliuladela. 

La costa va elevandosi dal capo iV Ar/'ivii, tino a -1 miglia verso Lev. 
q. S-, ov' e la torre che prendo il nome dol capo. In questo intervallo vi 
sono diverse punto e piccolo calanche che non sono di alcuna importanza 
nò di alcuna utilità; malgrado l' idea che se [io jiotrebbe avere, fissando 
gli occhi sulla rana dulia scala maggiore (l). 

Vicino alla torre ,YArt,a-h, vedesi un'isolotto nresso ni la [erra. Il terreno 
di color biancastro e rosso, è in questo punto più elevato del resto della costa. 



di questi basamenti. L' entrata, the è più larga di quella del porto di 
Malion, gira a Lev.; là si àncora in i braccia d' acqua rondo di reua. 

Il fondo diminuisci; a misura che si penetra iiell' intorno. 

MONTE ALAYOR. — Dopo Gatdana, la eosta diviene mono elevata a 
presenta diverse spiatale tino al monte Alayor, cho ù a 9 miglia e 
■verso Lev. S. o" O. Si dà questo nomo a un masso di costa elevati, ta- 
gliata verso il maro e rossastra, cho ha una torre alla sua sommità. La 
costa si abbassa andando verso Lev., ma è tagliata a picco. 

Fra (Saldanti e Alayor, vi sono molti seni inutili, ruscelli e isolotti. 
Sono: la cala Fruy-Ana, il ruscello Fi^'j'.'Lvu'r, l.nxlniiia Coungaila, il 
ruscello AiSon-Hon, di Lliiindit.-i-Xuit e la Tory- ili 11 'al, lilialmente due iso- 
lotti, uuoaLev. dell'ultimo ruscello la totow.l'altnjal'. che chiamasi Codivi. 

Dopo il monte Alayor tino a 3 miglia verso S. e. Lev., sono a distanze 
presso a poco estuali, le calanclie di Polvi; Coca-i, Emterrosay, e Uanutes, 
ed un poco più lontano quelle di Bini-Dai e Bini- Parate ; queste calauche 
non servono elio ai pescatori. 

A Lev. S. di Bini-Paraix, a 1 miglio e '"/, dopo una punta sporgente 
chiamata Capo Dets Fonts, è la calanca di ,St(j<t>/a con due isolotti alla 
sua apertura, uno alla parte di P., r altro a quella di Lev. fra i quali un 
poco più uelP interno, esisto un banco elio scuopre accanto alla costa. Questo 
fa che tale calanca, che d'altronde ha poca profondità d'acqua, non può 
convenire eli e a dolio f litiche. 

A 1 miglio o % a S. 5° Lev. di questa calanca è quella di Bint-Beca, 
che ha due isolotti alla sua punta: questa è inni ile come le altre e resta 
a O. a<J° W P. ad 1 mi elio da una forre di guardia chiamata Grossa Torre 
iti Bini-Bvoa. Questa segnala i bastimenti in vista a 0. dì Minorca, e i 
suoi segnati sono ripetutt dalla torre che è sopra l'arsenale di MoJion. 

Faro sulla oitrouiilà domigli ai Mloorri. Inaia vji.ìm di splendori Ji J 1 io 3\ elevilo 
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A 0. 9° Lev. da questa torre, o a duo cavi di distanza dalla costa, 
é il banco di Caracul, che non ha estensione che tre volte la lunghezza 
di una barchetta. Questo banco copro o scopre secondo lo stato del mare; 
raramente cessa di frangere. A '/, di cavo dalla sua parte 0., si tro- 
vano 8 braccia fondo di alga, « fra quello e la costa, vi è un canale di 
4 a 5 braccia di profondità d'acqua. 

A Lev. di Btrd-Beca e la cala di Btni-Ancoila con un isolotto accanto 
Il terreno e basso fra questi due punti, e s' innalza un ijoco, prendendo il 
nome di Esquexos, lino alla [muta .li Coca ili Corps. 

Su tutta la costa 0. di Minorai, dalla pinta d' Arlimli fino a quella di 
Bint-Beca, si può ancorare da 18 a 20 braccia coi venti di T., avendo cura 
di scuoprire un poco la sommili del monte del Tor, al di sopra del ter- 
reno della costa. Se si nascondesse il monte del Tor con questo stesso 
terreno, si troverebbe il fondo di scoglio, e se si scuoprisse troppo met- 
tendo più al largo, si riscontrerebbe la stessa particolarità. 

Vi è ancora un eccellente ancoraggio chiamato Las Esquexos per i 
venti di M. a G„ in tutta 1' estensione dalla costa a P. dell' isola d' Aire, 
Ano alla punta di Blnl-Beca, da 10 a 2i braccia, fondo di rena accanto alla 
costa. Bisogna portare al banco di C'aracol (mia I' attenzione che merita. 
Il miglior posto é a Lev. di questo banco, ponendosi in modo di scoprire 
la grossa torre di Atayor per la sommità del capo di Fonls. 

SAN DI-BAY. — A '/, miglio dalla punta di Cova di Corps é quella 
dell' Algarel; fra queste due punte la costa fa un concavo chiamato Saintij- 
Bay. Queste due punte sono le più vicine all' isola d 1 Aire e formano i 
limiti P. del passasti,''» fra qiient' isola « Minorai. 

Quando, essendo a T. o a G. di Maiorca, uno é sorpreso dai vento da 
T. a G. si può venire a mettersi al coperto dal mare e dal vento, anco- 
rando a P. dell' isola d' Aire. 

Si costeggia verso 0. quanti) vicino si vuole, e quando si è montata la 
pnnta P., si orsa ad un D'atto, ammainando e serrando le vele. Si 
àncora da ló a 10 braccia, fra l' isola e il banco di Caracul. 

I bastimenti clm jiIvutìsi.-oiio restare alla vela, trovano un eccellente 
ricovero per i venti da M. a G., cappeggiando il più accosto possibile alla 
costa 0. di Minore", e prul unì-' andò i Imnlì dall'isola d'Aire lino al capo 
di Arlucli. Questa twin è sanissima per tutto. 

ISOLA D' AIRE. — L' isola d' Aire è rasa alla sua parte M. e più ele- 
vala con dei tagli dalla parte di S. ove si può avviririiii-c quasi a toccarla. 
Ma la parto di M., che e quella che lei-mina il canale verso Lev., conviene 
con un bastimento di un nian pescatili allontanarla, e premiere il mezzo 
del passo ov' é la mas.'s.'ioi'« profondità (1). 

Vi si trovano 7 e 7 e '/, braccia d' acqua. Il fondo diminuisce grada- 
tamente dalle ilue parti, e a un cavo da una parte e dall' altra, si trovano 
ancora quasi 3 braccia. 

Le acque sono chiarissimo in questo canale; non devesì maravigliare 
di ben distinguere le macchie del tondo. Siccome l'isola lì'Aire è bassis- 
sima, accade spesso che si crede essere a mezzo canale, mentre che si è 
effettivamente più vicino a questa che a Minorai. Bisogna dilli da re di questa 
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apparenza. Del resto £ prudenza avere sempre lo scandaglio in mano in 
questo paaao. Vi è una casa, su queat' isola, che sembra nondimeno in- 
tieramente spogliala di verdura. 

A 1 mislio o '/, a G. q. Lov. della punta Aiutimi, è la calorica Dal- 
confa, ovo, in caso di necessità, ì pieeoli bastimenti perebbero ripararsi 
al coperto di un isolotto che cupi'c In sua apertura, ma ciò non sarebbe 
senza pericolo, pcrchó il mare di T., vi cagiona una si Brando risaia 
che Ì più furti oriiKVjii non resisterebbero per molti j-'iorni. 1 venti da T. 
a 0., passando per Lev., vi portano ancora del mare; ma questo non é 
cosi forte quanto quello «he vi ragiona il veulo di T., sebbene si stia al 
coperto da questo vento all' ancora i.*:. r i'> di Daluaufa. 

A % miglio a G. q. T. da questa calauca, trovasi Punta Prima, 
di dove si estende, a due o tre lunghezze di lancia, una catena di scogli. 

A piccola distanza a M. T. di quosta punta é la cala di Jla/alet, che 
non è di alcuna importanza, e a 1 mislio e '/, a T. q. G. è la punta da- 
gl'isolotti, che ha una rateila di soijili che non ai avanza ohe a mezza 
lunghezza di lauda. 

Alla parte di 0. del castello di S. Fitqijiù, o piuttosto del terreno ove 
sono le sue rovine, è il seno di S. Estehan. Ha questo sufllcinntc pro- 
fondita per ricevere i bastimenti di 21X1 tonnellate e più ; ma i venti di G. 
a S., vi recano molto mare, e non permettono di uscirne. Il mare di T. 
e capace di farvi uaul ramare i bastimenti a cagiono della risacca ohe fatica 
amsiilerabilmento ìili ormeggi. 

Dal canale fra r isola di Maiorca, tino all' entrata di Muhon, se se no 
eccettuano la Punta Prima e quella degli isolotti, la costa e cosi ripida 
che vi si putì accostare quanto si vinile con ouui sorta di bastimenti. 
' Si può dire che non vi sono maruo io questi pararvi, solamente il maro 
monta sopra i limiti ordinari! da uno a duo piedi con i colpi di vento. 
Dopo questa descrizione doli' isola ili Minorai è naturale di parlare dei 



sul quale si può passare ; è ricoperto di 10 a 12 braccia d' acqua , ed ha 

ovo si potrebbero ricevere dei colpi di mare. 

L'altro banco che le stesso carte r-o n l'oro a 40° 10' di latit. T., e n 
G. 3° 45' T., a 12 leghe e di distanza dalla Mota di Ma/ion, con una 
indicazione di pericolo, non ò stato mai riconosciuto dai marini di Mi- 
norai. Non vi portano alcuna attenzione, « assicurano «he non esiste. 
Nondimeno & conveniente di evitare: due autorità però dicono aver 
veduto due scogli sommersi in questi paraci, aventi I' apparenza di due 
bastimenti rovesciati. 

Non si ha alcun dettaglio sul banco che é a T. del capo Bayolt, a 10° 
28' di latit. T. Nondimeno tutti i marinai dell' isola credono fermamente 
alla sua esistenza e vi fanno attenzione. Ma non fanno alcun caso di 
quello che è segnato come dubbio, e che si à posto 42' più a P., e 7' più 
a T. Si crede che non abbia mai esìstito. 



FINE DELLA DESCRIZIONE DEI.1.10 ISOLE SALGASI. 



DESCRIZIONE DELLA COSTA OCCIDENTALE D'AFFRICA 



REGNO DI FEZ 



AVVERTIMENTO. 



Questo tratto di costa, tanto interessante al Commercio Europeo, non 
è mai stato descritto per cui i Marini italiani dovendo sovente intra- 
prendere viaggi per la costa del Marocco, mancavano della descrizione 
di questa costa cotanto frequentata, e nel medesimo tempo di/Beile per la 
sterilità de'porti, e molto più, ancora per la sua situazioni! esposta al 



i cenni del Capitano Giovanni Stellalo, piloto della flotta Francese, 
tanata da S. A. li. il Principe di Joinvulb, nel 1844, nella spediz 



variazione dell' ago magnetico é 20" a 20° 3 



Magador, la boja di Azafft, il capo Bianco, Maizagan, Casa Bianca, 
Y isola Fedal, Ribat, Nuova Maltniara, Arratsck e Arsala. 

Tutta la costa è più o meno elevata e netta, se si escludono gli scoirli 
cospersi presso la stessa da Mogador al Mazzagan. Dal Mazzagan al 



rapo Sparici, si può ancorare lungo questo spazio di costa, tutta natta, in 
10, 12, 15, a 20 braccia ili acqua, fonilo <li sabbia, roccia, sabbia e con- 
io montagne più ap-jariscenti sono: quelle di Tron, situate a G., 20 
miglia ila Mogador, quelle tra il capo Cantili e Ma::atjan; lo montagne 
di sabbia a O. ■ 1 ■■ • I [ " isola l'alai, e quelie all' O. del capo Sparici 

Vi é pure ili ri marcila volo, in (urla questa costa, la gran macchia di 
alberi a Lio., IO miglia da Rihai, e quella a G. 0 miglia dall' Arralcli. 

ISOLA M AG AUGII, Rada e Città. — La città di Mogador, è situata 
a 31" 26' latit- T. e per 11" 47' long. P-; resta a 1 miglio e '/, a G. T. 
dell' isola dello stesso nume. Dalla posizione ove è situata la citta, verso 
1' 0. Lib.. si estimile una punta prosi fluita da una catena di scogli elevati, 
per circa '/, miglio, sulla quale composi il mare, ma non si ha nulla altro 
a temere che rio che è apparente, essendovi □ a 6 braccia d' acqua al suo 
piede, come nel centro del canale. ' 

L'estremità di questi srogli coli' isola di Mogador, lasciano l'in- 
gresso di T. della rada, non avente più di tre cavi di larghezza, da qual 
passo i bastimenti vanno all' ano > raggio della rada di Mogador, dalla 
parte Lev. dell'isola, in 4 braccia d'acqua e 5 coli' alta marea, fondo 
sporco. Si ormeggia con due àncore, una a S.. l'altra a M., tenendo sem- 
pre pronta la speranza in caso di traversia, ohe è il Lib. 

I rilievi dell' ancoraggio sono: la città ili Mogador a G. T; il centro 
dell' isola Mogador a P. Lib,, e il castello sulla costa a Lev. alla distanza 
di duo cavi dall' isola. 

L'isola di Mogador è piccola : la sua lunghezza T. e 0. non sorpassa 
1 miglio o e la sua lunghezza P. Lib. y, di miglio. Dalla parte di Lib. 
ha duo isolotti i quali giacciono 1' uno coir altro T. e 0. ; quello di O. è 
il più grande e si chiama isolotto de' t'obìuitii. Non mollo distaine dall'i- 
solotto do' Colombi nella direzione di 0., vi é un banco di scoglio: del 
resto tuff all' intorno I' isola è sanissima e lascia un passaggio tra gì' i- 
solotti c la sua parte <>., o mcìe; inumar.! e tra i due: con ciò osservo che 
non sarebbe cosa prudento il tentare questi passi che con piccoli legni a 
in un caso urgente. 

Dalla sua parte G., vi sono desili scogli poco discosti; andando all'an- 
coraggio dal passo ili T.. sarà necessario passarne ad una mediocre distanza 
cioè nel mezzo tra ìa caiena di scogli e l'isola. 

Dalla parte P. e di Lev., l' isola ha delle batterie per la difesa del- 
l' ancoraggio. 

La rada di Mogador ha un' estensione di 3 miglia T. e 0., e 1 miglio 
e '/, di larghezza P. e Lev. ; essa ha la forma d' un somicircolo prolungato, 
che presenta la sua apertura all' 0. Lib. Davanti la città, a '/, dì miglio 
distante da terra, vi è una catena di scogli quasi a tior d'acqua, ed uu 
altra meno estesa a i guai distanza in Lib. delia prima. Tutta la costa della 
rada ha ben poca profondità d'acqua all'i [diamo per '/, di miglio al largo di 

basso inaree l'acqua lascia una speci,.- ili piaggia di scoglio. 

II passo di 0., che ù compreso tra la parie U. dell' isola Mogador o la 
costa, chiamato Portegues, non ha che 7 piedi d'acqua colla bassa marea 
e 15 coli' alta. 



uopo faro attenzione al banco ili orrendi 
i costa a 1 miglio nella direzione ili P., 
site O. della rada; la sua estremiti resta 
lio e '/, dalla parte 0. dell' isola MagadOi; 
si in mozzo al canale che lascia l'isola 



cattivo, come eziamlii) la navigazione ili tutta la costa del Marocco. 

Dal Magodoi; la costa corre quasi direttamente a (ì. T. per CO miglia 
lino ad AssafH: in questo spazio si trova il villaggio StiU Busorocttm, poco 
distanto dalla riva e alla distanza ili 10 miglia dai mogador. A IG miglia 
di distanza da quest'ultimo, trovasi quell'i ili AMn'l'ih. Tra questi due si 
vedono due grandi montagne a guisa di tenda ili galera nominate Tran, 
eccellente ricognizione in cotale punto di costa. 

Da AhkiUah ad una eguale distanza di 1G miglia, havvi il (lume Ma- 
roevo, e tra questi la costa é circondata ili scogli, dei quali alcuni sene 
acostano a 2 miglia. Finalmente a 23 miglia ili distanza, ri li Azaffi, 
ovvero baja di Soffia. 



Dalla parte M. di Azaffi, a 3 miglia, vi è un ruscello, davanti al quale 
havvi un banco di sabbia che si estende al lago per circa 3 miglia, tino 

In 0. S. di Azaffi, a 10 miglia, vedesi una montagna la quale putì ser- 
virò di ricongMKiotu' per i' ancora? do. Le posizioni della costa del Ma- 
rocco, non sono dillieili a trovarsi per ia taglila il"! parallelo ili latitudine, 
che offre con sicurezza, dopo avere osservali), la laiirmliiio della nave. 

CAPO CANTINO. — Dalla punta '1'. al capo Cantino, vi sono 11 miglia 
nella direzione T. q. M. e fa una curva ili 2 miglia d' internamento. In 
questo spazio la rosta è tagliala a pumi, elevata i»il delle montagne. Ha 
puro duo piccoli indotti poco disfami dalla eosta, e qualche scoglio che 
non ò temersi. Il capo Cantino è sporgente, elevato e ripido al suo piede. 

ALib., i miglia dal capo Cantili» giace un banco di scogli, sul 
quale vi sono 30 e 40 braccia di acqua; la sua estensione 6 7 miglia 
T. o 0., o 4 miglia Lev. e P. Con un temporale ò pericoloso passarvi al 
disopra. 

CAPO MANCO. — Dal capo Cantino al capo Bianco, la costa tutta di- 
ritta ritorna a prendere la sua solita direzione, un poco più inclinata a 
G., elevata, avente montagne nello interno, lasciando uno spazio, tra i due 
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capi, di 50 miglia- fn questo tratto havvi due villaggi: ii primo, 10 miglia 
distante dal capo Canllno, chiamato Eden il secondo 20, chiamato Huui- 
ladlUa, in rovine. Trovami presso la costa degli scogli, non pericolosi, 
passandone ad una certa distanza. 

fi capo Bianco ù sporgente nella direzione di P., circondato di 
piccoli monti neh' intorno ; e dalla sua parto di 0., vi è un buon ancorag- 
gio, in 10 a 12 braccia, fondo di sabbia, al riparo do' venti di terra cioè 
da G, all'O. Lib. passando per O. 

Dopo il capo Bianco la costa elevata, tagliata a picco, circondata di 
scogli, ha la direzione a G. q. L., fino alla torre di Rlans, che è distante 
8 miglia ed altrettanto dal Mazzagan. 

MEZZAGANO. — 11 villaggio di Mazzagan, è a 33° 16' di latit. T.,e 
a 10° 4ó' long. P. , è situato alla riva del mare e la sua ricognizione ne 
è una torre in mezzo al villaggio. 

Per giungere all'ancoraggio di M'izzagan, bisogna fare bene attenzione 
di scausare tutte la secche, che si estendono dalle mura del paese per 
1 buon miglio: ii maro frange continuamente attorno delle suddette sec- 

Giunti che si ò al di dentro, si fa rotta per il centro delle mura, ed 
allorché, si travano 7 braccia d' acqua si da fondo, lontano a discrezione 
dalla terra. L'ancoraggio ó buono, ina si è allo scoperto del G. Lev. Vi 
si oniiegpii T. e (). ; il fondi) è roccia, però di buona tenuta. 

AZAMOR E FIUME MARCE A. — Dal Mazzagan a Azamor vi sono 8 
miglia nella solita direzione, costa elevata, tagliata a picco e ripidissima 
in tutta la sua estensione; la punta P. ilei lì urne Mnin-.a, i sporgente in 
P.. e l' altra di Lev. , rientra sulla direzione di G. Lev. Tutte e due le 
punte hanno un banco di rena che sì estende al largo. 

Si può ancorare a P. del nume in 9 e 12 braccia d' acqua, fondo di sco- 
glio, al riparo dei venti di terra. 

Da Azamar, la costa ha una direzione quasi a Lev., fino alle rovina 
di Junes, che sono distanti circa 18 miglia, e da questo punto nuovamente 
si dirige più a G. L., per 12 miglia, fino al villaggio di Sid Junes o BiUila. 

CASA BIANCA. — Da Sili Junes a Casa Bianca, vi sona 1G miglia, 
sempre nella solita direzione di G. Lev., tutta costa netta, elevata e 

Per giungere all' ancoraggio, si lasciano le due 
ritta, dirigendo i«>r il villaggio davanti al quale 
ancora, in 10 braccia d' acqua, fondo di sabbia, sempre pronti a mettersi 
alla vela alla minima apparenza del vento di traversia, che è 11 P. Lib. 

A S. del villaggio di Casa Bianca, a 10 miglia cello interno, vedesi 
una grande montagna che serve di ricognizione per l' ancoraggio. 

ISOLA FEDAL — Da Casa Bianca all' isola Fedal, vi sono 10 miglia 
nella direziono di G. q. L., la sua latit. è 33° 44' T., e long. 9° 34' P. La 
sua estensione in lunghezza ò 3 miglia, e !a sua larghezza 2 miglia, si- 
tuata prossima a terra, senza passaggio tra essa e la costa, con molti sco- 
gli elevati dalla sua parte di O. 

Si può ancorare a Feiial, con i venti di terra in 10 braccia d'acqua, 
fondo sporco. 

Dall'isola Fedal, la costa formata di spiaggia di sabbia, corro nella 



«olita direzione per 33 miglia, cioè fino a Salii. Quasi a mezza distanza, 
ma più prossimo a Salù, reiiesi una gran macchia di alberi, molto appa- 
rente, ottimo indizio delia posizione geografica. AG. 3 miglia dalla macchia 
di alberi, trovasi pure una torre di costa chiamata Massa. 

GOLFO DI SALE 0 RABAT. — La ricognizione di questo golfo, 
sono i due villaggi, nel cui mezzo scorre un fiume, davanti il quale 
si àncora in 8 braccia di acqua, fondo di sabbia e gravina. H piloto è sem- 
pre pronto per fare entrare i bastimenti al didentro della barra. Per en- 
trarvi bisogna passare sopra un banco di rena, sul quale non havvi che 
11 piedi di acqua coli' alta marea; nello interno se ne hanno 20. 

Questo ancoraggio ò buono e vi si trova tutto ciò che può abbisognare 
d' approvigiimainento, per qualunque siasi bastimento. 

NUOVA MAHMORA.— Da Sale alla Nuova Mahmoru, ri sono 18 mi- 
glia, quasi nella direzione di G. T., tutta costa unita con intervalli di 
spiaggia di sabbia. Tra questo spazio trovasi il forte Nero; resta da Salé 
6 miglia distante nella direzione lii G. T,, presso la riva del mare. La 
Nuova Mahmora è situata sulla sponda sinistra de! fiume Sebao. La punta 
sinistra è molto sporgente in M., netta, senza verun pericolo all' interno. 

Si può ancorare a P. del villaggio in IO e 12 braccia d'acqua, fondo 
di sabbia e conchiglie, al riparo doi venti di terra. La sponda sinistra 
del fiume è circondata di spiaggia di rena. 

VECCHIA MAHMORA. — Dalla Nuova Mahmora alla Vecchia, vi sono 
40 miglia, tutta costa unita e netta, lenz" altro di rimarchevole. Il villaggio 
della Vecchia Mahninni, è situali) dal kit.) sinistro di un torrente che pre- 
senta la sua apertura a M. 

ARRAISCH. — Dalla Vecchia Malimora all' Arraisch, vi sono 20 miglia 
nella direzione di G. T.; aolita costa unita, netta alla riva del mare, ed 
alquanto elevata. In mezzo a questa disianza, a eira fi miglia dalla riva 
del mare, si vedo»!) ildlu culline ili sabbia, Ir' quali si 'ini apparenti dal largo 
ed una montagna nella dìivzione di S. alla disianza di 2ó miglia. 

L' Arraisch è situata a 35» 12' latit. T., e long. 8° 20' P„ piccola citta 
sul capo di questo nome, al di cui lato sinistro scorre un fiume all' imlK>c- 
catura del quale havvi un banco di sabbia coperto di 10 piedi d' acqua 
coli' alfa marea,- nello interno di questo banco o barra, vi a acqua sufll- 
ciente. Il canale che conduci; nello interno del banco, non ha sempre la 
stessa posizione, esso cangia a seconda delio pioggie, ovvero della piena 
del fiume. 

L' ancoraggio Ò di faccia alla città, alla distanza di 1 miglio, dirim- 
petto ad una batteria situata in mezzo al capo, in 11 braccia d' acqua, 
fondo di sabbia. 

Per entrare nel fiume vi sono appositamente i piloti locali. Le 
correnti non hanno più, in ipiesla pusi/ioni-. la direzione periodica del capo 
Sparici, ma belisi variano a seconda de' venti. Il capo O. della baja di 
Arraisch, sporge 3 miglia al largo e siccome é molto basso, si previene 

La fregata francese a vapore, il Oorlan, ha investito su questo capo, 
nella spedizione del 1844, e quivi si è perduta. La costa è fosca con i venti 
di T. a Lev. è chiara con quelli da Lib. a P. 

ARS1LLA. — Dall' Arraisch a ArslUa, vi sono 18 miglia nella direziono 
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1' ancorai.- trio di Arsil/a, eccellente riparo ohi i lemp .cali ila Lev. ovvero 
a cappeggiare innati la costa, tìi ancora in 10 e 1:2 braccia di aequa, fondo 
di sabbia, buon tenitore, e giusta patita da terra. Cessato the e il vanto 
dalla sua massima violenza, i bastimenti ebe 1.1'iivansi ili rilascio iti Ar- 
siila, salpano e si pongono alla vela per 1" Sretta di Gibilterra, ovvero per 
la loro destinazione. 

Da Ai-sUla, la costa sporgente più a T., sempre diritta par lo spazio di 
altre 18 miglia, va ad unirsi al capo Sparlai (ili cui passiamo a parlare 
prontamente nella descrizione del seguilo di-Ila cosi a del Marocco nel Me- 
diterraneo), tutta costa elevata, eoo montagne nello interno, tagliata a 
picco, 1 lanche ggiata da intervalli ili spuria e nettissima, senza venia 
pericolo a temersi. 

A 3 miglia in T. q. G. ila Arsititi, si trovano alcuni scogli a fior d'a- 
cqua, situati presso la terra; a memi distanza tra Arsititi e il capo Sparici, 
havvi pure un serio, sulla sponda sinistra ■ "I ■ ■ 1 quale trovasi una torro di 
guardia o poscia il rapo Sp^ir/i'l, lhiite della de-icn/iom: della eosta occi- 
dentale del Marocco. 

Le correnti all' intorno del capo Sparivi, variano periodicamente di 6 
in 6 ore colla direzione da G. a Lih. 
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CAPO SPARTEL. — Il capo Sparlel e a 35° 4f>' di latit. T. e 8° 14' di 
long. P. E il punto il piii occidentale dello stretto di Gibilterra. Resta 
diritto a 0. 11° 49" Lev. della torre del capo di Trafalgar, e a 0. 50° 22' 
P. di quello dell' isola Turi/ti. L ili ima inolia alh77.a, la sua estremità 
veduta da ricino, dalla parte P., semina scoscesa, e la sua sommità as- 
somiglia ad una tenda da galera. Qne.no capi) i! circondato da alcuni scogli 
che si possono radere da vino (1). 

Da questo capo alla punta di Tanger, che ne A lontana da 4 miglia e 
V, verso Lev. 7° 0. la costa é elevata, netta e un poco sporgente alle 
duo estremità, senza alcuna spuria lino al seno e fiume di Los Jiidtos, 
che è a 1 miglio a P. dalla punta di Ttrnger e a 1 miglio e % a Lev. del 
rapo Sporte*. A 1 miglio e % a Lev. del capo Sparici, vi é un piccolo 
isolotto, attaccato alla terra, che si chiama il Fratjleclllo. 

D. Lutando, nella sua carta dello stretto, pubblicata nel 1R3I! porta 



T/ui'i",: S 

tang: 

.ti Milnhin 



il fondo della rada, che cesia a O. W Lev. della punta di Tanger. e a 
0. 3G" 30' P. di quella di Molatola. 

Per evitarlo, entrando come uscendo dalla rada, bisogna ricordarsi 
che resta nel livellamento della punta d' Europa nascosta dalla punta 
tfalabala. Cosi conservando queste due punii» scoperto, si arriverà senza 
rischio all' ancoraggio indicato. Si ormeggia M. e S-, l' ancora della spe- 
ranza a S. 

Per raggiungere il lmon aiimra-L-io di Ttii'yr, !iisn S rifi. dopo aver montato 
i) capo Malàbatii, diligisi sulla nu.iiiagna l.i più alta di tutte quelle che avvi- 
cinano la piaggia della baja e che si trova presso a poco a molta distanza 
fra il vecchio Tmiger e la ritta. Quella montagna ì a P. di un (lume che 
si traversa per un ponte di legno, a piccola distanza da questo ponte, 
si vedono le rovoine di un ponte di pietra. Questo fiume ha l' imboccatura 

(1) Faro a (noto fino, drvilo 55ra. 0 «libile a w miglia. Li torre ò ili plclr) alla !lra., «ti- 
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comune, diritto al mezzo (Iella baja. Un banco è a G. LeT. a piccola di- 
stanza da questa Imboccatura. 

Mettendosi G. T. e 0. Lib. con questa montagna, si governa su essa 
fino a che si rilevi l'angolo T. della cittadella superiore di Tanger, per 
una casa di campagna Isolata Òhe si trova sulla cresta delie montagne, 
che sono dietro la città. Si sta allora in 10 braccia d' acqua. 

Questo rilevamento passa ancora dal castello o forte della marina. E 
ancora quello nella direzione delle mura che chiudono [a citta a T., e ohe 
riuniscono la cittadella superioi-e al «listello della marina. 

La casa di campagna, di cui qui trattasi, è sola sul poggio che domina 
la citta a P. 

La' punta di Tanger e quella di SStìatxUa, hanno ciascuna im banco di 
scoglio che si avanza al largo. Quello della punta di Tanger, ha presso 
a poco due cavi, e nei contorni il fondo è di scoglio o breccia ; quello della 
punti Malabala non e cosi sporgente e si dirige verso T. 

A 9 miglia e '/, a T. 74° Lev. dalla punta di Mal-ibaia, vi è quella di 
Aleazar, alla e scoscasa, con un prolungarne]] (n ili srr>;_-li. In questo inter- 
vallo si trova il sena di Becas e il Gran Seno, che olirono ancoraggi in 
caso di calma, da 10 a 20 braccia d'acqua, ma vicinissimo a terra. 

A T. 00' Lev. a 2 miglia e '/, dalla punta d' Aleazar, vi è quella del 
Saynar, bassa e sporgente, con alcuni isolotti all'intorno. Fra il seno di 
Atcazar e questi due, vi si pud ancorare, in una necessità per 15 a 20 
braccia d' acqua, fondo di rena. 

A 1 miglio verso Lev. dalla punta dei Saynar, vi é il seno dello stesso 
nome nel quale la costa corre, formando molte punte di pietra, a T. 25° 
Lev., fino all' isolotto sporgente della punta di Cires, che è ad 1 lega 
di distanza. Questo isolotto si avanza a T. 1° 30' P. dalla punta a circa 
due cavi. Ve n' è uno più elevato nel mezzo, e altri più piccoli, ma tutti 
ripidissimi. 

Questo isolotto è a O. 48° IV Lev. della torre dell' isola di Tarifa, e 
0. 15° 15' P. della punta di Cantero, e a 0. 20° 8' P. di quella d' Europa. 
La punta di Cires è b 

A T. 77° Lev. dell'isolotto di Cires, e tutto al più a 1 miglio e '/„ vi 
è la punta di Lamhones, alta (.'rossa e scoscesa con itegli scogli al sito 
piede. Fra questi due punti vi è un seno di % di miglio di curva, con una 
spiaggia ove si pu6 ancorare, in un bisnguri. in 1G braccia d'acqna. 

A 0. 68° Lev. della punta di Laiwìiones, e a % miglio, vi è quella di 
Cnices, meno elevata, più unita e poco sporgente. Dall'una all'altra il 

A circa I miglio a 0. 71° Lev. della punta di Cruees, si vede quella 
di Ahnanza. É un masso elevato e tagliato a picco. Il seno dello stesso 
nome, con una piemia spìa^-ia ili rena, trovasi fra questi due punti. 

ISOLA DI PEREGIL. — A T. 07" Lev. della punta di Almanza, re- 
stano il punto il più T. dell'isola Pnre/tfl, a V, ili miglio, e la punta di 
Leona a 1 miglio e '/,. L' ìsola é uno scoglio alavato, paralello alla costa 
dalla quale non é ohe a un cavo. ( battelli soli tassano in questo stretto 
canale, ove non sono che 8 piedi d'acqua; a toccare la costa in fuori vi 
sono 20 braccia di fondo. Quest' isola e il mezzo di Sierra BuUones, giac- 
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ciono 0. 17° Lev. e T. 17° P. Peregù ■) elevata, ma la «un situazione al 
piede iella montagna e V uniformità di colore dei duo terreni, la rendono 
difficile a distinguerai per quanto vicino ci si passi. 

La punta Lconu i: spi irsuti', scoscesa e di mi' altezza ordinaria, con 
una torre in rovine. Si può ancorare Ira l' isola a questa punta In 8 braccia 
d'acqua, in un caso forzato. 

A 8 miglio, e % a 0. 83° Lev. dalla punta Leoiia (che 4 la più T. della 
costa d' Affrica), vi è la punta di Torre Bianca, alta scoscesa, d' un colore 
cupo, tendente al rosso, colle rovine di una torre ad Isolotti al suo piede. 

Fra questi due punti si trova il seno di Benzus, ove si può ancorare 
in 20 braccia, fondo di rana, a due cavi da terra, con ogni naviglio, per 
ripararsi dai venti da P. a Lev., pnssamlo per 0. Non vi si ù esposti che 
ai venti da M. a G. Da quesf ancoraggio, gli isolotti dalla punta di Torre 
Biotica, devono restare a T. 75° Lev. Un pin o rimarchevole, di torma pi- 
ramidale, che é un poco nello interno delle terre del seno, c che si chiama 
V Esportai, resta a 0. 3 Lev. e la punta Lama, nel livellamento di quella 
ili Tarifa, resta a T. 62° P. 

A 0. 39 1 Lev. della punta di Torre Bianca, a un piccolo miglio, vi è 
la punta Bermeja, elevata, di color rossastra, con una tu rre rovinata. La 
costa fra queste duo punte, ù contornala rii ..col: li «rLi uni scoperti, gli altri 
sott'acqua, che lasciano fra essi dei pass-i per i battelli. A una maggior 
distanza dalla costa vi 6 una -rande profonditi d'acqua, ma il fondo è di 

A 0. 48" 30' Lev, della punta stessa di Torre Bianca, e a 1 miglio e 
'/, di distanza, e già nella baja di Senta, si trovano la punta di BeiiUes, 
e i due isolotti del Campo, che sono bassi e lasciano un canale eli cavo 
fra essi e la punta, con due braccia di profondila, fondo di scoglio. 

A T. a duo larghezze di battello, non vi ù cho 1 braccio, a di cavo - 
6 braccia e a un cavo o % 9 braccia, fondo di pietre. A % cavo verso G. 
vi It uno scoglio sotf acqua. 

A un tiro di fucile dall' isolotto il più in fuori della punta di Torro 



che per la lun- 
banco e la costa, 
., fondo di scogli, 
da molti isolotti 



I segnali per porsi su questo banco sono : , tU) -l!.. ,',a indicato dell' isolotto 
il più sporgente di Torre Bituma, per la punta Luana e In rovine di Torre 
Bianca, per il punto superiore di Siami llnu<>,ies, a T. CC" P; ; finalmente 
la punta Bernina, per l' angolo di G. della Vecchia Seala. È quosto un 
gran recinto di mura e di torri antiche merlate. Di maniera che quelli che 
vengono da P., se vogliono ancorare sulla rada di Settla devono, per e- 
vitare questo pericolo, scoprire intieramente le mura di Scala, (la vecchia) 
per la punta Bcrmfja, prima ili mettere Turre Bianca per Sierra Biilloncs. 
A Lev. q. S-, a 3 miglia '/, dalla l'unta Bianca, vi è la punta & u fa- 
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ialina, che £ il punto il più T. di Alunna di Seuia. Questa costa bassa 
e circondata di isolotti. 

RADA 1)1 SEUTA. — Fra questi due punti vi è la rada di Seuta. il cui 
ancoraggio e fra gli scogli di Ca.iipo, di cui si è già parlato, e quelli della 
punta S." Catalina, da H a 14 braccia, fondo di rena con alcune piccole 
pietre. Bisogna aver cura di tenere aperta la strada del Vescovato (quella 
strada principia dalla parte di T- iteli* casa del Governatore, la più ap> 
parente al principio di Almlim, in Binda al muro con i|iiattro balconi). Se 
uno non si mette direttamente in questo livellamento troverà un fondodi 
breccie. Si ormeggia G. e Lib., 1" àncora della speranza a !,ib. Tutta r AL 

più '/, cavo. (1). 

AI. MIN A DI SU ETÀ. — !.' Ahnhm ili Siteln è il punto estremo orientale 



S intende per Almum indo il lerrcno die in forma di penisola, si 
trova a Lev. della città ili Nivtn. Cnmpi'emlc. uno spazio di I miglio e '/, 
G. Lev. e P. Lib. È di una altera ordinaria con sene piccoli monticeli!, 
e su quello più orientale e nello stesso tempo più elevalo, avvi il castello, 
fili altri sei sono molto più bassi. Al loro piede verso P., vi è il borgo; 
Ja città e tutto quello clic è .separato dall' Atmtna, e che si vede fra essa 
e la terra ferma, ù circondato di fortificazioni. 

A 0. 35° P. del castello dell' Almina di Susta, vi e la punta di Ca- 
sliliejo, sporgente, bassa, rotonda e coiierta d'alberi. Fra questi due la 
costa forma un granile seno con una punta ed un isolodo die si chiama 
punta ed isola del Moni della Vaia. A 2 miglia e a 0. Lib. dalla punta 
t.astm'ja. =i trova il fiume dello slesso nome. 



capo Negro, e ad una mai: gin ce distanza dalla casta dal capo Negro lino 
a Tettian. Vi si sta al coperto dai venti da T. a 0. passando da P., ma 
non bisogna lasciarsi sorpreudere da quelli di S. Lev., e G. 

11] t'aro a Iuocd i.ir:f.ii L di \- in r sj'.i. IIIIM-..Ì *\^.\>w i v;m r .: viiili:e a 2) migli*. 
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Se non si vuole ancorare, uno si può mantenere sui borili al coperto 
del mare pfir proliilaiv ili ! prime.' mìIIÌo ili vento da Lev., tanto nel verno 
come nella primavera, per imboccare lo stretto; lo che, come si è osser- 
vato, é più faci]': r\u: (piando si rilascia a M'Unga, Infatti accade spesso 
che quando il vento di Lev. regna già nel canale e nello stretto, non si 
risente ancora nella rada e nel porto di Malaga, o che già solila su questo 
punto da S. o da 0., ed impedisce di uscirne. 

Fiume m Alamos. — A 0. 42° 30' Lev. del fiume di Tetuan, a 23 mi- 
glia e '/, di distanza resta il fiume di Alamos, che, in ogni tempo è ab- 
bondantissimo d'acqua. A 1 miglio e '/, a S. della sua imboccatura, si 
trova il villaggio di Fayasa. A mezza disianza fra questi due lìuini, vi 
é una punti chiamata Torve Vieja 

A. U. Ì3° Lev., a 33 miglia '/, ili distanza dallo stesso fiume di Tatuati, 
vi é la torre e la punta dei Pescatori. La torre serve di guardia a Te- 
(litui. Questa costa è formata da spiaggìe scoperte e senza riparo, ma nel- 
l' intorno si osservano alte montagne. 

Verso M. 57° 30' Lev., a ó2 miglia e '/, da Tetuan, vi è il fiume e il 
villaggio di Ma.itn.vi, fon una spiaggia di circa 100 tese di largezza, nella 
quale i Mori ili l'anger, Tetuan e Fugasa commerciano con le loro barche 
di costa. 11 Tondo in questa spiaci;!. « di pietra lisci.', della grossezza di 
quelle dei letti di fiume. Alla punta di P. vi è una torre di guardia. 

Da Fagasa limi a Mi/xtosn, la costa è rocciosa e scoscesa, qualora se 
ne eccettui questa piccola spiaggia senza riparo. 

A Lev. 2° 0. di Mostosa, vi è l' isola e la calanca d' Iris, a 5 miglia 
di distanza. La calanca aperta a T. ha la forma eli un ferro di cavallo ed 
é terminata a P. ila una si»gliera che s' avanza dada costa verro G. q^ 
T. , a circa 225 tose. Questo scogliera ha alcuni punti scoperti ed a fior 
d' acqua, nei bei tempi, ma è ricoperta del tutto dalla marea. La parte di 
Lev. e terminata dall' isola Iris, che è distante da JG5 tese dalla costa. 
Un banco di scogli chiude il canale fra l'isola e il continente, non la- 
sciando che 1 braccio ri' acqua alla massima profondità. Il fondo della 
calanca è nettissimo e di rena line, llue bastimenti potrebbero ancorarvisi, 
mettendo un cavo siili' isola e un' ancora al largo. Quattro latini possono 
ormeggiarsi nella stessa maniera, in un caso di necessità. 

PENON DI VELEZ DELLA GOMERA. — A Lev. q. G. e a circa 0 
miglia dalla calanca d' Iris, trovasi la piazza del l'imo» Velez delta Go- 
mera. Offre questa un riparo ai piccoli bastimenti che si ormeggiano a 
quattro fra l' isola chiamata S. Antonio e il continente. Questo canale è 
di 104 tese, buon fondo da 1 braccio e '/, fino a 3 e */,. Vi si potrebbe 
anche in una necessirà ancorare con uno o due vascelli, entrando dalla 
parte di P. ov'è succiente spazio e fondo. Ma bisogna che il caso sia del 
tutto forzato. 

In simili circostanze si cercherà di tirarsi verso Lev. del Peno» a 1 
0 2 miglia, se i venti sono da T. a Lev., il più accanto possibilmente alla 
punta di Raha, e da questa punta alla parte P. del Penati, si passerà ad 
una distanza d'una lunghezza di bastimento, senz'alani timore, perchè a 
questa distanza vi sono 12 braccia e a due lunghezzo 14 braceia di pro- 
fondità il' acqua. Bisognerebbe prendere quest' ancoraggio con 1 venti da 
T. a P., con i quali si dirigerebbe la rotta verso la costa di Lev., di cui 
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si è gììi parlato, perchè prima ili arri vari! alla punta di Ruba, il vento 

^al ma ordinariamente. 

Penati di Vrle; (lolla Gmnera, ■'■ un isolotto più grande e più elevato 
ili quello d' Escomhrfra. V. mollo fortilicafo e resta a '/, lega i lai] a punta 
Baita, ohe e essa stessa alta e scoscesa. La latit. del Penon è 3W IV 
T., e la sua long. 6° 35' P. 

A circa 200 tese verso Lev. della punti Ilaria, e a 125 tese dalla costa, 
si trova il banco ilei Qicmdilo , fisi chiamato perchè l'orma vortice. "Vi 
i! poc' acqua su questo banco, e la sua prossimità alla costa lo rende 
poco [>ericoloso. 

A Lev. 16° T. della punta Ruba, n 10 miglia ili distanza, vi e la punta 
di Los Fraylcs, con desìi se-li a portata di fucilo, e il Morrò Nuevo, 
che è la parte occidentale della l>aja .ii AlkurciiHis. Tutta la costa fra questi 
ponti e assai alta, tagliata a picco, poco sporgente e senza spiaggie ne 
ancoraggi, neppure io una piccola «lanca dilaniata /lucidi, che a a 8 mi- 
glia verso V. di Morrò A'ii'VY). Questa non può servire che alle più piccolo 
barche, e ripara unicamente dai venti di Lev., O. Lio. 

CAPO QIJILATKS, e baja di Mwcemas. — A Lev. 3° T., a 8 miglia 
e % ila Morra Nuoro, giace il capo Quilales, o fra questi due vi è la baja 
ili Allnicemas, che ha una lega di interna incuto. Le terre delle due parti 



I.1HTKMAS. — l.a piazza e sopra un' isola fortificata, piti grande del 
wn, la cai latit. è 35° 1C T., e la sua long. 0° 8' P. È questa a 2 
lia da Morrò Xunro, e fra questi due si contano cinque piccoli isolotti. 
ncor.'iL'ìjio dei bastimenti e a I ). ilell' isola. I latini spagnoli ci vengono ad 
i beila stagione, in 3 e ' , a 4 braccia il' acqua, fondo di grossa 



Il fondo, in tuffai l'estensione dulia baja, è di rena. La maggior parte è 
di gh i.'ije ricoperte di rena lino alla superficie, e di melma dura al disotto. 
Ecco perché le àncore tengono benissimo e si può ancorare per tutto con 
i più grandi bastimenti con i venti di terra, pctrliè con quelli dol largo non 
si potrebbe resistici' alla violenza del mare, che entra in pieno in questa 

Se un vascello t'isso t W il maio ili ] .reni I ere qi:es' «iirnrnggio in una dello 
circostanze già mentovate, si potrebbe ricoverare coi venti da T. a Lev. 
alla parte Lev. della baja. ancorando in S braccia d' acqua sopra due piedi 



sta costa è alt.a cm colline, e alla riva del muro si Trovano io spiaggie di 
lhii/aquiii, bl-ji. lh<-iZ(„; Tirnijnì,-, Xrtìis, lumini. Mulini, Rio Quiret o 
Oaret, Cala Il/ii/iun. Crisi' sa. Tm}».e. Zeni, flrarf, Crmtilto, Puleota, liner- 
tas, Quemadas, Pino, Paxaros, Tramontana, e Soeulalaelma, con alcuni 
villaggi noli' interno dulie terre. 
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Fra tutte queste oalanr.he.. qnellri ili Tramontana, offre un riparo per 
i venti ili Lev. ai bastimenti nieiiii, che ancorano fra le sue due punte in 
12 braccia, fondo di rena. Quanto alle altre il fondo vi è dì scoglio, vicino 

CAPO TRES-FORCAS. - Il rapo Tres-Forcaa, è situato in 35° 27' di 
latit. T. e per 5° 17' di long. P. È sporge ntissimo verso T., di altezza or- 
dinaria scoscese, colla sommità piana e una faccia esposta a T. che ha 2 
miglia di estensione. 

A 0. 56° Lev. a poca distanza dalla parte la più orientale del capo 
Tres-Forcas, havvi uno scoglio nominato il Gran Farallone, perchè è 
più grande di due altri che sono più verso O. 

A 50 tese da questo scoglio, verso T. 30° Lev., havvi un banco nomi- 
nato la Lupiana, sul quale non sono che. li piedi d' acqua. Fra i due scogli 
che sono a 0. del grande, come tra chiesti è il Gran Fm-allone, e fra questo 
ultimo e il liane.!), si può passare con ogni naviglio in caso di necessita. 
Vi sono 15 braccia d'acqua in questi diversi canali. 

Alla parte Lev. del capo Tres-Forcas, seguendo verso 0., trovatisi i seni: 
Confltes, Vinas, Bermeja, Ladrones, Càballas, Tnzeno, Rostro- (lardo, a 
quello di Moritto, dopo il quale e la cittadella ili Mnlilto. Questi non sono 
di alcuna utilità, e la costa sulla quale si trovami è alfa, scoscesa e ripida. 

MEL1LLA. — La piazza di MelMa, a 0. dol capo Tres-Forcas, e a 
35" 18' di latit. T. e 5° lo" di long. P. Il porto è a 0. della piazza È pic- 
colo e non putì servire else ai latini e barche. I granili bastimenti anco- 
rano a Lev. del castello a '/, lega, in £0 a 25 braccia, sempre pronti 
a mettere alia vela alla più piccola apparenti dei venti di Lev. Con questi 
venti le correnti che seguono il loro impulso lungo la costa, (Ino ai capo 
Tres-Forcas, respingono ordinariamente i bastimenti che fanno i loro 
Eforzi per montare questo capo (1). 

A 1 lega a Lib. di Melilla, è un monto rimarchevole per la sua ele- 
vazione al di sopra delle terre che 1" avvicinano, elio si chiama il Carumu. 
Servo di ricognizione per la piazza o fa ancora conoscere da qual parto 
il vento devo soffiare. Sarà da P., se lo nuvole si addensano o si fermano 
alla parte Lev. dol monte, sarà da Lev. nel caso contrario. 

A 0, 68° Lev., a 9 miglia o '/, da likiilla, è la laguna di Piwrco-Nueco 
con una piccola montagna di altezza ordinaria, elio ra^s. uniglia ad un monto 
di grano; si trovano in questo luogo delle saline. Il porto d spazioso, Q 
anticamente il suo ingresso era bene allerto, ma è stato chiuso dal terre- 
moto del 1775. 

Fra questi due punti la riva del maro non offro che piaggia. Vi è una 
catena di scogli alla punta T. della laguna. 

A 12 miglia a Lev, della bocca di questa laguna havvi la punta Qui- 



ISOLE CHAFARINAS, — A 0. 57° 30' Lev. a 30 miglia e '/, dal capo 
Tres-Fo>-ca$, sono le isole Chafarmas, In 36* 11' di latit. T. e in una 
long, di 4° 46'. P. Ve ne sono tre, la più P. é la più alta. Non conviene 
passare fra questo isolo, sebbene vi sia sufficiente profondità d'acqua. 

(1] Finale i (noce fino io una Mnn Ila sul basl.oi.c G. delta cilli: li sua pollala i & miglia. 
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IL cimalo di P„ che è il più largo, ha un basso fondo quasi nel mezzo 
della sua bocca, un poco al difuori, più accanto alia punta di G. della più 
grande isola della punta di M. che all' isola di mezzo. Il canale di Lev. 
che è netto ha profondità, ma è strettissimo. Queste inali! sono lontane dal 
capo dell' Affua, che é il terreno più vicina al coi itine' ite di circa 2 miglia. 

Questo canale e netto e unito, con 8 a 10 braccia di fondo. 

A 0. dell'isola di mezzo barri un buon ancoraggio per ogni specie di 
bastimenti, per qualunque temi», fondo di rena, a due lunghezze di cavo 
dall' isola. Vi si ormeggia T. e O. con un cavo a (erra, ove sì trovano 
grosse pietre disposte a quest' uso. 

Se vi fossero molti bastimenti, tì che n>)n potessero tutti mondare una 
cima sull' isola, potrebbero farlo su quella che è più a Lev., o restare 
sopra un piede. Si esco egualini-ute da questo ani'oraggiu dal canale di Lev. 
e da quello di P. Una piaggia quasi diritta unisce il capo dell' Agno, al 
capo Mitoìtia. 

CAP'} MILONIA. — Il capo Mitoiiia è a 0. 71° Lev., a IO miglia dalle 



grossn, rossastro e tagliato verso il mare. Il golfo di Frigonia o Ferrara 
è fra questi due capi. Non vi si trova alcun ripai'u contro i venti del largo. 

Il villaggio è sopra un' altura vicino alla riva del mare. Se no veggono 
due altri più nell'interno. Il terreno è montuoso con alcune spiaggio inutili. 



CAPO NOÈ. — A T. 82° Lev., a 9 miglia e '/, dol capo Honc, è il capo 
Noè, poco spurgatile, cupo, tagliato e della stessa altera del primo. A 0. 
di questo capo, a circa 6 miglia si trova la montagna, o l'aite dì Noè, 
rimarchevolissima por la stia altezza ai disopra dolio altri; terre; la sua 
Circuii li' re IRÒ e inimitata ;.lla summità. 

CAPO DELLA GUARDIA. — A 10 miglia e •/, dal capo Noè, si vede 
verso T. 57° Lev., qucllu della Otta, -dà!. È i ( ucsto elevato con uno scoglio 
ricino al suo piede. 

Fra V uno e l' altro di questi capi, la costa forma un cerchio, in mezzo 
al quale si osservano le rovino di Ik-hcmwijt. A G. T. di questa città, a 
circa 2 miglia, vi ò uno scoglio fuori dell'atipia, vicino alla costa. In Lev. 

ISOLA DI CARA COL E S 0 RASHGOUN. — A3 miglia e a T. 50° 

Lev. da questo capo, vi è l'isola Liniitcos <> di CViiVftVe.s o N'.i\I/i/iMh, di 
media altezza, di un' estensione T. e 0. di 1 miglio e distante da terra 
da '/ t di miglio. Le piccole barche che vanno a caricare a Tremecen, an- 
corano a 0. dell' isola, selibene vi sia poco riparo, e si ormeggiano con 
una cima sull' isola e un' àncora al largo, in 12 a U braccia, fondo duro 
e poco convenevole a cagione delia sua consistenza che fa rompere lo suo 
grippie quando Liisogna salpare. 

Verso S. dell' isola scorre il fiume di Tremecm, poco abbondante di 
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acqua. Fra l' isola e questo fiume, vi è un' isolotto dell' altezza di uno scafo 
di bastimento, avendo una lunghezza Lev. e P. di circa un cavo. La distanza 
è doppia fra quest'isolotto e la terra, e le barche vi ancorano nell'estate. 
Caricano queste nel fiume. A due cavi verso Lev. dell' imboccatura, si vede 
un monte alto e scosceso con una torre, L'uà scogliera esce dalla riva fino 
a due cavi verso T,, ed a cagione di questa ((coglierà, venendo da Lev., 
bisogna costeggiare V isola di Ctiracoles. 

CAPO FEO ALO. — A 23 miglia a T, 61" Lev. di ques' isola, vi è il 
capo Fegato, di media aitila, rossastro e fagliato. Si os«er va no altre mon- 
tagna a 2 o 3 leghe Dell' interno. Questo rapo, veduto da lontano, rasso- 
miglia al capo S. Martino. Al difuori del capo vi sono due scogli o isolotti 
ripidissimi. Si può ancorare a Lib, a 1 lega da terra, in 5 a 6 braccia 
d' acqua, fondo di sabbia melmosa, al coperti! dei venti di G., Lev., fino a 0. 

Fra l' isola Caracolrx e il isijm Fugala, la costa l'orma un grande inter- 
namento chiamato fio'/b ili Srr'-ni f> di T/vitWm, nel quale si scaricano 
due fiumi. Si dà al pili P. il nome di fiume Salalo. 

rSOLE AV1VAS. — A 4 leghe verso T. 21° 30' Lev. dal capo Fegato, 
e ad 1 lega dalla costa, o dal capo Binale, per 3.')' 44' di latit. T., e 3° 
26' di long. P., giace l' isola del mezzo degli Arivas. Due di queste isola 
sono grandi e ve n' è una mi>l:mnlin>' di piccole, che, in massa, formano 
un gruppo considerabili' di 2 miglia per Lev. 2!j° verso T. La più a Lev. 
delle due grand' isole è rasa, 1' altra ha un picco elevatissimo. 

Di terra di queste isole vi è un riparo e un ancoraggio per i piccoli 
bastimenti buono per tutti i tempi e con della pratica, e in caso forzato, 
si potrebbe passare con granili bastimenti fra queste isole o la costa che 
i ripida in tutti i contorni. Vi si trovano nomìinicii' ■ alcune spiaggie. Il 
capo Sinale resta a 10 miglia a T. 30° Lev. dal capo Fegato. 

CAPO S IO ALE. — Dietro una ricognizione (atta nel 1832 in questi 
paraggi da OahnieR, comandante il brick la So'^resa, pare ohe le isole 
Avtvas siano più separate dal continente di quello che dice Tofino. La 
loro posizione é bene presso a poco la stessa in latit. e in long., ma il 
capo Sigale,, al dotto di Garnikr è più a 0. di quello che suppone Tofino , 
di modo che regna un bel passo di circa 5 miglia '/, fra le isole e la costa. 

A T. a 1 miglio dal cai») Sigale, si vede un grosso scoglio fuori del- 
l' acqua, un altro più piccolo ó a S. del grosso oiG. Lev. del capo. 

Scogli Llinttles. — La fronte di tenviw s.d oliale Torino pone il vil- 
laggio di Acevlm, è chiamato capo Llhvlles, da Gaknirb, e a Lib. q. P. 
a 3 miglia da questo capo, o a Lev. q. S. a 7 miglia dalle isolo Avtvas, 
v" è un banco di scogli multo pericolosi inorile si trovano 9 a II bracoia 
ai suoi lati. Biscgncn'Uie .lumiue farci la massima attenzione qualora si 
passasse fra il continente e lo isole Avlvas. 

ISOLA PIANA. — Bisogna ancora diindarsi dell' is.-da Piana, situata a 
T. 3 miglia dal capo IJindies, diritto a P., a 4 miglia e '/, dalla punta la 
più occidentale del capo Falcone, e a G. Lev. Lev. a 11 miglia dal 
mezzo delle isole Avtvas. 

Quest' isola, bassissima, potrebbe essere pericolosa la notte o nei tempi 
di nebbia, ma di giorno e con bel tempo si può passare fra questa o la costa. 

A T. 5G° Lev., a circa 13 miglia e '/, dal capo Sigale. vi è la punta la 
più P. del masso del capo Fatarne. A 0. 70° P, di questa punta, a 1 lega 



CAPO FALCONE. — Il rapo Falcone, è basso e unito- La sua faccia 
Lev. e P. ha circa '/, lega. Ali* estremità Lev. di (mesta faccia esiste una 
scogliera che si estende a tre cavi al lari,-", ma si può passare a raderla 
perchè a picco di questa scogliera si trovami 10 a 12 braccia di profondità 
d* acqua. 

Alla parte di S.. a cimi 2 miglia, si trova la piaggia di Ims Aguatlas, 
ove ancorò nell' anno 1732 la spedi/ione uscita ila MicnnU;, sotto gli ordini 
ilei duca di MhNTkmak, per la ripresa ili Orano. 

A O. Cfi° Lev. dalla punta la più Lev. del capo Falcone, a 5 miglia di 
distanza, vi è la punta Masauuicir, <• il castello Al/tt/inza; alla cui estre- 
mità vi è un faro. 

A 0. della punta havvi il porto dello s'esso nome. Questo porto è buono 
per ogni specie di bastimenti, ormeggiandosi M. e S., Tàncora della spe- 



35" 44' di latit. T-, e 3° 1' di long. P. <2). 

P. del castello serve ili ricognizione Chiamasi M'&titu. (tavoletta) la parie 
ili Lev. di questa monlagna, dove- discende, l'orma ima collina. 

Più verso Lev. di Orino, vedesi nello interno un' altra montagna ele- 
vata, unita alla sua sommità e chiamata .S. Agostino. Questa è rimarche- . 
volissima e fornisce un buon riconoscimento. 

In un bel tempo si può ancorare davanti Orano, verso ima spiaggia 
chiamata el MlanquiUo, ma ciò non deve essere che per scaricarvi pron- 
tamente. 

Si crede aver veduto dei frangenti a 2"> miglia a T. del capo Falcone; 
nessuno sa quello che poteva cagionarli, fonie non se ne ha avuto co- 
gnizione in una lieerra Calla in questi paraggi, questo pericolo sembra 
dubhio. 

A T. CO" Lev. della punta di Malzaquicir, a 15 miglia o % vi é la 
punta AbHja, per 3>V 53' dì latit. T., e 2° 45' di long. questa punta 
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A G miglia a G. Lev. di Orano, vi è un' altra punta chiamata Caneslel, 
con una piaggia alla sua parto Lev.; è liti ancoraggio jmr i venti di Lev., 
riparam dalle terre ohe terminano alla punta ili Atbitja. 

CAPO FKIiRATO. — A T. 74" Lev., a tute al più -ì miglia dalla punta 
di Abuja, vi è il rapo Ferralo, e di lù verso 0. HO" Lev. a 2 miglia e */„ 
avvi il capo Carlumi:, Questi tre punti l'ormano un masso elevato spor- 
gente e scosceso. A due cavi di distanza dall' ultimo rapo tonnina una 
catena di scogli che prende origine al suo piede. 

AltZEU. — Il capo Carbone è la parte M. della baja ili Arzeu, nella 
quale, a circa 2 miglia e % a S. del capo, v*à un'isola piana, con un 
banco verso T. Verso 0. dell'isola, ve ne sono due altre piccolissime. 
Quando si sono tutte oltrepassate, a tiro di fucile, e chu restano a M. T., 



Bebard lo pone a Ili miglia e '/, a Lev. q, G. dalla punta del forte di 
Arzeu, e lo chiama Mlsìgran. 

MOSTACìAMCM. — Da M/ìsar/mi :i Maxl/iii'ninn si contano 3 miglia 
di distanza a T. ~iT Lev. La costa ha un poco il' incavo in quest'inter- 
vallo, e in mezzo vi è il capo TuUvma, che è un poro sporgente. La sua 
latit. é 35° 55' T., e la sua long, e 2» 15' I*. A Mostaganoin Darvi un 
Binale a fuoco fisso (1). 

Vi e qui evidentemente errore di stampa il) Tomo, perchè Mosiaoa- 
?iem, che egli chiama Mnslmimi, non è che n 2 miglia a G. T. di Misiormt. 

Dall'ancoraggio di Arznu (ino a Moslngtoiem o al suo capo, la costa 
6 bassa al more, con ancoraggio ili Lui tempo. Neil' interno le (erre sono 
elevale.' 

CAPO ÌVÌ. — Dal capo di Mostaganem, al capo /oi vi sono 5 miglia 

(erre. La punta ili Scheli;', si ricontisi: per din; piccole elevazioni isolate 
in forma di pan di incollerò sul pendio della montagna. 

Alla parte Lev. di questo capo, la cost.i ha un poro di curva, o poscia 
fugge a G. Lev. tino alla punta Gildo, che è di faccia all' isola ili Palomas, 
lontana di 10 miglia a T. 60° Lev. dal capo Ài. 
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ISOLA PALOMAS. — L'isola Paiomas di Topino, ó chiamata Colombi 
sulla carta di Behard, è posta a 40 miglia o '/, a G. q. Lev. dal capo hi. 
Fra questi due si osserva uua punta bassa a G miglia dal capo fai, e un 
capo assai pronunziato che si chiama Hagmiss, a 19 miglia dalla punta. 

A Lih. q. P. di questo capo, si vede una grande macchia triangolare 
e grigiastra. La parte compresa fra il rapo Hagmlss e 1' isola Colombi, 
forma due curvo i^-uali M'iiara dalla punta Margrosa. 

L'isola di PrtfoiiiHS r piemia, di media altezza, poco lontana dalla 
costa. Forma un riparo por i piccoli bastimenti che portano una cima 
sopra di essa con un' àncora al largo. 

CAPO TENÈS. — A T. 70» Lev. dall' Isola di Palomas, e a 22 miglia 
di distanza giace il capo Times, a 36° 32' di latit. T., e long. P. di 1° 02'. 
È rotondo, elevalo, «liscoso « rossastro, culi un inibito accanto alla sua 
parte P. ; e un riparo dai venti di Lev., ponendosi alla sua parta 0. 

Il suo riconosci iuiiUo. vi-urmlo dal larpro, e ima n;oii<:ih r na elevatissima, 
a 2 leghe a 0. Lib. , che chiamasi Sima. Al suo piede verso P., vi è il 
villaggio di Tenés. Dalle due parti dei capo vi sono dei seni, ove si puù 
mettere al coperto dai venti di terra (1). 

A 14 miglia a Lev. dal capo Tenès, vi o la punta d'Ancol, alta è 
tagliata a picco, con un isolotto alla sua parto di P. 

Dal capo Ycy all' isola Pn!o,iias, la costa è bassa alla riva del mare 
ed alta nello intorno ; in seguito à alta per tutto lino al capo Tenès. 

CAPO CERCELI. — Dal capo Tmàs al capo Ceixeli, vi sono 33 miglia 
per T. &3° Lev.; quest'ultimo capo è formato da una montagna di aspetto 
piacevole per la sua forma e la uatura del terreno. Si trova vicino al capo 
uu isolotto che ripara da' venti di P. M. i piccoli bastimenti. 

Tutta questa costa è alta e spianata, con alcune spiaggie, che non of- 
frono riparo che alle barche della costa, di cui si servono gli abitanti del 
paese. Degli scogli sparsi qui e la, lungo la costa, la rendono ancora più. 
pericolosa. 

Quando si viene da Lev. si riconosco la posiziono di Cercell, da 7 a 8 
miglia per una punta bassa e lunga, al termine della quale vi è un isolotto 
fortificato. Vi è" ancora un castello o forte sulla parte la più elevata della 
punta. Approssimandosi, vc-Jcsi la citta e le sue moschee. Questo piccolo 
porto à oggi quasi ripieno e non puù servire che ai piccoli bastimenti e 
allo barche dalla costa. A Cercell havvi un fanale. (2) 

A 13 miglia a P. % 0. di Cercell, vi è un capo poco pronunziato 
ai piedi di un' aita montagna. Lo chiameremo Ascag, a cagione di un iso- 
lotto dì ques'to nome che è a 3 miglia e '/, a Lev. 1° o 2° T. dalla cima 
del capo. Quast' isolotto é nero, od ha tuff al più 6 piedi di elevazione. 
Non era ancora stato indicato sopra alcuna carta. Bernabò lo indica come 
pericoloso ai bastimenti che frequentano la costa, da cui à lontano 1 mi- 
glio e '/,. 

CAPO ALBATIL 0 RAZ, E AMUCII. — A T. 70° Lev., a 14 miglia o 
dal capo Cercclt, vi è il capo Miotti, a 36= 39' di latit. T., e 0" di long. 

[Il Faro i tuoto matlU di !' in r elenio Ma. e vintilo > 21 migli!. * il miglia vedrai 
Mmiirj una Uhm debolo Ira gli splendori. 

(I) Fuoco (filo ti trito -J7a.. o visitila a 13 mtslia. È situilo jul Iorio Trmìllt topc» mi ton* 
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P. Una grande montagna estesa da Lev. a P., forma questo capo- È ri- 
marchevole perchè è terminato in punta scoscesa, dopo aver presentato 
alla sua sommità delle parti piane a ineguali. La costa fra questi due capi 
è molto meno elevata ilei capo Albattl; offre delle ineguaglianze, die quando 
si costeggia, hanno L' apparenza di altrettanti capi. 

All' estremità T. del capo Raz e Amum, ri ó lo scoglio di BerUAet, 
ad un buon cavo da terra. 15 circondato da altri scogli, principalmeute dalla 
parte di 0. 

Dal capo Albata a quello di Caxlnes, si contano 31 miglio a T. GG° 
Lev.; il golfo di Maga Munger, si trova in questo spazio. Al terza 
occidentale di questo golfo e verso il fondo resta 11 picco di Monùgera, 
elevato al di sopra del livello del maro di circa 240 tese. Questo picco ha 
la forma ili un casotto da sentinella, posto sopra una montagna lunga e 
piana. La sua latit. è 36° 33' T. e la sua long, e 0° 18' Lev. 

TORRE-CICA. — Alla parto Lev. del golfo, vi é la torre e l'an- 
coraggio di Cacico, con un forte di fresco costruito, al piede del quale 
vi sono due piccoli isolotti presso la costa. Quest' ancoraggio offra 
un riparo per ogni specie di bastimenti, con i venti da G. Lev. a P. 
Lib., passando da 0. in 6, 10, 15 braccia di acqua, fondo di rena e melma, 
secondo la distanza alla quale uno si pone dalla costa. Quest' ancoraggio 
chiamato ancora Sldlcl Farmeli, è divenuto famoso dopo la spedizione in 



""a Lev. B" T. P e a 3 miglia e % dal ca 
Pescatore, che forma la punta P. della b; 
di scogli tagliati, poco sporgente, nerastra 
ria; vi e un pericolo al suo piede. 

Algeri. A circa 2 miglia e '/, a 0. 47° Lev. da questa punta, 
si trovano il molo e 11 faro di AUjcri, a 36" 48' di latit. T., e -In 0° 45' di 
long. Lev. Lo spazio compreso fra questi duo punti i guarnito di diverso 
batterio e castelli, a piccola disianza gli uni dagli altri. Il molo d egual- 
mente fortificato ed ha delle batterie rasenti, altre a due ranchi, e quella 
dol laro ne ha tre. La citta principia a partire dal molo elevandosi sul 
pendio di una montagna di altezza ordinaria, e d* un aspetto piacevole per 
i giardini e le ville da cui è contornata, e che sono bianchissime, conio 
le case della citta (1). 

ro:.il-: -i '-i-.i-- . h: rabbia, al riparti di tulli I venti. Ai\a parte di Lev., a circa i/, miglio In T. 
17. li. dilli «tremili del molo, vi ò uni boi. ni urTitlra in 1'. doli! mddoita estremità 1 <l, di 
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Algeri, veduta flal largo, apparisce corno una granile macchia bianca 
che ha la forma ili una vola Ialina o di un triangolo. La montagna, aul 
perniili della ijiiali! vi è In cilta, estendesi lino al capo Caxliws. 

Dal 18 Novellili re 1834, ! anlicti fanale a' fuoco fisso ilei molo ili Algeri 
è stato sostituito da un fuoco /Isso. 1 fanali rosso e verde ilelle testate 
delle dighe sono stati rimpiazzati da apparecchi di 4.° ordine conser- 
vando gli stessi colori e posizioni 

La torre e bianca, «Invitta dal livello del mare 30m. o il fuoco si vede 
a 15 miglia. 

FORTE DELL'IMPERATORE. — A O. della dita ed a pìccola distanza, ve- 
desi sulla sommili'. .11 un moni- il furi- ,W\V L^ernlm;; ohe è stato costruito 
da Carlo Quinto, e che domina la città e la montagna. Il monte sul quale 



E slato scoperto, m-l 7S2fi. mi banco ili scogli a poco più di 2 miglia 
verso T. del Capo Matifou. É di forma ovale ; si trovano 7 braccia di 
acqua ai suoi lati , o y, solo al suo mozzo. Tutto inlorno vi sono 9, 10, 
1,1 e 20 braccia il' aro.ua, con buon passaggio fra il banco e il capo, da 17 
a 4(1 braccia fondo ili rena. 1 rileva aleuti che seguono, sono siati ratti, 
dalla tosta del banco, dal Sig. A. Sl.ATKH, Ino L'ut enei ite di vascello della 
marina inglese, Cap > Malìfou. 0. 2.7' P. ; forte dell' Imperniare, 0. 83° P. ; 
il mezzo di Algeri, 0. Só" P., e il capo Caxines, T. 80" P. 

Si può ancorare in tutta la tiaja e ad una profonditi! arbitraria, fondo 



vi si sta malìssimo, anche nell' estata. Un bast imento che ancora nell' in- 
verno in un punto i|u.ilu arpie di ijnesta baia, è in pericolo in ragione della 
violenza dei venti c del forte mare che vi apportano. Non vi si pur, resi- 
stere, senza inquietudine, che con ancore prolungate con tre o quattro 

Nel fondo della liaja si trovano due ruscelli j,oro abbondanti, soprattutto 
nel! estate. Uno è chiamai" '/.'.tradì, V altro Hn.irello Sfilalo. Le terre sono 

miglio, por oso dui parlo di O. semn verno oaHcolo a In- 

silili rosei» *i S c(i,j , slai . esii'in, 1:1, Ione : rcsla dui (male dol molo nuovo a f. q. Lio. I 
mieli» e 'fi. Cd litro lo.io ó MU artUo Hill punta del mulo nonio Dt'l illualj il lamio ili porlo. 
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a del mare, e poco elevate nell' interno, se 
Lev. dal capo Motìfou, vi é una montala a 



io ai sta ad 
punte ben 



s, sono alla parte Lev 
a 10 braccia, fondo ili 
a Giugno 1829, il brik 



Il capo Coi-hvÀhi i- presso a \wo> a '■/.. iììskuimh Ira i rapi Ti-delles. a il 
cafa Sigli. È facile a rk'uuu-eursi per lo fasce inclinato deg li scogli di cui 
è composto. A 7 miglia a R di questo capo, vi e una punta poco marcata 
al disotto d' una montagna rimira, l'arte dal lato Lev. di questa punta una 
catena di scogli, gli uni sott'acqua, gli altri sopì' 1 acqua, che potrebbe es- 
sere pericolosissima p'tidié si avanza a più ili 1 miglio dalla costa in una 
direzione verso C, ma che era utile ai costieri che andavano al suo 

CAPO CARBONE. — A21 miglio a 0. 70° Lev. dal capo vi é il capo 
Ca,bonc,iaWiV&i latit. T.u2' io" di long. Lev. A T.70»P. di questo rapo, e 
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a 10 miglia dì distanza, sì trovano le isolo di Pisan, piccole e vicine a terra. 
La più grande è ancora la più P. ; rassomiglia all' isolotto di Escombrera, 
sebbene un poco più spianata. A circa V t miglio a Lev-, vi è l' altra isola, 
piccola e rotonda. Offrono entrambe un ancoraggio ma poco riparo. 

Il capo Carbone discende verso il mare da un masso sporgente al di 
sopra della altezza media ai suo mozzo, ineguale, tagliato e declinante verso 
Lev. Uno al capo che termina per una collina. (1) 

Dal capo Sangui lino al capo Carbone, che à il punto il più occiden- 
tale dalla baja di Bugia, la costa è assai alta e scoscesa. Si osserva in 
"' d' Orano, che le correnti portano geae- 
Jvorse sinuosità della costa. Da Orano, 
0 verso lo stretto con altrettanta fona 
quanto più si ó vicino. Ciò accado in vicinanza della costa perché più 
al largo a mezzo canale il loro eorso regolare é sempre verso Lev. 

CAPO BUGIA. — A S. od a piccola distanza dai capo Carbone, vi é un 
altro piccolo capo, o monte tagliato a picco con un vecchio castello che 
si chiama guardia di Bugia, o capo Bugia. 

BUGIA. — A 0. di questo capo ì\ la baja dolio stesso nome, nella quale 
si àncora davanti a un Marabuto o Moschea, in 6 a 8 braccia, fondo di 
ino Ima molle, e vi si ormeggia T. o 0., con 1' incora della speranza a T. 
avendo cura di sollevare lo incoro almeno una volta ogni otto giorni, 
perché s' internano in tale maniera, che quando si volesse salparlo, senza 
aver preso questa precauzione, lo catene e le grippie non potrebbero re- 
sistere se non fossero nuove. 

È un buon ancoraggi» per ogni specie ili bastimenti. Vi si sta riparati 
dai venti da T. a 0. passando ]jcr P., ma gli altri vi cagionano del mare. 
Vèrso P. dell' ancoraggio, vi È un altro castello, il villaggio dì Bugia, e 
un fiume di dove si fanno discendere i legnami da costruzione per Algeri. 
Si chiama Saman. 

A Bugia havvl un fanale a fuoco fisso (2). 

Il capitano di vascello, le Rev, cosi s' esprime sulla baja di Bugia, 
Qualunque siano 1 venti del largo, battono quasi sempre da P. M. a M. 
nella baja di Bugia; a in tutti i casi, molto più P. che al difuori. 

Quando si arriva con un tempo maneggi evo! e, poco importa se il vento 
rifiuta, perché vi ò spazio por bordeggiane; por meglio profittare del ven- 
ticello, e raggiungere più prontamente l'ancoraggio, non bisogna prolun- 
gare la bordata a più di 1 miglio e Vi dal capo Bouac. Si incora da 6 
fino a 4 braccia e '/, fondo di melma, avendo cura di non rilevare la punta 
sulla quale é il forte Bouac, più a T. della direzione Lev. 33* T., altri- 
menti sì starobbo troppo allo scoperto. Tutti i venti forti da P. fino a G. 
T. passando per T. offrono qualche pericolo per venire a cercare l'anco- 
raggio. Se si putì, è preferibile prendere il largo. Ma se non si pud staro 
in mare, bisogna radere la punta Bouac, perché la corrente che esce dalla 
baja ne allontana ; si trovano 5 braccia d' acqua al suo piede. 

Uno si deve aspettare delle fcnaceie momentaneo che sono seguite da 
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violentissimi refoli di terra ; bisogna dunque guardarsi <1a sciogliere i 
terzaraoli e avere molte vele al vento. 

Appena che si é montata la punta Bouac, si riceve il vento della baja 
che è più uguale; allora si fa forza di vele per avanzare. 

Quando uno si é allontanato di 1 miglio e '/, da questa punta, e ai 
manca di girare, si àncora ove uno si trova, per 0 a 8 braccia d' acqua. 

Con un tempo Toriato la sola cosa da farsi sarebbe di ancorare in 7 a 

9 braccia, subito dopo aver montata la punta Bouac, per non essere tra- 
scinato sottovento, ove uno si troverebbe in peggiore condizione (1). 

GOLFO DE BUG E A. — Il golfo di Bugia ha 5 miglia di profondità da 
T. verso O. e lo sporgimonto del capa Carbone verso G., procura un ec- 
cellente riparo contro i venti da T. a P. ed anche contro quelli di G. T., 
ponendosi bene addentro del capo. La costa 0. del golfo c! elevata e si ter- 
mina per una piaggia che prendendo prima una direziono da I'. verso Lev., 
rimonta in seguito verso G., ma ad una si grande distanza dal capo Car- 
bone, che il golfo resta allo scoperto dai venti e dal mare di G. ed anche 
di G. Lev. 

La tenuta è eccellente, e con lunghe catene vi si resisterebbe ai più 
cattivi tempi. 

La città di Bugia è al fondo del golfo. Questa si estende dal forte che 
no è il limite verso il mare, lino a mezza altezza di un poggio boscoso e 
coltivato. Non si vede che quando uno si é avanzato nel golfo. Un poco 
nell' interno e a P. del capo Carbone vedesi una. montagna che domina 
d* una maniera ben inarcata tutte lo altre terre. Questa forma col capo 
Cavallos il riconoscimento di questi paraggi. La punta G. del capo si ter- 
minaa guisa di un pane di zurchcm, linaio al capo da un terreno basso 
e sopra molte sommità di questo capo si distinguono molte piccole fortilì- 

ISOLE CAVALLOS. — La costa di Lev. del golfo è diritta e scoscesa 
fino al capo Cavallos che ò diritto a Lev., 22 miglia dal capo Carbone. 
Vi si trovano pertanto alcune spiaggie, davanti alle quali, a 2 o 3 miglia 
di distanza, vi sono IT a 18 braccia d'acqua, fondo di sabbia. A partire 
dal capo Cavallo, il terreno é meno elevato e va sempre abbassandosi Imo 
al capo ZizeUa. Da uno di questi capi all' altro la costa fa una curva 
poco considerevole ed é coperta di molte isolo chiamate Cavallos. 

Questa curva è circondata di spiaggie, per cui è certo che i piccoli ba- 
stimenti troverebbero un riparo dentro queste isole che sono distanti dalla 
piaggia. 

Fra LI capo Cavallo e il capo Jtgali, presso a poco à mezza distanza 
l' uno dall' altro e a 2 miglia dalla costa, ù stato scoperto un banco di 
scogli, sul quale sonvi 13 piedi d' acqua. Gli si è dato il nome della Sa- 
lamandra, por essere stato scoperto dal capitano del bastimento di questo 

di muragliene; vedea] al di sopri un torio" quali presso sili puula. nllima rieoeriilona venendo dal 
lato di L pianto. 

La colli 0. della baja di flusli ò In poltro del Beduini, 0 in baallmeoto cho fono Importalo 
Interra da quelli pano. Barabba apOEliato immediata nonio nenia paiiercordia, e 1' oquipaeglo louulo 

10 oaUifio por poaeia a ino tempo ocswlarno il riavallo. 
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nome. Vi è un passaggio fra questo e la terra ferma, ma non bisogna pas- 
sare troppo vicino alle punte del continente c.ho nono circondate di scogli 
pei' cui sarebbe più prudente di allontanarsi da 4 a a miglia dalla costa 
in questo pareggio. 

Il capo Zlzcllu è a 24 miglia a Lev. q. G. del capo Carbmie. Un poco 
verso Lev. di questo capo havvi un villaggio chiamato JUjell, con un seno 
nel quale i piccali basimenti assono ancorare. 

Il rapo Zisellti provetnuulo ria un terreno ili media alleila, si prolunga 
al largo in una punta bassa. 

A circa I mìglio a Lev. del villaggio vedesi una catena di scogli che 
circonda la cesia e se ne allontana da V, a -V, di miglio; sembra non ave- 
re troppa estensione. 



L.i'V. al.'illii .L'i-uli T.. [,..:■ u.:.. ,li liliali! J J i r j ; r l . I- . ili;.T- 

namenti, il più a P. dei quali, apertissimo. La 2 miglia di curva. Quello 
. di Lev. non ha più ili lì mk'lia d' apertura hojii-l 1 miglio e '/, di curva. 
Sono separati da una punla poco sporgente, circondata da alcuni isolotti 
vicini a terra. 

Questa interrompe il segnilo ili-Ut; piagge di cui questa costa è guarnita 
dal rapo Zitella, lino alla parte P. del capo Bugarone. Lo scandaglio ri- 
porta 70 braccia a I miglia al largo, Paulo ili sabbia melmosa, e 3G brac- 
cia fondo di con rhigl ii? spedale, a circa 3 miglia in questa estensione di 



Il terreno che fórma il capo 1 



'litt/aroitt:, elio dopo lo Sire* 



• e siogobiruii'iilf (agliaio. 

3 Bugarone è in 37" 6' di 
i un masso scosceso al di- 
alare, con delle Sregola- 



ti capo Bugarone forma i 
stesso parallelo, un golfo imn 
miglia il' internamento, diviso 



il capo Fei 



:.i india stia 
ou [ULUO ili 



presso a poco sullo 
iso di circa 311 miglia d 1 apertura, con 10 
due parti quasi eguali, da un terreno poco 
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sporgente, verso il fonilo dal grande colio e presso a poco a eguale distanza 
dai due rapi. 

GOLFO DI COLLO. — Al rovescio del r;ipo Bugarone, verso Lev., vi 
é un golfo poco conosciuto, il cui riconosci in Mito è il capo Bugarme, e 
più partirò Ianni 'uri' il \s;iif. di zuccheri! di cui abbiamo p:Li-|atO che ù quasi 
all'origino del capo verso Lev. Questo solfo umilio il nume di C0V.11, a 
motivo di un [dccolo vilii:^^iu di questo mene -dumo india iurte di Lib. 
La punta T. del capo Bugarone, forma il suo limite verso P., quella di 
Lev. è un terreno nerastro, di media alio™, -cusceso alin sua punta, assai 



fa presumere che vi si sia un buon ancoraggio por i venti di P., davanti 
la piaggia di Collo, e. .se il fondo è il' una natura convenevole fra l'isola 
e la piaggia, vi si potrebbe mettere al coperto dai venti del largo da 
P. A Lev. passando per T. 

Il golfo di Collo è stato esplorato nel 1832, da Bekard, comandante il 
brik il Lùiret. Risulta da questa esploratone, l'atta eolla maggiore cura, 
che l' isola di Colla ù troppo vicina alla eosta per motta-visi ni coperto. 

L' ancoraggio di Collo e più a P. fra le punto Pa:, Frao e Adijerda, 
lontane 1' una dall' altra 3 miglia e ','„ S. e H. Questo duo punte sporgenti 
sono riunito da una bella spiaggia semicircolare, che cingo il fondo della 

Si incora da 1j a lfi braccia . fondo ili rena e di melma, rilevando a 
T. la punta Adljorila, e il villaggio di Collo, a li., presso a poco col pic- 
co acutissimo di Condici. 

Vi si sta al conerto del vento di T. lino a S. passando da P. o 0. Più 
al difuori trovasi una granile profondità ili aequa, che è di 3G braccia in 
mezzo al livellamento delle duo punto. 

GOLFO DI STORA. — Il capo Cono, che termina verso Lev. il golfo 
dello atesso nome, c! il limite P. d'un altro golfo più vasto e meglio cono- 
sciuto, chiamato golfo di Sloi'a. Il suo limite verso Lev. è il capo Ferro, 
a P. del quale trovasi un riparo por i venti da T. a 0., passando per Lev. 
É il solo di questo genere da Algeri tino a Tunisi. 

Dal rapo dì Colio, la costa di media altezza, scoscesa, quasi diritta e 
circondata d' una moltitudine di sfogli che lo sono paralleli, e hanno poco 
aporgimento al largo, segue una direzione verso Lev. q. S., per circa 7 
miglia, fino ad uno scoglio y. inamidalo molto l'imaecliovole. che tocca quasi 
questa parto angolare della costa, la quale iiniuoilia'.aiiiento si dirige diritto 
a 0. per 1 miglio o %. Chiameremo questo scaglio il Pelati, e gli scogli 
numerosi che restano a P., sono le Fui ■miche (1). 

Il Pelmi, è 1' estremità P. dol porto di Stora. L' isola dello stesso nome, 
piccola, poco elevata, biancastra e quasi presso alla costa, forma la sua 
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estremità Lev. I,' isola à a 1 miglio e % da Pela», a Lev. S-, il che fa 
1' apertura del porti i. Il suo ini e ma monto e come 1' abbiamo detto, di circa 
I miglio e % L'interno è una bolla piaggia, un poca arcata, di circa % di 
miglio di lunghezza.- da I*. verso Lev., al disopra ilei quale dopo gli alberi 
elio la cingono, vaimi mi montinolo inclinalo sul quale vi è un edilizio 
quadrato [>oco apparente; è il castello ili Sfora, alla cui sinistra vi sono 
alcune capanne di color grigio, clic compongono il borgo di Storti. La 
rosta di Lev. circondata di scogli e formata da grasse punte poco 
sporgenti, non offre in questa parie alcuna piaggia suscettibile di essere 
confusa con quella ilei porto di Stoni. 

Onesto porto aperto ai venti di G., è un eccellente riparo per quelli 
da M. T, a 0., passando per P. Vi si àncora per 15, 10 e li braccia d' 



A 3 miglia al larg-i tmvansi 4 Ti traccia, l'ondo di conchiglie spezzati! 
e di corallo. Il fonilo diminuisca in pernii, > leguici-o (ino alla piaggia. L'en- 
trata di questo porto è presso a poco a eguale distanza dai capi di 
Ferro e Bmjarone; è diretta verso il primo e il Pe/mt, che si lascia a 
destra entrando, è nel mozzo della fronte del terreno scosceso che separa 
il golfo di Collo da quello di Stora. Il castello di colore oscuro, sembra 
essere stato riparato da poco; la sua parte superiore è più bianca di tutto 
il resto. 

Dopo l'isola di .Sfom, la costa .sempre scoscesa prende una direziono 
verso Lev. S., per 3 miglia. In guest" intervallo offre una piccola parte di 

CAPI) VERDI-:. — A fin -n !l miglia a Lev. dell'isola di Stora, redesi 



Lib. e S. per 2 miglia e %, (Ino alla spiaggia di 0., dalla parte di Lib„ 
e. lino alla granilo piaggia del golfo di Slum, dalla parie di S. Quest'ultima 
è circondata da monticela di rena poco elevati, a Lev. dei quali vi u una 
immensa pianura. La spiaggia fa un semieircolo assai risolare, lino ad una 
punta circondata di acogli che la termina verso T-; in seguito la costa 
elevandosi va a formare la punta Lib. del capo Fm-ro. Questo punto ù cir- 
condato di scogli, gli uni fuori dell'acqua e gli altri sotto, e al largo vi 
è un* isoletta, elio è- la parte la più avanzato verso P. 
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airao. Diritto a 0. del picco del Leo Fen-o, e a mono di 2 migliatila 
piaggia, si trovano ancora 24 e 2.'> braccia d'acqua, finirlo di rena. 

Si ancora Ordinariamente in questa profondità per non inoltrarai e pe- 
lar uscire più facilmente dal polii), so il vento passasse a M. o a P. Vi 
si sta perfettamente al <vi|ìci'1.o dei venti da T. a IX passando per Lev. 

La parte T. del capo Ferra, è elevatissima e librando in pendìo ripido 



ISOLA DI FERRO. — A circa 8 miglia a Lev. dalla punta T. del capo 
Ferro, vi è un grosso scoglio accanto alla eosta, o clic non si può di- 
stinguere che quando si passa a piccola distanza. Chiamisi isola di 



viene da alte montagna, e dopo una parte assai piana verso la sua estre- 
mità, discende in pendio iv.-olaiv lino al mare. Il suo piede ò circondato 
da alcuni scogli. In quest'intervallo la rosta elevata presenta delle parti 
di piaggia. Si potrebbe all' occasione ancorare a P. del capo Tubiseli al 
coperto dello S. 

CAPO GUARDIA DI BONA. — A 18 miglia a S. q. Lev. di questo rapo 
avvene un'altro sporgentissimo verso G., di poca grossezza, elevato, 
inejrualissimo, proveniente da alte montagne e terminato da molti pic- 
chi, sull'ultimo dei quali sono le rovine il' una torre. 

Questo capo, dilaniato Ita; ri HiiuW.rfi, ma conosciuto lai marini sotto 
il nome di guardia di Bona, fa I' estremità 1'. del frolli) di questo nome. 
V. in jrj" JS' di latit. T. e in 5° 27' dì ]< ~ ' 
estremità 1'. del {rollìi ili Urina, liavvi u 

lontano. Il suo fuoco i a indissi, che si succedono di 30" in 30"; la sua e- 
levazione è di 112 metri. 

Dal capo Tmmclt al capo <li Guardili, la costa sempre elevatissima è 
irregolare o presenta malte rrros.se punte pm-o sporgenti. Sopra una grossa 
isola, che sembra unita alla costa cui i< vicinissima, si osservano dui) 
Srot.te enormi, a I 1 . a accanto al rapo di Guardia. 

GOLFO DI DONA. - A 1E> miglia a Lev. del capo di Guardia, vi è il 
capo Rasa, in 3G" 51' di latit. T. o 5° 20' di long. L. Questo capo, al disotto 
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ragioni! il nome di Scovilo <1<M Leone. 

partendo dal capo di Guai-dia, vi ir ima [imita iiwid avanzata verso Lev., 
sulla l'ima lidia liliale vi è un piceulo torti' dilaniato Henovese. 

A CI. del Forte Cenacene, molte piaejjie suini separate da colline poco 
sporgenti, e hi costa riunirà verso I'. In questo punto iì il miglior anco- 
raggio del golfo di Bona, a Lev. della maggiora piaggia e a 0. ilei forte 
in 10, 15 e 17 braccia d' acqua, ni riparo dei venti da G. T. a Lev. S. 
passando per P. e 0. 

Quost' ancoraggio, come gli altri dei quali si parlerà, è intieramente 
esposto ai venti ed al mare di (ì., ma e da osservarsi che il vento vi 
entra rarissimamente a motivo della altezza delle terre, e che con buoni 

Si àncora ordinariamente T. o (>.. ^-bliene «pnbri più convenevole 



L'ancoraggio dei piecoli basdment i è davanti al seno dei Caroultlcrs, 

non avvicinarsi al banco che si estende 5 dalla punta dei "cai-oublers, (ino 
al mezzo della liirik-he?za della piaii.ria, e fare ai(.'n/i.>ne agli scogli che 
accompagnano il capo elle separa la pia^-iria dei Cri, •oiibii-rs, ria quella che 
ta segue verso 0. e che si chiama di-mule Ptaijijùi. I granili bastimenti 
ancorano un poco più al largo in 10 a 1 l* braccia, tondo dì melma molle e 
sabbia. 

A partire dal Leone, la rosta assai elevata prende una direzione verso 
Lio. per più di 1 miglio, fino ad una punta bassa circondata da scogliere. 
La città di Bona, cinta di mura, parte da questa punta rimontando verso 
T. La punta è chiamata Cicogna, rial nome di un fortino quadrato ebe 
termina la citta alla riva del mare (2). 
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BONA. — La fortezza di Bona e sulle alture a mozza distanza dalla 
fitti iillu smelili del Leone. Tutta questa partii e scoscesa con delle punto 
e scogli poco sporgenti. Non vi si trova che una piccola spiaggia di gbiaje 
a'piedi della città. Si ancora nell'estate a 0. della cittadella, tre o quattro 
cavi da terra per ó a 7 braccia d'acqua, fondo di callida line mescolata di 
melma. 

Quest'ancoraggio, chiamato il Canarino, è impraticabile nell'inverno 
a motivo del forte mare che vi si trova. Uno si rifugia allora ai Caroli- 
Sfera o all'ancoraggio del Farle Giiiot-e.se, eh,! in ragione dell'elevazione 
delle terre, ai è meno esposti ai venti del largo, cioè che le terre respin- 
gono i venti, e d' altronde si é meno avanzati nel golfo, da cui si potrebbe 
uscire al bisogno, e la tenuta vi è migliore. 

Il nuovo porlo di llonn. costruito all' ancoraggio del Castrino, sta di 
fronte alla citta, con un ingressi) di '/■ di mi-li:, dì larghezza, e rivolto a 
L. S. La estensione .11 questo porto, nella direzione CI. e Lib. é di '/, miglio 
avvantaggiato; la largherà P. e Lev. è più 
che è all' ingresso e di 27 piedi e diminuisce 
fondo è fango e sabbia. 

A partire dalla punta del molo di T. nella direzione di P. e quasi presso 
la costa dell' interno del porto, havvi un banco. 

11 porto è riparatissimo pur ogni sorta di bastimenti . alla parte O. di 
esso trovasi la darsena, ovvero alla gettata di 0. ove è l' ingressi! della 

Con i venti forti da P. M. i bastimenti non possono entrare a motivo 
de' refoli che si preci pi la no violentemente, dall'alto dei monti del Casba; 
in tal circostanza sou ■ >ljbl ì-_t;lT i a dar (imoii Cuòri ile) [tulio e quindi essere 
rimorchiati nel porto ila un vaticino ilesiiuafo a tal' uso. 



t, la città si estende un poco verso P. 
lungo la spiaggia. Questa con una curva assai pronunziata prima va a 
raggiungere, l'orinando un grand' arco, il rapo Rasi:, che termina il golfo 
verso Lev. A P. di Ihiìin è una Iella pianura e alcune paludi. Sopra una 
piccola collina, guernita ili verdura, si trovano le rovine dell' antica Ippona. 

A 0. di questa collina scorre il limile dei tvutilatls, sinuosissimo e pre- 
sentando molti bracci. Questo fiume ha prof.nnli:.à di aerina o sarebbe na- 
vigabile per i piccoli bastimenti se non fosse una barra che ne chiude 
l' ingresso. 

Tuttala spiaggia ilei golfo è circondala ila mont Scolli di rena dietro .li 
quali sono pianure immensi! e paludi. A 1 miglio al largo della spiaggia 
si trova per tutto da S a 1J braccia d'acqua, rena lina: ma il l'ondo au- 
menta assai rapidamente e gli ancoraggi del golfo sono quelli che noi 
alihiamo indicato. 

Quasi alla metà della km pluvia della spiaggia è il piccolo fiume di 
Seybas, che forma il limite P. delle concessioni ti' All'idea o dello colonie 
francesi. Il limile Lev. di queste acque è il ruscello Oi'."il Faradge, un poco 
a Lev. del capo Rosso, dì cui parleremo in appresso. In questa estensione 
di wrca 9 leghe. I battelli stranieri che si occupano della pesca del corallo 
pagano una retribuzione alla Francia. 
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Tra il ilume di Sclbas e il capo Uosa, vi è una piccola calmai quasi 

che Tolta. ' =1 

Finalmente alla parte P., ed alla puma ilei capo Uosa, havvi una ca- 
]aiu::i chiamala Neiio ilei Prigioniero. (1) 

Quando i bastimenti sono sorpresi, a-li ancoraggi eia citati, dai venti 
da M. a Lev., che quando vi entrano, solliano eoe violenza e sollevano un 
grossi Fisi ino mare, danno l'ondo all' àncoru della speranza. Gli equipaggi 
abbandonano il bastimento eii aspettano, Mitro delle rende clic alzano a 
terra, la fine del temporale. 

Le alio montagne, ni piede delle quali è situata la ritta di Bona, e 
donde partono il capo ili Guardia e il terreno scosceso a P. di questo capo 
prendono origino verso 0., da una pianura immensa e appariscono dal 
Sartre- solfo la l'orma di un' isola. 

CAPO GROSSO. — A4 miglia e ■/, a Lev. S. del capo Rosso, havvi 
il capo Grosso, li una collina poco * porseli! e. tagliala a picco alla sua 
sommiti), che forma un becco, dopo che discende in pendio rotondo verso 
il mare. 

1 CANIERS. — Fra questi due rapi la costa l'orma .lue seni circondati 



Il terreno di quesio capo si estende verso Lev. pei- quasi 2 miglia poi 
girando a 0. per una eguale lunghezza, prende linidtiiente una direzione 
verso Lev. S., per foruiare la caiane.i della ( 'ida, quasi [lavatiti alla quale 
havvi una isoli-'t.a eliiauiata isola ilei Ho,»nnL 

BASTIONE Iti FRANCIA. — Onesta calanca, coperta a 0. da una pe- 
nisola sulla quale è lo stabilimento ì'rmwesi' o il nuovo bastione di Francia 
i: esposta ai venti e al mare di M. Non deve cpiesta realmente servire che 
ai battelli da pesca che si tirano a terra all'occasione. Il bastione è in 
35' 53' di latit. T. e in G" 02' di long. Lev. La punta P. dell' entrata à 
coperta di scogli. La puma Lev. che fa 1" estremità della penisola, i) più. 
sana. L'apertura non é che di ÓO tese, ina la calanca ha più di 200 tese 
d' in tema mento. 

Vi .sono 2t) piedi d' acqua ali* ingresso, 10 nel mezzo, e 5 vicino alla 
piaggia che circonda V estremità. 

Un molino foi-i.ilicato sopra un molile forma il rìeonos.-i mento della Caia. 
L. sulla costa di desl.t-a entrando. I bastimenti legeìei-i che entrano nella 
Cala, vi si ormeggiano a quattro con cai. -ne poste espressamente sui quar- 
(ieri. Si può in una necessità ancorare al di fuori di questa calanca sul 
rovescio del capo Grosso, per lo a 17 braccia di acqua, fondo di rena. "Vi 
si sta al coperto dei venti di 0. e da P. (2) 

MONTE ROTONDI). — Dopi la Cala, dalla parte di Lev., il terreno si 
abbassa lino ad una collina rotonda e appuntata, di una tinta verdastra, 

(I) Fara a l,i M bianca, ctonia HJra. D «iiibito a 10 miglia, Ltiit. 36" W T. a long. 5. 



che ai chiama Munte iìùlmvli, buon riconoscimento per la Cato, che ù ad 
uguale distanza Tra questo monte e il capo Grosso, A P. e accanto a\ Monte 
Rotando, scorre uà pieci.ln rusrclto chiamato Qmd-el-llarg. 

CAPO ROSSO. — li (tirreno s' innalzi tla Af-ei'c Rolonitu andando verso 
Lev. e va a formare il Capo Rosso, di cui due colline piane discendono 
al mare per un pendio scabroso e l'irido. Le parli spogliate dì verdura 
sono di una tinta rossa. Da citi trae il capo il ano nome. 

Questo capo e a IO miglia 3 Lev. ilei capo Grosso, Sulla sua estremità 
la più Lev., si vtidono ancora le rovine ili una batterìa eretta dall' antica 
compagnia di Affrica. 

Dal Capo Ri/svì al Capi) (h-oxsa, la etnia si abbassa nel memi, ma 
elevandosi verso i duo rapi, la una curva poro consiilerevolc verso 0. Lungo 
questo costo e nella vicinanza, al targo, la pesta ili'l (''trailo ò la più ab' 
bondante. Questa pesca si fa in una grande profondità. 

HEGCEltZA DI TI MM 

CAPO TABARCA. — A3 miglia a Lev. q. G. dal capo Rosso è una 

goffo AiTabarca. La costa è alta e scoscesa" del capo Rosso e forma molte 
grosse punte sporgenti, ma prolungati.! da scogli Cuori ilell'acquae sott'acqua. 

Il ruscello ili Oliai l'uradtje è al piedi! ed alla parte P. del capo Ta- 
barca, ed è come lo abbiamo dello il limite Lev. dulie possessioni francesi. 

ISOLA DI TAHAKCA. — A Lev. a piccola distanza dal capo, ri è un 
isola di media altezza, scoscesa, ineguale, con un castello o forte quasi al 
suo mezzo e delle rovine S"[sim alt-uni dei suoi monti e punte. Si chiama 
Tabatva, La sua tatit. e di 30° SG' T., e la long. G° 42' Lev. Ha % di 
miglio nel senso Lev. e P. sopra '/, miglio da T. verso 0., ove rinisco in 
punta. Tutta questa jsnla e ci reo il di il a ili scogli |iOeo sporgenti al largo. 



Obbligatila cercare un riparo in queste spiau'gie entro i venti da M. 
T. a M., ho dato londo a Lev. dell'isola di Tabarca. Vi si sta al coperto 
•lei vento di M. Il mare iti questo stesso vento vi cagiona un' ondata sorda 
od incomoda, ma non pericolosa, e si sia in posizione di mettere alla vela 
al bisogno. Quest' ancoraggio è un eccellente riparo contro i venti da M. 
a S-, passando ita P. e t). 

GOLFO DI TABARCA. — Dopo la punta del continente, alla sommità 
della quale sono il forte e lo batterie che hanno sottoposta l'isola Tabarca, 
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comincia una spiaggia immensa, leggermente nrraiin, circondata di mon- 
ticelli di rena, elle chiameremo pircnlo c;i|i'j Acro. l,n spiaggia riprende 
dopa questo capo e rimontando verso G., va a terminare alla parte 0. del 
capo Nero, a 11 miglia a G. q. Lev. dall'isola Tabarca. 

Questo spazio è <;ìù die forma il pillo dello slesso nome. Il capo (Véro 
è troppo lontano dall'isola perchè possa riparare 1' anali 'aggio contro i 
venti da Lev. a G. Cosi non vi si devo venire che per essere al coperto 
dai venti di S., 0., P. (ino a M. 

Si ancora a Lev. dell' isola a '/, migii.i dulia sin .-osta in modo da 

della punta 0. dell' isola. Si sta allora in 9 a 10 braccia d' acqua, fondo di 

Da quest' aiU'.ciiL' ivi si rileva: il mezzo della Oolite a T. 40° Lev., a 
13 leghe; il capo Nero, a 12 miglia a T. G5° Lev.; la cittadella dell'isola 
Tabarca, a T. 47" P,, e il forte sul continente di destra, a P. Vi sono 
altissime montagne nell'interno, 

CAPO NEGRO. — La punta Lio. del capo Negro è bassa e poco spor- 
gente; o circondata da alcun] scogli al di fuori, e a P. dei quali si trova 
un piccolo banco ili rena ''he non si allontana a più ili 1 miglio dalla punta. 
Il terreno del capo sì avanza a G., elevandosi un poco forma la puntai', 
del capo i\cgro, che <ì pure circondala di scogli fuori dell' acqua. 

Questo capo, che trae i! suo nome dal suo colore, proviene da terre e- 

P CAPO SEKRAT. — A 15 miglia a G. def capo Negro, vi è il capo Ser- 
rai, a 37' 14° di latit. T., e G° 52' ili long. Lev. Questo capo sporgenti! 
verso M., é di media alte/za e termina eoa punte rotonde che da lontano 
sembrano isole. La costa forma una curva poco considerevole fra questi 
due capi. Vi si osservano alcune spiaggia n grandi macchie rossastre, nei 
luoghi spogliati di verdura. 

Il capo Seri-ai è il punto del continente dell' Affrica il più vicino 
all' isola delta GalUa. Qucst" isola elevatissima è 21 miglio a M. q. T. del 
capo. È presso a poco a T. del capo Xrt/ro, a 2S miglia di distanza. Si- 
tuata in avanguardia davanti la dista, serve di ricognizione por gli attc- 
raggi di ilotm tino a Tunisi. 

ISOLA DELLA G ALITA. — La Gatlta, la cui sommità è in 37° 33' di 
latit. T., e in G" 33' di long. Lev., è un enorme scoglio quasi arido, e- 
steso da Lev. a P. circa 3 miglia, sopra una largherà di 1 miglio e '/,. 
Il suo centro é mono elevato delle sue estremità. Quella di Lev. è un picco 
di scogli spogliato con larghe aperture. Quella dì P. è una bella collina 
un poco rotonda. 

A piccola distanza di que^t' isola, verso Liti, vi sono tre grossi scogli; 
il primo rotondo alla sua sommili e quasi quadrati! alla sua baso, chiamasi 
Galilone: il secondo, altissimo e piramidale, eliminasi 1' Ago del Galilone; 
il terzo, piccolo e quasi spianati!, trnvasi ira gli altri due. A G. e a poca 
distanza dalla stessa isola, vi sono tre aln i grossi scogli chiamati i Canis 
della Gallio, il grande, il medio e il piccolo; il piccolo, che è quello di 
mezzo, è un grosso scoglio appuntato, ma poco elevato. 

Vi ò buon passaggio fra il Galilone e la punta P. della Gallio. Vi si 
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trovano 25 braccia ti' acqua al mezzo e U braccia a picoola disianza dalle 
due costa. La larghezza di questo passaggio è ili circa 800 tese. Non vi 
è dubbio che si poti'eMii- passare fra la Calila e i Canis. Ho voluto pro- 
varlo con un piccolo baslimeuto (il f,'na:ml/ii-<:\, ma vi ho rinunciato a 



con un mare abitato non si vedono frangenti Ira I' isola e il piccolo Canis, 
che gli è più vicino. Solamente bisogncrvhlie scansare l' inola piuttosto che 
il Canis, a motivo di una catena di scogli che accompagna la punta 0. 
della Galila. 

Banco della Galila. — A 14 o 15 miglia a P. 20° 0. della Galita, vi e 
un banco di scoglio di poca estensione, ma pericolosissimo, sopratutto nella 
notte. Non é ricoperto che da 4 piedi d'acqua alla sua parte la più elevata. 
Il mare vi frange al menomo vento, e in tempo di calma si riconosce al 
cambiamento di colore delle acque. Si chiama banco Sorella; gli si sup- 
pongono due estremità lontane l' una dall' altra d' un poco meno di 2 miglia 
da G. a Lib. La estremità G. non è che 4 a 5 piedi sopra 1' acqua. Vi 
sono 4 braccia siili' estremità Lib. Si evita passando da vicino a^li scogli 
che sono a P. della Galila, o meglio ancora passando fra questo banco e 
la costa di Affrica, che si percorre allora ad una distanza ragionevole. 

Allontanandosi dalla Galita, e correndo verso P., si tiene I" Ago ilei 
Galltoiie i>er il piede del picco di scoglio che è alla parto Lev. della Calila, 
in questa guisa uno & sicuro di riscontrare questo banco, o di passarvi 

Un altro pericolo è portato su molte carte, a 10 o 12 miglia a G. T. 
della Galita; e indicato dubbio, e non è stato riconosciuto. 

La Galila e gli isolotti che l'avvicinano a Lev. e a 1'. ; possono es- 
sere contornati d'appresso. L' isola offre duo ancoraggi ottimi per i venti 
da P. a G., passando per T. Ma ù necessario premurarli ili riconoscerli, 
poiché nulla havvi che possa annunziarli in una costa così scoscesa; essi 
sono stati di una grande utilità per i bastimenti assaliti da colpi di vento 
sullo coste inospitali di questa parto dell' Affrica, 

Il miglior ancoraggio per i venti di M„ T. a G. é alla costa dell' isola 
che presenta a O., in un seno poco apparente che forniano le terre quasi 
all' estremità Lev. di quosta costa, al piede e a P. del picco di scoglio, dì 
dove discendo il capo di Lev. dell'isola. 

I venti di Lib., 0. e S., non sono a temersi. Sono respinti dalle alte 
montagne dell' isola, e si prova spcs-io, avvicinandosi alla costa, dei rivol- 
gimenti, o brezze opposte al vento che sollia nel canale. Il fondo è di pic- 
cola ghi^ja al largo, di pietrine a due o tre cavi da terra a ili rena fine 
lungo la costa. Si dà fondo davanti a una piccola spiaggia di ghiaje, a 
sinistra d' un capo poco sporgente formato ila scogli rossastri. 

Accanto a una ]u<-< ola psai^-ia, a destra della prima, trovasi una grotta 
bassa, profonda, ov' è una sorgente d' acqua. 

Queste due spiaggie, vicino 1' una all' altra, si riconoscono alla verdura 
che lo circonda, e che con t l'asta coli' estrema aridità del resto del terreno. 
Quando si il al vero ancoraggio, T. e 0., a più di un cavo dalla costa il 
capo di P, dell' isola, al piede del quale vi ó un piccolo scoglio, trovasi 
nascosto da una punta poco spoiyiiti.' ehi! chiameremo eapo Grosso; e il 
Galitimc è in parte coperto da questi due capi; ma 1' Ago ilei Galitona 



sola, 0. 72» Lev. : 
P.; il Qattione, P. 
si trovava a poco pi 
fli erbe. 

Per prendere qì 



costa, la cui altezza inganna l'occhio e la credere elle vi sta vicinissimo, 
mentre che uno vi si trova a una assai grande disianza. Si governa 
diritto sulla piccoli! spiaggia, che si scopi'!' a uguale disianza dall'alto picco 
dolio scoglio di Lev. e dalla più aita cullili» dell' isiila. tjunst' ultima pro- 
viene da una monlagna regolare. Si àncora in 15, 14, 13 braccia, l'an- 
cora ili 0. o del largo, un'altra a T. verso la spiaggia, tirandosi su que- 
st' ultima quanto si vorrà. Si potrà anche mandare una cima a terra. 
Quest' ancoraggio conviene mi ugni sorta ili bastimenti. 

Il secondo ancoraggio della Ualita è vicinissimo al primo, ma dall'altra 
parte del capo di Lev. , davanti la costa che fa l'accia a S. Vi si sta 
perfettamente al coperto dai venti da P. a T. , in 12 a 14 braccia, fondo 

del Gastone, al difuori del capo di Lev., e il piti grande dei Canis un 



Riprendiamo la cosia <Y Alfriv.u. dal capo Serrai. 
FRATELLI Di DISERTA. — A Io miglia a G. Lev. del capo Serrai, 
si trovano due scogli enormi, poco Lontani dalla cosi a. Suini elevati, ripidi, 
assai vicini 1' uno all' altro. Si chiamano i Fruirla di Ilìxnrla. Non hanno 
alcuna somiglianza, 11 più grosso è tagliali! in piramide con una grande 
caverna al suo piede e un piccolo scoglio accanto. 

L'altro, menu elevato, sembra essere stato rovesciato. una parte 
discende in pendi" irregolare con tagli, dall'altra sembra rientrare su sé 
stosso formando un principio di volta. 11 più granile dei due è spesso preso 
per un bastimento coperto dì vele. 11 più Lev. dei due Fratelli , è in 37° 
19' di latit. T., e 2" T di long. Lev. Ilo passato estremamente accanto a 
questi scogli, lasciandoli a 0. È probabile che si jn, irebbe passare fra i 
due, come ancora fra i Fratelli, e la costa di Affrica, 

A Lev. del capo terrai la costa lOrma lui iiircrmimmito con un terreno 
più basso del resto delle terre, il che contribuisce a far prendere per Ìsole 
i picchi di questo capo. 

CAPO BIANCO. — A 20 miglia a Lev., dei Fratelli di Diserta, vi e 
un capo enorme, rotondo alla sua sommità, sul quale vi è una torre di 
guardia, terminato con un grosso scoglio elle fa corpo col capo e presenta 
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delle terre, in una targhe™ prassi) il poco uguale por lutto. Puù servire 
di ricognizione nei tempi coperti the non permettono ili vedere che una 
piccola estensione dì costa. 

I CANI Ili BISERTA. — A Lev. a 14 miglia del capo Bianco, vi sono 
i Cani ili Riseria. K un ammasso di smgli , ilei quali due grandi o molti 
piccoli a (>. dei primi. Vi è un buon passaggio fra i Cani e il continente. 
Ki avvicina più ni in costa clic ai C/mi, elle sono vicini gli uni «gli altri (1). 

A circa 2 miglia a Lev. S. dalla puma T. ilei capo Manco, vi é una 
grossa punta sporgente verso G., che si prolunga per degli scogli sott'acqua 
a più di % miglio urliti stessa direzione. \\ riunita al capo Bianca da 
una costa assai scoscesa che ha una leggiera curva verso 0. Questa 



termina con una pìccola collina rotonda. Dopo questo capo verso Lev., 
trovasi una grande lacuna formata dalla baja di /Unirla. Questa baja 
ha 8 a 9 miglia di apertura da M. a S., e circa G miglia d'internamento 
da T. a 0. 

CAPO DRAGONE II MAKA1Ì01T. - Il rapo l)rai,om-, chiamato an- 
cora capo Maralmut, fa 1' estremità Lev. di questa baja. Questo capo ras- 
somiglia al capo Caai-il.il>. ulti i: inolio più gl'ossi, di quest'ultimo. La sua 
latit. è 37° 13' T., e la sua long. 7° 41' Lev. Il capo Dragona e chiamato 
ila Smith capo ZchiU, mentre che il capo, che noi chiamiamo Zebibi, e 
chiamaMt capo Farina da (mesto idrografo. 

DISERTA. — A partire dal capi. Cuayitm, la rosta abbassandosi prende 
una direzione verso 0. lino alla città di ìlisurla. situata alla riva del 
mare, in un terreno basso, ma dominato da una collina sulla quale è una 

La citta è situala a 4 miulia di di-danza dal cupo (ht/irdia. È Circon- 
data di baluardi e unita alla cittadella da una doppia muraglia, che segue 
il pendio della collina. 

(li Fani lurida Crai, Noto /turi «anco vn.liCc a 14 miglia La torre i t)ii,ncaslra . rotonda 
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A T. sopra una punta ili scucii, li A un altro fortino che noi chiame- 
remo Farle della Martini. Dal capo Guardia a questo torto, la costa è 
malsana e [ire senta delle parti ili piaggia separate da punte basse di scogli 
che si prolungano si ut' acqua a quasi di miglio. 

Un vasto stagno, che È a 0. della città, comunica col mare per un ca- 
nale stretto che divide la citta in due parti. Quella di T. è la più consi- 
derevole. 

Dall'estremità 0. deik riti à. [.arte una bolla piaggia che sena» inter- 
ruzione e con una curva assai regolare va a raggiungere il capo Bivi- 
La rada di Bisrrln •; aperta ai venti di (ì. , ma offre un eccellente 
riparo per quelli di M. T. a S-, passando per P. e 0. Si àncora a Lev. 
del torte della Marina, in 9 a 10 braccia d'acqua, tondo di rena (ina ed 
erbe mescolate di conchiglie roti e. Si è pronti a far vela in ragione della 
poca profondità d'acqua, e si è in caso, in seguito, di sormontare i capi 
Dragate e Guardia, e. uno trovasi prontamente libero, mettendo alla vela 
:ill;t menoma apparenza d"l vento di G. 

Ecco il rilievo del miglioro, ancoraggio di questa racla; il capo di 
Guardia coprendo il capo Bianco, a T. 3° P.; il Farlo della Marina a 
T. 70° P., la cittadella che domina la citta a P.; il capo Dragone a 0. 
112° Lev. L'ancoraggio é a 10 braccia, fondo di rena mescolata d'erbe, 
cai miglio di distanza dal Forte della Marina. 

La parte la più bassa del golfo è a O. della citta, ov'e lo stagno. Si 
osserva da questa parte una montagli;! altissima, che s umbra isolata nello 
interno. Dopo lo stagno il terreno s' innalza in pendio leggerissimo al di- 
sopra della spiaggi:!; firma da[ijii'iti:a mia bella collimi verdissima e rag- 
giungendo il capo Ih vi girne, pr.'M'iil a verso 1 .ev molte grandi macchie bianche. 

La spiaggia Unisce ai contorni ilei capo Dragone. La profondità è as- 
sai regolare in (ulta la baja. Si trovano 8 e 10 braccia a 1 miglio, e 15, 
20 a li miglia dalla piaggia. Un molo, podiissimo sporgente, termina verso 
il mare il canale dello stagna. 

11 ca[*i Dragone e il punto della costa il più vicino ai Cani. Si trovano 
l'2 a Iti braccia il'aci[ua fra questi scogli e il capo. 

CAPO ZEMM. — A 15 miglia a S. q. Lev. dal capo Dragone è il capo 
Zelilbt, che torma 1' estremità P. dell' entrai;!, della baja di Tunisi. Questo 
capo è in 37» 10' di latit. T. e in V 57' di long. Lev. Dall' uno dì questi 
capi all' altro la cesia fa molti seni separati da delle punte. Quello di mezzo 
È basso e sporgente. Vi si osservano delle grandi macchio bianche formate 
dalle arene. Smith lo chiama capo Farina. 

IL PELAU. — Innanzi alla simiutità àm è immediatamente a P. del capo 
Zelribl, avvi uno scoglio enorme chiamato il Pelau. La base è poco ele- 
vata al di sopra dell' acqua, ma nel mezzo è scosceso, alto ed obliquo. 
Veduto da T., ha la forma di una piramide, e si prende spesso per un 
bastimento alla vela. 

Nella sinuosità a P. del Pelau è una citta che si potrebbe prendere 
per Blscrla, so non si sapesssc che quoti' ul linei è a* principio del terreno 
elevato che forma il capo Bianco. Si può avvicinare il Pelau quanto più 
si vuole dalla parte di T. Vi sono da 10 a 6 braccia d'acqua quasi a toc- 
carlo, ma t! a presumere che vi sia [>oca profondità di acqua nella piccola 



baja che i a 0. rli questo scoglio, perchè il tonilo diminuisce assai rapi- 
damente avvicinando la costa. Si osservano delle grandi macchie bianche 
nel fondo di questa baja. 

Il capo Zebibi è rimarchevole per il suo masso ; provenendo da un (ar- 
reno elevatissimo, discende ai mare per due gradini e termina in punta 
bassa. Ma soltanto quando si viene da Lov. o da P., ha questa apparenza 
perché venendo da T. la sua punta si contonde nella sua spessezza 
e apparisce sotto la torma d' una grande collina rotonda. 

Verso P. si osserva al suo piede una grande macchia triangolare e 
rossastra. Questo capo ha una grande grossezza. Termina in fondo delle 
alte terre, eccettuando il capo Bianco, che esce da questa direzione, corre 
da Lev. verso P. per quasi venti leghe lino al capo Serrai. 

Dal capo Zebibi v. ;d<r.ni una jrnimic laguna che torma la baja di Tunisi, 
e multo lontano a Lev., si scuoprono le terre che sono dall' altra parte di 
questa baja che termina il capo Bon. 

ISOLA PIANA. — Il capo Zebibi ha una punta sporgente verso (}. Lev., 
e questa è bassa e prolungata jolfaciiua per ilei passi fondi. X i-Ila medesima 
direzione e tutto al più a -2 [i:lì.-I::l ila questa putirà, vi- un' isola bassissima 

scogli. Si chiama isola Piana, 

Quesf isola ha circa 1 miglio di lunghezza Lev. e P. sopra '/, miglio 
di larghezza. Le catene di scogli che partono dalle sue punte Lev. e P., 
si estendono più al largo Urlìi; altre, in modo ohe il capo, si trova ridotto 
alla sua mezza larghezza apparente, cioè a 1 buon miglio. Trovansi da & 
a 8 braccia di acqua in questo passa?;; io : lu acque vi sono si chiare, che 
si distingue benissimo il tondo, la cui natura è di rena, con grandi macchie 
nere, che sono erbe. Non si devo tentare questo passaggio che con vento 
in poppa, con un grande bastimento, e prendi 'nifi presso a poco il mezzo. (1) 
A 50 miglia di distanza, e a Lev, S. del capo Zébibl, trovasi il capo 
Bon, che termina verso Lev. il golto di Tunisi. È qui la line di questo 
lungo seguito di coite, chi; dallo stretti, prolunga 1' AH'rica, seguendo una 
direzione, cho si allontana poco dalla linea P. o Lov. 

GOLFO DI TUNISI. — Il Uolto di Tunisi, ha un' apertura di circa nO 
miglia Lev. e P.; il suo intcntauiruto <'■ presso a poco miglia da T. verso O. 

PuRTO FARINA. — Il terreno .lei capo Zebibi, si dirige verso 0. Lio., 
abbassandosi (ino a 7 miglia dalla punta di questo capo. In queste inter- 
vallo vederi un Martibonl, che non può essere scoperto che quando si 
entra nel golfo. 

Il terreno bassissimo ?' insinua in seguito a guisa di semicircolo per 
formare il Porlo Farina, che è vasto e al coperto di tutti i venti; ma 
manca di profondità d' acqua. Una fregata vi era nel 1S2G, ma si trovava 
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intieramente arrenata. 1 grandi liastiaianH sono obbligati di ancorare al 
ilifuori, a Lev. d'un forte che è sulla punta sinistra entrando; vi si sta 
in 5 a 6 braccia d' acqua, fonilo iti rena lina a 1 miglio dalla piaggia. 

La città dì Furio Furinn, narrendo dal piede u dal principio del terreno 
del capo Zebtbi, estendasi fino alla piaggia tifilo interno del porto. In se- 
guito il terreno 6i dirige a 0., poi a 0. S., formando diverse sinuosità. 
Alcuni monacelli clic da luridi rassomigliano ad isole, dominano di distanza 
in distanza quieta Coniimiira di piatir si basse, chi; lasciano vedere al diso- 
pra le alberature dei bastimenti aurorali alla (ktti'ttti, c i l'orti che proteg- 
gono qucat' ancoraggio. Si trovano 5, 6, 7 braccia d' acqua, tondo di rena 
grigia, a 1 miglio e '/, dalla riva ove si imi) ancorare al coperto dei venti dì 
P. a Lev. dì un villani'! fabbricato sopra mia pirrula collina nera, a 
circa li miglia a 0. dì Porlo Farina. 

CAPO CARTAGINE, — Il capo Cartagine, che è a 19 miglia a 0. '/, 
Lev. del caini ZvbiUi, termina iurta. 1 qnesle [erri: bas-e. Questo (-Ipo é e- 
levato, rotondo alla sua sommila, sul quali 1 ;i osservano amiche fortifica- 
zioni, o discendo al mere per un pendio dolce c regolare. La sua latit. a 
36° ò2' T., e la sua long. 8° 1' Lev. Apparisce sotto la torma d' una grossa 
isola, lina di quesin tamii' e sporgente verso Lev.; in seguito, si volge a 
(). Lib. per ó mmlia, sempre elevala e ['orma la puma li., sul rovescio 
della ijiiali 1 si lede un bel iìllaggio e. molle rovine. 

Al capo Cartagine hawj un faro a fuoco mobile le cui rivoluzioni 
succedono di 1' in 1'. Indica I' ingressi! della baia di Tunisi. Si vede a la 
miglia. Latit. 36" 52' T-, long. 8° 1' Lev. 

Tuffo lo spazio compreso Ira i capi Zittitili e < Jiirtngtnit potrebbe esser 
chiamato baja di Tunisi, ovvero tutto ciò che è a 0. del capo Cartagine; 
il suo lìmite, verso Lev., sarebbe il capo Rnn-Afran, che restii a 15 miglia 
a G. Lev. del capo Cartagine. 

LA GOLETTA. — A circa G miglia a Lib. q. 0. del capo Cartagine, 
vi è il forte della Cniditi. Difende la rada dello Messo nome e le vicinanze 
della città di Tunisi. Questa città è dall' altra parte d' un lago immenso, 
che conumica col maro per un canale stretto e sinuoso, il cui ingresso « 
alla Goletta. Questo eanale. liani-liegL'ialu da due moli, l'orma una specie di 
porto o di arsenale, con aironi stabilimenti e un borgo. Il lago, dopo il 
canale della Goletta, si allarga verso T. e 0. ; ò di forma circolare, e la 
lingua di rena, che lo separa dalla roda, é si bassa, che su di essa, si 
scuopre tutta la città di Tunisi all' estremila del lago, e un' isoletta chia- 



sale. Si osserva a T. della eiuà mi superbo acquedotto. 

La costa, che unisce il 'capo GartagUw ■• la (ì.j.-Hk. i- bassissima con delle 
piaggio coperte di l'ovine. Noti bisogna tmppo avvidnarvisi, sopratutto ai 
contorni del capo, a rag ione di molti sia.. -li ali imi apparenti.. 'Ai altri sott'acqua. 
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MONTAGNE DI PIOMBO. — Dopo la GoìeUa. la rosta continua a se- 
ni disopra del quale, nell' interno, vi' sono le alte montagne di Piombo 
(Applomada). tua ili queste ha dee prandi pirdii appuntali ; l'altra, tagliata 
in piano inclinati) alla sua sommila, itiscotiilo in pendili ineguale e ripido 
da una parto, mentre che 1' altra è tagliata a picco. Il coloro grigiastro di 
queste montagna, ha fatto loro senza dubbio dare il nome di montagne dì 
Piombo. È un ottimo indizio di Tunisi. Si scuoprono da lontanissimo, e 
governando su queste;, non si tarda a riconoscere il capo Cartagine, cho 
è a T. q. G. della montagna che ha due picchi. A P. e al piede del capo 
che proviene da queste montagne, osservasi una bella moschea. 

Coi grandi bastimenti si ancora alla cran rada, a O. del capo Cartagine, 
e a Lev. della (Soletta, in 6 a 8 braccia d' acqua, fondo di rena e di melma; 



circondata da scogli (dir aumentano il suo n;iì/.anieulo verso M, Fra questi 
due capi la costa è elevata con alcuno sinuosità poco pronunziate. 

Dal capo Ras-Afra» al capo Bau, le terre prendono ima direzione verso 
Lev-, per 21 miglio, senza presentare internamento rimarchevole. Quasi 
alla meta di questa distanza, tua un |>oco più vicino al capo Boll, che al 
capo Ras-Afra», vedesi al disopra il' una punta un poco sporgente verso 
T., un villaggio chiamato Urti SamL Questa punta è circondata di scogli. 

Tutta la costa di Lev. della baja di Tunisi, ó in genorale elevata, e le 
montagne dello interno sono altissime. 

CAPO mn. — Il capo Bon, situato a 37° 4' latit. T-, e in 8° 41' long. 
Lev., elevato ineguale, d' un coloro oscuro e terminato da una collina, 
sulla cui estremità vi è un'edilizio quadrato. Una calcila di scogli, gli uni 
appariscenti, eli altri sott'acqua aumenta aurora l'altezza considerevole 
di questo capo verso T. Bisogna allontanarlo, egualmente che la costa che 
parte da questo capo, e lo unisce con una linea curva alla punta di Sklt- 
Sand. 

ISOLA IT IMMiO. — A P. M. e a 14 miglia di distanza dal capo Bon, 
vi è uno scoglio enorme, elevatissimo e npi'b, chiamati) isola d' Imbro. 
Un piccolo isolotto di scoglio si trova accanto alla sua punta Lio., alla 
meta della distanza del eapo Bon all' isola d' Imbro, e un altro scoglio più. 
piccolo dell' isola d' Imbro, e che le ras-omelia mollo. Questo e cho lo ha 
fatto chiamare Imbratto. 

Si può passare fra Imbro e Imbratto, e fra quest' ultimo e il capo Bon. 
Ma il gran passaggio, per andare a Tunisi, è fra 1' isola d' Imbro e il capo 
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Zebtbi. Si può in una necessità ancorare a 0. e a fi. dall'Isola Slnibro. L'an- 
coraggio di 0. é il migliore èli ha molte rapporto fra quello della Galila. 

Alcuna cnrt' 1 |« trigono un perii-, ilo ilulibio.-o a P., circa a "> miglia di di- 
stanza dal cupo Bon, con un pi usile;!: io ili ir> braccia di profondità d' acqua 
fra questo banco e il capo. Per el itario, se per azzardo esistesse, si farà 
bene di avvicina™ l' isola <Y Imbratto più del capo San. 

La baja di Tunisi è aperta a G., e il mare vi è faticoso con i venti da 
questa parte, ma la tenuta ù eccellente. I venti i più violenti e i più a 
temersi sono quelli di S., die si chiamano venti di Sottmano, che vi por- 
timi) un grosso mare, l'usi i: prudenza armeiiyiarsi ti. e Lib. 

Un piccolo bastimento pini «ni rare nel canale o porto della Goletta, con 
un piloto del paese, perché bisogna sennini ut» canale stretto e sinuoso. 
Vi si sta al coperto di tutti i venti e del mare come in un bacino. 

I Canls, il l'elait, il caj,K> ZeMbi e l'isola Piana, sono ricognizioni 
esterne, dalla parte di 1'., dell' ingresso della baja di Tunisi. Quelli dalla 
parte di Lev., sono : [' isola d' Imbro, Imbratto e il capo Bon. Il capo Car- 
tagine, e sopratutto le montagne di Piombo, servono di indizio per an- 
dare all'ancoraggio. Sebbene in tutta la baja, al di dentro della linea 
diretta dal rapo CnHnijim' al capo Gurbos, non si trovano più di 10 a 12 
braccia d'acqua, l'esperienza ha provato che non si deve ancorare che 
ai due punti già indicati, a Lev, della Goletta, con i grandi bastimenti, e 
a S. di questo forte con i piccoli. 

A una granile distanza dal capo ììan, esistono in diverse direzioni pe- 
ricoli che sono stati 1' iHiì.-e!t<> delle ricerche degli esploratori i più distinti. 
Malgrado tutte le loro cure, resta amara, molto a desiderarsi, perchè ìa 
posizione di questi banchi sia basata in modo ben preciso. Ecco ciò che 
abbiamo potuto raccogliere di piò positivo a questo riguardo. 

In una latit. T. di 37" 45' e una long. Lev. di 8° 38', vi e una scogliera 
di % di miglio di estensione (ì. e Lib. Si trovano da 9 a 3 braccia d'acqua 
alla punta sulla quale il fondo ù inej;ual issimi). Vi sono due sciiglr sui quali 
non si trovano che 4, 5, 6, 7 e fi piedi ó" acqua. 0 mare vi frange in ogni 
tempo. A Lev. di questi .scogli vi e un basso fondo di una grande estensione 
sul quale si trovano da 12 a 45 braccia d' acqua. Sono la gli avanzi del 
vascello inglese l' AUiénien, sopra un fondo di 43 braccia e */,• Alla mezza 
lunghezza del vascello e quasi tutt' all' intorno, vi sono 7, 8 a 9 braccia 
d'acqua; gli scogli sono coperti di frantumi. 

Dalle long, e lati'., imi iti ite. si è rilevato ; il capo Bon a 0. a 40 miglia, 
l' isola d' Imbro a 0. q. Lib., a 38 miglia, e l' ìsola di Murettimo, a Lev. 
q. S. a 64 miglia. L' acqua e si chiara sopra questo banco, che si vede 

Questo banco è ancora chiamato Ketths. 
ESQCIRQUES. — Smith, essendo ancorato in 4 braccia d'acqua, ha 
trovato una latit. di 37° 44' T., e una long, di 8° 25' Lev. ; questa e la po- 
sizione che si dà agli Esquìrqans. 

Vi sono molti altri scogli pericolosissimi, che non sono determinati 
d'una maniera sufficientemente esatta, fra la Pantcllm-ia e gli Esquirques, 
ed anche fra la stessa isola e la costa di Sicilia. 

II pericolo di Nelson e posto diritto a T. 38 miglia dal capo Bon, a 37* 
33" di latit. T., e 8° 40' di long. Lev., ma non si dà la profondita dell* ac- 



sola Marellimri, e presso a poco ad eguale ili.-!;uui ila que.sri ilue punti. 
La sua latit. è di 37" 35' T., e la sua long, ili 0° 18' Lev. Si trovano al- 
l' Intorno da 18 a 40 braccia d'acqua. 

Finalmente un banco chiamato la .SVI;///,-;, è posto a T. c O. con la punta 
Lev. della l'miteUerì" , a 22 miglia in T. ili questa punta. La sua lati t. e 
di 3? 12' T-, e la aua long, di 9" 49' Lev. ; è circondato da 20 a 40 braccia 
d'acqua. 

Molti di questi banchi non sono pericolosi che nei grossi tempi; si 
sarebbe esposti, passando sopra ili essi, a ilei <m];.ì ili inani ca[>aci di ca- 
gionare grandi avarie (1) 

Ne segue dall' luce ri in cui si è ancora, tanto sulla loro posizione cha 
sulla loro natura, clic (pianilo si navica io questi paraci, conviene acco- 
stare la costa di Sicilia, o quella il' A/frica, secondo il vento che regna, 

banchi formano ti. ) mezzi i .Mia larghezza UH canale, fra l' Affrica e la 
Sicilia, una catena da 1 J . M. a Lev. S., che è precisamente la direziona 
del canale medesimo. » 

Quando si viene da Lev., e che si e sormontato il meridiano del ea;t 1 
Zebilii, non si ha più nulla a temere di questi banchi. Quando si viene ì 
P. e diesi é sommatalo il meridiane dell' «stremiti Lev. della Panlclinric. . 
si sta egualmente fuori di pericolo. 

Vi sono passaci largii issimi fra questi Panelli, ma si deve evitar?, |ie; 
quanto é possibile, di tenersi nel mezzo ilei canale, panie; ilarmente di nóttei 
o nei grossi tempi (2). 

Le alte terre dalla parie O. della Sardeyitn la (ìiili!,.\ il capo Bianca 
l'isola d' Imbro e il capo Unii, risiila elevatissima della Pantelleria, (1- 
naluiente le terre dalla parte I'. della Sicilia, le isnle di Maremma e Fa- 
voyniuia, sono altrettanti punii rimarchevoli, la ricognizione dei qual 
è utilissima per correggere gli errori della stima e dil igere la rotta in 
modo da evitare tutti questi banchi. 

Una cosa degna di osservazione è che i golii della costa di Affrica, dallo 
Stretto ili Uitiilkrrti lino al capo limi, sono tutti aperti ai venti di G. Il 
golfo di Slam e il solo che olire un riparo cum-u questi venti, ponendosi 
a 1'. del capa di Ferra. L'ancoraggio, alla rosta U. della Galila, è ancora 
un rifugio per questo stesso vento. Questi golii, che hanno tutti una certa 
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rassomiglianza fra essi, offrono buoni ancoraggi pei- i venti da 0. a M., 
passando da P. Tutla la costa é generalmente sana, con una Brande pro- 
fondità d'acqua ai contorni. 

Lo correnti sono altrettanto meno sensibili, quanto si ò più lontani 
dallo stretto. Vanno a Lev. al mezzo del canale che separa 1' Europa dal- 
l' Affrica. Hanno un ritorno verso P., lungo lo coste del regno di Marocco, 
o di una parte di quello d' Algeri; ma da Algeri fino a Tunisi, hanno delle 
direzioni variabili in ragione dei venti che hanno regnato. 

Il vento di Lib. vi e fastidioso e insopportabile. È caldo e carico di rene 
del deserto. Il calore è eccessivo su queste coste nell' estate. I venti da Lib. 
a T. passando da P., vi portano generalmente il buon tempo. Quelli da 
Lib. a T. passando da Lev., vi cagionano nebbie e pioggie. Vi sono tem- 
pesto frequenti nell' estate, ma sono di corta durata. È raro che passi un 
giorno senza che si oda rumoreggiare il tuono al disopra delle alte mon- 
tagne dello interno. Uno deve sempre tenersi sulla difesa in queste spiaggio. 

ISOLA PANTELLEftfA. — A 24 leghe a 0. 1" o 2° P. dall' isola 
Maretltmo, e a 15 leghe a Lev. S. del capo San, vi è il mezzo dell' isola 
Pantelleria, che è a 13 leghe a Lev. 8° 0. di Gallipoli, alla costa d' Affrica, 
a 19 leghe a G. q. T. dalla punta Sorella, alla costa di Sicilia, e a 32 
leghe a P. 9° O. dalla citta di Alleata. 

Quest' isola, estremamente elevata, è dominata da una bella collina ro- 
tonda, la cui sommità è spesso tra le nubi ; é a 36° 49' di latit. T., e a 9° 
37' di long. Lev. Ha circa 3 leghe .li lunghezza G. e Lib., e 2 leghe alla 
sua maggiore larghezza. Vi è un villaggio alla sua parte M., davanti al 
quale si potrebbe ancorare in 18 a 20 braccia, al coperto dai venti di 0. 

La Pantelleria si scuopre da 15 a 20 leghe all'intorno. È una sentinella 
avanzata che previene da lontano della buona o cattiva direzione della rotta 
che si segue, a per la sua ricognizione si e in caso di evitare i banchi 
pericolosi che abbiamo indicati fra la Sicilia e la costa d' Affrica. 

La Pantelleria è sanissima, si può contornarla indifferentemente a T. o a 
0. Ma se si lascia a 0,, si dove aver cura di non allontanarsene per più 
di 5 a 6 leghe, a motivo del banco della Saglla, che resta a G. T. a 6 o 
7 leghe. Si dirige in seguito sul capo Bon. Passando a O. della Pantelleria 
non vi è alcun pericolo a temere. Nella carta di Smith, vi è il segno in- 
dicativo di un pericolo dubbio a 2 miglia della costa parte 0. 

ISOLA LINOSA. — A S. 8° e a 24 leghe di distanza dalla Pantelleria, 
vi è l' isola Linosa, in 35' 52' di latit. T., o IO" 31' di long. Lev. Più 
piccola e meno alta lidia Pnìt'.c/lci-iti, è sanissima ; i: estesa da Lev. a P. 
sopra una lunghezza di 5 miglia, e 3 miglia da T. a 0. Mostra due picchi al 
suo centro e verso uiasmuia esimuilà un terreno elevato. Quello di Lev. 
termina in forma di pan di .zucchero. Si può ancorare all'occasione verso 
M. e verso S. di questa isola, in 10 a 20 braccia d'acqua. 

La carta di Lapib segna un'altro pericolo a 41 miglia a P. /, T. dal mezzo 
di quest' isola. Non è portato su quella di Guattier. Sembra esser dubbio. 

ISOLA LAMPEDUSA. — A 9 leghe a Lib. q. 0. dell' isola Linosa è l'i. 
sola Lampedusa, egualmente estesa da Lev. a P., ma più grande della 
Linosa. Il suo centro è a a 35° 31' di laUt. T., e 10 13' di long. Lev. 
Quest' isola ha un piccolo porto alla sua costa 0., che non può convenire 
che a bastimenti medii. Ha la forma di trifoglio. La sua apertura presenta 



a Lib , e non. Ila che %i tese 1)1 larghezza ; non bisigna avvicinare il capo 
di sinistra (1). 

Dopo le due tprre che formano l' entrata, nel netto dello quale vi sono 
3 «'/■ a 4 braccia il' acqua, si trovno iiue piccoli seni di feccia 1' uno al- 
l' alleo con delle piaggie, r( é pochissima acqua in questi seni Vi si os- 
servano due caso quadrate e mura che non sono terminal*, egualmente 
che una cappella. Il porto a' interna in seguito a G., ma tutto il fondo è 
ingombro di secche. Vi si può porre, con un pin olo 1,-L'im. diritto in mezzo 
al porto a P. delle torri rovinate, in 3 braccia d'acqua, ormeggiandosi a 
quattro. 

Il vento di Lib. ò il solo che possa incomodare in questo piccolo porto. 

1 grandi bastimenti possono ancorare al di fuori del porto e a 0. dell' i- 
sola per lo a 20 braccia d' acqua. L' isola 6 di media altezza e tagliata a 
picco alla sua parto T. La parte U. termina in punta bassissima. A 6 mi- 
glia a 0. dall' isola lo scandaglio porta 30 braccia rena e conchiglie rotte. 
Dalla Lampedusa alle isole Kerhenis, che sono a Lib. verso la costa ili 
Affrica, si trova fondo per tutto, e questo fonilo è da 30 a 40 braccia ai 
contorni della Lampedusa, ma diminuisce gradatamente lino ai banchi che 
si avanzano a t. delle Kerkenis, sui quali in certi luoghi non vi sono che 

2 a 3 piedi d' acqua. A la leghe a 0. della Lampedusa si trovano 29, 34 
36 braccia d' acqua fondo di grossa rena. 

IL LAMPIONE. — A 8 miglia P. M. dalla punta P. della Lampedusa 
V è un grosso scoglio chiamato il Lampione, sanissimo tutto ali' intorno, 
con un passaggio da 30 a 40 braccia d' acqua fra questo e ia Lampedusa. 

La Linosa, il Lampione e la Lampedusa, sono di una grande utilità 
per i naviganti che frequentano la parte della costa <V Affrica, a Lev. della 
quale queste si trovano, e particolarmente per rilasciare alle isole 
Kerkenis. Anche alla Lampedusa, si prende un nuovo punto di partenza 
per bene approdare a Tripoli di Barberia, che resta a 0. q. S., a 52 leghe 
da quest' isola. 



(I) Fittilo >u[|j pn»u del Cavillo aiinco, t> Lib. dell' ì«!j. 



COSTE DI FRANCIA NEL MEDITERRANEO 



GOLFO IH LIONE. — 11 rapo Side reste ,i 0. Lev. a circa 33 
leghe dal capo Crcu.r. (juesli due rapi sima i veri limili Lev. e P. (li un 
golfo i rmnensn, che ha quasi li* leghe d' inieniamen'o. chiamato fìiilfodì 
Lione. È circondati. dalle pin-gir I l.'<,x-i : //i<>iie, di Linguadoca, e ili Pro- 
li Ilodtino tifi s Tirso rapirlo si scarica da molle imboccature quasi 

ni mezzo del golfo. Le indine e le sabbie che trascina, hanno formato delle 
isole bassissime e dei banchi numerosi che aumentano il pericolo in questi 
paraggi giustametil.' lenitili dai marini. Ila quel che ne rende la naviga- 
zione ancora più pericolosa, è clic sopra una cosi vasta estensione ili costa, 
esposta a tutto il furore dei venfi del largo, non vi si trova un solo porto 

Ì-Al'll fKliINWn. - Il ca|M Cvrtm-O è, come si è detto, a 9 miglia a 



piccolo seno non può convenire che ai bastimenti medii. 

A T. 22° P„ a circa 2 miglia e dal capo Cerlia-o, vi è il capo della 
Viuille, clie forma la punta Lev. del seno di lìi,y,inl. Fra questi due punti 
la costa forma nei suoi contorni tre calanchi 1 , che non possono essere utili 
che alle barche da pesca. 

Il capo della Vi-:ìlin è di media altezza e salissimo al difnori di tre scogli 
che sono al suo piede, accanto aj quali si trovano il braccia d' acqua. 

A 100 tese verso 1'. ó n T. da questo ca]io, vi ù la punta di CoslrlHsoiisx?, 
accompagnata da due scogli molto vicini a (erra. Aila stessa distanza e nella 
stessa direzione vi è una grossa punta circondala ancora da alcuni scogli 

(1) Viriiiloi» iella burnii o Tolom 16» ii' II. IS70 . 
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ili Bagnato. A un buon cavo dalla punta di Trottati, diritto a P., vi é la 
estremila della scaglio in parte scoperto e in parto cojierto chiamato i! 
Grande Scoglio; da questo punto si estende a un cavo verso T-, senza 
lasciare passaggio fra esso e la cflsfa. anche per i più piccoli battelli. A 
200 teso a P. della punta dello scoglio, vi è una punta di rena un poco 
sporgente, ni termine della quale si scarica un ruscello. Una catena di 
scogli, in parte scoperta, spurie da questa punta e si estende a un piccolo 
cavo verso T.; si chiama il Ficcalo .Scoglio. 

BAGNOLS. — l'Va questi due scogli vi ù r ancoraggio di Bagnate, in 
14, 15 braccia d' a''qit;i, fi indo di erbe, al oppili) dui vinili da G. Lev. a 
M. T., passando da Lev., 0. e 1'. Si pini portare un cavo sul Granila 



dei venti del largo. A 0. Lio. del capo Jìoime, vedesi sopra una piccola 
collina. n"llD interno, una vecchia torre di guardia. 
CASTELLO VEILLOX. — Presso a poca a G- t !.. e a 700 teso di distanza 
dal capo Donne, vi è quello ili Cnsld-Vnilun. K una grossa punta di roccia 
accompagnata da duo scogli accanto al suo piede. Forma il capo T. del seno 
di Bagnols. Dall' uno all' altro capo la costa è una vasta piaggia separata 
in duo parti uguali, da una punta sporgente di scoglio, che sì chiama 
punta de! mezzo degli Ktiws, dal ninne della piaggia. 

Non vi 6 una granile profonditi! d'acqua nel seno iti Bagnols, A duo 
cavi dal capo della Vieitle, verso T., si trovano 20 braccia. È la stabilita 

CAPO BEARN. — A 1 miglio a T. 42" P, dal castello Vellicai o Ca- 
sledon, vi è il capo Bearti, e fra quesli due la costa forma due seni con 
delle piaggio. Un bastimento che non potesse Mitrare ri Porto-Vandre, che 
è dall'altra parte del capo Bearn, a motivo dei venti di T-, potrebbe an- 
corare provvisoriainemo in quello di questi due scoi, che ò più vicino al 
capo Bearti, e che si chiama la Pollile. 

Il capo Bear» è di media altezza, tagliato e dirupalo: le sue punto sono 
anche assai basse; ma sopra questo vi è una collina rotonda, alla sommiti 
della quale vi è un telegrafo, e più nello interno .si vede, sopra una mon- 
tagna acida, una torre chiamala Torre ili'l Diavolo. 

Lai 183G £• stabilito sopra il capo Burini un fuoco fisso, a 229 metri al 
disopra del livello del mare. Resta a 8(10 metri a li. d eli' entrata di Porto- 
Vandre. Si potrebbe acoprire alla distanza di 7 leghe. È iu 42" 31' di 
latit. di T., e 0" 47' di long. Lev. 
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Dopo una salita assai considerevole verso T. questo capo o il terreno 
che la forma s' interna'/, miglio a P„.e fa lo ingresso dì sinistra di Porto- 
rettóre. 

PORTO- VENDRE. — Quando si sta davanti o a piccola distanza da 
Parlo-Yendre, si scorge un fanale a fuoco fìsso sulla punta dì destra en- 
trando, circondato da un fortino a stella per la difesa del porto, elevato da 
33m. e visibile a 3 leghe in mare. A siuistra al disopra del capo lìearn, 
vi ò il telegrafo, e più nello interno la torre del Diavolo. 

Quasi al disopra del fonale, un poco a (lustra, ? i vede il forte di S.'' Elmo, 
sopra una piccola etili Lia. Questo forte è In] meni e silurilo, (lui domina in pari 
tempo Porlo- Vendre e. Co/ikiwvs. Al disopra e sovra la collina acuta di 
una montagna arida ed elevatissima, si osserva la torre ili Marsana. Più 
verso la destra si scuopre sopra un pìccolo capo avanzato, rossastro, tagliati) 
a picco, avente la forma d' un angolo di mira, una parto de' baluardi e della 
citta di Colliawes, e lontano nello interno dalla stessa parto, la sommità 
sempre coperta dì neve, del monte di Caiitgoit, che fa parte della catena 
dei Pirenei. Uopo Callloures, la costa non offre più che delle piaggie. 

L' entrata del Porlo-Vctulm è stretta. È diretta da T. a O., e il porto 
che fa un gomito dopo la punta del fonale, s' interna a P-, presso a poco 
330 tese da questa punta. A Lev. q. G. a circa 1G0 teso dal fonalo, vi è 
un grosso scoglio o isolotto. 

Fra questo scoglio e il fanale havvi il passo. Vi sono 50 a CO piedi 
d'acqua nel mezzo. Il fonilo diminuiste lino a ir. piedi, a manto alla punta 
dol fanale e Uno n 30 e 27 presso allo scoglio, a M. del quale, a circa 50 
tese, vi è un piccolo banco sul quale non si trovano che IO piedi d' acqua. 

A S. dei grande isolotto, a 30 tese di distanza, vi è uno scoglio 
presso alla terra con degli altri scoperti, il che formava fra il grande e 
il piccolo isolotto, un passaggio stretto chiamato il pìccolo passo (1). "Vi 
ai trovano ■"■"> piedi o'ac|u;i nel mezzo e la quasi a toccare i due isolotti. 
Si assicura che a 0. del grande isolotto e quasi per il mezzo del piccolo 
passo, vi esìsteva una secca sulla quale non si trovano che G piedi d'acqua. 
Avendo moltiplicato gli scandagli in questo punto non ve 1' ho trovata, ma 
in caso che esistesse, sì eviterà avvicinando dappresso 1' uno o 1" altro i- 
solotto ; e per il banco del gran passo, converrà radere la costa del fonale 
più del grande isolotto che si lascia a sinistra. 

A 0. a 80 tese ile! grosso BCOglìO, vi è una punta sporgente al disopra 
della quale havvi un fortino con una polveriera. A 0. q. S. del fanale, a 
circa 100 tese, vi è una seconda punta con una batteria. Lo spazio com- 
preso fra il fonale, gli isolotti e queste due punte, forma quel che si 
chiama l' avamporto, io mezzo al quale sono 45 a 50 piedi d'acqua, fondo 
di rena e di melma. Il fondo diminuisca in pendio leggero verso i punti 
giit citati. 

Dalia punta della batteria a quella degli isolotti, la costa assai elevata 
forma diverse calanche piccole con degli intervalli di piaggia. 

A Lib, e a 230 tese dal fonale, si trova, sopra uno scoglio poco elevato 
che resta quasi alla spiaggia la cittadella di Porlo Verulre, che non è che 
una forte batteria circondata di mura, con una torre quadrata, sull'alto 
della quale si osserva un gran quadrante. Dalla punta della batterìa fino 
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alla cittadella, la costa sinuosa presenta due ponto sporgenti c tre spiaggie. 
Quella che é a S. della cittadella è la più grande, manca peròdi profondità 
d' acqua. 

A P. della cittadella e accanto, si vede un ruscello spesso disseccato 
con un ponte di legno. Un molo non -terminato parto da questo ruscello 
e si dirige verso M. T., fino ad una punta bassa di scoglio, ove terminano 
le ultimo case di Porlo- Vendre. 

Là principia un bel molo con una direzione a M. q. T., per quasi 60 
tese al disopra del quale sono le nuove case. In seguito va a G. T. per 
SI tese, fino alla |iarle dello interno del porto. 

La parte T. del porto, partendo dal fanale, si dirige a P. lino a una 
piccola spiaggia, che a a circa 90 tese dalia punta del fanale ; in seguito la 
costa va per 50 tese verso 0., formando una piccola punta sporgente, di 
dove, riprendendo per 25 teso una direzione verso P., va a formare accanto 
verso 0., una punta di scoglio ove principia il molo di PoHo-Vendrc. Da 
prima una direzione a P. 5° T. per 20 teso che si prolunga verso P. M., 
lino alla parte dell' estremiti del porto, con alcune parti sporgenti e un 
plano inclinatone! mezzo. La sua lunghezza, in questa direzione, è di 160 tese. 

Sempre lungo il molo, sopra un terreno molto più elovato e sostenuto 
da una forte muraglia, vi sono le case di Porto-Vendre. La quarantina 
Occupa il principio d la parte la più Lev. del molo. 

Verso l' interno del porto si vede un antico castello, davanti al quale 
in mezzo ad una piazza circondata di cancelli di ferro, vi è un obelisco 
in marmo. 

Quando si vuole entrare in Porlo- Vendre, bisogna, dopo aver ricono- 
sciuto il fanale, dirigersi sopra quosto e non temere di avvicinarlo. Si 
lascia a destra mentre che il grande isolotto è lasciato a sinistra. Si rado 
la punta del limale ad una distanza ragionevole, e quando si è T. e 0. colle 
prime case del borgo, che sono le più Lev., si da rondo l' àncora di destra 
accanto alla costa 0., per mettersi in seguito lungo il molo per mezzo di 
un gherlino che si porta a uno dei numerosi piuoli dì cui é guarnito. Si 
colloca alla parto di sinistra al molo, a piccolissima distanza, la prora verso 
Lev., un canapo a S,, un altro di poppa a Lib. e delle catene sul molo. 

Dalla cittadella al molo della quarantina si trovano 21, 19, 23, 20, e 22 
piedi d' acqua. Dentro questa linea, verso la parte estrema del porto, la 
profondità diminuisce leggermente ; è ancora di 16 piedi in mezzo a questo 

Da quosto stesso livellamento, fino alla linea che unirebbe il fanale e 
la punta della batteria di 0., e che abbiamo detto essere la separazione 
del porto dall' avamporto, il fondo si sostiene ed è di 21 a 24 piedi: ma a 



cannoni, che servono per tonneggiare i bastimenti che entrano o che escono. 

Quando il vento non permette di entrare di bordata anche nel!" avam- 
porto, si àncora al difuori presso a poco a T. del fanale, e si tira al di- 
dentro per mezzo di tonneggi. 
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Questo porto e disgraziatamente pica ili ss imo, e non riceve cho bis ti menti 
medii. Ma essendo il solo in questi paraggi pericolosi, in una necessità 
potrebbe ricoverarvisi anche no grosso legno ormeggiandosi solidamente Del- 
l' avamporto. Il fonilo è da per tutto di rena e di un'Ima, e se un bastimento 
vi si arrenasse, non so Ili' in ■libi', poiché farebbe Usuo letto nella melma. 

A l'otlo-Vcii/lie si sta al coperto da tutti i venti. Nondimeno il S. e 
M., elio vengono dalle mouliné , oliblii_-a.no a rinforzare eli ormeggi. I 
venti di G. e di G. Lev., vi cagionano di lla risacca, ma prendendo dello 
precauzioni vi si sta del tutto in sicurezza. 

Quando si entra in questo porto, con i venti di P. e SI., bisogna ra- 
dere da vicino la punta del l'anale, perche accade spesso che il vento 

0 al difuori, da delle correlili , clic portano a Lev. e soprattutto C0Q 

1 venti .li P. 

COLLIOUI.ES. — A P. q. M. a 1 miglio fi % dal capo J5en.ii è la punta 

apertura lino alla punta di P. ov'ù la chiosa, ma questo ingresso ù ri- 
stretto ila un' isole! (.a di inedia alre//j. elle parie dulia [aiuta della chiesa, 
e si estende con alcuni scogli, clic la 0"iiriiiuaiio sott'acqua a più di liti 
tese da M. a S. 

Alla parte la più elevata di quest' isola liavvi una piccola cappella. Una. 
spiaggia si estendo G. T. e 0. Lib., dalla punta della chiesa lino a quella 
del bastiono della cittadella cho ne e a 100 tese. La città di CoUioures, 
circondata di mura, costeggia questa spiaggia e si estende a P. con belle 
fortificazioni. 

Diritto a O. della punta della chiesa, a circa 110 tese, è un' altra grossa 
punta di scoglio. Quest.' ultima e itni-.i e. quella del bastione della citta- 
della con una spiaggia che cinge le case del su!, borgo. Non vi è passaggio 
clie per i battelli fra l' isola e la punta della chiesa ; ma dalla punta di 
sinistra dell' isola, vi sono da 2-1 a lì'2 piedi il" acqua, fonilo di rena; il fondo 
va diminuendo in pendio leggiero versi) lo piaggio. 

Un piccolo bastimento può stare bellissimi, in questo seno con i venti di Lev. 
S., 0. Lib., P. e P. M.; ma vi si temono talmente i venti da G. a Lev. 
S. , cho le persone del paese dicono che non bisogna [lassarvi la notte. 
Quindi i piccoli bastimenti, vanno la sera a rifugiarsi a l'viiO-Ycndre, 
per ritornare alla punta del giórno a terminare il loro carico o sca- 
rico. La prossimità di questi due luoghi facilita questa manovra pru- 

Yerso Lev. della spiagcia del loicto del senn di Co tliuures, si vedo un 
antico convento di Cappuccini, e più a diritta una grossa torre quasi 

Uopo Coi/iowrx la costa, abbassali dosi , si dirige ancora per 2 miglia 
a P. q. M-, in seguito bassissima e sempre diritta, prende per 21 miglia 
ima direzione a T. lino al capo Leticali-, senza offrire una sola calanca. 
È circondata in tutta questa estensione da spiaggia di rena, al disopra 
delle quali si vedono i campanili di moke città e villaggi, fra gli altri la 
città il' Etna, o quella dì Perpignano, cho òa'l leghe dalla riva del mare. 

A 5 miglia a M. del capa Bearti, havvi 1 imboccatura d' un piccolo (lu- 
me, cho si dirigo a P, lino dopo la città di Etna, c gira in seguito a Lib. 
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ghezza ili 1 miglio e 3 /, T. e (V, sopra una lai'glie/wi 'li '/. miglio Lev. e P. 

Fra questo banco e quello ili cui abbiamo parlato, e che ù più a 0., 
si frodano lì a 7 braccia, fondo di rena, ove si potrebbe ancorare al di- 
fuòri dell'ultimo banco, quasi di feccia alla bocca del The!, da 21) a 22 
braccia. 

A 5 miglia T. dal Thel, è la riunione o comunicazione dello stagno dì 
ieucafecol mare. Dall'uno li questi punii all' altra, la piaggia non é più 
regolarmente diritta. Y.n piccolo fiume, cbe passa a T. di likesuUea, viene 
a gettarsi nel mare fra IW* e S. Lorenzo, villaggi a 2 miglia 
dalla riva. 

A G. a 3 miglia " t dall'imboccatura del Thet, vi è il mezzo di 



l'urie di Satee, sono dall'altra parie e accanto a questo stagno. 

Italia riunione 'Min stagno ili l.eitrt'h) al capo dMlo stesso nome, vi 
sono un poco più di 7 miglia diritto a T. Si può ancorare lungo questa 
spiaggia, che d'altronde nulla offre ili rimarchevole, ma ciò non deve 
essere che con i venti alla terra. 

CAPO LETICATE. — li capo Leueaie è una lunga punta di inedia al- 
tezza assai unita, biancastra, e che sembra tagliata quasi a picco, quando 
si riguarda da 0. Vi sono un fortino e molte torri su questo capo. Dopo 
il capo Leueaie, la costa prende una direzione a M., per quasi 3 miglia, e fa 
in seguito le sinuosità del fondu dello stagno di Palina. 

Davanti a questo stagno vi è un'isola piana, sinuosissima alla sua 
parte P. e tutta diritta alla costa Lev., die si dirige da 0. a T. Questa 
chiude 1' apertura di queslo stagno non lasciando che due passaggi, l'uno 
a 0. chiamato pas^o della Franqid, l'alleo a T. chiamalo passo di Jan- 
grasse. Ma quest'isola é a più di 1 miglio al igienico dell' allineamento 
della spiaggia dello stagno di Leueaie, e del capo dello stesso nome, in 
maniera che a T. di questo ,a$o si trova un seno assai vasto ove si può 
ancorare a tiro di cannone da terra, in 5 a C braccia d'acqua, tondo di 
rena fina, al coperto dai venti da S. lino a SI. passando da P. I venti da 
G. a Lev., vi danno in pieno e vi cagionano molto mare ; cosi non si deve 
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prendere quest'ancoraggio, come tutti quelli che precedono da Porto- 
Verni,?, die in una necessita o nella bella stagione. 
Un fortino è sul rovescio a T. .lei rapo Lenente. 
GOLFO DI NARLIONA O DELLA NOVELLA. — A circa 17 miglia» 
C. T. dal capo Lenente, vi è il capo A Pietro, grossa pillila poco spor- 
gente, che discende dalla montagna della Vlnpe. Lo spazio compreso fra 
questi ilue capi è conosciuto Botto il nome di golfo di Narbona o della 
Nocella. Il fiume ili Narbona viene a scaricarsi negli stagni ia mezzo a 
questo golfo. 

A 2 miglia a T. 5° Lev, rial passo ridia Jangrasse, vi è 1' entrata del 
iiumo di Nwbona o ilei grande stanno ili L'cjk'.ì', che si estende aT. lino 
vicino alla cittA di Nartitma. Questa cillà è a o leghe e dall' imboccatura 
del nume verso T. /, P„ o a più di 2 leghe dal mare. 

LA NOVELLA. — L'entrata della Novella guarda a S. ; essa è fra due 
moli. In quello di sinistra v' è un pieci, In fortini) a mezza luna con una 

spesso meno. Questo canale ha 1 miglio e •/, di lunghezza fino al villaggio 



colo canale a M., e due passi <li coiiiiiiiic;s/iune col mare, uno a Lib. che 
ù quollo dolla vecchia Novella, V altro a G., che si chiama passo di Gradelle, 
conduce ai piccolo borgo ili Grulssan. 

Vi ò pochissima aeijiia in (|uesti diversi passi. 

Dal passo delle Gruielle al capo X Pietro, la piaggia sempre diritta e 
dirotta a G., non k interrotta che dal passo del piccolo stagno di Pecìame- 
nati, in una distanza di 7 miglia. 

CAPO SAN PIETRO. - Vi è ancoraggio in tutta questa costa, al coperto 
dei venti di terra, a :>, IO e 15 braccia d'acqua, secondo che si vili 
sere più o meno vicini alla piaggia. Il capo S. Pietro discende- rial 
monta.-na ridia Cólpe. Stilla sommiti del capo vi è un romitorio r 
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che s' insinua verso S. per 3 miglia e allargandosi verso questa estre- 
miti. 

Dal passo dallo stagno di Vendre, la piaggia continua verso G., non 
essendo interrotta ehi; dal passo ili Si'riiinano , a 4 miglia ila quello di 
Vendi-es, lino al piede del monte ri' Agile , ove si trova verso P. l' imboc- 
catura del tiume dello stesso nomo capare di ricevere i battelli della costa- 
L'entrata del lluino e a li miglia dal passo di Shi'ìiiiiiiìio. A S. di questo 
passo, a un poco meno di 2 miglia , vi è il centro di un banco di scoglio 
quasi rotonrio, che ha I miglio e da G. a Lil). sopra 1 miglio ria M. a 
S. A piccola distanza- dalla tosta, rientro questo banco, o andando verso 
G-, si trovano 4 e 3 braccia di acqua l'ondo ili rena, e fuori del banco 15. 20 
e 30 braccia. 

MONTE D' AG DE. — Nel 183G ò stato stabilito sopra il monto S. Lupo, 
più conosciuto dai marini sotto il nome di monte A' Afide, un iuoco ad 
eclissi di I' in I', che è a 120 metri al disopra del mare, e può essere 
veduto a 9 leghe. Resta a T. W 30' Lev. dell' HcrauU, a 43" 17' dì 
latit. T., e 1» 9' di long. Lev. 

Gli eclissi non sono totali che a più di -I leghi- di distanza. 

Il monte ri' Agita è assai eie vitto; Ita da lituani 1' apparenza di un pan 
di zucchero un poco arrotondato. Si vedono duo caso alla sua sommità. 
Al rovescio del monte verso M. T., vi e la piccola città ri' Agdc, a 2 miglia 
dalla riva (lei mare, di cui scopi ■ usi da molto [untino il campanile puntuto. 
Sulla destra, entrando nel lluuie. havvi un piccolo fortino. 

Sulla testa della gettata di Lev., lato destro dell'entrata del Cimalo 
•l'Agite, e stato stabilito un fuoco di porto, lisso, di 3 metri d'elevazione o 
e che rl scorge a 3 leghe in mare. 

Da questo punto al rapo d'Alfe che è una punta bassa e sporgente, 
la costa bassissima si dirige a Lev. q. S. per 3 miglia, con rielle punte, 
delle quali Io spargimento verso il largo è iiuinriitiiro ibi catene di scogli 
che non vanno molto lontano, Vicino e a P. di questo capo vi è il 
jasso dello stiglio di Liuto, chiamato stagno di S. Mai-Imo dalle persone 

FORTE DI BRESCOU. — A 43° 15' di latit. T., e 1" 9' di long. Lev., 
a 2 miglia e % verso Lev. S. dello ingresso del (lume d' Agile, vi e il 
forte Brescou ili fitceìa al mutile, sopra uno scogli.! piat.ro , isolato e cir- 
condato di scogli sojf acqua da tutte le parti eccettuato Verso T. 

Questo piccolo forte ha quattro bastoni e una mezzaluna verso la terra 

A T. del forte Brescou, e sopra il continente, vi è un lungo molo, vi- 
cino al quale sono alcune case di pescatori. Tra questo molo e i! forte 
st trovano 23 piedi ri' acqua nel mezzo; ma un banco ili scoglio, sul quale 
non sono che 4 piedi d'acqua, 1 rovini qna-i sopra qiiesl' allineamento un 
poco più verso Lev,, e quasi alla metà della distanza rial forte alla punta. 
Questo canale, già strettissimo, è dunque ancora diviso in due parti rial 
banco di scoglio, e quando vi si vuole passare bisogna radere molto ac- 
costo alla punta del molo, si hanno allora 3 e 4 braccia d'acqua. Vi A 
ancora passaggio fra il banco e il forte; ma alla parto Lev. di Brescou 
si trovano, come si ci detto, degli scogli sotto acqua; vi bisogna della 
pratica e un bellissimo tempo per tentare questo passaggio. 



o S. del forte Bi-escon, un ] 
leghe. La sua altezza è di 11 
!. dell" imboccatura iteli' Hcra 
no il Torto verso Lev. o 0.. 



liisogna mettersi i>iii virimi al f -rie cho alla costa, a motivo della poca 
profondila (l'aerila nei contorni ili questa. 

LA CONCA. — La prima calanca che si trova a Lev. del molo di 
pietre, si chiama la Conca. Vi si osserva una punta di scogli nerastri, 
con alcune case. Essa può servire di riparo all'occasione, ancorando da 
15 a 20 piedi d'acqua, 'verso il mezzo. 

L'u gran bacino ili forma triangolare parto dal forte Brescou, dirigen- 
dosi verso 0. ad una disianza di 7 miglia, uve si trovano 21) braccia. Il 
fondo diminuisce gradatamente avvicinando il forte ed é di 15, 10, 8 e C 

MONTE DI CETTE. — A G. q. Lev. a circa 10 miglia dal mante 6! Agite, 



caia, due fanali, uno sopra all' altro, elio servono di segnali e di guida, o 
non possono esser confusi col faro dello ingresso. Siili' estremità T. della 
scogliera ó stala costruita una piramidi-. Un' alrra simile e sopra l'estre- 
mità del molo di Frunligmnn. Esse indicane, eosì il piccolo passo, o pas- 
saggio di Lev. Si governa fra lo due piramidi. 

Questo passo di Lev. prosenta in questo momento maggior profondità 
di acqua del gran passo. 

Dentro della diga si sono posti multi corpi morti per facilitare l'entrata 
0 l'uscita dei bastimenti. Il porto è oggi riparato dal mare del largo, ma 
le melme l'invadono per cui necessita un lavoro n.ur inno di escavazione. 

Una spiaggia bassissima di rena, avendo una direziono presso a poco 
G. e Lib., riunisce questi due monti e separa dal mare uno stagno di una 
immensa estensione chiamato sfagno di Tltau. 

Non bisogna troppo avvicinare questa piaggia a motivo ili un basso 
fondo cho si unisce a traverso Lev. e P. del monte d' Agili!, e che prolunga 
la eosta per 3 miglia e '/„ od un altro basso fondo lontano da '/, miglio 
dalla piaggia, con una direzione che gli e parallela, e cho si estende a 1 
miglio al largo. 

Si scuoprono al disopra della spiaggia o dall'altra parte dello stagno 
di Thau, sul terreno più elevato nelT intorno, molte città e villaggi. 

(IJ Firn di-I monW S. Lupo, Ijoco nobili ili i" in t\ tlcvito H6m. t visibile a *T mljlli. 
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PORTO DI CETTE. — ti porto di Cette e a Lev. del monte, al termino 
di una spiaggia di subbia chiamata la Leqtte, nome d'un fortino che la 
protegge. Ne parto un bel molo diretto a Lev. q. G. per circa 200 tese, 
che forma in seguito lui arpione verso G. q. T., sopra una lunghezza di 
60 tosa. Al termine 'li quesiu arpiooe ó «na furie batteria chiamata Forte 
San Luigi, che circonda il faro. Il fanale di Celle è a 43° 23' di latit. T-, 
e a 1° 22' di long. Lev. 

A G. T. del faro, a circa 31'0 tese è una gettata che si dirìge verso 0. 
S. e che ha 350 tese di lunghezza. La testata oltrepassa 1' allineamento 
Lev. e P. de) mulo di?] fanale e copro il porto dai venti di Lev. L'apertura 
presentandosi a 0. ha 100 tese di larghezza, fra il molo del fanale e la 
testa della lunga gettata, che si chiama gettata di Fronilgnano; ma ó bi- 
Mogoaiu di tea de ir questo pomi '■onf: , j la viulLWa del mare di S., perciò ó 
stata gettata al difuori una diga leggermente arcata che ha una dire- 
zione G. e Lib. sopra un lunghezza di 200 tese. 

Questa diga lascia un bel passaggio, aperto a Lib., fra questi e il molo 
del fanale, di circa HO tese di larghezza: è ciò che torma il gran passo. 
La stessa ne lascia ini altro aperto a G. fra esso e la punta delta gettata 
di Fionttijnano, di una larghezza di 80 tese. 

Questo piccolo passo ima può servirò per il momenti) che ai bastimenti 
leggeri; non ha elio lì a 10 piedi d'acqua. 

La citta ili Celle è fabbricata al piede del monte: è circondata da bei 
moli che principiano al canale reale; questi) per una direzione verso T. 
comunica rapii stagni di ìfuyheloiLu, Peroln e Mumjfo ehi- sono a G. ili Celle. 

Al ilifuori e acca tuo al fanale, vi è un grosso scoglio quadrato, chiamato 
la Tazza, che è unito al molo dagli scogli gelimi lino ad una certa di- 
sianza al largo, per assicurare e difendere la sua base. 

Le melme smosse e spìnte dai venti del largo, davanti il porto di CeUe, 
avrebbero pia riempito questo porlo, senza gì' immensi lavori intrapresi 
per combatterli; malgrado perii tutti gli sforzi queste guadagnano a poco 
poco, e questo porto non è più rapace ili ricevere i più granili bastimenti 
dì commercio inticramenie carichi. 

Tutta la parte T., verso una lunga gettata ili pietre, chiamata di ili- 
cìielieu, che parte dall'origine del cassia Reale, e si dirige parallelamente 

sogna, qualunque sia il tempo, aver delle vele al ventò più che sia possibile. 
I segnali, onde prendere il mezzo-dei gran passo, erano di situare la chiesa 

del fanale, ove la maggioro profondila d'acqua. Hi dirige adunque sopra 
il fanale, che si lascia sulla si ai si ivi. a il ne huuhezzc di bastimento, lasriando 
a destra la testala delia diga esteriore e si va ad ancorare al didentro per 
ormeggiarsi a quattro con la prora al largo e il fianco al quartiere del 
molo del fanale. 

Con i venti del largo il mare è sì terribile, che abbisogna una grande 
determinazione per entrare dal passo che non è più allora che una barra 
di frangenti. 
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Infatti il mare, attaccando insieme la diga esteriore, il molo del filmili] 
eia tesf«tadfillrt^r.f.;il;uli/''v>W(';/ii((ii'>.iiiu']'i)<jrit;L inoltre dai bassi fonili, che 
avvignano il porto, diviene spaventevole contro li osiamoli che l'arrestano. 
Allora bisogna sopratutto avere delle vele per superare la barra; e se si 
dovesse fare o rischiare un' arrenameli! ti, ciò sarebbe un danno preferibile 
alla perdita totale; lo che è chiaro perche se il bastimento non ha assai 
prontezza per andare bene addentivi r!el molo, può essere gettato sulla parte 
T. dei porto, e perdersi in un istante. 

Nel cattivo tempo i piloti non possono sempre usi-ire per andare in- 



dagli spruzzi che passano di sopra. 

prontamente nel porto. Quel elle rendi ; ipies-i [::ìvag.ri aurora più pericolosi, 

0 che i venti ilei largo caricano talmente le torre di nuvole e di nebbie 

al porto. Ma queste profondità sono soggette a variazioni, e. alcuni basti- 
menti russi da tm a 7WI ti urne] lai e. elle dovevano rariean: del sale a Cella. 
sono stati obbligati di rinunziarvi e di andare alle isole di Hyéres, perchè 

1 (•■ i pei ■ ■ ■ . l i -ji i 

FRONTICNANO. — Doj» Celle, la costa bassa a di piaggia si dirigo 
per 4 miglia fra G. q. Lev. e G. Lev., con un poco di curvatura, quindi 
corro diritto a G. por S miglia o '/, lino al canale di Pataetis. Questa costa 
non 6 realmente ehe una lingua ili rena sì re: i insilila, elle separa dal maro 
lo stagno di Maglwlmn, con quello di Tliau. 

Fronti untino, ù al principio P. e sulla riva dello stagi 

Al gomito che forma la spiaggia o a S. ili I-Voidi</n>m>>, vi i un banco 



fondo li rena e di melma, ove si potrebbe ancorare al bisogno. 

A 2 miglia a Lib. dol canale di Palmas, vi ù quello dello stagno di 
Maijhekmu, davanti al linaio, dentro lo stagno, vi è l' isoletta dello stesso 
nomo, con un convento eiie l'assomiglia ad un castello. Le (ariane entrano 
per questo canale e vanno a depositare il loro carico a Magìielona, di dove 
le mercanzie sono trasportale a Mùd/'Hih;; ehe e poco meno di 2 leghe 
nello interno, e risoletta a T. di quella di MnijiiPimm, e vicino allo stagno. 

Il canaio di Palaeas fa la separazione dello stagno di Mnyhelmiu, con 
quello di Pcrlos; iment'ulvimoroinunicai'iil grande stagno di Mangio verso G. 

Da questo canale a quello del Re, si contano 11 miglia a Lev.: ma la 

(I) I natigli dumiiu premunirai cor.lro lo corrami elio pruno rapidamente terso Lib. , quando 
i»cnllsoUhno con quakb,. nolnma ili 0. ; In luogo il icsuiru orniti mcnlo la airtilonc lodleaTadjl 
Uro a oli lasnilc, il devono dimoro più so 
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arso il mezzo di questa di- 
V, da questa linea. Ivi é il 
golfo itone. 

rum imitazione dello stagno 
uccolo porto, ora dall'altra 
e del He. A 1 mìglio .li di- 
j braccia d' acqua e il fondo 

: del Re, un fuoco di ferzo 



al diluori di quella direzione, tao al canale, che in chiamerò H/sp/ffiieto, 
a motivo della punii! ili ijucsr ;l piuu r ^i;t. clip si chiama rosi e che si avanza 

più a Lib. 

Questo canali; conimi ira col canale della Ru'iimt, die s' incontra accanto 
al forte di Pec'iis. All'ingresso 'li questo canale vi é il Tortino di Teiva- 
Nuova. 

GOLFO DI ACQUE-MORTE. — Il solfo formato dalla cun a delle piaggio 
da Celie fino alla pania dell' prende naturalmente il nome di 



Mo 



vedono ancora vicino al canale del Ut; accanti! a Lev. di questa punta, 
sopra un terreno bassissimo, e a T. della piaggia si veile un piccolo bosco 
di pini, chiamato il Pinchi. Questo capanne e questo busco servono di rico- 
gnizione di queste (erre che sono «stremamente basso. 

La piaggia del Plndo, a T. della quale vi sono delle paludi, si dirigo 
diritto a Lev., con un piccolo uncino suda tino clic va a S. lino alla imboc- 
catura del piccolo Rodano, a 8 miglia dal fortino di Terra-Nuova. lì il 
limito Lev. di Llnijuadoca e il princìpio I*. della Provenza. 

Il piccolo Rollano, dopo giri nmliiplica'i. si riunisce al Rodano, accanto 
e al disopra di Arias. Le melme e le subbie trasaliate ne! suo corso hanno 
formato a sinistra della sua imbocca tura, la punta ilei tortino, così chia- 
mata a motivo ri' un fortino che protese queste, p;i raggio. Questa punta 
è accompagnala ila un basso fondo clic si estende a 1 miglio a 0.; la punta 
di destra è quella di S. Marie; queste hanno 1' mia e l'altra '/, miglio di 
sporgimelo apparento in mare. Si vedono alcune capanne di pescatori 
siili' ultima punta. 

SAINTE-MAKIE. — La piccola citta di Saiid-Mtirk; le cui caso si scor- 
gono dal largo, sotto l'apparenza dì vele di t in st immiti, è a 1 lega e 
a T. q. G. di questa punta. Non vi sono altri punti rimarchevoli su tutte 
queste coste bassissime, che i campanili e lo caso della città e i villaggi 
'ledo intern ; > e le capanne dei pescatori. 
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la piaggia 
ili sabbia diretta 

per circa 2 miglia, ov' è il canale dello stagno di Bandite, c 
Lev. S., per pili di 3 miglisi lino all' imboccatura dui vecchio Rollano. 

PUNTA TIGNES — Dalla parte la più sporgentea Lìb. dalla piaggia di 
Bandite, (quel che chiamasi v^lgacmenlo punta ili Tignisi) alla punta di 
Saint-Marie, le piagge liaiimi, conili abbiamo licito, una curva verso T. 
Che forma una specie di baja. clic si potrebbe- chiamare la baja di Santa- 
Maria. Vi si può ancorare a più di 1 miglio dalla piaggia in 4, 5, 8 e 10 



braccia il' acqua; [ 
st.' ancoraggio, esposto ai venti di I, 
da T. e Lev-, se uno si mette al c 
sono portato a credere clic in questi 

VECCHIO RODANO— Il vecchio 
dello stagno e delle piaggia di Bau 

M. fu ramo continua in seguitò fin 



io clie bassi tondi. Que- 
coperto da M. fino a S. passando 
o della punta dì Tignes, ove io 
Igìo la squadra inglese osò, nel- 



1 Rù'lmio, un poco al di- 
% una direzione verso P. 
ili Yaìctiri'rs, mentre eli" ■ 



SOLA. 



■ I ìì;:!,i„ 
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e il Rintano separa 
dosa, chiamala t'anutri/a , .sulla (piale, verso 0., vi è il granile stagno ili 
Vatearés. Sulla lingua ili (ocra che termina quest'isola verso 0., e che si 
chiama punta di Tignes, si vede dal largo una vecchia torre chiamata 
dalle genti del pac<e torre del Tampini, e dalle carte, lorre di Sin Genet. 

Sulla riva sinistra ilelr imboccatura del vecchio H-Amw, a 2 miglia a 
S. q. 0. della vecchia torre di San Genet é stato stabilito un fuoco fisso, 
nella latit, 43° 2V T., long. 2° 20' Lev., di 30 metri di elevazione, visibile 
a G leghe, 

ROCCHE DEL RODANO — A Lev. q. G., a 8 miglia dall' imboccatura 
del vecchio Rodami, vi e il me/™ delia più laraa delle bocche del Rollano. 
Questo fiume dopo Stolta Troftintl; viene (piasi in linea retta por quasi 4 
miglia a S., lino alla torre 8. Lutai; di la si divide in tre rami; quello 
di mezzo, che è il più largo, segue la stessa direzioni! fino al mare. L'n 
ramo va verso Lib. q. 0., e 1* altro si dirige a G. Lev. nel golfo 01 Fo:. 
Questi rami hanno (linealo dell.' isole bas-iis-ime, che si chiamano: quella 
dì 0-, Tey di Hericlr, e quella di Lev., 't'i-i/ di' Ila liigii. La bocca di mezzo 
e che presenta a S,, è la sola navigabile per le tarlane e altri pio- 
coli bastimenti che vanno ad Arles. Ma gli straripamenti del dumo, la 
rapidità delle sue acque, i colpi di vento del largo, che smuovono e tra- 
sportino lo alghe, formano dei banchi nei punti ove vi era dell' acqua e 



cupo somigliante a 
lunziare la vicinane 
a indizi certi, le qual 



verso M. q. T. per ^ miglia e >■'.■ Presso a poro alla mciii .li questo spazio 
si scarica il ramo ili 0. del Rodano, e torma la parie 1*. del solfo di i-'o;. 
La piaggia prendo di iti una direzione Lev. q. ti. per G miglia con dello 
sinuosità, per formare il ma.™ io re imeniami-nto o la costa T. del solfo. 
Quasi in m ezzo a questo spazio vi è il canale dello stillino di Guleion.se- 
parato da quello di Lii/aii'iu da mia isolm.ta. Questi due stagni s' interna- 
no a li. tino a U miglia dal loro canali 1 "limine «opra una larghezza ili [ 
miglio. A 1'. v, sono anfora altri stagni pococoiisiilerevidi vicino alla piaggia. 

CITTA DI FOZ. — A 2 miglia e % a Lev. q. G. di questo canaio vi è 
la città di Fo: a miglio dalla spiaggia. A Lev. ili questa citta vi sono 
molli piccoli stagni. 

liiritto a 0. della città, un banco di scoglio, che parte per cosi 
dire dalla spiaggia, si estendo a ili miglio in mare con ttitt' al più 

banco, si trovano 4 a Ti braccia d' acqua. La pivi; indilli è la stessa in tutta 
la lunghezza ed a piccola ilisomzn dalia im-m alla ina parte P. Alla limi 
della piaggia di Fo:, verso Lov. la costa prende ad un tratto la direziono 
a 0. per 1 miglio e V, con qualche sinuosità, [ino alla punta della Legna 
0 Langacta, all' in/re-^o del porti ili lì Me. li golfo ili Foz i: intieramente 
aperto ai venti di 0. Lib., e 0. S. ; vi ò una grande profondita d' acqua 
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in questo golfi), ma vi si può ancorare a piccola distanza dalla costa con. 
i venti di S. lino a Lib,, [lassando per Lev. T. e P. 

PORTO DI BOUC. — L' ingresso ilei porto di Botte é, propriamente 
parlando, il canali! tini vasto stagni* di Berrà, flit ha 11 miglia di lunghezza 
da M. a S. , terminato in [muta a M. ; ha alla sua costa S. quasi 9 miglia 
di larghezza da Lib. a G. 

Il eanale dì questo stagno, o l'ingresso del porto di Botte, ha circa 
170 tese eli larghezza dalla pulita della Lani/twle, o punti T., lino a quella 
di Lescas, o punta del torta. Il porto va in seguito allargandosi dalle due 
parti, ed e grandissimi) in appannici, ma inni vi è [irò inaili (il d'acqua che 
versoi! mezzo. Sulla punta di destra entrando (punta Lescas), vi è una 
fortezza con una torri) quadrala nel mezzo, che si vede da molto lontano 
a motivo della sua bianchezza. 

Il fanale di Bone e su questa torre. La fortezza ù fabbricata nell' 



lo Scoglio Foueard e la punta della Lioiyitfin. 11 \vn-tu di Butte é ora molto 

Per entrare uel porto di Bone, si rade a mezza lunghezza di basti- 
mento la punta della Tortezza, dov'è la torre che si lascia sulla diritta, 
e si governa a G. e G. q. Lev., fino a che si scuopra il ponte levatojo 
della fortezza, senza andare più olire, [lei-chò si ri se hi ere bbe di toccare 
sopra un basso fondo. Appena chi' .si sniopnj il ponte levatojo, si mette 
la prora un poco a destra del villaggio di Bone , che è sulla costa di sinistra 
entrando. Si anfora in seguito ove si vuole senza troppo avvicinare la 
costa del villaggio, ove il fondo manca ad un tratto. Si e in 15 a 20 piedi 
dì acqua. Il buon ancoraggio e a G. Lev. della punta Langiiele, portando 
una cima a terra sopra almtii scucii fimi'i dell'acqua. Vi si sta in la a 
10 piedi, fondo di melma ed erbe. 

Sulla testa del molo, a sinistra iMV entratura del porto, vi è un fuoco 
di porto, fisso, di Ifim. di elevazione, visibile a 3 leghe. Il fuoco della 
torre del forte, a diritta dello ingresso, è d' una elevazione di 30m. e si 
vede a 3 leghe; è fisso come 1" altro. * 

Questa torre è di piui.ru bianche: si scuopre da lontanissimo; essa è a 
5 miglia T. 11° 15 P. dal capo Corona. 

Il Lib. dà a pieno in questo porto e vi cagiona un grosso mare. 

Sull'allineamento della punta del forte a quella della Languite, si tro- 
vano da 20 a 28 piedi d'acqua, eccettuato vicino alle punto. Il fondo 
va diminuendo gradatamente verso l' interno del porto. A 2(10 tese dal- 
l'ingresso si trovano ancora 10 a 12 piedi. 1! fondo del porto è quasi chiuso 
da lingue dì terre basse, che lasciano tra esse dei canali stretti con pro- 
fondità di acqua, per dove passano i battelli che vanno alle Marlig/tes. 
Questa citta è a circa 1 lega dalla forre di Botte verso Ci. Lev. 
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quella di Laurun più a S., noti prosano ricevere che ilei battelli. 

CAPO CORONA. — Al capo Corona i marini' 
fluire il golfo di Lione; ma il suo limite naturale in 
dalle coste ci pw dover essere il capo Sirie'. 

Il rapo Corona è una punta bassa, unita, assai sporgente ohe ù V estre- 
mità a P. della baja di Marsiglia. 

Verso P. Lib. di questo capo, vi è un banco pericolosissimo sotto 
acqua chiamato i Regas, sul quale il mare frange quasi sempre; non ó 
ricoperto che da 5 a G piedi d'acqua. Si estende 1 miglio al largo la- 
sciando uno strettii passaggio Ira la costa ed fisso, ma che le genti del 
paese, forti delle loro conoscenze locali, possono soli tentare. 

Neil' interno si vede a G. del capo Corona, V altra montagna di S." 
Yilloria, vicino ad Air, e più a Lev. il Pilone del Re e il S. Pilone, 
volgarmente chiamato il S. Be/mm. Questi Pitoni sono collino elevatissimo 

PUNTA RICCA — Verso Lev. S. a un poco più di '/, mi elio dal capo 

punta chiamata Rocca-Tagliata. L' internamento di P. e il porto Caro, 
che ha alcuni scogli alla sua parte P. ; quello di Lov. è il porto di VerdOn. 
Tutti e due piccolissimi, aperti ai venti ed al maro del largo, con un fondo 
di 5, i e 3 braccia; non sono utili che ai battelli. 

Il capo Corona e il capo Croisette, che resta a Lev. 25° 0. a 14 mi- 
glia di distanza dal pi-imo, formano la più grand.-» apertura della baja di 
Marsiglia. Ha un internamento verso T. dal capo Croisette di circa 3 
leghe, e la sua costa Lev. è a "più di 4 leghe a Lev. del capo Corona. 

CAPO ME JEAN. — Dalla punta Ricca al capo Mejean, la costa corre 
a Lev. per poco più di 7 miglia, bassa lino a Carry, che ò in mezzo al- 
l'intervallo, ed elevandosi di là fino al capo Mejean, che è una grossa 
punta. La costa presenta molti setii e calanche che non possano servire 
che ai battelli. Tali sono i porti S." Croce, il piccolo ed il gran Nido, la 
calanca di Saitsset, quella di Carry, il porto di Roaet, la Reilonne e il 
portò Mejean. 

Quest' ultimo è il più grande di tutti , ma ù aperto come gli altri ai 
venti del largo. La sua punta di sinistra entrando •': circondata di scogli. 

L'ARAGNONE — Al miglio e %a Lev. della Pania-Ricca, diritto a 
0. e accanto ad una punta sporgente chiamata TamarUle, vi è un'isolctta 
circondata di scogli, quasi rotonda e chiamala 1' Arminone. La costa cho 

si allontanano poco al largo. ' P S S 

come pure per altri scogli cho avvicinano la sua costa di destra o di Lev. 
Uu grande (listello con altre abitazioni , e degli alberi che formano un 
viale duo al mare, sono gli indizi di questo luogo. 

Un poco a Lov. di Carry è il porto di Rucl, di cui la punta di sinistra 
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ii formata dal ras > ili /.ir.fV asiai sporgente, e a d.w'.ra si veiìa risoletta 
i!i Mainili*. IJuusìa calane:! e iidévanicnte aperta a S. (in poco a Lev. del- 
1" isola MuiiiKis, e vicino a taira, vi sono molti scogli sodo a fuori ilil- 
l'acqua. 

Il capo Mi-jfmi, che forma la pania di destra ili 1 ! ì/iortu dello slesso nome, 
è alti), scosceso n ruiondo. Termina verso Lev. la costa che sedile questa 
direziona dal capo Coi-ona. IH là la costa si dirige a G. per quasi imi- 
jtlia. fiinnanilo ancora ili V;;i-su rntanrhe Uno alle capirne, ed alla piccola 

Vicino a Lev. ilei cip. ìljetm ù l'isoleua di Lererimiafii una punta 
biancastra chiamala il Molitori. 

Continuando verso (!-. si iruva una grossa punta avanzala coti una batte- 
ria eli iai nata NioliMi, ed un'altra pania più lontana chiamata la Clnpiài-e. 

Finalmente verso G., si vede la grossa punta biancastra ili Cùrbtòres, 
eoli una batteria, a Lev. delta ipialo è 1' ancora:; uio di Lcslaque. 

Questo anroraj-'-io è nella liane la più profonda verso T. di tutta la 



punta di Mattimi. Quesia puma è uno scoglio biancastro quasi is 
sta allora in 12. la e 2ll braccia .1" acqua, fondo di melma e di eri 
o quattro cavi al dideulro della puma dniiieres. 

DirittoaO. 37° Lev, della trattoria di '[uosta punta n 4 miglia 
distanza, e a 0. 72™ Lev. dal mezzo del eap ■> Mejait, e. il fanale o 
ili sinistra della entrata del porlo di Marsina. 

Haliti pillila di Corbiercs al fondo del seno ili Lcslague, la «s 
a G. ancora per un piceni, i miglio. ]ioi ivc uno spazio presso a poc, 



questa punto e quella della batteria della Pinella, die o la 

dotti.' La "pulita d 'Ila /V.i-/- ( ì- s . -. u: ■■ versi. P. Dopo questo 
fa una incrociatura diritto a Lev. e ia seguito a 0. q. S., Ano alla 
Areni. Tutta questa parte ò circondata ili scogli- 
delia punla ili Arras avvi una calunca circondata di piaggia con 
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2n 3 braccia d'acqua. Cliiamasi il Porl.j Nuovo. Quieta piaggia è termi- 
nata a 0. da una punta ili scoglio, sulla quale sono stabilite le nuove infer- 
merie, fuori della eit-à. che | troceslo immediatamente dopo verso 0,, cir- 
condando il man? lino al fanale. 



MARSIGI. 



Il secondo è un fuoco varialo da splendori di 3' in 3' preceduti e 
segnili da corti eclissi, sulla pulita della Tesiti di Muro, a destra dello in- 
grosso. Elevazione l!)u\. ; partala 1(1 miglia. 

Il terra a fuoco fisso, rosso, sulla punta ■/<>!;> -Vi-, estremità 0. della get- 
tata del porti) : elevato 2jki. e visibile a 8 miglia. 

Sulla destra un poco più in dentro, e dopi) due punte di scogli sporgenti 
che .formano ima calanca, si vede la bella loderà di S. Xleeola, che è 
considerabile, e dalla stessa iurte sopra una rullimi elevata, arida, o bian- 
castra, harvi il forte doliti Madonna deilj Guardia, di dove segnalano i 

L'entrata del porto guarda a M., e a partire dalle fortezze che sono 
in faccia 1' una dell' altra, il porto s' insinua a, Lev. q. G. a % miglio for- 
mando una specie di ferro ili cavallo, guarnito quasi tutto attorno di bei 
inoli al coperto di tutti i venti e dal mare dalla pua'.adel faro e del Aforo, 
the sono fuori di San Kiccola. 

Fra le due cittml-lle dolio in.:r0";> liuvvi un |iilas!i\> di pietra, e il porto 
si può chiudere col mozzo di una catena, 1/ apertura è fra questo pilastro 
ed una grossa torre quadrar:! che trovasi nel torio ,S'. Giovanni. Si lascia 



alcuni scogli sott'acqua chiamati ifangiavino, che sono al suo piedri. Si 

parte bassa del l'orto San Niccola par un molino a vento che e al di la. 

In seguito costeggiando il fanale, si passa per il pilastro e la torre 
quadrata di Smi Gin-mini, radendo la torre un poco più del pilastro a mo- 
(ivo degli scogli perduti che assicurano la base di queste pilastro. Non vi 
sono olio 15 a 11! piedi di acqua noli' ingress.), ma al di dentro vi si tro- 
vano 18 a 20 piedi, e al difuori 20 (Ino a 25. 

Quando il vento non permette d'entrare, uno si può legare sopra delle 
boe o corpi morti posti al difuori, o ancorare in 12 a 15 braccia fondo di 
melma, a 4 o 2 cavi e affrontarsi di entrare prima della notte per timore 
del vento da M.. che è violentissimo nella baja e che d.i appieno nell'entrata 
del porto. 

Non bisogna egualmente radere, troppo la Testa dì Moro a motivo di 
uno scoglio dello stesso nomo della punta a cui è vicinissimo. 
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ISOLA LI MAIRE. — Accanto e a Lib. del capo Croissette, vi è il 

a P. M. Questo scoglio a perentissimo dal largo sanissimo al dìruori, è 
chiamato isola di Maire. .Non olire clic uno stretti passaggio \kv i battelli 
tra la sua parte G., e il capo Oroissetie. Si può in un bisogno ancoraro 
a T. dell' isola Maire, in y a ti braccia d' acqua. 

TIBOULEN. — Accanto alla punta M. di Maire, vi é nn' altro scoglio 
meno alto e meno considerevole, elio chiamano il Tibùnicn di Maire. É e- 
s (Ternamente ripido da tutte k> nani, « vi si trovano 7 braccia d'acqua 
Terso T., ma all' intorno, e tra esso e Maire, vi sono 13. 19 e 23 braccia 
di profondità d'acqua. 

ISOLA PLANI E R. — A P. q. Lib., a 4 miglia e '/, di TitxnUen, 



Corona e dirittfo a M. della punta Itisi. -In; pressi qn est' ultimo capo. 

L' isola di Pianto- ò rotonda, bassa, e piatta. Essa è sana dal lato di 
G., ma circondata ili sciali fui ni all'intorni), particola-mente allasuaparteLib., 
e alla sua punta S. Gli scolili clic accompagnano quest'ultima punta si 
prolungano a più di '/.. miglio iti quelli die si iliri^no a Lib., s'avan- 
zano a di miglio. II man; frange su questo catone di scogli con i venti 
del largo. 

In mezzo dell' isola Pianici- è situato un furo sopra una torre elevata 
di 10m,, fuoco a eclissi, ebe si vedono a 20 miglia. Le sue rivoluzioni 
succedono di 30" in 30*. Lat. 43° 12' Lev. 

Esiste sempre la piccola torre del vecchio fanale, di modo che venendo 
dal largo, queste due torri hanno l' apparenza di una bombarda alla vela. 

A Lev. q. S., a 1 miglio dalla torre di Pianier, vi è nn banco 
di scogli sott'acqua, d'una certa estensione, chiamato il Vatre-un, 
sul quale si trovano 1 e 2 braccia d'acqua; il mare vi frange sempre nei 
cattivi tempi. Un piloto di Marsiglia, m" 
sopra il Vairc-un, perchè i più grossi 



Conviene dunque di non accostare Piante, 
con un jrran bastimento. Ma vi e un grande e 
fo;idin'i di acqua, considerevole fra quest'isola 
che tra Pianici; i: le isole di Marsiiilia, delle 



a P. del capo Davme. 

ISULA E CASTELLO D' IF. — La più vicina del capo e l' isola d' ir, 
che non è che uti grosso scoglio di media altezza, quasi quadrato intiera- 
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monte nr'f.erlu ila un castello ti fo 
a P. q. Lib. dal capo Datone. È es 
Essa a % di miglio ili lunghezza L 
T. e 0. 

ISOLA RATONJtEAU. — A ài 
vi è la limito Lev. dell' isola ili Ita. 
di Craiix. L'isola ili Ralon-K/nt e 
0., elevata verso il mezzo ove si osi 



I suo lato Lev. è a '/, ili miglio 
unente ripida da tutti i suoi lati 
P-, e un poco meno di larghezza 

io a T. del mezzo dell' isola Slf. 



TIBOULEX DI RATUNNEAU— In questa medesima direziono e a >f B di mì- 
glio dal capo della Manga, vi e un grosso scoglio chiamato il Tiboulim ii 
Ralonnemt, vicino al quale sono '.lue scucii fuor il' acqua: 1' uno alla sua 
nunta M., l'altro alla sua punta G. 

Lacoslaili 0. ili RaluiitWtM ù menu sinuosa che quella di T. A meno 
ili '/, miglio dal capo della Miniijn, verso Lev., vi è una calanca aperta a 
Lib. Dopo questa viene verso Lev., la eulaucn di Uatian, avente poco in- 
ternamento, ma spaziosa. La calanca di tìMid-Eslm-an. aperta ai venti di 
O., s' interna in T.;. lilialmente viene la cala ili Holouncau, ove si può col- 
locare al di dentro ili lui crosso scucilo ohe si lascia a sinistra entrando. 

ISOLA POMÈGUE. — L' isola di Pomct/ue, chiamata isola di S. Ciò- 



bollimi ili Ralonnn">i. si chiama porro farina:, li aperta a M. e separata 
da un' altra calanca cosi prulimila ila una lingua ili scoglio sporgent issi ma 
verso M. L'isola ili PnmègiM presenta una certa grossezza dalla parto e - 
sposta a tutta violenza dei venti di Lib., tino al capo Gawau, che forma la 
sua punta 0. 

PORTO DI POMÈGl'H. — In seguilo la costa si dirige a G. verso it 
capo Droloii, fornirmi lo divergo sinuosità; quasi al mozzo di questa costa 
vi e il porto di Pomégue. È una calanca aperta a 0., formata, dal lato di 
T., da una punta lunga e strerra quasi pirallela a questa medesima costa 
É in questo piccolo porlo, ove si sia ormeggiati a qualt.ro consumando la 
quarantina. Per entrarvi si dirìgi! prima sulla torre del forte Giovanni, 
quindi, lasciando il forte a destra e la piccola isola a sinistra, si entra nella 
calanca, che è un'eccellente riparo, aperto a ti.; l' isola o il castello il' //', 
come le torre di Marsiglia, la difendono da questo vento. 
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PORTO DIEUDONXÈ. — Questo porto era troppo piccolo in ragione 
dell' immenso commercio della città ili Mnr.tiniin. Si ebbe da qualche tempo 
hi felice idea di riunire con tuia gcliaia l' isola di li/ilimnrau a quella di 
Pomègue, nel silo ove le due enste ili (meste isole erano più vicine, lu tal 
guisa si é formali) un porto vasto e comodo, al riparo dai venti di 1'. dalla 

diga, di quelli di M. T., e G., da Ratonneau, iaLlb., O.e fi. da Pomégue; 

lilialmente reperto in parto dai venti ili Lev. S. dall' isola ilei castello d' //; 
e dalle terre dei contorni di Marcii". Noti ostante ciò la gran risacca 
chi! vi cagiona il mar S.. lai ira considerali! Imene -li ormeggi, o si sarà 



tra il castello d' If e le isole di Daume, di cui passiamo a parlare, e linai- 

ISOLE 1)1 DAUMU. — In 0. q. l.ili. a V : miglio, o eirca 135 tese, dal 
capo Balline, havvi un' isoletta bassa, più lunga che larga, ed estesa da 
M. a S. Presso quest' isola vi e un altro scoglio più piccolo. Non bisogna 
avvicinar troppo queste due isole dalla parte di Lio. e di P., araotivodi 
un basso fondo che a' inoltra un cavo e mezzo in mare da questa parte. 
Si dà a questi due isolotti il nomo del capo da cui sono poco lontani. I 
piccoli bastimenti possono passare senza tema tra essi ed il capo, in 4 o 
a braccia il' acqua. 

Abbiamo detto potersi andare a M~arsi : /lia passando tra il castello 
A' If e il capo o isole di Baione, ma bisogna perà faro attenzione 
a duo pericoli, vicinissimi l' uno all'altro, e che si trovano quasi nel centro 
di questo passo. Voglio parlare della Sourdara e del CauOwEiOi; banchi 
dì rocce sui quali havvi pochissima acqua (1). 

Il capo Corona, la torre e l'isola di Plank'i; le isole a Lev. della baja 
che ne occupano il centro, le alte montagne dell' inlenio che si seuoprono 
da 15 a 8 leghe nei bei [.empi, sono le niv:giti/i"iii esterna di Marsiglia. 
Si Osserva tra le altre San l'ilmi, un poco a destra di Marsiglia. La mon- 
tagna è in questo punto Cigliata a pieci sulla sua cresta dal Iato di P., 
mentre si estende verso Lev. in dolcissimo e prolungatissimo declivio. 

Il forte che corona il monie di Nostra Slgiwra della Giiat-dia, e cho 

Uno si rammenterà ancora che a P. dei capo Cai-tuia, il terreno è piatto o 
molto basso alla imboccatura del Rodano, mentri! die in Lev. del capo 
Croisette, all' altra estremità della baja, il terreno elevato presenta dei capi 
rimarchevolissimi, dime il capo C/inak'k:, ed il llrcca rtclt Aquila, nelle vi- 
cinanze della Ciotat, il capo Sìcìi', e la montagna ili CiiHdun presso Tolone. 

In Lib. q. 0,, circa 4o miglia dal porto di Marxitjtkt, vi è il mozzo d'un 
banco d'una vasta estensione e di una forma ovale. S i estende quasi Lev. 
c P., sopra una lunghezza di 25 miglia e 18 miglia da T. a 0. Questo 
banco, il cui fondo è di roccia molle, è coperto da (iO a 80 braccia d'acqua. 
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Ciò non ostante noi cattivi tempi si evitano le ili lui viciname, peroni il 
mare vi ò apitatissimo. 

A 12 miglia in Lev. q. S. dal capo Crùtsetie, kavvi il capo o Becco 
deh" Aquila, cho forma l' estremila P. ilei solfo dei Lcqtics, più noto sotto 
il nomo .li solfo ili Ciotal. 

La costa ò alta ripida in quust' intervallo e presenta tra alcune punto 
elevato ma poco sporgenti, dello crepature, «ho s' iuukrano nell'interno 
ilelle terrò, e formano delle strette calallche. 

SARMIOU- — La prima è chiamata pino Sar.,tiou; òsi miglia dal capo 
Croisclti', a sinistra il' ima liiwua ili roccia i.'li iamata Becco di Sarmlou. 
Essa il aperta ai venti ili S-. e strettissima verso il fondo. 

MORIOU. — Un poco piti di 1 miglio verso Lev. del Becco di Sarmiou, 
vi e un capo ili roccia, stili' estremità ilei quale suin i due batterie che ser- 
vono alla ditesa d' un piccolo porto chiamato Murijou, come il capo cho 
si lascia a sinistra entrando. Verso il fondo una Umilia avanzata separa il 
porto in due parti. Quella di P., ó molto più profonda di quella di Lev. 
Questo porto è. intieramente aperto a S. 

La costa molto ripida e diritta si dirige a Lev. q. S. per 2 miglia e % 
fino ad un «rossa punta chiamala Cacumi, che è una specie di penisola poco 
sporgente a! largo, A sinistra di questa punta vi e. una calanca che s' in- 
terna in T. È stretta e aperta ai venti ili 0. , ma può servire di riparo per 
quelli di Lev. o P., passando per T. Trovatisi 18 braccia al di fuori, e 10, 
6 e 3 verso l'estremo. Essa è separala da un piccolo capo acuto d' un 
altra calanca strettissima, ma profonda, aperta a S. Queste due calanche 
hanno un' ingrosso comune tra la putita Caci-au, e quella di Castel-Vecchio. 
Quest' ultimo is chiamato in tal guisa a motivo delle l'Ovine d'un vecchio 
castello che si osserva alla sua estremità. 

PORTO MIOU. — A Lev. della punta Caceau, vi è una calanca stret- 
tissima ma profonda, chiamata |«irto Mioit, che dopo la sua apertura a O., 
s' interna in G. Si lascia a destra una punta di roccia sul line della quale 



E questo Un eccellente riparo per li' barene, ove non si hanno a temere 
né i venti nò il mare. L' Ingresso di questo porto ò 1 miglio a Lib. q. P. 
dal porto della città di Cassis. 

ISOLA DI JA1RE. — A V, di miglio tutto al più dalla punta S. dell'i- 
sola di Maire, vi e un' isola lunga da M. q. P., a S. q. Lev., stretta par- 
ticolarmente vorso lo suo estremità, e di mediocre altezza nel suo centro. 
Chiamasi isola di Jatre. E a % miglio di distanza dalla costa che va 
al capo Croisetlc. Havvi un passaggio esento da pericoli tra Maire, e 
Jairi; Come tra quest'ultima e la costa. 

ISOLA C AL ES E R AIGNE. — Nella stossa direzione, a '/, miglio dalla 
punta S. di Jaire, vi è un altra isola piana e intieramente di roccia, chia- 
mata Calcseraigm'. Tri.vunst alcuni scogli alla sua punti! S. ; ma assai pros- 
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Eimì acl essa. Due di questi sonoa 0. del suo rcnli'o, unal/ro più grosso è in 
O. della sua punta S., e finalmente un grosso isulotto ili roccia trovasi in 
S. di quest'ultimi scogli, i quali unitaiiir;it<' priui'lmio il iìouh' ili Cùìi/jloiiès. 

ISOLA DI RIOU. — A 0., a 1 miglio della Caleseraigne, havvi un'e- 
norme scoglio elevatissimo nel suo centi», con una torre di vigilanza; e- 
steso 1 buon miglio Lev. e P. sopra una larghezza di '/, miglio circa. 
Tale scoglio visibilissimo, regolarmente quando si giunge da Lev., chiamasi 
isola di Riou. 

Alla sua punta P. havvi un grosso isolotto chiamato la Mayatta, e una 
catena di scogli che lo avanzan* un poco. Nella sua parte la più sporgente 
verso 0,, vi sono due grossi scogli prossimi 1' in» all'altro ed alla stessa 
punta ; si chiamano gì' Imperatori. Havvi un buon passaggio tra Riou e 



quasi L'OC' (f'se. c chi', l'arando dalla c,j ; .ra I.i-v., s' multivi verso P. L'aper- 
tura si presenta quindi a P. Si lascia Li punta «Jrrl molo a destra - allontanan- 
dola a motivo d'una seca chiamala il f/mmourier, che ne e vicinissima 
in Lib. Si vede sulla sinistra dirimii-ltu alla punta del mulo la cappella 
di Santa Chiara. La bocca del porto non ha che Si) tese di larghezza, 
ma il porto si allarga un poco indi' interno. Trovansi 20 a 25 piedi d'acqua 
all' ingresso a a *ao del passo, 10 a IL! piedi da ciascuna parte. Il fondo 
diminuisco assai rapidamente e non havvi più di 9 a 10 piedi nel centro 
del porto, e di 7 a 8 vicino al molo anteriore, neìl' iulerno del quale non 
si può entrare che con dei battelli. 

Il fanale di Cassis ù a fuoco fisso sul lato sinistro entrando. La sua 
elevazione e di 20 metri, visibile a <J miglia, l.atil. 43' IH' T., e longit. 
3" 12' Lev. 

I piccoli bastimenti slatino benissimo nel porto di Cassis. Essi vi si 
ormeggiano a quattro, ma non iroppo vicini al molo, li causa d'un piccolo 
banco di sabbia che si aumenta di tinnii in giorno ncll' interno del nuovo 

CAPO CANAI LLE. — Una punta di spiaggia parte dal piede del molo 



ap-i l'Lùuuidu rapo CttiWiHe (li. 
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Essoò poco sporgente, molto elevato, tagliato a pici» nella sua som- 
mila ; G dopo uno scalino, discende ir, rapi,],! ,I,m-1ìvìo verso il maro. Havvì 
qualche i'asafjiiiii.'li:inz!i mi UcMti o cupo ilrìi' Aquila, che ne è vicino. 

BECCO DELL' AQUILA. — A3 miglia in S. dal caino Ornatile, vi é 
il capo Becco tiri/' Aquila. Questi due cajji sono uniti da una costa elevata 
o scoscesa. Il Birai dell' Acquila e un monte elevato dalla parte del maro, 
a picco, dalla sua sommità Uno alla mera della sua altezza, Questa parte, 
veduta da lungi. rassomiglia molto al becco ili un' acquila, ed 6 da questa 
rassomiglianza che ha preso tal nome. L.i parte inferìoro del capo è leg- 
germente rotonda. La sua sommità dopo il becco s' innalza un poco, ed in 
seguito discende in declivio assai dolce verso l'interno del golfo di Ciolat. 
Questo capo è di color rosso iti tutti i luoghi spogliati. 

So si volesse riconoscere questo banco, eccone i seguenti contrassegni; 
il capo del' Aquila, coprente a mezzo 1' isola Verde; il castello di Cassili a 
T. 2° P., con una macchina bianca nella montagna (questa macchia è 
una via), Analmente 1' isola ili Mai,-'- e il capo evincila, scoperti al di- 
dentro dell' isola di Rum. 

In pieno giorno e con un bel tempo si putì passare anche con una fre- 
gata in vicinanza della < 'iiixiilniiìitc, ma e. sempre più prudente passarti 

Il Becco aeW Agitila è, come si e detto, l' estremiti P. del golfo dei Le- 
qiics. Sulla sommità del capo vedovi una cappella di Xostra Slgitora della 
Guardia. 

Diritto a Lev. a 300 tese circa dalla punta di questo capo, vi è un' altra 
isola di mediocre altezza e di poca estensione o isola della Ciolat. Il capo 
è sì elevato che la comparii' l'isola a prima vista assai piccola. Si può 
passare tra l' isola Venie ed il capo con ogni sorta di naviglio, ma bisogna 
avvicinare il rapo d'appresso quanto si può e guardarsi ili prendere il contro 
del canale, a motivo di una roccia sulla quale non vi sono che 5 a 0 piedi 
di acqua, e che ù quasi nel mezzo ilei passo, un poco più presso all'isola 
che al capo. Quest'ultimo ó sanissimo, la sua elevazione fa credere dì es- 
sergli vicino quando invece uno vi si ritrova ad una eerta distanza : bisogna 
ttillul are di questa illusione che potrebbe [j,- premiere il centro del canale 
invece di avvicinare il capo. L'isola Vr.dc ha pure due scogli alla sua 
punta di M. 

LA CIOTAT, E GOLFO DEI LEQUES. — Il golfo dei Léques della 
Ciolat, ha un poco più di 3 miglia di larghezza Lev. o P. dal capo del- 
l' Aquila al capo di Curtmnìwt, che lo termina a Lev.; in questo livella- 
mento vi sono 2(1 brace ja t Y ari|t;a. Ksso ha 1 mi-'lio e ' , d' internamento in T. 

La sua forma t! un semicircolo che avanza molto punte, le quali vengono 
«eparaie 'la diverse piaggie. 

A '/ a di miglio a T. del firn'» il 1 '!!' Aqiti'.ti, vi è la testa de! gran molo 
del porto della Cintai. Tra questi due putiti, la costa, dapprima elevata, si 
abbassa verso la città e forma due grandi calumile. In quella di T., che 
é prossima al molo trovasi una bella profondità d'acqua. Queste due ca- 
tinelle sono divise da una punta chiamata Buteras. 
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li jiran molo sonni! unii iliiwionc G. q. Lev., sopra mia lunghezza 
di 120 tese. Si lascia a sinistra entrando, mentre che si lascia n destra 
una punta di roccia sulla quali 1 esisti' una jiiro.ua (orti 'Zza quadrata. Si av : 
vicina il molo più della fortezza, a motivo d' una secca chiamata la Tasse, 
che fa seguito alle rocce dulia punta di destra. La forma dol porto o quasi 
quella di un ferro di cavallo. Lo spia-'ie ili destra hanno una direziono 
da S. a M-, sopra una larghezza di orca 130 tese, con molti scali spor- 
genti per lo sbarco dello merci. Quelle di sinistra procedono la medesima 
direzione in linea s pezzata, o quello del fondu hanno una lo [Teiera curvatura. 

LA CIOTAT. — Circa SO tese dalla testa del jiran molo in M., havvi 
la testa d' un molo interno quasi parallelo al primo, e che separa il porto 
in due parli. L'apertura diritta a Lev., è tati' al iiiù tiO tese. Il fondo à di 
18 a 20 piedi all' ingresso, e diminuisce nelle due parti a 12 e 13 piedi, 
nel centro della lunghezza dei moli e success ivamo nte verso la sinistra, 
ove è pochissima acqua. Sol forte, parte destra dell' inni-esso del porto si 
é stabilito un fuoco fisso di quin ta iiranilozza. di I2m di elevazione. Visi- 
bile a 3 leghe. 



Si può ancorare in 0. di queste due puate quasi Lev. e P. colla line 
della citta, in tì a 8 braccia d' acqua, fondo di sabina ed erbe, un poco lungi 
dalla costa, lungo la quale vi sono degli scogli sott' acqua. 

A 1 miglio e '/, verso Lev. q. S. dal rapo dei Tre Muiini, havvi una 
grossa punta di roccia chiamata Cnjio Lieuqaar. 

In questo intervallo sono (re piae^'ie separale da due punte poco spor- 
genti. La costa continua verso Lev. per '/, di miglio (ino al gran capo San 
tratte ■" ' 
. Il 



lunghezza partendo da M. verso S., havvi un ruscello che fa la separa- 
zione del diparti un'ut o dello Mucche df.l lìnduno da quello del Varo. 

Dal capo della Ciirlniuterti, al piede del quale e la batteria di Baumells, 
parie un massiccio rotondato, ili rosta elevata e ripidissima, che. forma 
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delle punte di roccia poco sporgenti. Si dirige tosto a 0. e forma, u '/, 
miglio, la punta della Falcoidera. 

In seguito andando verso S. forma il grosso capo d' Alan, che è il 
punto più avanzato verso 0. Tra questi due punti havvi una calane» la 
cui punta di deatra chiamasi punta dei Trote- Foitrs. Vi si trovano dai 23 
a SD tarla di acqua lungo questa costa. 

PORTO Ut ALOU. — In Lev. del capo di Mail, havvi u il internamento 
poco considerevole, che prende il nomo di Porto di Moti; è intieramente 
aperto ai venti di O. Una roccia sotf acqua e sul prolungamento dell sua 

La tosta prende di lì una direzione a 0, T. per '/, miglio, e va in 
seguito, quasi in linea retta a 0. S. per più di 1 miglio, ciò che forma 



capo che e assai sporgente. Esso ù quadrato con delle torri rotonde agli 

A P. del capo è una piccola cala chiamala Culti rk't Forlì:, che manca 
quasi di profondità di acqua. 

ISOLA DI BANDO L. — L' Isola di Bandai è vicinissima al capo dello 
stesso nomo e verso 0., alcuni banchi d' arena, sui quali non havvi che 
1 braccio d' acqua la riuniscono al capo. 

A Lev. tutto al più 100 tese dall'isola, è uno scoglio poco elevato 
chiamato la Formtgm o la QrBle. Vi è un passaggio con 5 e G braccia 
d'acqua tra la Fonni/jue e V isola, avvicinando quest' ultima più della sec- 
ca, a motivo d' una i-uccia che trovasi alla sua punta P. 

Avvone un altra dalla sua punta Lev. 

In S. a 1 buon miglio dal castello di Bando/ è una punta di roccia 
molto sporgente in Lib. e poco larga, cimuiiìu'ii di scogli sott'acqua e 
fuori, che molto so ne alluni alia no. Si chiama punta della Cride. 

La baja di Bandai è tra questi due capi; essa s' interna 1 miglio e % 
verso T. dal capo della Critlu. Il siuj interno è una piaggia arcata, nel 
Centro della quale si scarica II pire ilo liunic ili Darmi. 

Il villaggio di Baivlol è dalla parte P. di questa piaggia. AH' estremità 
Lev. vi sono alcuni scagli sott'acqua. Tutta la parte P. non offro che 
piccola profondità e non si perviene a limitlol che tra due banchi di sabbia, 
da un piccolo canale che serve per i battelli. 

I banchi che avvicinano J/iimM sullo indicali ila delio boe. Il resto 
della baja é sanissimo. Il [ondo ■'; di (j a .10 braccia, non avvicinandosi 
troppo alla piaggia. 

II migliore ancoraggio è Lev. e P. col castello, e T. ed 0. coli' estre- 
mità Lev. della FormiatK, in a a ti braccia, fondo di tassoni. 

Questa baja e aperta a Lib. ma all' ancoraggio indicalo, l' Isola di Ba.idol 
metto al coperto dal mure da questa parte. Sì entra senza pericolo in 
questa haja allontanando il capo della Crtde. 
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Qtiesra stessa punta separa la baja di Bandai dalla bolla rada dì Brune, 
dove si pili) ancorare con una squadra. 

ISOLA DEI IÌAVEAUX. — Diritto a 0. un poco meno di 2 miglia dal 
capo della Cridc, è un' isola quasi rotonda di mediocre, altezza, di poca 
estensioue, chiamata i ìiewaiu: Iti P. di quest' isola Uavvi una catena 
di scogli poco elevati al disopra dell' acqua e che pi prolunga anche sot- 
t'acqua. L'isola dei là'rcaux i: quella calma di scogli chiamata i Magiions, 
che sono, col capo della Cride, le estremità T. e U. dell'apertura della 
rada di Brusc. (Juesta rada s' interna quasi 2 miglia in Lev. allargandosi 
verso l'interno. 

POETO ISSOL. — A 1 buon miglio in Lev. del capo della Crtde, si 
vedo un capo rolotiilo e lai'v" alla sua base con una torre sulla sua som- 
mità. A sinistra di quesiti capo è una r; Mani -a <'IMa;nan l'orto Issol, aperta 
a Lib. Il capo e la torre prendono lo stesso nome. 

SAX ART 0 S. NAZARIO. — Un miglio e % dal rapo Issol e in M-, è 
il villaggio di S. Natalia o .Sana,-!/, con un piccolo porto che servo solo 
per ì battelli, perchè non vi sono che 2 braccia o '/, d'acqua tra i moli; 



direzione verso P. Lib. por % miglio con alcune sinuosità, per formare il 
capo Negro, che fa l'estremità S. della baja di Sanary. Questo capo cinto 
da scogli, che si allontanano un poco dal suo tlanco e a */ t di miglio dal 
capo Issol. 

Questa baja offro un beli' ancora;: -io urr ogni specie di bastimento, al 
di fuori del molo estorno del porto, in 5, 7 e 8 braccia d' acqua, fondo di 
sabbia ed erbe. Il vento di Lib. o il solo a temersi. 

A 1 miglio o % in 0. del capo Negro è una punta di roccia poco 
sporgente, sulla quale esiste il piccolo borgo di Brusc. Tra queste duo 
punte se ne contano due alice separare da alcune piaggio. Sulla prima, 
verso T. , havvi una calnncn. 

Tutta questa parte di costa, dall' ancoraggio di Sanarli lino a Brusc, 

é acqua, si avanza verso Lib. % miglio, e forma la punta del!' Oliw; chè 
In seguito la eosta sinuosissima, presentando delle -rosse punte di roccia 

ISOLA DI GAU. — Un isola lunga e piatta, estesa da S. verso M., sem- 
bra appartenere alla puma dell' Olivo, da cui non è separata che da un 
Dio d' acqua. Chiamasi isola di Gau. 

ISOLA EMIÌIEZ. — Presso e in M. di quest'isola, vi é la grande isola 
dogli Embiet. Su questo grande scoglio, che non « elevato cho nel suo 
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centro, havrì un bel castello o forte dello stesso nomo, che con le batterio 
della costa fa la difesi dulia rada di Bnisc. 

L' isola dogli Embiez ha % di miglio da 0. a T. È sanissima nella sua 
partii 0. Lo stretto passaggio tra iiuesl' isola a quella di (Jan, é chiamato 
Passo dei Gallo; non puù servirò t'ho per i lialti'lli da pesca. Nell'interna- 
mento che forma verso Lev. l'isola dogli Enibìi'z colla punta dell' Olivo, 
ha vvi un altro isulutto ili roccia chiamati) isola ili Cui/iti. Se s' immagina 
una linea tirato dalla estremila T. dell' isola degli E^ibh'z verso le case 
di Brusv, questa linea incontrerà 1» punta T. iteli' isola di Calfal, e tutta 
la parte a 0. di questa linea non ha profondita d' ;icqua ed è circondata 

Diritto a T. della puuta T. degli Emi/tei e li prossimo, vi o una granile 
roccia chiamata RavAlou, dal nomo dell' isola dei Rnnuiu.c, da cui à poco 
lontana. Il Ravilon i Raceaiuc e ì Mttynos, ["ormano 1' estremità della rada 
di Brine, opposta itila pania di' Un Critie. 

A T. di Rantoli, havvi una catena ili scogli soit' acqua e Hiori che sì 
estende verso T., per circa 2(10 toso dallo scoglio. La roccia più allargo 
e che è sott'acqua, chiamasi la Cassai-limi:. Questa roccia, e la catena 
dei Magtios, sono i soli perìcoli della rada di Brusi: ì quali si evitano fa- 
cilmente allontanandosi molto dagli Embiez, tanto dalla parte di P. che 
da quella di T. 

Tra l' isola dei Riu-mu.r. e quella dogli Tlmbir.z, vi sono molti scogli sotto 
acqua e fuori nella direzione di M. e S., partendo dai Raveaux. Il più 
grosso che è prossimo aedi Embiez, chiamatila Crulsette. Dei battelli en- 
trano nella rada di lirusc, passando ira i liaceaiu: o gli Emblcz, radendo 
da vicino la Cruixi'llf die lasciano a destra. 

Dai Rar.mu.r- alla punta della Gride si trovano 15 a 18 braccia d'acqua 
verso le punte, 20 e 2ó n*l centro. Il fonilo diminuisce di là in leggiero 
declivio verso il fondo della baja, in tutta l'estensione della quale si può 
ancorare in quel fonilo oh.; si desidera. La sua natura è di sabbia (Ina e 
melma nel centro ed erbe sui lati. Questa baja è aperta ai venti di P., 



Il migliore ancoraggio per essere riparato dal mare di Lib., é in T. 
del castello degli Embles, in 0 a 9 bracci;,, assai vicino all' isola per por- 
tarvi dulie cime in caso ili bisogno. II villaggio ili Rixfuors, fabbricato 
sopra un acuto monte vedasi da questo ancoraggio si bene quanto dalla 
baja di Tolone. 

A 4 miglia in S. q. Lev. dal castello dogli Emide:, vi è la punta più 
0. dol terreno dio forma il capo Siciè. 

CAPO SICIÉ. — Il capo Side è un* alta montagna rotonda sulla sua 
sommità ove trovasi ima cappella e un (.e libralo, la cui posizione astro- 
nomica e 43» 3' T., e 3° 30' Lev., tagliato quasi a picco verso il mare, e 
termina con grosse punto poco sporgenti, sullo quali sono molle batterio; 
discende in declivio assai regolare verso l'interno od apparisce da lungi 
sotto la forma di una grossa isola. Si scoOprs da 10 a 10 leghe al largo 
quasi nello stesso tempo della montagna di Condoli, che tagliata a picco 
sulla sua sommità dalia parto di Lev. o disrenilondu in seguito io. ripido 
declivio dalla stessa parte, ò il migliore indizio di questi paraggi, e dei 
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dai Fratelli, havvi impecia che bisogna evitare. 

Dopo la punta 0. eie] capo Strie, la rosta si dirige a 0. T., por 2 mi- 
glia e Vi abbassa» dosi verso una gran piaggia di salitila. Molte batter in 
sono stabilite sulle montagne della riva de! mare dalla line del capo alla 
piaggia. 

Questa piaggia è conosciuta sfitto il mniip .li Snhl-'ìlfs : ,■ ssa prende una 
direzione verso Lev. q. S., sopra una lunghezza iti 500 lese . è tanto poco 
elevata che vedovisi al disopra i bastimenti aneiii-ari alla rada di Tolrme, 
e gli editili <li questa citta. La sua grosseria di 102 tese circa, impedisce 
il mare di Lib. ili entrare nella baja di Tolone. 

Dopo questa piaggia la costa s' innalza a [meo a poro, prende una dire- 
zione a S. per 1 miglio, e forma un capo chiamato Martgo, sul quale vi 
« una batteria sulla punta che viene iiriTiii'diaratrienr.i! dupo la piaggia. 
Chiamasi batteria dì Sant'Elmo. 



e sono slari obbligati ad ancorare con pericolo, 

CAPO SEPET. — Diritto a Lev., a 1 miglio e '/, dalla punta Martyo, 
vi È il capo Staici. Ksso provieni' ita una montagna di mediocre allega 
e termina verso il mare con una punta sporgente, prolungata ancora da 
una scogliera; la parte più sporgeutu al largo di questa SOTglìera é ciò 
Che i marini della 7V«nr;i;;i, chiamano la Rtt.ic/tssa. (1) 

La costa ha un poco d' internamento tra i due capi, e la batteria della 
Uoi'.iinuimrn è a egea! ili-tanna dall'uno all'altro. 

Sulla sommità del capo Sepet vedesi un telegi'afo, e un poco verso Lev. 
un musuleo in piramide quadrangolare, 

11 terreno a 1'. di questo capo è ri marcii e volt! in quanto the é tagliato 
a picco, e che i letti obliqui clic Io fori imi io prese ala ili > dei raggi rossi e neri. 

Il capo Sepel ed il terreno di P. che lo termina, formano una lunga 
penisola che non sfa unita éiI cnetincote dm j.cr la spiarla bassa e stretta 
dei Satiletles. ' 

Dopo la sua punta 0., il capo si dirige a ti., per 500 tese circa, dopo 

IM) Sul promontorio felli Suolili. ■ t3> (' di Isti!. T. , e j 8" 80* long. L»t., il t un tutti. 
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di che prende in linea curva una direzione a M. per 1 miglio, fino ad un« 
punta bassa chiamata punia ili S. Mandria: 

A T. dell' angolo formalo da questo due direzioni del terreno, vi è la 
piccola piaggia dei Bascattx, con una casa in rovina sulla sponda del 
mare, circondata di siimeli i. Si |inù aurora ri' all' orcasii ine [lavanti a questa 
piaggia, ma a piccola disianza dalla costa, in 10 a 15 braccia d'acqua, 
quando i! vento di Si. non permette di prenderò uno degli ancoraggi della 
rada di Tolone. 

Il capo Sepet termina verso S. la baja di Tolone. Si lascia questo 
sulla sinistra quando si entra nella rada. Vi si osservano grandi lavori 
jier forti llcare il capo, le rei numerose batterie, rome quelle che sono sta- 
bilite sulla costa opposta che si lasciano a destra, difendono con un fuoco 

TOLONE — La baja di Tolone si divide in due parti, indicate dai 

ma una penìsola niol/n spoi ■svme verso ()., chianiata Gteiis, di cui parle- 
remo in seguiti), la ripara, mais-rado la sua distanza, dal mare che i venti 
di Lev. ri cagionerebbero. I veni i ili Lev. S, e ili H., vi entrano senza ostacolo. 

II capo Bitta, che è in 6. T. 1800 tese circa dalla punta Lev. del capo 
Sepet, è [" altro limite della baja di Tolone. Tal capo è lasciato sulla destra 
entrando. 

Dopo la punta di S. Mandrie)-, che abbiamo detto essere a piccola di- 
stanza a M. del cai» Sepet, la costa con un terreno bassissimo si dirige 
a Lib. q. P. per 300 tese e forma una punta chiamata S. Giorgio. Tra 
queste due e a qualche distanza dalla sponda del mare, vi e il superbo 
spedale di S. Mandrie!'. 

Dalla punta di S. Giorgio, la costa fugge verso S. e dopo 200 tese di- 
ri gesi a P., per ijrernlere finalmente una direzione a M. per 500 tese, fino 
a una punta chiamata la Piastra, ove sono gli avanzi d'una batteria. 

Questo internamente chiamasi C-i'.u.c San Giorgia; si trovano 17 piedi 
allo ingresso, 14 al centro e dei bassi fondi nella parte O. di questa ca- 
lanca, che sarebbe un eccellente riparo per ì piccoli navigli. Ma si pre- 
ferisce la piccola ra'la per la facilita dello comunicazioni con la citta. 

A 700 tese a M. della punta della Pianini, si vele sopra una punta di 

Balaguier. 

Dall' uno all' altro di questi due punti, havvi un internamento consi- 
derevole formato da un terreno basso e sinuoso che va in Lib e si ter- 
mina colla spiaggia dei SahleUes. 

Presso la punta della l'iasb-a, vi sono i recinti e gli stabilimenti del 
lazzeretto. Tutta la parte di Lib. di questa rada ha pochissima profondità 
d'acqua. I grandi bastimenti non possono neppure porsi nell'interno della 
linea tirata dalla torre di Balaguier, all' estremità Lev. dei recinti del 
lazzeretto. 

A T. 3il0 tese dalla torre di Balaguier, vi è una punta di roccia bas- 
sissima, sulla quale havvi un fortino con delle batterie rasenti Chiamasi 
forte dell' Eguitlet/n. Tra (jucsti due forti la costa è leggermente curvata 
verso P. Non si deve avvicinare troppo le punte di Balaguier e dell' J5- 
giti/tette. 

11 forte dell' Eguitielte è il limite T. della gran rada di Tolone, 
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TORRE GROSSA. — A Lev, '/, T. e a 600 tese ili disianza ila questo forte 
si vede alla sponda del mare, e a pie di un monacello rotondo, una grossa 
torre rotonda circondata di batterio tasse. Siciliani;! Torre Grossa ; essa 
forma, coli' EgitUlcUe, l' ingresso della piccola rada ed anche il limite della 
grande (1). 

Dalla Torre Grossa al capo Bruii, la costa leggermente curvata verso 
T., è di mediocre altezza ed assai ripida. Si osserva ad '/, presso a poco 
dell'intervallo, partendo dalla Torre Grossa, un'altra torre rotonda più 
piccola sopra una specie di penisola, chiamasi San Luigi. 

Si incora a 0. di questa in 5, 10 e 15 braccia d' acqua, al riparo del 
vento di M. Nonbisn^naavvicin/ii'sj tmpp , alkin.sM in questa parte, a motivo 
dei bassi (ondi prossimi alla torre. Un ruscello va a scaricarsi nel mar» 
in P., e presso al forte San Luigi. Questo ancoraggio ù conosciuto sotto 
il nomo di VigneUes. 

A destra di Siili Luigi, ma un poco nell'intorno, hav vi una bella citta- 
della chiamala forte Lamalguc, che difende simultaneamente l' ingresso 
della rada ed i contorni della città di Tolone. 

CAPO LiRUN. — Il capo Briai & una grossa punta di colore oscuro 
sulla cui sommità esisto una forte batteria cinta di mura e di feritoje. 

La gran rada di Tolone csrendosi dal livellamento del capo liruit al 
capo Sepet, da una parto, sino ai forti Balaguier, dell' EguiUelle e della 
Torre Grossa, dall' altra. 

GRAN RADA. — Ma a motivo della profondità, raramente si da fondo 
al difuori della linea che unirebbe la Torre Grossa o 1' Ospedale di Sait 
Mandrie-r. La gran rada trovasi realmente a M. noli' interno di questa 
linea. Vi si sta in 8 a 12 braccia d' acqua, fondo di orbo. 

Trecento tese circa in 0. Lib. dalla Torre Grossa, vi è un piccolo 
banco di erbe, sui quale ritrovansi 24 piedi di acqua. I vascelli rischie- 
rebbero toccandovi. 

Un banco di roccia, chiamata la Tasse, s'inoltra circa 130 tese in 0. 
di quosta torre. Dm-osi evitarlo con attenzione. 

L' orlo esterno di questo banco e indicato da alcune boe, tinto di bianco 
da terra allo quali non bisogna inoltrarsi verso P. M. della stessa torre 
con delle grosse navi, porcini havvi una secca, quasi alla stessa distanza 
sulla quale vi è un' àncora di cui una patta resta allo scoperto, e serve a 
indicare la testa della secca. Quest' incora stata rimpiazzata da un 
massiccio di muro poco elevato al disopra dell' acqua, ma sul quale ù stata 
posta una verga di ferro sormontata da un gloho. 

In T. dell' Uxpi-.dnl'- il- Sun Mandrie*; vi è puro un basso fondo che si 
csioihIh un cavo e al largo. 

PICCOLA RADA. — La Piccola Rada di Tolone è spaziosissima, ma 
è ingombrata da bassi fondi che la ridui'imu in <trdti L-anali, per i grandi 
bastimenti. Un vascello non va nella Piccola Rada, senza un piloto del 
porto. Tal piloto è anche più necessario per entrare nello duo darsene. (2) 




■2) La piccola rada ."• si in ■■i-i.il.r.-l.i .ì. lucri 1 [j^hl Inn.l . c 1 m-nr. <kl cava-farl£o a vapore 
fino Trrao la Ssyne, Ai moda che dm ai ha più nulla a lemcre con DJUOlDDqpa baaLmcnto. Quello ira- 
oorlame laverò a italo coi.ien.uilo »■■! ifc-i-.ujliii- n:crctlili:lc e diana della Unione. 
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Dopo avere Millirienieiiiente governato per allontani i banchi che av- 
vicinano La Torre Grossa, e singo [armenti quello che è indicato dall' àn- 
cora, si governa siili' ingresso del porto mercantile, ov'è la mancina, e si 
àncora nella piccola rada in 6, 8 e I! braccia fondu ili erbe e melma. Si 
ila anche per inili?,io ■ ti ■ 1 1" un co ivi <.■:.• io, ili scoprire i t'rnlallì, eh? veggonsi 
aldisopra ilei SubMIos, un poco a Lev. ilei forti; ìlnlfjiiicr. La piccola rada 



coriLtii.Tri;.. Ina parte .li costa, ila 
diritta, e al digito dell' altera ai. 
ibi-te dell' Sguainile. 

Si contano più di 2000 teso dal 
Al disopra della città vi è una esteri 
delle spaccature e dei comignoli. Il forte 
tal nomi;, sono lo prominenze a P. del 
verso Lev. questa catena di monti. 



atta, si riinarca 
Stccfours, quasi i 
Granili lavori 



Ktruziouo d'un secondo porto mercantile, in Lev. del primo tra i bastioni 
della citta, e gli stabilimenti del Moii,i!!u>i, nel .sito delle paludi noto 
sotto il nome della Rode. 

Presso e in Lev. del capo Brun, vedesi la sommità di un capo poco 
sporgente ma elevato, tagliato a piceo., biancastri) e molto scosceso, eoa 
un pìccolo fortino chiamato, come il capo. K." Marglierila. Si osserva una 
gran grotta nella quale i piò grossi battelli possono entrare nella stessa 
grossezza di quosto capo. 



- 197 - 

PUNTA DI C ARQUE I R ANNE . — In seguito 1» costa ineguali; e for- 
mante alcune sinuosità che sono altrettante calancho con delle punte di 
piaggia forma la punta di Carqueiranne, 2 miglia c '/, in Lev. S. del 
capo Bruti. 

Questa punta è grossa, tegliata a picco verso il mare, ove i! d' un coloro 
rossastro. La sua sommità e un bel monte verde Essa si avanza un poco 
verso O. e cuopro in parto la grande rada di Tolone. Si estende in linea 
curva verso Lev. fino a 2 miglia o '/„ con alcuno punte cho separano 
altrettante calanche. In seguito la costa abbassandosi si dirigo diritto a 
Lev. per 2 miglia, lino ad una piaggia immensa che va in O. q. S„ o cho 
chiamasi piaggia di Gtens. 

In tutta questa cstensiono di costa uno può avvicinarsi a terra ad una 
ragionevole distanza, non si hanno a temere che gli scagli fuor d'acqua 
i quali terminano le diverse punto, e lo Fowmlgues, cho sono al largo 
e di cui parleremo in seguito. 

CAPO ESCAMPORARIOU. — Circa 5 miglia in S. della punta di Car- 
Qui.-iri.nmc. esiste un enormi.! capo elio l'orina la punta Lio-, d' una grando 
penisola chiamata Glena. Questo capo è chiamato Eseampobariou. Esso 
è tutto di roccia, tagliato a picco, estremamente scosceso, ma si evita di 
troppo avvicinarlo, perche si e osservato che il mare ù sempre agitato in 
queste vicinanze, e se vi si trova qualche volta in calma, si è spinti dalle 
correnti; Analmente, violenti refoli 'li virato cadono dallo alte moidagno 
della penisola cho esso termina, singolarmente t( m: mio dipendono da T. 

PENISOLA DI GIENS. — La penisola di Giens, formata da un terreno 
elerato,che non e unito al continente che por una lunga piaggia di sabbia 
bassissima, è quasi sempre prosa per una delle isole <Y Hijòrcs. Quesla 
penisola si estende da P. a Lev., sopra una lunghezza dì 3 miglia e '/,. 
La sua grossezza ò di circa % di miglio. Sopra un' eminenza , quasi nel 
centro, si vede un vecchio castello quadralo [piasi in rovina, che ha dato 
il suo nome alla penisola. Alcune paludi, e un grande stagno, sono a T. 

La parte P. della penisola si avanza' 1 ! miglio e '/, in P. della piaggia. 
Essa ha una certa grossezza T. e 0., e forma una punta di roccia spor- 
gente a M, Una catena di grossi scogli, prossimi gli uni agli altri, si a- 
vama quasi a miglio in P. da questa punta. A C, e vicinissimo a 
questa stessa punta, vi è un" isoletta rotonda chiamata la Redonne. 

Un miglio e '/, in M. della punta 0. di EscampobmiOU, e diritto a P. 
della sua punta T., vi sono due grossi scogli spogliati vicini 1" uno all' altro, 

passare tra le Fourmigues ed il capo Es'campolHiriou, o lasciare questi 
scogli a destra, quando venendo dall'isole d' Ilji:r , i:i. si va nella baja di 
Tolone. 

RADA DI GIENS. — Quell'aggetto, verso P., del terreno tV Escampa- 
bariou, e degli isolotti o scogli clic escono ila questo capo, cuopro una 
bella rada chiamata rada di Glena, poco frequentata a motivo della pros- 
simità della rada dì Tolone e di quella delle isole d' Hyères, ma nella 
quale si può dar fondo in quella profondità d' acqua che ii desidera, fondo 
di sabbia fina ed erbe. Vi si sta ben riparati dai venti o dal mare da 0, 



Lib. a T„ passando per 0. o Lev. Il migliore ancoraggio è in M. del ca- 
stello, in 0 a 12 braccia d' acqua, a T. ni alcune capanne che redolisi sulla 
riva. Tal rada è intieramente aperta a Lib. e a P. Lib. Un piccolo basti- 
mentopotroljbpiKiriilimcnomnl.tcrJinlrtf.at'iifl!-'! Lib.. pnneinlosì intieramente 
nell' angolo che forma in S. della rada la congiunzione della gran piaggia 
col terreno della penisola. 

CAPO D' ESTERE L. — Il capo d' Esiercl fa l'estremità Lev. della pe- 
nisola di Giens. E una punta bassa, molto sporgente verso Lev. Questo 
capo è nella rada d' Hyères, La costa che riunisco questi capi S'Esattiti' 
jwfiarfou e di Esiercl, ù sinuosissima. Dopo EsoampobarkM, segue una 
grossa punta verso Lev. chiamata Darbottsslen-e. In seguito la costa si 
interna a G., per formare la calanca della Vietile con una piaggia. Il capo 
di sinistra prende lo stesso nomo, quello di d^tra e chiamato capo Vi- 
gnette. La costa, intieramente spaccata, forma a Lov. q. S. del capo Vignette, 
un piccolo capo sporgente e d' un colore rossastro. Vi sono alcuni isolotti 
al suo piede, ed uno più grosso verso P.. chiamato isola Madame. A Lev. 
del capo di Terra-Rossa, vi e una calanca tanto lunga che larga, cinta 
da una piaggia. Essa è coperta a Lev. da una piccola penìsola sporgente 
in fondo alla quale vi è il fortino di Pradeau. 11 piccolo porto dello atesso 
nome che non serve che ni tinttc-lli. è. a Lev. del fortino. Finalmente dopo 
due piccole punte intermediarie, in Lev., e a 1 miglio da Pradeau, vi e 
la punta Estere!, terminata da un isolotto di roccia. 

BAJA D' HYÈRES. — In Lov. del capo Eslerel, havvi la gran baja 
0' Hyères che riparata dai venti e dal maro del largo dalle isole dolio 
stesso nome, offre un riparo per tutti i tempi alle squadre le più numerose. 
Alcuni forti ed alcuno batierie m.-ilri;iiic:!te ;.v'.W. ipole (''ime sul continente, 
difendono questa baja coni co tri j aitaceli] ilei nemico. 
Quest'immensa baja è terminata in Lov. dal capo Benat, che è a 9 miglia 
in 0. Lev. della punta d' Eslerel. Verso 0„ essa è formata dalle isolo 
d' Hyères, lontane dal Mìtiii'-nte da fi a G miglia. La baja è aperta ai 
venti di Lev., ma il capo Benat, che ]' avanza ir, S.. ripara da questi venti 
tutta la parte T. della baja. e si scelgono gli ancoraggi più convenevoli 
alla circostanza tra quelli di cho passiamo a narrare. 

A T. del capo Estere!, dopo un' apertura verso P. di % di miglio, una 
piaggia quasi diritta, o parallela a quella cho cingo la baja di Giens, riu- 
nisce la penisola di questo nome al continente. 

piaggia. La lunghezza di questa lingua di sabbia è circa 1 miglio. Lo stagno 
no occupa la meta e non ù separato da una parte, che dalla rada di Giens 
e dall' altra dalla rada di Hyères, che da strisce di sabbia che hanno tutto 
al più di miglio di larghezza. Lo stagno, cho non ha comunicazione al 
mare dalla parto dì Giens, ne ha una molto strega aperta a Lev., a duo 
terzi della sua lunghezza partendo da 0. verso T. Chiamasi il Gran-Passo. 

La piaggia dal capo d' Esterni al Gran-Passo, chiamasi piaggia della 
Badine. Vi sì da fondo in 4, 6 e 8 braccia, coi venti da Lib. a M, Si pone 
la punta dol capo d' Eslerel, a 0. q. Lib., e la città d' Hyères a M. T. Sì 
sta in 8 braccia a % di mìglio dal capo. 

La città d' H'jères si scuopro in anfiteatro un poco nell' interno, quasi 
a più di un monto nerastro, ove esistono le rovine di un'antica fortezza. 
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Dal Gran-Passo la piagni" continua prendendo con una leggera cur- 
vatura, la direzione G. q. T., (Ino all' imboccatura del piccolo fiume di 
Gapeuu, a 3 miglia dal Gran Passo. Prende ì nomi di piaggia del Pe- 
squivr, del CeiiUtin)», « della Vcqnk-ri: IVesso '/«jK'im, u dalla sua parte 
Lev., vi e un piccolo fortino, e più in G., un gran magazzino cinto di 
mura, vicino alla piaggia che si dirige vwsii Lev. per 2 miglia e '/,. Questa 
piaggia chiamasi le Saline. Essa infatti cinge le Saline d' Eyàret, e lo 
stagno del falso Brugo. 

Il migliora ancoraggio per i venti di Lev. è in 0. del magazzino, da- 
vanti la piaggia delle Saline, in 7, 8 e 10 braccia, a un piccolo miglio da 
terra. Vedesi in questo luogo una gran Quantità di mucchi di sale, in 
forma di pani di zucchero, gli uni bianchissimi, gli altri di un colore ros- 



a 0. dalla ì 
ISOLA E 
tondo, tagli 
ddio stesso 
scoglio d ri 



DaAu 
2 miglia, 
forma mo! 



liKl-XA.NtlON. — 1,' isola ili lì,-«r,aui;.ùii à uno scoglio ro- 
to a picco da ogni parte, o si vicino a terra o dalla punta 
nome che vi si comunica con un ponte. Tutta la cresta di tale 
estita dalle muraglie del forte, nuli" interno del quale si scuo- 



i di lìrenanivn, bavvi ima gran 
onda. Chiamasi piaggia del iliar- 
■itrovasi lialla sua [jarte M. Si può 



RADA 



l capo Benat, t 



didentro, in 20 a D o G braccia. Ma è meglio, come abbiamo di 
gliere un ancoragggìo convenevole alla nrcosianza. All'esterno) 
linea si starebbe in un f...nlo rroppo granilo e pochissimo ripara 
ISOLE D' HYÈIÌES. — La baja d' Bycrcs, quasi inticrament 
ai venti di Lev., sarebbe esposta a tutto il furore dei venti o i 
da Lib-, 0. e S., se non fosse iti gran parto riparata dalla catena d 
dello stesso nome. 



questa 
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Tali isole lasciano tra loro diversi passaggi e presentano esse stosse 
molti ancorassi, e si può diro che la baja d' lìyères sia una delle migliori 
rode del mondo. 

Conlansi tra isolo principali : la più 1'. e (j tietla ti i Porquerolles, in $. 
dulia penisola di Giani. 11 l'incoia ponsò trovasi tra queste due. 

PoH-Gros è in Lev. di Purquarolli's, l'i! il Gnin-Pinxott tra queste duo 
isole. Finalmente l'isola di Til/m, più r.omttiienieute chiamata isola di Le- 
conto, la più grande di tutte, e vicina al Porl-Gros. Havvi uno stretto 
passaggio tra queste due isole. I! i>assuggio per i bastimenti che vengono 
da Lev., d quel vasto spazio, che regna tra il capo Baiai e l' isola di Le- 
vante. Vi sono ancora moki altri pio-oli passi di cui parleremo facendo 
la descrizione particolare dello isolo. 

A O. 100 tese circa dal capo di 7W,-<i Rossi,, eh., appartiene alla pe- 



capo di Terra Rositi : in questo passo (covatisi 2 braccia d'acqua. 

l 'rosso e a 0. di Ribaudon, vi è imo scoglio più grosso chiamato il 
Piccolo Ribaml, quasi circondino di rocce ;t lior d'acqua, che poco se ne 
allontanano. 

IL GRAN KIUAUD. — A 100 tese in O. del Piccolo Ribaud, vi è l'i- 
solotto del Vi'iin Unitimi, che forma una specie di triangolo la Cui sommità 
gira verso O.; chiamasi capo M-rntiono/c. Questo capo è circondato da 
scogli fuor d'acqua, e in Lev. di questi ultimi havvi uno scoglio sott'ac- 
qua che bisogna allontanare. La base del triangolo, o la costa T. del Gran 
Ribaìtd, e sanissima. La cista che presentasi a V. ha alcuni scogli lungo 
la terra, e quella che presentasi a S. forma una piccola calanca le cui 
punte si prolungano un poco sott'acqua. 

Tra il grande e il piccolo Ribaud, havvi un passaggio con 4 braccia 
di profondità, avvicinando un poco più il grande d.:l piccolo Ribaud. Vi o 
una batteria dalla pane O. del gran Ribaud. 

IL GRAN LOUSTIER. — In S. 1 miglio e '/, dal capo Meridionale, r.ìoà 
dagli scogli che formano la punta 0. del gran Ribaud, vi è una piccola 
penisola ma elevala unita all' isola di l'ocqncriMrx, di cui forma l'cstre- 



es iste una roma piana, p.icliis.imo olev.ua al di-pra dell' acqua e ar.com- 
paguata verso T. da una scogliera, la cui estremità è a bvJO tese dalla 
punta M. del gran LtcngOUsUer. Questa roccia chiamasi Jauneyarde. 
Essa e molto pericolosa nella notte. 

11 piccolo passo didle isole d' Hyères, è tra il gran Ribaud, ed i Lmi- 
goustiers, facendo attenzione allo scoglio Joitnrtjordr. e alle rocce che lo 
acci impagliano. Si premio quanto è punibile il ('entro ilei canale. 

A y, di miglio in fi. q. T. del Gran Ltmgoustier havvi una punta di 
roccia sergente verso T. chiamata punta Roussct. È circa 1 miglio e'/, 
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delle piaggie avanti le quali si può ancorare. 

In quella di Lev., cioè da il cupo Lrqiiht e quello ilei Miklas, e sul 
livellamento di questi due rapi, trovar.si t* a IL' braccia ri' acqua. La pro- 
frtniUtA diminuisce in lesero declivio veiso le piaggie. Quest'ancoraggio 
al riparo ilei venti da P. Lib. tino a Lev., [tassando da 0. è protetto dal 
forte d' AUcastm, presso Lev. del capo I.eq«in , come Jjure dalle batteria 
del capo dei Mòius. Si àncora onliounaiuriile avanti la gran piaggia 
chiamata Nostra Signora. 



in T. del c 
fondo clic i 



Ilavvi uno scalo da sbarro verso il fi nulo della costa di Lev. Quella di 
Lev. chiamasi la gran piaggia. Le grosse navi devono ancorare 1 mi- 
glio dalle piaggie in 14 a lii braccia d'acqua, presso a poco Lev. e P. col 
Gran Rtbaud, e T. e O. col gran forte di l'urguevoUes per esser pronti 
a mettere alla vela. L'isola li pone al riparo da Lili., 0. e S. 

La costa 0. di Porqueroltes è elevala e ripidissima. Dal gran La/i- 
ttottslier al capo d' Anne, ha una direziono Lev. S. per 1 miglio e /„ for- 
mando alcune sinuosità e una pigola calanra a Lev. del I '.angiHtslier . 

Il capo d' Arme è la punta più M. dell' isola. La costa si estende in 
seguito, quasi in linea retta, lino alla putita S., a 2 miglia e V, dal capo 
d' Arme. A T. di questa punta Ravvi una calanca aperta a Lev. chiamata 
la (ìnit'i'a. clie può servire di rifugio u dei battelli. 

Sulla punta O. dell' isola, tra il capo d' Anne ed il capo Rouìd si ii 
stabilito un faro di prima ei'iuidc^a, variati) da splendori di 4'. in 4'. Esso 
ha 80 metri di elevazione e si scopro a 7 leghe. Latit. 42* DO' T., long. 
3» 52' Lev. 

In S. di questa stessa punta veggono .lue grandi scogli, l'uno presso 
la punta e senza passaggio di terra, chiamato il gran Seraignet. L'altro 



□igiiized by Google 



potrebbe passare t: 
punta del gran Sei 
In questo pnnggì 



i<!li:iiii M. T. ili'l involo .'■'( jii.'j esiste il c-i; 
altro la costa è diritta, e si i-:h'i aviii'inarla 



. eil ha molti punti 
.sima, si estende da P. a 



i la baja d' Hyères 
)se fortificazioni di 
ìarsiinqnBstabaJa- 
;i Lev. di Porgue- 



La costa I 1 . di Bii/iiiu è elevala, scoscesa, un poro areata verso i>. 
con un cupo poco «i». 'iv-'. 'il te ila questa parie, che proviene ila un monte 
chiamato Monte ili Qur.rctton. 

Nella sua rsstromita T. liavvi un imb» isolotti) presso terra chiamato 
ìsola del Beau. Alla sua estremità 0. trovaasi alcuni scogli sott'acqua, 
elio si allontanano pochissimo ila questa punta, che si chiama capo Que- 
retiou. La costa Lev., è anche sana quanto l' altra, con un poco ili curva- 




dal i-iiio Beau di Banyau. 

Si passa Ira queste due punte quando si viene n Pm-l-Cros. 

A % ili miì-'lin in Lìb. dalla punta M:ìad<>i<, havvi una punta di roccia 
poco elevata » cinta di rocce sotf acqua, che viene chiamata punta Ma- 
latoitgue o capo della Moìttitih: Questo è. il punto più prossimo dì PuH- 
CVos e più vicino a BaoaM. Trovasi tutto al più a 200 tese in S. del 
capo Querelimi un nuovo passo per entrare nella rada d' Ibjérus. Serve pren- 
dere il cenlru, q'.iunlo è possibile, e allontanarsi dalle punte. 

Vi sono 0 a 7 braccia d'acqua in questo stretto lasso che si putì chia- 
mare passo di Bagau. 



ripidissimo da luli'e le parli, e si pini passare- arduamente tra esso e la 
punta in un l'ondale, di 20 liraer.ia il' atipia nel centro. 

Il capo MrriitH, u la punta <]■ -ll.'i <!uhL'ih:,-a soao riuniti da una costo 
arcata, ove ve^onsi dei punti di piaggia. 

Dallo scoglio della (hibiniem, la co-na dirr/esi a G. per 2 miglia, con 
dello punte pura pronunciate, e molto |,ieeo!i- pia:_-tie lino alla pania Lev. 
del Pori-Man. Tal pania, Inori della quale havvi un pieculo scoglio, forum 
l'estremità Lev. del' isola di Port-Cros. Vi si veda un bel forte che di- 
fende il piccolo pori» dì Pori-Man, ilei (piale passiamo a parlare, come 
dei [lasso tra Pur!-M<i,i e dell' isola di Lec. 

Circa quadro cavi in 0. dalla punta del forte, havvi un piccolo banco 
; tutto il resto è esl reaiauunile 



ì fio. 



I'i'HT-1 



l' ingresso alla plagia seniii ircolare ciie ne fa il fondo, è ajierto a G. l.e 
duo costo si avvicinano 1' una all' altra, e nella parte dove sì dà fondo in 
5 braccia d'acquo, non vi sono più dì 120 tese da una all'altra terra. 
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Il fondo diminuisce lii'.i'W.imi'nw. È ili 20 braccia .ili ingrasso, di 12 
o Lev. a P., con ima grossa punta che si lascia a destra entrando, e di 
5 braccia a Lev. o I'., con altra punta che si lascia a sinistra dopo quella 
del forte. 

Dalla punta della ilnlrra a quella di Milwlou, havvi poco più di 1 mi- 
glio in P. q. Lib. In questo intervallo la costa forma due calanche. Quel- 
la di Carament ria i poro [>lm|.>uiI:l e ciivonilata ili rare, i'i precisamente nel 
centro delle due punti!, tjuolla della l'alti, che è a Lev. della punta del 
Mì/adou, s' interna assai in S. ; ina tutta la parte S. dello scoglio dello 
stesso nome, che è situato noi cumni 'Irli" api' mira, ha poca profondìtacd 
è sparsa di rocco. 

Oltre il vecchio castello di Port-Uros, vcduini sulle allure dell' isola. 



InP. q. Lih.. 3 miglia e dallo scolio della. Ga/ii/iia-a, e in S. Lev. 
a 2 miglia e V, dui piccolo Suraiiiiv-l, gitasi noi centro del gran passo, 
jna fuori della costa di 0., havvi un banco di poca estensione o ricoperto 
da 10 braccia d'acqua nel mezzo e da 15 sulle sponde. Non è pericoloso 
che per i colpi di mare che ii potrebbero elevare uni cattivi tempi. Tutto 
all'intorno vicino ad (Isso vi sono 30 a 40 braccia dì profondità. 

ISOLA Di LEVANTE. — In Lev., poco meno di % miglio dalla costa 
Lev. dell'isola di i'i)A-Cros, trovasi la costa V. iteli' isola TUan o di 
Levatile. Quest' isola, la più jtrande delle isoli' il' Hiirrca, è peneralmento 
elevata, lunga, stretta e sinuosa: ha poro più di J miglia da Lib. q. 1 J . 
a G. q- Lev., e % di miglio di larghezza. Non ha alcuno ancoraggio ed 

Ti puó^ntrare nella baja di fljSres passando tra l'isola di Levante e 



ben fissato questo lianro, si eviterà di pesare tra le due isole, o sì vvero 
sì confermerà a ciò che è stato detto di sopra. 

La secca che si protenderebbe trovarsi nel centro dui passo tra Poii- 
Cros e l'isola di Levante non e altro che la RoelK-Mattame, unila alla 
coste Lev. dì Port-Cros. Quello canale è dunque sanissimo, ma bisoRna. 
diflldar dei venti che le terre fanno variare, e delle correnti che portano 
con rapidità in S., con i venti di M., e verso Lib-, con i venti di Lev, 
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mila punta più <>. ridia 



capo 



PflUTO DELL' AVIS. — Il porto dell' Ann è ima calanti aperta a T., 
che ha quasi 1 miglio d' inrf i-:i;um-i]f n. Si virano alcune case a pie di un 
monte a 0. della piaggia. Una batteria è sulla punta a [vilmente che forma 
l' ingresso Lev. di questa calanca. A T. e in prossimità a questa punta, 
vi sono alcune rocce sott'acqua ed uno scoglio fuori, ed in T. di questa 
punta trovasi una ralanca stivila, aperta, citine la prere-rirale ai venti di 
T. Il porto dell'opto, è all'angolo rientrante ohe (Orma la eosta della 
parte P. dell' isola di Levante, col principio .Iella parte del centra, la quale 
dopo la punta Lev. del porlo, si dirige a G. T., sopra una lunghezza (li 



lanca aperta a G. A destra rial suo in<*vcss<i, Lavvi una piccola isola pros- 
sima alla terra chiamata Caierousse. 

Si è stabilito sulla punta orientale dell'isola un fuoco fisso di terza 
grandezza. Ha 75m. di elevazione o visibile a 5 leghe. Latit. 43° 3' T„ 
e long. 4° 10' 24" Lev. 

A Lev., o tutto al più 100 teso dal capo del Pauvre. Louis, vedasi uno 
Bcoglio poco elevalo, sanissimo verso Lev., in vicinanza del quale i bat- 
telli possono passare : si chiama I' EsquUladoìì. 

L' E Sk) U IL L ADE. — A Lev., e a % ili miglio dall' Esqttmdon vi è un 
altro scoglio circondato di frantemi pericolosissimi nella noti e o in tempi 
di nebbia, ma non è a temersi nei temili ordinari, poiché vi si trovano 
17 a 20 braccia ri' acqua nei contorni, e che si pud passare tra esso e 
1' J-Jsqi'ji 'ladini, in 20 braccia, a mezzo canale. Tale scoglio è ancho chia- 
malo isola dell' L'tìijuiUtute. 

CAPO DELLA RESTE. - In Lib. q. O., un poco più di % miglio di 
distanza dal capo rii J'auvi-e-J.ouis , esiste il capo della Reste, terminato 
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sono lidi? iMliHìftii 1 |«."'"> pri.I'-iii!i' apiTto ai venti di 0. 

PORTO TITAN. — 11 porto Tilan ùiP. della torre. La stia estremiti 
P. ii ima grossa punta roìouda chiamala punta di Lisarel. 

V ingresso e strettissimo ; il porto up(;rto a O. fi., s' interna e si dilata 
verso T., .ina le duo costi! sono circondate di scogli Questo porto die 
non ò che ima Gilanca ha '/, mislio ili inr.i- ma mento. 

Dall'altra parte della grossa punta, che si [ascia a sinistra entrando, 

della piaggia. Si , -Lui, a r. : :.. i.. :. di INi^e una roccia Ticino a 

terra dalla parte P. della sua piai^ia. Essa termina verso 1'. la parte 



di Levante è 

ii Ltìraate. sia 



querolìes. Quostd abbaglio min può esser pericolo™ elio al princìpio della 
notte. A motivo ili tuie apparenza, si è dato il nome ili passo ilei Geno- 
vese, alla parte meno dilata di-Ila piae-gia di (ìieus, perchè un bastimento 
di questa nazione fi'fff 'ii:hl:"i-;l^ìo in questa pi,i:_';;ia in oiuseìntenza ilei!" ab- 
baglio citato. Ihinqin! ù prudenza, qoaiiln unii sia impegnato di notte 
urlio isole à-Jffyères e che non è vicinissimo della situatone del piccolo 
passo, ili restare all' ancoraggio nella notte sopra uno dei punti della 
rada, attendendo il giorno per conliuuare la rotta di destinazione. 

Nel giorno questo errore non è da temerai, se rio non tosse in tempo 



0t 



ilei piccolo pass». Sintonie tpiesto passo è stretto, così il bordegg tare vi 
è penoso. I,e correnti Simo eziandio un ostacolo. Allora si rinunzia di 
entrare per questo passo, si proba.ra la bordala dì sinistra lincili si sia, 
virando ili bordo, a portala di entrare dal gran passo Lea Port-CrOS e 
Por/fuerolles, 

La montagna di Camion, il capo ili Stclé, i ■.•astelli delle isole, il torto 
di Bt vjanQOn, il capo iSatat ed il capo Boux, sono altrettante ricogni- 
zione per questi paraggi. 

Riprendiamo la costa di PtWiizn , al capo Beimi, ove ci siamo ar- 
restati per parlare delle isole e della liaja iV Huères. 

CAPO BEKAT. — Il capo fienai è il limite Lev. della baja d' Ei/ères, 

ed il limite I'. della rada di fìoimcs. Esso è sporgeutissimo verso S.; la 



ca^NegréleoCol-Xegro. Dall'uno all'altro di questi capi, la costa forma 
un grand' arco ili 2 miglia d in terna ni ente. Tal eiirvatnra risulta dallo 
diverse sinuosità ilei terreno olle offre altrettante piaggie separate da 
punti poco pronunziati. 



RADA DI IlORMKS. - I capi limai e AW/i*, sono In estremità il' ima 
vastissima rada, ma aperta ai venti ila G. Lev. a S., chiamata rada iti 
Bomies, a motivo d'un grosso villaggio dì tal nonio, elio .si sc.uopre eia 
lungi, n qualche disianza nolla montagna, a M. T. del ca[*i Hanoi. 

A un terzo della distanza da Htwd a Ctil-Xegi-ti, e nel livellamento 
di questi due capi , havvi un barra di roccia sul quale non si trovano 
che 10 braccia d'acqua, mentre ohe il l'ondo varia da 18 a 30 all'intorno; 
chiamasi secca di (ìaurran. 

A '/, miglio in Lev. dol banco, havvi tino scoglio quasi rotondo, poco 
elovato al disopra dell' acqua, arimi sulla sua sommila, ripido verso P. a 



in G. q. Lev. della punta Lev. del capo IìoiiìI, in ri. di lim-mes, e in Lib. 2* 
O. del capo Xeyi-cte. 

I bastimenti elio vanno a i>orsi al riparo dai venti da P. a T. nella 
rada di Bornie», devono ancorare a mono di 1 miglio da terra. Senza 
questa precauzione, starebbero in un fondale li-oppo granilo. A % miglio 
trovasi per tutto 9, 12 e Ki braccia d'acqua, fonilo li orbo o melma. 

L'ancoraggio più ordinario, su questa rada, e quello di Laeandou. 
Chiamasi così un piccolo villaggi., in riva ul mare, a T. d'una bella pi ag- 
gia che corre T. e 0., e a P. d' una pania di scogli sporgentissima in Lev. 
Se uno si colloca in T. della punta del rapii Itemi!., e sul livellamento del 
villaggio di Bormes, con quello del Lavandoti, starà in 7 a 8 braccia 
d' acqua ; la Botile resterà quasi all' estremità Lev. dell' isola di Levante. 

Sai rovescio del capo Botai, e in P. d' una punta che ne fa parte, ma 
che si inoltra verso S„ ed è accompagnata ita una catena poco estesa di 
scogli, vedosi una gran casa quadrata, che è il castello dì BenaL 

Havvi una buona batteria sulla putita del capo Xwirrfe. che protegge 
i battelli ed i bastimenti olio ancorano alle piaggio ili Lev. e P. di que- 
sto capo. 

Dal capo Ne/iix-lt: al rapo Car-nUaire, la rosta per 5 miglia e 1 /, corre 
verso Lev. Quasi a mezza distanza la puma della t'Iapi: esca un poco verso 
0. di questa diro/ione. Questa parte di rosta, genera Imeni e elevata, pre- 



Io T. dì questo capo, la gran piaggia di Ou-mhn.v, prima di premiere 
la sua direzione verso Lev., fa un gomito alla costa di 1'., nella quale si 
ancora in 3, i, 6 e 8 braccia d' acqua, al riparo di tutti i venti, eccettuato 
da quelli di S. ; ma noli' entrarvi bisogna aver cura di allontanarsi dal 
capo Cavallai™ dalla parte di Lev., a motivo degli scogli che sono al suo 
piede. Tutti i piccoli bastimenti portano un cavo a terra. 

La piaggia di Cavaliairc ha 1 miglio e '/, di estensione verso G. q. 
Lev. Si può dar fondo da per tutto a una distanza ragionevole ; ma il 
miglior posto è al luogo già indicato. Lo àncora cedono facilmente negli 
altri punti. Uopo la piaggia la costa corre a Lev. per 2 miglia, formando 
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usila precedente, in 10 a VI braccia il' acqua, tondo ili sabbia line e bianca, 
al riparo disi venti ili M. Questa cala ha jwcli issimi i internamento. La 
sua piaggia si dirige a T. , ila! piede del caini Lartller a quello della 
Monile, clic fa corpo cui terreno che. «i chiama rapo di S. Tropez. 

Questa piacili ha '1 miglia circa ili Imi -lira za, e per star pronti a far 
vela, si àncora verso il auo centro, a un piccolo miglio ila terra, di Taccia 
a (lue mulini clic si vedono sulla eresia delle montagne dell' interno. Si 
scopro ili là un recinti) ili mura al piedi! del capii iMrilier, un mulino 
lipellu ehi.' è più m'ir interno, 
Tropez. 

Ila Sfoltite, vi sono tre grossi 
ì 3, 4, e 6 braccia d' acqua; 
ò passarne al largo perone in 




più bassa dell' Ère è Chiamala ;.:mu J "; v - d r i ■ 

scoglio apparenti' del capo Le.rdi.er , e in li, ilei capo Alexandre (questo 
capo termina il golfo di ,S'. Tropez e emuineia quello ili Frèjns), tlnalmento 
in Lev. S. del villaggio ili Sani a Mussimi:, che e situato dirimpetti) alla 
città di & Tropez, sulla costa opposi a, havvi un banco di roccia poco esteso, 
ma molto pericoloso sul quale vi sono J braccia d'acqua. 

Questo banco è unito al capo e ad altri scogli, di uni sott'acqua gli 
altri fuori. Questa secca, lo Teste di Cani, e diverse altre rocco che 
avvicinano la costa, obbligano i bastimenti che vanno a S. Tropez, di 

CAPO ALEXANDRE. — A T. 4 miglia circa dal rapo $. Tropez, havvi 
un capo sporgente verso S. , hnssissiriii) nulla .-aia pania che ó circondata 
di rocce, e proveniente da un terreno più elevato che discendo in declivio 
arcato. Chiamasi Cupo Alexandre. Vi sono alcuno case al suo piede, ma 

GOLFO 1)1 GRIMAUi). — Il capo di & Tropez e quello di Alexandre, 
formano la estremità del golfo di S. Tropez, che chiamasi ancora golfo 
di (irtmaud, a cagione ili un vecchio castello ili tal nome elio vedesi verso 

Questo golfo aperto ai venti ili Lev., o di G. Lev., ha più di 5 miglia 
d' internamento Lev. e F. , od olire molti ancoraggi. La costa di sinistra, 
sulla quale è la citta di N. Tropez col suo piccolo porto, la im mediatamente 
dopo la punta dì Ravioaet, un grande internamento in arco di cerchio, 
che si avanza in S. , e che, cinto da pnggie , otIVe un riparo contro questo 
vento, e quelli di U. a 1'., ai bastimenti che vi ancorano in ti a 7 braccia 
d'acqua, fondo ili melina ed orbo, quasi a inezia distanza tra la puntadi 
Battolai e quella dei Mulini. Questo rada chiamasi i CamiobSés. 



PORTO DI S. TROPEZ. — Il porto e a P. della città, e la termina ila 
questa parte. È piccolo e non imo ricovero clic bastimenti mediocri. Esso 
ù quasi quadralo, e 1' apertura presuntasi a M. Alla lino ilclla città esiste 
una torre rotonda e bassa, sopra una punta di roccia, ila dove parte il 
il molo esterno dirotto a P. Lib.. sopra una lunghezza di 80 teso. La torre 
chiamasi Porlalès. 

Si può avvicinare mollo la punta del molo che sì lascia a sinistra 
entrando; vi sono 18 piedi d'acqua tutto al più. 

Circa G0 tose in 0. q. Lib. dalla punta del molo, bavvi un'altra torre 
simile alla prima, e- chiamata S. El,h<>. Essa è sopra una punta di roccia 
che l'avanza Uno a 25 teso in T. Questa ultima torre e lasciata a destra 
entrando. La Loca di:l pialo non lui iluo'jiie più rli 40 teso di larghezza. 



si estende in P. tino a 2 miglia, di modo che S. Ti- 
ni centro della costa 0. del golfo. Si putì aneoraro a 
l' interno d'una punta bassa ove si osservano due mi 



Là i il v 

i costieri 



mata punta della Xai-ilii/iem. Vi si voe^on.i umile case di jiescatori. 

Quasi nel contro della ilistvm™ ria questa punta a quella di Raviouel, 
mn un poco ai ilifuori di tal direzione., ve^onsì molti grossi scogli fuori 



<!' acqua, circondili i ila allri j ■ ì ■ i piccoli e ili ito sott'acqua, che formano 
un (frappo chiamalo i S/ii-d/uriiu.c. Suini essi apparentemente più prossimi 
alla punta dalla Saiii/nfera ohe all' altra. Non vi è dubbio che vi sia pas- 
saggio tra la Sartiniera c questi scucii; ma in ragione delle difficolta, si 
è in uso cìi lasciare i Kardinraiu- sulla destra quando si va a S. Tropez, 
colla precauzione di nnu avvicinarli troppo; non sono pericolosi che di 
notte. 

A G. 3 miglia dalla punta della Sm-dìniera, vi è il capo Alexandin. 
Tra i due la costa ò diritta con delle punte di piaggia, presso le quali si 
potrebbe dar fondo al riparo di M.; ma per p.ico che imo se ne allontani, 



limite P. del (rollo dì Fnlr.'.z ; il rapo Agmj è il limito verso Lev., ciù che 
gli dà un 1 a|ierltiia di 8 miglia da M. e S. 

Partendo dal rapo Al-.nv.idiv, la eosta poro elevata si dirige a T., for- 
mando diverse piccole sinuosità. Uno ad una punta chiamata capo S. Egou 
a 3 miglia dal primo. Vi «i vedono alcune case non che la dogana. Partendo 
dal capo AgatJ, la rosta elevata, e forniate ila scogli scoscesi, dirigesi con 
una leggiera curvatura verso I.ov., fino al capo di' S. Raffaello, al difuori 
e presso del quale vi sono due grossi scogli. Il più al largo chiamasi il 

Queste due parti di coste sono riuniti' ila una lidia spiaggia molto ar- 
cata, elio forma il fondo del golfo di Frcjiis; la rada dello stesso nome 
trovasi in questo internamento. La città, a 1 miglio dalla riva, discuo- 
presi dal largo. Tra due alberi di pino, a sinistra e nell' interno, vi è una 
montagna rimarchevolissima, chiamata il munii' d' Avi/r/des o Roqiicbwne. 
Essa è piatta sulla sommità, ed ha un pendio assai ripido verso P., mentre 
dalla parte di Lev. è tagliala a picco gi'aiìatemente, È di un colore oscuro. 
A destra di Fri-jtm, alla (ini- della piai^ia e sulla sponda del mare, vi è 
il grosso villaggio di S. Raffaello, da dove la costa comincia ad elevarsi 
andando verso il capo del medesimo nomo, o verso il Leone. Il piccolo 
fiume d' Ai-gens corre a i 1 . 'li Frvjm. e molti ruscelli vanno a scaricarsi 
nel mare in Lev. di questa città. 

Il golfo di Fi-ùjus è intieramente aperto ai venti di 0. Lib. T o S-, ma 
i un buon riparo per quelli da Lev. a P., passando per T. Si àncora da- 
vanti al villaggio ili San Raffaello, in 1 1 e 12 braccia il' acqua, e meglio 
ancora tra questo villaggio e la citte di Friyus, in IO a 12 braccia fondo 
melma. 

Fréjus ù in 43° 26' di latit. T. e in 4° 24' di long. Lev. La variazione 
vi e di 14° 30' M. 

A dostra o a Lev. del golfo di Frèjiis vi sono, a qualche distanza, lo 
alte montagne dei capi Roiu; e tra i duo la rada di Agay, la cui punta P. 
è elevatissima. Un poco a T. di questa punta vi è un grosso isolotto di 
rocciajvicino a terra, che senza dubbio, a motivo (leda sua forma e chia- 
mato isola di P. Esso termina verso Lev. la parte di costa che va dal 
capo .5, Raffaello a quello di Agay. 

RADA DI AGAY. — La rada di Agay i- mia bella ci laura il cui interno 
ò una piaggia di sabbia. Ila circa I miglio o niltrnai.:cnto sopra '/, miglio 
di larghezza, li aperta ai venti di 0. S., e 0. Lib., che vi cagionano del 
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mare, ma gli ormeggi faticano poco, con tali venti, per 1 
sacca; la tenuta vi ri eccellente. 

L' ingresso é di una facile ricognizione. Il capo ili Ag 



t'acqua, sulle quali non vi sono che 5 e fi piedi il' acqua. Esse sono l'unii 
in Lib., 1' altra in P. Lib., a tre cavi circa dalla punta del capo. 

Dopo questa punta, la costa elevata e scabrosa dirige» verso T. per 1 
miglio, formando diverse sinuosità e ^repar.ire finn alla pi.ijr^ria, all' origine 
della quale scorre un piccolo fiume circondato da . Ii><vLt alberi folti. Un |ioco 
prima del fiume e verso la fine del terreno elevato, si osserva il bello 
stabilimento della dogmia. nuova mente costellilo, nel centro del quale s'in- 
nalza un obeliscn. Tinta questa parte forma la costa P. della rada di Agmj. 

Dopo il dome, la piaggia ei dirige verso Lev. con una leggiera curva- 
tura per miglio circa, e Torma il fondo della liaja.. La costa Lev-, par- 
tendo dalla pialla, unii si prolunga più di miglio verso 0.; essa ha 
in questa distanza due internamenti ben pronunziati. La punta bassa e 
sporgente che li separa, è circondala di rocce fuori o sott'acqua. 

In questa punta e quasi a Lev., ove esiste lo stabilimento della dogana 
è fabbricalo il radilo di Aij'i.y. cinto di mira. Questo castello, quasi ab- 
bandonalo, era un arti™ fortino quadrato che ha servilo ili base all'edi- 
lizio. Alla sua destra vi à una gran fattoria. Un viale di gelsi forma l'in- 
gresso del castello; un bel bosco di pini è nell'angolo di 0. delia rada, e 
una montagna, la cui sommità spogliala presenta degli scogli rossastri, 
ne forma lo interno, non laseinndo Ira essa e il mare che un piccolo piano 
le cui sponde sono sabbionose con alcune paludi. 

La punta Lev. della rada è. bassa e sporgente verso Lib. E cinta di 
rocce, lo une appanniti, le alice soli.' aerina. Ina torce rotonda, bassissima 
e di colore bruno, serre per la difesa della rada. 

Il fondo è per tutto di melma ed erbe, e varia da 15 a 4 braccia, con 
un declivio dolcissimi!, dall' ingresso al forfè verso la spiaggia, ove ì co- 
stieri mettono un cavo a dei pinoli (itti nella sabbia. I bastimenti mediocri 
si ormeggiano (J. e Lib. Essi ancorano a Lib., quando hanno oltrepassato 
verso T. i! livellamento Lev. e V. del castello. Le grosse navi non devono 
oltrepassare questo livellamento. Esse ancorano ordinariamente in Lib. 
del castello, in 12 a 14 braccia. 

Dal castello alla torre della punta Lev., la rosta ha un poco d' inler- 
namento con una punta di piaggia, ma vi è pochissima profondità d'acqua 
in questa parte della rada. 

Tutta questa eosta è molto boschiva. 

Dopo la puma bassa di Lev. dulia nula di Ai/hii, la costa prasenta una 
massa rotonda e poco sporgente ili coeee rossastre, con enormi spaccature 
al disopra delle quali s'innalzano a una grande altezza dei monti boscosi 



il golfo della Napòtde, per G miglia 



Digitized by Googfe 



- 214 - 

A 1 miglio verso Lev. della torre bassa iteli' ingresso ili Agay, e assai 
presso la costa, havvi un' isola o roccia lunga, 'li mediocre altezza piaua 
sulla sua sommità e terminata dalla partii di terra, mine verso il largo, 
da asprezze e rocce di sturate. Nnu havvi passaggio Ira ijuesf isola e la 

costa. Chiamasi isola della lioide. Circa 80 tese ìi 0. da quest'isola, vi 

è uno scoglio quadrato poro elevati) al disopra dell' acqua, ripidissimo in 
tutti i sensi tmandn si avvicina. 

VEGLIE DI AGAY. — Questo scoglio, che sembra una botte, chiamasi 
la Botile ; havvi passaggio con ;i braccia d' acqua tra esso e l' isola Houle. 
Bisogna avvicinare Io sfoglio più dell' isola. Si può anche passare a 0. 
di questo scoglio, ina vi sai-ebbi' dell' imprudenza a farlo, a motivo dì una 



Dalla .Conte alla torri; bassa, la rosta è sanissima; fili scogli che visi 
vedono sono vicinissimi a terni, lìisogna solamente allontanare un poco 
la punta bassa, nei contorni della quale il mare frange al più piccolo 
vento. 

CAPO ROUX — A qualche distanza verso G. T. dalle Veglie di Agag. 
vi sono i monti singolarmente tagliati di rapo JÌOUX. Questo capo trae il 
suo nome dal colore rossastro dei suoi tagli, che contrasta col verde delle 
foreste di pini, dei quali i suoi Manchi sono adorni. 

Dopo un declivio assai ripido, il capo lìone termina con una punta 
poco elevata e sporgente, chiamata punla del capo Rome. Vi si vede uno 
stallili mento della dogana, con una casa che serve in tempo di guerra ai 
cannonieri dulia batteria montata sa questa punta. 

La costa sempre elevatissima presso il mare, forma due calancheche 

Una è quella fl' Aurelle aperta ai venti di Lev. ; l'altra è la piaggia 
della Fiijwntit! , più grande, che la precederne, ma esposta ai venti di S. 
La sua punta Lev. sporgente e (agliata, chiamasi [mura d' Aijuillon. 

A '/, miglio a G. da questa pania, vi é quella della Potane. Tra le due 
la costa è molto intaccala, e in 0. S. dell' ullima punta, a J /,„ di miglio, 
si vede un piccolo scoglio chiamato isola della l'uni, tv o la Vuquetle, con 
un passaggio di 10 braccia, tra essa e la costa. 

A G. a 3 /, ili mìglio i!:dla Vikjiu-I/c, vi ò la pimla ili T,i'X)tt>inx , tonnata 
da un monte possasi ru Uuliafo a picco, e appai-tencide. ad uno più alto 
delio stesso colore che discende in declivio assai ripido verso il mare, 
ove Unisce con uno scoglio piramidale, chiamato punta dell' Atguille. A 
questo punto tarmica questa esd'iisione di cesia, che, dopo Agag, non 
offre alcun riparo per le navi. tjucsU stessa punta è il limita P. del golfo 
della Napotth:, 

GOLFO DELLA NAPOULE. — 11 golfo della Napoiile è d'una vasta 



mettendosi nei contorni di Cannes. Il resta del golfo non presenta alcun 
ancorasi; ì a con venero le. 

Dalla punta i)e\r Airjitil/e, la costa prende una direzione verso. P., por circa 
'/, miglio lino a TIiOoiUl-, ove aurora si veggano i resti d' una granilo o 
amica fabbrica, fi uno stabilimento della dogana. 

LA NAPOULE. — La rosta con 'una leggiera curvatura si dirige verso 
T. fino alla Xapoule, villaggio a 3 / t di miglili da TliOtMle, rimarchevole 
[ier un gran casMIo in riva al maro. Quel gomito dm forma la costa 
motte al riparo dal Lib. i bastimenti che ancorano avanti Tftèoute ; ma 
bisogna essere molto prossimi a terra per non avere che ir. a 20 braccia 
d'acqua, fondo di melma. Tra Thrttuh: e la NapmUe , solivi duo piaggio 
chiamate; quella di 0. . piaggia ili Aererei, a quella di T. , piaggia della 

Iiayue. 



Dopo la putita della Bouca, la piaggia «alluna dirilki a Lav. un poco 
meno di 1 miglio; o prende il nomo di Pierre- Umi/ne; al principio della 
costa di P. di questa piaggia vi sono molli seogli prossimi alla terra. 

CANNES. — Alla sua estremità Lev. , la costo s* innalza, a forma un 
capo poco sporgente, rotondo alla sua buse, circondato da scogli sotto e 
fuori dell'acqua. Sulla sommità di questo capo veggono le rovine di una 
fortezza con una torre quadrala altissima od una gran chiesa. Si lavorava 
a demolire la torre che e siaLi venduta ad un particolare. A piò del capo 
vi e un' antica coppella di S. Pietro. Il monto ha preso da poco in qua 
il nome di Monte Cavaliere. Il castello era la difesa di Camies, piccola 
città in parto sul rovescio elei monto, o in parto lungo la piaggia che 
segue una direziono Lev. o P. 

Tra le case e la sponda del mare, havvi un bel viale di albori che 
forma la passeggiata del corso. 

L' ancoraggio di Carmes, è in S. del castella a tre o quattro cavi dalla 
sua punta, in G, 7 o 8 braccia d' acqua, fondo di sabbia lina. Si dove esser 
sempre pronti a metterò alla vela alla minima appai-en/^ dei venti da S. 
a Lib. 

Non bisogna approssimarsi troppo alla piaggia, a motivo di una roccia 
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ott' acqua che ritrovasi in S. , circa 200 lese da emiro della citta, c in 
jev. alla stessa distanza dulia calcila di S. Pietro; il mare vi frange con 
venti del largo. 

Dopo la cappella, la dista forma; a dagli scogli che sono la base del 
Monte Cavaliere, corro a T. per circa ir* tese, lino al principio della 
.Saggia. Questa prolungasi iu Lev. più di 200 teso, ove forma un gomito 
«tondo, per riprendere di.po la >t.e.,n ■lire/Lune per Li(.«J lese: di là gira 



per rendere questo pirn.ln porro ?u scintilli le ili ricevere ìa^timentidi grande 
tonnellaggio. 

Ecco il piano che era in corso ili oserò; ione: un molo di loO metri di 
lunghezza dalla punta S. Pietro verso il lago nulla direzione di S. (1). Vi 
ù un fuoco di porto sopra la sua estremila, che si [ascerà sulla sinistra 
entrando. Questo molo sarà riunito a una bella strada di 273 metri di lun- 
ghezza diretta quasi da O. verso T. 

La roccia Lattee, sarà distrutta dalla mina ud il porto sari scavato in 
maniera da olIVire una profondità di 1.1 a Iti piedi dal suo ceutro alla 



set, vi é la puma M. della piò -rande dello isola di Lm-ias. L'isola chia- 
masi Santa Maryheritn. Questa punta o quella di Baiaguier. È bassa e 
sporgente circondata da banchi ili ròccia di cui molti sono allo scoperto. 
Si chiamano Teile di Cani. Ulne questi vi sono dei banchi di sabbia sui 
quali trovasi pochissima acqua. Una torre rotonda o poco elevata trovasi 
sulla punta di Baia/tuia: 

1 banchi, che fanno il ['lokmgamrnro della punta della Crotssette, 
dìrigonsi verso O. e quelli che accompagnano la punta di Balagufer, 
si estendono verso T., di modo che non rimane che un canale stret- 
tissimo tra l'isola Santa margherita ed il continente, nel quale la 
profondità varia da 2 a 4 braccia. Daremo bui presto le istruzioni neces- 
sarie per assicurare la l'ulta dei pirruli b,i;f mieliti che tentano questo passo. 

L' isola Santa Margherita e lunga 1 miglio e % circa nel senso Lev. 
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a che- '/, miglio nella stia maggior larghezza T. c 0. Essa 



guardiolo di pietra. Se avendo la poppD su questo guardiole si fa rotta 
dalla parte di Cannes, tenendo sempre il guardiolo sul livellamento della 
strada della magioni abitazione, nel! interno della ciitadolln, si passerà 
per la più granili; |>i'olì>iiilifcì del canali!. Si continuerà questa rotta tino 
ad essere Lev. e P., con la torre della Crotssette, ove si stara al difnuri 
dei banchi. 

La stessa osservazione servirà quando, venendo da Cannes, si vorrà 
prendere questo canaio per andare in Lev. 

A P. dellawttuilolla, In costa ili Saniti Mari/Iterila ha in prossimità dei 
banchi imo alla torre di Balaguier ; ma a Lev. della cittadella, la costa ù 

La bella carta del deposilo del 1792, dà degli scandagli fortissimi in 



d'acqua e solfo; ina questi! incoila ]soia u netta verso Lev. e U. di 
Saiila Margherita e tutta diritta. Nel centro di sua lunghezza si vede 
un recinto di mura con una casa nel mozzo, e un versiere o gran 
giardino. Alla punta P. di questa costa, havvi un piccolo fortino chiamato 
il ìiagon. La costa di 1'. è. cireuuilata dì stogi i poco lontani. L' isola di 
Sfilila Murghcritil è. moliti Insellila e di «ti aspeUo aggradevole. 

ISOLA S. ONORATO. — A 0. 300 tese da Santa Margherita, vi é t'i- 
sola S. Onorata, molto più piccola e. più bassa della prima. La sua costa 
T., è quasi paralleli, alla costa 0. di Situiti MnrtflittrlUi, e non ha che % 
di miglio di lunghezza. L' isola ha la forma d'un triangolo la cui base è 
la costa T., e la sommità sporgente, verso O., se ne allontana s / ( di mìglio 
che ù la maggior larghezza dell'isola. In quesl' Muglilo avanzato in 0., 
sopra una base ili scogli quasi a fior d' acqua, è fabbricata l'antica Abbazia 

forre quadrata che ,- it ,h!\ H .■ovini,. Molle abitazioni sono iti vicinanza 
di questo edilizio. 

uno più grosso degli altri elio chiamasi Y Ilon. 

SAN FERI 01. — A piccola distanza culla punta Lev. di S. Onoralo, vi è 
l'isola dì lira Ferini. E un grande scoglio circondalo da molti altri più 
piccoli; quelli che sono a P. di San Feriti, sono chiamati i Fratelli. La 
costi Lev. di .S'. Furiai e scabrosa, ina nella sua punta T.. havvi una catena 
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molli pumi. 
.V Qnr.-i-. 



piccola distanza a O. degli si igli r Ji -1 largo, havvi una grandissima prò 
fluidità d' acqua. 

iJuÉHiiiiiii|UL> inolili virine 1' una ull'ahi-n, le isoli.' ili f.rrins offrono fra 
loro un bui passabili pi*]' i ostieri, cii in sono meravigliato elle non sia 
frequentato, poiché esenta dal pensiero che ilauno i Muniti:!, quando si passa, 
a 0, delle isole. Molli capitani rimanevano sorpresi, elio io lo avessi ten- 
tato con un piccolo bastimento ila guerra. Tuttavolta questo passo non 
conviene die ai piocoli bastimenti che pescano meno ili 10 piedi d' acqua 
i; che si dirigono Iti c;i|>i AWr verso quello della thiroupe e reciproca- 
mente. Essi costeggeranno molto dappresso la costa 0. di Santa Mw- 
ghtir&a, e non trovei'niuio mai meno ili 2 braccia d' acqua. Questa minor 
profondità trovasi a traversi) ilei giardino. Verso Lev., come verso P. il 
fondo ù di j, (, 7 « 8 Uran ia, grandi erbe e sabbie, ove si potrebbe anco- 
rare all'occasione. Si sra là come in un bacino, al riparo dai venti da 0. 

0 da T. Se il venti) i-assa a Lev. o a P., si è a portata di rifugiarsi nel 
golfo della Napoute, per il pi-imo caso, o ili andare a dar fondo a Jouan, 
nel secondo. 

Questo passo mi parrebbe dover esser profaritO a quello di T. fra Santa 
Margherita e la punta della Croi.tsrlle, per la facilità che dà di dirigersi 
costeggiando dappresso la costa 0. ili guitta Margherita. 

A 3 miglia e % in Lev. q. fi. dalla punta della CrotisMe, si trova una 
punta spi ir [.-e all' e bassa, chiamala pania dell' IMI", the fa parte del ter- 
reno del capo Gttrottjir. Queste due pillile sono riunita da un basso terreno 
e da piaggia che formano un grand' aito di circolo di 1 miglio e V, circa 
d'internamento. Questo goffo che non è separato da quello della Napoule, 
che dalla punta della L'enixA'.e, ò chii.malu IMii'Min o golfo Jouan. Esso 
non ba gì' inconvi'iiie.iiii dell' al irò golfo. Uno vi trova dei ripari per tutti 

1 venti, eccetto per quello di 0., e si ancora nella profondita che si desi- 
dera con una tenuta eccellente. 

Presso a poco a mezza distanza dalla punta delia Croiselte a quella 
dell' Ilelte, vedesi uno sroirlio poto elevalo, nerasini. quasi quadralo, che 
chiamasi la Baule o Pietra Foitrmiguc. A <J. e a T. di questo scoglio vi 
sono delle roccie sott'acqua, sulle quali si vede frangere il mare al più 
piccolo vento, e che si esteniluuo 100 lese dall' una all' altra |iarte. Questo 
è il solo [lerìcolo per i piccoli nav igli ; ma i vascelli e le fregate non [As- 
sono (lassare ne Ira la Houle e la punk; dell' Udir, uè Ira i banchi sui 
quali non vi sono che -1 a 5 braccia d'acqua. Questi banchi in numero di 
tre sono sul livellameulo della limite colla punta dell' IMI,: Sono essi assai 
prossimi uno all'altro. Vi sarebbe dell' imprudenza a tentare di passare a 
destra o a sinistra di quello del centro, ina si può entrare senza tema, 
passando a Lev. di questi banchi, tra issi e la punta ile 11' Ilettc, la quale 
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bisogna allontanare; o meglio ancora, passando a P. dì questi banchi, ira 
essi e la Houle, avvicinando questo scoglio a una distanza ragionevole, 
come starebbe due o tre cavi. 

Ma é necessario passaro a P. della Botile, per essere fuori ili ogni 
pericolo. Una volta nell'interno della Baule, si puri ancorare per tutto nel 
golfo Jouan. La profondità non è in nessuna parte al disopra di 30 braccia. 

Il terreno della punta della Croiselte sabbifinosu dalla parte clic ri- 
guarda il golfo Jouan. come da quella che fi dal lato del golfo della 
Napoule. Questa piaggia si dirige ad. per </, m L'I io ,- in seguito la rosta 
si eleva un poco e forma una punta puro spui'yenle chiamata Foucarile, 
che è a 1 miglio nella stessa i lirici une. lissa cuitiniia anche per 1 miglio 
poco elevata onerasi™. Liicomindu la bella piu:.';.-a semicircolare che forma 
il findo ilei golto. 

A 1 miglio e '/, a G. della punta Fùucarde, si osserva una casa alta, 
stretta e quadrata, che non ha che una sola finestra a ciascun piano. È 
un posto della dogana che si chiama la ttiMe. Alla sua sinistra vi sono 
molte case che ne sono separate da un ruscello. 

L'ancoraggio ritrovasi in ti. di questa torre, in 15, 10 e G braccia d'acqua 
fondo di sabbia Una ed orbe. Questa lecce è diritta in T. al miglio e '/, della 
Baule. La natura ilei fondu è non listante ili miglior finalità un poco più verso 
Lei-. So si [Kinu la Baule nell' estremità Lev. iteli' isola .Solita Margherita, 
e. nel medesimo tempo si rilevi la cappella ili Nostra Signora aAnlibO 
a Lev., e la torre la Gabelle a M., si sta in C e 7 braccia d' acqua, fonilo ili 
melma, un poco meno di % miglio dalla piaggia dirimpetto ad una piccola 
punta bassa e nera chiamata la Foucatla. 

Diritto a 0., e a 1 piccolo miglio da quest'ultima punta, vi è quella 
di Graiilon, ove vedesi una torre poco elevata ed una batteria. Dall' una 
all' altra, la eosta ha un poco d' internamento verso Lev. In mezzo vi sono- 
due scogli fuor d'acqua, presso la terra; il più grosso chiamasi anche la 
Baule. 

Si può dar fondo al largo tra questo fino punte, in lo e IO braccia ili 
acqua.Visi sta ben riparati dai venti di S, Questo ancoraggio è chiamato 
il l'itoti, dalie genti del paese. Sì ilei.' adnulauare la puma Grillo», perchè 
ó circondata da alcuni scogli. Resta a '/, miglio in M. q. T. dalla punta 
dell' Ilctle. 

Huvvi ancora un buon ancoraggio per i venti da P. a T., tra la punti 
della Croisette e quella della Faticante in C. T. della fortezza di Santa 
Margherita, in 13 a 8 braccia d'acqua; ma non bisognerebbe rimanervi 
coi venti da Lev. a S. 

Le isole di Lerins difendono la rada della Gabelle con i venti dì Lib. 
Il golfo è naturalmente riparato da quelli da P. a S., passando per T. e 
Lev. La Baule ed i banchi tra questo scoglio e la puma dell' /(ette, rompine 
in parte il mare del largo; quindi il golfo Jouan, è dopo il jiorto di Tolone, 
una delle migliori rade della costa di l'romìza. Il tornio di questo golfo è 
selvoso: molti ruscelli vi' si scaricano. Le montagne dello interno sono al- 
tissime. Il vento di H., benché proveniente da terra, è quello che inco- 
inuila maggiormeme. per la sua violenta. 

CAPO DELLA GAROUPE. — Il capo della Garoupe, termina verso Lev. 
il golfo Jouan. É una penisola molto sporgente che non ha più di /, mìglio 



CtM,-juik J ssii:,v, che si imisrc :i H;i Lnea rah cu) cupo ilollu Uaroupe, se- 
parata dalla punta dell' llette, ria una ? ran calancn aperta ai venti di O. 

La costa bassa e sinuosa to ma, par % iiiip-] io a G. ilei capo .lolla Ga- 
rou/ie, un capo più elevato delle altre pulite, ciò che fa ngiuinarlo capo 

tfeos. In sepuito la copta si dirige a M. T., (Ino a una punta acuta, cinta 
ili rocca, che termina il capo; chiamasi punta della Garoupe. 

A % di miglio a T. di questa minta, ri <S la punta Nera, sulla quale 
esisto un fortino chiamalo l'urie dn-'i. A ( i. presso questa punta, havvi una 
cnlanca assai profonda, ma nella quale vi e poca acqua. Essa prende il 
nonio della punta. 

NOSTRA SIGNORA D' ANTICO. — In Lib. della punta Nera, il ter- 
reno forma un piccolo monte, sulla cui sommità havvi la cappella di 
Nastra Signora di Antìbo rimarchevole rissai da lontano per una torre 
quadrata cho le è virina. Quando, venendo da P., uno trovasi nei dintorni 
dello isolo di Lwiiis, ni scuupm .puma rampolla al di sopra dell'isola di 
.Su rifu Margherita. 

Poco più di 1 miglio a T. q. M. della punta Nera, havvi la punta del 
molo del porto d' Anlibo. La citta è situata a O. del porto. Le fortificazioni 
dalla parto del maro hanno le loro basi sopra una punta di rocce. Tra 
questa citta o la punta Nera, havvi un grande internamento e una piaggia. 
Tal laogo è conosciuto sono il nome di Baco». 

A T. q. G., 150 tese circa dalla punta Vera, trovasi un grosso scoglio 
piatto, poco elevato al disopra dell' acqua, chiamato la Granine, ma più 
ordinariamente detto la S/trt.-etle. 1 soli hailelli pi. sono passare tra la terra 
e questo scoglio in L> a lì braccia di acqua. 

A menadi '/, miglio in Lev. q. G. della Sai-celle, havvi uno scoglio 
bassissimo chiamai'! !' Udir, o isola lìtica*). Si può in un caso urgente anco- 
rare tra la Marcelle e I' licite, in 4 e Ti braccia, (ondo di erbe o melma al 
riparo dei venti di l,il>. (.incili di T., G. e Lev. vi danno a pieno. Un piccolo 
bastimento può anche collocarsi Ira 1' liciti: e la punla di Bacon, ponendo 
dei cavi su quest'ultima. Vi si trovano lì a IH piedi d'acqua, ma è pro- 
feribile di rifugiarsi nel ixirlo d' AulUm elicne ó prossimo. 

Dalla Sarcelle ad Aiititio. trovasi un fonilo ili Vi. 10, 8 e 5 braccia d'acqua. 
ANTICO. — La citta di AiUiln è cinta di belle forfilicazioni, con porto 



dirigo tosto a T. sopra una lunghezza di 70 tese, e in seguito a M. q. T,, 
pei' altre SO tese circa. 

Siili' estremità del mold orientale, a sinistra doli* ingrosso del porto è 
stato stabilito un fuoco variato da splendori ili 2' in 2'. Ha 15 metri di 
elevazione o vedrsi alla distanza di 3 leghe. 

L'internamento totale é di 1">0 tese. Un'altro molo interno, che prondo 
origino un poco più a P, della porta a mare, si estendo a 70 tese verso 
T. q. M. É lontano fili tese dui gran molo. 

Si poteva prolungare questo [nulo il, terno 41) lesi: circa verso la fine del 
grande, nello scopo il' impedire alle salice di entrare nel porto. L'apertura 
non aveva allora che iti tese di larghezza. Le sabbie guadagnando sempre 
il porto, si sarebbe bentosto turato 1' ingresso, l-'u deciso di demolire 
quella punta di molo, e tal lavoro è ultimato. Le sabbie si sono accumu- 
late sui fondamenti, o l' ingresso attuale non ha più di 3(1 tese di tar- 
gherà per i bastimenti mediocri. Questo ingresso guarda a M. 



T. dell'angolo sporgente di questo bnsiione e a >X, tese di distanza, a Lev. 
q. G. a 120 tese dalla lcst.ua del molo, mettendo il bastione di P. del forte 
quadrato ci' Aidibo, a M. 2° P-, e il casino del gran bastione del molo col 

estensione, sul quale miti vi sono più ili S a lì piedi d'acqua. Quantunque 
vi sieno 20 a 2.". piedi di profondila tra queslo banco ed il gran bastione, 
conviene passarne al largo. Chiamasi la secca di Anlilio. 

Quando non si può entrare nel porto, si può ancorare al di fuori del molo 
a piccola distanza cpiasi nel livellamento dell'angolo ilei gran bastione con la 
parte T. del molo ni dil'uori della secca in 7 a fi braccia d'acqua. Il porto di Antilio 
è nell'angolo S. il'una calati c.i aperta a 0., e ti. Lev,,, ina riparala da tutti gli 
altri venti. Una piaggia semicirci ilare ne furimi ildiado; ma le sabbie si accu- 
mulano particolarmente verso O., penetrano nell'interno del porto, ottu- 
randone l'ingresso, e Uniranno col chiuderlo intieramente, se col mezzo 
dei cavafango non si arresta i loro rapidi progressi. 

Per entrare ad Anltoo, bisogna avvicinare la (estata del gran molo, 
ed una volta sorpassata, si è in un bacino, qualunque sia il tempo che 
laccia esternamente. Si da fondo ad un' ancora nel centro del porto e pon- 
gonsi dello cime sul aiolo, da poppa. Il M. vi solila con estrema violenza, 
FORTE QUADRATO — A T. .'UH tese dalla testa del molo, havvi il centro 
del forte quadrato d' Antibo. È esso una stella a quattro bastioni invilup- 
pata da opero avanzale dalla parie di terra. Questo Torte difende le vici- 
nanze del porto. K eosfruito sopra un rapo di mediocre altezza, assai largo 
con molte punte sporgenti, che non bho-ua troppo avvicinare, a motivo 



uadrato d' Anlibn alla città e al porto ili Nizza, vi sono 0 
G. Dall' uno all' altro di questi punti, la costa presenta una 
imita, con un aggetto verso tb quasi nel centro, cagionato 
sabbie che il Varo deposita dall'una all'altra parte della 
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dello acque ha ilisiairatn dal i j: i r i ■ ri ■ i.-. Suini bassissime e si trovano som- 
merse quando il fiume è ridonilo dalla pioggia. 

Sulla riva sinistra, a qualche disianza tlalla piaggia, vi è il villaggio 
di San Lorenza . clic non si scuopre lume fini quando sì è in Lev. del- 
l'imboccatura ilei Varo. Sì \Mt: aneli.'.. quando sì costeggia la piaggiaa 
mezza distanza, il ponte del Varo. 

Questo ponte dì legno i solenni" ila una gran quantità di areni, eli 
uni nell'acqua, gli altri appaiati su delle isole. In iiipmo al ponte vi ci 
una baracca L'ossa tini indicava il limiti! della frontiera. Tutta questa costa 
è sana o può costeggiarsi a meno di 1 miglio. 



COSTE D'ITALIA 



PaMon. e un «rosso monte tagliato a picco verso Lev., ineguale sulla 

declivio assai ripido verso P. Si osserva a me/za altezza ili questo monto 
una grossa torre rotonda, poco elevala, a! disotto della (|uale vi sono le 
più belle caso in facciata del mare. La piaggia ti di pietra nella parte 
P. della citta, di dove il terreno elevandosi un poco, presenta al maro 
degli scogli nerastri che servono di li uni animiti ai baluardi. 

Il porto di Nizza, è a Lev., e a più del ^rùsso munte di cui abbiamo 
parlato, o che lo separa dulia cilià. Il sim ingressi.) |>n!st'ntasi a Lev., e 
non può acoprirsi che quando si iriiiri^'u Ai Vilkt/'i-Uin-u o da Lev. Quando 



si volesse attaccare il capo di P. del- 
arda quindi a scuoprire il gran molo, 
tialteiìa elle lo circondano, e dalla aua 



luagnjiira fontana. 

Questo molo interno s'avanza verso P. Il gran molo o molo esterno 
Ila dapprima una direziona in linea speziata, e in seguilo ai dirige verso 
T., formando un piano inclinato lino alla sua congiunzione con un piccolo 
molo che separa il p il lo da ini bacino interno che chiamasi il retro-porto. 
Quando si è oltrepassata la testa del molo intorno, cioè 1» fontana, si da 
fondo un 1 ancora a picco, e si ormeggia a quattro. I bastimenti da guerra 
si collocano verso il gran molo culla prora all' aiwfiira del porto. Le navi 
in quarantina pongonsi eolla prora a T., e la poppa al molo interno della 
fontana. Quelle sotto carico, che non entrano nel retro-porto, si ormog- 
meggiano nella parte Lev. del porto. Questa parte chiamasi il CarenaQgio, 

L' uffizio della sanità, e sul gran molo quasi di faccia alla fontana del 

Il retro-porto o darsena, e un rettangoli) che b' interna verso T. Li 
si collocano le navi che devono soggiornare a Nizza. 
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porto. Si trovano 11 e 10 piedi nel ratro-porto. 

Un poco più rli 1 miglio in 0. dell'Ingresso del porto di Nizza, resta 
la punta P. della baia ili ViOafranea, 

Questa punta è grossa e poco sporgente ; proviene ila alto montagne. 
Sulla sua sommità vectonal del mulini in rovina, e al suo piede una bat- 
teria d' un colore rossastro. Al disopra di questa punta, e un poco in P. 
ù il forte MimOilbii,'.'!, collocato sopra una [ii-onimeii,ra in modo che difendo 
a un tempo stesso Nizza e Vìlkifranca. 

Quest' aggetto poco considerevole lì.tlla punta P. di Villafranca forma 
una calanca aporta ai verni ilei hii'^-o. ma nella quale pi può ancorare quuudo 
non sì può, o non si vuole entrare nell' uno o noli' altro porto. Si devo 
in tal taso Cuoprire il faro tli V ititi I ranca eoi capo di P. di questo porto 
e non mettersi troppo presso Nizza, a motivo dì duo scogli fuor d'acqua 



PUNTA MAL AL ANO UE. — Lapunt.adiLrv. dell'ingresso di VUlafrancaò 
molto sporgente verso ( >. ; essa proviene da montagne elevatissime che discen- 
dono in comignoli, ma in leggiero declivio lino al!a parte ov'èìl faro. Uopo di 
esaail capo discende mito ad un tratto e si prolunga inseguito in punta lunga 
e bassa circondata ili rare, che si allontanano poco da essa. Da questo 
senza dubbio ha preso il nome di Malalanptic. 

FARO 1)1 VILLAFRANCA. — 11 faro di Villafranca & al disopra dì 
una torre quadrata, elevatissima, poi» larga, e d'una bianchezza che la 
fa riconoscere molto da lungi (1). 

BAJA DI VILLAFRANCA. — La baja è profonda; si conta 1 miglio 
e Vi dalla punta dì P. o di sinis-ra entrando, (ino alta città che è sulla 
costa P. Vi sono più di 2 miglia dalla puma Mniai'iai/nr' al termine della bnja. 

L' apertura è di Vi miglio all'ingresso; ma te due coste sì avvicinano 
un poco 1' una all' altra verso il fondo, ove sono riunite da un terreno 
basso in forma d'arco. 

Il vento di 0. dà a pieno in questa baja e vi apporta un grosso mare. 
Vi si rulla molto, ma là tenuta c eccellente, con fondo ili melma ed erbe. 

La costa di Lev. non presenta nulla di rimarchevole; essa ha dello 
punte poco sporgent i che sono circondate di scogli che non bisogna troppo 
e. Quella di P. è sana, e cinta i[uasi. da un punto all' altro, pi-i- 
ta dalle infermerie, grande sraliilimento cinto di mura ; in seguito 
la darsena la cui apertura presentasi a G. e che è divìsa in duo parti 
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non vi sono the 3 braccia di acqua tanto ne 11' una quanto nell'altra di 
[[uc'stc; 'lucila del fondo o a Lib., è un vero bacino. 

Questo è un forte a quattro bastioni clie sì lascia a ilestra quando si entra 
nulla darsena, e a sinistra quando sì va ad ancorare sotto la citta. 

LA CITTA. — Finalmente In ditti cinta di mura •> ti pi, 'cola di distanza 
a T. del castello. Alla sua est reni ita O.. e sopra un piccolo scoglio unito 
alla costei da una catena di banchi, si è cosii'uiìu un piccolo fortino. 

L' ancoraggio ordinario ó avanti la dita, dopo avere oltrepassato questo 
fortino, più d' un cavo in Lev. dal centro della citta, in 10 a 11 braccia 
d' acqua, fondo di melma ed erba. Si ha quasi lo stesso fondo alla stessa 
distanza da terra, dalla darsena lino alla città ; ina più a O. il fondo ra- 
pidamente aumenta. Esso è da 20 /Ino a 24 braccia d' acqua nel livella- 
mento Lev. e P. delle infermerie. 

Diritto a Lev. dì quest'ultime, e sulla costa opposta, è l'ancoraggio 
dello Espalmador, in 9 lino a 15 braccia d' acqua, a un cavo da terra ma 
vi sono dei bassi fondi nella ailanca di 0., ed alcuni scogli alta punta più 
sporgente verso P. 

Dal capo P. di Vilkifranai alla punta ili Mnialauijiu', cioè tra lo due 
punte dell'ingresso, il fondo è di 45 braccia d'acqua nel centro, e di 30 

il forte di Montalba.no si vede benissimo dalla rada ; resta esattamente 
In P. del castello. Uno può anche servirsene couie indisio per I" ancoraggio, 
ponendo le due fortificazioni 1* una per 1' altra. 

Il porto di Ni;;a non potendo ricevere che bastimenti leggieri, ed es- 
sendo inoltre di un accesso difficilissimo, quello di Villa franca 6 di gran 
vantaggio perchè vi si può approdare con qualunque tempo, ed « suscet- 
tibile di contenere delle dotte e squadre ; ma vi si sta molto inquieti eoa 

GOLFO r>I GENOVA. — . Il capo Sfcie, la penisola di Glense le 
isole Hyères formano, colle terre che vi confinano verso 11. e verso G-, un 
aggetto considerevole in 0., che separa uno dall'altro due golii immensi. 

Quello di P., di cui facemmo già la descrizione, è il golfo Lione. Quello 
di Lev. é il golfo di Genova. Si puiV considerare quesf ultimo come 
terminato verso P. dalla più grande e più Lev. delle isole d' Hyères mentre 
il suo limite naturale verso Lev. è la penisola di Piombino, che resta a 
CO leghe in Lev. dalla punta 0. dell' isola di Levante. Tale e 1' apertura 
del golfi} di Genova, che ha un internamento di 30 leghe da 0. a T. dalla 
linea che unisce le due sue estremità Lev. e P. alla città dì Genova, che 
è in fondo e nel centro ilei golfo, al quale essa dà il nome. 

É circondata dalla parte di P. dalle coste della Provenza e della Savoia. 
Lo coste di Genova alle quali si dà il nome di riviera di Genova a Liguria, 
sono ia parte del centro. Le coste di Toscana, a partirò da Piombino, 
vengono in una direzione vicina a IL T. , al ricontro di questo ultime e 
formano la costa Lev. del golfo. 

Temuto forse quanto quello di Lione, il golfo di Genova offre dapper- 
tutto dei ripari che non si trovano nel primo. La Corsica o le isolo che 
sono tra essa e la costa d' Italia, malgrado la loro gran lontananza, vi 
moderano la violenza del mare di Lib.; vi si trovano almeno dei porli 
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spaziosi e comodi, come quelli ili (h'tttirn, Htt/urflo, S/ìc;ì'i e Ijfeorno. (1). 

Percorrendo b costa di Francia, abbiamo descritto una parte delia 
costa P. del golfi) di Genova. Andiamo a riprendere queste costa a Vii- 
lafranea, che è Y ultimo porto di cui è stato parlato. 

La punta ili MtilHhnujtu; sulla quale: i- il faro dì Villaf ranca, A avan- 
zatissima verso 0. Questa e tessa punti ha una parte sporgonto verso Lev. 
che si termina con titoli scogli scabrosi, al disopra dei quali e il forte dì 
San Soupb: 

A T. di questa punta il terreno di Malalangue si dirige verso T. per 
2 miglia, per riprendere in seguito una direzione a Lev. q. G-, ciò che 
forma una baja molto grande, aperta a S. e a Lev., nella quale si può 
ancorare a 5, 10 e 15 braccia d'acqua, al riparo dei venti da P. a T., a 
una distanza ragionevole ilallo punte che sono circondato di scogli. Si 
chiama baia 'li Sun Soujiir. 

MONACO. — A 5 miglia e % a G. del forte San Soupir, vi è la città 
di Monaco, circondata di bastioni e fabbricata sopra uno scoglio inacces- 
sibile. Forma una piccola penisola elevata cho si avanza verso Lev. della 

nporto direttamente ai venti ili Lev. Ila 200 tese di larghezza, e si può 
ancorare nel contro in 6 a 8 braccia d' acqua, bone al riparo dei venti da 
Lib-, P. e T. Si ijdi-I aii'i ilulltì c iinc a terra a piò doi baluardi. E cosa pru- 
dente di non oltrepassare il centro della costa T. della città, a motivo dei bassi 
fondi che sporgono dall'angolo M. del forte. Il vento di M. vi è violentis- 
simo, e dovonsi raddoppiare i cavi dacché comincia a soHlare un tal vento. 

MENTONE E CAPO MARTINO. — A4 miglia e '/, a G, di Monaco, 
havvi la piccola citta di Mentane, e tra le due una punta s porgenti ssima 
verso 0. Lib., chiamata capo Martino; fra questo capo o Montone, vi ó 
una piaggia avanti La quale si può dar fondo al riparo del vento M. e di P., 
ma honchtì sembri riparare anche da Lib., noi consigliamo di non ancorar- 
visi mai con questo vento che vi cagiona doi maro, e so, come accadde 
assai spesso, venisse a soffiare da 0,, uno vi sarebbe in perdizione. 

A Lev. di Montone, vi ó pare un poco d' internamento nel quale un 
piccolo bastimento potrebbe ancorare, nella bella stagione, in G a 0 braccia 
d'acqua; ma questi sono paraggi pericolosissimi nel verno. 

Le montagne dui lo interno, al disopra di (jnesla Cista, formano la ca- 
tena delie Alpi. Esse sono elevatissime, quasi sempre coperte di neve, 
visibili da 15 a 20 leghe al largo, e d' una ricognizione facile in molti 
punti. Tra Monaco e Muntone, si vedo una montagna piana e unita sulla 
sua sommità, che i marini chiamano la Tavola di Mentane, o al disopra 
di questa citta awene un' altra cho tra le sue spaccature presenta un picco 
molto elevato ed acuto, che chiamasi I" Ago. 

La grande strada d' Italia, praticata a mezza altezza delle montagne, 
presenta da lungi una larga linea bianca, nei contorni e al disopra eli 
Mentane e di Monaco. Finalmente dalla parte di Lev., si vedo un seguito 
grossi capi che sporgono appena. L' ultimo di tutti, ver30 G-, è il capo 
delle Mele. 

VENTILIGLI A. A 4 miglia a G. da Mentane, vi è il villaggio di Ven- 
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timiglia, situato sulla sponda ilei mari?, a Lev. d'una grossa punta poco 
sporgente, chiamato capo Mortola. Il piccolo [ionie di Ilota, sbocca a Lev. 
di questa citta, e ne parte un ferraio di media altezza, elio forma 2 mi- 
glia e % in S. q. 0., la punta della Bordlghiera. 

Si àncora noli' estate a P. di questo rapo, divinili Ytiiiliniigliiì, in 0 a 12 
braccia d'acqua, al riparo da Lev. a G. T. Al disopra della città, hawi 
una fortezza considerevole. 

CAPO DELLA DORDIGHIERA. — La Uordighiara È una piccola cit- 
tà fortificata; dà il suo nomo al capo. 

S. REMO. — A3 miglia G. Lev. da questa città, vi è quella di S. Re- 
mo, più considerevole. Queslo ilnr? città sono separalo da una pressa punta, 
dalla parto Lev. della quale havvi il villaggio di Borgltetlo San -Renio; ó 
in fondo dì una specie di calanco formata da una punta dalla parte del 
Boi-ghetto, e dall' altra da quella dell' Arme, a Lev. e a 2 miglia dalla città. 

Si àncora avanti S. Remo, in C a 10 braccia d' acqua ; il fondo vi è 
di sabbia e melma. Questo è un ancoraggio il' estate al riparo dai venti 
da P. a T. (1) 

A 8 leghe in G. Lev. dal capo della ìivriliyliiera , vi è il capo delle 
Mele, grossa punta avanzata verso Lev. Dall' uno all' altro, la costa quasi 
diritta non offre internamento rimarchevole fuori di quello di Diano, a 
Lev. d' Oneglia.. É una costa ridente, cinta di belle città e villaggi, 
tra i quali si osservano San Stefano, San Lorenzo e l'orto Maurizio; 

/ioni, rassomiglia molto a Monaco; Oneglia, egualmente fortificata, é 
situata tra due fiumi, nel centro d' una pianura che cinge una bella 
piaggia. Vi sì vedono tre fortini e una torre ottangolare per la difesa 
dell' ancoraggio, di faccia alla città, in 5 a 6 braccia d'acqua, fondo di 
melma ed erbe. Il capo di Lev. di Oneglia é rotondo, e si riconosco dalle 
grandi macchie biancastro, e da una torre rotonda sulla sua sommiti. (2) 
[I villaggio di Diano è a Lev., e dall' altra parto di questo capo, avvi un 
piccolo forte o una chiesa a Lev. e prossimi a Diano. 

Tra il capo d' Oneglia e il capo delle Mete, la costa forma un inter- 
namento molto considerevole, cinto da una bolla piaggia. Vi si àncora al 
ripuro del venti di terra, in 7 a 12 braccia d'acqua, l'ondo di sabbia e 
melma. Il capo d' Oneglia vi dà un poco di riparo por il P. Lib. 

Quando sì viene da P., seguendo la cu-?ta. ii cipn lìoIIc Mele ù 1" ultimo 
verso Lev. che sì possa scuopriro, pcrehi! dopo di osso il terreno fugge 
in G. q. T. Molti marini fanno cominciare il golfo di Genova da questo 
capo, e io terminano dalla parte dì Lev. alla città di Livorno. 

11 capo delle Mr!<\ i- in b~' .iti" di latit. T-, e in 5" 5C0" di long. Lev. (3) 
ISOLA D'ALDENGA. — A 6 miglia in G. T. da questo capo, sulla som- 
mità del quale vi è una torre quadrata con molto caso, esiste un'isola 
molto elevata con una torre sulla sua sommità. Si chiama isola d'Alberigo. 

circa I! Icin. Dcnlro i moli 11 fonilo non è. eoo di T piedi, Globi! Su. per 11 ricovero di incedo 
(ti K o m n* liuti un piotala porto nuadraniolarali cui imboccatura È rivoli* a Lììi.; bi V) piedi 
(3( Fjro a hnM B», elenio 108n. e TUMbl !0 mlslia. 
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È prossima, e a S. del capo ili la! nome. Dall' uno all' altro di questi 
punti, la costa ha diversi i i .terna mei iti, uve veggonsi molti villaggi, tra 
gli altri Lengueylia, sulla sponda ilei mare, e Arreso o AUasio, rimarche- 
volissimo per la sua lunga estensione e per tre fortini sulla riva pei' la 
difesa dell' ancoraggio, ehe ha 15 a 18 braccia d' acqua, tondo di melma 
al riparo dai venti di P., di taccia al villaggio. 

Iletichè l'isola il' Albe.ngn sia vicinissima al suo capo, si può ciò non 
ostante passare tra i due con ogni sorca di navigli, avvicinando l'isola 
più del capo. Si Jincura a P. dell' isola, in 12 a l.ì braccia d' acqua, al ri- 
paro di G. Lev., T. e P. M., mettendo il proveaa Bull' isola. 

I bastimenti latini ilei luogo passano l' inverno a questo ancoraggio 
senza veruna diihVolù, e moiri basii menu mercantili vi rilasciano con forte 

La città d' ASienga rimarchevole per le sue torri ed i suoi campanili, 
li un poco nel!' interno delle terre. Il Ilume che scorre presso questa città 
ha formato colle sue alluvioni uua lingua bassa e lunga cìnta di alberi, 
all' estremità della quale vi é un fortino. Uisogna allontanare ragionevol- 



rezione T. '/. Lev. per <> miglia. Uno ai contorni di Filiate. 

Vi si osservano molti villaggi sulla riva del mare. Di là va a riunirsi al 

FINALE. — Fùiate e una bella città, situata nel primo internamento 
a Lev. del gomito che formano lo due direzioni dalla costa, in fondo ad 
uua collina a destra e a sinistra dulia quale, sopra un'elevazione, si os. 
serva una fortezza da ogni parte. Si incora coi venti di terra in 6 a 8 
braccia d' acqua, avanti la città. La punta di P. è rimarchevole per le 
grandi macchie elio non sono apparc-uli clic quando si giunge da P. Tra 
Fluaie eà il capj Xoll, resta il villaggio di Vangali, a, P. d'una punte di 
scogli che fa parto del capo. 

Il disopra del capo di Noli, i- assai unito; la sua punta scoscesa discende 
al mare in declivio ineguale $ ripido. Vedesi un eremo alla metà dell' altera 

NOLI. — Questa città è vicina ed a traverso del capo dello stosso nome 
è rimarchevole per molte alte torri. 

Si àncora al riparo di P. Lib., P. e M. avanti questa citta, in 8 a 10 
braccia d' acqua. 

La costa prende in seguito una direzione verso T. alcuni grandi Lev., 
per 1 miglia e lino al capo di Vado. 

CAPO VADO. — Questo capo provenendo da un' alta montagna, discenda 
in declivio ineguale verso il mare, ove Unisce con un piano inclinato. Una 
torre di guardia è sulla soa sommità. Tal capo coperto di rovine dalle due 

^ISOLA BERGEGI. — Tra questi due ultimi capi si vedono molti villaggi 
nella montagna, e uno a mezza distanza sulla sponda del mare, avanti il 
quale si àncora por ì venti da Lib., P., T. a S.; chiamasi Spotomò. A 
Lev., e a -breve distanza da questo villaggio, esiste mi' isola rotonda, co- 
perta di rovine chiamata Bergegt nome di un villaggio circondato d'alberi 
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che »i vede da quel ]iuuto nella montagna. Havvi passaggio in 5, iì o 7 
braccia d'acqua, tra l'isola e la costa; ma liìsmrna avvicinar l'isola a motivo 
ili nli imi inibii clic si avanzano un poco al largo della costa. 

RADA DI VADO. — La rada di Vado, intieramente aperta a Lev., e 
tra il capo di questo nome e la citta di Savona. Si dà (ondo avanti al- 
l' oratorio di S. Erasmo elio trovasi presso molte case lungo la costa. Si 
sta sotto la protezione d' un fortino, in 5 a 6 braccia d' acqua, fondo di 
erbe e melma, a ima ■lE-^.nu-:; rai.-kaii'Viili; ilalla costa ove si possono por- 
tare delle cime. Si allontana la punta del forte, che è circondata da alcuni 
scogli. Lo grosse navi ancorano più al largo, in 9 a 12 braccia d' acqua. 
Quantunque scoperto ai venti di S., che vi apportano del mare, questo 
ancoraggio e dì una buona tenuta, che vi si può restare con qualunque 
tempo; servo (ti avere buoni ormeggi. (1) 

SAVONA. — A ó miglia in G. T. del capo di Vado vi e la città di Sa- 
vona, situata all' origine d' una pianura e difesa ila una cittadella cho 
corona uno scoglio sulla sponda del maro. (2) 

Da Vado a Savona, la costa è di piaggia formante un samieircolo; 
in questo intervallo veggonsi diversi villaggi: quello di Zinola, Astengo 
Lcgino e delle Fornaci. Tra quest'ultimo e Savona scorre un tor- 

PORTO. — Esso ha un molo, la cui tosta è quasi di 450 tese in (i. T. 
delia cittadella e che cinge la parte sinistra d'un piccolo porto aperto a Lev. 

Questo piccolo porto, dopo un internamento di 300 tese verso P., è 
terminato da una distanza cho si dirige verso 0. Lib., sopra un cavo di 
lunghezza. Ha da 9 a 12 piedi d' acqua nel suo bacino, come nella parte 
del porto a P. del banco. I bastimenti possono collocarsi al difuori o in 
Lev. del banco tra la tcs-a ilei nif/.u e la cu.-; fa cinigia, in IH piedi d'acqua. 

SI vede sulla «..uà il] distra, p : ■ i.' ^ ? ■ i ima crossa punta, uno scoglio acuto 
unito alla costa, a P. del quale esiste una piccola piaggia, e dopo questa 
vedesi un convento siili" altura e un palazzo che rimane disotto. 

L' osservazione data per passaru nel maggior fondale si è di tenere-la 
estremità sinistra della cupola di'll' onilo„-ki un poco scoperta a sinistra 
d' una bella casa che trovasi in G. dell' orologio ; cioè di tenersi dalla parto 
diritta entrando verso lo scoglio attaccato alla terra, quale si dove radere a 
discrezione. Dalla parto opposta di questo, si avanza il banco di sabbia for- 
mato dai due torrenti presso Savona uno in P. (che abbiamo già accennato) 
l'altro in Lee. presso il villaggio dì Mussola. 

Tra questo bancoe lo scoglio, vi é Y ingresso del porto di Savona, ovo 
trovansidalS a 18 piedi d'acqua. I cavafango sono sempre ormeggiati in 
questo canale per mantenere il fondo. 

Il riconoscimento di Savona, e facile por la gran fortezza che resta a 
0. della cittì, per le due torri a Lev. della fortezza, quella di T. più alta, 
e quella di O. più bassa. 

ili La roda di Vado ó una delle oiiiliori e più sicura dell' Itali! i può lenire per ceni tpucicdl 

, U riminliloDg di qunla bulla lidi non S difficile polche riH ietti ci re. a I miglio In H, T. 
del cupo dello «lesso nomo, e > Mi. 1 miglia e '/> da Savona, citta lumini alla (pule 0 situata una 

13} A Savona icrmnuo n/iaelj prLuu i inoii;i:i; Ijvjri lIl oLiBliurafncalo al porlo. 
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In Smona, vi sono scali por la costruzione dello navi, luogo por care- 
nare, ni' manca ili rio clic iiuò abbisognare. 
La latlt o ili 44» 31' T. Long. 6° 9' Lev. (1). 

Presentemente un bastimento pini ancorarsi iscuza rischio alcuno) fuori 
la" bocca cìol porlo al riparo della punta del molo di recente prolungato 
Terso G., ciò uho ha prodotto un' eccellente rada, ove si àncora 5 a 7 
braccia d" acqua, fondo di rena o sabbia. 

A 0 leghe in G. q. Lev. dal capo di Noli, vi è il faro di Genova, in 
41" 25' 00" di latit, T., e 0" 32' 0" di long. Lev. 

Da Saeoua a Genova, vi sono circa 20 miglia; tutla questa costa è 
molto alla e fornita di villa e villaggi lungo ia riva del mare. I! primo 
chiamasi A-rbisnoltt , quindi Ca/io ti' Arliissulu , ('d'i. Vai-azze, Marcia, 
Cùcoteto, patria di Colombo, Arenxano, Vottri, Palma, Pegìi, Sestri di 
Ponente, Santa Muri/lit-ritti, (,'v>-»i!ilinnv, Sun Piar d'Arena e Genova. (2) 
Genova ù situata a \ùr di un'ulta mulinigli;», è circondata di bastioni, 
e un recinto esterno inviluppa tutta la città o la montagna. L'n bel porto 
ùaO. della città, e trovasi separato (la due muli clic hanno delle Opposto 
direzioni. Un gran faro, elevato sopra uno scoglio io [liticato, porta la sua 
luce a più di 8 leghe al largo, e due lanterne alla osireuiità dei moli in- 
dicano l'ingresso del porto. Il faro ù a P. o al di fuori del porto. Una 
gran piaggia che prendo origine quasi a più del faro, t,i estende da lungi 
verso P., ed è circondata da un villaggio chiamalo Sta. Piar ti' Arena, che 
ai può considerare come una città nascente- Vi sì vedono di bei palazzi 
e delie immense caso. 

PORTO DI GENOVA . — Il porto ha la forma d' un ferro di 
cavallo. Il molo di P. o gran molo, chiamato anche Molo Nuovo, parto 
dal piede del faro e si dirìge verso Lev. ti-, sopra una lunghezza di 200 tese. 

Esso è guarniti) di pinoli di granito, Ove i grandi bastimenti legano 
Io loro catene della |«>ppa quando si .-incoiano in questa parte del porto. 

La testa o la punta dell' altro molu chiamalo Mulo Vecchio, è a 360 
teso a G. Lev. delia punta del nuovo. Ciò che forma l' ingresso del porto, 
aperto a O. Il vecchio molo si estende in Lev. sopra una lunghezza di 
circa 200 tese. Uno al bastiona che termina da questa parte i baluardi 
della città. Un piccoli! fortini) quadrato ù nel suo centro, i bastimenti di 
commercio si collocano nello interno di questo molo, ovo portano dalle 
cime. Essi si pongono a ranghi in tutta la parte Lev. del porto, tino 
alle due darsene, in 5, 4 e 3 braccia d'acqua. Vi si vedono degli scali 
avanzati pel discarico d " 
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I [rondi bastimenti, vascelli e fregato sì ormeggiano dalla parte P. 
dol porlo neir interno del Molo Nuovo, in 9 a 10 braccia d'acqua, senza 
troppa accostaro kì ousta che è nirciunluta da un piotili l'ondo; sì ormeggiano 
G. e Lib. per il vento di S., che è il più a temersi, ovvero dopo avere 
dato fondo l' àncora di G., jwrtano delle catene sul molo e volgono la 
poppa allo stesso. Lo darsene ed i cantieri [li costruzione sono dalla parie 
dì G. nel fondo del porto. Il bel palazzo Boria, e al di fuori o prossimo 
ai baluardi in P. della citta. 

Vi sono cinque cale avanzale dalla parto Lev. del porto. La più vicina 
al Molo Vecchio forma, con la strada, un piccolo porto che, in ragiono 
della poca profondila ù chiamato porto delle barche. La cala che viene 
dopo ó quella del ponte Reale. La terza è la cala della fontana. La quarta 
cala è un luogo da sbarco; finalmente sulla quinta vi è l' ufllzìo della Sanità. 

I venti di Lib., O. e S-, cagionano del mare nel porto di Genova. Il 
M. vi dà di'i ri.':bli impetuosi e violiniti, ina la tenuta vi è buona, e si sia 
al riparo da ogni perìcolo quando si iianno delio catene legate a terra. 

La sola precauzione da pciriiiliT.-i. eiitiaml(> in Genova, si il di allon- 
tanare la punta del fanale, ovvero di i:»n av vii'iiiar troppi i le testata dei moli. 
0 faro ed il molo nuovo sono lasciati a sinistra. Questo tara è una torre 
quadrata molto elevala, e a due compartimenti, sopra la qualo ò il faro. 
La torre, d'una bianchezza lucida, suopresi molto da lontano. 

■A piccola distanza in Lev. dì Genova, havvi un gran villaggio chia- 
mato Bisogno. Tra i due vi é un torrente dol medesimo nume, che scorra 
al dìfuori dello mura esterne di Genova. (1). 

CAPO DI POItTO FINO. — A 15 miglia in Lev. S. della citta di Genova, 
vi è il capo di Porto Fino, elevatissimo, tagliato alla sua estremiti con 
un monte che domina tutto il terreno all' intorno. In questo intervallo, la 
costa generalmente elevata e guarnita di grandi villaggi, di palazzi e di 
case di piacere (2). 

II monte di Porto Fino ha una prominenza assai considerevole verso 
S. Si potrebbe ancorare, in una necessità, a P. di questo capo, al riparo 
del vento di G., ma -uno vi sarebbe molto esposto, se il vento venisse a 
cangiare. 

La costa Lev. del capo di Porlo Fino, è diritta e diretta a T.; essa 
forma la costa P. del golfo dì Rapitalo, la cui punta di Saslri al capo 
Manara, la 1' estremità Lev. Tal golfo ha altresì 0 miglia d' apertura; il 
suo internamento è di circa 0 miglia- 
li capo di Porto Fino ha una certa grossozza Lev. e P-, nel contro 
della quale havvi una calanca aperta a S.. chiamata calamai della C'ulqiella. 
Dalla parto Lov. di questa calanca veggonsi diverso torri ed un forte 
quadrato, come puro la cappella che rosta al disopra o verso il fondo 
della calanca. 

PORTO FINO. — Duecento teso circa dalla punta di Porlo Fino, verso 
M., vi è una gran crepatura cho forma il porto di questo nome; esso ha 
HO teso di larghezza all' ingrosso o si dilata un poco nel!' interno. È cir- 
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conciato imi fondo da una costa semi circola re, presso In quale vi sono dei 
bassi fondi. 

Questo porto ha tutto al più 140 tese d' internamento. È aporto a G. 
che vi da poco maro, poichtì viene dal golfo di Rapallo. Si trovano 10 
braccia di acqua all' ingrosso, o G nel centro, ma il fondo diminuisco in 
seguita assai rapidamente. Non si (rovinio più di 2 piedi d' acqua nel fonilo. 
Uno si ormeggia a quattro, la poppa verso la città, che è dalla parte 1*. 
del porto, 0 la pruni versi) l' ingresso. .Non può scoprirsi Y apertura di 
questo |H>rto che quando si è molto vicini e dirimpetto. Si lascia il forte 
quadrato sulla sinistra entrando e la strada che va dalla Saniti alla città 

Si può ancorare al di fuori e dirimpetto a Porto Fino, por i venti di 
P. o M. in 18 a 20 braccia d' acqua, ma il fondo aumenta rapidamente e 
le ancore sono suscettibili a cedere. Sarebbe meglio con questi venti, 
dar fondo tra questo porto ed il borgo di Parigi, ove travansi 10 a 12 
braccia d'acqua, vicinissimo ad una grossa punta che separa questi due 
luoghi. 

GOLFO DI RAPALLO. — 11 golfo di Rapallo, aperto ai venti da 0. 
Lib. a S. olire ciò non ostante del riparo, anche per il Lib. e lo S. La 
città dello stosso nome è nell' angolo M. che forma la costa P., corre a 
T. dopo Porlo Fino, con la costa di Lev. che dopo la punta di Sestri viene 
con una curvatura irregolare a riunire la prima. Oltre la città di Rapallo 
veggonsi molte città e villaggi, ed alcuni palazzi nelr estensione di costa 
che cinge il golfo. Quasi nel contro vi è la città di Chiaxerl. Si putì an- 
corare al riparo dai venti da T., P. e Lib. avanti Rapallo, in 15 a 20 
braccia d'acqua, con grosse navi, e in 5 a G con piccoli bastimenti, fondo 
di erbe e melma. La profondità è considerevole quando sì àncora troppo 
a! largo. Molti piccoli torrenti sì scaricano nel golfo, o si trovano sulla 
costa Lev. diversi internamenti poco pronunziati, avanti i quali si àncora 
co! venti da T. a Lev., in 10 a 15 braccia d' acqua. Havvi un riparo per 
i venti di S. dalla parte della punta di Sestri. 

SESTRI DI LEVANTE. — Questa punta che fa come dicemmo, la parte 
P. del capo Maiiara, è una penisola alla, siw-i'nsn r. sporgente verso P. ; 
é unita al continente dalla parte di Lev. da un terreno basso e cinto di 
piaggie, di modo che si prende spesso per un' isola. 

Una torre di guardia è alla sua estremità, ed una fortezza considerevole 
è collocata sopra un'eminenza e domina la città, che è a piè e a Lev. 
della penisola. Lunghe mura discondono dalla città. Si àncora a T. di 
questa cittadella, alla distanza che si giudica conveniente. Vi sono 6 a 
9 braccia d'acqua a un cavo da terra, e si possono portare delie cime sulle 
punte. Non bisogna oltrepassare verso S. il livellamento della punta di 
Sestri, ov' è la torre con un piccolo forte quadrato che È sulla costa in 
Lev., a motivo dei piccoli (Ondi che trovansi al didentro di questa linea. 

Quest'ancoraggio, esposto ol vento di M., è un buon riparo per quelli 
da Lev. a O. La città è estesa in parto lungo la phtrjjiii i!i V. vn so Lev., 
e in parte a piè della penisola da T. a 0. Alla parte S. della punta di 
Sestrl, havvi una piccola ral;mra dello stesso nome, ma è ingombrata da 
alcuni scogli e manca di profondità d'acqua. 

La punta Manara, da dove sorte la penisola di Sestri, termina a O. 
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un terreno sporgente verso Lib., che separo il golfo di Pappalo da quello 
dì MonegUa, Quest'ultimo non ha quasi internamento. La sua costa. Lev. 
presenta molte grossi! punte spurganti e seguo una ilini/ione da M. a S. 
dal fondo di questo golia su;; estremità verso Lev. al capo Sincoterra, 
a II miglia dal capo Stananti. 

GOLFO DI MONEGLIA. — Si può ancorare nel golfo avanti MonegUa, 
piccola citta, verso T. del golfo. In 10 a 12 braccia d' acqua, per i 
venti da T. a P., e in molti punti della costa Lev. con i venti da T. a 
Lev., particolarmente tra il ca]io Shicotwa, u quello die viene dopo di 
esso in M., e che a chiamato capo Duri-naia. Qm.-sto gdf'u è poco frequen- 
tato, perché i troppo aperto ai venti ilei largo, e singolarmente perdio si 
trova tra due altri golfi che si devono preferire. 

CAPO SINCOTERRA 0 MESCO. — 11 capo Stneotetra, che no e il 
limite verso Lov,, è una grossa punta elio ha qualche rapporto col monte di 
Poiio Fino. Una torre è verso la fine del rapo die discende in declivio 
rapido e scabroso verso il mare. Un grosso scoglio 6 al suo pie verso Lev. 
Molte carte lo chiamano capo Mesco. La cappella di S. Antonio è sul monte 
di questo capo. Il terreno elevato risale verso T. per 3 miglia tino al- 
l'ingresso P. del golfo della Spezia. Queste dna direzioni del terreno for> 
mano un internamento ove si putì ancorare in 9 e 10 braccia il' aequa, 
dalla parte Lev. del capo Sincoterra, al riparo dei venti da P. a Lev., 
passando per T. Tutta la costa, dal capo Sincoterra alla Spezia o alta e 
seoseesa. Vi si osservano molti Villaggi. 

GOLFO DELLA SPEZIA. — Il golfo della Spezia è vasto e comodo ; e 
aperto al vento di 0. S., ma la costa di Tosanti, e molte isole che sono 
a P. di questa costa, quantunque lontane rompono in qualche modo il 
mare del largo. Questo golfo può rii-eveni numcnise squadre. 

La sua costa P. sulla quale si ancora, ha, dopo la città che ritrovasi 
intieramente nel fondo, una direzione a S. per i miglia, ma presenta molto 
calanche internate in Lib-, che sono altrettanti piemli porti separati da 
delle punto, sulle quali vi sono dei forti o stabilimenti. Al difuori della 
estremità di questa stessa costa P., vi sono duo isolo che aumentano anche 
la profondità del golfo. La più prossima alla punta, che o anche la più grande 
chiamasi isola di Patinarla o di Porto-Venere, a motivo di una piccola 
città di tal nome di cui cuopra il porto. 

A Lev. presso Pulmariti, vi h uno scoglio loi'tifàMi') dilaniato Lescora. 
La seconda isola resta a S. ed a piccola distanza da Pw.iinrki; si chiama 
isola del Tino. Si può considerare quest'ultima eoine formante la punta 
P. dello ingresso del golfo della Spezia. La punta di Levici, a 5 miglia 
in Lev. del Tino, forma la punta Lev. dell' ingresso. La costa di Lev. del 
golfo, dopo una curvatura regolare verso il f'uurlo olfivpassata la città va 
a riunirsi alla punta di Levici, seguendo una direzione parallela a quella 
della costa di P. 

La costa di Lev. è quasi diritta, e vi si rimarcano molti villaggi 
sulla a ponila del mare. 

La città di Porto-Venere, e sulla estremità della costa di P. del golfo 
della Spenta, e a pie del capo, che e un terreno scabrosissimo o tagliato. 

L' isola dello stesso nome della città e del capo, è pure elevatissima, 
e r isola del Tino, quantunque più piccola, e scoscesa, con una torre sulla 
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sua sommità. Si osserva anche una torre e molti stabilimenti siili' isola di 
Patinarla che comonbbiamo detto, è nominata ancora isula ili Porto-Venere. 

A ilatare dal primo gennaio IR'iil il l'in in) ili carbon fossile ohe esisteva 
sulla torre della piccola itola del Tino, all' ingtvso fitti golfo della Sjwjfo, 
e alla distanza di 100 metri dalla ]iunta Lib. dell' isola Palmaria, fu rim- 
piazzato da un l'aoou /i.v.vo l'.ill' ;[]i]iatTi-i!hio Ietittcolarc. la cui elevazione 
al disopra del maro è 110 metri, e die si vele alla distanza di 5 leghe. 



PORTO- VENERE. — L' isola di Palmario ò dirimpetto alla citta di 
Porto-Venere, e ne cnopre ii porto. Quest'isola ò quasi unita al continente 
da un banco di sabbia, sul (piale non si trovano ohe 8 a 9 piedi d'acqua 
nel centro. 2 a 3 dalla parte dell' isola, e 4 a S dalla parto della citta, di 
modo che i soli battelli possono passare in questo canaio. 

Un piccolo baslimenln può collocarsi avanti la città perché havvi della 
fonditi fino al banco, in 12 a 14 braccia d' acqua all' ingresso, fino a 2 
o 3 presso il banco. Questi; pìccolo porto non ha guari cho 50 toso d'a- 
pertura, ma si allarga verso Lev. Si può dar fondo esternamente, a P. 
della città, in 16 a 18 braccia d' acqua ; ma sì sta in questi duo posti allo 
scoperto dei venti di P. Il vero ancoraggio ili Porfn-Vimere etra l'isola 
di Palmaria ed il continente, a Lev. del banco. Vi si perviene passando 
tra Palmaria e l'isola del Tino, (questo stretto paesaggio ha 15 braccia 
di profondita d' acquai . o passando al difuori dell' isola di Tino, che si 
deve allontanare un lineo, a cagione di molti scogli che sono dalla sua 
parte 0.; in seguito, si coste/eia Puhii'irin [.-assaltilo al difuori del forte 
Lescora, con una. grossa nave, o tra lo scoglio su cui è fabbricato il forte 
di Palmaria, con un [iterilo ki.tinicnto tuoi centro ili onesto piccolo passo 

braccia nel centro, o in un mino:' fondu, sin sulla cosr.a del continente, sìa 
su quella di Palmaria. Questi) bel porlo conviene ad ogni sorta di basti- 
menti. Esso è aperto ai venti di Lev., ma siccome vengono dal golfo 
non vi cagionano un forte mare. Collocato all' Ingresso del golfo della 
Spezia, Porto-Vem'iv, può essere utilissimo ai bastimenti che noi) voles- 
sero internarsi nel golfo. 

Un banco di un' immensa estrusione, con un fondo dì melma parteniio 
dai contorni verso P. della citta di Porlo-Vena-e, e andando a riunire la 
costa Lev. del golfo con una curvatura cho si avanza in 0., permetto ai 
bastimenti che non vogliono entrare nella S/iczin, 'li ancorare al diAiori 
poco più di 4 miglia al largo ove trovatisi a 24 braccia d'acqua d'ac- 
qua, lino all'ingresso dove il fondo é di 8 a 12 braccia. Vi si starebbe 
non stante in pericolo coi venti del largo e in tal caso uno si decìderebbe 
a entrare nel golfo. Questa immensa rada può essere d' una gran comodità 
per le (lotte. 

Ri può ancorare in tutta l' estensione del golfo ma e d' uso di froquen- 
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tare la costa I'., o inoltrarsi raramente lino alla citta. Si trovano ila 8 a 
a braccia d'acqua lungo questa costa. L' ancoraggio ordinario è in T. della 
cittadella di Stilila Maria, sulla seconda punta entrando e in Lev. d'un 
fortino, sull' ultima ["'tinta spurgettfo ila questa parte 1) lazzeretto è sopra 
una punta tra queste due ultime. Tutte qm;v1i' punre separano delle bello 
calancno nelle quali trovansi da G ti 4 braccia d' acqua. 

Il vento da S. a 0. da in pieno nel finito; ma il gran banco dell'esterno 
rompo il mare del largo, e si può dire che l' ancoraggio della Spezia, sia 
uno dei migliori ilei Mediterraneo. (I). 

La punta di Lerici che si lascia a destra entrando , à rimarchevole 
per il l'orto quadrato presso il quale vi ó il villaggio dello stesso nome (2). 

Dopo questa punta, il terreno sempre elevato forma un gran capo lar- 
ghissimo, a Lev. del quale corro il (lume della Mayra, che da il suo nome 
al capo e al golfo della Spezia. La punta P. del caio della Magra è chia- 



i pericolosa a cagiono dei bassi fondi che si avanzano al 
elevate Uniscono a questo villaggio, e ne parte una pia L _ 
quasi diritta che cinge le pianure di Pisa. (3) 

Quantunque la città di Pisa sia a 2 leghi; lidi' interno delle terre, quasi 
a egual distanza ria Viareggio e ria Livorno, se no vedono non ostante i 
campanili e gli edilizi; percorrendo questa costa che non bisogna troppo 



U Arno che bagna le mura Ji Pisa, ra a scaricarsi nel mare in P. 
di questa citta. Lo suo alluvioni e quelle di molti altri fiumi e ruscelli 
dei contorni, hanno formato dei banchi su diversi punti delle piaggio che 
li lungi in mare. Non si deve avvicinare questa costa che 



ari una lega, con precauzioi 
A T. 4 o 5 miglia di riis 
punta bassa la torre ed il i 
a T. o presso questo vtllag 
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LIVORNO. — É uiia grande e bella citta, circondata da mura, 
con due porli, di gran commercio , ed una rada immensa e sicura quan- 
tunque sia per cosi dire in pieno mare. Un faro elevato sopra un iso- 
lotto di roccia al difuori o a 0. della citta, la bella torre del Marzocco, 
che ha il suo piede in acqua eil è dalla parte T., i munlmentl dì Livorno, 
e lo alberature dei tasi ime mi; annunziano da lungi questo porto tanto più 
prezioso, in quanto che é situalo in paraggi difficili : la torre del Mar- 
zocco serve ad indicare allo navi che rompano lo loro catene sulla rada, un 
punto sul quale pollino arenare senza pericolo. 

In tali circostanze fanno rotta su questa torre con un flocco o a secco 
dì vele, e ila che sono In un fondo che annunzia loro, che non (arderanno 
ad investirò, danno fondo ad un' àncora la cui catena ò passata dalla poppa, 
o lllata por arrenarsi sopra una melma mollo. L' àncora serve loro non 
solo ad impedire di andare a traverso al mare, ma anche per ritirarsi 
dal letto che hanno l'atto nella un'ima, da che il cattivo tempo à cessato. 

I3na torre quadrata, situala stilla testata verso l'estremità 0. d'un banco 
al largo o in P. di Livorno, indica i|uesro pericoloso banco ma ntilo perche 
cuopre la rada. La pillila oli vata ili Moiitenero, provenendo da alte torre 
dominate puro da un acuto monte, servo eziandio di ricognizione quando 
si giunge da Lev., ma il migliore u più sii/uro indizio è l'isola della Gar- 
gotta, che vertasi molto ila lunari e resta in P. 20° 0. e a G leghe di distanza 
dal faro di Livorno. 

TOlìitE I1ELLA ME LORI A. — La torre della Motoria, che segnala il 
banco dello stesso nome, è quasi nella slessa direzione, ma un poco più in T. 
Questa torre fabbricata su di-ili scogli a llor d'acqua, ha quattro grandi 
aperture che lasciano un libero passaggio al mare, che la percuote nei 
cattivi tempi. Essa resta a P. 3° T. , a 1 miglia e '/, dal Paro di Livorno. 
Ne parto un banco stretto, ma molto lungo, clic si estonde verso T., C 
miglia circa dalla torre. 

Succedendo spesso che un mpuanu venga costretto ad ancorare alla 
rada di Livorno con tempo fosco, ho stimato bene dare ai naviganti le 
seguenti istruzioni. 

Duo sono i canali pec pellet rare nella rada di Livorno, Cioè quello di 
O. e quello di T. La Motoria rilevasi col faro, P. 6° T., e Lev. 5' 0. La 
Gorgona, 0. 67° 30' P. e T. 67" 30' Lev. La torre della Motoria forma il 
canale di 0. che conouci! alla rada ed al porto. 

Allorché un navigante vorrà venire ad ancorare il suo bastimento nella 
rada di Livarìw, in tempo di noi io, predi l'or a di tenere II fanale a G. Lev., 
c seguirà sillatla direzione linulié .1 /oh 'e. i ivo non gli resti a S. q. Lev, 
indicandogli questo elio egli si trova a mezzo cauale tra la Melarla ed il 
(aro. Quindi, dirigendosi a T. q. G., seguiti il corso (Ino a che gli resti il 



Noi centro tra il laro e la Melario, un poco più a T., giace un banco 
di tasselli pericoloso per i vascelli o per lo fregate, sopra il quale non 
trovatisi più di 17 a 20 piedi d'acqua. 

Esso e lungo da G. q. Lev. a Lìb. q. P., I miglio e '/,; e largo % di 
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miglio da. M. q. T. a S. q. 0. All' intorno di questo banco si trovano G, 
7, 8 e 9 braccia d'acqua. Dalla sua estremità T., rilevasi il laro a S. q. 
Lev.; dalla sua estremità 0. a Lev. q. S. 

Il Governo per prov vedere in qualche modo a questo pericolo, molto 
bene farebbe se punissi» in sr'giuie gallese iante ove appunto trovasi questo 



tutti l bastimenti influitili t; ikl [l. E: i vecguno ronf ranni i dai tempi. 

Una fregata od un vascello, può ancora passare tra il banco ed il faro, 
ma in questo caso, bisogna che il condottiero si tenga dal lato del molo, 
e quando è ad 1 buon miglio attraverso del medesimo, deve drizzare la 
rotta in G. T., lino n cho sia a P. q. M. della torre del Marzocco, vero 
centro della rada; ma prima di drizzare la rotta egli ù tenuto ad osser- 
vare, che il faro reati nella direziono di S-, a motivo della testa T. del 

Il canaio di T. che conduce alla rada e it miglior passo per i bastimenti 
da guerra, come fregati 1 e vagelli. Questo canido, che resta tra la torri; 
di mezza spiaggia, e l'estremità T. dei Becchi della Melarla, è largo 3 
miglia e con una profondità di 5, G e 7 braccia d' acqua. 

I condottieri, che vogliono l'aro entrare nella rada i bastimenti per questo 
canale, devono faro uso dello scandaglio, e non approssimarsi mai alla 
spiaggia meno di I miglio, né oltropassai'e mai il laro nel livellamento di 
S. con la chiesa di 'il-hiP'uerii, perdio a (ale direzione resta 1' estremità 
T. dei secchi della Melarla; la torre di mezza spiarla a T. (57° Lov., o 

Queste osservai ioni sono necessarie per dover bordeggiare, mentre se 
il vento solila in poppa, dovrà tenersi il faro a U. S., tino a ebo non si 
sia, come ù stalo detto, in P. q. M. delia torre del Ntt<-:tnxo, ove è il vero 
ancoraggio della rada. In 6 a 7 braccia d'acqua, fondo di alica e di rena. 

L'estensione dei secchi della Meloria, è T. e O. di i miglia e '/ v »0- 
pra 2 e Lev. e P., nella sua maggior larghezza. 

Un condottieri! di bastimento pertanto che parto da Livorno, o dalli 
rada per passare di turni ai secebi deve dirigerlo In M. T., tenendo il faro 
per la chiesa di Monlenero. 

Si dà ancho fondo a T. della testa di T. dei secchi, in fi a 7 braccia di 
fóndo, notando ohe il faro resti per S. nel livellamento della chiesa di 
Monlenero; la torre di mezza spiaggia per 0. Lev., e la Melarla per 0. 

La organizzazione del porto di Livorno non ò in una regola marittima 
poiché un condottiero di bastimeli! i, che si trovasse al tramonto del solo 
nelle acque della Gorgona, con un temporale da non poter più stare a tra- 
verso, se poggiasse per Livorno, la sua perdita sarebbe inevitabile, lo 
cho non avverrebbe, quando un nuovo laro lusso stato posto sulla Me/orla, 
ed il vecchio avesse continualo cui solito lume. 
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ì secchi in piena sicurezza, hi quale, unii può attua] monto conseguire con 
facilita per mancare un indizio sulla pericolosa Mollimi, poiché mentre si 
terrebbe lontano per «virarla e guadii/naro la rada, andetehbe positiva- 
mente a far iianli-agio rulla scogliera dei Ctwalt-'ijijit-,-;, siccome è Ria av- 
venuto più volte. (1) 

Ila] Taro ho fatto i seguenti rilievi. Lo scoglio della Vecchiaja, 
resta a 0. 19* P. ; In torre rlel Boccate. 0., 17° Lev., nel quale livellamento 
resta, pure il canale dei socchi ili Vada; il contro ilei cocchi di Vada.Q. 
li" Lev.; la torre di ìiie;:ti pi/igniti a T, ; « il Mnoziiixn. T. 17° Lev. 

Si lassa di terra allo scoglio della \Wclii/ijn. con i latini, e con i venti 
di terra radendolo a dìscre/ionc, perrhé la scogliera dei CaoaUeggicri 
forma un serto. Al dimori del faro, a piccola distanza, si trova qualcho 
scoglio sparso il quale col rompo cattivo frango. j 

RADA DI LIVORNO. — Si dà fondo in U. del faro e ir. Lev. della torre 
della Melarla in 7 a 9 braccia d' acqua, fondo di melma. Vi si sta ben 
riparati coi venti di barra. Il vasto banco .iella Motoria rompe il mare del 



passato questa torre, che devono allumature, da V, «li mìglio a 1 miglio 
per evitare la scabrosità dui banco. 

La torre della Moloiia è stata elevata per indicare un banco di roccia 
che è sulla lesta del gran banco di tal nomo. Nuli ollro]iassa guari il livella- 
mento Lev. e I'. di questa forre noi diversi ancoraggi. Uno si ormeggia 
M. e S. per i venti di Lib.; la speranza a M. 

Questo ancoraggio conviene alle squadre ed alle (lotte più numeroso; 
serve di aver buoni ormeggi. 

La torre del laro in 4-T :i3' di latii. T., e 7" all' 30" di long. Lev. (2). 
POETO IH LIVOBSO. — Il poeto quasi quadrato, e coperto 
dal mare del largo da un lungo molo elio pai-te dal basi itine più vicino al 
faro e si estendo più di 300 teso in M. T., dove termina una batteria a 
due ranghi. Una Leila si rada perpendicolare al molo l'urina il fondo del porto 
e riunisce a angolo retto, dopo 200 teso di lunghezza,^ la strada parallela 



Mitrala e lo scalo S. Rocco, il cui ingresso è nell'angolo più interno del 

(I) t'oro di ferro, iliiljntt 2rj0m. ii O. L. dall'imi;] Ione iteli] .l'-lurin , in im. 3 d 1 icituj. 



Porlo Vecchio. La proftinùi(à .li-'!!' Ji. i L in ('■ -Mi:: per ogni sorta ili naviglio. 
Havvi comunicazione ]n:i' le liarcliet.te Ira le riarsene vecchio e nuova. 

Il porto vecchio ili Ltronin min conviene clic alle navi che non pescano 
più (li l.'ia 17 piedi. Vi si entra lasciando la punta del molo alla destra. Si 
avvicina ri' appresso, eil i'i anche uso ili passare ila poppa delle navi che 
sono ormeggiate nella sua lunghezza-, dilla prora rivoila alla Sanità ; esse 
son sempre disposte a (ilare le catene che ritirano immediatamente dopo. 

Sa non si passa lungo il molo, riielro le navi, bisogna avvicinare la 
prora ili tali basti meliti pia <!' appressi! che sia p «sibili!, e dopo aver la- 
sciato cadere un' nni'óra sulla i|nale si resta a picco, si ormeggia a quattro 
come «li altri, la prora verso la città e la poppa al molo. 

Si lascia sulla sinistra entrando. 1' utli/io ih Sanila, che il un isolotto 
unito alla costa da un hanco di scogli. Ciò che non lascia più che una 
larghezza di 140 tese all'apertura del porto, od anche non bisogna avvi- 
cinar troppo la Saniti. 

Tutta la parte P. del porlo A ingombra ria un banco di sabbia mista 



il molo, e 12, 10 e 8 fino al fondo. La maggior 
ilo, ove si trovano IR a 18 piedi verso la testata. 
ii di Pisa passa lungo i bastioni verso T. 
a sì veda alla sponda del mare il Lazzeretto per 



F.inin.L'ttM il [rirlf [Lir.n '■- rjj i- 1 L- - .1 .ri ■,..'r:. I'. . d .11,1 .1 .ile : il .MI pillo 0. . dal tiro a 

Li mi vistili per ter!!-- d i m i |i:,ì 'ritti di biMimcntl, latito di gami che tnsrclolM 

;o qiuliii.i]']n nim.fi.- 13 suj In ti |ii-;i vi., nel li-I mezM 1I1I .1 1 11-M il ' lljii.i produrci co rll menta 
t'isnUCBilmimusIll commercio lidia prnvin:;b Triscaia. nll.i sin urfiia .lt: 111 ili metili, ed siilndio 
imamri, in ogni lempn. «mTHBVOU lode ili' inlilaloro di cosi vaili 11 bella Imnrcn. 
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CAPO DI MONTE NERI). A pìccola disianza in 0. dalla cittì Ai-Livorno 
ù il capo di Molitene™, ili cui abbiamo già p.irlattì, il Cui monto acuto ò 
una bella ricognizione in questi pericolosi parassi. A mezza distanza della 
montagna vedosi un gran convento ed una chiesa (1), con molto caso al- 
l' intorno. Questo terreno è olevato e d' un coloro rossastro. 

SECCA DI VADA. — A S. di questo capo sporgente è un golfo che 
ha poi- hi ss imo internamento, e che chiamasi ltoIìVi lìì Vada, ha secca dolio- 
stesso nomo ii a temersi, e rrni pa^siani'i a darne tutte lo possibili istru- 

un tempo chiaro si scopro la (iorgona in P. Lio. di questa città, l' isola 
ili Capraia in Lib. q. 0., il capo Corso a P. di quest' ultima e 1' isola 
(l 1 Elbii, col la penisela di l'ii„ii¥,t<> dalla parto di 0. 

A 14 minila in 0. 14' Lov. dal faro di Livorno, a 20 miglia in Lev. 
16° G. q. Lev. dal centro della Otprdja e finalmente a 311 miglia in T. 
dalla citta di Portoferrajo che è quasi nel contro della parte T. doli' isola 
à'Elba.ò il mozzo ilei secchi di Vaila, che ditesi enervi l'antica citta di 
questo nome, oggi sommersa, tre o quattro piedi al disotto della stiperflcio 
del mare. 

La torre di Vada, cho ù dirimpetto in Lev. sopra un basso terreno, 
sulla sponda del mare, con un villaggio dominato da un' altra torre, ajufa 
a far riconoscerò questo paraggio. 

I secchi ili Vada o di Val di Vetro hanno un' estensione Lev. S e P. 
M. dì 2 miglia e '/„ sopra 1 miglio e 'j, G. T. e O. Essi sono distanti 
dalla costa 3 miglia ; tra ossi e la costa liavvi un passalo per ogni sorta 
di bastimenti con un fondo di 3 a 7 braccia d' acqua, alga e melina ove 



Si può pervenire a quest' ancoragg 
dalla parte di P. Passando da Lev. si 
il capo Cavallo, e dirigendo quindi a 
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magli nominati i Catini, e si dirigerti siila indirai» pus mono in Lit>. della 
casetta, alla sinistra della quali) veilesì la torre ili Vada. 

Nella notte quesl' smeorac^io no» '-' tifi- j)r.'vak?rsi die da quelli che 
hanno pratica del luogo. 

Il giorno 2 luglio 1R48, alle ore sette i' mezza ani i meridiane, si perdfl 
su (jiicsii sorelli lui grosso vapore Inglesp, ili ferro, proveniente dall' Kjritlo 

Nella notte si accende un piccolo lume alla Tai re della spiaggia, ma 
non ù utile che ai costieri. Del resto allontanandosi da 7 a 8 miglia 
dalla rosla si ■> sicuri di passarti al difuori ili questi secchi. (1) 

GOLFO DI VADA. — Parlando propriamente , 1" estensione di costa 
ila Livorno alla penisola di Piombino forma il golfo di Vada, il quale 
sopra una lunghezza di più di 30 miglia da M. T. a 0. S-, non ha più di 2 
leghe d' internamento da P. Terso Lev. 

Il banco è circa a % della distanza totale partendo da Livorno e si 
trova un poco al difuorì, o verso P. della linea che unirebbe le due estre- 
mità del golfo. 

Multi villsiL'^-i <■ ini;->ii:> qucsla disia assai elevala nei contorni di Livorno 
e che si abbassa Uno ai conlomi di Pì<hì>ìiìh<i. Vi si osservano, ad egual 
distanza, le tórri ili lUbiiima e di S. Vmrrnso. La prima è a 20 miglia 
in S. q. 0. dal faro di Livorno; ne parla un banco che prolunga la costa 
Uno alle vicinanza di questa città. Ma dsi questa Iiutc a Piombino, la costa 
è più sana, e si può avvicinare con confidenza. La torre di S. Vincenzo, 
èa9 mfglia in 0. q. S., da quella di Bibbona: assa- protegge un villaggio 
dell.i stesso nome. 

CAPO BARATTO. — AG miglia in 0. '/, P. dalla torre di 8. Vincenzo, 
vi è una grossa punta sporgenti! ia !,il>., chiamala capo Baratto. E pros- 
sima a Piombini). Vi si osserva una piemia città con un castello, in mezzo 
del quale vi è Una torre, e verso T. havvi un piccolo fortino. Questo capo 
forma colla penisola di Piombino, un internamento cinto di piaggie, nel 
quale si potrebbe ancorare in una urgenza sii ripari) dai venti da T. a 
a 0,, passando per Lev. 

La penisola di Piombino che termina verso Lev. il golfo ili Genova é 
un terreno di mediocre altezza, molto sporgente in Lib., e che sta unito 
al continente per una lincila di terre basse. La piccola città di Piombina, 
cinta dì vecchie fortificazioni, a alla parta 0. del capo. 

Si potrebbe all' occasione, ancorare al riparo della penisola con i venti 
di M., presso una torre quadrata che si scopre sopra una punta di scogli. 

CANALE DI PIOMBINO — La penisola dì Piombimi, è di tutta questa 
costa il terreno più vicino all'isola A' Elba. Il canale che lo separa prende 
il nome di Piombino. 

Possiamo dispensarci di parlarne per continuare dopo la descrizione 
della costa d' Italia, ma siccome tratteremo a parta dell' isola « Elba, e 
delle isola vicine, toccheremo leggermente su età che lo concerne. 
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Quasi nel contro dui ramile vi suini ilui' i.-ole vototi ile. piemie mn ele- 
vate con drllu l.urri ili Guardia. La prima o In più T. , chiamasi Palinajola. 
("no scoglio fuor ri' acqua e al suo piede. 

Il faro dell' isola Pn!i,i/ijiiin. a splendori di :ì0 in :)0 secondi ; si voile a 
20 miglia; laiit. 51' HO" T., long. R" 7' 36" Lev. 

!,' altra chiamasi Sortitili. Si imi' mdi11ÌTon(riin'Ti!e passare tra queste 
ilue isole, tra esso e l' isola d' K/lia, o tra esse e la costa d' Italia. Que- 
st' ultimo passo à il più frequentato. 

CAPI) TiH.UA. — in S. a IO miglia e ' , ; da Piùmhhia vi 6 una punta 



Tra Piombino ed il capo TV 



per 1 miglio scarso lino alla Tore ili Cornili. Tra qui'-li due punti osser- 
vasi lo scalo da sbarco di Porto \Wdiio, guarniti) di piuolì per i piccoli 
bastimenti, non che di batterie, in Lev. delle quali si aurora con ogni 
bastimento in 8, 7, j e 4 braccia d' acqua, fondu di melma e rena buon 
tenitore, al riparo di tutti i venti eccettuarti quelli da S. all'O.. 

La rada di Piom'iìwì può servire per qHalunqui! siasi numero di ba- 
stimenti; basta non ancorare al di la della torre del Sale. 

La squadra inglesi! vi passò il verno. 

TOliRE DEL SALE. — Dalla Curnin alla torre del Stiìe vi sono 2 miglia 
e '/, nella direziono di Lev., sempre costa di apiagala arcata, assai netta 
e circondata di paludi. 

TORRE MOZZA. — A 1 miglia nella direzione Lev. 4° 0. trovasi la 
torre Mo::a, uve i costieri e altri ba-d ninniti vanno a rari care, ancorando 

di fronte alla torri Ito pi'us-druì alla m-da per il fundo clic si desidera, 

a seconda della purtata del basi iunnito e del tempo, per essere nel caso 
di porsi alla vela in caso di apparenza dei venti di 0. e di S. A I miglio 



per una frofondità ruiiveuiente, fondu di sabbia, buon tenitore, sempre 
pronti a far vela ad ogni apparenza del venti di Lib.; con buoni ormeggi 
però vi si potrebbe restare con qualunque tempo in caso di necessità. Il 
fondo e di tassoni e sabbia. 
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Da Follonica a Porti<it«'>t<: vi sono 2 miglia e J / t ; la tosta é pure ili 
spiaggia colla direzioni; a 0. S.; u ili quesf' ultimi) punta [iriiicipia la costa 
ili scoglio elevata è sporgente a 0. Lìu. per 1 miglio o % lino al capo 
Martino. 

Dal capo Martino ritorna la costa ili spiaggia coi! direzione verso l'O. 
q. S. per raggi un;; L'ir la Luto delle Civette, distante 1 miglio; quindi si 
rivolge nuovamente nella direzione di 0. l.il). per 2 miglia e '/, lino alla 
torre Barbieri; all'interno della costi veggenti monti selvosi di piace- 
vole aspetto. 

CAPO TROJA. — A 0. Lib. a '/, miglio dalla torre Barbieri trovasi 
quella della Troia; lo spazio tra le due torri prenda il nome ili capo di 
Troia. Dalla torre Troia nll' isolotto ili 'Ilo stesso nome hav vi 1 miglio 
nella direziono di P. Lib. Dalli punti, dilla torre ili rettamente verso l'i- 
solotto, parte una catena di scogli elle si avanzano lino a '/, il! miglio, di 
modo che lasciano un passo di '/, di miglio con l'i braccia, d' acqua nel 
centro. V isola Troia e netta ; ha solamente alcuni scogli dal lato di S. 
ma poco distanti. 

A 30 miglia in S. q. O. dal capo Troia, vi e il monte Argenterò. 
Questo capo elevatissimo, forum l' estremili 1*. d' una grossa penisola che 
sta al continente per terre bassissime, e al rovescio a G. del monte, vi è 

In questa disimi/a [■ai , l l'ndo dal rana TruJ", che è mi L-rosso monte, si 
vede sopra uno stogilo scosceso la forre toc; ideala iHla Rocchetta al di- 
sopra della quale sur una punta elevata, vi ò un' altra torre di guardia, 
everso Lev. una idi-cola Ciri lortibeala chiamala Ct<s!>(i!ioite. A Lev. di 
questa città, vi è un gran biro dello stesso nome. Verso 0. S., si Osscr- 
Tano due grasso torri al disopra A' una casa sulla sponda del mare; si 
chiamano torri dell' Oirbrone. Di là il terreno elevandosi forma a fi miglia 
in S. In punta ili Tal a none, sulla quale vi « una piccola città fortificata 
sopra uno scoglio scosceso. Sopra TalaMOiw in un' altura, vedesi la città 
ili Mttijtittno circondata ili mura e di torri. 

L'ancoraggio di Tulanumi: è eccellente; molti bastimenti vi rilanciano 
per un forte vento ila Lib., e lasciano rasi-aro due àncore perchò il fondo 
cede. Con queste precauzioni non si ha nulla a temere. Il maro vi si a- 
gita facilmente e ìa traversia e l'O. Si dà fondo al didentro della punta 
cho lasciasi a sinistra ratrar.'b, in 1 a o' braccia d'acqua, fondo di fango. 

Da Tatanionc. al monte Arijenttirio, la costa Torma un incavo, nel quale 
vi à una grande profondita d' acqua, e bisogna ancorare vicino a terra per 
essere in in o lo braccia d'acqua, al coperto dai venti di Lev. 

FORMICHE DI TALAMONE. — Questi paraggi sono pericolosi nella 
notte o nei temili nebbiosi a motivo di molte isolefk- piano e bassissime 
cho si chiamano le Formiche di Tatamone. (1) 

Queste sono a 5 miglia a P. '/, T. di questa piccola citta, e aiwtta- 



ritto sull'allineameato del monte Art/atta, -io al canoe 
.Iella disianza che h sepali paricudo da Arr/eiitario, 

Si potrebbe passare fra le Formiche e la costa, ma è meglio passare 
al largo. 

[I) Faro proguiuio tulli formica Disfiora, a (noeti fot elevalo !9m. e viilbno a in mijlu. 



Digitized by Google 



— 244 — 

A P. Llb. a 5 miglia dal monta Argentarla vi é la «rossa isola del ■ 
Giglio. Si passa indifferentemente a Lev. e a 0. di quest' isola che é molto 
ripida. 

FORTE S. STEFANO. — Dalla parta di T. del monta Argentario si ve- 
dono grandi piaggia che circondano la costa di Talamone e verso la lino si 
osserva un forte quadrato sopra una punta ili soglio. Chiamasi 6'.'° Stefana. 
A P. di questo forte vi è una spiala circondata di capanne rli pescatori 
davanti la quale si ancora vicino a terra, perché il fondo aumenta, rapi- 
ilamente. Vi sì sta al riparo da 0. a T., passando per Lev., ma è un catti- 
vissimo posto quando i venti dipendono da P. 

Verso Lev. del forte di S." Stefano vi è V entrata del lago di Orbetello, 
segnalato da due torri; una rotonda, l'altra quadrata. La piaggia è cir- 
condata d'alberi ai contornì del lago. La città di OrbeteUo sopra una punta 
bassa ed avanzata nello stagno, sembra essere nel mezzo di questa vasta 
estensione d'acqua. 

Verso il mezzo della spessezza del terreno che forma il monte Argen- 
tario, e accanto al suo piede vi à un' isoletta, che lascia ai battelli un 

Stendasi a S. q. 0. per S miglia, e gira in seguito verso G. q. Lev. 

PORT' ERCOLE. — A 3 o 4 miglia a G. Lev. dalla punta 0. del monte, 
trovasi un' isolatta rotonda ed elevata, ad un buon cavo dalla costa; 
chiamici ìsola ili l'ori' Ri-cute da cui è poco lontana. 

A 0., a 6 miglia dalla stessa punta del monte, vi è 1" isola di GlanutI, 
meno grando e meno alta di quella di Giglio, Queste due isole si rilevano 
M. q. P. e S. q. Lev. Son lontane 1' una dall'altra di circa 8 miglia. Si 
passa fra queste, e così Ira Giamtfi e il monte Argentario, eoa ogni specie 
di bastimenti. 

Queste isole e il monte, alla parte Lev. del quale vi é Pori' Ercole ser- 
vono di ricognizione per questi paraggi. 

A pìccola distanza a T. dell'isola di l'ori' Ercole si vede sopra un'al- 
tura un bel forte quadrato, chiamato forte di Rocca che si lascia sulla 
sinistra entrando in Port Errata, egualmente che la piccola citta di guerra 
dello stesso nome, che discenda dal forte verso la riva del mare, ov'è 
avviluppata di mura che partono dal forte stesso. 

Il porto é piccolissimo, richiuso fra due «rosse punte ed in parta col- 
mato dalla melme. È aperto ai venti di Lev. e S., ì quali vi cagionano 
una forte risacca. 

Sulla punta di destra entrando, che é più bassa dell' altra, si osserva 
un pìccolo fortiuo e più noli' interno, sub' ìstessa elevazione, la bella for- 
tezza di S. Filippo. Al fondo della parto di P. havvi una borgata di pe- 
scatori. Questa calanca ha circa lese di apertura e 300 d' internamento 
ma non bisogna oltrepassare il mezzo della città, a motivo dei bassi fondi 
che ne partono e prolungano tutto il porto a più d'un cavo dalla piaggia. 

Si àncora verso la metà dell' entrata in G o 4 braccia d' acqua, fonda 
di erbe e di melma, e si orme^-ia ordinariamente a quattro, la prora alla 
bocca del porto, e il lato di destra verso la cittì, accanto alla quale vi 
sono ancora 15 a 18 piedi 4' acqua. (1) 

>1; 0ui'sl„ L.ndk'nLi- parla oljrc una acutizzi juUkienlo al bastimenti che pestino B mrlrL 
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Il tonale ili Porf Ercole è a fuoco fisso sulla sommité del forte Roana, 
a sinistra dell'entrata, a 42" 22' latit. T. e 8° 54' long. Lev. Si vede a 
8 miglia. 

FORMICA 1)1 PORT' ERCOLE. A 4 miglia a Lev, di Pori' Ercole vi è 

la Formica dello stesso nome, chiamata ancora isola ili Lansedonla pie- 
cola, piana e bassissima; e. questa a 1 miglio e '/, a 0. della punta, dello 
stesso nome. Vi sono duo torri di guardia poco distanti l'una dall'altra 
su questa punta avanzata verso 0. 

CAPO L IN ARO 0 PUNTA MARINELLA. — A 35 miglia a T. q. Lev. 
dalla punta 0. del monte Argentario vi è il capo L inoro, chiamato ancora 
punta Marinella. Eia più avanzata verso Liti, di (urta questa, costa. Questa 
è bassissima ed ha una torre quadrata sulla sua estremità. La costa for- 
mata da alcune piaggie, va a raggiungere, partendo da questa punta, la 
penisola di Argentario, con un arco di circolo, la cui regolarità è legger- 
mente sconvolta da alcune punte poco sporgenti. Le terre dell' interno sono 
altissime; e fra queste e la riva del mare, si vede sopra delle alture la 
città di Mani' Allo circondata di grandi alberi e quella di Cornclo rimar- 
chevole per la sua bianchezza, le sue torri e i suoi campanili. Moni' Affo 
ù a Lev. q. G. dell' isola G lanuti e Cornato é direttamente in Lev. di 
quest' isola. 

A 0. della città di Cornalo la piaggia forma una punta un poco spor- 
gente che si chiamata punta dementino. Molte torri proteggono questo 
piaggie, e due piccoli Numi vengono a scaricarsi in mare. 

CIVITAVECCHIA. — Tra la punta dementino e quella di Marinella 
vi è la città di Civitavecchia ohe (fiaoa alla riva del mare con un buon porto. 
Questa città e poco apparente dal largo, ma il monte Argentario, l'isola 
di Glamdl e la città di Cometa sono buone ricognizioni quando si viene 
da P. Il capo Ltnaro o punta Marinella, di cui lo scorgimento e consi- 
derevole verso 0-, serve di Indizio quando si viene da Lev. 

Civilavcccttia È a 4 miglia a M, T. di questa punta, che si può avvi- 
cinare a discrezione. Non è lo stosso della punta Clemenllno dalla qualo 
bisogna allontanarsi. Vi sono ancora degli scogli sott'acqua fra quest' ul- 
tima punta e la città di Civitavecchia. 

Questa cittàé circondata di bello U iti frazioni e inoltro daoperoavan- 
zato. Ha un bel porto, la cui apertura, diretta a P., & coperta da un molo 
esterno in forma di ferro di cavallo, eretto sopra un banco di scogli, cho 
si trovavano po<ti al difuori, di maniera cho vi sono duo ingressi. 

Quello di M. forma il piccolo passo o non può convoniro cho ai lagni 
che pescano meno di 14 piedi d' acqua; quello di S., o più sano od ha una 
maggioro profondità d'acqua; vi si trovano da 20 a 36 piedi. 

Il porto è di una forma irregolare, ma un poco ovale, ed ha 100 tese di 
apertura. L'entrata é fra due bello torri fortitleate. Quindi si allarga parti- 
colarmente a S., ove il molo va a raggiungerò da questo lato con una linea 
curva una grande cittadella, i cui angoli sono guarniti dì torri rotonde. 
L' altro molo, cho si lascia sulla sinistra entrando, si estende verso G. per 
90 tese, per seguire una direziono verso Lev. fino all' entrata della darsena, 
a 60 tese dall'angolo cho formano queste due direzioni della strada. 

La darsena nella quale vi sono 12 a 13 piedi d'acqua s'insinua a T. 
La sua entrata si presenta a 0. ; è un hel bacino. Dopo quest'ingresso il 
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molo si dirige ancora a Lev. pei- 30 teso. Di la si arriva alla porta a mare 
pcruna magnifica scalinata che principia il molo ili Lev., e quest'ili limo 
si dirige a 0. S. per 120 tesa, (ino a un angolo sul quale vi è l'uffizio 
della Sanità. In mozzo alla lungheKza del molo vi è una bella fontana. 

Dopo la Sanità, verso O. S., vi sono i .'.intim i da costruzione, a O. dei 
quali vi e il castello o In cittadella, di cui una tacciata forma la parte S. 
del porto. Questo Unititi lui malti scali poi- 1" sbarco dello mercanzie. 

11 molo del castello va da G. Lev. a 0. Lio., ad unirsi al molo di P., 



estende (Ino al molo della Sanità, in una dindono da T. a 0. Sporge 
questo piccolo molo circa 30 tese verso Lio, Vi sono 11 a 12 piedi d'acqua 
alla sua testata.; ma alla sua base, lungo il nudo, tra la finitima e la Sa- 
nila, si trovano degli scogli a tìor d' acqua, sui quali sano fissati dei pinoli 
per gli ormeggi. Finalmente fra la strada della Sanità e quella del gran 
molo, a mezza distanza, vi sono due piccoli bandii dì scoglio ricoperti da 
13 piedi d'acqua. Al didentro di questi bandii die sono di faccia e a P. 
del castello, il fondo è di 14 a 15 piedi d'acqua, ruu degli scogli qufi e la. 

MOLO ESTERNO — Il molo estenui, in taccia all' entrata del porto ha una 
direzione da S. a IL, sopra una lunghezza di circa IRÒ tese. Le due sue estre- 
mità formano un piccolo uncino per rompere il mare. Su quella dì S. vi 
è un bel faro circondato di batterie. 

Il faro di Cii;ilt!<:rct:Ma ù subito all' estremità del molo esterno; esso è 
elevato di 37 metri (1). 

Si lascia il faro a sinistra, e la torro del gran molo a destra quando 
Ei entra dal gran passo. Non vi è altra precauzione a prendere, che di 
scansare ragionevolmente le punte e sopratutlo quella del faro. Questa 



e che si lascia a destra, quando si entra dal incedo passo di M., mentre 
che si lascia a sinistra del molo, vicino alla quale vi e il convento del 
cappuccini. Questo passo è in apparenza tanto largo quanto quello di S.; 
ma dei banchi di scoglio che partono, uno dalla torre del molo esterno, 
lo restringono della metà. Disogna prenderne il mozzo, ove si trovano 14 
a 18 piedi d'acqua, continuando la rotta come se si volesse uscire dall'al- 
tro passo, tino a che siasi arrivati, presso a poco, alla metà della lunghezza 
del molo esterno; si dirigerà in seguito fra le due torri dell'entrata del 
ti) Poro a ruoto mobDo di UT lo to' 1 , a H» 6' )5" T. o V V Ivi. Si nda a 18 slglU. 
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li avamporto, ove unsi fregala intrciil»; rifugiarsi, in caso di necessità. 

Questo porto i ili una granili! utilità su questa costa senza riparo, o 
il suo riconoscimi'»! o è facile, lìi^yna subornine un poco ili determina- 
zione per osare dì entrarvi. 

A 25 miglia e % a S. 1 o 2 gradi Lev. della punta Marinella vi o 
l' imboccatura del Tevere. 

Gli straripamenti ili questo fiume hanno formato una punta d: 
avanzatissima al largo, e questa punta e unita ai cupo Linosa o Mai 



casione coi venti ili terra, ma giammai con i vuoti che dipendono da 0. 
A Marinella principia la vasta estensione delie piajifrie che si chiamano 
piaggio Rommv\ temute dai marini con i venti da Lib. 

PIAGCìIE RUMANE. - Fra Fola e il Tevere si vedono ad eguali di- 
stimie due grosso torri quadrati! per la difesa della costa. 

TEVERE. — Il Tevere che traversa la citta di Roma a G., 15 miglia 
dalla sua imboccatura, ha formarli una punta sporcale verso Lib., sulla 
quale si vedono molte torri e case sparse, egualmente che degli alberi cho 
annunziano la vicinanza dui fiume. Questa punta si prolunga sotf acqua 
per dei banchi; non si deve avvicinare che con precauzione e con lo scan- 
daglio. L 1 entrata del fiume è larga, ma una barra la chiudo anche ni 
bastimenti mediocri. I battelli e le tarlano possono sempre sormontarla. 
Le melme scaricate dal corso dello acqui' alterano ila lontano il colore del 
mare. Si trovano 18 braccia d'acqua a 1 lega da (cria; tondo di melma mollo. 

Le duo punte dell' entrala sono bassissime; su quella di sinistra si vedo 
una bella torre quadrati al disopra della quale o un fanale (1), Molti 

li) Faro sulla torre S. Clcracnlo per indicare l' ingresso della bocci ili Fiumicino ; il fuoco 4 
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grandi magazzini ed edifìzi avvicinano la torre e si vede di sopra delle 
piaggio le alboraturo dei piccoli bas-Jnumli cho sono nel Tevere, quando 
le sue acque sono gonfie. 

A destro della torre havvi una chiesa, il cui campanile quadrato e e- 
levato, ma stretto e rossastro. 

Dalla destra del fiume vi è una quantità di capanno di paglia por i 
pescatori ; questo formano delle ineguaglianze, che si prendono dapprima 
per altrettanto piccolo collino. 

A 50 miglia a S. uno o due gradi Lev. dalla punta dell' imboccatura del 
Tevere è un monti! enorme chi! ;ipprin=ce sotto la forma di un' isola lon- 
tana da ogni terra, perché il terreno che l'unisco al continente è bassis- 
simo. È il monto Cireullo di cui parleremo fra poco. 

Fra queste due punte la eosta, quasi tutta diritta seguo, por 27 miglia, 
ìa direzione di S., lino ad una punta assai alta od unita, chiamata il Capo 
d'Anto, ohe vo a raggiungere il monte Cimelio, formando un grande arco 
di cerchio. 

A qualcho distanza verso Lev. del Tevere, si vede sopra la piaggia 
una bolla torre ottagonale sormontata da una gran torricella. È la torre 
di S. Michele, cho serve di indizio nello stessa tempo che protegge la 
spiaggia. 

Quando si sta a qualche distanza al largo di questa torro si vedo, a] 
di sopra dolle terre, la bella cupola della chiosa di S. Pietro di Roma. 
Si scuoprono ancora molte città r. vììIìirkì ™i declivio alla destra della torre. 

Il terreno molto selvoso principia ad elevarsi un poco per andare a 
formare il capo d' Anto. A porto d'Anto havvi un fanale a fuoco mobile, 
ì cui riflessi rischiarano una parte della costa. Si vede da 14 miglia. 
Presso il capo d' Anto havvi qualche scoglio. 

Quando i venti hanno regnato da R per qualche tempo, le acquo por- 
tano con rapidità verso Lev. Io ho avuto luivo ili convincermene per le 
grandi differenze che trovavamo fra la stima e i rilievi. È a presumero 
che abbiano una direzione opposta, quando i venti solliano da Lev. 

PORTO D'ANZO. — Un poco a Le*, del capo A' Anto, ed a P. della 
piccola città di Nettuno, havvi il piccolo porto che prende il nome dal capo. 
Il vecchio porto, cho non ò separato dal molo nuovo, c! intieramente colino 
dallo melme. Si vedono tuttavia lo vestigia del vecchio molo, grotte e ro- 
vino alla riva del mare. 

Il molo nuovo ha una direzione verso Lev., sopra una lunghezza di 
120 tese. Una bella via che parte dall' origine del molo, circonda la piaggia 
in una direzione da 0. a T. , per una lunghezza di 170 tese, da dove si 
parte una piaggia leggermente arcata, diretta da P verso Lev., ove a 
200 tese di distanza dalla via, si termina con un angolo che si chia- 
ma il piccolo molo. Risponde presso a poco a T. della testa del molo 
nuovo, da cui è lontano da 200 tese. È ciò che forma l' apertura del porto 
il cui internamento e di 120 a 140 tese. 

Una piccola torre rotonda, elevata sopra un fortino quadrato, servo di 
fanale. È posta a 30 tese dall'estremità del molo. Un grande stabilimento 
e un forte quadrato sono posti all' angolo che formano il molo e la via. 
Molti palazzi magnifici e grandi magazzini fanno riconoscere il porto. 

Il porto d'Anzo a Nettuno non può ricevere che piccolissimi bastimenti- 
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È in gran parte colmato di melma. Non vi e più che la parta O., lungo 
c ni di dentro del gran molo, che abbia conservato da 10 a 11 piedi di 
acqua ma per giungervi. Insogna scansare la testata di questo molo cho 
si lascia a sinistra a 80 tese. Da questa distanza al molo si trovano 19, 
8, 6 a 5 piedi d'acqua : si passa fra due boa lontane 1' una dall' altra da 40 
tese. La profondità e di 11 piedi e dalla boa di T. lino al piccolo molo, il 
fondo diminuisce da 10, 8, G, a 5 piedi come- dalla parte sinistra. 

A T. e al dlfuorl dello stabilimento del bagno si osserva una cappella. 
Se si immagina una linea tirata da questa cappella verso il largo, parai- 
lamenta al gran molo, determinerà la parte del porto, ove i piccoli basti- 
menti possono ormeggiarsi, fra questa linea e il gran molo, porche fra 
questa stessa linea e il piccolo molo, o nella parte di T., non vi e che 
[iocliissima acqua. 

A Nettuno huvvi un fanale di porto a Lev. del capo d' Anzo; si vede 
a 9 migliai un molo fabbricato sopra una spiaggia forma il porto. La 
città J a Lev. del mulo e serve ili ricolmi /.ione a questa piaggia. 

Dopo il porto d' Anzo, la piaggia si estende in arco tino al monte C'ir- 
cello. La sua regolarità é un poco scom[n.>-sia ila una [muta che si avanza 
verso 0. Lio. con una torre forliiicata chiamata Torre di Anturio, a Lev. 
e vicino alla quale scorre il piccolo llume delio atesso nome. Tutta la parte 
Lev. della baja fra la cil.r.à ili Natimi') e il monti' Ci, -urlio, e bassissima 
alla riva e ripiena ili paludi, conosciute sotto il nome di Paludi Pontine. 

Si può ancorare nell'estate in tutfa la luniJu'ZZii di questo piaggieal 
coperto da Lev. a T., in 12 a 13 braccia d' acqua, fondo di rena e di 
melma a 1 lega da terra. 

A' Lev. della torre di Attorta si osserva, al disopra delle terre basse 
un terreno elevato cho si prendo da lontano per un capo. E tagliato a 
picco e rassomiglia al Ueccu dell'Aquila dei contorni della Ciotcd; ma il 
miglioro indìzio a 10 leghe da una parto all' altra, ò il monte Cifccllo. 

Questo capo è un massiccio enormi-, densissimo, elevato, con uno 
scoglio acuto e puntuto sulla sua summit:'), che t'assoldai la da lontano ad 
una grossa torre. Sì prende quasi sempre questo capo per un' isola. Ha 

^Si vede una torre alla sua parte P., un'altra alla sua punta O., ed una 



La punta ili quest i terre si pi'uliinga lontano per degli scogli. Non 
bisogna avvicinarla a meno ili due cavi. 

Il villaggio dì Sante Felicita è al disopra di questa torre, verso la 
sinistra. Si rileva a Lev. a la torre a G. T., per essere in 4 braccia di 
acqua, a '/, miglio da terra. 

A Badino havvi un faro a fuoco mobile all' ingresso del canale; esso 
e elevato 20m. e si vede a 6 miglia. Indipendentemente da questo faro ve no 
sono duo altri che illuminano l'ingresso del canale. 
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GOLFO DI TERRACINA. — A Lev. ■/, 0. a 24 miglia di disianza dal 
monte CirccUo vi è il monto di Gaeta. Fra questi due la costa forma un 
grande in ter unmento, in mcr.m ni quale Mirra ima i mula assai alta, h avvi 
la città di Terraeina elio dà il suo nome al golfo. Fra Cfrcelto e Ter- 
racina il terreno è tiawo e circondati! da una bella piaggia; ma la costa 
s'innalza dopo TvmtcJwt fino a fi'rnrfrt. Vi si vedono molte torri di guar- 
dia, e a mezza distanza un villap^io chiamato Fondi. 

GAETA. Il monte ili ti asta ò una ]>cnisola elevata, tagliata a piceo 
verso i! mare, con una torre alla sua estremità e odifizi dalle due parti. 
La citta è alla parte Lev. del monte. Questa semina uscire dall'acqua, 
quando si scorge dal largo. Il monte della Trinità, è a P. della città; è 
sormontato ila un forte a stella. Unest'i minilo è sruseesissinio con grandi 
senili perpendicolari, l.a ritiri ir H'jpra mi rerrimo di media altezza al piede 
del monto; è circondata da bolle fortificazioni. .Sul bastione di Lev. è posta 
la torre del fanale (1). 

La punta avanzata a Lev. cho forma il terreno scosceso sul qnalo la 
città è fabbricata, cuonrn dai venti e dal mare di Lib., una bàja che prende, 
il nome di baja di Gaeta. La profondità dell' acqua è considerevola nel 
mezzo di questa baja e non si devo ancorare elio ai contorni e a T. della 
città, senza oltrepassare la motà della lunghezza delle sue mura. 

Il miglior posto ù a T. di una punta sporgente, che, col bastione di 
Lepronlo torma una specie di porto. Vi si sta in 12 a 14 braccia d'acqua 
a due cavi da terra. Il bastiono di Leprotto è a M. q. T., a C00 tese 
dalla punta del fanale. Vi è uno sporaimento molto pronunziato verso M. 
e ripara da G. il piccolo porto di cui l'apertura ò rivolta a M. T.; ha 
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A Lev. S., a 12 miglia da Gaeta, si vede una montagna «levata che 
discende a picchi verso ia pia;. -aia e semiira l'urinarvi un capo, che si chiama 
capo Laroca ma non arriva lino al mare, da cui è separato da un terreno 
basso. Che che ne sia forma il limito Lev. del golfo di Gaeta. 

Si pud ancorare coi venti di T., a P. di questa montagna, in 10 a 
15 braccia dì acqua, fra due villaggi vicini V uno all'altro. Quello di Lev. 
che ii tutto affatto alla riva del mare, é difeso da una bella torre fortifi- 
cata. 

Dal capo Laroca. all'entrata il.-ila baia 'li NaìaiU, havvi 21 miglio di 
distanza da M. T., a 0. S. La costa è generalmenic bassa in questo in- 
tervallo e si scuoprono, al disopra ilei terreno has.io le ulte montagne dei 
contorni di Napoli, e le isole elio sono al dif'uori del suo golfo. 

A mezza distanza si vede, sopra una estremità, il castello dì Volturno 
vicino al quale, verso M., scorro un pìccolo fiume. Tutto il resto della 

(I) Fa.o I Iimcri f:sa Mi-àia ili ^.Inni-ili di 3' in W . silujln «lilla lo.rt Siila Coltrimi. 1 i 1 ' 
1\ T. o 11' 15' Lev. rinvili) "iin. a Ti-iL);li> i 17 mijlia. 
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Questo due bile, clfvathsiuie. ti rilevano M. o S., e sono lontano 
l'una dall'altra 15 miglia. Lo costo di T. o 0. del golfo, prendono, dopo 
queste isolo, una direzione vicina a 0. e il fondo del golfo o una terra bassa al 
mare che riunisce queste due cisti!, seguendo una direzione M. e S„ sopra 
una lunghezza di 13 miglia. In modo che questo ■jti.i1 Co è quasi un quadrato, 
il cui lato che manca fa l'entrata e può essere rappresentato dalla 'linea 
che unirebbe Ischia e Capri. 

La città di Napoli e il suo porto sono nella parte di T. di questo quadrato 
a Iti miglia dall'isola di Capri. 

La grande entrata, fra Ischia e Capri ó quella che devono prenderò 



di Capri, che si lascerà a destra e si farà rotta a T. verso la citta. 

Si può senza pericolo alcuno lassare fra Capri e il capo Campanella 
cho termina di faccia a quest'isola la costa 0. del golfo, radendo l'isola 
un poco più del capo. 

Entriamo ora nel dottagli sul golfo di Napoli e sulle ìsole che l'avvi- 
cinano. 

ISOLA D'ISCHIA. — L'Isola d'Ischia, che forma la punta P. dell'en- 
trata del golfo di Napoli a grande, elevata scoscesa dalla parte di Lib. 
con una collina a pan di zuccheri nel suo mezzo. Un villaggio, chiamato 
Leiago, é vicino alla sua punta M. Si può ancorare un poco a Lev. di 
questa città in G a 10 braccia d' acqua, al coperto da 0. Lib. a S., ma bi- 
sogna fare attenzione a molti scogli px'his^iiuo elevati al disopra dell'a- 
cqua, che sino sparsi su questa costa. 

La città d' Isrhia con un gran castello sopra uno scoglio, è alla costa 
Lev. dell' isola. Un ponte di pietra che ha 200 tese di lunghezza, riunisce 
il castello alla città., e si àncora da una parte e dall' altra del ponto in 4 
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braccia, fondo ili melma, scatisanriu le punte del .■anello e quelli' dell' isola 
che .sono circondato di scogli sott'acqua. Le altre punte dell'isola hanno 
alcuni scogli, ma si allontanano poco ai largo. (I) 

ISOLA DI PROCIDA. — AG. Lev. a circi 13IXJ tose dal castello d' Ischia 
vi è l' isoletta ili Procida, di media altana, i negus 1 issi ma, coperte di pa- 
lazzi e di belle case, con una città Torte sulla punta di Lev. Vi sono r- 
noltro molli villaKgi su quella isola popolarissima. 

Quasi di faccia al castello d'Ischia e accanto all'isola di Procida, vi 
è un isolotto elevai issi ino con una tono di guardia: si chiama S. Paolo. 
Il passo fra Im:h in e l'rfìr.i-ln, è tonnato dui castello A' Ischia, che si lascia 
a P., fi l'isola di S. Paoki che si lascia a Lev., e vi si trovano 12, 10 e 20 
braccia d'acqua. Ma Insogna ratiere il castello A' Ischia o l'isola di S. 
Paolo a motivo dì un banco ili scogli sor!" acqua, che è presso a poco nel 
mezzo ilei passaggio. Resta a G. T., 100 tese dal castello d' Ischia e a P. 
q. M., a G00 tese all'isola di S. Paolo. 

Il passo fra questo banco e il castello A' Ischia è preferibile a quello 
fra il banco « l'isola di S. Paolo. 

Per evitare questo banco, venendo ria Lev., si governerà sul castello 
à'Ischia che si raderà a discrezione. Continuando la rotta a M., fino a 
a che si scuopra, sulla destra, la torre ridia Mesa, scoperta, dalla punta 
M. di Procida (questa pillila si chiama !Uvì' : . : eppure nu.md > <i s'opi'ifà 
sulla sinistra il villaggio di l.cl'ìtjo scoperto dalla punta di S. Pietro fi I- 
schia, la quale è a 1100 tese a M. q. T. dal castello di ques' isola, si avrà 
oltrepassato il banco. Le stesse osservazioni possono servire ai bastimenti 
ch'i ventuno da M. e da T. 

Si avrà l'attenzione di avvicinare per tempo l' isola il' Ischia fi passarne 
dalla ci^ia a una distanza ragionevole. 

La parte M. di Procida ha delle punte circondate ili soiglj. Tutta la 
parte di S. è sanissima. Si può ancorare a piemia disianza a T. della 
citte di Precida al coperto dì Lio., O. e S-, a P. di una punta di scogli 
che si prolungano a Lev. della citta. Vi e da 6 a 4- braccia d'acqua fondo 

CAPO MESA. — A G., a 1700 tese dalla citta di Procida vi è il capo 
della Mesa che appari iene al enei i nenie, ed è realmente l'estremiti P. della 
costa T. de! golfo di Napoli. È sormontato ria una torre dello stesso nome. 

Al capo Mlseno havvl un faro lentìcolare e a edissi , I cui splendori 
succedono di 1' in 1' sulla torre di questo capo, in 40» 48' latit. T. e 11" 
45' long. Lev. La sua elevazione fìO metri, visibile a 23 miglia. 

Il capo Mesa é una punta elevala a picco, a Lev, della quale vi é il 
capo o monte Miseria terminato da due punte, guarnite ciascuna di una 
torre. (Jaesto monte e spianalo nella sua sommità. 

A P. del capo Mesa, vi é un'altra punta di scoglio con una torre qua- 
drata, chiamata torre ili Volo, e fra queste due, a piccola distanza da terra 
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si trova l'isola di S. Martino, elevata, tagliata a picco da tutte le parti e 
spianata nella sua sommità. 

TORRE DI VOTO — A 2 miglia a T. dalla torre di Volo vi è ùna 
punta di scoglio, chiamata Ciana. Fra questi due vi è un poco d'in- 
cavo circondato da una piaggia, nella quale si può ancorare al coperto 
da O. S. a G-, passando da Lev., per il fondo che sì desidera, sabbia Qua 
e melma. Non bisogna troppo avvicinarsi alla piaggia ove si trovano dei 
bassi fondi. Questo ancoraggio d'occasione, è al difuori e accanto a Napoli. 
Può essere utilissimo quando con dei venti da Lev. non si può raggiun- 
gere questo golfo. È d'un riconoscimento facile, parche la torre di Volo 
è sopra una penisola di scoglio, ove sì vede una grande grotta in mezzo 
e molte piccole da una parte e dall'altra. Una punta di que sia penisola a 
forata a giorno e forma una grande volta. 

A Prortda havvi un fanale a fuoco lisso, sulla punta ChlupeUo. in 40° 



devono tenersi al canale, perchè avvicinandosi dalle due parti il fondo 
diminuisce, e non è più che di 3 e 4 broccia, Sarà tempre molto più pru- 
dente di uscire dal golfo o di entrarvi, con i grandi bastimenti, prendendo 
il passo fra Ischia e Copri 

Fra il capo Mesa e il monte Miseno la costa fa un poco d' interna- 
mento, davanti al quale si pud ancorare per 4 a fi braccia d'acqua, bene 
al coperto del vento di T. Bisogna riididarsi delle punte. 

GOLFO DI BAJA, — Il monte Miseno forma il limite verso F. di un 
golfo profondo, il cui lìmite verso Lev., è l' isola di -Malia, piccola, elevala, 
tagliata a picco da tutte le partì e spiana!» nella sua sminuita, sulla quale 
vi è una torre di guardia. Questo nullo, che si chiama golfo di Baja, ha 
circa 4 miglia d'apertura sopra f> d' internamento verso T. AI suo in- 



PORTO DI BAJA. - 



forma l'ingresso di sinistra del porto di Baja. ài cui una grossa punta ad 

masi dei Bagni. E questa circondata di scogli fuori dell' acqna, cho si a- 
vanzano molto, gli uni verso lo scoglio della batteria, gli altri a G. q. 
Lev. della punta dei Bagni. 

A Baja, havvi un fanale, a fuoco fisso, ai piedi del forte, presso il mare 
in 40° 48' latit. T., e 11» 44' long. Lev. La sua elevazione è di 10m„ e si 
•vede a 6 miglia. 

Questi ultimi terminano verso T. il golfo di Baja perchè dopo questi 
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fino al (ormine ili questo golfo, non si fra vano che dei banchi. Il porto di 
Baja è dunque fra il castello e la punta dei Bagni. Termina con un ter- 
reno basso con una punta sporgente in mezzo, avanti la quale vi è un 
isolotto coti una baMi-ria. (Jin^usiiMtu ('■ cimimlaJo ili snij:li che fanno una 
catena fino difuori della punta dei Bagni di modo che i battelli soli pos- 
sono giungere, con della pratica, fino alla sponda. Sì àncora air ingresso 
circa a due o tre cavi in distanza da terra. Il vento di S., sebbene proveniente 
dal golfo dì Ninnili, vi cagiona dd maro. Vi si sta molto bene col venti 
di M., P. e Lib. 

POltTO DI POZZUOLO. — A 2 miglia e % * G- Lev. dal castello di 
Baja, vi è il porto di Potatoio. Partono dalla citta, che è alla riva del 
mare, li pilastri, che nella loro direzione ila l.av. verso P-, occupano uno 
spazio di 180 tese. Formano il principio di un ponte che doveva stabilire 
una comunicaziona fra Pozzuoìo e Baja. 11 porto di Pozzuoli! e a T. di 
questi pilastri (1). Sdì" allinuamento T. e 0. del più al largo, si trovano 

0 a 8 braccia d'acqua. Il fondo diminuisce in pendio leggiera verso la 
città ed è per tutto di rena ed erbe. 

Si può radere 1' ultimo pilastro molto da vicino a le barche possono 
passare Ira gli ultimi pilastri, ove si trovano 3 e 4 braccia d'acqua. Il 
mare da 0. a 8., vi produce dalla risacca. Al disopra della città di Poz- 
zuoli), vi è una iiiotajfiia acida, chiamata la Sulfulnjii, dalla quale esce un 
fumo spesso. 

L' isola di NixUa e verso S-, a 3 miglia dalla citta di Pozzmlo ed a 

1 buon miglio a Lev. di quest'isola, si trova la punta dell' Algalona alta 
e scoscesa. Fra queste due, sopra un'isola di media altezza, vi é lo sta- 
bilimento del Lazzeretto. 

Tra la punta dell' AlgaUma e Possuofo la costa forma un internamento 
assai considerevole, nel quale si può ancorare in C a 14 braccia d'acqua, 
in T. di NizUa e » Lib. q. P. della torre di Mezzauria che é alla metà 
della piaggia. Bisogna bene scansare la punta di Pozzuoìo che e circon- 
data da scogli spiii-genlissimi al largo. 

L'isola di Nì:i/a è sanissima dalia parte di P. ma non da quella della 
quarantina. Bisogna lasciare A'i:ì/a sulla diritta quando si va a questo 
ancoraggio. Vi si sta al coperto di il. T. e S., ma intieramente esposto 

I bastimenti che vanno a .Xiiptili, fanno la quarantina a quest'isola il 
cui faro è all'estremità del molo P. del porto; esso è leuticolare a corti 
eclissi che si succedono di 2' in 2'. Si vede a 12 miglia; latit. 40° 47' 50*" 
T. long. 11° 50' Lev. 

PUMA POZ1LIPPO. — Al miglia e G. q. Lev. dalla punta dell' Alga- 
Iona, vi e quella di Pozitippa, più bassa della prima. Dall'una all'altra 
la costa è coperta di rovine e vi sono delle case aott' acqua, delle quali 
alcune muraglie appariscono come scogli. Bisogna -causare questa costa 
n passare a meno ili due da tutto ciò che é ap- 
" 1. o da P. , e che si percorre la costa T. 



- 255 - 

del golfo. Io torre dell' Algalona o ili PozUippo, cuoprono intieramente la 
citta di Napoli, ma quando si viene da H. si scuopre da molto lontano. 

CASTELLO DELL' OVO. — A 2 miglia a G. q. Lev. della punta Post- 
lippo, si vede sopra uno scoglio avanzatissimo viirso S-, il castello doli' Oso 
che è la prima fon iti razione ectenia dulia città di Napoli. 

Tra queste due la costa forma ua internamento circondato di palazzi 
e di belle case, con un viale di albori, elio è una dolio più piacevoli pas- 
seggiate dei contorni di Napoli. Questa luogo si chiama la Chlaza. Sì 
può ancorare a Llb. del castello dell' (>co, in 12 a 20 braccia d'acqua, con 
i venti di T., di faccia alla cappella di & Bernardo. 

NAPOLI. — La citta di Napoli, e grandissima, situata sulla riva 
del mare, nella parte T. del golfo dello stesso nomo; é dominata da una 
cittadella considerabile cho corona un monto, e elio si chiama forte S. 
Elmo. Alcuni baluardi partono da ogni parte di questo forte e vengono 
dalla parto di P. a raggiungere il castello dell' Ovo, e dalla parto di Lev. 
a terminare la città. 

A più di 2 miglia e % da questo forte, quasi a mezza distanza, vi è 
un altro forte quadrato, chiamato il Castello. La città e rimarchevole per 
una quantità di chiese, di palazzi o belli editili. 

A G. del castello dell' Ovo. vi è il molo di Napoli, che si avanza da 
200 teso verso S., con un uncino di 120 tese a G. q. T. Un altro piccolo 
molo, parallelo al grande, e che ne è lontano 100 tese, si avanza lino al 
mezzo del gran molo, e lascia un apertura di circa 120 tese al piccolo 
porto di Napoli nel quale non vi sono che 4 braccia d'acqua all'entrata, 
e 3, 2 e 1 verso il fondo. Vi si sci iv'ilUlai acuto riparati. Al gomito che 
formano le due direzioni del gran molo, vi è la torre elevata del faro, 
circondata da una batteria od alla tasta del molo vi o un bel forte. 

Il faro di Napoli ù a fuoco variato da splendori di 2' in 2'. Questo 
fuoco è visibile a 20 miglia, essendo elevato di 40 metri. Latit. HP 50' 
T., long. 11° 55' Lev. (1) 

Fra il castello dell' Odo e il molo dì Napoli, vi e l'arsenale con una 
darsena diresa da una torre antichissima. 

Si pno ancorare coi venti di T. in quest' intervallo, per 6 a 10 braccia 
d'acqua, fondo di scogli. 

Il vero ancoraggio è a O. S. del fhro a meno di 1 miglio per non os- 
sero in un grandissimo fondale. 1.' A/ip-t'I'n ha « i : L ' ■ . ■ i ■ n - i sulla rada di Napoli, 
rilevando il castello dell' Oco all'O. 50» P. .; il faro a T. 21" Lev.; il monte 
Vesuvio a O. 50° Lev. in 16 braccia d' acqua, fondo di rena fina. Essa 

PUNTA GEOMERA — A circa 8 miglia a S. dalla città di Napoli vi a 

cagiona un gran vuoto. Neil' intervallo dalla città alla torre la costa à 
diritta e bassa, ci n'iridata ili (iìhm^ìh e. guarnita ili cittì, villaggi o bello 
ville. Vi si trovano 10 a 13 braccia d' acqua, a 1 miglio da questa costa, 
che non bisogna troppo avvicinare. 

VESUVIO. — Al lega neh" interno dello (erre a G. di Geomera, e in 
mezzo di una vasta pianura, si eleva ad una grande altezza il monte Fe- 
lli Al porto di Napoti sono In cor» grjndi lavori del villi non postiamo darò una soddifii- 
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suvto donde esce un Aimo denso. Questo vulcano vomita spesso delle fiamme 
ed una lava che scorre come un torrente di fuoco sulle sue eruzioni. So- 
pra una collina, quasi a mozza altezza si vedo i! bel convento di &■' Ar- 
cangelo. 

C A S TELL AM ARE . — A circa G miglia a S. q. Lev. della punta Oeo- 
mcmvié la città di CtistrUainarr ani un molo a uncino che difende dal 
mare del largo i bastimenti ivi ormeggiai i. Sì pini ana .rare davanti a que- 
sta citta a I piccolo miglio da ferra, in 6 a 9 braccia d'acqua, per i venti 
di Lev. e di S. 

La punta di Geomera e la citta di Casteltamare formano le estremità 
di un golfo che ha 2 migltf d'internamento, quasi in mezzo al quale vi 
è il forte Recegliiaw sopra mio scoglio kmlano J / < ili miglio dalla piaggia. 
Il fondo del golfo, che si chiama Annunziata, a motivo d' un gran villag- 
gio di questo nomo che e a G. del forte, è circondato da piaggie ove si 
scaricano molti fiumi. In terra di Revegliano non vi sono che 4 braccia 
d'acqua, ma a diritta e a sinistra vi sono 7 a 8 braccia, e verso il largo 
12, 15 e 20. 

A Casteltamare havvi un laro a fuoco fisso variato di 3 in 3 minuti; 
esso è stabilito sopra la torre nuova all' entrala del porto militare sulla 
estremità del molo. Latit. 40" 41' T., e long. 12° 8' Lev. La sua elevazione 
è di 32m., visibile a 15 miglia. 

Caslellamare principia la costa 0. del golfo di Napoli, che va a ter- 
minarsi al capo Campanella a 9 miglia a Lib. Questa costa, generalmente 
elevata presenta delle grosse punte sporgenti, guarnite di torri, che sepa- 
rano altrettante spiaggie, e si vedono in questo intervallo citta e villaggi 
tanto alla riva del mare, che sul tem no elevato. I principali luoghi sono 
Vigo, Sorrento c Mazo. Si può ancorare. «H'omisiune. davanti a questi 
villaggi con ì venti da 0. S. a Lev', sopratutto nell'estate; ma si 
deve sempre esser pronti a far vela alla menoma apparenza di cambia- 
mento di vento. 

CAPO CAMPANELLA. — Il capo Campanella che proviene da terre 
alte, discende in pendio regolare e poco ruluinlo lino al mare, ove forma 
una grossa punta sulla somiinià della quale vi i uua torre di guardia, o vi 
si vede ancora una torro da ciascuna |jarte sulle punte T. e O. di questo 
capo, cho termina il golfo dì Napoli, ed è il più vicino terreno all'isola 
di Capri. 

Sul capo Campanella havvi pure un lanalo a fuoco fisso. SI vede a 
10 miglia. 

A T. a piccola distanza dal capo, vi A un grosso scoglio ripidissimo, 
intorno al quale si trovano 15 a 20 braccia d'acqua; chiamasi scoglio di 
Berenice. É a meno di 1 miglio dalla costa, di faccia a un villaggio chia- 
mato -Sania Costa/i;'.!. Ai 1 1 i ■.■ ■ ; L di questu villaggio, in un seno di scogli, 
trovasi una bella sorgente d'acqua. 

ISOLA CAPRI. — L' isola Capri ù elevatissima nello sue estremità e 
di media altezza nel mezzo. La sua parto Lev. ò tagliata a picco, quella 
di P. forma molti picchi, e discende in gradini verso il mare. Quest'isola 
e a 4 miglia a P. Lib. del capo Campanella e questo bel passaggio putì 
servire allo squadro le più numerose. La punta Lev. dell' isola, chiamata 
punta del Mausoleo è sanissima, e alcuni scogli accompagnano il piede 
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del capo Campanella. Si possono radere l'ano n l'altro ail una distanza 
ragionevole e l'isola ancora meglio del capo. 

A Capri havvì un faro a luee liumai fissa sulla punta Carena, estre- 
mità Lib. dell' isola, in 40' 32' latit. T., e 11° 52' long. Lev. La sua eleva- 
zione è di 75m., visibile a 24 miglia; l suoi edissi sono di 2' in 2: 

L' isola Ila presso a poro la Corion, della cifra fi; la sua costa T. verso 

11 meno Oltre mi ]>i<:mlo ancoraggio por i venti da 0. a Lev. S-, in 10 e 

12 bracccìa d'aerina pn i]irioal >lis;.l!n licita cil.rù di Caini, a sinistra della qualo 
vi é una fortezza. Vi sono altri villaggi, monumenti e rovine su quest'ul- 
tima. Si può costeggiarla da vicino in ogni senso, facendo attenzione agli 
scogli che la circondano, e scansare la punta 0. un poco più del resto. 

ISOLA S. ANNA. — Al rovescio del capo Campanella verso S. e vi- 
cino ad una punta ov'è una torre di guardia, vi è la piccola isola fi- 
Anno, che sembra un quarto di -caglio stuccato dalla costa, e a Lev. S,, 
a 1 miglio e da quest'isola li.iv vi una grossa punta con una torre. 
Chiamata punta Damasio. Questa forma l'entrata del (.-olio di Salerno. 

GOLFJ DI SALERNO. — Il golfo di Salerno in (ondo al quale vi è la 
città che gli dà il suo nome, è d' una immensa estensione; ina e aperto 
ai venti da P. Lib., (ino a 0. S. La città è a 22 miglia in Lev. '/, T. dal 
capo Campanella. Dall'una all'altra la costa elevatissima forma molti in- 
ternamenti separati ila grosse [mule, ed una pinu-gia immensa parte dalla 
città, quasi ad angolo retto per seguire una direzione a S. q. 0. per 
21 miglio, tino ad un villaggio chiamalo l'fdo. In mezzo, presso a poco 
a questo intervalle, scorre il limile di Siluro. Vaste pianure si estendono 
fra Salerno e Peslo e torri di guardia che difendono la riva. 

Questo golfo e pochissimo freipi minto a motivo del pericolo dei venti 
del largo, e della prossimità del golfo di Napoli. Nondimeno vi si può 

ragionevole dalla costa. Si ancora pure davanti ad Amalfi, a 9 miglia in 
P. di Salerno (1). 

Il terreno s' innalza a O. di Pesto e segue per C miglia la direziona 
di P. q. Lib., fino ad una grossa punta che prende il nome di villaggio 
di Peslo, vicino al quale vi sono molti isolotti; in seguito va a formare 
il capo Licosa, a 6 miglia a 0. q. Lib. dalla punta di Peslo. Fra questi 
due si osserva il villani'! di A'/rupiili ed il '.■astrili' dell' Abate. 

CAPO LICOSA. — Il capo Licosa proveniente da alte terre, discendo 
in picchi ineguali (Ino al mare Ove linisc.e con una puma di media altezza 
che si prende da lontano per un terreno basso che terminerebbe una 
grand' isola. Vi e una gran torre su questo capo. È circondato di lianclii 
che si avanzano molto a P., ina sì può passare sopra questi banchi, genia 
omo pericolo nei bei tempi, la minora profondità essendo di 0 braccia 
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CAPO PALINURO. — A 23 miglia a S. del capo Licosa vi e il capo 
Patlnuro che viene a terminare con ima puma bassa, dopo aver formato 
una bella collina rotonda. Dall' uno all' altro la costa generalmente elevata 
forma un internamento fra il capo Patlnuro con una puma avanzata sulla 
quale havvi un fortino. Il villaggio di Macchia è al disopra ili questa 
punta, un poco nello interno dello torre. In mezzo all'internamento vi ò 
un altro villani» alla riva del man', chiamalo l'isciotla. 

La punta ili Min-rltia è e irci indila di sn.gli poco discosti al largo, ma 
di cui la catena si'guc la co-ta per (|iiasi 4 miglia. Cosi si può percorrere 
questa costa ad una ilisraiiai ragionevole, scansando solamente la prima 
grossa punta ikjjio il cai»; l.ieosa. Suina (persia punta vi è un fortino. Si 
può ancorare per i venti ili Lev. al rovescio verso P. del capo Paltnuro. (I) 
GOLFO DI POLIO ASTRO. — A Lev. q. S., 10 miglia da questo capo havvi 
una punta bassa dopo la qualo si osserva un gran vuoto. Questa punta, 
sulla quale vi e una torre che si chiama Fu/comi, -a, forma l'ingresso di 
sinistra o di P, d'un gran golfi), in fondo al quale havvi la citta di Po- 
liead)-o. ila cui prendi! il nome. 

CAPO SU VERO. — La città è a 11 miglia a Lì. della torre Falconara, 
sulla riva del mare od alla lino d'una bella pianura che circonda il fondo 
del golfo. Si può ancorare! nella bella stagione davanti :i PollCOStrO; ma 
questo golfo, intieramente aperto ai venti di Lib., non é in alcun modo 
frequentato, e i naviganti arancino questi paraggi, clic la giacitura delle 
coste renilo pericolosi .sopranni, ro nell' inverno 1,2). Infatti il golfo di Po- 
Ucastro, che termina a Lev. all' isoletta che u di faccia al villaggio di 
Maratea, la costa elevata, o tutta diritta, si estendo a 0. q. S. per più di 
18 leghe, senza offrire il menomo riparo per i venti da M., fino a Lib. 
È il capo Sumro che termina questa vasto estensione di costa. Forma 
questo l'ingresso di sinistra o ili T. del frolli, di ,S. Eufemia. In questolungo 
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GOLFO DI S. 


EUFEMIA. — Il f 


:olfo di S. Eufemia, nella sua vasia 




offre riparo che por 


i venti da T. a 0., passando da Lev. 



É larghissimo e poco profondo, intieramente esposto a tutto il furore dei 
venti e del maro dì P. Ha la forma di un ferro di cavallo apertissimo. È 
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(sminato a Lib. da un capo grossi) o sporgonto in questa direziono. Il capo 
Vaticano e circondato da multi' isoli;i.t<' c scoili scoperti. 

CAPO VATICANO. — Il villaggio di & Eufemia ò nell'angolo di G., 
la torre dell' Aiuoli è Terso il mozzo del golfo, e un villaggio chiamato 
Pizzo, è nella sua parte di S. Dal Pezzo la corta piega circolarmente a 
0. verso la torre di S." Venere. A S." Venere havvi un fanale galleg- 
giante a luce /issa, rossa per indiare il punto estenui della nuova gettata. 
Un poco a 0. di questo villaggio, la costa si dirige a P. Lio., (Ino ad un 
borgo chiamato Tropea, che è a 10 miglia a 0. Liti., dui rapo Situerò. Là 
si forma l'apertura del golfo ci»; ha circa 7 miglia J' ini e ma mento. Il ter- 
reno, che forma il capo Valicano parto dal villaggio di Tropea e si avanza 
a Lio., presentando delle grosse punte. 

Nulla vi i di rimarchevole in questa costa, so pure non lo o la sca- 
brosità e i tagli dell'' m>iin;ìi.'ii'! ili'll' inti-rau. Le isole di Lipari delle quali 
parleremo più tardi, o particolarmente quella di Stromboli, che ò 27 miglia 
a P. M. del capo Vaticano, sono le ricognizioni di quosti paraggi. 

Il capo Vaticano, avanzatissimo verso l J ., separa l'uno dall'altro due 
grandi golii, uno a T. che e quello di 8. Eufemia l'altro a 0. quasi tanto 
grande quanto il primo, ù il golfo di Qioja che ha mollo rapporto col primo. 

Se le isolo di Lipari fossero meno lontane dalla costa della Calabria, 



questa punta vi è un villaggio dello stesso nome con una punta di piaggia. 
Queste due estremità dol golfo sono unite da una costa che forma un arco 
assai regolare, ove si osservano, fra gli altri, i villaggi di Nicolcra e di Gioja. 

A 7 miglia a Lib. di Bagnara hawi una punta di scoglio elevata, sulla 
sommila del quale vi é la torre del Cavallo. Questo punto è la parte della 
costa della Calabria la più vicina al faro di Messina, o alla punta G. 
della Sicilia. 

Fra Bagnara e la torre del Cavallo la costa forma un internamento 
in mezzo al quale vi è il villaggio di Scilla, in parte sopra il capo di inedia 
altezza, o in parte sopra una parte di piaggia. Questa costa generalmente 
scoscesissima, È estremamente sana. Vi si trovano 50 braccia d' acqua 
presso la terra, 200 braccia a una piccola distanza dalla costa, e una gran- 
dissima profondità a 'J, di miglio. Al disopra dol terreno elevato e tagliato 
a picco in diversi punti, vi sono delle montagne altissime e di un aspetto. 

Molte torri sono poste sulla costa per la difesa, e diversi torrenti che 
scendono dallo montagne, vengono a scaricarsi nel mare, in mozzo ad al- 
cuno piccole piaggio fra lo punto scoscese. 

Si eui.i ili iViiiiiien'at'!' questa, costa, primieramente porche non otfre 
alcun riparo per 1 venti da T. a 0. passando da P., e soprattutto perché 
le correnti dello stretto di Messina, possono trascinare i bastimenti in 
questa specie di angolo, ove non si trova che un grandissimo fondale, an- 
che a toccare la costa, e dove li; ornati ca^iummo delle ondo o dei vortici. 

É più prudente attaccare la Sicilia, che alla sui parte G. à bassa e 
circondata da piaggie, vicino alle quali si può ancorare al bisogno. 
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STRETTO DI MENSILI 



COSTA DI CAJ 
V, 0. dal villaggi 
stretto ili Mcssìm 



torni dello due roste, « 200 braccia al nie/zo con delle correnti violentis- 
sime, e dei vni'tic.i. juirt ìi Min rum n te presso le punte. 

Lo stretto restii |>er quasi 3 miglia presso a poco della stessa lar- 
ghezza, perchè le due eoste snuo paralleli: fino alla torre Peralne, che è 
sulla costa de Ila Cnliihrfa al diurni della pillila del /'c;;u, ma inseguito 
si allargano verso 0. 

La cosla ili Calabria prende una direzione Terso 0.. e quella di Sicilia 
di 0. Lib. di fai manie ivi, che alla line (L'Ilo stretto, che al rapo dell' Anne 
termina, dalla parie della Valn'irin . si trovano 12 miglia riidistanza fino 



la dominano. Si da il nome di Aspro Monte ai monti più elevati di questa 
catena di montagne. Si scnoprono ila più di 20 leghe di distanza con 

La punta del Pezzo sopra la quale sono la torre di Peraino, e alcune 
case con una chiesa, è come la punta del Cavallo, il punto il più vicino 
al faro di Messina. A. 2 miglia e '/, a 0. da questa punta e la torre di 
Cotona con un villaggio dello stesse nume, e tra questi Tillaggi di Fossa 
e di Ai-cella. La torre di Catana è dirottamente a Lev., a 3 miglia dal la- 
naie della città di Messina. 

A 1 miglio e '/ t a 0. % Lev. di questa torre è quella di Gallico, di 
dove la spiaggia, con un poro di curvatura, va a raggiungere la citta di 
dì IÌHyylo a 3 nii-lìa e % a 0. 

REGGIO. — La città (li Regola è granila, forfè, in parte rovinata, di 
un aspetto cupo e dominata da una fortezza considerevole, che termina 
a T. Molti borghi riirondiuiti la piaggia die unisci- R'iggio alla torre di 
Gallico e si osserva quasi a mezza distanza una enfila isolata chiamata 
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in Madonna dell' Arco. Non vi sono abitazioni dalla torre Gallico lino a 
questa cappella. 

La piaggia, alla parto 0. di Reggio, è un poco avanzata verso P. ; 
ossa si estende il 0. fino alla torre di S." Agata. ciii:ii::a-a ancora torre 
del Lupo, ohe è a 2 miglia rial centro di Reggio. Di là essa fa un semi- 
circolo, e va a formare la punta di Pellaro a 3 miglia e % a 0. della 
torre di Sarti' Agaia. Si chinina fossa di San Giova tt iti o ancoraggio della 
Motta quella curva che forma la costa. VI si può ancorare per 15 o 30 
braccia d'acqua in una necessiti, davanti a un magazzino, alla riva del 
mare, ad eguale distanza dai duo borghi cho sono un poco nello interno. 
Quello di T. chiamasi .S. Gregorio, ([nello ili 0. e la Madonna del Lume. 

CAPO PELLARO. — La punta o capo Pel/aro è un terreno basso, ma 
che proviene da una grossa montagna che vi é accanto, e sulla sommità 
della quale è una J ot-rc che prende il nomo del capo. 

PUNTA E TORRE DELL' ARME. — A3 miglia a 0. della torre di 
Pellaro, e quella dell'arme, egualmente sopra una montagna che da lon- 
tano paro formare un capo. Ma la punta dell' Arme cho ne proviene ò 
bassa, rotonda alla sua baso e un poco avanzata a P. Nella gola stretta, 
che formano le due montale, scorre il ruscello dall' Arme. 

CAPO SPARTI VENTO. — Dopo la punta dell'Amie la costa legger- 
mente curvata verso il largo va a ["orinari: il capo Si/iirtieento, a circa 18 
miglia a Lev. % 0. del capo dell'ine (1). 

Tutta la costa ili Calahria nella [.arte die la citvonila il Lev. dello stretto 
di Messina al capo dell' Arme, Uno alla punta del Pezzo, ed alla torre di 
Cavallo, ò. estremamente sana. Vi si trova una grandissima profondità di 
acqua accanto alla riva, e non un solo ancoraggio comodo. Nondimeno in 

Presso a poco a mezza distanza dalla torre di Persino a quella di Ca- 
tana si trova una profondita, di 10 braccia d'acqua, malto vicino alla terra 
e 18, 30 e 35 un poco più al largo, direttamente a P. del villaggio di Ar- 
cella e a Lev. della estremità T. della città di ^fessina. 

Fra la torre di Galileo e la città di Reggio, quasi di fronte alla Ma- 
donna dell' Arco, ma un poco a Lib. di questa cappella si trovano ancora 
17, 30 e 35 braccia d'acqua. 

Si àncora davanti a Reggio in 14, 20 tino a 30 braccia d' acqua molto 
ricino a terra (2). 

Finalmente si ha !' ancoraggio .lidia fossa .*>. Giovanni fra la torre S." 
Agaia, e il capo Pellaro in 15 e oli braccia d'acqua. Il fondo è di rena e 
di piccola ghiaja in questi diversi ancoraggi ili circostanza; ma lo ripe- 
tiamo, bisogna esservi ioiva-,0 p.::r decidersi ad ancorare su questa eosta; 
e in questo caso Milana farlo sopra uno dei punti indicati, molto vicino 
a terra, ovo si potrebbo portare una cima, sia a dei pinoli, sia con un'àn- 
àncora immersa nella spiaggia. Si. leve se ai], re essere be:; disposti a far vela. 

Le torri cho circondano la costa di Calabria sono d' una costruzione 
tutta particolare. Queste sono quadrate e guarnito di cannoniere sullo 

loro eoa tarala. 
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quattro {accie, ma per non lasciare senza dilesa la parte angolare di tutte 
queste torri, si è. immaginalo ili rivestirle d' te 1 1 . i bella piatta forma egual- 
mente quadrata, il cui mezzo ili . iltrì f;u-<-j;i risponde ;itì ogni angolo della 
torre. Molti telegi'atl. al alberi da stanali sono stabiliti sulla costa. 

I capì di questa parte della Cnlahriu sunn poro pronunziati, e sebbene 
la costa sia guarnita ili piaggie, li' alte terre suini pertanto vicinissime al 
mare. Vi si osservano da una distanza all'altra dui torrenti disseccati che 
rass. mugliatili a larghe strade. 

II capo dell'^raie ó al disotto di una montagna spianata alla sua som- 
mito, e che nel suo pendio verso il mare presenta della spaccature che si 
prenderebbero dapprima per torri ed edilizi in rovina. 

Parleremo dell'altra parte dello stretto di Messina nella descrizione 
che daremo della Sicilitt. Ci limiteremo per il momento ad alcune osser- 
vazioni su di queslo stretto. 

I bastimenti che vengono da P. o che hanno una destinazione per i 
mari di Lev.; quelli che venendo da Lev. della ■icilia hanno a digeni 
a P. di quest'isola, devono, se non passim (Va la Sicilia e V Affrica, pas- 
sare fra quast'isola e 1' /latta cioè dal faro di Messina. 

Da qualunque parte vengono, dopo aver navigato in un maro libero, si 
trovano tutto ad un tradì) impegnali in un canale stretto ed esposti a delle 
correnti irregolari e violentissime. 

Questo stivilo pini essere paragonato a un (lume, abitato e malgrado 
le variazioni che i venti passoni) apportare nell'ora delle maree, è stato 
riconosciuto che esse sono in rapporto con le fasi della luna. 

Si può dire che lo stabilimento e a 0 ore ii giorno del novilunio e ple- 
nilunio. Così il basso mare o corrente che porta a T., Unisce a ore 9. VI è io 
circa un' ora di mare fermo, dopo di che il riflusso o corrente che porta 
a 0., si fa sentire fino a i ore di sera. A 5 ore il flusso principia e cosi 
di seguito, aveinki riguardo al ritardo delle maree. 

La corrente di cui sì è trattato, è quella che occupa il mezzo della 
larghezza dello stretto, perchè sulle due rive I' effetto è tutto contrario. 
Cosi sulla costa di Sicilia come su quella di Calabria è hi una fascia o 
zona che varia di larghezza, a motivo della giacitura dello coste, ma che 
in qualche caso noti oltrepassa l miglio, le acque rimontano a T. quando 
la grande corrente del mezzo porta a O. e reciprocamente. 

Si trae un gran vantaggio da qnesla cognizione, navigando in quello 
zone o.fascie che presentano un cammino favorevole. 

La velocità della corrente è di 3 a 4 miglia per ora; può essere con- 
aldorabilmonte aumentata quando il vento la favorisce. 

Lo stretto {brinando una specie d' imbuto il cui collo ù fra il Faro ài 
Messina e la torre del C'avalla, è facile a comprendere che in questo 
spazio rinchiuso le tre correnti si urtano, si cmiibalttiuo, e producono 
degli sconvolgimenti e ilei goi'glii. ina verso 0., ove le duo coste sono più 
spaziose, le correnti .seguono uu andamento assai regolare. 

Sarebbe imprudentissimo d'intraprendere di passare di notte per lo 
stretto di Messiwi senza premiere un piloto, quando anche il vento fosso 
favorevole, perché non è raro di vederlo calmare o variare, ]ierciocchè si 
sarebbe allora in un grande imbarazzo, mentre che i piloti traggono sem- 
pre partito dalle loro cognizioni locali. 
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Ma se il vento è contrario, le difllcolfà si accumulano. Coi venti 
di 0-, sfavorevoli ai bastimenti che vengono dalle isole ili Lipari, fanno 
ancorare a T. o un poco a P. del Faro sulla costa di Sicilia, in 15 a 20 
braccia di acqua a piccola distanza, dalla costa, ed anche secondo il tempo 
consigliano ai capitani di retare alla velli a ridosso della Sicilia fra il 
Faro e 1" isole di Lipari, fino ad un cambiamento di tempo. 

Con i venti di T. sfavorevoli ai bastimenti che vengono da Lev., fanno 
ancorare fra la citta dì Messina e il Fara, davanti ad una bella chiesa 
chiamata la Madonna della Grolla o meglio ancora davanti il borgo di 
Ganzerri, che è a mezza distiinza fra la Madonna e il Faro. Al primo 
ancoraggio si sta a 20 braccia d'acqua, e al secondo a 14 e 18, e tutto al 
più a dita cavi dalla piaggia. Ma quando il vento non è violento prendono 
il partito di bordeggiare a piccoli bordi. Questo non deve farsi che di 

rare di bordo ed arrestare gli slanci t rupi io considerevoli che potrebbe 
fare il bastimento. Quando si ha venta da prora, si guadagna al vento 
con una rapidità incredibile, perchè uno vi è trascinato dalla violenza delle 
correnti. Non ù utile forzare le vele, che nel caso in cui il mare sia calmo 
perchè allora uno si trova nel caso di una navigazione ordinaria. 

ISOLA. I>l SICILIA. La Sicilia è la pili grande di tutte le 
isole del Mediterraneo. Questa è elevatissima ne 11' Intanto, ina la più 
parto dello suo punte sono basse. Essa forma un grande triangolo, di 
cui la base esposta a Lev. dalla punta del Faro, sino al capo Passaro ha 
34 leghe di lunghezza da T. q. G. a 0. q, Lib. La sua sommità, ai contorni 
di Trapani è verso P,, a quasi 43 leghe dalla sua base. Ha ancora tre 
punte pronunciatissime. Quella di G., o del Faro, vicinissima alla costa 
<li S-, forma il capo Passaro e quella di P., è il capo Trapani, fuori del 
quale vi sono le isole Lecanzo e Favtgnona e più a P. l' enorme scoglio 
di Maritlmo. 

Quasi al mezzo della sua costa Lev., scuopresi da 20 leghe all' intorno 
la sommità dell' Etna, Questo vulcano é estinto, ma la sua cima, quasi 
sempre coperta di nubi, sembra fumare ancora. 

FARO E STRETTO DI MESSINA. — Per terminare la descrizione 
dello Stretto di Messina p r ine i pie rei no quella di Sicilia dalla sua base a 
dalla parte che presenta a Lev. La punta G. della Sicilia è una lìngua di 
rena bassissima, quasi all' .■snviiiità della ([nule vi è un faro accesotutte 
le sere per la ricognizione dello Stretto. Questo faro è sopra una torre, 
accompagnalo da un fortino quadrato, bene armato. La punta si pro- 
lunga fuori dell' acqua ad alcuni cavi a Lev. della torre a si perde in se- 
guito in pendio leggerissimo. Il cambiamento di colore delle correnti 
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indica abbastanza noi giorno cho non bisogna troppo radere questa punla. 
Smith parla di uno scoglio chiamato Tangdra, vicino a CariddL Lo dico 
pericolo» soprattutto por gli stranieri. 

La torre del faro è a W 16' di latit. T-, e a 13° 19' di long. Lev. Il 
fanale del Faro é a fuoco tisso , elevato di 21 metro ; hi vedo a 15 
miglia. (1) Resta 1 miglio e '/, a O. a 12 leghe da Stromboli a G-, a 7 
miglia dalla città dì Messina e a T. a 11 miglia dalla citta di Reggio. 
Da questa torre .iJI;l citta ili Messina la piaggia forma un arco con alcuno 
irregolarità in mezzo al quale vedesi, vicino ad un villaggio, una bella 
chiesa ornata di arcato o sormontata da una cupola elevata. Chiamasi 
Sanla Maria della Grolla. Serve di indizio per un ancoraggio di occa- 
sione, quando non si può approdare il porto di Messina. Vi si sta in 20 
braccia d'acqua, fondo di ghiaja e tutto al più a duo cavi da torra, un 
poco a destra delia chiesa, quasi in faccia ad un fortino, accanto al quale 
vedesi il letto di un torrente disseccato. Shyth uon dà cho 10 braccia di 
acqua a quest' ancoraggio, ma è allora a meno d' un cavo da terra. Indica 
ancora un'ancoraggio sopra un banco di faccia al Faro. Questo banco non 
può essere altra cosa che il prolungamento sott'acqua dalla punta del Faro. 
Ma il migliore am'uraejgin « davanti il borgo di (ranzcrrl a inezia di- 
stanza dalla chiesa alla punta del Faro. Questo villaggio è indicato da una 
grossa torre bianca sulla riva del mare. Si rileva a G., e si lascia 
a M., un altra torre grigiastra, elevata sopra una piccola collina a destra 
d' un fortino egualmente sopra una collina. Si ancora in 14 braccia d'ac- 
qua, fondo di rena e ghjaja, a un buon cavo da terra, ove si può mettere 
una cima a dei cannoni piantati espressamente sulla riva. Sì sta ad 1 
huon miglio dalla punta del Faro. Vi è un'altro piccolo villaggio fra Gan- 
zerrie questa punta, ed è abir.iro da piscatori e dagl'impiegati alle salino 
stabilite su questa parrò della Sìciliu. Sebbene sia circondata di spiaggie 
tutta questa costa è estremamente netta. Si può percorrerla con un vascello 
a mono di un cavo, ma è però necessario scansare la punta del Faro. 

MESSINA. La città di Messina è estesa da T. a 0. lungo la piaggia 
che è circondata di strade, con dei piuoli per le catóne, e dalla parte dello 
intorno è circondata dì belio foni! inazioni. Molti forti, sopra alcune emi- 
nenze, dominano la città e contribuiscono alla sua difesa. Verso la estre- 
mità 0., la piaggia sì curva a ferro di cavallo e forma una penisola cho 
cuopre una grande parte della città e circonda un porto vasto e assai co- 
modo, la cui apertura è a T. Il solo inconveniente di questo porto è di avero 
una grande profondita d' acqua. 

Una beila fortezza è al fondo della parte 0. del porto; un faro a 
fuoco /Isso o a splendori bianchi e rossi di 2' in 2' è sulla torre S. Ranieri 
elevato 40m. visibile a 11 miglia. La torre è quadrata, alla parte la 
più sporgente verso Lev. della penisola the oni'jvr- i: p>rro, e il forte Sai- 
Cadore termina verso T. questa stessa p^iisùla c iuniu 1' ingresso di sini- 
stra del porto, mentre cho si lascia a destra il bastiono di T. della città. 
Un secondo fanale è acceso sopra la torre del forte di San Salvadorc. 
Questo è a fuoco fisso rosso a sinistra entrando. La sua luce ù debole si 
vede n 3 miglia. 

tp|ui«chio clluflrMUw ili ).' ordlnn, della |>4rUU di II mlglli. 
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n quarantina si pongono alla, parte Lev. dui porto ai 
contorni del Lazzeretto. La è minore la profondità. Quelli ohe sono di 
rilascio si mettano all'araiiguunlia , cioè alla parta T. del porto vicino 
all' ingresso. Gettano un' àncora in 20 a 2i braccia d' aco.ua e [wrtano una 
cima a terra. 

Non bisogna radere troppo ila vicino la punta S, Salcadore cliu si pro- 
lunga a qualche distanza sott' acqua, ina puO avvicinarsi al molo quanto 
si vuole. Si trovano 40 braccia d' acqua fra il muli u il l'urte X Salvatore, 
18, 20 e 25 braccia a meno d' un cavo dal molo; 37 e 40 braccia in mezzo 
al porto. 

Il fondo diminuisci' miiìilametilf dal m™> lino alla parte O., ed alla 
parte Lev. ov'tì il Lazzeretto. Il vento di ù. è il solo che possa incomo- 
dare nel porto di Messina. 

La città o/Tre tutti i mezzi possibili. Essa è magni Oca; le case del 
molo sono fabbricata culla iliaci/iure regolar Usi. 

Dopo la citta e la lingua di rena, che euopre il portOj la costa prendo 
una direzione a 0. I.ib. per 17 leghe, quasi tutta diritta, ripidissima, 
senza ancoratili e L ru ceral]i]t-iite elei ala. ]l\i<- [■nule poni s[ ■cruenti rompono 
questa direzione; la prima è quella di Ttittruìhir, ;,\ disupra della quale è 
un villaggio dello stesso nome, a 7 leghi! da M^xsitut. L' altro è il capo 
Mollai a 6 leghe da Taormina. 

Il villaggio di Sact Reale è al di sopra di questo capo. Da Messina a 
Taormina e particolarmente ai contorni di Mussino, si vedono grandi e 
belli villaggi, palazzi, ville e conventi. 

MONTE ETNA. — Tra questi due punti e a 4 leghe nel!' interno delle 
(erre tì la sommità del monte Etna, in 37° «V di latit. T. e 12» 41' di 
long. Lev. Tra Taormina (la cui punta chiamasi ancora Capo S. Andrea) 
e il capo Mollili, si vedono molti villaggi, dui quali il più considerevole è 
Moscai! diritto a Lev. dell' Etna. 

Vi sono due piccoli scogli al disotto di questo villaggio vicino alla 
costa. 

CATANIA. — A 17 leghe a Lib. di Messina e a 0. fi leghe e '/, 
dalla sommità dell' Etna è la citta di Catania io fondo e in mezzo al golfo 
dello stesso nome. 

Fino a questa città la costa che vìhimi dal capo Multili è elevata, ma 
ne parte una granile piaggia, die si dirigo a 0, S., e va a formare il 
capo Santa Croce, a 5 leghe da Catania. 

A Cotanto havvi sulla Sciara. Discari parte 0. del porto, un faro a 
fuoco fissa e a plendori di 3' in 3', elevato 29m- e visibile a 14 miglia. Un 
altro fanalo a fuoco fisso, rosso, à sull" estremità del molo, elevato 7in. e 
visibile a 2 miglia. 

La piramide a base quadrata è iuta demolita. 
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CAPO S " CROCE. — I! capo 8." Croce é una larga e grossa penisola 
elio lia <lii« lingue avanzati!, versoi'., unii chiamata S." Murili Adonia, i'aìtra 
verso 0., elio si pm'i chiamare puma di .h/nsl'i. Questa configurazione 



e produce una l'orti: risacca. Vi è il [.!■■> ili ni'; li rare questo porto 

situato in una libile Provincie più rìrrtie .Iella Sicilia. 

Il fonilo ò 27, 24 piedi Ira la punta ilei molo e la costa di P. fino 
a '/, della distanza, |*>si;ia diminuisci; '.-l'ailatameute verso la costa dì 
P. Lo interno del iiorto ha lj piedi alla bocca della darsena e 22 sul 

AG OSTA. — A 0., a circa 2 miglia dalla punta di Agosto, è una lunga 
punta bassa, chiamata penisola di Mtiynt'si, che ha più di 3 miglia di 
sporgimelo verso Lev. e torma la punta di sinistra dell' ingresso del porto 
'i di questo nome torma la destra dell' in- 
a Lev.; ma it porto gira tutto a un tratto 
CÌnO a terra , che si lascia sulta destra. Vi 
:i. Si trovano 20 braccia di acqua all' in- 



tanale successivamente a T. e a Lev. costeggiando. Si àncora a P. in 
mezzo alla città o a Lev. del l'anale, in 12 a 8 braccia d' acqua. 

A 0. q. Lib. del fanale si vede, sopra una punta della costa opposta, e 
eopra un' eminenza, una grossa torre di guardia. Un piccolo banco di 
scoglio e precisamente in mezzo all' entrata del porto, a mezza distanza 
tra il fanale e onesta torre avente X [ialini d'acqua. .Si passa indistinta- 
mente a T. o a 0, di questo pericoli) che è sano. 

SIRACUSA. — La penisola ili Magnesi torma la parte T. di una pio- 
cola baja aperta ai venti di Lev., e il terreno dei capo Sonia Panagta 
forma la parte 0. Questo rapo, più avanzato verso Lev. della penisola 
principia una spessezza ili terra poco elevata, che spande in linea rotta 
fino alla città di Siracusa che la termina verso O. Le due colonna del 
tempio di Giove Olimpico sono un buon indizio per il porto di Siracusa; 
queste suini a P. ite! cinflln Maniaco. 

Questa città in altri tempi cosi ramosa, è ora molto commerciale. Un 
capo avanzato verso Lev. ohe alcune carte chiamano Longo, e altre Moro 



fi( Porco (1) forma l' ingresso di sinislra ilei porto mentre, i venti ili Lev. 
e il capo Lungo !a matte al coperto dai venti di 0. e Lib. L'ingresso 
presenta a Lev. Si ralle di preferenza l'esiremità <>. dulia città, ove sono 
il castello Maniaci: e unii, tomi illuminala a motivo d'un banco di scogli 
chiamato PlcniMìiriioii che ù nella parte ili sinistra, sul filale non sono 
che ila 5 a 3 braccia d'acqua. 

Il [lorto è d' una forma ovale. La sua lunghezza T., e 0. è dì 1 miglio 
e % ; la sua larghezza Lev. e P. di 1 miglio. Si troi ano i>, 11 e 12 brac- 
cia d'acqua all'ingresso. K, 7, il in mezzo, e. ■">. 1. fi e ì a 11 'interno del oorto, 
fondo di rena e melma. Il miglior posM è a P. q. II. del castello Maniaca. 

Il fanale di Siracusa è a fuoco /Uso, rosso, elevato 20 metri, visibile 
a 10 miglia. Latit. 3T 3' T. loujr. I2 J 57' Lev. 

CAPO PASSARO. — Il capo Passaro, che, come abbiamo detto, forma 
1' estremità S. della Sicilia, è una massa d' una certa spessezza, proveniente 
da alte terre, che abbassandosi, si avanzano ronsiderabilmente a S. e la 
sua estremità è bassissimi! e arrani.o, al di fuori, è un' isola egualmente 

unga fabbrica che sembra 
essere un seguiru di magazzini. Aliliiamo dello die il rapo bongo aveva 
uno sporgimene a Lev. lina costa leggermente curva riunisce questi due 
capi e circonda un golfo immenso nella sua lunghezza da O. a Lib. poco 
profondo da Lev. a P. 

GOLFO DI NOTO. — La città dì Noto trovasi un poco nel!' interno 
delle terre, e quasi in mezzo a questo golfo, al quale daremo lo 
stesso nome. È intieramente esposlo ai venti da Lev. ma olire un riparo 
per quelli da T. a P. in 15 e 12 braccia d'acqua, un poco a G. della punta 
Noto a destra d'un isolotto che ai ti mi [ vigna ipiesla punta, o a Lev. d' un 
villaggio chiamato Anìas a qtialrhi' disianza dalla città. 

Si trova egualmente un riparo per i venti da 0. a P. al rovescio, e a 
T. del capo Passaro, fra l' estremità di questo capo e molti isolotti che 
restano a M. delia sua punta. 

Vi si sta in un fondo che varia da 10 a 30 braccia d' acqua secondo la 
disianza da terra. 

Tutti i bastimenti che rilrovansi nel canale di Matta contrariati dai 
forti venti di P-, che comunemente vi soffiano culi violenza, non potendo 
pi il reggersi a traverso, poggiano al ridussi! del capo l'ussaro ove danno 
fondo o cappeggiano con poche vele. Questo luogo è di una grande utilità 
per ogni sorta di bastimento. 

Tutta la parte del capo J'iibimi, elle si presenta a fi. i! assai sana, 
scansando gli isolol.1i dei quali abbiamo parlato: ma la costa dello stesso 
capo, che svolge a Lib., è attorniata d'isolotti, che fanno seguito alle 
punte numerose che formano questa costa. 

La punta S. del capo Passaro è in 30° 41' di latit. T., e in 12" 40' di 
long. Lev. (2) 

" " ~TA MERIDIONALE. — La costa 0. della Sicilia ha una direziono 
i al difiiori di questa 
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direzione, mentre clie la costa rientra al didentro in direni punti, per 
formare floi golfi al coperto dai venti di T. ma intieramente aperti al mare 
e ai venti di O. 

A 5 miglia verso Lib. del capo /'rasivi] trovasi l'isola delle Correnti, 
sulla quale narri un fuoco fisso, elevato I7m,, visibile a 10 miglia. 

A 21 miglio in P, '/, T. dalla punta O. del capo Passat o vi è la punta 
ili SiiiituiKSC/r che alcune carte chiamami capo Vi/a-riara. Questi sono tutti 
riuniti ila una costa poco elevala e curva verso T.. in mezzo alla quale vi è 
il villaggio di Mit;:ti. l!i-ognu scansare 'pie. fa a motivo degli isolotti che 
la circondano, frattanto i piccoli bastimemi (covano dei ripari per i venti 
di T. fra questi stessi isolotti, in 8 a 10 braccia d'acqua. Ci sembra pre- 
feribile, con i verni iti questa parte, ili cappeggiare a qualcho distanza dalla 

La costa 0. della Sicili-t è generalmente bnss i. soprattutto neila parto 

dei picchi e dei tagli singolari. Ma qaesf isola e spessissimo inviluppata 
da nuvole o ila vapori. Si vedono, un poco nell'interno, delle città e vil- 
laggi, e la costa, di un aspetto piacevole, è guarnita di numeroso torri di 
guardia. Si può ancorare quasi per tutto con i venti di terra, cioè daG. a 
M., ma non vi e alcun riparo per i venti del largo da S. fino a M., pas- 
sando da O. e P. 

CAPO SG AL AMBRA. — A 17 miglia a P. M. della punta Splnapesca 
vi fi il capo Scalainbra (1). Vi e una grossa punta tra questi due, e due 
villaggi, uno a Lev. della crossa P'Ultn, chiamasi .SWcd"; l'altro, chiamato 
S. u Croce, è a P. della stessa punta e un poco a destra del capo Scarna- 
ris. Vi ó uno scoglio soir.' acqua fra il villaggio a il capo, ma e- vicino a 
terra. Si trovano 10 braccia d'acqua un poco a Lev. dello scoglio e diritto 

11 capo Scamuris forma l'estremiti Lev. d'un gran golfo, di Cui la 
punta di Alleala, che e a 26 miglia a M. q. P., forma l' estremità P. Que- 
sto golfo, sanissimo nella sua esr emione, eccettuato ai contorni e a T. del 
capo Scumttris ove è circondalo da terre basse e ila piaggia difese da torri di 

B GOLFO DI TERRANUOVA. - Siccome il villaggio di Terranuova è 
presso a poco in mezzo al suo internamento sembra naturale dargliene 
il nome. Si può ancorare nei diversi punti della costa in 8 a 12 o 15 
braccia il' acqua, con i venti ehi! dipendono da T- 

La punta di Alienili è bassa, sporgerne a I). e ili colore nerastro. La 
citta di questo nome ù quasi sulla sua estremità. .Si àncora in 10 a 13 
braccia di acqua, a Lev. di questa punta, bene al coperto dai venti da P. 
La ricognizione iV Minila venendo dal largo, è un monte dell'interno, 
isolato, puntuto e nerastro. 

Il rapalo di Alicela e a fuoco fisso, sulla punta di questa città all' in- 
gresso del llunie Intera. 

CAPO BIANCO. — A 39 miglia a M, q. P. d' Alleala vi e la torre 
Bianco sul rapo dello stesso nome. Questo capo ò poco elevato; si Osser- 
vano molte macchie bianche al suo piede, o le terre che l'avvicinano pre- 
ti) Firo . fuoco firn *I* STm. d Tintilo , ,B migli.. 
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sentano ancora grandi macchie bianche. Presso a poco in mezzo a questo 
spazio, vi è la citta, ili Girgenti sopra una eminenza. 
GIRGEKTI. — Questa cjttà è rimarchevole per molti castelli o forti. Il 

parte di Lov., ove sono molti scogli 4 o 5 piedi sott'acqua (1). 

Fra Aitcatae Girgenti si vede, a mezza Distanza, il villaggio di Palma 
un poco celi' interno., e sopra la piatii al diso-.to di questo borgo un forte 
quadrato, a sinistra del quale si putì ancorare in 8 a 10 braccia, per i 
venti di T. 

Si trovano molti isolotti, tutti vicini a terra, tra Palma e Girgenti. I 
villaggi di Monte Reale e di Morite Allegro, sono a P. di Girgenti, fra 
questi e il capo Bianco, si può ancorare coi venti di terra a Lev. della 
torre del capo Bianco in 8 a IO braccia d'acqua. 

In luglio 183. r > un fenomeno straordinarin ebbe luogo nei contorni del 
capo Bianco al largo della costa 0. della Sicilia. 

VULCANO. — In conseguenza di una eni/ione vulcanica, un' isola s' in- 
nalzo tutto a un tratto dal seno delle acque, in 37° 11' di latit. T.. e 10° 
23' di long. Lev., a circa 9 leghe a Lev. dei banchi della Sagila.s. 8 lo- 
frhe a 0. S. dolla punta Soreiio ed alla stessa distanza a 0. Lib. dal capo 
Bianco. 

loro bandiera sul "cratere. Ma al termine di un breve spazio di tempo l'isola 
disparve affatto (2). 

CAPO S. MARCO. — A partirò dal capo Bianco, la costa principia 
ad inazarsi andando verso P. M. A 15 miglia da questo cupo o in questa 
direzione, vi è un capo nerai-iro poco elevalo e >;;co sporgente. Si chiama 
capo S. Marco. 

La costa forma una leggiera curva fra questi due capi e ad eguale 
distanza dall'uno all'altra. 

Sì vede noli' interno, sopra un terreno di media elevazione, il villaggio 
di RBtera, a sinistra del quale vi e un monto spianato guarnito di alberi, 
mentre che sulla dcsTra e più nelle terre si osserva un'alta montagna, 
che, nello aspre?*: dulia sua ere-ri. uil'r" uno scogli li sporgente che ha 
ilei rapporto col dito ri' Oristano in Sardegna. 

Più verso Lev. vi é un'altra montagna spianata alia sua sommità e 
che discendo in pendio ivgilare dalle duo parti. 

Si àncora in IO a 15 braccia d'acqua, fra i due capi doi quali abbiamo 
parlato, ma bisogna fare a^ui;?.ionu a un banco eho è a 2 miglia a M. 
dal capo Bianco. 

PUNTA SORELLO. — A 20 miglia in P. M. del capo $. Marco, vi ó la 
punta Sorella bassa e sporgente a Lib., e ineguale alla sua estremità. La Co- 
li) Far n tutto [.unii <Li-l r-.di.i.: ÌU":l!o. n Iutt.i /Tm , vnr.jl., li .ì h j i".c i .<J in r i <usi, di ì' in 1", olavaTo 



Digiiizcd t>y Google 



— 270 — 



sfa fa un internamento poro considerevoli! du un cupo all'altro. Quasi in 
in mezzo si vi'tk' una grande ciltà i-mi b intana ila Ila riva del mare e chia- 
mata Menfreci vicino alla tju:ile scorre il liume Leone. Fra Menfreci e la 
punta Soretlo, .si vedono il villaggio ili l'iteri e delle l'ovine sopra inulti punti 
della costa. Fra P#wf e la punta Sorella vi è ima torre quadrata, da- 
vanti alla quale si aurora in 10, Ili, e 20 braccia d'acqua, rondo di melma 
con i venti di terra. Liisn-na allontanare la pania Sorella clie si costeg- 
gia a qualche distanza per unitivo dei lassi fondi. 
CAPO GRANITOLA. — A circa 2 miglia a M. della punta Soretlo ti é 

ila capo poco sporgerne, eh idato di sciali dalla parte di P. e di T. Si 

chiama capo, o punta Granitala. 1-1 il terreno ilei In Sicilia il più vicino al 
capo Bono costa di Barbe, -in. Questi due capi sono distanti 26 leghe Lio. 
q. P. e G. q. Lev. uno dall'altro. (1) 

la mezzo all' internamento che forma la eosta e il capo Granitola e 
la punta Feto hawi la cir.i:1 di Ma~;arn davanti alla quale si ancora in 
9 e 10 braccia d'acqua, molto a) coperto dai venti di G., ma esposti a 
quelli da 0. a P. 

MARSALA. — La costa rimonta a T. dal capo di Falò fino alla punta 
di Marsala per G miglia. Questa punta, sulla quale vi è la città dello stesso 
nome, è la parte la più P. di tutta la Sicilia (2), Dopo questa, la costa 
sinuosa prende una direzione verso G. q. T. per 10 leghe, . no a 8. Vito. 
Ciocché l'orma la casta P. della Sicilia davanti alla quale vi sono le isole di 
Favignana e Leeanzo a piccola distanza, o l'isola Marellimo più a P. 
Siccome questo isolo fanno, por cosi dire, parto della Sicilia, e che il Ma- 
relUmo può esaere considerato corno la sommità verso P. dal gran trian- 
golo che forma quest'isola, ci sembra a proposito parlarne prima della de- 
scrizione della costa T. Si può ancorare in 13, 10 e fi braccia d'acqua in 
P. Lib., a 1 buona lega dalla citta di Marsala. Più vicino, il fondo e 
mescolato 'li scagli e ha poca profondità. 

ISOLA MARE TIMO. — L 1 isola Marciamo (3) e uno scoglio enorma 
elevatissimo. Con un monte a pan di zucchero. Qnesf isola è stata abitata 
perciocché vi si vede ano iva un vicino cartel lo alla parie Lev. E sanissima 
tutto all' intorno ma non olirò alcun riparo, se pur non ù alla sua costa Lev., 
ove si potrebbe ancorare in lo a 20 braccia d'acqua, a O. del castello 
e a Lev. del telegrafo che si vede in mezzo ali' isola. Questo punto ri- 
marchevole serve a raddrizzare da lontano gli errori della stima, e fa 
evitare i pericoli di cui è seminato il canale fra l' Affrica e la Sicilia. Si 
prende da! suo scoprimento un buon punto di partenza. La sua sommità 
è in 38° 0' di latit. T., e in 9° 42' di Long. Lev. Quest' isola o a 23 leghe 
a T. della Pantelleria e a 1G miglia a P. della punta di Trapani. Tra 
questi due ultimi punti. Mnretti.no e Trup't.ii, ma più vicino a Trapani che 
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ISOLA DI LEVANZO. — L'isola di Isonzo è elevata e quasi rotonda. 
Non e abitata e non si trova alcun ancoraggio intorno ini essa. È lontana 
da 9 miglia a Lev. di Mitretttmo lo cha forma un bel passaggio, ma il 
canale fra Levano e la punta di Trapatti è ristretto da isole basse e da 
scogli soft' acqua. (1) 

ISOLA FAVIGNANÀ. — A 0. a 2 miglia da Levanzo vi ó V isola Fa- 
Vignana, egualmente elevata con dulie parti piane ed una cittadella sulla 
sommità del monte il più elevato, al disotto della quale, verso T. , 
havvi un'altro castello con un villaggio chiamato .S". T.ftmardo e un pie- 
colo porto ove non sono elle 2 e 3 braccia d'acqua. Questo porto sulla 
punta di sinislra sulla quale vi è una torre, si trova intieramente aperto 
ai venti di T., ma si può ancorare con ogni bastimento al disotto della 



pi'oii.n.lilà amicata rapidauinir,. all'intorno. 

Si passa liberamente fra Lmt<,zo e Fon ; mm>a . e fra questo isole e Ma- 
reUimo; ma il passaggio fra qucs'e isole medesime e la costa di Sicilia, 
è ripieno di pericoli e di scogli clic ora indicheremo. 

TRAPANI. — La citta di Trapani è sopra una punta bassa di scogli 
che si avanza verso P., e ristringe il canale fra questa città, e l' isola di 
Levanzo. Al disopra e verso Lev. della città, si vedi' sopra un grosso monto 
rotondo il castello e il recinto della vecchia Trapuni, La nuova città lì 
molto fortificata o difesa da un vecchio castello dalla parte di G. Lev., e 
da un fortino quaoraro sulla punta di P. 

Il fanale di Trapani <■ posto sull' isolotlo Colominra, presso del quale 
sì trovano 8 e 10 braccia d'acqua: questo scoglio domina la rada di Tra- 
pani. Latit. 38° 2' T., e 10° 5' long. Lev. 

Fra Marsala e Trapani, la rosta circondata di scogli offre una punta 
sporgente verso P., chiamata Santo Odra, di dove parte una catena di 
scogli cho va quasi a raggiungere. 1' isola Furittmoia. non lasciando a 
Lev. di questa isola cho uno stretto passaggio di 6 a !) braccia d'acqua. 
Bisogna radere l' isola da vicino. 
ISOLA COL 0MB ARA. — La punta di Trapani e circondata di scogli 
che si avanzano al largo, e a P. ; a circa 1 miglio da questa punta, vi ò 
Tina isola piana e lunga, sulla cui estremità Lev. osservasi una grande 
torro fortificata, che si chiama forte Cuiombara, sulla quale vi ù un faro 
o fanale (3). Fra l' isola Colombara o la punta dì Trapani, havvi un' al- 
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havvi uno scoglio sott'acqua che ne é assai lontano. Le Formiche, sono 
a S. di Levando, e si trovano quasi ili faccia dui passaggio fra Levanzo 



Non radendo troppo le Forviiche, si può [lassare fra queste e Favi- 
gnana, a Leva»:", Vi (V ancoraggio in 10 a 12 braccia d'acqua, in S. a 
1 piccolo miglio dalle Formiche; si passa ancora fra le Formiate e l' i- 
sola Cafombara. 

Diritto a T-, a 4 miglia dalle Formiche, a G. Lev., a 2 miglia e '/, 
da Levamo, e a ]'. M. 3 miglia d i Trapani, vi un banco di scoglio a fior 
d'acqua, sul quale il mare frange al menomo vento. Chiamasi i Porcelli. 
Si può passare all' intorno di quieto Uani'o senza temenza; non e perico- 
loso ci»! di notte. 

A Lev. a circa Ti miglia da questo banco, e a G. della punta la più P. 
di Trapani, a 2 miglia ili disianza, vi è un altro banco di scogli, gli uni 
sott'acqua, gli altri fuori d'acqua; si chiama Asìnetta. liisogna scansarli 
c passarne 1 miglio al largo. 

Finalmente a 8 mielia a G. q. Lev. della sfessa punta di Trapani, a 
a 10 miglia a P. Lib. del capo S. T'ito, di cui orleremo più tarili, vi o 
un altro banco molto pericoloso che non si scuopre e che e a 4 miglia 
dalla punla la più vicina della Sidii'i, chiamala punta Umilia, e ancora 
capo di Faro. Vi e della profondità fra questo banco e la costa, ma è pru- 

Abbiamo detto che la punta dì Trapani era circondata di scogli, e 
clic ie isole Colombara erano, per cosi dire, riunite a questa punta da 
bassi fondi e da scogli. Si è dunque obbligati (li ancorare ad Una assai 
distanza dalla città, cioè fra il forte Volo, i>bo. ra e la maggia. Con i piccoli 
bastimenti sì mette in ò a 4 braccia il' acqua, a 0. H. del forte. Hi incora 
nelle stesse direzioni in G a 11 braccia d' acqua, coi prandi bastimenti. 

liifo^iiii pili-si ]iiii vie ino aU'isnla rim alla piaggia. 1 venti di Lib. e di 
0. Lib. possono soli itii'umoiUin' in questo ancoraggio. 

Era indispensabile di parlare dei banchi, degli scogli e delle i- 
sole elio avvicinano Trapani pei' poter dare le direzioni che conviene 
arrivare al suo ancoraggio. 

e da T. della Sicilia, dopo aver riconosciuto il capo S. Vito, 
A avvicinerà nella direzione T. e 0„ fino ad 1 lega. Allora si dirigerà 
some se si volesse radere a T. l'isola di MareUlmo V ultima verso P. di 
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quelle che saranno in vista. Quando si saranno fatte 1S miglia in questa 
rotta clie è presso a poco P. Lio., si sarà oltrepassato il banco di scogli 
elei contorni del capo Emilia o Faro. Questo banco resterà a Lev. a 7 
miglia fra il bastimento e la terra. Si mp-iori allora la prora un poco a 
sinistra di Trapani cio<> a 0., e seguendo questa rotta si passerà a mezzo 
canaio fra i Purcvtti clic si lascai-annu a destra o a sinistra. Si ricono- 
sceranno questi due banchi, e [articolarmente iridio dei lo Asinelio. Conti- 
nuando questa rotta, scansando un poco 1' ultimo scoglio di P. delle isole 



arriv-rà air iino.oj-k, e ime nel caso precedente. 

CAPO S. VITO. — AG. Lev., a 18 miglia della punta di Trapani 
vi 0 un capo elevatissimo, rotondo lilla sua sommità ciuf si avanza con- 
siderai» Imente verso T., il elio lo la spesso prendere per un' isola. Si chia- 
ma S. Vilo. Termina la costa P. della Sicilia e principia il gran lato di 
quesf isola che volge a T., e si prolunga a Lev., lino al taro di Messina. (1) 

All' estremità del capo S. Vito vedesi sopra una punta bassa di scogli 
piatti che si avanza in maro molto torri di guardia, delle quali la più 
grossa è quadrata. Si da a questa punta il uome di Malamorie. Non si 
devo troppo avvicinare. 

Fra Trapani e N, Vilo, la etisia la diversi =eni inutili, separati dulia 

0 da un'altra punta Ira questa e Trapani. De- 

1 a motivo del banco, di cui abbiamo parlato, 

venti di terra da una parte o dall'altra della 



miglia a Lev. del capo S. Vilo. Chiamasi punta dell' Ursa. Cosi questo 
golfo ha 6 leghe di apertura e circa Lì d' internamento. La coìta P. quasi 
diritta si dirige verso O. q. S. (Ino a Casletlamare. Fra questa citta e il 
capo vedesi la citta di S. Vilo. Si troverebbe un riparo por i venti di P. 
o anche da M. ancorando al rovescio de! capo .S'. Vilo, fra una torre di 
guardia e la punta bassa di queste capo. Si àncora egualmente davanti 
Cashitiamare per i venti che dipendono da 0. .Ma si sarebbe impegnati iu 
questo golfo profondo se uno si lasciasse sorprenderò dal vento di T. 
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, ili Lev., partendo dalla punta del- 



CAPO GALLO. ■ 
Lev. a IO miglia d 
latit. T. o 1!» 0' di 



trare ilei quale verso Lev. vi è un' isolerei vicina alla costa con una 
torre quadrata. Quest' isola è chiamata Ihiizeltn a Fi-mmiiia. 

Si può ancorare a Lov, o a 1'. rli quest' isola, divariti a line villaggi 
alla riva ilei mare, al coperto dai venti ili 0. I battelli sali possono pas- 
sare fra l'isola e la costa. 

Il granile internameli! o ili cui abbiamo parlato, ò o P. dell' isola Don- 
zella. Vi si può ancorare con i venti ili 0. in faccia ad un villaggio chia- 

' La punfci'iÌBll' Crs't, il c:,|,.-i <hìl!-> <■ il Mwd* l'M;,rino. formano Un 



nella quale si può ancorare in 10 a 14 braccia d'acqua, al coperto dei 
venti da 0. a P, 

PALERMO. — Il golfo ili Palermo fra i monti Pellegrino e Ger- 
ì/ino, é aperto a G. e a Lev,, i quali vi cagionano un grosso mare. La 
città di Palermo, col suoi due porli !■ alla parte I'. del golfo. Termina al 
mare con una bella pianura circondala a qualche- distanza nell'interno ila 
una catena di montagne. Si scuopre ila lontano la città di Monte Reale 
che è a Lib. ili Puk-rmù sulla sminuita ili una montagna 

Inoltre le isole di Lipari che sono in avanti ili questa costa, e parti- 
colarmente quella ili Ustica la più P. di tutte, e che trovasi a 28 miglia 
a T. '/i P del capo Gallo, servono di ricognizione locale. A misura che 
si avvicina, il capo Gallo, che apparisca prima sotto la forma di una 

ptrtccillo cilsdlJuiir.cn ili „. cr.tr; m -li ]:„ 1 il, ..il ,'n.t.ir! ' n! niv.irl.iliilt. Il (uoco t elenio 

lOm. rtil liiellg del mare e pei lesserai ■ 1!) miglia. 



— 275 - 

di una grossa isola, i monti Pelleyrhu) e Gi'rbinn e l'internamenti) stesso 
del golfo, soni) nKretlanl.i iudm ivi- riconoscere quesli paraggi. 

Quando si viene da P., le isolo che sono al largo e a P. della Sicilia, 
il vecchio Trapani che si voile sopra un monte elevato e una montagna 
a pan ili zucchera piti celi' interno, i capi .V. Vito e dillo che hanno uno 
sporgimento rimarchevole verso T. e sembrano isolati a motivo dell'inter- 
namento dei golii (.'Ile si'i.ai'aii'i. -din. alt ivltanr i [muti ili ricognizione. 

Si può ancorare dappertutto nel golii) ili Palermo, ma l'ancoraggio il 
più fre[|uentato è in faccia alla città, in 15 a 111 braccia d' acqua, fondo 
d'erba e di melina, o al ilituori del ni' ibi in .'i a il braccia il' nen.ua, a pic- 



a tì braccia d'acqua all' in-resso, e 2 n li sorso il fondo. 

PORTO E RADA Di PALERMO. — Un porto più vasto e più comodo 
suscettibile di ricevere i bastimenti medii, truvasi al ilifuori a M. della 
citta. VI si ormeggia lungo una gran gettata diretta da T. a 0. (1) 

Fra due batterie, sull'estremità del niobi, D'innalza un faro, acceso 
tutte le sere. Il molo è difeso da un fori ino in mezzo alla sua lunghezza 
e da un altro alia sua estremità verso la terra. L'arsenale circonda il 
fondo del porto, la cui estremità P, e ristretta da scogli sott'acqua. Vi si 
ormeggia a quattro la poppi al molo, e la prora verso P.; si trovano 8, 
He! braccia d' acqua lutilo il molo, ma non ve ne sono che 1 a2 sopra 
i banchi che sono a P. del fanale. (2) 

A 0. e accanto alle mura della città, scori e un nume, la cui imbocca- 
tura è circondata di scogli che si estendono due cavi al largo, mala costa 
è sanissima in tutta l'estensione del golfo. 

Fra Palermo e il monte Pellegrini vedasi una torre di guardia con 
molte case di pescatori Questa turre posta sopra una punta di scogli, chia- 
masi torre dei Fichi, senza dubbio a motivo di un' infinita di fichi di Bar- 
barla che l'avvicinano. Si può ancorare al didentro di questa torre, in 5 a 10 
braccia d' acqua, fondo di melma e erbe. 

All'estremità del capo del monte Garbino si vedono duo scogli elevati. 
Sulla sommità di soiascuno di essi vi è una torre di guardia. Vi sono 
molti altri scogli ai contorni di questo capo, ma si allontanano poco dal 
suo Banco. 

Ma a 2 miglia a Lev. S. di questo capo ed alla stessa distanza a G.' Lev. 
di Solante esiste un banco di scogli quasi a fior d'acqua al quale bisogna 
fare attenzione, quando si scorre la costa venendo da Lev. Si può anco- 
rare di terra di questo banco e sotto il molilo Gi'rhitio al coperto dai venti 
di P. e Lib. Si passa ancora fra gli scogli Solatilo e la costa con ogni 
specie di bastimenti. Questi sco-M sono sanissimi all'intorno. 

CAPO CEFALO. — A 18 miglia a Lev. q. S. del monte Gerbino 
(Shytit dice 24 miglia a Lev. S.,)vié una grossa punta scoscesa e poco 
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ipo Cefalii a motivo ó" una piccola città di 
milito. Fra questi due punti la costa fbrma 
«voli separati da ima punta sulla quale vi 



ina fortezza che difende la riva ed il borgo 
citta si trovano due altri villaggi, Si può 

i, davanti a Termini con i venti alla terra. 



ILI 



i) miglia a Lev. di Cefali* vi é il capo di 
sporgimi'iilo verso G. T. 11 villaggio di l'aa- 
i poco ui'ir interno e diritto a Lev., a 2 mi- 



Boslgelbt che hi 
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glia da questo villaggio vi e il forte di T usa a T. del quale vi sono due 
isolotti poco lontani dalla riva del mare. Si può ancorare per i venti dì 
0. fra questi isolotti e il rapo Rusigelbi. 

CAPO ORLANDO. — A ;ì2 miglia a Lev. q. G. da questo, havvi il 
capo Orlando. Dall'uno all' altro la rosta lenemente arcata, £ circondata 
di villaggi, dei quali i più considerevoli sono Tiuiu, Coronili e S. Marco. 



CAPO CALAVA. — A 10 niiglia nella stessa direzione di Lev. q. G., 
vi e il capo Caiani elevato, scesceso e con delle macchie rossastre. Da 
questo capo a quello d' Or/mitlo la rosta è alla e forma molte grosse punte 
tagliate a picco. Quasi in mezzo a questi due vi e un villaggio chiamato 
Piraino. 

Questa fronte di terreno elevato fra i capi Orlando e Calava è la 
parte della Siuiliii la più vicina, alle isole Lipari. La più 0. di queste i- 
sole, chiamata Vulcano è esatta in rute a T. del eapu Calava e il monte 
lìtiiu è (lindo in 0. a 11 ledile da questo. 

MILAZZO. — A 12 miglia a Lev. q. G. dal capo Calava vi é una lingua 
di terra di media altezza, poco larga, ma che si avanza a più ili 2 le- 
ghe al largo dalla rosta ria cui proviene. Chiamasi capo Bianco, a motivo 
delle macchie bianche che vi si osservano, e ancora capo Milazzo, a mo- 
tivo di una città di questo nome, che è all' origina verso 0. di questa 
lingua avanzata. Rulla estremità del capo Vi è una torre di guardia che 
serve ancora di faro. 

Al disopra della città di Milazzo, di cui scuopronsi i campanili, vedesi 
sopra un monte scosceso, e dalla pane del mare, il castello che difende 
la città, e dalla parto di P. vi sono, sopra due eminenze, due altri fortini 
quadrati. 

La punta di Milazzo deve essere scansata di due cavi almeno a motivo 
di molti scogli che sono al suo piede (1). 
GOLFO 1)1 PATTI. — Fra la punta di Milano e il capo Salava, la 




Si 



She ila lontano sembra isolata, 
rinato ed una piccola città eh ia- 
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costa forma un ini fri amento i.on-iilerevole, al quale si da il ninne <li golfo 
di Palli. Questo golfo ha litici grande piaggia .Julia s uà parte Lev., mentre 
che il terreno e elevato dalla parte di P. 

Il villaggio dì Palli è sopra una grossa punta ila quesla stessa parte. 

Questo golf.» è intiera niente aperto a T. Il Li. e il M, vi portano uri 
grosso mare, ma vi si |iuó ancorare per i venti da Lev. a 0., nei contorni 
del castello di Milazzo. Lno si inette cosi ili l'ojwi-d't dai vt'iili da P. a 0. 
fra Palile, il cario Callaia. Multi villaggi circondano quieta costa. Quello 
di Fornai-i e nella pane hi più internata a 0. «ti alla fine verso P. della 
piaggia che parte da Milazzo. Due o tre isolotti sporgono dalla costa a 

CAPO BIANCO. — Questo stesso capo Bianco separa il golfo ili Palli 
ila un altro più regolare e più vasto Mie conserva il nome ili Milazzo. 
É terminato verst> Lev. dal capo Ilosocolmo, a 13 miglia a Lev. % T. dal 
capo Bianco, lo che forni» la sua apertura. Il suo internamento, lungo la 
penisola di Milazzo, è di S miglia da T. verso O., di dove [mrte una piag- 
gia che va a terminare al capo Rosocolmo. 

La citta tli Milazzo è sopra una elovariono, ma un borgo considarevole 
si estendo sulla piaggia e forma la citta, circondata ili mura e difesa tla 
una piccola fortezza. Si ancora ila lt) a 15 braccia d'aurina, davanti a 
questo borgo, molto al coperto di U., P., Lib. e tJ. [I ti. vi ila a pieno 

Hi può ancoraci: nei eonrorui in u a 10 braccia d'acqua, fondo di rena. 
CAPO ROSOCOLMO. — Il prò montili -io di Milazzo, che è netto, eccet- 
tuato da M. ove foiiu almuii scogli al disopra ibdl' risiila chiamati Porcelli; 
alla sua estremità T. liavvi un fanale ili una luce dehule, elevata 87 metri 
di cui si può avvicinare la parti: Lev., evitando il banco di 'A braccia 
vicino alla punta l'uzzo. Lur.it. 3H» i:,' T., long. 12" 'Si' Lev. (1) 

IlcapoAcMOCrt».» ì una punti, di media altezza e biancastra, con una 
torre d^guardiiu Si potrebbe, ci veni., .li (erra, . ancorare un ^co a P. 

a 1 miglio da terra, sempre pronti a far vela. .Si deve scansare questa 
punta che non à sana. I! villaggio 'li Divieto è a P. di questo capo. 

Accanto e a Lev. del capo Ilosocolmo vi il una lingua di terra ili me- 
dia altezza, chiamala [mura della Mortella. Alla sua parte Lev. vedonsi 
delle capanne di pescatori. Quella punta, sulla quale si osservano grandi 
macchie bianche, si prolunga al largo sott'acqua per una lingua di sabbia 
e non si deve avvicinare che con precauzione. 

Un poco nell'interno e sopra un terreno che s' innalza liavvi il villag- 
gio della Mortella. La punta di questo nome ù a M. q. P. a 0 miglia dalla 
torre del Faro di Messina e in questo intervallo non si vedono che dello 
piaggio e degli strati di rena. Questa putita è la parte più avanzata verso 
T. di tutto la Sicilia. 

Palla punta della Mariella alla torre ile! Funi la piaggia è legger- 
mente arcata e la sua pura elevazione contrasta col terreno elevato o cupo 
della Calabria. Cosi non si ha cogn izii me della torre del laro, che quando 
vi si e a meno di 2 leghe, perche la piaggia di questa punta G. della 

(I) 411' m(IU> halle t alalo sunosaro «r> fuoco Un*, li cui ole Mito no ù 87m, t pili a me" >i 
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Sicilia, si perde nella spessezza della riva opposta untili costa (li Calabria. 
Quando uno à contrariala dai venti di 0., e che non putì approdare 

10 stretto di Mvsxina, si pini ancorare sullacos'a T. della Sicilia partico- 
larmente ai due punti elio or;i pas-dairt„ ad indicare. 

Il primo ancoraggio e a circa '2 miglia a P. M. della (ureo del Faro, 
non più vicino a motivo ilei rivolgimenti della corrente. Uno si pone a 
circa tre cavi dalla pianta in f) a ILI braccia d' atipia fondo di rena line. 

11 fonilo aumenta rapida un ;titi-; « da 1.". a J;j braccia a '■„ miglio dalla piaggia. 

Il secondo ancoraggio ù a T. del villaggio di Mortella ili faccia allo 
grandi macchie bianche che si osservano sulla costa, in 8 a 10 braccia 
stessa qualità ili l'ondo, ma in quesro pasto il l'ondo aumenta meno rapi- 
damente ilei primo ancoraggio. 

Hi sia su; ira un' àncora, sempre l,cn dispo-ti a tàr vela in caso di bisogno. 
ISOLE EOLIE. — Le isole di Lipari al numero di otto principali sono 
a qualche distanza a T. della Sicilia, e se se ne eccettua Ustica che si 
trova lontanissima « P. dell,; altre, occupano imo spazio triangolare di 



e que 



■ deli,; 



STIIOMUOLI. — Stromboli è un isola altissima le cui due estremità di- 
scendono in pendio regolare. Questa i! più lunga da T. a 0. clic larga da 
Lev. a P. Un poca al dimori della sua punta T., si vede un grosso scoglio 
fuori dell'acqua. La sua putita 0., dopo la scesa regolale, sì prolunga an- 
cora ad un'altezza media. Un vulcano che eruttta una lava accesa, si 
trova un poco a disotto della sommi';'! del più alio monte, alia parte del- 
l'isola che fa faccia a P. La Samnia esce da uno e qualche volta da duo 
crateri con delle detonazioni, o la lava scorro come un torrente senza ar- 
rivare tino al mare. La parte dell' isola che .presenta a G. é abitata. I 
ricchi Siciliani vi hanno delle ville. 

Il cratere del vulcano, o la sommità di Stromboli è a 33° 47' di latit. 
T. e a 12" M' di long. 1... a HI leghe a T. del capo di Milazzo e a 12 leghe a 
M. q. P. della torre del laro ili M^ssim. l.a punta 0. di Stromboli i a P. 
q. M. a !) leghe dal capo Vaticano che e il pumi, il pia vicino alla costa 
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Questo faro naturalo o utilissimo ai navigatori, ma non bisogna cre- 
dere Michelot che sta a SO miglia a T. q. G. dalla punta di Milazzo, e 
ancora meno a 00 miglia a M. T. del faro ili Messina. Queste indicazioni 
erronea sono pericolosissime, perdici si cro.ii> dover fera 17 taglio nel 
primo caso, e 21 lega nel secondo, munì re olio non vi sono realmente che 
10 leghe dalla metà ili St.roit>tj<iii al rap i Milazzo e 12 leghe da quest'i- 
sola al la torre del laro, come l'abbiamo ■li'tco di sopra. 11 rombo di vento 
dato da quest'autore e egualmente erroneo 

PANARIA. — A 12 miglia a Lib. .li Stromboli è la sommità dell' isola 
Panaria, la più grande di un gruppo d' isolette altissime che sono fra 



zucchero, e si chinina lin:i/r;:a. Le allre bolo sono a 0. di queste. Vi é 
un buon passaggio fra lìaziliizz'' e StrOa'Miil sia prendendo il mezzo del ca- 
nale, sia radendo l'una o l'altra isola ad una distanza ragionevole. L'i- 
sola Panarla è lunga con un bel monte nel suo mezzo. 

SALINA. — A Lib. uno o duo gradi P. della mota di Stromboli e a 24 
miglia di distanza è l' isola Satina che t'orma lino picchi enormi La loro 
separa;: i' ine è. si bassa che si prenci, imi da loaiano [ier due isole. 

Panarla e gì' isolotti che l' avvicinano verso Lev. occupano la metà 
dello spazio che separa Salina e, SL'iia, lutti. Salina è circondata digrossi 
scogli alla sua parto P., ma souo molto lontani dalla sua costa, per cui 
questa ìsola può esser costeggiata ila vicino. 

Sì passa fra Panaria e Salma ma si deve badare di prendere il mezzo del 
canale a motivo di uno scoglio ricoperto dì -1 braccia di acqna che vira 
chiamato Banco di Perroso. Hisogna radere con discrezione 1' una o l'al- 
tra isola. 

FELICUBI.— A P. della puntai', di Satina a 13 miglia, havvi la punta 
T. dell' isola Felini ri. (.luesf ultima più piccola di Salma è quasi rotonda. 
Un gruppo di grossi scogli cireomla la sua parte M. Vi è un buon anco- 
raggio tra Felicuri c Satina. Si chiamano scogli di ('amia 0 Gonna. Il 
più P. è a 1 miglio e '/. dall' isola, e si porrebbe, in una necessità passare 
fra questo e la costa P. di Felicuri 

ALICURI. — A 10 miglia a P. q. Lib. dal mezzo di Felicuri e il mezzo 



altro altasun punta P. B & ^ 

alla sua parto G., ove si potrebbe ancorare in un bisogno, in 10 a 12 
braccia d'acqua, fondo di rena, fra la punta di Lev. e quella di T., di 
faccia ad un terreno basso, al coperto dai venti dì Lib. 

L'isola di Ustica che è il migliore indizio di Palermo quando si 
viene da T., è a 28 miglia a T. '/ t P- dal capo Gallo che conio abbiam 
detto, forma l'ingrosso di destra o di P. di questo golfo. Ustica ò a 50 
miglia a P. q. M. di Mairi. Uno scodio chiamato H alliers-Rock sul 



quali! non vi è «he un l>ra««io e '/, il' acqua, è a T. a 1 miglio da Ustica. 

LIPARI. — A 21 miglia a 0. Uh. dal mezzo di Stromboli, a 9 mi- 
glia a. S. ili Salina è il mezzo della pi» grande delle ìsole ili Lipari, elle 
conserva in partirnlare questo nome elle si dà all'arcipelago che la cir- 
conda. 

Lipari è d' ima ru ma triangolar.! u irai un lato lungo, estoso M. T. e 
O. R. Ha delle pani -levai', e dalla parie di Lev., si trova un villaggio 



Ili™ riparn dell' isola 
Molti grossi stogi 
di T. Vi è ancora un 



BANCO DI BATH. — Accanto, e in mazzo alla costa P. di Lipari, à uno 
scoglio chiamato Halli. Si può dare lo stesso nome a un banco di scogli 
la cui testa, «he si trova a 2 miglia a P. dal mu/zo di Halli, non è ricoperta 
che da 2 braccia e '/, A' acqua, ma all' intorno vi ù mia grande profondità. 

1/ isola di Lipari è separata da un «mulo ancora pili stretto a 0. dal- 
l' isola «he si chiama Vulcano. 

VULCANO. — L' isola di Vulcano è molto alta. La sommità aperta del 
suo più alto monte vomita fumo e Bai e. Non io abbiamo però mai ve- 
duto ili miope nelle diverse epoelie indie quali alibìamo passato lo stretto 
di Messina, mentre che le eruzioni di Stromboli erano continue. Si pre- 
tende che Vulcano abbia un altro vulcano alla sua punta T., che forma 
una penìsola ]ioco elevata. 

Si passa con un vento favoni volo fra Lipari, «he si lasria a T. o Vulcano, 



ri) Firn mirimi» Vuldrio. sullo |»iol, ,1(1 H.-.-irm. .Vii bill. HB' ?1' T. e |!W B . 1S" 03" Ut. 
Inoro vira» ni V io 3'. {levato 13)m. i dal Unito 0*1 mira, risibile J (1 miglia. 
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quasi tutti i punti. Più lunga da T. a 0., che larga da Lev. a P., ha quasi la 
forma d' una tartaruga, la cui (està è il terreno avanzato verso T., elio 
forma il capo Corso. La sua costa Lev. è quasi diritta e non affre alcun 
riparo, so non che all'estremità. La sua costa I'. al contrario è sinuo- 
sissima e presenta inulti golii proì'undi aperti ai vouti di P. 

Quest" isola ha circa 33 leghe e '/, da T. a 0-, e 15 leghe nella sua 
maggiore larghezza Lev. e P. Le alte montagna del centro dell'isola co- 
nosciute sotto il nome di Rilievi <li Cairi, suini quasi sempre coperte di 
nove, e scopronsi da 20 a 30 leghe di di-luii/a no' bei tempi. 

CAPO CORSO. —Il capo Corso, eho è all'estremità T. dell'isola, e si- 
tuato a 43» r di latit. T., o 7° 3' di long. Lev. Esso proviene da terre e- 
levate. Un monte piana cliu fon mi la su;i cHtreaiità -i aljlnissa dalla parte 
diT. o di 0., e dopo una discesa alalia tratta ile] La totalo altezza, il terreno 



un'isola mi poco meno elevati! di osso, tagliata a picco dalla parte T., 

IL laro della draglia è a eclissai, a 43" 2' latit. T.. e 7° 4 1 long. Lev. 
Gli eclissi succedono di 30 in HO secondi ; la sua elevazione è di 22m. al 
disopra ilei livello del mare, e si vede a 22 miglia. 

Gli eclissi non somhrano totali che alla distanza di 10 miglia. 
■ Havvi un passaggio di circa 1 miglio di larghezza tra quest' isola 
ed il capo Corso, con 7, 10 e 15 braccia d' acqua . fondo di ghiaja e 
corallo. 

Si vede sulla sommiti del capo Corso un telegrafo e molti bei villaggi 
dalla sua parte P. 

TOLARA. — Sulla sponda del mare, e sopra una punta bassissima, e- 
sistono il villaggio e la torre dì Tolara, 2 miglia circa in Lio. dalla torre 
di draglia. 

CAPO BIANCO. - Un poco verso P. osservasi un grosso monte ap- 
puntato a pan di zucchero, chiamato Monte Grosso, e più a P. una grossa 



La costa elevatissima, multo scabrosa e 1-ggerineiitc curvata, ofTre dello 
grosso punte poco sporgenti, ed estondesi a 17 miglia verso O., (Ino ni 
fondo del golfo di S. Fiorenzo. Trovansi molte torri di guardia in questa 
estensiiioe di costa. 

Quella della Vecchiaia sopra una punta sporgente verso M., può esser 



Avvicinandosi si vede sopra mia punta ili mi cia, il villaggio di S. Fio- 
renzo, dominati) da ima grossa torro rotonda, che e la fortezza, e a destra ■ 
sopra una eminenza, dalla vecchia lorre ili Foratiti:*. Alcune laserme egual- 
mente in rovine sono a pie di questa torre. 

Ma avanti c sulla destra -a riconosce la lin ee della Mortella sopra una 
punta di roccia sporgente e bassa. Questa torce proteRge una rada dello 
stesso nome, nella quale talora -■'i dà fondo in li a 15 braccia d' acqua, 
fondo di sabbia lina, quando uno non vuole internarsi nel golfo di S. Fio- 
Dàlia torre delia Mortella a quella ili Formila la costa presenta molto 
piaggio separate da punte siic-c^enli di rocce, che si prolungano sott'ac- 
qua a più d' un cavo, particolarmente quelle che avvicinano la calanca di 



e non più al difuori, perdili il follilo vi è misto .li rocce nel prolungamento 
delle punte. 

Si puù ancorare in 7 a 8 liraccia d' acipia, pei- essere vicino a terra 
quanto sia possibile per portarvi dei cavi. Il posto dell'ancoraggio è in 
10 a II braccia d' acqua. 

Rilevamenti per 1" ancoralo di N. Fiorenzo. Capo Bianco G. T. '/, 
Lev. ; torre della Fornello M. '/, P.; castello di S. Fiorenzo S. q. Lev. 
(magnetico.) 

Diritto a P. del borgo di S. Fiorenzo e a S. q. Lev. della torre della 
Fornello, nel livellamento di questa torre con una cappella isolata che è a 
O. del borgo, esiste un banco di roccia estesissimo di forma ovale, il cui 
centro o la sommiti è a fior d' acqua. E esso indicato da una varga di 
ferro, sulla quale vi tì un piccolo barile. Vi sono 4 braccia d'acqua in 
tutta la sua lunghezza; verso il largo a un cavo da questo banco e dalla 



Abbenchu vi sia della profondità i l'acqua nei contorni di S. Fiorenza si 
evita di ancorarvisi. pcrr.be ili tratto in Irn'to s'incontrano dello grandi rocce 
piatte e hiancho. Non ostanti! [ira- risparmiare un lungo tragitto allo bar- 
che, si può rimanere sopra un piede nulla lidia stagiono, verso la costa 
Lev. o in T. del borgo, ma non si devo passarvi ia notte; conviene di 
andare sotto la Fornelli! die è il solo ancoraggio per ogni tempo. Uno vi 
si ormeggia G. Lev. e P. Lio., appennellando 1' àncora da (j. Lev., e se 
si vuole essere al vero ancoraggio, si porta un gherlino a terra, e si tira 
sopra di esso tanto quanto sì può, per rimpiazzarlo con una catena, ae 

Si sfa allora riparati dalle punte che si prolungano sott' acqua, e che 
Ira rivoli' i col man' del largo. 

S. Fiorenzo non è che un ancoraggio di rilascio. 

Partendo dalla torre della Muriella la disia elevandosi, viene con una 



L'imboccatura dell' Oslricont è aperta a P. Molti isolotti sono a sii 

miglio: di la si estende ad angolo retto verso V. Questa- situazione dei 
costa fa presumere che uno troverebbe un riparo pe' venti di S., iu qoes 
gomito. 

ISOLA ROSSA. — A4 miglia e % in P. dell' Ostricai* vi sono tre 
sfilotti molto vicini a terra. Il più grosso ed il più T., sul quale è un fi 
tino chiamasi isola /tossa, a motivo del colore di questi scogli che co 
trasta colla verdura della costa, che e bassa in questi paraggi ma n 
vatissima nell'interno. 

Con bastimenti leggeri si dà fondo in Lev. di tali isolotti. 

Dall' Ostricon/ all'isola Rossa ia rosla ò. inti-r.-m^nlfi diritta e vi 



'. Una roccia ricoperta da 4 



chiamasi capo Spente 
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Questo capo forma l' igresso Lev. o di sinistra della baja ili Calvi, lii- 
sogna allontanarlo e passare al dimori della piccola isola dell' A/tuo che 
è in P. a poca distanza dal capo. 

CALVI. — Circa 2 miglia e Vi in Lib. del capo Spano s' innalza sopra 
uno scoglio nuili) e biancastro, la rii.là .li Calvi cinta di forti ficai ioni. La 
sua latit. é di 42' 5!' T., e la sua long, di C 24' Lev. Il capo Spana e 
lo scoglio sul quale e la cittì di Calci, sono riuniti da una gran piaggia 
arcata, che tosto prendi! una direzione verso 0. e inclina in seguito a P. 



apo Silano in G. q. 
P. M. Si sta allora 
n gherlino a un'ala 



Lo scoglio sul 'inali! iì fabbricata la città e nettissimo, e non si devo 
temere di avvicinarlo, per ancorare in modo da mandare una cima a terra 
Uno si tira su questa cima, tanto quanti) può. filando la catena del largo. 

Si potrebbo ancorare sopra altri punti della baja, ma vi si starebbe 
più esposti che all'aiicnraujio sullo la città. 

I piccoli basi intenti si collocano in 0. di Coivi e sono molto meglio ri- 
parati dei grandi; ma devono fare attenzione a un banco che trovasi in 
0. della torre che é sulla riva del mare a più d'un cavo. Dopo avere al- 
lontanata la costa, per evitar questo banco, ritornano verso T. per dar 
fondo sotto la bassa citta, in 4, 3 e 2 braccia d'acqua fondo di sabbia mi- 

I venti di G. sono i più a temersi sulla rada di Calvi; vi cagionano un 

Al disopra di Caini vi sono alcune montagne elevatissime, spaccati", 
spogliate e quasi sempre cuprite dì neve. Sono questi! le più alte monta- 
gne di tutta la Corsica. lìenchè la loro figura irregolarissima, cangi se- 
condo la direzioni! nella quale sono vedute, liavvi un punto molto rimar- 
chevole, che compariseli sempre quasi snidi la medesima forma, li una monta- 
gna tagliata a picco, <• a gradini da un lato, la cui parte superiore è piana e 
inclinatissima, di modo che si putì chiamarlo punto dì mira. Dal punto 
più lontano in cui iliscnui.ivsi ipiestn Minutaglia , cioè ila 21) a 25 leghe 
con bel tempo, si governa al disopra e si è sicuri, avvici Mandasi, vedere 
il caco Spinili, la cittì di Cairi ed il capo Rivettala. 

CAPO LIVELLATA. — Il capo Jlivrlliiln è circa 2 miglia è % in M. 
q. T. da Calvi Un (.tosso isolotto di roccia è al difuori e prossimo a 
questo capo. 

A Rivettala havvi un faro a fuoco /Isso, elevato S8m., visibile a 20 
miglia. Latit. 42» 35' T. long. <P 23' Lev. 

La costa forma, tra Calvi ed il capo [livellala un internamento con- 
siderevole verso Lib-, nel quali- si può ancorare in 9 a IO braccia d'acqua 
quando non si può raduni gens Cairi. Questa baja, aperta a G., è ripa- 
rata dagli altri venti, chiamasi Rivettata. 
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punta accompagnala da un grosso scoglio. Nel centro ili questa distanza 
e prossimo a terra si vede un altro scoglio. 

In 0. del jua^ira.i do! rapo della IW.j, In rosta forma due internamenti 
separali d;i unii inulta di roccia chiamala CiOtone. 

PORTO GAI. E RIA. — Quelli, di T. chiamasi porto di Vela; vi si sta 
al riparo di G. L' internamento di 0. forma il porto di Galeria; nel centro 
della sua piaggia scaricasi il ruscello Spalala. Vi si sta al riparo dei venti 
ila G. a [db., passando dall' 0. ma intieramente allo scoperto da quelli di 
Jt. Molti grossi scogli e una punta sporgente di roccia terminano la costa 
0. del porto Baiarla. 

ISOLA GA1ÌGANA. — La costa sinuosa, prossima ad alcuni grossi 
scogli fuor d' nenia, va a firmare ima crossa [Aiuta di rnr.ee nerastre, e 
presso la quale vi sono due g 



0., forma la punta P. del gran golfo di Porlo e la punta M. del porto di 
Giratala. 

GOLFO DI PORTO. — Il golfo ili Porto é in ternati ss imo, ma intiera- 
mente esposto ai venti di P. La sua apertura dal capo Salatola al capo 
Rosso, è circa 4 miglia e '/, da T. a 0. La sua profonditi, dopo il livel- 
lamento di questi due capi, é di 5 miglia e '/,. La sua costa O. A quasi 
diritta dal capo I/osso lino al termine ilei golfo. Essa ha una direzione 
da P. q. Lib. verso Lev. q. G. ; e ad un terzo dell' internamento, partendo dal 
capo Rosso, havvi un ammasso ili grossi scogli poro Innrani dalla costa. 

Verso il fondo esiste una (nere di guardia chiamala Torre di Porto. 
AT. di questa torre fi una piaggia che termina il golfo. La costa prende 
di là una direzione verso P. q. M. per andare a formare, dopo diverse si- 
nuosità, la punta di Osarti che prende il suo nome da un'alta montagna 
die termina verso il mare. 

Questa punta e a -I miglia in M. q. P. della torre di Porta. 



PORTO GIR AL ATA. — Le punto di Osanl e di Santola formano l'a- 
pertura del porto di Gti-alata dio ha una larghezza rli 2 miglia e */, al- 
l' ingresso, e una profondità quasi c~u.il.'. 11 villaggio ù- in fondo del porto 
ove si ristrinse verso ti., e [jrcif rìt.i sulla sua costa T. due calancho con 
uleuue piaggio. Quella di 1*., dopo il capo S.oi'l'jn, chiamasi Cala Marcia; 
la seconda punta verso Lev. è diiamata Vaia Vecchia. 

CAPO ROSSO. — Il capo Ittxsso, abbiati!" dotto che forma l'estremità 
0. del golfo di l'orlo. Questo capii trae il suo nunip dal colore degli scogli 
scabrosi, e intaccati elio lo formami. In srosso isolotto dello stesso colore 
esiste al suo piede verso P. ed una vecchia torre trovasi sulla sua sommità. 



Verso il centro .li (piesló golfo scaricasi il Llamone. 

Il golfo di Saijotia è aperto ai venti di P. e di Lib. Ques.ti ultimi vi 
apportano un (tossissimo maro. L'ancoraggio è dalla parte ti. del golfo 
nell'interno della lorre e delle batterie elie siino salta sinistra. 

Sotto la torre ili Savona e dirimpetto all' imboccatura ilei Montone, che 
è di farcia dall'altra parlo, si dà fondo l'ancora del largo, dopo avere ol- 
trepassato una barra che, partendo dalla puma delia forre, si prolunga a 
una gran distanza verso Lev. S. 

Senza questa barra l'ancni'aggio non sarebbe sicuro; essa frange il 



unire una punta sporgente a !'. Lib., sulla (piale li.avvt una torre; mentre 
verso la sinistra, la costa poco elevata sulla sponda .lei mare, ma che 
offre alte montagne noli' interno, è armata di molte batterie. 

Essa ha una direzione verso T. lino ad una bolla piaggia che diretta 
da Lev. a P., e che cinge una pianura d' immensa estensione,, va a riu- 
nirò la costa P. dove sono la torre e le batterìe di Sagona. 
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11 piccolo fiume di Segami si scarica nell'angolo di M. dell' angura^gin. 
Pcr andari! all' ancoratili bisogna [cassai.! tra il banco della torre ili 



Sagoiia e Io scoglio di Liummie e lasciar cadere l'ancora del largo O ili 
S., o la speranza, quando la torre di Sagona resta a P. M-, lo scoglio del 
Lìamane a Liti. q. 0., e una casa isolata nella parte di T. del golfo a 
G. q. T. 

Si sta allora tre cavi circa da terra, sdì lo la batteria della torre di 
Sagona in 8 braccia d'acqua, l'ondo dì sabbia lina, lino si tira a terra O 
si ormeggia a quattro. 

Un bastimento che -ia di rilascili può restare sopra un piede all' anco- 
raggio indicato- ma una nave sotto carico deve ancorale come abbiamo 
detto ed anche appennellare I' Ancora di sinistra. 

Quando si vuol uscire da Sui/omt bisojnia mettersi alla vela di buon 
mattino per profittare Julia brezza dui ^olto, sriiza ili clic si resterebbe 
tutta la giornata nella baja, e si sarebbe traspollati sotto Cardiate dallo 
correnti del Liamùne e dalle acque di molti torrenti che si scaricano nel 
golfo. 

Questo luojro è inr.ieramunn; deserto. 

PORTO PROVENZALE. — Quasi di faccia alla punta Ctirchese e stilla 
costa di 0. del golii) di Sagona in T. del capo Fono, che no è il limito 
verso 0., havvi una piccola ualanea, a 0. il' un cu]>o sporgente verso Llb. 
sul quale è una torre di guardia. Il capo, la torre e la ealunca, o porlo, 
prendono il nomo di Proecnzalc. 

Bisogna allontanarsi dalla punta della torre, a cagione di uno scoglio 
cho no è a qualche distanza verso 1'., e dar fondo nell'interno e a Lev. 
di questa punta dirimpetto alla piaggia, in 6 a S braccia d'acqua, fondo 
di melma. Il vento di Lib. è il solo che vi sia a temere, e che vi cagiona 
del mare. Questo ancoraggio non conviene che ai piccoli bastimenti. Lo 
alto monto della montagna di Pozzo ili Borgo è in S. del porto. 

La punta del capo Fano è a 3 miglia o '/, In Lib. q. P. della torca del 
porto Provenzale. Dall'uno all'altro di quosti duo punti la costa, dopo la 
piaggia del porto, firma un [ri-aride arco e si dirige in seguito verso P. 
Essa é circondata da diversi scogli, dei quali i più al largo sono a '/, 
miglio da terra. 

Lo scoglio più a Lev. del capo F>:no. chiamasi In Figuera. Traquesto 
scoglio ed il capo, quasi a mezza distanza, esiste lo scoglio della Satira 
l'uno e l'altro apparenti. 

CAPO FENO. — 11 capo Feno stesso é cinto di scogli pochissimo al- 
lontanati dal suo piede. Veduto dal largo , o dallo vicinanze del capo 



molto d'appresso in ogni senso. 

A 4 miglia e '/, in 0. S. del capo Fano, è una punta sporgente, ter- 
minata da un monte clic sembra isolato, e sull'alto del quale è una torro 
di vigilanza. Questa punta proviene ila un terreno elevato che si avanza 
verso il mare formando molti comL-noli. Si chiama punta di Parala. 
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La torre pure prende questo nome, ina i marini danno loro quello eli 
Sanguinario o Sanguinarla. Tra 1 tapi J>'eiui e l'arata la costa Ci un in- 
ternamento assai pronunziato, con una Leila paggia per i battelli, chia- 
mata piaggia di Minaccili. Molte grossi» punle circondate di scogli poco 
allontanati avanzami dalla costa che riunisce i duo capi. 

La punta di Parala forma r «tremila P. della costa T. del golfo i'A- 
jacc/O. Essa è sporgente verso I.il). con un gl'osso scoglio al suo piede; 
e nel livellamento di l.ib. si trova ima catena ili scogli grandi o piccoli, 
che, cogli scogli che la pruina unno soli' acqua, si coendu più di 2 miglia 
e */, al largo del capo Parala. 

tjuesti scogli prendono i! nome generale ili isole SiingìUnarte. 
t ÌSOLE SANGUINARIE. — La più grande, che e anche la più lontana 
dal capo, chiamasi la gran Suii'iuiiitirin. V. ck-i adssima e molto ineguale. 
Vcdosi una torre sulla sommità del suo più alto monte, e un'altra dalla 
sua parte Lih,, con un recinto di mura, verso il centro della costa di Lev., 
cho è un lazzeretto. La sua grossa punta sporgente verso S., si chiama 
punta del Tabernacolo. 

Presso la punta di G-, vi è un grosso scoglio che e riunito da alcune 
rocce, le une sott'acqua, le altre fuori. Chiamasi Cala di Alga. La sua 
punta Lib. fl accompagnata ila rocce scoperte, e da un'altra sott' acqua a 
piccola distanza in Lib. dell' ultima dello rocce apparenti. Non vi o che 
1 braccio d'acqua sopra questa roccia. 

Un poco più di mille tese al di fuori della gran Sanguinaria, e nel 
livellamento di quest'isola e del capo Parata, vi é un banco di roccia 
assai oste so, sul quale si trovano 12 a 13 braccia d'acqua. Malgrado que- 
sta profonditi! conviene di non passare sopra questo hanco nei cattivi tempi. 

Si dù il nome di piccoli Sanguinati, agli scogli che continuano la 



esistono tra l'isola del Poro od i piccoli Sanguinari, come tra questi e 

1 grandi bastimenti devono passare al difuori di tutte queste isolo, ed 
evitare anche di traversare il banco di Lib. 

In S. a un cavo e '/, dalla [muta del Tabernacoli}, havvi un banco di 
roccia ricoperto da 20 piedi d'acqua. Ma il banco più pericoloso à quello 
che resta a sei cavi da quella medesima puma verso Lev. S. e sul 
quale non vi sono che 11 piedi. L'ii impalisi scogli 'lei Tabernacolo. 

Quando uno trovasi presso questo scoglio, quello della Bolle del capo 
Foto si scorgo per il seconde, delle rocco chiamate piccole Sanguinarie, 
e una parte della cittadella &' Ajaccio, si scuopre al difuori della cap- 
pella dei Greci. 

Quindi, quando si vuole entrare nel golfo d'Ajaccio, bisogna, per evi- 
tare lo scoglio del Tabernacolo, dei» avere oltrepassalo la gran Sangui- 



noria, continuare la rotta a 0., lino a tanto che si scopra tutta la citta- 
delle ima parte della dtt;ì di .ljVin.Vn, al diliiori della l'appella ilei Gred(l). 

GOLFO DI AJACCIO. — Il golfo dMJ^i.-f» è .l'uria immensa estensione. 
È aperto ai verni ed al mare di Liti. La sua rosta T. è quasi diritta, dal 
capo Parala lino alla ciffà, nulla direzione ili P. verso Lev. L'altra parte 
che presenta diversi! tjaji: separate da delle putite sporgenti, e prende una 
direzione generale da G. a Lib., (Ino al capo Mulo, che è il suo limite 
verso 0. 

Il capo Mulo o Muro, è quasi in 0. S., 8 miglia e dalla punta Lib., 
della gran Sanguinaria. Ciò din forma l'apertura del golfo d' Ajaccio, il 
cui internamento è. quasi II) miglia partendo da questo livellamento. 

Sul rovescio del capo Parala, verso Lev., si osserva una piccola piaggia 
avanti la quale si può dar fondo, ali' occasione, sopra un fondo di sabbia, 
melma ed erba, in 8, IO e 12 braccia d' acqua, al riparo dì T. e M., ma 
presso terra sensi di che si avrebbe multa profondità. 

Tutta la costa ili questa partii è sanissima lino alla Balte, scoglio ap- 
parente che si trova a 2 miglia ■ - 
di allontanarsi un poco dalla pini 



scoglio. Non è a temersi per nulla so ciò non è nella notte; serve anche 

La Bolle non deve avvicinarsi più di un cavo, a motivo d'uno scoglio 
sott'acqua, ma quasi a fior d'acqua, che è in Lib. a 70 teso da. questo 
scoglio. 

In 0. della cappella dei Greci, alcuni piccoli hanchi di roccia avvici' 
nano uno scoglio quasi a livello dui unire e fnrmann tutti insieme un banco 
che si estende a 250 tese al largo, con delle profondità, che variano da 3 
a 5, 12 e 24 piedi. La roccia scoperta che è diritta a Lev. della Bolle, 
e a 500 tese di distanza, chiamasi Bollicina. 

Tra la punta della cappella dei Greci e la città d' Ajaccio, havvi una 
punta poco avanzata, circondata di scogli verso P., e sulla quale é la bat- 
teria di MaestreUo, Si osservano dei punti di piaggia tra questa punta e 
la cappella, come anche tra questa stessa e la cittadella. 

Con un vento in poppa si, eviterà "gai pericolo, tenendosi sempre meno 

CITTÀ D'AJACCIO. — La citta d' Ajaccio, è & 41* 55' di latit. T., e a 

verso Lib. ove o terminata dalla cittadella assisa sopra alcuni scogli a 
fior d'acqua. Il palazzo della prefettura è uri fabbricato quadrato che si 
osserva quasi sulla sponda del mare dalla parte P. della città. 

(li faro lulia fumili Smj.riW. i, j fuoco fila, varialo ila ipltoilori di V In 4', elenio >7m. 
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Uno scoglio pericolosissimo, che chiamasi scu^l.o delia Vi!it»k'lìn, per- 
chè ne è inulti) vicino, nuli e ricoperti j clic da 8 piedi di acqua Bulla sua 
sommità, e da Inaila sua basi.-. Itesi;! diritta a 0, dell' angolo del bastiona 
di 0. della cittadella, a 170 tese ili disianza. Allorché uno trovasi sopra 
il suo mezzo, il fentro della Balte è ilh'ittu alla gran torre dell' isola 
StiìtgiUnariu, cioè la torre jiìù elevata delle due che abbiamo detto essere 
supra la gran Stuiyulitu.-ia , e il rasino dell' angolo esterno ilei bastiona 
della prefettura per uua piccola casa isolata che trovasi dalla parte P. di 

Si eviterà questo scoglio lenendo sempre l'alta torre di Sangitftiarla 
scoperta sulla sinistra [Iella Bolli', ilncliè siasi oltrepassato il livellala e nto 
T. e 0. della cittadella; quindi allora si dirigerà sulla sinistra per andare 

Dalla cappella ilei IhvrÀ alla cil (.niella, la co.!a ha una direzione vi- 
cina a C; ma dopo la cittadella essa esi.endesi diritto a T., quasi per 1 
miglio lino alla piaggia che torma l'estremità di questa parte del golfo. 

Quasi di faccia alla città e in (i. Lev., a 1 piccolo miglio di distanza, 
esiste un gruppo d' isotolli o piccoli scogli nerastri che formano un arco e 
vanno ad unirsi ad una grossa punta sulla sommità della quale vi è un 
fortino quadrato, con una batteria dalla sua parte Lev. La punta, il for- 
tino e la batteria, si chiamano AxjurJto, e eli scogli seno chiamati ScoglietU. 

Questi scogli, e la loro punta, formano colla città e la cittadella di 
Ajaccio, l'apertura della gran cala degli jinc.iraggi il' Ajaccio. Il fondo di 



I terzo ancora;; .'io. chiiimalo rada delle ( 'tiinw, è in T. di questa catena 
di scogli, da cui bisogna allontanarsi lasciandoli a sinistra entrando; si 
ritorna in seguito verso P. Si dà fonilo la prima àncora, quando questi 
scogli rimangono quasi a Lib., dipoi si estende un' àncora in P. che si 
appennella, e si lira supra quesr.a lino ad essere T. e Q. cogli scogli. Si 
vede sulla parte M. di quesio ancorarlo un piccolo liume, con un ponte 

I Tntì'dMLib' !" ài S., "cagionano talvolta un grosso mare in que- 

gran parte per cui vi si è procurato un pendio assai ripido per facilitare 
lo scolo delle acque. 

L'ancoraggio ordinario dei vascelli e nella baja che è a Lev. della 



Essi ritrovansi meno impegnati ehe negli ancoraggi d'Ajaccio. 

Tale ancoraggio è. chiamato Ay/rello. a motivi d'un Tortino che; lo pro- 
fesso. Quando vi si approda bisogna a II' mi. 'i riarsi dalla pania di Porliccio, 
che lo termina verso ().. a cagiono dei diversi scogli dm circondano que- 
sta punta. La piaggia di Campo dell' Oro, è tagliata da riti!! piccoli fiumi 
quello di Gravane, in Lev. della punta deii' Aiprc/lo, <■ quello di Pranelll 
che e a 0. della pianura di Campo dell' Oro. Sopra un piccolo tnonfo a 
destra dell' imboccatura di questo fiume, havvi una torre di guardia chia- 



In seguito la piaggia continua prcniirmio il nome di Viva; dipoi il (ar- 
reno s'inalza a pico a poro piagandosi verso P. per andare a formare la 
punta di Fortìccio, ohe provieni! d i una iena elevata e termina con scogli 
nerastri. 

A 2 miglia o '/, in Lib. della punta di Porticelo, vi è una grossa punta 
sporgente verso Lev. e circodata di scogli. Si chinina punta dello Sette 
Navi, lina torre isolata è sulla sua sommità. 

Queste due punte sono le estremità d'una baja circondata danna bella 
piaggia, noi centro della quale scorro il fiume A'Aaosia. 

Si potrebbe ancorare in ouesln ba u;, ma solamente di Ciccia alla piag- 
gia, perché a 0. della punta di Porticelo e a G. come a Lev. di quella 
delle Selle Navi, la costa e circondala ili seogli. D'altronde la prossimità 
dell'ancoraggio deli'.ilsjir'rf/o e degli ancoraggi \V Ajaccio rende quost'ul- 
timo poco frequentato. 

A 3 miglia e in Lib. della punì a dcKe Selle Nari, vi Ò una grossa 
punta rotonda, circondata di scogli. Una torre di guardia è sulla sua som- 
mità. Chiamasi punta Castagna. Tra le due . la costa sinuosissima presenta 
molte piaggio e forma in conseguenza di ciò una gran baja aperta ai venti 
di P. Vi si potrebbe ancorare, in una urgenza, ma oltre la gran profon- 
dità che vi si trova, vi sono diversi bassi fondi che rendono tale anco- 
raggio pericoloso. Si trova inoltre un banco di roccia a fior d'acqua, a 
*/ a di miglio in Lib. della punta doli.- Selle Karl. Chiamasi la Campagna. 

Un altro banco ricoperto da 5 piedi d'acqua, e al difuori d'una punta 
sporgente che separa le piaggio del Hupìoiic e di Tafanata; tali piaggio 
prendono il nome dei duo liumi elio vi si scaricano, uno in Lev. S., e 
l'altro in S.. doila punla dell..' Selle .Vati. 



CAPO MURO 0 MULO. — A3 miglia e % in Lib. della torre di Ca- 
stagna vi è quella di capo Maro a Mulo e tra le due, la costa forma an- 
che una gran baja, che non è d'alcuna utilità, perchè il fondo vi e sparso 
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Il capo Maro i a 5. 1 miglio dalla sua torre, li sporgentissiiuo verso 
P. e proviene da terre elevato, ila dove discende in iteci ir io assai rego- 
lare verso il mare. Vi sono alcuni acogli al suo piedi; che se ne allonta- 
nano alquanto. Termina verso 0. il golfo d' Ajaccio e lo separa ila un al- 
tro Rollo immenso, chiamato golfo di Campo Mora ed anche golfo di 

Malgrado gli scogli ed i bassi fondi che abbiamo indicati percorrendo 
la costa del golfo V Ajaccio, si può dire che questo golfo é generalmente 
sano, poiché sì può percorrere la sua costa a meno di '/, miglio da terra. 

Ilavvi una grandissima prur. in. i il A nel centro del golfo, per cui non si 
deve dar fondo chi! a qualche cavo dalli! piagge. 

Il capo Rosso i! Cilici sono gli u^irtitli di ricognizione quando si sta 
molto al largo. A misura che uno si avvicina, vcilesi una montagna con 
due comignoli assai regolari; quello di T. ò un poco più elevato di quello di 
O. È la montagna ili Lism. Se si governa su questi comignoli si è certi di 
dirigersi con precisione. -Si riconosce, in seguito il capo Fato e le San- 
guinarie e sì entra nel golfo allontanando la gran Sanguinaria e lascian- 
dola a sinistra, lienrhè si possa eiilraro Ira il capo Parala e la più vi- 
cina delle piccole Sanguinarie, cioè l' isola del Poro, non consigliamo tal 
passaggio, che noi abbiamo tentato con una nave di 800 tonnellate, che in 
un caso forzato, ovvero si trovasse spinto sotto vento della gran Smi- 
guina/ia. 

Sarebbe mollo pericoloso di pendere questo passarlo con una fregata, 
se non si seguisse preci sa ni eli te il mu/.m ilei canali!. E imprudente di 
prenderlo con qualuiuiie! hasti menti quando il vento e molto irregolare. 
Se la calma sopi'aggiungi 1 , si rischia ili essere spinti dalle correnti che 
hanno luogo nei diversi sensi nei canali stretti. 

CAPO NERO. — A 2 miglia e % in Lev. S. del capo Muro, vi è una 
grossa punta rotonda e nera con alcuni scogli al suo piede. Chiamasi 
capo Nero. La torre che è sulla sua sommità prendi? lo stesso nome. Tra 
i due havvi una calauca aperta a l.ili., chiamala Cala il' Orto. 

A Lev. del capo Nero vi è una cala oca molto più profonda verso G., 
chiamata Cala Capabia a motivo ilei ruscello di lai nome che divide in 
(lue la piaggia che termina a Lev. Come la precedente, questa calanca 
non è buona che per i battelli. 

Essa è riparata dai venti di 0. da una punla grossa circondala di sco- 
gli sporgenti; sulla sommità di questa puma esisto una torre chiamata 
torre di Serva di Ferro. La punla chiamasi PratareUa. Essa si unisce. 

Liti., ove finisce con una catena di scogli. Una torre di guardia é sulla 
sommiti di questo ca]*). Chiamasi capo ili Porto Pollo. Ilavvi una certa 
grossezza da P. verso Lev. e la sua punla S. prolungasi da lungi con degli 
scogli fuori e sott'acqua. La più al largo di tali rocce è a fior d'acqua. 

GOLFO DI VALIKCO. — Il capo ili Porto Pollo forma l'estremità T. 
dell'ingresso del j/nll'o Ytttlnra chiamato anche golfo di Campo Moro. La 
punta di Campo Moro sulla quale vi è una torre fortificata, e il limite 0. 
di questo stosso ingresso che ha un poco più di 3 miglia e '/, di lar- 
ghezza, mentre il golfo s' inoltra C miglia in Lev. Vi si osservano tre an- 
coraggi. Quello di T., o di Porto Pollo che è in Lev. del capo dello stesso 
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nome. Quello di 0. o del Campo Moro, è nell'interno e a Lev. della torre 
fortificati. 0 terzo à in fondo del golfo e chiamasi Propriano. 

PORTO POLLO. — Dopo avere allontanato il capo di Porlo Patto, a 
motivo degli scogli che lo avvicinano, uno collocasi verso T., e si va ad 
ancorare a Lei', d'una torre rovinata, avanti una bella piaggia, ili 12 a 
20 braccia d'acqua, fondo di melma mista di sabbia ed orbe, al riparo dai 
venti di P., M., T. e G. Si possono portare liei cavi a terra sopra una 
grossa punta in fumi» alla torre, da (love comincia la piaggia. 

Il fiume di Turaci) va a scaricarsi un poco a Lev. di una piccola punta 
di rocce in Lev. dell' ancoraggio. La calcia dì scucii che parte dalla punta 
S. dopo di Porto Pollo, frange il mare di Lib., e ponendosi molto vicino 
a terra, si starel.be riparati da questo vento. 

CAMPO-MORO. — La grossa punta di Campo-Moro per la sua projet- 
tura molto considerevole verso T., olire dalla sua parto Lev. un eccellente 
ri[«ro per il Lib., con un fondo di sabbia ed erbe, di G, 25 e 38 braccia 
di acqua, in S. della torre fortificata e in G. T. del borgo di Campo- 
Moro. Questo è all'estremità della piccola piaggia che cinge l'interno 
di questa cala. Bisogna allontanarsi dalla punta G. del capo, a motivo 

ed ancorare presso la terra ove la profondità non e troppo' grande. 
Questo ancoraggio è di faccia a quello di Porto Patto sulla costa opposta 
del golfo. 

Questi due ancoraci sono i soli che prender deve ogni bastimento di 
rilascio. La parie interna ilei gnidi e pochissimo frequentata. Con quale 
scopo infetti uno aiuterebbe ad internarsi lino all'ancoraggio dì Propriano! 

Le due coste T. e 0. del golfo di VaHnco approssimandosi l'una al- 
l'altra verso il fondo, particolarmente la costa 0. che si avvicina all'altra, 
formano il porlo Propriano intieramente aperto ai venti e al mare di P. 
Questo prirto è bene riparato ila tutti gli altri venti. 

Una lunga pia u r vi a piemie urinine all'imboccatura del (lume di Vallnco 
3 miglia circa in Lev. q. G. da Campo-Moro, e si dirige diritto a T. per 
1 miglio e ove forma una punta bassa circondata da rocce, che chia- 
masi capo Laurozo. Questa piaggia eirenmia la gran pianura dì Tavaria 
e termina a P. la costa 0. del porto di Propriano. 

Dirimpetto a T. q, G., a 1 buon miglili di distaila, vi è un'altra punta 
poco sporgente presso la quale havvi la torre d'Affo. Quest'ultima ter- 
mina a P. la costa T. dello stesso porto di Propriano, che internasi di- 
ritto in Lev. circa 1 miglio e V,, finn alla piaggia arcata che riuniscale 
due coste T. e 0. 

La costa T. e sanissima. Quella di 0. presente, quasi nel centro della 
sua lunghezza, molti sfogli poni lontani dalla piaggia, ili cui il più Lev. 
ù chiamato Scoglio Lungo. In Lev. ili tale scoglio, redesi sulla piaggia 
il borgo di Propriano, avanti il quale si dà fondo, in 30, 20, ló o 10 
braccia d'acqua, fondo di erbe. In Lev. di questo ancoraggio vi è la bella 
pianura di Campo-Fiori e nella parte G. scorre il ruscello di Borace. 

Quasi nel mezzo della spiaggia ili Tarariii vedcsi un gruppo di scogli 
fuor d'acqua, poco lontani da terra; bisogna allontanarsene. 

A partire da Campo-Moro, la costa presentando delle punto poco spor- 
genti forma diverse calanr.hc senza utilità, e si dirigo verso 0. per 4 
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miglia e '/„ circondata di rocce. Sopra un punto elevato vi ù la torre ilei 



ECCIACA. — Tra il Campo-Moro e la punti Scuetose ma più presso 
quest'ultima, havvi una punta avanzala versi) P.; essa i> cinta ili senili, 
e al ilifuori di questi vi è la piccola isola, clic, come la punta, chiamasi 



Lo interno è una bolla pioggia di sabbia, nel centro della quale si 

L' ingresso non ha GO tese di larghezza, ma la lanca si arrotonda un 
poco nel contro e può livore 120 tese d" internamento. Vi sì trovano da 
12 a 3 braccia di acqua, fondo di sabbia. Un piccolo basamento, assalito 
dal cattivi! tempo, potrebbe ri fu g larvisi. 

Si vedo una casa sulla costa 0., un poco a Lev. della grossa puntarti 
roccia che forma l'ingresso della calanca. Lui grosso scoglio fuor d'acqua 
a a pio, in 0. di questa punta. Si può con i venti di terra ancorare al 
difuori della Conca, in Io ri 20 braccia d'acqua. 

Alla sua parte T., la punta .S'mn.Vo.vi,' forma una specie di penisola. Essa 
si estende da */ 3 di miglio verso 0. S., ove termina con un altro scoglio 
che sembra isolato, e che chiamasi punta dell' Agita. Tutta questa parto 
è. circondata di rocce a lior d'acqua: conviene allontanarsene. 

A 3 miglia in S. della punta Senetosa, ve no ù un'altra larga che pro- 
viene da un terreno elovato e che si avanza in mare verso Lib. Essa 
chiamasi punta Latitmcin. V, circondata da una moltitudine di rocce. La 
più al largo, che è nel mede-imo tempo la più grossa, chiamasi scoglio 



Diversi scogli cimaiola rosta del porto T.zawio. lino alla punta .-itine/ose. 

A O. % P. dello scoglio di Lalonlcla, e a 2 miglia e '/, al largo vi è 
un gran banco di roccia, sul quale non vi sono meno di 22 braccia d'a. 
equa; non ostante il mare vi è agitatìssìmo noi cattivi tempi e conviene 
passarne al largo. 

Fin qui lu costa di Corsica non presenta elio scogli poco lontani dalle 
sue punto e poco pericolosi. Non à cosi nella parte della costa che ci resta 
a descriverò lino alle Bocche di Bonifazio, c al di là. 

IÌOCCAP1NA. — A 5 miglia in Lev. S. dello scoglio di Ltilonìcia, vi ii 
una punta bassa di roccia proveniente da un terreno elevato, sulla cui 
sommiti havvi una torre di guardia un poco in T. Due grossi scogli sono 
al sno piede. Si chiama, come la torre, Roccapina. Si vede un'altra torre 
in rovine un poco a T, di quesf ultima. 
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A mezza disianza tra In punte Lalonicla e Roccapina, awene un' altra 
grossa sporgente verno I.itj.. ni'u termina ■■.■un un iiro^i scoglio che sembra 
isolato. Chiamasi Mortoli. Separa il golfu ili tal udititi ila quello ili Rocca- 
pina. 11 golfo di Mortoli ò in Lib., a quello di Roccapim in S. di questa 

GOLFO DI MORTOLI. — Il golfo di Mortoli, aperto a Lib., offro un 
riparo par il M. e G. ari ogni specie ili navi, ancorando davanti la sua gran 
piaggia, in 12 a 11) braccia d'acqua, fondo ili sabbia. In una maggiore 
profondità il Umili) è 'li ahiaja. Tutto il contorno di questo golfo é sanissimo. 

GOLFO III ROCCAPINA. — Non è così del golfo Roccapim. Nei 
contorni e a Lev. ilei capo Mirloti. u:i banco ili rocce ^coperio si estendo più 
di due cavi ria. terra, e termina con una roccia a fior d'acqua a tre cavi 
dalla costa. Ma tutta la parte Lev. del golfo che cinge la balla piaggia ili 
Vatbisìla, « sa il issi ma. e si può dar l'ondo Lev. e 1". colla torre di liocca- 
ptm, o anche più a T., in 8, 12 o 15 braccia d'acqua, fondo di sabbia, 
ben riparati dai venti da Lev. a M., passando per T. 

In Lev. della punta Roccapina. trovasi una ralanea poro profonda cho 
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i'altra, uno si dirigerebbe quasi presso a poco sui Monaci, e sui pei 
:hc li eiceoudano. 



I MONACI. — Diritto a 0. degli scogli che terminano la punta di 
Roccapina, a l:tìtj tese di distanza, ciò.! un poco più ili 1 miglio e% 
è lo scoglio più T. della catena cho formano i Monaci. Questa catena si 
estende a 800 tese da G. verso Lib. , pccsentanild dmili scogli scoperti e 
uniti tra loro con altee t'dc<;a soli' acqua; essa [inilmigrisi ancora a una 
distanza eguale nella stessa direzione, con dei banchi di rocce. Il banco 
più al lai'^o è a a miglia in 0. Lib. ridia punta di Roccapina. 

È necessario adunque tenersi a più di 1 lega da questa punta per 
non avere niente a temere. 

I Monaci sono multo apparenti, e quando il mare e un poco agitato, 
indicano con dei frangenti, i banchi che sono sul proluugamento dì tali 

Havvi un passa.i:2id hello e. lai-^n tra i Monaci e In punta di Roccapina. 
Ha più di 1 iiiìl'IÌ') di !:ii , ;;lif//a e pcuiiiiiiliii'i il' in'i|ii:i anche per i vascelli. 
Ma questo passaggio non deve esser tentato che in un' assoluta necessita, 
a motivo dei banchi d' DI, avito, che sono in Lev. dei Monaci, e che si è 
obbligati di evitare, da che si è oilcepassuri-j i Multaci, ritornando in O. 

A 3 miglia in Lev. S. della punta Rnccup'uvt, havvi una grossa punta 
rotonda che proviene ih un'alta montagna chiamata OlmeUo, come la 
punta sulla quale vi è ima torre di guardia. 

TOUKIi DI OLMETTO. — Questa punta è. anche rimarchevole, perche 
dopo di essa la costa fuggo in G. T. , per formare la calanca profonda di 
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Fornello. Tra la punta di Rocca/lina e quella dì OlmeUo , la cosfa presenta 
molti internamenti inutili. 

Nel centro del più grande, si osserva un grosso scoglio fuor d'acqua. 

IL PRETE. — In P., a 600 teso dalla punta .li OhaeUo, vi e uno scoglio 
isolato, intorno al quale si potrebbe passare al bisogno; dilaniasi il Prete. 

SCOGLIO d' OL METTO. — In Lib., a 1100 tese dalla stessa punta 
d' OlmeUo, vi è il mezzo ilei grande scoglio di tal nome, la cui sommità 
è a llor d'acqua. All'intorno, a uu cavo da questo scoglio, trovansi 15a 
IP lucili d'aerila e unii gl'ali jii'ofniuìitii un [JU'ìi più al largo. 

Si può passare con ugni bastimento Ira la punta d' OlmeUo e questo 
scoglio, conio pure tra questo scoglio e il Prclv, avvicinando a preferenza 
quest' ultimo. 

Sempre in Lib. e a G.T0 tese di distanza dal centro ilei grande scoglio 
d' OlmeUo vi e il centro d' un banco di roccia, sul quale non vi sono che 
13 piedi d'acqua, ma la profondita aumenta rapidamente all'intorno, e si 
potrebbe passare cou qualunque nave tra questo banco ed il grande sco- 
llivi ili OlmeUo. 

Quindi in una necessita, si potrebbe, venendo da Lev., accostare fran- 
camente la punta ili O/metto lasciarla a due o tre cavi a destra e go- 
vernare un poco al difuori del Pi-eie. Si saranno bentosto oltrepassati i 
bandii d' Ol mallo; dipù governando un |i;>™ al largo della punta AiSoe- 
captna, si passerebbe nell'interno dei Montici smiza pericolo di nulla. 

Non ostante, quando uno non vi fosse obbligato da imperiose circo- 
stanze, sarebbe meglio passare al largo di lutti questi scogli. Basta te- 
nersi a 4 o 5 miglia dalla costa. 

CALA FORNELLO. — La cala Fornello può servire di rifugio contro 
i venti da Lev. a P., passando per T. Per entrarvi bisogna avvicinare la 
costa di P., ove è la torre d' OlmeUo a motivo d'una roccia molto lon- 
tana dalla costa di Lev. e ricoperta da 8 piedi d'acqua. Corrispondo quasi 
a mezza distanza dalla puma lì' Oliixd-o, al [ondo del porto di Fornello. Si 
àncora in questa calanca In 7 a 10 braccia d'acqua, fondo di erbe, a 0. 
della piaggia di fondo, e in Lev. della sommità del monte OlmeUo. 

ISOLE liRUZZI. — A 2 miglia in Lev. S. della punta OlmeUo, esiste 
un' altra punta poco sporgente verso O. Llb., ma al difuori della quale vi 
é un ammasso di piccole isole, chi!, cogli scogli sott'acqua, formano un 
insieme che si estendo meno di '/ 3 di miglio attorno questa punta. Queste 
piccolo isole sono chiamate Bruzzi. 

Tra questa punta e il porto Fornello, trovasi una calanca aperta a 0. 
Lib., nella quale una piccola nave potrebbo porsi al riparo di G. e di M-, 
in i a C braccia d'acqua. Chiamasi la calanca d' Arbitrio, a motivo di un 
ruscello di tal nome che sì scarica nel fondo della sua spiaggia, e di 
un' alta montagna che resta in ti. dell' ancoraggio. 

Dall' altra parto, verso Lev. del capo e delle isole Bruiti, vi è la ca- 
lanca di Capinera, aperta a O-, ma otforento un riparo per i venti di P. 
a Lev., passando per T. Dopo avere allontanato la punta di sinistra c le 
isole Bruni, si àncora in 7, 10 e 20 braccia d' acqua, fondo d' alga Non 
bisogna troppo intornarsi nella calanca, perche il fondo manca tutto ad 
un tratto. Si dove di preferenza ancorare sulla costa P. che ó sana, al- 
lontanando discretamente la punta di Figari, che si lascia a destra. La 
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FIGARI- — La punta di Figari è a "/ 3 di miglio da quella della isolo 
Bruzzt, verso Lev. S. Fa l' estrouiità P. d' una Palanca stretta ma molto 
internata in G., che premio il nomo di porto Figari. 

Il massiccio rotondo e largo clic termina la punta di VentUegna, a 2 
miglia in Lev. S. dalla punta di Figari, forma il limite Lev. del porto. 

Lo punta di VentUegna. proviene da un'alris.-imui montagna, la cui pro- 
minenza dalla parte P-, chiama-i Tusi/i di Oidio. Questo capo e circondato 
di acogli o di basai fondi. Lo scoglio di I*. ritiene il nome di scoglio di 
Testa di Gatto. 

Il porto di Figari ha quasi L> miglia d'internamento; ma oltre essere 
naturalmente strettissimo, é anche ingombrato in tutta la sua estensione 
da scogli gli uni soft' acqua, gli altri fuori. Vi abbisogna una gran pra- 
tica per entrarvi senza pericolo. Le duo coste quantunque sinuose, sono 
non ostante quasi parallele. Si avvicinano 1' una all'altra verso il fondo 
del porto che è strettissimo. 

A 500 tose in 0. Lev. della punta di Figari, vi è una punta di roccia 
a T. della quale sono delle paludi. Essa è circondata da un formicolaio 
di piccoli scogli fu<>" i' ;i: :jua chi 1 ne sono poco lontani, e che si possono 
avvicinare. Questa punta è .unita al terreno del capo Figari da una bolla 

e di roccia, sulla sommità della quale vi e la torre di Figari. Tra le due 
punte narri una piaggia, dal cui centro parto una catena di piccoli scogli 
cne si avanzano un cavo vorso Lev. Si possono avvicinare dappresso tali 
scogli. II resto di questa costa P. del porto, é formato da piagge separate 
da piccolo punte di roccia. Dovesi frequentare questa medesima costa per 
entrare nel porto di Figari, facendo attenzione ai duo banchi di scogli che 
abbiamo descritti. Si va ad ancorare in Lev. della torre, in 8 a 12 braccia 
di acqua, fondo d' erbe. È inutile l' internarsi di più, quantunquo si possa 
torlo senza ostacoli. 

Il porto di Figari termina con delle paludi ove scaricasi il ruscello 
d' Anta, sul qualo si vedo un ponte. 

La costa Lev. non e nullamono più sana di quella di P. 

A O. e presso la punta di VentUegna, vi sono molti scogli fuori d'acqua. 
La punta che viene immediatamente dopo in P. ó sana, la seguente e 
circondata di rocce pure mori d'acqua, che va a riunirò Io scoglio di Testa 
di Gatto, od anche l' oltrepassa, la cui elevazione e- tutto al più di 2 piedi 
al disopra del mare. 

A 700 toso in T. q. M. dallo scoglio di Testa di Gatto, e in Lev. q. S. 
della punta di Figari, vi è un altro scoglio, di 3 piedi di elevazione, sa- 
nissimo dalla parto di P. Si chiama scoglio di Figari. 

La punta che resta in G. di questo scoglio, l' : l'ircomla^a da t'i-fissu meer;. 

In T. V, Lev. del medesimo scoglio, a 450 tese di distanza, vi è un 
grosso isolotto di roccia, che é quasi dirimpetto alla torre di Figari, sulla 
costa opposta. 

Quosti diversi scogli sono appariscenti ed è facile I' evitarli ; ma ciò che 
è molto più pericolosa e una roccia ricoperta da 2 piedi d'acqua, che tro- 
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vasi un poro al difuori del livellamento 'li questi due scogli e quasi nel 
cenlro della distanza che li separa. Essa è un. poco più tonta db dallo 
scoglio di Figari che fiali" altro. 

Il mare vi frango al minimo Tento de] largo. 

Un'altra roccia, ricopcrla ila Ti pipili d'acqua, è in T., a 1G0 tese dal 
grosso scoglio e diritto a Lev. della torre ili Figari. Dopo di che la ce- 
sia, formala ila pia^e. separalo le ime dall' altri; da alcuno punto cinto 
ili rocce, va a riunirti all'estremità -L |nirlu, uve. trovasi un'isola più grande 
di tulli gli senili, ili ehe abl'iamo parlato. 1 

Quindi, noiloriiWiamo.eonvieneavvieiiiarclri roslaP., piuttosto che quel- 



Trinllà. 11 ca|«j ap^lla-ii capo di /',,„„ o Fit;n,, elie m>n bisogna confon- 
dere con quello die forma 1' iti- russo (1. del golfo ili Zigana. 

GOLFO DI VENTI LEGNA. — Il terreno del capo Feno, cnopre dai venti 
di Lev. a T. un golfo d' una assai grandi» estensione, itili ora menta aperto 
a Lib. La sua disfa irregolari ss ima, è cinta ili coree fuor il' acqua e sotto, 
presenta dello spac catti re profonde. Si pi >| rebbi» ancorare dalla parte G. 
di questo golfo, la 5 a la braccia il' aequa , follilo ili alga, collocandosi a 
egual distanza dallo due coste. Come la pulita del suo ingrosso verso T., 
questo golfo chiamasi Ymilìlegna. Il capo Ftnu presenta nella sua gros- 
sezza una piccola calanca aperta a Lib. 

A 0. della sua punta esiste ima roccia a fior d' acqua che se ne allon- 
tana poco, quindi immediatamente dopo questa punta 0. del capo, la costa 
prendo una direzione a Lev. q. G. per 1 miglio e %. fino al termino d' una 
calanca stretti o lunga, chiamata cala di Paragnano. 

Vi sono molli scogli apparenti lungo questa costa. 

La calanca ili J'iirur/nriiin i- sanissima, e. nel suo internamento di 
di miglio, trovansi da là lino ft 2 braccia (!' acqua, fonilo dì alghe. 

A 2 miglia in Lev. q. S. dal capo ili Feno, vi è la punta della Ma- 
donnetta, che è la punta P. dell' ingresso del porto di Bonifazio. Tra i due, 
dopo la calanca di Puragnano, la costa presenta tosto un piccolo inter- 
namento coperto di grossi scogli chiamati Falsalo, e in seguito essa è 
diritta e scoscesa. 

La punta della Mnihimìi'iin, pi'ov ietii; ila tuia smaglia, alla, grigiastra, 
che discendo in spaccature verso il muri;, ove lermina con un piccolo monte 
rotondo, sul quale vi è una piccola cappella. Si vede una gran grotta in 
P. di questa punta. 

Un poco in P. vi e la montagna rotonda della SS. Trinità, e sopra un 
acuto scoglio che termina quesLa montagna verso Lev., si osserva Una 
croca che fa conservare a questo scoglio il nome di Croce delia Trinità. 

PORTO DI BONIFAZIO. — A Lev. e a 200 tese di distanza dalla pnnta 
della Madonnetta, havvi la punta di destra o di Lev. dell'ingresso del 
porto di Bonifazio. Chiamasi [ninfa .S'. Aidtniio, a motivo d' una batteria 
dì tal nome che è sulla estremità. 

Questi punta è tagliata a picco, elevatissima, il' un color grigiastro, e 
al suo piede vedosi una gran grotta. 



CITTÀ DI JiONlFAZIO. — La città ili Bonifazio sì estende sul terreno 
elevato ohe termina questa punta. Da P. verso Lov. vi si osserva un bel 
monumento quadrato la cui l'accisa preponi as: n ( >.; i; una irrande caserma. 

Bonifazio è in 41° 23' di latit. T., e in 0° 48' di long. Lev. 

Il porto é a T. della città. Questo porto è per meglio dire una lunga 
crepatura di rocce. 

La sua apertura presentasi a 0., ma dopo 200 teso di lunghezza in 
questa direzione, gira ad un tratto a Lev-, ovo s' interna circa 800, tese, 
tino ad una piccola piaggia che lo termina. 

La costa di O. lii porci sinuosità e si abbassa dopo la città dal molo 
fino alla estremità del subborgo o città bassa cho cinge la piaggia. 

La costa di T., dopo una spaccatura vicino all' ingresso ove si veggono 



chiamasi la Catena. 

Se si eccettua una roccia ricoperta da & piedi d' acqua, cho si ritrova 
a pie o in P. della punta S. Antonio, le due coste del porto sono estre- 
mamente sano. Si trovano 16 a 18 braccia d' aequa all' ingresso, e il fondo 
■va diminuendo in declivio dolcissimo, lino ad offrire anche 0 a. 5 braccia 
d' acqua, verso la fina del porto, noli' interno del molo e di faccia al cen- 
tro del subborgo. 

Uavvi pure della profondità per alcuni bastimenti mediocri nelle duo 
calancho della costa T. La qualità del fondo è dappertutto di erbe. 

Uno si ormeggia a quattro colla prora a P-, per essere più a portati 
di uscire e si pone sotto la città. Il porto non ha in questo luogo che 00 
ta<! di larghezza. 

Havvi una gran profondità d' acqua al difuori del porto. 
A un cavo di distanza si trovano 23 a 2j braccia avanti l' ingresso, a 
due cavi, 34 a 30. A Lev. ed a P. della bocca del porto la profondità è 
considerevole fino a terra. 

È difficilissimo riconoscerò l' ingresso di Bonifazio, da qualunque parte 
si venga; e molti capitani cho aveano la ferma intenzione di rilasciare 
in questo porto, giunti a piccolissima distanza dalla costa , hanno rinun- 
ziato ad entrarvi non potendo distinguerò l' ingresso. Ecco alcuni toh lari- 
menti certi su tal soggetto: 

Se si viene da P., uno si dirigerà sulla città, e avvicinandosi si ram- 
menterà delle due grotte di cui abbiamo parlato; una a P. della punta 
MadouaeUa, l'altra allo stesso piede del capo S. Antonio. Si governerà 
allora tra questo duo grotte, senza temere di avvicinare la terra e si en- 
trerà nel porto, lasciando a destra la grotta ed il capo S, Antonio, che 
) F. la città e i suoi baluardi, la^iando a ministra la punta 
'ia, cho 6 molto più bassa dell' altra. 
So si vieno da O., si governerà su II' estroni iti P. dei baluardi della 
città o avvicinandosi sì riconoscerà l' ingrosso. 

Venendo da Lev. o dallo Bacate di Bonifazio, e andando lungo la costa 
dopo il capo Pertasaso, si rimarchevole per fa sua bianchezza, si farà at- 
tenzione di non oltrepassare l'ingresso, rainnientLiiid'Mi che è formato dalla 
punta H. Antonio alfa e tagliata a picco, e da quella della Madoimetta, ter- 
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minata da uno scoglio Ji mediocre altezza sul quale vi e la piccola cappella. 

La punta e la battoria dì S. Antonio, prendono il loro nome da un con- 
vento rovinato che resta su questa punta. La citta, di già fortissima per 
la sua naturai posizione, e circondata di baluardi, e in molti punti lo mura 
fabbricate sullo scoglio, come essa perpendicolari alla superficie del mare. 

Una vecchia torre quadrata trovasi nel centro della linea esterna del- 
le torti llcaz ioni. 

CAPO PERTUSATO. — La costa tagliata a picco e bianca, va a for- 
mare, con una curvata poco marcata, il capo Pertusalo, che é pure bian- 
chissimo. Vodesì un grosso scogli al suo piede. E In S., e a 2 miglia dal- 
l'ingresso del porto dì Bonifazio. 

Lungi nell'interno radasi un'alta montagna che presenta tre picchi 
assai regolari che formano, col monte della Trinità, il capo Feno, il capo 
Pertusalo o la citta di Bonifazio il riconoscimento di questi paraggi. 

Il capo Pertusato, chiamato anche capo Bianco a motivo delia sua ri- 
splendente bianchezza come la creta, forma la punta estrema verso 0. di 
tutta la costa P. della Corsica. É anche il punto di quest'isola il più vi- 
cino' alla costa di Sardegna. 

Il capo Longo Sardo, sulla cui sommità trovasi la torre di Reparata 
e che forma l'estremità li. della Sardegna, ù quasi a 7 miglia in 0. q. 
Lib. del capo Pertusalo, cho sta appresso a poco in T. della stossa torre 
di Longo Sardo, a 7 miglia di distanza. Ciò che forma da questa parte 
l'apertura del canale tra la Corsica e la Sardegna, conosciuto sotto il nome 
dì Bocche di Bonifazio. 

Sul capo Pertusato havvi un laro a iuoco mobile e a eclissi di 1 in 1 
minuto ; si vede a 27 miglia. La suo latit. e di 41° 22' T. e la long. G° 51' 
Lev.; la elevazione c! dì DO metri. 

Partendo dal capo Pertusato, la costa di Corsica prendo una direzione 
verso Lev. per 'i miglia ilno alla punta Sprono quindi fugge, ad un tratto 
in G. q. T., (ino alla punta di Caplcctolo a 4 miglia e dalla procedente. 
Dall'altra parte, la costa di Sardegna, segue una direzione verso Lev. 
q. G-, dal capo della torre Reparala alla punta Falcone, che ne è a 4 
miglia, e di la seguita, formando diversi internamenti che sono altrettanti 
porti, in una direziono cho si approssima a Lov. S. 

Questo canaio tra le due isole, di cui la minore larghezza à di 7 mi- 
glia, si allarga a guisa d' imbuto verso Lev. , ma è ingombrato da alcune 
ìsole e scogli. 

BOCCHE DI BONIFAZIO. — Un ammasso d'isole tasse, di scogli e 
banchi cinge la parto di costa della Corsica, cho riunisce la punta di Sprono 
a quella di Capicciolo, e si avanza considerevolmente al difuori di questa 
rosta verso la Sardegna, 

Un ammasso d' isole più elevate , più grandi e più numerose , parte 
dalla costa delia Sardegna, in Lev. della punta Falcone, e. si avanza verso 
T., allo incontro delle isole che appartengono alla Carsica. 

Quindi le Boccile di S. Bonifazio , o il canale che separa la Corsica 
dalla Sardegna , sembra intieramente chiuso quando uno presentasi alla 
sua apertura, sia dalla parte dì Lev. sia da quella dì P. 

Non ostante esiste un passaggio dì 3 miglia di larghezza tra V isola 
di Razzoli, la più T. delle dipendenze di Sardegna, e l'isola ài ■ Levazsi, 
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la pili 0. di quelle di Corsica. Una commissione di officiali superiori della 
marina 6 stala inviala io Corsica nel 133S, per determinare la posizione 
più convenevole alla situazione dei fari, che indicar dovranno l' ingresso e 
la uscita delle Bocche di Bonifazio. Essa è stata d' opinione che uno dei 
lari dove esse situato sul capo Pertusalo presso Bonifazio, e un altro 
sul capo della Chiappa, nei contorni dì Porto Vecchio. Il re dì Sardegna 
doveva, dalla sua parte, stabilire altri lari per facilitare la navigazione in 
questi paraggi tanto difficili. Uno di questi sarebbe stabilito sull'isola 
Razzoli. 

. GRAN PASSO. — Queste due isole si rilevano M. e S., ed il canaio 
, che lo separa chiamasi il Gran Passo. 

I grandi bastimenti, le squadre e le flotte non potrebbero senza peri- 



(jUiili.'ìn; pinta :ii [ ia;r!:ia, e quantunque provenga da terre elevatissimo, 
è non ostante assai bassa sulla sponda del mare. 

Verso il centro della distanza, da un capo all'altro, havvi una punta 
al difuori della quale esistono due scogli fuori d'acqua, circondati da un 
banco che si avanza a 160 tóse verso S.; e a % di miglio in Lib. della 
punta di Sprono vedosi un grosso scoglio isolato chiamato il Prete. 

Il capo Sprono, piano sulla sua sommità, discende in declivio leggiero 
verso il mare, ove termina con una punta rotonda. 

ISOLA LAVEZZI. — A 2 miglia e '/ 3 in S. da questo capo, vi è il 
centro dell'isola Lavezzl. Quest'isola, che ha la forma d'un T., il cui 
piede é diretto da M. a S. , e la testa da Lib. a G. , è formata da rocce 
biancastre e poco elevate. Alcuni punti singolarmente tagliati ed un piccolo 
monte rotondo, dominano la sua superficie di asprezze. 

Eccettuandone un piccolo banco di roccia che prolunga a % di cavo 
la sua parte 0., e molti scogli apparenti che non si allontanano d'avvan- 
taggio dalle diverse punte, A può dire che l' isola Lavezzi sia sana a P. a 
Lev. e a S., ma non e cosi alla sua parte T., da dove parte una catena di 
scogli iuori e sott'acqua, che la riuniscono, per cosi dire, a un'isola più 
grande e più elevala, chiamala Climi/". Ne narli-remi) in appresso. 

In 0. '/, P-, a 1 miglio dalla punta 0. dell'isola Lavezzl, chiamata 
Becclw, e uno scnpilin pcriciiliiMSHinu) che era :i[ij«;ii;t conosciuto quantun- 
que sia collocato quasi nel centro del Gran Passaggio. M. di Hell nella 
sua missione idrografica di Corsica, ne lia determinata rigo rosa] nente la 
posizione. 

Tale scoglio, ricoperto 'la R pieili it' acqua, è ripiili- -imo dalla sua parte 
0., ma non si trovano cim M piedi d'acqua, lino ad un cavo verso T. Chia- 
masi scoglio di Lavezzl. Bissila dunque pesare tra quieto scoglio e l'i- 
sola di Lavezzl, avvicinandosi a quest'ultima due o tre cavi, o meglio 
ancora passare tra questo scoglio e le isoli; della Sardegna, allontanando 
l'isola di Lavezzl a più d'I miglio di distanza per lardare lo scoglio in T. 

Allorché uno trovasi su questo scoglio, la punta del capo Perticala 
è nel livellamento della Trinità, e la parte Lev. dell'isola Cavallo comincia 
a scuoprirsi dalla parte Lev. dell' isola Lavezzl. 



Sia olia si venga ila Lev. o ila 1'., pei 1 fissarti dalle Boccile Ut Buiii/'asio, 
si potrà lassare a T. dallo scogliu, ili rivendi >si ardi tata mente siili' isola 
Lavelli. Si avvidncrù quest'itola n due o tra cavi, e si tara rotta te- 
nendosi a questa distanza dallo sua punti!. Si suri oltrepassato Io scoglio 
quando venendo da Lev., si sarà nascosto la (arto Lev. di Cavallo dall'I- 
sola di Lamzzl, "Oppure quando venendo da ]'., si scuoprirà questa mede- 
sima parte Lev. di Cavallo in Lev. dell'isola Lavelli. 

Ma noi consigleremo di prender sempre il Gran Passo, cioè di passare 
tra lo scoglio di Lavezzi e l'isola Razzoli, la più T. delle isole dipen- 
di; ufi dalla Sardegna. 

ISOLA RAZZOLI. — L'isola Razzoli è la più M. d'un gruppo di tre 
isoli; prossime l'uni all'altra. 

Il faro dell' isola Razzoli, è per 41° 18' latit. T., a long. 7° 00' Lev. Questo 
è a fuoco [cuticolare, Asso , visibile a 16 miglia; la sua elevazione è di 
80 metri. 

ISOLA S." MARIA. — L'isola Sonia Maria, a Lev. di Razzoli, è 
tanto prossima, che bisogna essere esattamente di faccia e in T. della 
loro peparaziiiiìf! pur potarla scoprire. 

Queste due isole- presidiano tra loro dalla parte di T. una rada aperta 
a T., nella quale il fondo è misto. Si potrebbe non ostante ancorarvisi in 
una necessità in 20 a 2"i braccia d'acqua, senza internarsi troppo. Il fondo 
ù generalmente ili sabbia, melma ed alghe, ma vi s' incontrano degli 

La punta T. di Sanla Maria é formata da un'isola chiamata Presa. 



trebbe di già governare a P-, senza avere a temere !o scoglio di La. 
vezzi. Non ostante si fari bene di governare verso la punta di Longo 
Sardo, lino a che si abbia intieniuioiile coperto l'isola di Cavallo con 
quella di Lacezzi; in seguito si farà la rotta che si dovrà seguirò. 

Se si viene da P., si fa rotta verso le terre della Sardegna nei con- 
torni di Longo Sardo a si avvicinano ad una lega. Allora si governa 
per qualche tempo coma so si volesse passare a 0. delle isole Razzoli e 
Budelli. Allorquando seguendo questa rotta si è sco[ierta una buona parte 
dell'isola Cavallo, a Lev. di L/irrzzì, ni è oli re [ uscito lo scoglio, e si piega 
sulla sinistra per passare a T. di Razzoli che sì allontana un poco lascian- 
dola a destra. 

Lo scoglio di Lavezzi era poco conosciuto, o per meglio dire ignorato 
prima dell'esplorazione fattane dal Signor Ite Jlell. Come e ricoperto da 



fi piedi ili acqua LI mare non vi franga che nei cattivi lempi, e se non si 
sono perduti no gran numero (il bastimenti sopra questi) scoglio si è per- 
chè ù «tato sempre r[iieslii passatoio tumulo noi gl'ossi tempi, per cui Si 
era obbligati a mantenersi sotto la Corsica, o sotto la Sardegna, cap- 



ISOLA CAVALLO. — In T. qualche erario a Lev. dal centro dell'isola 
Lavezzi, e a 1 miglio e % di distanza, è il mezzo dell' isola Cavallo, più 
alta e spaccata delia prima. Non vi e 1 miglio dall'una all'altra, ed anche 
questo canale e quasi intieramente (ormato <lti una catena di rocco estesa 
■ da Lib. a 0. I, 'isola <li Cumllo ha la forma il' una Ih rlalla, collo ali aperto 
nel senso P, e Lev. La sua parte sporgente a Lev. è assai sana, ma 
altrove li circondata di rocce fuori e sott'acqua. 

ISOLA PERDUTO. — Diritto a Lev. e a 1 miglio a '/, dalla parte Lev. 
di Cavallo, è un grosso scoglio circondato da molti piccoli a T. e a 0. Sì 
chiama isola Perduto. 

Havvi un buon passaggio tra Cavallo a questo scoglio per i bastimenti 
che vanno in T. Si puri avvicinare indifferentemente l'isola e lo scoglio. 

SCOGLIO PERDUTO. — A '/, miglio in S. di Perduto esiste una roccia 
a fior d'acqua, prossima nella direzione di un piccolo banco ricoperto da 12 
piedi di acqua. Chiamasi questa roccia scoglio Perduto. 

Se si Tuoi passare tra questo scoglio e 1" isola Perduto, bisogna avvici- 
nare riappresso i' isola Perduto, ma però k molto più prudente di passare a 
Lev. dello scoglio allontanandosi almeno 1 miglio dall' isola Perduto poi- 
ché lo scoglio è a '/, miglio, e il banco e a % dì miglio da questa pic- 
cola isola. 

La punta P. dell' isola di Cavallo è a 1 miglio e % in Lev. rial capo 
Sprono, Siccome è possibile, con gran pratica o con buoni indizi, rìl pas- 
sare in un bel tempo tra questa isola ed il capo, con un bastimento me- 
diocre, per cui ci proveremo di descrivere tal passo. 

Abbiamo di sìà parlato dello scoglio del Prete, che è in Lib. a '/, di 
miglio dal capo Sprono. Esiste un altro scoglio chiamato la Vacca, a e- 
guai distati;!!; ■■ un pirrolo banco ricoperto ila lì piedi d'acqua. 

ISOLA PIANA. — A T. e assai presso questi dito scogli, hawi un'i- 
sola molto a terra, bassa e riunita a quoti sì essi scogli , come alla costa, 
con dei banchi « bassi tondi. Chiamasi Isola Plana. 

Se si vuol passare tra essa e Cavallo, bisogna avvicinarla a nn bnon 
cavo, per evitare altri pericoli che sono piii a Lev. ; vogliamo parlare del- 
l' isola Ratino e del banchi che l'avvicinano. 

ISOLA RATINO. — L'isola Ratino è uno scoglio diretto da P. verso 
Lev.; resta in Lev. q. G. a '/, miglio dall'isola Piatta e in M. a una di- 
stanza un poco minore dall'isola Cavallo alla quale Ratino à unito da 
una catena di scogli. 

In 0. di Rotino ù un altro scoglio meno grosso; tra essi non hawi 
passaggio; e a P. di Rotino, trovasi un gruppo di 4 o 5 scogli circondati 
da un banco, sul quale -non vi sono che 11 piedi d'acqua. Finalmente una 
roccia a fior d'acqua r> in T. a piccola distanza dal gruppo degli scogli. 



Digitized b/ Google 



largamente oli tv|tìssar.» hi dizioni- Lev. ,. P. dell'isola lìalino. 

Qui supponghiamo che si venga da P., a che uno si diriga verso T., 
dopo over passalo le. linecha di Uimifazia. A questi) punto non sarebbe 
oltrepassato ogni pericolo, ma superato il più difficile; il resto non richiede 
che un poco riì attenzione. 

ISOLA PORROJA. — In G. a 1 miglio eia Botino, havvi una roccia 
più lunga da T. a 0. che larga ria Lev. a P. Essa è assai elevata, e 
chiamasi Porroja. È circondata di bassi fonili sparsi qua e la; non si 
può avvicinare a meno di un cavo e mezzo in tutti i sensi. 

In P. di questa pkcola isola, ili ivi tornente nel centro della sua di- 
stanza dalla costa di Corsica, dirimpetto a un capo circondato di sco- 
gli fuor d'acqua, ritrovasi un banco sul quale non vi sono che 3 piedi 
d'acqua. 

Un'altro piccolo banco è sul livellamento ili Ratino e di Porroja, più 
presso Ratino che dell'altro scoglio; è ricoperto da 7 piedi d'acqua. 

Bisognerà dunque continuare a percorrere la costa di Corsica a meno 
di miglio, è quando si sarà a Lev. e P. colla punta T. di Porroja, si 
tornerà sulla destra per avvicinare a due cavi questa pìccola isola e i 
due scogli che si scoprirmi»» in fi. della sua punta T. 

Quest'ultimi, come l' isola Porroja, saranno lasciati a destra. Quando si 
sarà oltrepassato il livellamento T. e O. di tali scogli, cioè, quando l'isola 
di Porroja resterà quasi a Lib., si starà fuori d'ogni pericolo. 

Quest' ultima direziono di andare tutto ad un tratto sulla destra, quando 
si è passato il livellamento Lev. e 0. di Porroja, è data a motivo della 
esisteza di un forni ii-nl.'ijo di scogli in T. q. M. a '/, miglio da quest' isola 
e direttamente in 0. della torre di & Mania, che si vede sopra un'emì- 

Questi scogli, che quasi tutti sono apparenti, formano un circolo, e si 
chiamano i GavelU. 

Si capisce che questo passo non deve esser tentalo che in una assoluta 
necessità, con bastimenti di quah'Ue importanza, e se ne abbiamo parlato, 
si é perché un capitano non si creda perduto, per una circostanza qua- 
lunque vi si trovasse impegnato. 

Una cosa rassicurantissima d'altronde si è che egli vi trova ancorag- 
gio per tutto, e quantunque si trovino qua e là diversi bacini di roccia, 
il fondo è in generale di sabbia ed alga e la profondita varia da 5 a 10 
braccia, nei posti ove non trovansi gli scogli indicati. 

I bandii o gli scogli sott'acqua sono Tacili a riconoscersi al cangia- 
mento del colore delle acque; quando fa tempi grossi, i frangenti che essi 
cagionano li rendono anche più appariscenti. 

Quando descriveremo la costa della Sardegna, parleremo di molti altri 
passi in 0. della isole Razzoli e Budelli, e in 0. delle isole della Mad- 
dalena. Tali passaggi, coma l'ultimo di cui abbiamo parlato, sono difficili 
stretti e sinuosi. Non bisogna tentarli che quando nino vi sia forzato dalli; 
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Un capitano che non avesse pratica ili tuli passaggi, o non possedesse 
la bulla carta rielle Bocclm di Bonifazio, pubblicata nel 1823 ila M. Hei.l, 
dovrebbe prendere il gran posso ove non arra a tempri! che lo scoglio ili 
Lavezzi. 

Andiamo a ri|ii'eudero la rtosrriKìrmo della costa di Comica, partendo 
dal rapii Capirrfr/to, ni quale ri siamo arrestali. 

La punta L'apiivinlti « trinco più ruuaivlievole. in quanto che dopo un 
aggetto considerevole verso G-, termina la costa di Corsica, che segna 
quasi questa direzione e forma l'ingresso ili sinistra d'un gran golfo in- 
ternato assai In Lib. Si chiama S." Manza, rome la torre die è quasi a 

I miglio in Lìh. dalla punta Cfpiccioli). Kssa proviene da alte terre e 
dopo un grosso morite rotolili!), sulla sommila del quale vi e la torre, verso 

II maro, formando due gradini e ivi sj termina in punta scabrosissima. 
GOLFO DI S." MANZA. — Il golfo di &« Manza è largo e profondo; 

esso é aperto a Lev. e n G., ma è un eccellente riparo per tutti gli altri 
venti. Il suo ingresso è formato a sinistra dal rapo Cupri^ciolo, e a destra 
dal capo Rondixara, che resta in T. q. G. n 2000 tese dal primo. Il suo 
internamento è anche più considerevole verso Lìh. Questo golfo è se- 
parato in due parti da un massiccio ili terreno avanzato verso Lev., che 
[iresenta due punte. Quella di T., a piè della quale esiste un grosso scogli» 
circondato da molti altri a lior ri' acqua e suri' acqua, ma tutti poco lontani 
dalla punta, é rimarchevole per la sua bianchezza, da cui trae il nomo dì 
capo Bianco. 

PORTO DI S," MANZA. — La parte del golfo a T. del capo Bianco, 
non è frequentata, perchè è troppo esposta ai venti ile) largo. Non ostante 
vi si potrebbe dar fondo all'occasione, in 8 a 10 e 15 braccia d'acqua 
fondo dì sabbia ed alga. 

La parte del golfi) a 0. ilei capo Bianco, nell' interno d' una punta poco 
sporgente, che é di faccia, sulla costa opposta, l'orma il porto di S. Manza. 

Questa punta si chiama la Nave, ft quasi nel centro della costa O. del 
golfo. 

I grandi bastimenti, per non internarsi troppo, ancorano all' ingresso 
del porto di S. Manza, in 18, 1G e 12 braccia d'acqua fondo di erbe, quasi 
Lev. e P. colla punta della Nave, è in 0. S. del capo Bianco, a due cavi 
dalla costa, per potere all'occasione, mandare dello cime sulla punta della 
Nave. 

Ma ì piccoli bastimenti possono andare ari ancorare in fondo e oltre- 
passare anche l'apertura d'una gran calnnca che s'interna in P., collo- 
candosi verso il centro del porto, in 5 e lì braccia d' acqua, fondo di erbe. 
Il porto, è una bella piugi'iu interrotta da molte punte li rocce, ma la pro- 
fondità manca assai rapidamente a un cavo da terra. Havvi pure uno sco- 
glio a fior d'acqua, ed un altro coperto da 5 piedi d'acqua, in vicinanza 
della punta che è di faccia e in S. della calanco, di O. Questa calanca con 
poca profondi iù d'acqua, chiamasi (Mutino. 

Tra il cai» Bianco e la punta che viene immediatamente dopo verso 
O., havvi uno stagno poco considerevole; ma in M. di questo capo e di- 
ritto nel centro della parte T. del golfo, ove abbiamo detto che non vi si 
dà fondo che all' occasione, trovasi un grandissimo stagno chiamato Bal- 
listro. 
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CAPO RONDI N'ARA. — Il cupo Sondùiara, cha termina il solfo verso 
T,, è una penisola rotonda e biancastra, che é cinta alla costa da una 
lingua ili sabbia. Un isolotto di 20 piedi d'elevazione e dalla sua parta 
0. e vicinissimo ni capo. 

PORTO DELLA RONDINARA. — A T. del capo Rondtnm-a, vi è un 
piccolo porto delio sdisti nome. a['iTtu ai venti di Lev., nel quale il fondo 
è misto di sabbia o rocce qua e là. 

L'aocoragio dei battelli e dello piccolo navi, e nello interno d'un banco 



soglia. Non bisogna avvicinarsi più d'un cavo a questa parte di costa, 
che ò sparsa di rocce, e che presenta molti scogli fuor il' acqua. Ma in T. 
della torre, la costa è sanissima lino alla punta T. del monte Cai-pxccie, 
la cui sommità ci elevatissima. 

PORTO NUOVO. — Questa punta discendo in rapido declivio verso il 
mare, ove é circondata da un banco di rocce sulle quali non si trovano 
che 5 a 8 piedi d'acqua. Si estende a un cavo verso T. La stessa punta del 
monte Carpicele fa r ingresso di sinistra di Porto Nuoto, piccolo porto a- 
pcrto ai venti di Lev. e dì G., nel quale si potrebbe ancorare senza troppo 
internarsi, in o a 8 braccia d'acqua, fondo di sabina ed alga, dopo avere 
oltrepassato la calancn del Giunco, che si vede sulla sinistra. Si può an- 
che dar fondo nell'ingresso di questa calanca, in 4 a 7 braccia d'acqua, 
stessa qualità di fondo, dirimpetto c a più d' un cavo dalla piaggia, e a uno 
circa da un grosso scoglio che e dalla punta P. di questa calanca. 

PUNTA LIEL SEGNO — La punta del Segno, fa l' ingresso di destra di 
Porlo Nuovo. È un bel monle verde sulla sua sommità, ma scosceso e bian- 
castro alla sua base dalla' parte di 0. Essa è a 2 miglia in T. della torre 
di Sponsaglia. 

CALANCA DI S." GIULIA — Dall'altra parte di questa punta, vi è la ca- 
lanca di Santa Giulia, nitirraniriirr aperta ai venti di Lev. Si vede una 
piccola isola nella parte Liti, di quesfa calanca e una t'appella nella parte 1 
M. I! fondo vi è sparso di rocce; non si può ancorare che all'ingresso. 

CAPO CHIAPPA. — AG miglia e '/, in G. dalla punta del Segno, vi 
è il capo Chiappa o Ctipata. È una penisola elevato avanzata verso G-, 
al disopra della quale si estende, il munto Cilirictujiia. Tra i due capi la 
costa presenta delle piaggie e delle crepature tra gli sragli, ove i battelli 
de) paese possono rifugiarsi con i venti di P., ma sono aperte ai venti ed 
al maro di Lev. 

ISOLE. — Un poco al difuori della costa esiste ima catena di quattro 
isole, piccole e parallele alla costa. Ilavvi un passaggio di circa 500 tese 
di larghezza con una profondita, che non e giammai al disopra di 8 brac- 
cia d' acqua, tra queste isole e la costa. Prendono il nome della montagna 
vicina, isole Cibricagtle. Ma i battelli soli pn.sono pa.-sare tra ciascuna di 
questo isole e quella che segue o che le precedo. 



sua parti! P., avanti in quale si p ir rebbi; aiiL'urai-f in ti a !) braccia d' acqua. 

La seconda, andando verso Lib.. chiamasi la Minora (.1), porchó è in- 
fatti la più piccola. Havvi uno scoglio circa a un cavo in P. di quest' isola 
per cui dove-si allonranarsene convenevolmente. 

La terza chiamasi Sarai o Pietri Car/giosu. L'n piccolo banco ili sabbia la 
circonda dalla parte di P. e di Lib. e si estende a un buon cavo di distanza. 

Si puii, all'occasione, ancorare in tutta ia lunghezza del canale, tra le 
isole Viijncn'jW:, e la costa di Corsica. 

IL VITELLO. — Al difuori di queste isole verso Lev., vi sono due 
grossi scogli rolomli: uno chiamasi il Vitello o la Vacca; è in Lev. a C 
O 7 miglia dalla più prandi: dello CibricniiUe ifi quella che è più a G., e 
che ritiene questo nome particolare). Havvi passaggio tra il Vitello a 

A 750 tese in O. S. del Vitello trovasi i! pericolo dello staso nome, sul 
quale vi sono 12 piedi d'acqua. È questo uno scoglio sott'acqua, ripidis- 



e in S. a li miglia dall'isola Xrn-ci, che termina a Lib. la catena delle 
CHiricaolie. 

Havvi un buon passaggio tra il Toro e queste isole. Si può anche 
passare a Lev. del Toro, ma allora bisopna avvicinarlo quasi a contatto, 
oppure allontanarlo più di trcr cavi verso Lev. a motivo di un basso fondo 
rimarchevole per la sua bianche/M dell'acqua, sul quali: non vi sono che 
» a 12 piedi d'acqua, o il cui centro é a due cavi in Lev. del Toro. 

PORTO VECCHIO. — Dalla parte di T. della penisola di Cibricaglia, vi 
é il bel porto di Porto Vecchio. 

Il capo della Chiappa, forma la punta 0. dell' ingresso, la punta di San 
Cipriano, sulla cui sommità vi e una torre dello stesso nome, forma la 
punta T. di questo porto, la cui apertura presentasi a Lev. Ma dopo un 
gomito, il porto s'interna in Lib., e vi si sta al riparo di ogni vento, 
quando si prende il buono ancoraggio (2). 

La costa di sinistra entrando, dopo il capii dulia Chiappa si dirige » 
P. M. per 2 miglia circa, e forma una grossa punta chiamata 1' Orca, che 
bisogna molto allontanare, perché è cin-nmlata ila un banco di sabbia che 
ha più di tre cavi di aggetto verso M. Non vi tono che I, 2 e 3 braccia 
d'acqua sopra questo banco. In seguilo la costa abbassandosi si dirige 
verso Lib. fino alla fine del porti), a quasi ;1 miglili dalla punta dell' Orca. 

A mezza distanza, e a due buoni cavi dalla costa havvi una piccola i- 
sola verde, chiamata isola di Porto Vecciiio. 

Alcuni bassi tondi che partono dalla punta dell' Orco, prolungano que- 
sta costa, riuniscono l'isola al terreno ohe l'avvicina, e fanno tutto il 
girci dui porto allargandosene. 

lì, Pam inlli punii Ctil^a, a H» 36' T. e T r Lot. . [mg urlilo ili splenduti di 4 il 1' 
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A partire dalla punta di S. Cipriano, che comincia la costa T. del 
porto, i] terreno talvolta elevato o talvolta offerente dulie piaRKio ci re un- 
tiate da foreste di pini, prenda, [Ormando delle sinuosità, una direzione 
verso 1*. Lib.. finn alla punta circondala di iw, sulla quale vedesi una 
Iorio di guardia. Si chiama punta 5. Benedetto. 

La costa T. si avvicina pure a quella di 0., e l'ingresso del porto 
deve essere considerato come formato dalle punte San Benedetti), o dei- 



La fortezza di Porto Vecchia, è in 41° i 
long. Lev. 

Il migliore ancoraggio per i bastimenti mediocri e a T. della piccola 
isola a due cari di distanza, in 4 a 5 braccia d'acqua, fondo di erbe. 
Si porta un cavo sull'isola, o si ormcsgiu M. e S.; il vento di G. è il 
più a temersi. I grandi bastimunli ancorano un poco più al largo, dalla 
eosta, in li a 7 braccia d'acqua. I baf.rc-lli [intono collocarsi io Lib. del-" 
l'isola, ove vi sono anche 2 braccia di acqua. Sono allora al riparo da 
tutti i tempi. 

Sposso ì grandi navigli, che non sono ili rilascio, ancorano nell'anti- 
porto, cioè al iliiuon drl livellamento dolio punì.: fieli' Orca e di S. Bene- 
detto, in 10 o l'J 1 n'arda A' acqua , l'ondo di sabbia ed orbe. Essi vi sono 
ben riparati da Lib. e da M. e di più a portata di profittare del primo 
buon vento. Due scogli poco elevati al disopra della superficie del mare, 
si trovano un poco al dii'uori accanto l' min-esso di Porlo Vecchio, e for- 
mano, colle punte di Chiappa, e di S. Cipriano, tre passi per i quali si 



tre cavi. Vi sono la braccia d'acqua in (.ulto il passo, e il fondo diminui- 
sce in leggieri) declivio da questo scoglio alla punta di S. Benedetti). 

Diritto a T., a 1,200 tese di disianza da Cli'uppim, vi é l'altro scoglio 
chiamato il Peaorolto o la Galera. È poco olivato al disopra dell'acqua o 
circondato di altre rocce sott'acqua dalla sua parte di T. , ma sanissimo 
dalla parte di O. eccettuandone una roccia che e al suo piede da questa 
parte. Si chiama passo del contro, il passaggio tra questi due scogli, di 
cui si prende il centro più che sia possibile. Vi si trovano 14 a 17 braccia, 
d' acqua. 

Il passo di T-, chiamato Gran Passo, e tra la Galera ed il capo S. 
Cipriano. Se ne prende il centro o almeno si allontana dalla punta di S. 
Cipriano più di tre cavi, perché essa si prolunga con degli scogli sci- 
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t'acqua verso Lev. Dall'altra parte non si avvicina la Golem, a meni) 
ili tre cavi dalla parte di M. e di G., poiché abbiamo detio essoro circon- 
data di rocco dalla sua parte T. 

Una montagna nell'interno, altissima ed intieramente spogliata, la cui 
cresta sin col armento tagliata, e sovente coperta di neve, è il migliore In- 
di/io ili l'orto Vecchio. Èssa é un poco in T. dell'ingresso di questo porto 
o quasi al disopra della torre di S. Cipriano. Chiamasi montagna della 
Chanaja. 

Un bel monte verde, che chiameremo Munte Rotondo, vedesi anche nel 
primo piano al disopra delle torre basse che cingono la costa in 0. di 
Porto Vecchio. 

Quando uno si avvicina, le isole Celiricaglle, il Toro, lo torri di S. Ci- 
priano e di S. Benedetto, la stessa cittadella di Porto Vecchio, venendo 
da G., sono altrettanto rh'u inanizioni. 

S. CIPRIANO. — Dalla [arte T. della punta .li S. Cipriano, hawi una 
bella calanca delio stesso nome, nella quale si può aucorare con i venti da 
M. a 0., a P. d'una piccola isula chiamata Ratti o San Cipriano, dopo 
aver allontanato un poco Rallino, scoglio che e a Lev. di Ratti. Si chiama 
audio la Cornuta. ■. 

So si viene da 0,, si allontanerà con cura la punta di San Cipriano. 
Qiti'Ma calanca è aperta a S. 

■ In T. q. G. di S. Cipriano, veggonsi due piccole calanche inutili, aperte 
a G, e separate dal grosso capo dell' Aijua, die ha uno scoglio al suo piodo 
e da quello di Giltniim, elio e memi spirgonte dell'altro. 

A 4 miglia in G. della torre dì S. Cipriano, vi è la torre dì Corsi. 
Essa é sopra un'isola prossima a terra e elle si avanza assai considere- 
volmente verso Lev. Forma la costa 0. d 1 una bella calanca dello stosso 
nome, nella quale si può ancorare in 9 a 11 braccia d'acqua, fondo di 
sabbia lina. Questa calanca, aperta ai venti di Lev., offre un eccellente 
riparo per i venti da 6, a S., passando per T., P. e 0. Ha 2 miglia d'a- 
pertura da 0. sopra 2 miglia e % d'internamento da Lev. a P. Sulla 
punta T., che forma duo comignoli, vedonsi molte capanno. Il fondo verso 
P. e una bella piaggia bianchissima con dei gruppi d'albori. Vi sono al- 
cuni scogli su diversi punti di questa piaggia, ma non se ne allontanano 
più di due cavi. Questa calanca è chiamata pure Pinarello. 

Quasi nel centro della distanza dalla torre ili Ctirxi alla punta dì T., 
havvi un grosso sroulio f.iuri d'acqua, con un banco di rocco cho aumenta 
l'aggetto della sua punta T. Questo scoglio chiamasi Lamicano, 



II passaggio è dunque tra l'isola di Corsi e lo scoglio Lavescana; si 

Por non internarsi troppo in questa calanca, si potrà ancorare nei ri- 
levamenti seguenti: lo scoglio Lavescana, a G. q. Lev.,- la punta T. di 
Corsi, a G. T.; e la torre ili Corsi, a O. '/, Lev., in 9 a 10 braccia d'a- 
equa, fondo di sabbia ed orbe. Ma si può ancorare più nell'interna o sem- 
pre in vicinanza della costa 0. 
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Se uno si colloca in maniera da vedere la separazione dell'isola dalla 
rosta, si sfarà a eguale profondità d' acqua. Finalmente si troveranno 7 a 
8 braccia fondo di sabbia ed erbe, a '/, miglio dalla piaggia di faccia ad 
alcuni gruppi ili pini clic la circondami. In quo*' ultima posiziono Sisara 
riparati da G. a S., passando per T., P. e O. Ma e un cattivissimo anco- 
raggio per i venti di G., Lev. e S. che vi cagionano molto mare. 

Noi ci siamo la iva monte estesi sulla di; h< 'rmone di questa parte della 



isolotto. Tra ì due vi sono le calajicho di Corsi, la piaggia di Barrano, 
ed un'altra piccolissima calanca a O. o a pie della torre. 

La costa prendo quasi in linea retta una direzione a T. per 3 miglia 
e '/„ fino alla bella ctlanca di Porto Pavone. Essa ó aperta a Lev , e 
non può essere utile che ai battelli tirandosi a terra al bisogno. Non- 
dimeno si può dar fondo all'ingresso, in 15, 11 e 8 braccia d'acqua al 
riparo dei venti di P. 

A 0 miglia in T. della torre ili F/uttea, <■ quella di Solinzara, e tra que- 
ste duo esistono alcuno piagge senza utilità. 

Sì trovano da 20 a 25 braccia d'acqua, fondo di sabbia, lungo questa 
costa a '/, miglio di distanza. 

A 5 miglia in T. della torre di Soìinzara vi é quella di Vignale. Tra 
te due si vede subito la torre di Ceposa e più verso T. gli stagni e l'im- 
boccatura di Fiumorbo. 

(Juisla elisia « bassissima sulla sponda del mare ed offre un bel piano 
ma quasi deserto, mentre che nell'interno si veggono altissime montagne. 

Dopo la torre di Vi/male, la piai^ia si dirige a G., per 6 miglia, lino 

1 fiumi di Taeignano e il Fiumorbo, hanno trasportato bassi fondi 
lungo queste piagge, di modo che uno non può avvicinarsi a meno di I 
miglio e con molta precauzione. 

Dopo aver trovato 4(1 e 51} braccia d'acqua a 2 miglia dalle piagge.il 
fonilo manca istantaneamente e trovansi, avvicinandosi, 0, 5, '3 e 2 braccia 
d'acqua, fondo di sabbia melmosa. 

Uno potrebbe ancoratisi, singolarmente in estate, al riparo dei venti 
di P. e di M. 

Nello interno delle piagge di Allerta, vi sono alcuni stagni d'una va- 
sta estensione che rendono questo paese molto insalubre. 

La punta di destra o di T. del (lume di Tafanano, si avanza un poco 
a G. , e in seguito la costa riprende una direzione generale verso T. , 
(Ino all'imboccatura di Goto per una estensione di più di 23 miglia. 



Dopo di essa vien quella di Bravane, a egual distanza. É un poco a 0. 
dell'imboccatura del (lume di questo nome. 

Vengono in seguito le torri ili QtusUrana, e A'AltsirO (1), vicine l'una 
all'altra. La più T. delle due, quella d' Austro, è sulla riva destra del ru- 
scello dello stesso nome. Essa trovasi a 3 miglia da quella di Bravane. 

Un poco menu di 2 miglia in T. della torre d' Allstro, vi è quella di Fa- 
mulino, a 0 dell'imboccatura dell' Allerta. 

Qui la costa é diretta a T. : 1° o 2° Lev., quindi inclina verso T. 2" o 
3° P., ciò che forma un piccolo gomito, pochissimo pronunziato ma che 
ò interessante ili conoscerò perche è il solo punto in cui s'incontra un 
banco di rocce che lo cinge più iti '/, miglio verso Lev. Questo punto è 
appresso a poco alla metà della lunghezza dì tutta la costa di Carsica, 
che fa faccia a Lev. e quasi a c-uale distanza dai duo grandi fiumi di 
Tavignano o Gaio. 

A T. % P. della torre di Farenltno, vi e quella di Prunella, e a 3 



In qneaf intervallo, un vasto stagno, cho si dirige da 0. a T., non è 
separato dal mare che da una liiiL'ita di rabbia servitissima. 

Gaio, nell'ingresso, si presenta a"S, e non tarda, dopo un gomito ro- 
tondo, di prendere una direziono verso P., e nell'interno si divido in 
molli filini clic preti ilo no diversi nomi. 

Le alluvioni di questo fiume hanno accumulato delle sabbie o formato 
uno sporgimento verso Lev., in questa parte della costa. 

Una torre di guardia, chiamata torre d' Arco, ó sull>stremità T. È a fi 
miglia di distanza dalla torre di S. Pellegrino, e a 2 miglia dall' imboc- 
catura di Gola. Si trovano da 20 a 15 braccia d'acqua lungo tutta questa 
costa, a 1 miglio dalla piaggia. 

La punta d'arco e stata chiamata casi senza dubbi'', perchè termina 
verso 0. un grand' arco di cerchio il cui limite verso T. è il capo Sagra, 
sul quale vi e la torre dello stesso nome. 

Quest'arco di cerchio e compreso da una corda di 13 miglia di lun- 
ghezza, che misura la disiarla dalla torre u" Arno il quella del capo Sagro. 
È poco internato verso P., od é diritto nel centro della sua curvatura, 
, a 7 miglia e '/, in M. T. dallo 
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Da questa torre alla città, la costa é Circondata da una piaccia stretta, 
bassissima e quasi diritta, che separa dal mare uno stagno d'una im- 
mensa estensione da S. a M., ma poco largo da Lev. a P. Chiamasi 
stagno di Chiurlino o di Bhjiiijtm. Esso nuli lia comuni cai! ione col mare 
che da uno stretto cacala dalla parte T., e presso Bastia. Questo canale 
e otturato da una piccola isola. 

Sì pretende che questi; lago fosse altre volte un porto che si è col- 
mato. Vi ai doveva stare in piena sicurezza. 

All'Ingresso di questo stagno, cioè a 6 miglia in M. T. dalla torre. 
A'Areo, terminano le piagge e le terre basse della sponda del mare dopo 
Porto Vecchio. 

La città e il porto di Bastia, sono 2 miglia circa in T, dall'ingresso 
ili rpil'slo stagno. 

BASTIA. — La citta di Bastia, verso il mare, è sul declivio d'un ter- 

parto e dall'altra d'ini Ijo'.i'u. « cinge una culanea poco profonda che si 
chiama il l'urta. Questo e riparato dai lenti del largo o di Lev-, da un 
molo sopra una catena di scogli. 

Un fanalo è alla testata di questo molo, in 42" 42' di latit. T. e 7° 7' di 

Questo e a fuoco fisso alla diritta entrando; la elevazione é di 1G 
metri, si vedo a 10 miglia. (1) 

Il mare di S. entra a pieno nel porto a vi cagiona una risacca assai 
pericolosa e incomoda. A O. è cinto di scogli sul quali è la cittadella, 
e- la citili; in P esso termina con una piaggia dove si tirano l battelli 
del paese. Harvi una parte di molo alla lini: 'li (/mista piaggia che servo 
ni scalo. Verso T. presso ima punta un poco avanzata, sulla quale sono 
dei piuoli per i cavi, -trovasi lo scrittojo della Sanità, 

Il molo parte dalla costa T. e si estendo a 60 tese, in linea spezzata, 
verso S-, ove termina con il fanale. 

L'ingresso del porto è tra questo fanale che si iascia a destra, e la 
punta della cittadella clic si lascia sulla sinistra, allontanandola un poco, 
a motivo di alcuno rocco che sono al suo piede. 

Sì lasciano egualmente sulla sinistra duo enormi scogli che sono 
presso la costa (>., e chiama!) grandi; c piccolo Leone. 

Sono così vicini l'uni all'alleo che unii si'iidn-acn ohe un solo sco- 
glio. Essi sono estremamente netti, e non sì devo temere di avvicinarli. 
Sopra molte delle loro punte vi sono dei cannoni piantati per legare i 
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Hivvi molt' acqua al di fuori; si trovano 21) a 2"> piedi d'acqua tra II 
Leone e il (anale, li a 18 un poco noli' interno, « 9, 12 e 13 verso il 
fondo, c 2 a 3 piedi nei contorni della piaggia. 

Una secca pericolosa, ricoperta da 7 a B piedi d'acqua, é in T. del 
porto, nella direzione del Leone allo Scrittoio ,:,dla Sanila, dove sono i 
piuoli per i cavi di M. Bisogna farvi attenzione singolarmente par ga- 

Quando si entra in Bastia, dopo avere avvicinato il Lumie assai d'ap- 
presso, si caricano tutte le vele e si va tosto sulla destra, gettando per 



entrare, ancorano per qualch 



. 18 braccia d' acqua, l 
e in ragione dell'altei 



lag( 



questi paraggi, j^'nei'aliiienl." elevata e ridente, e che si può percorrere 
a meno di 1 migliti di disia;]™, senza la menoma inquietudine. 

Torre di Merla. —■ La punta di Merla è rimarchevole in quanto che 
è sul terreno più avanzato verso Lev. di questa parte della Corsica. Una 
torre è alla sommità, e un' altra ne é prossima in 0. sulla punta S. Hocco, 
mentre dalla stessa parte, verso 0., la torre più prossima a quest'ultima 
è quella di Santa Serera , che ne è a 1 lega, e che dalla parte di M, 
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; sono altre avanti i|iwlla ili Mucinaggio . che ne 6 a 2 



La più grandi:, die è anche la più a Lev., ù rimarchevole per una 
bollii torre che ritrovasi sulla -sua sommila. »! centro dell' intervallo coui- 
preso tra la torra ili Merla, e la gran Figurone, ò la piaggia di Maci- 
naggto con un piccolo molo, ove vanno a rifugiarsi i costieri ed i bat- 

FIGA.RONE. — In 0. dello isole Figarone, havvi un piccolo ancorag- 
gio in G a 7 braccia d'acqua, l'onde di erbe, al riparo dei venti da G. 
Lev. a Lib. passando per T., P., e 0.; ma 11 Lev. e particolarmente il 
S-, vi danno a pieno. 

I più piccoli battelli possono passare di terra di tutte lo isole Figu- 
rone, i mediocri passano tra le due che sono più a Lev.; ina è proferibile 
il passo al di fuori di questo isole, cioè lasciarle tutte a P. 

II miglior posto per l'ancoraggio 6 in O. dell'isola di mezzo, a % di 
miglio di distanza. Vi si sta inolio che altrove per mettere alla vela. 

Si potrebbe eguali. unite ancorare in T.. e presso questo isole al ri- 
paro di Lib. ma si preferisco, in simili casi, l'ancoraggio di S." Maria, 
che tì più prossima. 

Un miglio Cin a in M. della torre di Figurone, vi è quella di S.<* Ma- 
ria-Cappella, a lato ed a destra della quale vi è un gran magazzino ro- 
vinato. Si ancora in Lev, a miglio da questa torre, in G, 7 o 8 brac- 
cia d'acqua, rilevando a U. una rapinila un poco nell'interno. 



mare il Capo Cu, clic u statr) il nostro [unito di partenza, per que- 
sta descrizione dell'isola di Corsica. 

Vi sono due altri ancoraggi al C/ipo Corso |ier i venti di Lib., 0. e 
S. Il primo è quello di Bnrriirchi. in 0. della Giraglia. Questo ancorag- 
gio e indicato da un piccolo villaggio sulla sponda del mare, difeso da 
una torre di guardia. 

Si lascia la torre a destra, o si governa sui magazzini separati dal 
villaggio, in G a 8 braccia d'acqua, a una distanza ragionevole dalla costa. 

Il secondo ancoraggio è quello d' Agm'Uo. l'I indienti) da una bella casa 
quadrata che si lascia a destra. Si governa sul mozzo d'una piaggia che 
termina verso il mare, con un fertilissimo piano, e si ancora in quel 
fondale che si desidera, secondo la distanza alla quale si vuole essere 
dalla rosta. Questi due ancoraggi sono allo scoperto del vento di G. 



5 O G miglia da iph'sla costa, l'a.v.un-nilnnd" ili unii ;iv vicinare la terra 
in questo paragglo a meno di 9 a 10 miglia. 

Abbiamo imiiiìiiii'iiit: esploralo questo banco a «mite riprese. 

Tutto porta a credere che sia il banco che abbiamo indicato in Lev. 
della forre di Farenllno, che tali cane riporlano più al largo. 

Il Sig. Gauttiek, l'ha collocalo a 3 miglia dalla piaggia; e ciò senza 
duliliio perchè, vi si faccia una granile at (dizione. 

Nuore ricerche sono siate latin colla maxime attenzione dal Sig. Al.- 
[.fcoRE, luogotenente ili vascello, clic ha cooptato ai lavori idrografici 
del Sig. Hbll, per la Corsica. Tali ricerche sona state infruttuose. Per 
noi siamo convinti che qtiesfn hauco non e-isia, e che sia il bassofondo 
di Farentino, clic sia stato coulìisu con questo, u pure che sieno le For- 



Se per caso un capitano sruopri-se il-i lVan:;en!i i:i questi paraggi, do- 
vrebbe mettere in panno, fuori d'ogni pericolo, ma sottovento, ed anche 
più dappresso die sia possibile. Allora egli i- ile ve re li Le con esattezza i 
punii in vista, come il centro di Munte Cristo, la torre \Y Allerta, le Vici- 
nanze di Bastia, ec. ■ 

Questa determina/ ione, sarelihe tanfo più im pi ir tati le, in (pianto che le 
Formiche di Manie Cristo rendono ili giù questi paraggi molto pericolosi, 
e che vi si navigherebbe con sicurezza se questo banco non esistesse, 
poiché si potrebbe uno avvicinare alla disia con confidenza. Mentre che. 
essendo convinti della sua esistenza, e conoscendo esattamente la sua po- 
sizione, sì sarebbe, ccifaiidule, liberati da un dubbio più inquietante dello 
stesso pericolo. 

ISOLA r>T SARDEGNA. — L'inula di Sardegna, è situala 
nel centro del mare Medilerraneo a 0. dulia Corsica. Essa rappresenta la 



fra queste, due sono capitali, Cii : /l/ari e Sassari; la prima situati nella 
parte meridionale dell'isola in 3»' 13' il' di latit. T., e 0" 4ó' 30" di loujr. 
Lev. L'altra nella parte settentrionale per 40° 43' 32" di latit- T., e 8° 
13' 50" di long. Lev. Le città secondarie sono Eìajlesias, Oristano, Basa, 
MQhero, Castello Sardo e Tempio. 
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GOLFO DI CAGLIARI. — Il Golfo di Cagliari s'interna fra il capo 
Palla ed il capo Carbonara : il suo internamento è di 13 miglia, e dal- 
l' un capo all'altro ve ne sono 24, ciocché forma la sua larghezza. Venendo 
ila 0., la sua ricognizione nmi è diUlcNe, poiché si scuopre un alto monte 
che torma selli» punti', p'r cui lo chiamano Monte del Selle Fratelli. La- 
sciando questo alla il i : i i : :l •'<] aj i|iro. rimanili ■ !;i (erra, si >\ir iranno quattro 
isole, due alla diritta, chiamate ima dui Cu voti, e l'altra Serpentari! , 
con una torre in ciasceduna; le altre due alla sinistra, una chia- 
mata S. Efflslo, e l'altra S. Macario; sopra ques'ultima vi é pure una torre. 

Per inoltrarsi nel golfo, (usi piando il capo Pulla, si lasciano a sini- 
stra le isole S. EHI*»/, e S. Marnino, giacché di terra di queste non vi pas- 
sano che piccole barn hi\ ti ilirigcndusi a T., passata le isole, si trova un 
seno chiamato Palla, con un (lume dirimpetto al quale si da fondo in 5, 
10 e 1C braccia d'facqna, di buon fondo, secondo la portata del bastimento, 
al coperto dei venti di T., M. e Lio. Ma con i venti da Lev., S. e O., bi- 
sogna levarsi, non ostante cbe il fonilo sia di buona tenuta. 

CAGLIARI — A 13 miglia da questo, capo dirigendo n G. T. si trova 
la citta di Caijlliiri; [wrconvuilo questa distanza, si trova pure alla sinistra 
una punta bassa chiamata puura Surorra, sulla quale vi è una torre, che 
bisogna al lo: ita nari: di un cavo almeno; a T. dulia medesima si putì dar 
fondo in 7, 8 e 9 braccia d'acqua, di buonissimo rendo. 

Dalla punti suddetta, 8 miglia a T. 30° Lev,, vi è il capo S. Ella, e, 



7,8,9e iti qualche luogo Ut brama d'acqua, di buon fondo, ed al difuori 
ve ne sono 18 e 20 di sabbia dura. Di terra della medesima inco- 
mincia la gran baja di fogliari che principia per 14 a 15 braccia d'a- 
cqua, d'Ottimo fonili),, e finisca per l nel fondo liei golfo. 

Dalla punta della Sanimi seguila odo la costa sino alla citta, e una 
spiaggia continuata di 11 miglia, ed in sifTu'.'.o spazio si trovano quattro 
torri ed un casamento uraule chiamalo Orri; si può ancorare in tuttala 
sua estensione per G, 7 braccia di fondo, al riparo dei venti ili T. sino a 
Lib., ma bisogna allontanarla da sei a sette cavi per i bassi fondi che la 
fiancheggiano. Avvicinando la citta, si osserverà alla sinistra un vastis- 
simo stagno, ed alla diritta il capo S. Elia di color bianco con un fortino 
sulla sua sommità, e quattro torri su diversi punti, una dello quali de- 
stinata ai segnali dei bastimenti ; a Llb. di questa, distante da terra un 

che, da questo isolotto sino alla punta della darsena, vi é un'basso fondo 



per T. q. G. distante tre o quadro cavi per i legni mercantili, iniefi 

braccia d'acqua, ad 1 miglio e sulla stessa direzione por i legni da 

guerra, in 9 o 10 braccia d'acqua, tutto Tondo fangoso, ed in qualche 
luogo mescolato di piccola alga. 
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RADA. — La rada e sicura con ordì tempo, i bastimenti vi si ormeg- 
Siano 0. 6 Liti., non già per il tenui di S., che sebbene vr porti del mare 
non vi entra quasi mal. ma gran vento the ia da M., il quale alcune 
voile fa ceiiere lo ancoro . trasporta ) bastimene 

barra, rjrt che s-_vi'Oi!o rai i"imm nte ; pero wSse! 
~iar.il ben disti'*' . perciò n:>r. vi i^'ii>ai> che r 
venti (1). 

Vi è una bellissima darsena a<l uso ilei bastimenti mercantili, che ha 
750 piedi di lunghezza e 330 di larghezza; il fondo è di 10 a 12 piedi 
d' acqua. 

I bastimenti di mediocre portata caricano e scaricano in darsena, per- 
chè la dogana ed i magazzini del sale sono quivi situati ; quelli che hanno 
una maggiore immersione di 12 piedi francesi, devono scaricare nella rada 
per mezzo delle barche dette di fi Elmo. Le merci di peso e di volume, 
si caricano fuori della darsena, sopra un molo che trovasi più a P. suf- 
iif-i-'nd'ìiitTite sfizioso, ed Ove è 1' UillciO di Sanità. 

I bastimenti in osservazione sono ancorati più a P. del molo predetto, 
dirimpetto all'ufficio di Sanità, per essere separati dagli altri; e quelli in 
quarantina, sono ancorati vicino al lazzaretto situato */ t di miglio più a 
T. dello scoglio S. Elia, ove é un molo da sbarco assai comodo per il 
piccolo commercio di quella piazza. 

Venendo dalla parte del capo Carbonara, si dovrà allontanarsene 2 
miglia a P. per evitare una secca, che trovasi a 1 miglio e % a P. del- 
l'isola Cavoli, ed a 0. della fortezza vecchia, sulla quale vi sono ltì piedi 
d'acqua. Evitata questa secca, si prenderà la direzione a P. M. 

CAPO SANT'ELIA. — Dirigendo a P. M., si osserverà il capo S. 
Elia, che, appena scoperto, comparirà come isolato, tutto bianco, colle 
quattro torri sulla sua sommità, come si è già detto, e specialmente quella 
più a P., destitiiila por i seiniali dei basi ìmentì che compariscono noi 
golfo: la ri cogli i zìi. 'ilo di 'pu's;a funr, c-Jie è la più essenziale, è molto 
facile, mentre e la più alta, e vicino ad essa ve n'iì un'altra di maggior 
circonferenza. 

Avvicinando il capo, il navigante si terrà alla distanza di due cavi ; 
e quindi per ambire all' ancorarlo, sì praticheranno le stesse precauzioni, 
come si è detto di sopra. 

Dal suddetto capo dirigendo a Lev. 20° 0. 18 miglia, si trova il capo 
Carbonara; tra questi due vi sono undici torri ed un fortino, cinque 
delle quali si trovano tra S. Elia ed il capo Sfifa, chiamate Fighera, 
Poeta, ili Boccaccio, del Carcagnolo, e di Sizta. Esse formano il con- 
torno del golfo di Quarto, ove qualche volta i bastimenti, che vanno a 
Cagliari, danno fondo, con i venti fortissimi di P. U. per 0, 8 e 10 
braccia d'acqua; ma con i venti ili fuori si sfa malissimo, e bisogna levarsi. 

Dal capo Si;ia a quello di Carbonara, vi sono le altre sei torri e 
sono; fi Andrea, il Mortuario, cala Serraina, monte Finocchio, capo 
Boi e capo Carbonara, le quali non offrono che un ben piccolo ricovero 
alle barche di costa con i venti di terra. 
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Dal capo Boi ili capo Carbonara vi sono j miglia, (.'il in questo spazio 
si trova il piccolo j-'ollu dulia Furiata Vecchia, di 3 miglia u '/, d'a- 
pertura e 2 d' internamento, con <ì, W, 14 e IH braccia di fonilo, al 
coperto dei venti di S., G. e Lev. Entrando alla diritta si scoprirà il 
mentovato fortino ma un isol.ittn diriiin.'rr. .. ili wri'a de) liliale vi sono H, 
10 e 12 braccia di fondo, ove i basi. ini,' mi ,1 !l:i .-(.sia vanno a ricoverarsi 



per andare alla lonv, fuori di .piatii jumio, il rimanente dell' i- 

sola è circondato di scogli, per cui bisogna allontanarsene circa due 
cavi (I). 

A 5 miglia a Lev. 35" T., vi è l' isola di Serpentoni, con una torre 
sulla sua sommità, ed a T. di questa vi sono tre isolotti, e Unto questi 
come l' isola, si possono avvicinare discretamente sema percolo, come 

11] Fare ■iHll Caroli, Ittuilo Ill'Otrlml!) del cjpo Curlotiora, fuoco rwWfl ili 30' in 30' 

clewto 7Jm. c tiiibilc a » miglia. 
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aneto si potrebbe ancorare a P. della medesima, in 15 e 16 braccia d'ac- 
qua, finirlo sabbioso. Tiri questi a il continente della Sardegna, vi sono 
2 miglia scarso di disianza, e vi si può passare liberamente con qualun- 
(jihì busiinn'iito, puii'hé vi -imo ]Ti in IO brarvia ili fondo ; basta perù al- 
lontanarsi di <1ub cavi circa dalla punta die trovasi dirimpetto all'isola, 
da dove si estende una scogliera a fior d'acqua, chiamala ì Porcelli. 

Fra questa e l'isola Cacali, vi è una secca milito pericolosa, chia- 
mata secca dM'.'ivuo, della luii^-bc^a di IRÒ tese G. e Lit. , con 3 e 4 
piedi d'acqua nella due sommità, (listanti! dal conti nume 1 miglio e '/,, 
ed e in tale spazio che danni lombi i bastimeli:! di mediocre |iortata in fi, 
8 e II) braccia d'acqua, dirimpetto ad mia uran pia,r;:ia<li sabbia bianca, 
con una torre alla destra, l'Iiiamala di l'orlo Giunco, A G, a 2 miglia 
ila questa, havvi una punta con un piccolo promontorio che forma una pe- 
nisola con una cala chiamata ilei MiAcnti, ove sublimili ricoverarsi ì basti- 
menti ili costi non maggiori della portata ili SO (omiellale, per 4, fi e 8 
braccia di fondo, al riparo di tutti i venti, salvo che dall'O. e S-, con ì 



ad ancorarsi a T. dell'isola Scrpcdnra, passamlo l'alto di cala Pira, 

luogo detto il Cappuccino, ossia SinxUxs, in 12 e 15 braccia d'acqua, 
fondo di sabbia ed alga. 

CAPO FERRATO. — Dal capo Pira continuando lungo la costa a T. 
20° Lev., psr 8 miglia, si trova il capo Fermio; fra questi due punti non 
vi è ricovero alcuno ad .'ccc/iouc di un piccolo seno che trovasi a 0. del 
capo Ferralo, chiamato porto Ptrastro, ove possono approdare piccole 
barche; quest'intervallo di costa, dal capo Ferralo sino all' isola di Ser- 
pentara, è il luogo più comodo da cappeggiare i grossi bastimenti con i 
venti forti da P. a M., perché non vi sono né isolotti ne secche, e 
all'occorrenza pi'ivlibe ancorar visi anclie una squadra con i venti di terra, 
per 18 e 21) braccia di buon fondo. Sulla sommità del capo vi a una torre 
chiamata di Monte Ferro. 

CAPO S. LORENZO. — A 12 miglia a T. del capo Ferralo trovasi 



Viltà; d' inverno entrano iiumc, ma non vi siimi che 1 in j piedi d'acqua. 

A O. di quesiti scalo trovau-i altre tre (urri chiamale della Porta, delle 
Stiline e Mordu Farro, e ad 1 miglio circa più a T. quella di Monte Rosso. 
CAPO PALMIERI. Couihiuarnh nella direzione di T. a 0 miglia trovasi 
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il capo Pattnert; il littorale, che li divido, è mia lunghissima spiaggia di 
sabbia lina e Lianca, con un isolotto nel mezzo chiamato Chirra, al quale 
si passa anche di terra coi bastimenti di costa. 

Il fondo è di sabbia, e vi sono 4 a 5 braccia d'acqua dirimpetto al- 
l'isolotto a tanto a 0. come a T. di questo, si può. benìssimo ancorare, ma 
solamente con i venti di terra in 5, 8 e 10 braccia d'acqua. 

Sulla sommità dei ilue capi vi sono due torri, una chiamala di San Lo- 
renzo e l'altra di Murtas e a 0. di quest'ultima vi è una piccola cala 
ilrllo stesso nome. 

CAPO SFERRA CAVALLO. — Seguitando la costa colla direzione a T. 
dopo il capo Palmeri, trovasi un capo molto alto e rotondo, di color di 
ferro rugginoso, denominato Sferra Cavallo, sulla cui sommità vi sono 
molti alberi di elea. Non bisn^ia n'oppo avvicinarlo con i venti di terra, 
perché getta dei refoli di vento da cagionar dei danni. 

La distanza da un capo all'altro e di 8 miglia, tutta costa diritta, molto 
alta e coperta d'alberi pure di elei. A ine/za distanza avvi una torre chia- 
mata Saroad, nelle cui vicinanze non approda verun legno; poco lungi dalla 
torre, dalla parte meridionale havvi un piccolo ilume chiamato Arizzone. 

CAPO BELLAVISTA. — A T. 5° Lev. ilei capo Sferra Cavallo di- 
stante 18 miglia, si scuopre una punta alquanto avanzata a Lev., con un 
promontorio elevato e acuto, di color rossiccio, con una torre sulla sommità 
chiamata Bellaviste, che prende il nome dal capo e dalla sua bella posizione. 

Da Sfen-a Cutallo a questo capo vi sono altro tre torri; la prima a 
T. del capo 1 mìglio circa, chiamati Turni Niiueu, situata in un piccolo 
seno, denominato Cala francese; la seconda, a mezza distanza nel centro 
di una grande spiaggia di sabbia, chiamata di Bari; e la terza, sulla 
punta di un seno sotto di Bellavista] chiamata S. Gemigllano, con una 
chiesa poco distanta. 

Tutto questo tratto di costa È generalmente coltivato, la maggior 
parte a vigneti; si scuoprono dalla parte del mare molti villaggi, ma 
il più visibile e il più vicino é quello di Bari. 

La spiaggia è dirilfa ed aprila, pfr cui lii-iyna s/are di levata con i venti 
da T. sino a 0., e siccome i legni che fanno questo traffico sono latini e 
maneggio voli, non temono che il 0. e il Lev., perche colla T. si levano 
per tempo, vanno a 0. del capo Bellavista nel seno di S. Gemigllano, e 
coll'O. a S. vanno a T. del medesimo nel seno chiamato d' Arbatax. 

Cinque piccoli fiumi bagnano questo lido, e sboccano in questa piaggia 
il primo, il più 0., viene chiamato di Pietra Rossa, il secondo il Locet, 
il terzo dì Bari, il quarto d' lira Manna, e il quinto di Tarlali. 

MONTE SANTO. — A 10 miglia a T. S" Lev. del capo Bellavista vi è 
quello di Monle Santo. Fra questi due formasi un grande internamento 
molto aperto, chiamato golfo doli* Ogliastra; il territorio e montuoso e as- 
sai coltivato, specialmente in vigneti, e circondato di alcuni villaggi. 

I più vicini sono: Tortoli, Girasole e Loixocai. Tra i due primi vi è 
un grande stagno che ha 2 miglia ili lunjjlifzza sopra 1 di larghezza, con 
due aperture che comunicano col mare. 

Vi sono due fiumi; uno versa nel lago, e l'altro sbocca nel mare circa 
alla metà del golfo, con tre torri, per la vigilanza del littorale, chiamato 
di Bellavista, di Arbatax a di Maria Novarese. 
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A T. del capo Bellavista si trova la piccola cala ili Aitatale, colla tomo 

Presenta questa un ricovero ai bastimenti di piccola portata da Lev. 
sino a M., ma trovasi molto esposta ai venti di T, c G.; il fonilo è diti. 
4 braccia di acqua, sabbia line; il maro grosso da Lev. e da S., vi fa una 
forte reazione, e nel verno, le barche che non pescano più di i piedi ili 
fondo, entrano nel braccio dello stagno clie versa nella stessa cala; quelli 
che atanno fuori mettono il provese a terra. 

I bastimenti che non possono entrare nella cab danno fondo fuori in 
12 braccia, ma devono inocibi pronti a far vela con i sovra indicati velili. 

Da questa torre e quella di ,S'.'' Maria Xrwarese, la costa tì di piaggia 
per 3 miglia avvantaggiate, tutta sabbia bianca, alla cui «stri'iniUi si a- 

mrese, dove si tirano a terra le barche che ivi tralllcano. 

A Lev. della torre, 1 mìglio scarso, vi sono tre piccoli isolotti a ti. 



Dall' Agugli'i sino alla punla il 
bia linissima. e a circa 1 miglio 
*£< braccia d'acqua. 

Il capo di Monte Santo ■' 
parte di Lev, e di diillriic ac 
é arido sul dorso, poco verdej 
edé difficile di avvicinarsi i 
monte, per cui conviene, co 



Conino, nulla di meno non si suol contare che dal Manie Santo sino a 
Punta Nera, ove non vi sono cho 13 miglia; il suo internamento editi 
miglia sopra 2ó di circuito; in questo tratto di costa vi sono varie pic- 
colissime cale, ma delle più rilevanti se ne contano sei. e sono quelle di 



duglia, di Sistola, di Luna, di Cortoi e dì Ossila, che sono solo pra- 
ticata dai pescatori e dalle piccole barche che fanno il canottaggio della 

La sua ricolti i(i::nf <■ juoIm fucile mentre i circondata da una catena 
di montagne altissime, smsrese ed ari. Ii\ che incominciano da Monte Santo 
e cingono tutto il golfo (Ino al capo Cornino. 

GOLFO D'OROSEl. — 11 villaggio di Orosel, [masi in una pianura 
alle falde della catena suddetta, nel ('ondo del golfd. alquanto sulla diritta, 
e non riesce difficile a scopi -irlo, poiché la sua distanza dal lido non è 
maggiore di 2 miglia, eli fabbricati elevati più di quelli degli altri vil- 
laggi, lo fanno faci Imeni e distinguere. Si osserverà parimente alla sini- 
stra un grande stabilimento con una chiesa chiamato Ospedale di i'. 
Antonio, e più in alto, dalla medesima parte, si vedrà il villaggio di 
Gorgati. Al disopra dì Orosel alquanto sulla diritta, si scoprirà facil- 
mente un promontorio la cui sommità Torma un piano chiamata l' Alto 
ili Oottai. 

La pianura che rettesi alle bidè dei monti é coltivata; poco distante 
dal mare, si trova uno stagno di 2 miglia e */, di lunghezza e '/, di 
larghezza. Ha questo la comunicazione col mare ed è alimentato dal 
fiume Calteli; non vi è porto alcuno nè ricovero di veruna sorte per 
quelli che vanno a caricarvi: lo scalo da sbarco i una spiaggia molto 
aperta di una lunghezza di 1 miglio, ove le barche sono obbligate di 
tirare a terra, essendo l'ancoraggio molto ingollato, da non potersi più 
levare colla traversia, il che rende la rada pericolosissima coi venti 
di fuori, cioè col S., Lev. e Q.; è terribile col vento di terra coi quale 
riesce difficile di traversarlo per l'impetuosità del vento che tramanda, 
e che talvota dopo una perfetta calma infierisco tutto ad un tratto, spe- 
cialmente dopo una piccola pioggia. 

Il fondo ù di sabbia fina, e, ad un cavo di distanza, ri sono 4, 5 e ti 
braccia d'acqua; a 1 mìglio circa più lontano ve ne sono 10 e 12, fondo 
egualmente buon tenitore ma molto esposto. Non sarebbe però difficile 
il farvi un porto traendo partito di una parie dello stagno, e pare che. 
la baronia d' OrosH lo inm-iterebbe. Kun vi sono torri né fortini che pro- 
teggano questo golfo, ed ì piccoli legni che si tirano a terra in quella 
spiaggia, si trovano distanti dall'abitato e privi d'ogni prolezione, sebbene 
si facciano operazioni ili commercio ili non piccolo valore. 

CAPO COMIKO. — Questo é il punto più orientale della Sardegna , 
situata nella latiL di 40° 31' 30" T., e 7° 31' 15° di long. Lev., egualmente 
osservata dalla punta più T. del capo, mentre questo presenta un tratto 
di costa di 9 miglia che corro quasi tutta T. e 0., ove si suolo ancorare, 
ad 1 miglio circa di distanza da terra, in 8 e 10 braccia d' acqua, fondo dì 
sabbia fangosa, col vento di terra, quando il Golfo d' Oroset, getta furio- 

sono, chiamati, quello più a O., Cala Falsa, il secondo, Cala Liporala, 
od il terzo, Cala Ginepro. Non vi è abitazione di sorta. 

GOLFO DISINISCOLA. — Dal capo Comi; io, dirigendo a T. q. M., tro- 
vasi il capo Coda Cavallo, distante 20 miglia; e tra questi due si forma 
il seno denominato golfo di Slniscala, molto aperto s che si potrebbe 
quasi considerare come costa ma é riputato come tale per la valle 



Digilized by Google 



estesa che forma tra i monti A' albo. Tornei e Posada, dalla qualo soffia 
un vento fortissimo da P. a G., che qualche volta sembra incredibile che 
ila si piccolo golfi sorga cosi impetuoso. 

Mei centro di questi duo capi, alquanto più a T., yì sono alcuni sco- 
gli neri fuori d'acqua, chiamati scogli di Pulmino, distonti dalla riva 1 
miglio circa, di ferra ai quali non yì passano che piccole lattano o fe- 
luche, ed attorno di essi vi sono delle secche per cui bisogna allonta- 
narsene di due cavi circa. 

Tra questi ed il capo Cambio, vi e la torre di S. Lucia Posada, con 
una piccola chiesa; a una cala riparata da alcuni secchi al difuori; ciò 
che servo di ben grande ricovero ai piccoli bastimenti che non immergono 
più di S piedi d'acqua, e vi ò anche luogo da tirare a terra. La sua 
traversia à il G. T-, ma vi fa poco male, sebbene dia dirottamento nella 

Seguitando la costa di T., a 2 miglia circa da S, Lucia, si trova la 
torre di S. Giovanni, ossia delia Coletta, prima di arrivare allo scoglio 
di Petramo, deserta e senza ricovero. Passato lo scoglio di Petronio, 
e continuando la costa a 4 miglia, si vede la punta di Tlolo, dalla 
quale si estondo a Lov. una scogliera di '/, miglio circa, con un gros- 
sissimo scoglio dotto Rocco Palrosa; consecutivamente a questa scogliera 
segue un piccolo gomito e quindi una grande spiala bianca chiamata 
similmente di Tiolo, ove le barche di costo hanno un ricovero, non però 
col vento di G. ; vi è luogo da tirare a terra. 

Questo luogo o 5. Lucia, sono gli scali di Sintscola e Posada, paesi 
non troppo favoriti dalla natura né secondati dall'arte, per cui, 11 loro 
suolo non producendo che un poco di grano e pochi legumi , manca di 
relazioni commerciali. 

Prima di arrivare al capo Coda Cavallo, si trova una gran piaggia 
chiamata di S. Teodoro, con un grande stagno di 2 miglia di lunghezza 
e l /i di larghezza con lo stesso nome; quindi vi sono due sei, il primo 
chiamato i Rabbattei, e l'altro i lirunitinc'ii, ove i bastimenti, che non 
immergono più di 8 in 10 piedi d'acqua, possono ricoverarsi con qualun- 
que tempo; noi primo bisogna farsi furio per il vento da 0. S. , e nel- 
l'altro bisogna difendersi bene dai segatori. Vi sono duo isolotti di fronte 
chiamati isolotti Rossi, ed un piccolo scoglio a fior d'acqua detto Testa di 
Moro, che riparano i seni di terra nei quali vi sono 4 e 5 braccia fondo. 

Dal capo Cornino sino a Coda di Cavallo, vi sono da 14 a 15 stagni, 
oltre quello di S Teodoro, ma però di poco rilievo; fra questi il più ri- 
marchevole e quello di Posada. 

A Lev. 35' T. del capo Cala Cavallo, distante G miglia, ai trova 
l'jsolotto di Malarollo, di configurazione rotonda, fatta a guisa di pan di 
zucchero e di color rosso, attorno del qualo si può dar fondo in 23 a 20 
braccia d'acqua, fondo netto e fangoso; nella medesima direzione, a 2 mi- 
glia prima di arrivare a Mutarono, vi "sono due scogli chiamati Cerei', 
fra questi e l'isola di Molarci, si può passare liberamente, ma fra que- 
sti e Malarollo, vi è una secca pericolosa, sulla qualo non vi sono che 
4 piedi d'acqua. 

ISOLA DI MOLAR A. — L' isola di Malora è situata a T. del capo Coda 
Cavallo, distante i miglia e '/„ disabitata e senza ricovero, ad eccezione 
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.li una piccola cala dalia parte ili T., chiamala Chiesa, con ima piccola 
cappella ed una fonte ; un poco più a T., vi sono tre scogli ed un pic- 
colo isolotto; ila questo siili) alla puma Lev. ilntl' isola. bisogna allonta- 
«arsi .li iluo cavi, ma in tutto il rimanente si può avvicinare il li.lo a 
mezzo cavo ili disianza, e non si troverà meno di 0 e 10 braccia di fondo. 

ISOLA DI TAVOLAR A. — A T. doli is.ila di Molarti, distante 1 mi- 
dio, vi ò l'isola di Tavotara, clic si prolunga G. e Lib. 4 miglia, e la 
sua circonferenza e di 9 miglia: alla, arida e scoscesa da tutto le parti e 
inaccessibile dapperrulto luorchc da due punti, da G. e daS.; it primo 
è chiamato cala dolio Spahtiadore di fuori, e l'altro lo Spalmadore 
ili terra. 11 primo, per le barche da remi, era un tempo il rifugio dei 

La cala, dotta lo Spalmadore di fuort, è lunga quattro cavi con una 
piccola spiaggia al fondo, e larga 100 tese; il fondo è di sabbia, princi- 



solto della portata 
vento di Lev-, efie 



■lue isolotti ai difuoi'i d''i quali bisogna pass/ire: il rimanente dell'isola 
si può avvicinare d.ippertullo a '/. miglio di disianza, purché sia piccolo 
vento: in caso co urrà l'io cadono dei ivl'nli tortissimi per la rilevante al- 
tozza delle rupi scoscese, che la coni punirono, ci A che renderebbe perico- 
loso ravvicinarla. 

Non i mai sdita abitata pel timore di'i Turchi, ma oftgi vi d un pa- 
store clic vi ha fabbricato una casa c principia a coltivare quel poco ter- 
reno che è allo Spalmadore di terra. 

Il passaggio è formato tra il capo di Coda Cavallo e l'isola Moiara, 
della larghezza, come abbiamo già di-Ito. ili S2() tese: entrando alla sini- 
stra si trova l'isolotto di Proralura, che ristringe il passo e lo ri- 
duce a ofìO tese: rio uoti'lmienn si può passare con qualunque basti- 



Itreltanto di lungo chiamalo la Tarenin. ove sono da 6 n IO braccia 
i buon fondo, al riparo di tutti i venti, ed otiimo ancoraggio per qua- 
uiipie bastimento mercantile. 
Dalla Taverna, passando a T. dell' isolotto rosso detto lieultno, lasdan- 
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dolo allo sinistra, sì osserverà di fronte a P. M. ud 
malo dei Cavalli, e lasi-iamìo alla diritta, inoltrando 



mato capo Ceraso. 

Tra questo e l' isolotto dei Cavitili s' inoltra un gran seno di 2 miglia 
chiamato Porto Cisco, di buon fondale, ovvero da 10 a 10 braccia d 1 ac- 
qua, e volendovi andare, bisogna tenersi più alla diritta per evitare una 
secca che trovasi a sinistra, dirimpetto al secondo isolotto, a quattro Cavi 
di distanza dal medesimo, sicuro da tutti 1 venti, fuorché da T. sino a 
Lev.; non è frequentato pei" esser troppo esposto a questi venti, i quali 
regnano mollo in questa costa. 

Per passare semplicemente ,ij terra delle isole di Tavolava e Molar a. 
si approssimerà il capo Coda Cavallo a un cavo, e, dirìgendo a P. 30* 
T. per 3 miglia, si (coverà 1' isolodo Umilino, lagnandolo alla sinistra di 
due cavi, si continuerà la stessa direziono per andare siili' isolotto dei 
Cavalli, dal quale, giuntivi a due cavi di distanza, si lascerà, similmente 
alla sinistra, e si far;'! colta fuori del cupo Figari, che scuoprirà a T.. 
per passarvi a 1 miglio di distanza. 

Venendo dal rapo Figari si farà rotta fra l' isola ili Tavolava e il con- 
tinente ed approssimandosi al passo, si lascerà alla diritta di due cavi 
l'isolotto dei CavnlU, e alla sinistra i due isolotti ili Tavolava, da dove 
si farà rotta sullo isolotto rosso nominalo limatilo, che rimarrà a 0. 3 5" 
P. distinte da questo 1 miglio circa. 

Sì lascerà slmilmente alla diritta 1* isolotto Reatino di un cavo, ed 
indi s /dirigerà sul rapo Co'lu Cantila, per non accostarsi troppo a Mo- 
lava; arrivati sul capo, si lascerà questo egualmente alla diritta di 100 
tese, e si dirigerà fuori del passaggio, 

GOLFO DI TERRANUOVA. — A T. 37° P. dell'isola di Tavolava di- 
stante C miglia, si trova il capo Figari: fra questo e quella è l'apertura 
del golfo di Terranuova, e da quest'ultima sino al fondo del golfo vi 
sono 10 miglia. 

Questo è un ottimo golfo da poter contenere una squadra al sicuro 
da tutti i venti, dì facile ricognizione col mezzo dell'isola di Tavolava, 
Che chiaramente si seuopre tanto da T., come da O. e da Lev. 

Entrando nel golf >, si lascia alla sinistra l'isola dì Tavolava ed alla 
diritta il capo Fiativi; questo è alto verdeggiante sulla sommità, e, dalla 
parte di T., tagliato a picco: costeggiandolo per entrare nel golfo, si tro- 
verà a 0. del capo un isolotto alto, coperto di frollile, distante dal capo 
un cavo e mezzo, chiamato Fina, -alo; fra questo e la terra vi sono 4 
braccia ri ì fonilo, passando nel mezzo. 

Dirimpetto all'isolotto vi e un tallissimo ricovero per i bastimenti 
latini, chiamato Cala Moresca, nella quale vi sono 3 braccia di fondo. 
La sua lunghezza e di un cavo avvantaggiato: putì contenere comoda- 
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mente da 5 in 0 legni non maggiori di 30 a 40 tomi e 11 atte, al riparo da 
tutti i venti. 

Passato Figaroto, sì trova alla destra l'ottima rada degli Aranci, con 
un buonissimo fondo da 10 a 20 braccia, capace di contane™ una aqua- 
dra o convoglio numeroso, al riparo di tutti i venti, ma molto ventilata 
specialmente dai P„ il _ quale vi domina con fona. 

Seguitando la costa, si troverà alla diritta un piccolo isolotto, chia- 
mato isolotto dei Porri di terra del quale vi è un piccolo porticciolo di' 
due cavi dì larghezza e quattro di lunghezza, con 4 braccia d'acqua, fondo 
di sabbia lina, al coperto da qualunque tempo, ed in cui un bastimento 
può spalmare o riparare senza verun timore. 

Si osserverà inoltro nel fondo del golro un terreno basso con un tratto 
di mare che s' innollra nello interno a guisa di uno stagno, con una bocca 
non più larga di un cavo, nella qualo non vi ù più di 5 piedi d'acqua, 
da dove incomincia il celebre porto dell'antica Pausuania, oggi chia- 
diala Tcn-anuova. 

Si estendo questo 3 miglia Lev. P. sopra 1 miglio di largo; il fondo 
è tutto di piccole jjiffti'ii sulla mirata e dentro fango; e a due cavi del- 
l'imboccatura hitTii liana |ht fi tiracela e va a terminare a 4 miglia di- 
sunii' dal p:U'SL' r rijiiiralo da lutti i tempi. 

Dalla meli del porlo sino al vllaggìo vi sono molti scogli e isolotti, 
e fra questi avvene una quantità alliniati per due cavi dì lunghezza, il 
che lascia luogo a credere che potesso esser la gettata d' un antico modo. 

A T. del villaggio, distante un cavo, vi è uno stagno chiamato la 
Darsena, dove sono ancora alcune rovine, il che sombra choquesto abbia 
sevito di ricovero ai bastimenti in disarmo. 

n paese di Terranuova e piccolo, di pochissimi mezzi, circondato da 
stagni con un nume vicino, per cui vi é una cattivissima aria. Molte pa- 
ludi, stagni e fiumi circondano similmente il porto, e segnatamente il 
fiume di Pedrug/a-.i/i, che si'i'jn^'.'^ia pai-!'.' di quelle pianure, e ohe rende 
l'aria di tutto il porto intemperante. 

Vi è pochissimo commercio perciocché ù una delle parti della Sarde- 
gna meno popolata. 

Uscendo da Terranuova, seguitando la oosta della diritta, si trova 
un piccolo isolotto e quindi un gran seno con un isolotto nel mezzo chia- 
mato seno di Liscia, non molto frequentato per l'insalubrità dell'aria e 
per essere sempre esposto al mare di G. Seguitando la costa, a 2 miglia, 
trovasi altro seno, piccolo, rotondo con un ingresso stretto e 2 braccia di 
fondo, ricovero sicurissimo per piccole barche e frequentato dai contrab- 
bandieri che in un'epoca fai:'- vano il i.raiiìi'i.i bestiami con la Carsica, 
per cui taluni presumono gli fjssn dato il mime di Parto Vitello: poco 
più avanti vi à il capo Vitello, distante dal quale, % miglio preciso a T., 
si trova un basso fondo di senili eoa 8 braccia d'acqua e, sebbene non 
sia pericoloso per la profondità, non lascia con grosso tempo di sollevare 
il mare a guisa di frangente. 

Occorendo di dover andaro nel golfo di Terranuova col vento di 0. 
S., bisogna allontanarsi discretamente dall'isola di lutatura, per i forti 
refoli che cadono improvvisamente da un si alto monto, in specie dal 
più scosceso di quella parte: come similmente, dovendo entrare col vento 
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fresco di T. e M-, bisogna allontanarsi dal capo Figari per la medesima 
ragione. 

CAPO FIGARI. — Alto, verdeggiante sulla sommità si presenta il 
capo Figari, scosceso dalla parte Lev., tagliato a picco e rossiccio da T., 
molto ripido tutto all'intorno da potorio avvicinare sino a mezzo cavo di 
distanza con qualunque bastimento; e trovandosi trasportato dallo correnti, 
si può tuttavia dar fondo in 25 a 30 braccia d'acqua, fondo in gran 
parta sabbioso. 

A ì> miglia a T. 30° P. del capo Figari, vi fi il capo Libano, che forma 
l'apertura del golfo; nella medesima direzione, a 5 miglia, trovasi l'isola 
del Mortuario, e da questa sino al fondo, contansi 7 miglia che formano 
la sua lunghezza. 

Per entrare nel golfo, seguitando la costa di capo Figari, a 3 miglia 
dal capo, si trova la punta dei Mortali, che si guarda T. e 0. coli' isola 
suddetta: 1 miglio più avanti vi é un'altra punta bassa, chiamata dal 
Cantone, da dova si scopriranno due grandi seni, chiamati uno Mari- 
nella, e l'altro Marinella Vecchia, ambedue ricovero pei legni che viag- 
giano per la costa; nel primo vi sono da 4 a 6 braccia di acqua, e nel 
secondo, da 5 a 9, osservando che nel primo si i al coperto da tutti i 
venti, e nel secondo, esposti moltissimo da quelli G. 

GOLFO 1)1 COGNENA. — Uscendo da Marinella, e continuando la 
coste, ad 1 miglio e '/, circa, si trova una penisola stretta e lunga che 
si estando G. e Lib. */, di miglio, chiamata punta di Liscia Segata: 
passata questa si vedrà un grandissimo sono che s'inoltra da i miglia 
circa con '/, miglio di larghezza, chiamato Cagnetta, e dalla suindicata 
punta sino al fondo del seno, si può ancorare in ogni luogo, da 10 a 4 
braccia d'acqua, fondo buonissimo, avvertendo però di tenersi sempre 
più alla sinistra per non essere allo scoperto del vento di Lev. oltrepas- 
sando la punta della Volpe. Continuando la costa, prima di entrare in 
Cagnetta, si trovano duo seni veramente curiosi per essere perfettamente 
rotondi, con una apertura stretta, o d'un diametro di due cavi e un quarto 
con 3 braccia di fondo cadauno, chiamati, il primo, l'orto Rotondo, e 
l'altro. Porlo Coato. 

A M. della punta di Liscia Segata 2 miglia, si troverà la punta Li- 
gala dirimpetto all'isola di Soffi, stretta e prolungata a P. di '/, miglio. 
A T. di questa vi è la famosa cala di Volpe, sicurissima pei bastimenti 
che non pescano più di 10 e 11 piedi d'acqua, mentre quelli più grossi, 
di qualunque siasi portata, danno fondo dirimpetto alla stessa cala, per 
là e 20 braccia d'acqua, buon fondo, riparati da qualunque mare dalle 
isola di Soffi, del Morluorio, e dagli scogli àe' Poveri. 

Da cala di Volpe seguitando la costa, a due cavi di distanza, si tro- 
verà un gruppo di tre isolotti e quindici grossi scogli, chiamati scogli 
dei Poveri, dì terra ai quali si passa con piccoli bastimenti. Il passag- 
gio è difficile, non già per la scarsezza del fondo, perchè vi sono 10 
braccia d'acqua ma per la ristrettezza del passo; nulladimeno dirigendo 
tra l'ultimo isolotto e la punta che trovasi dirimpetto alla terra, si os- 
serverà, prima di arrivare noi passo, che sulla punta di terra, distante 
due terzi di cavo, vi fi uno scoglio nero poco fuori dell'acqua, chiamato 
Capace; approssimando questo a mezzo cavo di distanza, sì passerà li- 
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sarà sempre prudente di non comprometter visi, a meno 
(istanza imperiosa. Per passare ililuori degl'isolotti dei 
cinera l'isola di Soffi a due cavi di distanza, e, segui- 
iai'fl fotta quella rateila il' isole alla r li -si ma disianza, si 



gruppo delle cinque isole, purché si passi a due cavi di distanza. Non 
sono questi passaggi da praticarsi, ma, in caso di necessità, è sempre 
beni! che il piloto no sia in fon nato. 

Venendo dal tarso pera» ilare lidia nula di ,<ìa/7i , ossia di cala di Volpe, 
bisogna dirigere sul rapo Figuri, olii! è 'li [liii l'arile ricognizione, e quindi 
iar rotta sulle isole già menzionate, lasriarle alla diritta, costeggiarle a 
due cavi di disianza: [.assalii l'ultima isola, che sarà quella di Soffi, si 
verrà sulia diritta liutantochè. qnesl.' isola nasconda in parti! il capo Figari, 
per mettersi al coperto del mare, ed ivi si darà Tondo in 18 a 20 broccia 



delle Biscle, e fiviincKiio a queste due ifulv. ni'll" allineamento preciso delle 
due punte interno delle medesime, vi e no banco di scogli chiamato Porto 
Ceno, nel quale non vi sono clic 1 [liedi d'acqua. Di terra ili questo vi 
e un buonissimo porto dello stesso nume, ili mia lun^liczxii di Circa cin- 
que cavi sopra due di largo, con un'apertura di mezzo cavo: il fondo 
principia per 8 braccia e Unisce per 3 , riparato da tutti i tempi per la 
ristrettezza della bocca, ma di dilucile ingresso. Mezzo miglio circa 
più a T. del suddetto porto, vi e un picco].' seno, denominato cala dol 
Grano, con 3, 4 o C braccia di fondo, ove si trattengono la barelle di 
costa quando il vento di P. o M. e molto fresco, e che non possono inol- 
trarsi nello bocebo. 

L'isola dello Biscte è situata a T. del capo Ferra (I), distante da 

(I) Firn sul cip» Foro tiircmlli li. delli Sardina, Tuoco ncl.il/ il M"J«M" tltTutn 67m. 
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questo (Ino cavi; essa <■ piana e molto ]j:iss.:i . min yen libimi te, anzi arida e 
alquanto alpestre; il rapii è discretamente aito e scosceso, e sulla riva del 
mare, ili color nero ossia ferrei], con una pianura al disopra. 

Venendo da Lev. per andari! all' isola della M/iddii/cim, o seguitare il 
Biro della Sardegna, bisogna dirigere Ira l'isola delle UiSiMe ed il capo 
Ferro, ove può passare qualunque bastimenti-i, perciocché vi sono da 12 
a 18 braccia d'acqua, fondo netto, e ove si può ancorare, occorrendo. 

Sboccato il passo, -si osserverà a P. q. M., una punta bassa rossa, 
chiamata punta Mossa, che si estente T. e 0., e (orma l'stremità 0. del- 
l' ìsola di Caprera: si dirigerà sullii medesima, lasciandola alla diritta a 
un cavo circa di distimia, da qnaì punto si scoprirà alla diritta, tre cavi 
distanto da questa, un piccolo isnloti.o, chiamato del Porco, e uell'istesso 
allineamento, un piccolo prumonturiu distante dall' isololto 1 miglio, deno- 
minato Monte di Ficco. Tra questo e. l'isolotto, trovasi un buonissimi) 
seno chiamato Porlo Palma, con <>, 8 e 10 braccia di buon fondo, ripa- 
rato da tutti i venti. Tra la punta Po.isa e l' isolutto, vi è l'ancoraggio detto 
del Porco, ove ì bastimenti danno fondu pur t; e fi braccia d'acqua, met- 
tendo il provese siili 1 isolotta 

A miglio a P. Lib. del Monte Ficco, si vedrà un capo alto chia- 
mato capo dell' Orso, sul cui dorso trovasi un grosso scoglio somigliante 



P. 



Sy Stefano, e la stessa dire/inni., porterà dirimpetto al villaggi!) del- 
l'isola della .Maddalena, a due cavi distante, per entrare nella cala che 
forma il piccoli) porto ilei villaggio, mentre fuori il fondo non i! buon 
tenitore. 

Il porto denominalo cala Ciu-da. quantunque piccolo, è molto Comodo: 
vi sono 12 e Ili piedi d'acqua, fonilo tunguso; bisogna ormeggiarsi in 
quattro perche non ha più di tìO tese di larghezza e 130 di lunghezza, 



circa 200 tonnellate e molto bene riparati ; seguitando la costa della 
Sardegna, a due cavi di distanza, a due miglia a P. Lib. dell' isolotto, si 
trova la punta dei tre Monti. Da questa si scoprirà alla sinistra un 
piccolo golfo ili 5 miglia e '/, d'internamento, e 1 miglio di largezzu 



chiamato golfo d' Arsachcna, ove l'ammiraglio di .S. M. Britannica, Lord 

è buonissima. « vi sono ila li a Ili braccia li' acqua. Proseguendo poi la costa 
della Sardegna, a P. M. del capo ilei Tre Monti, o prima di arrivare al 
rapo dell" Orso, vi à un altro seno lungo 1 miglio e largo '/,. chiamato 
lo Saline, ove ni sta in G n 7 braccia ili huon fondo. 

Mi permetterò qui di fare osservar? cho il tratto di maro che esten- 
desi dal capo dell' Orso sinff a quello dei Tre Mordi, è una rada continuata 
poi grossi bastimenti ove si sta molto al sicuro, e doV erano ancorati il 
rimanente dei vascelli componenti la squadra del suindicato ammiraglio 
Nelson. 

Passato il cnpn dell' O,\vo, seguitando il raoale. come già si è detto, la- 
sciato l'isola di & Stefano, si troverà alla destra, un gruppo di 7 scogli 
a fior d' acqua, ed alla sinistra un seno. Tra questo e quelli formasi la 
rada del Porco, ove vi sono ila 20 a 24 braccia di fondo, debole tenitore 
col vento di P. Lasciato questo seguitando più avanti, si troverà simil- 



Mezzo ScMffo, ove ancoro nel suo secondo approdo l'ammiraglio Nelson, 
con tutta la sua squadra composta di sedici vascelli ed alcune fregate. 

In mezzo alla rada d' A'-sachena, vi è un banco di scogli cho ha un'e- 
stensione di cinque cavi M. e S., e duo di largo G. e Lib., formante un 
promontorio di mezzo cavo di larghezza, la cui sommità forma una seoea 
ove non vi sono che 1T> in 10 piedi d'acqua, lutto di grossi scogli e per 
conseguenza molto pericolosa pei grossi bastimenti. Trovasi questa situato 
tra l' isolotto del Porco, e la punta dei Tre Monti; rosta T. e 0. con 
la parte Lev. dell' isolotto del Porco, e Lev. « P. col capo Ferro. 

La terra più vicina è la punto rossa dell'isola della Caprera dalla 
quale è % di miglio, ossia sette cavi avvantaggiati 0. Lib. e G. T. 

A T. 38° Lev. della punta P. nell'Isola delle Bisce, distante 1 miglio 
e '/„ vi è il banco detto delle Bisce, tutto di scogli e della lunghezza di 2 
cavi in quadro, sul quale vi sono 3. 4 e 5 braccia d'acqua. 

A T. 20° Lev, distante 3 miglia 1 e dalla stessa punta P. dell'isola 
delle Bisce, vi 6 il banco, detto dell' L'ci/i'/lcn'e. alquanto più piccolo del 
precedente, distante 1 miglio !\ V, dagl' isolotti dei Monaci per Lev. 5" T., 
sul quale vi sono 3, 4 c a braccia di fondo. 

Vi sono pure due bellissime visuali, e sono gli scogliotfi dei Monaci, 
in linea retta col seggiolone della Capra, 'ir. ossia la parte piti scogliosa ed 
alto di quell'isola, e l'isolotto di Pecora in linea retta colla punta rossa 
della Caprera. 

Venendo dal largo e non porci;, io per ragiono dei venti imboccare dal 
passo dell'isola delle Hisc" per evitare rurìi i lus.i tonili qui sopra indi- 
lotti dei Monaci, si costeggici'.-! quest'isola ad una discreta distanza sino 
alla punto Jtossa. e quindi m dirigerà da quella comi' già si è detto di sopra. 

RADA DI MEZZO SCHIFFO. — La Jìada di Mezzo Scliiffo e sicuris- 
sima, non vi entra mare da veruna parte, il vento che vi dH in pieno è 
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la T., ma le aDi;ore non tengono molto perché per quel verso l'acqua 
viene aumoutiinilo ini [ier lo più dura pochissimo sebbene venga all' im- 
provviso ed impetuoso. 

Il vento da P. é il piti impetuoso, ed il più che si suol temere, perché 
l'acqua poi' quel sen-o viene pure aumentando, e qualche volta le àncore ce- 
dono so il bastimento si trova sopra una sola àncora; bisogna perciò a- 
vere l'avvertenza di ormeggiarsi T. o □., senza timore di esser troppo a 
terra. 

Il miglior ancoraggio è a due cavi distante da terra e a quattro dal 
Itindo della spiaggia ; in questa parte si starà più al ripara dai venti di P. 
in un fondo fangoso e piano. 1 bastimenti più grossi, come fregate e vascelli 
alquanto più in fuori, ma non bisogna oltrepassare i tre cavi, per non ca- 
dere sul pendio del fondo che è sabbia alquanto srossa; ma tenendosi a 
due cavi e mezzo si sta bene por tutto lungo questa costa. 

seno ossia in fondo della ralla, e va sino a IH poco distante dalla punta 



suddetti, e tra il gruppo il isette o l' isola diS." Slìfano e cosi dirigersi a 
villaggio: avvertendo che per entrare nella cala è dà evitarsi la pun 
jìella sinistra entrando, per cui bisogìia dirigersi nel mezzo della cala ■ 
avere una imbarcazione pronta per portare una cima a terra, mentre 
ristrettezza della cala non permette di dare fonilo ad un'ancora, perché ni 
vi resta spazio da filare la catena. 

RADA DELLA MADDALENA. — La rada della Maddalena non 
molto Sicura pei chè le àncore non tengono molto per la natura del foni 



ipoi 



di ZÌO e li-ÌU tonnellate. I bastimenti del paese siccome non sono di grossa 
(Wrtata, sogliono tirarli a terra, e sono a tale effetto costrutti a causa dei 
continuo traffico elio fatino nella cesta di Lev. della Sardegna, ove bisogna 
tirare a terra per essere meno esposti. 
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Il passacelo fallii MiKidtu trovasi tra 1' isula deila Caprera e la Madda- 
lena, il (li cui inerito presenta ili '(■inanimi te a T.; inoltrandosi dunque Tra 
queste ilue, si vedrà in uiez/o ilol passo un'isolotto basso e piano, chia- 
mato dei Giardini, che si binerà itila diritta dirigendo nel mozzo del 



bassa che è dirimpetto, vi sarà un 

stesso villaggio, per passare con s; 
soni) pochi piedi d'acqua. 

Nell'imboccatura del passo, '/, t 
dei Giardini, si trovoranno da 24 j 
larmcntc diminuendo. Tra i duo pr 
sono più che 1~'; Lisciando l'isola i 
iill.i scoglio granilo die viene in se 



vinavil) della Maddalena, a da questo 
Ilo ultime caso elio trovatisi a 0. dolio 
onreu» tra duo secche sulle quali vi 

liglio circa prima di arrivare all'isola 
i 26 braccia di fondo, Clio andrà rego- 
imi scogli ebe si trovano non ve ne 
tei Giardini, 8 braccia lateralmente e 
juito, 4. Da questo seguitando la costa 
ra, per un tratto .li due cavi circa, vi 



il passalo in due di eguale distanza, ti primo di S." Maria, ossia dei 
Crocea, di 481) tese, e l'altro dei HernUlni. di filli, equivalente a '/, mi- 
glio avvantaggiato, con un fondo da potervi passare liberamente con 
qualunque bastimento nell'uno come nell'altro, ed in una necessità si po- 
trebbe anche passare Ira i due scogli , giacché vi sono da 10 in 12 brac- 
cia d'acqua in ogni passo. 

Imboccato appena in qualsivoglia, di questi tre passi, si prenderà la 
direzione per l' isola più alta clic trovasi a Liti, chiamata Sparagli e pas- 
sando tra questa e quella della Maddalena, si osserverà ili fronte la punta 
della Sardegna, di cui abbiamo già parlato, e si avvicinerà sino a due 
cavi di distanza. Da questo punto si farà rotta a Lev. e si osserveranno 



ìli quella direzione Ire senili neri a tlor [l'acqua, e due altri più grossi 
e bianchì alquanto pi" a T., si passerà Ira questi, lasciando i neri alla 
diritta ed i due bianchi alla sinistra. Si velia allora di fronte, ossia di 
prora, un promontorio bene alto che torma la parte T. dell'isola di S." 
Stefano chiamato il Poggia Tmidit: d incendi! in questo modo si scoprirà 
alla sinistra il villa^io della Middait'.na, ma non si cambierà direzione 
finché il forte superiore dell'isola rimanda per T., od allora si potrà di- 
rigere per il seno del villa™io, avvertendo ili entrare nell'allineamento 
ilei seno per evitare 1 1 semi che trovasi sulla pmi'a rli'lla sinistra enti-ando. 

Venendo da 1'. per imboccare iiflln isule intermedie ed andaro alla 
Maihlatenii, bisogna ili necessità riconoscere il capo Testa, che non ù 
cosa difficile (1), e, quando si sarit a T. della medesima, ad 1 miglio, si 
percorrerà quel lillorale, osservando la medesima disianza fintanto olio 



chi alquanto più a T. , passera fra mezzo ed eseguirli come si è detto 
prece il interne nte. 

ISOLE INTERMEDIE. — Le isole iii-ermcdie sono sette : la Maddalena, 
la Capi-era, „S'.*° Me/Uno, Sparagi, il UiulvUo, Rottoli, e S." Maria. 

La principale di queste è l;i Maddalena, sebbene non sia la più grande, 
ma per essere l'unica che abbia una popolazione che imprese ad abitarla, 
da 100 anni circa. 

Le altre isole alcune sono abitate da pochi pastori, ed altre deserto 
affatto per essere scogli assoluti, come meglio si farà conoscerò qui in 
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Camicia, la PUÌcc/tia, la Cala Chiesa, Batloggla, Cala Francese a la 
Sluyuareiia. 

È un ricovero [«r le barche; il suo fonilo ri da 10 a la piedi d'acquai 
è molto riparata ila P. a M. che ri il vento che domina maggiormente la 

quell' isola. 

PORTO CAMICIA. - E situato a 0. dell'isola e distante tre cavi a 



20. È pocchissimo frequentata, giacché, p 
gualmente imboccare nel passo della Ma 
mentre in quella quantunque si sta cenisi 
esposti con' quello di G. Il golfo è buono, 



ISOLA DELLA CAPRERA. — È questa la più a Lev. di tutte le isole 

12 miglia e '/, di circoiiicrctiza. i-;a|.|n'o; : f-]ua e^a la tinura di uno scor- 
pione, abitata da 5 in G famiglie ili pastori, pochissimo coltivata sebbene 
abbia più terreno coltivabile della Mud-iali-nu. uilìv- quattro ricoveri per 
i bastimenti mercantili e legni 'li [liccola caini (u^'io, chiamati Caia Poi-tesi, 
Rada del l'orco, Porlo Palina e gii Stagnali. 

CALA PORTESI. — È situata a Lev. dell'isola, di % di miglio nella 
direzione G. o Lib., por tre cavi di larghezza, con 4, 'ì. !) a 12 braccia d'ac- 
qua, fondo netto, buona per tutti i venti, ad eceuzione del Lev. e G-, che 
vi danno in pieno e vi portano grosso maro. 

Vi è una spiaggia da poter tirare a lerra, ma il miglior espediente 0 
quello di levarsi, mentre vi sono eccellenti luoghi poco distanti. 



RADA DEL PORCO- — Trovasi nello parte 0. dell'isola fra la punta 
Rossa e l'isolo del Porco, % di miglio dì lunghezza, di larghezza, 
con 6, 8 o 10 braccia di fondo, ove ai puolc metterò, il proveso a terra 
sull'isolotto, porcili ! venti che forzano mai.'giormo.nlo «no il P. ed il M.: 
si sta al sicuro di tutti i tempi, e vi possono appi' od aro bastimenti da 
160 a 200 tonnellate. 

PORTO PALMA. — È a 0. similmente dell'isola, poco distante dalla 
precedente, della lunghezza di cinque cavi per tre di larghezza, con G. 8 
e 10 broccia d'usua, (ondo dumoso. Può anello co, ir onere bastimenti di 
ISO in 200 tonnellate, al sicuro di tutti i tempi. Nel fondo del porlo vi è 
una grande spiala audio profonda. Alla sinistra, entrando, vi è un pic- 
colo seno della lunghezza di un cavo e '/, dì larghezza, con una spiaggia 
in fondo atta a riparare imbarcazioni: il fondo è netto, principia per 15 
piedi e fluisce per 3. 

CALA STAGNALI. — È a P. dall'isola, di circa otto cavi di lunghezza 
sopra due nello sua maggior larghezza . I' ingrosso ò diillcilo per la va- 



carne altresì una bella rada che si divide in due, nominata S.« Stefano. 

La sua lunghezza T. e O., è di 1 miglio e '/„ la larghezza Lev. e P., 
1 miglio avvantaggiato, e la sua cirr.onfairnza i 4 miglia o '/,. 

CALA VILLAMARINA. — Presenta la .sua imtmrrat.iira allo costa 
della Sardegna, dalla quale dista sei cavi scarsi, l.a maggior lunghezza 
è di tre cavi sopra due e mozzo di larghezza, con 4, 0 e 8 braccia di buon 
fondo: sulla punta dulia siiiisrra, mirando, ri ù una secca a 10 tese di 
distanza, elio resta M. e S. con la torco, sulla rjnn.li' vi sono 13 piedi di 
fondo: pud questa contenere lodili uteivam ili ili qaaUiiii[iie portata ed an- 
ello una frodala . sinn'i 'la qualunque tempii minp in una darsena. 

RADA DI S." STEFANO. — Lo siiazio tra In punta S. dell'isola an- 
dando a T. sino alla metà dell'isola, u chiamalo linda ili S." Stefano, 
e l'altra metà è detta del l'aggio Tondo. I grossi bastimenti non fauno 
questa distinzioni!, porcili'' danno forni" al roporlo dell' isola col vento da 
P., por 20 e 20 braccia di buon fondo. La lunghezza totale della rada e 
di 1 miglio o % sopra 1 miglio scarso di larghezza. Il luogo è molto 
ventilato, ina maro non ne vi. mio ila nessuna parte. 

RADA DEL POGGIO TONDO. — Questa rada principia dalla meta del- 
l'isola, e, dirigendosi a T., va sino a scoprire il passaggio dell'isola della 



bastimenti, corno fregale e vascelli, stanno bene tanto nella precedente 
quanto in questa. 

ISOLA DI SPARAGI. — Quest'isola eira tra la piagna a l'isola de! 
Modello, a I*. della Maddalena, di tL-ura rotonda, alta, meno sassosa, ver- 
deggiante, coperta di frasche di mirto. È abitata da tre o quattro fami- 
glie di pastori, senza coltivazione, e d'una circonferenza di 5 miglia e '/,. 
Non vi sono ricoveri mi rado che presentino ima qualche sicurewa. 

ISOLA BODELLO. — Trovasi tra quella di Sparagi e di Razzoli, e- 
gualmento rotonda eome la precedente, alta, coperta ili cespugli, sassosa, 
incolta o tota Ini e uro deserta, COO un solo ricovero a Lev. dell'isola, chia- 
mato Bordtna, et] una piccola caletta, a 0. detta cala Martina, pochis- 



;la t'anateUa, di 1 m 
situato a 0. dell'i! 



esposti 



ISOLA RAZZOLI. — K situata direttamente più a T. di quella del 
Battei/o, di tre cavi scarsi, ed il lungo intervallo che le divido e chia- 
mato la Canatetta. La sua figura ò stravaganti-, bislunga, rassomigliante 
ad una borsa con una punta lunga e sfretta ; si estendo cinque (avi circa 
sopra uno di largherà. Non è inolio alla. ari. la, disabitata, sassosa e d'un 
granito rossiccio. Ha questa due approdi, l'uno a P. chiamato il Catone 
Lungo, e l'altro a Lev. detto gli Asinelti (1). 

IL C ALONE LUNGO. - Questo trovasi ■liroitamonto a P. dell'isola. 



bellissimo, largo tre cavi circa con ciui|iìi> 'li luoglie/sa, 8 e 10 braccia lii 
fondo. Ma bisogna guardarsi dal vento ili P. e .P. M. Da tutti gli altri 
venti é al coperto. 

La Circonferenza dell' isola e di 4 miglia e di lunghezza sopra % di 
largo. In tutto il circuito di essa vi sono due spiagge, una a T. nel semi 
predetto, a l'altra a 0., nello quali possono tirarsi a terra ì bastimenti 
piccoli. 

Trovanti le vestigia di un'antica chiosa, della qualo non si conosco 
l'epoca della fondazione, e da questa no riporta il nome. Non é mou- 

d una casa. 

Il maggior fondale che vi si trova tra le isole della Sardegna e Cor- 
sica, sono 55 e M braccia, che è tra S. Maria o i Pentoli. Tra 1 Laccali 
e la Mormorata, e di 40 braccia. La qualità del fondo e la maggior parte 



20, sabbia fangosa ed in qualche luogo gravina, o in alcuni punti pietre; 
di modo che, sia per la qualità che por la quauiiià del fondu, si potrebbe 

lato. I venti che portano grosso mare sono la T., il M. e P-, coi quali 
ili b;:~i.i:ii''iLtn i['.nlui!'iU:i non potrebbe assul.)[;iii]o:ito tenersi all'ancora. 

Dal porto della ìlailrtulena, ossia da cala Gavetta, sino al capo Testa, 
vi sono 13 miglia percorrendo la costa, ed in questo spazio vi sono i se- 
guenti porti, cioè: Porlo Pullo, Liscia Grande, Porlo Puzzo, Lungo 
Santo e S." Riparata. 

Da cala Gavetta sino a Porlo Pollo, vi sono i miglia, n volendo di- 
rigersi per quel porto, appena uscito dalla cala, ni dirigerà por l'isolotto 
della Paura, ossia a 0. 20° P. lintanto che si scoprala punta della Sar- 
degna tra gli scogli dei Teggt ed i tre sceglierti neri dolla rada; si di- 
rìgerà allora sulla puma della Sardegna, passando tra gli scogli sud- 
detti lasciando quelli dei Teggi alla diritta, ed i tre neri della rada, 
alla sinistra. 

Passata la punta Snrt!:';/>>a si troverà aila iidstra la C'ala di 

Trema, con 4, 0 e 8 braccia 'di fondo, ricovero per le piccole barche che 
vanno a P., Da questa, continuando a percorrere lo costa, a 200 tese 
di distanza colla s'.osya direzione, si vorrà ili indir; ito porin, avvertendo di 
tenersi nell'imboccatura del medesimo più alla sinistra che alla diritta. 

PORTO PULLO. — Noli' imboccalo questo porto si osserverà alla di- 
che non si estende" più di sei cavi T. e 0.,'e.l appena si sarà Lev. e P. 
colla punta di questa, si troveranno 10 e 11 braccia di fondo; si percor- 
rerà a O. cinque cavi circa, e si troverà alla .sinistra una punta bassa, 
dalla quale si passerà a mezzo cavo di distanza per 3 braccia di fondo, 
da dove si osserverà un isolotto io mezzo al porto. 

Passata la punta di un cavo o due circa, si troveranno 10 braccia di 
fondo dove si potrà libcronienU: ancorare: se poi si trattasse di un ba- 
stimento di 50 a G0 tonnellate, si potrà continuare ed andare a O. del- 
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1" isolotto, seguitando sempre la rotta di mezzo; eri allorquando si vedrà 
chiudere la punta della penisola P. dell'isolotto, ai darà fondo per 6, 8 e 
10 braccia di buoa fondo. 

Si raccomanda d'avvicinare la punta bassa della sinistra entrando per- 
chè alla punta Lev. della penisola, ai prolunga un basso fondo a S. per 
due cavi circa, sul quale non vi sono che IO in 12 piedi d'acqua. 

La sua circonferenza è ili 4 miglia e '/„ 2 di lungo e mezzo di largo; 
si sta al sicuro con tutti i tempi. Il vanto che vi dà maggiormente ù la 
T., ma si ò al coperto dall'isola di Spui-inji; ili terra dell'isolotto poi si 
sta come in Una darsena. La parte diritta Mitrando ■! tinta spiaggia di sabbia 
bianca, principiando dalla penisola sino al fondo del porto. Vi sono tre 



parjte diritta cntramb. disiami! tri! cavi circa a Lio. della punta che forma 
l'imboccatura della medesima, in Ili braccia di buon fondo. Può questa 
benissimo contenere da IO a 12 grossi legni da guerra, sicurissimi da qua- 

Tutta la parte 0. della rada é spiaggia di sabbia con una vasta pia- 
nura, nella quale scorra il tinaie (ietto Lisciti, clic si scarica noi porto per 
mezzo di due bocche, ciò die rende l'aria insalubre nella estate. 

Vi sono molti olivi a piccola distanza, con una chiosa od alcune case. 
PORTO PUZZO. — Uscendo da f.i» Grmv.ii: e seguitando la costa 
di P., 2 miglia più a T., trovasi Pvr!-i Puzzo, ma bisogna allontanarsi 
da terra di due cavi por evitare lo secche ohe vi sono in questa costa. Quindi 
si osserverà la in il io [-faterà ilei porto che non ha più di duo cavi e mezzo 
' ' d'apertura sopra 2 miglia e % T. e O. di lunghezza, e '/, miglio di largo. 
La sua circonferenza ù di 7 miglia. .Nell'imboccatura vi sono 10 braccia 
di fondo, ed in seguito incommi ia per 8 e 9 e Unisco noi fondo dol porto 
per 2 • '/, 

La sua strettezza non permetto che vi approdino bastimenti grossi, 
perchè non si può entrare ed uscire elio col vento ben favorevole, ma al- 
l'occorrenza, la placidezza del maro od il riparo del vento che presenta 



Me 



Bonifazio 
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Tra questo ed il l'orto Puzzo, vi sono diversi scogli o secche, cioè 
a •/, di miglio dalla bocca di Porto Puzzo, vi è un isolotto chiamato 
elei CoIomììiO disutile un favo ila lei-m, dm dalla [urie difiiori si mio av- 
vicinare liberamente a mezzi i cani ili distanza nm i|iiiilii]]i[iie bastimenti) ; 

scoglio chiamato PagnneUo , con molte secche e scogli dalia pai-te di 
terra, ove all' orni ritti za si poti-ebb» midiu passare, basta tenersi vicino 
dolio scoglio a mezzo cavo circa. Italia parto ilifuori poi si può avvicinare 
ad un quarto di cavo ili disianza c-m quaiimipio ba-t irin.'iilo, mentre è ri- 
pido tutto all' intorno. Dopo questo, a 1 miglio e a P, M,, vi sono i 
duo isolotti della Marmornla bislunghi ed iti linea imo coli' altro, che si 
guardano G, e l.ili., poco distanti da terra, circondati da piccoli- scogli e 
con due secche al dimori ; a un cavo o % ila questi, vi è la punta della 
Mar-morata e capo Falcone, da doversi allontanare di due cavi, come ab- 
biamo detto di sopra. 

LONGO SARDO. — A 2 miglia dal rapo F.ilmne, vi è l'isola di Mo- 
nica e fra questi si osserva la torre o porto di Longo Sardo. Questo é un 
piccolo porto largo un cavo e lungo sette, il cui fondo è fango ed alga, 

viene che dà 10 miglia cic a ili distanza, per cui non vi fa mare molto 



e dove vi sono varie sorgenti d'acqua. Vi si trovano parimentMre pic- 

Dal capo Falcone seguitando la costa per andare a Longo Sardo, si 
trova un gruppo di scogli poco distanti dalla costa. Più al largo di questi 
vi è un banco simile, ove vi sono da 3 a 0 braccia d'acqua. La sua di- 
rezione è M. e S. con i predetti Mogli distanti tre cavi; e O, e Lib. colla 
torre distanti sei cavi. Sulla punta della torre vi È uno scoglio ed una 
secca poco distanti da terra, ma basta allontanarsi di mezzo cavo dalla 
punta per evitare il tutto. 

Fuori dell'isola di Monica, vi sono parimenti diversa bassi fondi, non 
già pericolosi con buontempo, ma col tetti]»! caltivo vi s' innalzano le 

32° T. dell' isolotto fuori ili Moni,;,, disiatilo 14T, tese, con 14 braccia di 



listante 270 tese, con braccia 2 e 3; il quinto, a P, 15° 0., 583 leso, con 
10 braccia. 

S. RIPARATA. — Dall'isola di Munirà al capo Testa, vi sono 2 miglia. 
; precisamente in mez.zo a questi due punti, vi è il porto di S. Riparala, 
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Ti sono 12 braccia dJ acqua ; nel mezzo, 7 e 0 ed alla distanza d' un cavo 
dalla spiaggia, 3 braccia fondo netto. Le tartane, ffluchc ed altri simili 
bastimenti vi statino bene; sono perù esposti col vento di T. ed alquanto 
col M., ma niffl'ino una rima a terra sulla pillila della diritta, entrando, 
chiamata punta .■Ir'Fi/u; dopo ili ciò ci si sta benissimo. Al fondo del porto, 
a mano dritta, ove principia la spiala, si sogliono piazzare le barelle 
da remi, e poco distante da quel lido, vi é là piccolo chiesa di Santa 



CALA SPINOSA — K questa '/, miglio più a P. del suddetto porto, con 
" " e 10 braccia di Tonilo, esposta a P., M. e T., e lunga due cavi e 
tre quarti e tanto essa quanto S.'- Riparlila, non sono frequentai.! 



A G. della lorre, tra Itij/itsnt,, e cala Spinosa, vi è un piccolo seno, 
chiamalo Colonne dei Romani, ove vi sono ancora alcune colonne sem- 
plicemente sgrossate. 

A P. 20° 0. della torre del capo Testa, disfante 5 miglia da terra, vi 
fi un banco di scogli sul quale vi sono 17 braccia di londo, ed a M. ó° P. 
distante similmente da terra due cavi, vi è una secca ove ti sono 4 
braccia e '/, di acqua. 

COSTA D'AGIUS. — A 28 miglia a P. 45» 0. del capo Testo, trovasi 
l'antica cittii il' Arnrjnmi, njrgi delta Castello fardo. In questo tratto di 
litorale, chiamato costa A' Ayìns, non vi sono porli né ricoveri chi! pre- 
sentino una tal quale sicurezza per le barche che la frequentano, salvo 
tirando a terra nelle cale qui sorto indicale chiamate la Corba, Vaie Alla, 
Monte Rosso, Vainola. Caia di Vara, Cala S, u Reina, la Crocetta, lo 
Sto.jnonn. ''ala l'alm e C Isola Eossa. 
LA CORBA. — Dalla punta del capo Testa. dii-i.--cn.lo a O, 4 miglia. 



della Corba- Non olire questo venni commercio, essendo tutto quel con- 
torno incolto e. disabitato. Presenta ai navigatiti il solo mezzo per po- 
tervisi ricoverare allorquando il vento da Lev., che esce con veemenza 
dalli; bocche, non permette di bordeggiare ; sogliono anche ancorarvi.»! 
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col G. e S„ ed i piccoli legni, anche colla T., basta ancorare tra il capo 
Testa, e 1* isolotti) ili Cala Vellu. situato a S. ilei capo. 

Un miglio più a 0. vi è un piccolo seno, noto col nome di Cala 
Yella, di nessuna iiiiiMivaiiza siilo per ncivcrai'nsi coi suindicati venti, 
e non lasciarvi*! sorprende iv dai venti dì P. e M., i qnali entrano con 
molta veemenza e portano grosso mare da non potervi resistere con nes- 
sun bastimento. 

V ALL' ALTA, — A Lev. q. G. dell'isolotto di Monte Rosso, a 2 mi- 
glia, vi è la cala di Volt Atta, di due cavi circa di larghezza per uno di 
largo, con 2 e 3 braccia di fondo; è esposta ai venti di P. M. e P. Lib. 

MONTE ROSSO. — È questo di ben poco rilievo, frequentato solo dai 
contrabbandieri Corsi. Consiste in una punta ohe si avanza dalla costa 
di 3 /, di miglio, con un Isolotto al di fuori della stessa punta che si e- 
stende M. e S.: trovasi a O. 5 miglia dal rapo Testa,- non vi è spiaggia 
da poter tirare a terra ed é di difficile approdo per gli scogli che vi sono 
sul lido; è esposto ai venti di T., M. e P., coi quali non vi si può stare. 

GOLFO DI VIGNOLA. — A P. 20° 0. della punta di Monte Rosso, 4 
miglia, vi è quella di Vignata, ed è questo piccolo tratto di mare chia- 
mato Golfo. Il suo internamento è di 2 miglia con una grande spiag- 
gia, chiamata Canello, nella quale si scarica il ruscello di Monte Figus. 
Un miglio circa a Lev. dalla punta sbocca il fiume di Vigilala, e tra que- 
sto e la punta vi è una torre con una spiaggia vicina, ove le barche ti- 
rano a terra. Questi meschino riparo mai presonla sicurezza che coi 
venti di Lib., 0., S. e Lev., ohe escono da terra: il fondo é di sabbia 
fina, incomincia per 15 braccia a otto cavi di distanza, e va regolarmente 
diminuendo sino a terra. 

Tre miglia a Lib, della punta di Vignata, vi è ii capo .Fatta. 

LO STAGIONE. — Seguitando la costa, a 0 miglia dalla cala Crocietia, 
si trova la punta Falsa, che divido i nominati seni; il primo a G., molto 
aperto, con una gran spiaggia ove sbocca il fiume Mieliti, ed al lato di 
questo vi è uno stagno stretto e lungo cinque cavi circa, che dà il nome 
«Ila cala; il secondo, a Lib., stretto e lungo, circondato di scogli non 
truppe praticabile, molto esposto e solo frequentato dai contrabbandieri. 

ISOLA ROSSA. — AI miglio e più a Lib. della punta Falsa, si trova 
l'isola Rossa, (Iella lunghezza d'un cavo circa. Tra l'isoli e la terra vi 
sono 4 e i 0 braccia d'acqua, fondo di gabbia dna ed unito. Non é molto 

di piccola portala, che qualche volta vi approdarono, facendosi forti sul- 

A Lib. della torre vi è un piccolo seno con 2 braccia d'aqua ed una 
spiaggia, ove le barche piccole tirano a terra. 

CASTELLO SARDO. — Dall' isola Rossa, 10 miglia a P. 40° 0-, vièto 
città SAragona, ora chiamata Castello Sardo, situata sopra d'un prò- 
molitorio molto elevato, nella latit. di 40° 53' T., e IT 22' Lev. È que- 
sta la residenza d'nn prefetto. Vi sono due seni, uno a P. con un pic- 
colo isolotto, chiamarli Friulana, e l'altro a Lev., chiamato cala Giustina, 
non suscettibili d'a;ipi'nit;i die dalle barche rlu- tirano a ferra. 

L'aria é buona nella città, ma non i troppo sana per quelli dissono 
obbligati di stare alla marina. Un piccolo fiumi', che sbocca nel seno di 
Frignano, poco distante dalla torre, rendo l'aria malsana. 
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Dall'isola JCossa a fasici Stirilo, è una spiaggia continua, assai foi 
ile, e nel mezzo ili questa sbocca il (iiimc Ji Cotjiiuuis, uno dei più r 



Foga, con tre piccoli isolotti sulla punta, a Lev. dei quali, a due cavi 
circa, sbocca il Suine dello atesso nome. Tra il capo e porto Torres, vi 
sono duo piccoli limili, l'antica tonnara ili Pietra di fuoco, il Jiunie di 
SWo, la torre d' Albi Corrente, e lo stagno 'li Plalamonia, di 2 miglia 
di lunghezza per '/, di larghezza, circondato di terreni ubertosi. 

Dalla torre A' Aliba Corrente a porto Torres, vi sono 2 miglia (li co- 
sta tutta inuccessiujle, e a tre cavi circa prima ili giungervi, sì osserverà, 
sulla riva ilei mare In una delle partì più scoscese, la chiesa di S. Ga- 
vino Scapezzato, che serve in gran parte ili ricognizione per il porto. 

È questo piccolissimo, composto di due muli; la sua maggior lun- 
ghezza e d'un cavo e la sua larghezza « d'uno e mezzo; il fondo ù molto 
limitato e variabile. Insegna ormeggiarsi lungo il molo della sinistra en- 
trando, ove vi sono da 13 sino a ii piedi di fondo, e non conviene acco- 
starsi al molo della diritta, perché vi è pochissima acqua ed é pieuo di 
scogli all'intorno (1). 

Con i venti di terra si può dar fondo fuori dei due moli, in G, 8 e 10 
hrareia d'acqua, limilo il' alga e fungo duro, ma col P. e M. bisogna le- 

Vi è una torre all'estremità del molo, alla sinistra entrando, por la 
difesa del porto, ed un piccolo villaggio chiamato ugualmente Porlo Tor- 
res, (2) ma però questo si divido in due. la pari" inferiore sotto questo 
nome, e la pane supcriore sotto il nome ili ,S. Gavino. 

Questo villaggio non oltre alcun mezzo, ma a 1(1 miglia di distanza, 
vi ci la citta di Suturi, sccmida espilale ùella Siirtli'ymt, ove si possono 
avere tutta le provvisto che possono essere necessarie per un bastimento 
mercantile. 
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menti di grossa portata, nulladimeno it commercio é molto attivato dai 
piccoli bastimenti. Si -ranetti'! moivi d'ogni genere o si caricano tutte 

10 produzioni di quel paese. 

LE SALINE. — A 6 migla a P„ 30" T. di porto Torres, nel]' estre- 
miti! d'una spazia continuala, travasi la tonnara delle Saline, con una 
punta ed un isolotto all'estremità, elio l'ormano un nientissimo ricovero, 
da potervi slare due o tre bastimenti di 50 in 00 tonnellate, per caricare 

11 prodotto dtlla pesca, al sicuro d'ogni vento, ad eccezione del G., che 
vi dà in pieno. Il fondo o sabbia [ina, e vi sono da 1 1 a 12 piedi d'acqua. 

Poco distante vi é un gruppo di sui pigoli stagni, in u 
sono delle saline con dei magazzini per riporvì il sale, e t 
tonnara, havvi una torre per proteggere questi stabilimen 



no dei quali vi 
ti. Tra questa 



in ló Ina 



i Ut. 



viene dalla costa della S,:rile,jii,i, in disianza di 23 miglia 
Corsica, in distanza di 4M miglia. Di modi) che non mi sembrerebbe diffi- 
cile Che i grossi legni potessero all'occorenza rimanervi, mentre sogliono 
tenere nelle rado di Uranio, Sopo'.i, l'alar, ,tr>, 'l'uniti, Algeri, Barcellona, 
ec. Questo perà non sarebbe ohe in caso di sorpresa, giacile vi é Sem- 
pre la facilità di levarsi e di ambra alla isola dell' Asinara , nel luogo 
detto i Fornelli, distante 5 miglia. 

ISOLA PIANA. — A 5 miglia scarse a T. 10° P, dalla torre delle 
Saline, vi è l'isola Piami della ci re un le reo za di li miglia con un piccolo 
seno a Lev., ove non vi sono ohe 12 e 13 piedi di fondo; « di figura 



coli bastimenti della co-ita .-iOgliono ricovera r.-i jierebò hanno la facilita 
di farsi forti a terra tanto dall'una parie come dall'altra. 

Il Bodello è lungo 320 tese per 70 di largo con 10 piedi di fonilo fan- 
goso, che presenta similmente a Lev., ma siccome non è perfettamente 
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diritto ed ha un isolotto nella sua direzione, distante tre cavi circa, è per- 
ciò più riparato del primo e le barche che frequentano questa costa lo 
preferiscono. 

.Non vi é luogo da tirare a terra ntì nell'uno uè nell'altro, ma in que- 
sto ultimo vi è anche il vantaggio d'avere dell'acqua, ciò che non è poco 



ed appena usciti dal passo, non vi ò mezzo di poter ancorare, perch'i il 
fondo si precipita rapidamente, ed a tre cavi da terra ai trova un fondo 
di CO braccia d'acqua circa. 

Questo luogo non olire ohe il solo ricovero. 
PASSO DELL'ISOLA PIANA. — Venendo da Lev. per sboccare a 1'., 
bisogna avvicinarsi all'ultima punta 0. dell' Asinara, chiomata Barba 
Eossa, quindi dirigersi sempre a mezzo canale sino ad un cavo a G. della 
punta sotto la torre dell' isola J'iaua; quindi tenersi a tre quarti di cavo 
in distanza dalla costh dell'isola, e. quando si sari al traverso del pic- 
colo seno che vi £■ più a P. della torre, si fari rotta per il mezzo del 

In questo passo il fondo varia da 12 a 15 piedi d'acqua, e si trova 
fango, sabbia ed alga daiipcriutti», ad eccezione r.e:!' imboccatura di P. 
che é di pietra. 

Alla diritta, sboccando, vi sono due isolotti, di terra dei quali non 
può passare che con barche piccole, come sarebbe gondole pesearecce, 
Bluche, ed anche con attenzione, perchè il fondo e quasi tutto pietre, 
col mare grosso diventa tutto un frangente. 

ISOLA ASINARA. — Quest'isola e 
rapprasenta la figura di un 8, ciotì gì 
mezzo. La sua lunghezza è di 9 miglia e '/, G. Lib., e i nella sua mag- 
gior larghezza. Il capo Caprera, il più a T., trovasi nella latit. di -11° 
10' 18" T-, e 5" 59 1 20" Lev. 

Non é abitata che da pochi pastori e da alcuni pescatori che sono 
aparsi su diversi punti del littoralo dell'isola. Vi e poco terreno coltivato, 
ma vi sono molti alberi d'Olivi selvatici e nessun altro genere di piante. 
Lo montagne sono elevale, alquanvi veede^ianti, e non mollo scoscese. 
Vi si faceva in un'epoca la pesca del tonno ed oggi vi si pratica ancora 
quella del corallo. 
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venti dominanti di P. e SI. por cui nou sono praticati che dai pescatori 
e dalle coralline. 

L'aria è (te «oralmente buona perche l'isola è ventilata, c non tì sono 
che duo luoghi sopra i quali vi tì da dubitare, per osservi delle acquo 
staccanti: sono i Fornelli e la Reale. 

li ADA DEI FORNELLI. — È situata fra l'isola Piana e V Asinara, 
e dirimpetto alla punta nera della Sardegna, ili 1 miglio di lunghezza 
sopra altrettanto di larghezza, con un fondo di G, 8, IO e 12 braccia d'ac- 
qua, fondo di alga e tango, al riparo di tutti i venti, e molto dominata 
dal P. o M. che escono da terra; i bastimenti sogliono per ciò ancorarsi 
T. e O., lo che conviene, ancho per lo correnti che qualche volta hanno 
un'azione ben forte. 

Sul littoralo dell'Asinara vi è un piccolo seno dirimpetto alla rada 
che é la cala chiamata i Fornelli, uolla quale non vanno che le piccole 
barche, poiché non vi sono che 0 in 10 pier" 
più a P. da questo, havvi un piccolo stagno 
distanti. 

A Lev. della cala, 1 miglio scarso, si tro 
qua mollo vicina al maro. 

Sulla somn.it.i 'IH monto, clic forma la p 



GOLFO DELLA REALE. — Dalla rada dei Fornelli, seguitando la co- 
sta ad I miglio a G., si trova la punta di Barba Rosso, e, quindi diri- 
gendo 1 altro miglio a T.. continuando lungo la costa, si troverà il capo 
S. Andrea. Da questo dirigendo 4 miglia a G. >i giungerà alla punti del 
Traboccato, e tra questi due (Ormasi il golfo delhi Iti'/ili; di 2 miglia d' in- 
ternamento o 7 di circonferenza, buonissimo peri gE-os?i bastimenti, ma 
molto dominato dai venti del quarto quadrante. Vi si putì benissimo an- 
corare con una squadra qualunque, me ti emioni al didentro dell'allinea- 
mento dei due capi per 1G, 17 e 18 braccia d'acqua, fondo di fango ed 
alga. Si Ancora G. e S. 

Nella sua circonferenza contiene quattro piccoli ricoveri buonissimi 
per i piccoli bastimenti, e sono S. Andrea, Cala Scombra, la Reale, e il 



CALA S. ANDREA. — A T. due cavi circa di distanza dal capo S. An- 
drea, havvi questa cala, strotta circa mezzo cavo e lunga due scarsi, al- 
quanto curva e con una profondita di 9 a 10 piedi d'acqua, ottimo posto 
per le barche che fanno Iranico nella costa, ed al sicuro di qualunque 
tempo. Havvi una riunione di case ed una piccola cappella. 
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CALA SGOMBRA. — A 2 migli;! a H. del capo & Andrea sì osserverà 
un isolotto con mi gruppo dì sfogli attorno; a T. di questi si trova un 
vuoto, ed ivi è rimboccatura della cala Scombra. Il fonilo incorninola 
per 17 piedi e Unisce per 5 in fondo della cala. 

La sua lunghezza Lev. e P. é di 1 miglio preciso, e '/ s di largo. Nel 
ano contorno vi sono varie piccole spiagge di rabbia Tina bianca, e molti 
piccoli scogli, distaccati da terra. Non è luogo per i bastimenti di grossa 
portata, attesa la sua ristrettezza, ma quelli di 50 in 60 tonellate, vi 
stanno benissimo ed al sicuro di qualunque tempo. I venti che vi domi- 
nano maggiormente sono il P. e SI., per i quali bisogna ormeggiarsi, e, 
l*r la circostanza della cala, si suole megere il provole a terra. 

LA REALE — È nella parte destra del golfo, venendo da T. a 1 miglio 
e % A P. della puma del Traboccato, vi è la scogliera detta degli Scogli 
Neri, di 200 tese di lunghezza e 50 ili larghezza, situala sopra un basso 
fondo che si estende lungo la costa 1 miglio, a T. del quale i piccoli ba. 
stimenti vanno ad ancorare per 18, 20 e 24 piedi d'acqua, al riparo di 
tutti i venti. 

A U. degli scogli, 1 miglio scarso, vi è il piccolo seno .Iella Reale. 
lungo e stretto, con una rapi-ella e cinque o sei case, abitate dai pastori. 

Poco distante da queste abitazioni vi sono alcune rovine antiche il che 
prova che é stata abitata altre volta. 

IL TRABOCCATO. — A P., 300 tese circa, della punta dello stesso 
nome, è l'ancoraggio del Traboccato, 1 miglio '/, circa a Lev. della Reale, 
di ISicile ricognizione perchè, venendo da T., si scuopre una punta lunga 
che sì avanza a S. in forma di penisola, sulla cui sommità vi è una torre, 
ed è a Lib. di queste che si dà fondu alla distanza di 300 tese, per non 
avvicinarsi troppo al basso fondo della Reale. 

11 fondo è di 9 in 10 braccia, sabbia dora .'.1 alga, buon tenitore. 
Non essendo questo un luogo da (arci lunga dimora, i bastimenti so- 
gliono ancorare su di un'ancora sola. ma. volendosi trattenere lungo tempo 
bisogna ormeggiarsi G. e Lib. Vi è una cappella con alcune case e ma- 
gazzini di un'antica tonnara ora del tutto abbandonata. 

CALA D'OLIVA. — Hai rapo del Trt:hn,-c,.ii» dirigendo a T. per 3 mi- 
raiglia, havvi la punta della SaBbwUa, e da alcuni chiamata il Ricotto. 
perche forma una penisola a guisa di una ricotta, e tra l'uno e l'altra, si 
osserverà la torre detta di Cala (T O/Ica, elevata sopra di un piccolo monte, 
ed alle laide del medesimo, alquanto più a T.. sì trova il seno dello slesso 



juo sto, danno fondo i bastimenti 
Il fondo é di 16, 19, e 20 braccia, 



CALA D'ARENA. — A 1 miglio più a T. circa della SaclneU 
la caia d' Arena, larga 400 tese per 300 di largo, con una torre dls 
sulla punta dì T. ; quivi ali-uni I ■astimeli! i vanno a ricoverarsi coi ì 
P., Lib. e O. ; ma é molto esposta a tutti gli altri con i quali I 
immediatamente. 

incomincia per 10, 12, 14 o 18 braccia e 
n vi é abitazione alcuna. 
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CAPO CAPRARA. — È questo il più settentrionale dell' isola situato 
nella latìt T di 41» IO' 11" e nella longit. di 5° 58' 10" Lev. alto e sco- 
sceso ripido mollo profondo intorno, ma min bisogna avvicinarlo coi 
venti di 0. S. e Lib. per i forti refoli che cadono da' suoi monti. Da que- 
sto, percorrendo hi costa 1'. dall'isola, sino al capo Rospo, ossia al pas- 
saggio, vi sono 10 miglia di cosla quasi nir.'a inaccessibile, da dover pa- 
rimente allontanare cui \eai.o di terra per la Mussa ragione. 

CALA DEL CAPO. — Uopo cala d'Arena e passato il capo Caprara, 
da alcuni chiamato lo Scorno, viene il capo Mola a 0. del quale è la cala 
del Capo, arida, scoscesa tutto all'intorno, con 8 e 10 braccia di cattivo 
fondo, e solo praticata dai pescatori. 

CALA FOSSA. — A 2 miglia dal capo Mota bavvi il monte Rulla, e ! 
miglio più a 0. di questo vi è la cala Fossa accessibile in parte, con un 
fondo regolare da G a 9 braccia, non perù (rop;i:i imonn. Conserva questa 
regolarità per due o tre cavi ili distanza ma allontanandosi di cinque in 
sei cade in una profondità maggiore. Non è questa frequentata che dai 
pescatori del corallo per essere tno];.o esista ai venti di T. M., P. e Lib. 

CALA FRANCESE. — Dopo cala Fossa, 2 miglia più a 0. vi e il capo 
Tamborino, ed 1 miglio più avanti vi « la cala Francese, largai miglio 
avvantaggiato per 3 J, di lunghezza, con un fondo di 1G, 18 e 20 braccia 
d'acqua, a Ire cavi di distanza, e G e 7 ad un cavo, esposta moltissimo 
ai venti di fuori, e non serve che di ricovero ai pescatori di corallo coi 
venti di T., G. e Lev. 

CALA GALANZA. — A 2 miglia più a 0. di cala Francese, si trova 
Cala Galanza, non troppo buona, esposta moltissimo ai venti di T. e M., 
scoscesa ed alpestre da tutte le sue sponde, con pochissimi luoghi da sbarco 
ed ove il mare forma una forti! reazione, per la qual ragione non e frequen- 
tata; sebbene presenti un rijKiro per 1 venti di 0. e S-, non è neppure 
frequentata dai pescatori del corallo. 

CALA CORALLINA. — Seguitando la costa a '/, miglio circa più a 0. 
dicala Galanza, e nell'imboccatura della siuh'r.i del passo della Pelosa, 
si vedono due piccoli seni lunghi un cavo cadauno e larghi mezzo, con 
i e 5 piedi d'acqua, al sicuro da tutti i venti e frequentati solo dalle bac- 



canale, o almeno a 100 tese di distanza. 

CAPO FALCONE. — Dalla punta del Rospo, ultima punta 0. dell' Asi- 
nara, dirigendo a 0. Lib. 1 miglio e '/,, vi è il capo Falcone, alto nero, 
scosceso, con una torre sulla sua sommità. Tra questi due punti trovasi 
l'isola Piana, che forma i due passaggi, come abbiamo già detto più a- 
vanti, il primo dell'isola Piana, ed il secondo della Pelosa. 

Dal capo Falconi; a 3 miglia scarso, trovasi la punta di Coscia ili 



Donna; questo tratto ili costa ó. assai profondo iì tutto inaccessibile. Sulla 
punta vi é un piccolo isolotto sotto il uomo di Cuscetta ai bolina, del 
quale le piccoli: barche pesano di terra. 

CAPO DELL 1 ARGENTIERA. - Dalla punti dirigendo a 0. 10" P., 
distante 12 miglia precise, si trova il capo dell' Argentiera; percorrendo 
la costa, fra quesii ihie, si trovano i seguenti seni, cala Redondara, iso-. 
lotto dei Porri, cala del Lizo, porto Zampiano, porto Palma e porto S 

CALA REDOXDARA. — Piccolo ricovero per lo barche, di un cavo e 
mezzo ili lunghezza, curvo, inclinato sulla dritto entrando, con una piccola 
spiaggia da poter tirare a terra, e con un fondo da 5 in 10 piedi, subbia, 
esposto solo ai venti di Lib. e P-, od in parte di quelli di M. Dista dalla 



M., ma. quando il mare ò grosso da P. o ila Lib., la torte reazione non 
permette di potervi stare. Non vi è spiaggia da tirare a terra, il che rende 
maggior reazione; il fondo è da 10 a 12 piedi d'acqua, alga ed in qualche 
luogo, pietre. La costa è quasi tutta innoccs.-iibili:; dista dalla punta di 
rascia ili Donna, 4 miglia. 

CALA DEL LIZO. — È distante dalla punta di Coscia di Bornia 0 mi- 
glia e '/i con un piccolo liume ed una spiaggia da tirare a terra, molto 
aperta, con due isolotti sulle dui: punto che formano l'apertura del seno 
esposta ai tre venti che danno sulla costa con un fondo di 6, 8 e 10 
tiraccia d'ari|iia. lutto sabbia. 



nel secondo vi sonn alcuni ovili a pi fa di- lai ma. Il [a-itnu si trova a G. del 

CAPO DELLA CACCIA. — Continuando lungo la costa, a 18 miglia 
('/,aO. del capo 'lidi' Arijoilhu-u, trovasi il capo della Caccia. Tra i duo 
vi sono quattro torri chiamai.' ili Mutile Uu'umlo, di Svigna, di PorliCCÌOlQ. 
A C miglia, a O. del cajio dell'Ardente™, vi ù la punta delle Gessiere, 
e (Va questi formasi un internamento a Lev. di 2 miglia, chiamato golfo 
di Portlcclalo nel quale trovami duo soni, l'uno chiamato Porlo Ferra e 
l'altro PorllcdOlO. 

PORTO FERRO. — Trovasi questo a 3 miglia scarse a 3/ del capo 



ùM' Argentiera, e quanti] ini» e chiamato porto, non é che una cala di fi- 
gura ovale, lunga quattro cavi per tre ili largo, con una grande spiaggia 
ed un ruscello die scola nel mezzo e ima torre sulla punti della sinisira 
entrando chiamata di Spagna. I venti più .luminami sudo il P, ed il Lib.; 

11 fondo è sabbia con alcune pietre nel mezzo e 3 o -t braccia ili profondità, 
PORTICCIO-LO. — A 1 miglio e a Lev. della punta delle Gesslere, 

a 0 miglia a 0. S. del capo dell' Ar/icuticra, giace il seno di Portlcciolo, 
con una torre dello stessi) nume alla sinistra «ni ramici, esposto moltissimo 
ai venti di M. P. e Lib., co* quali non è luogo da levarsi ne da poter te- 
nere, salvo siasi in caso di tirare a terra. 11 fondo e sabbia, con 5 in 6 
braccia d' acqua- 
Dalia punta delle Gessiere al capo della Caccia, vi sono 5 miglia, tutta 
costa alta, scoscesa ed inacressihile, cnii li o 15 braccia iii fondo, sabbia e 
pietre, a un cavo circa da (erra. Trovansi in questo tratto due isolotti, 
uno nel mezzo, chiamato delle- (iesstere, distante ila terra due cavi, con 
un canale di 8, 10 e Ili braccia d'acqua, fi indi i salili i"s<i e pietre; e l'altro si- 
tuato fra questo e la estremiti del ca[io della Caccia, chiamato di Furali- 
daiia, distante da terra 110 Ics" scarsi?, con (ì e H braccia d'acqua fondo 
di pietre ed alghe. Nella csirciuiià del capo, due cavi circa dalla parte e- 
sterna, vi è l'ammirabile gror.iu detta di Porlo Conti! che eccita la cu- 
riosità di tutti i viaggialori ebe approdano in t'orlo Conte o in Alghero, 
ma se non è tierfetta calma non è praticabile lo sbarco. 

Dal capo Falconi- si un ni capo della C'arcui, rosra chiamala dell' A rgen- 
tiera, che non bisogna in ipji> avvicinare, per essi' re la incile- ima assai dilllcile 
poco accessibile e sempre dominata da correnti e dai venti di P. Lib. e M. 

Non vi sono ancoraggi, so non che nei seni qui sovr' indicati, né po- 
polazione di sorta alcuna. Le torri che sì trovano sul litiurale sono situate 
quasi tutte nei punti più elevati, più per la co ['rispondenza dei segnali elio 
per proludere la navigazione della costa. 

Il capo è molto alto, di color bianco e rossiccio, tagliato a picco ed 
inaccessibile da tutte le parti ; col vento di torra bisogna allontanarsene, 
perché cadono dei refoli fortissimi. 

PORTO CONTE. — A Lev. 15» T. 2 miglia dal capo della Caccia, si 
vedrà il capo Castagna, con una torra sulla sua sommità, alto e tagliato 
a picco. Tra questi due capi vi ti il golfo chiamato Porlo Conte (1) luogo 
ila approdare con qualunque bastimento ed anche con una (lotta da 10 a 

12 grossi legni, al riparo da tutti i venti, con un buon fondo da 6 a 15 
braccia d'acqua, e si puii avvicinare dappertutto, ad eccezione della punta, 
dell'ultima torre alla diritta entrando, chiamala Torre Grande dalla quale 
bisogna allontanarsi mezzo cavo. 
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Quattro torri formano la difesa del golfo, cioè: due alla dritta entrando, 
la prima chiamata de! Giglio, e l'altra. Torre Grande e duo alla sinistra, 
chiamate una del Hutto, e l'altra del Tramariglio. 

A G. della Torre Granile, vi sono quasi alla sponda del mare, duo 
piccole sorgenti d'acqua ramliiMTcmente buona, ma allontanandosi di un 
quarto di miglio dalla riva del mare, si osserverà, allo falde del monto 
d'Olio, tramezzo ai cespugli, un piccolo fabbricato, ed ivi una fonte. 

CAPO GALERA, — A Lev. del capo Castagna 2 miglia e '/, vi è il 
capo Galera, basso e prolungato verso 0. in forma di mio sprono, da 
dove prese il nome, con una torre dalla parte di Lev. È questo l'anco- 
raggio dei bastimenti contumaci che approdano nel porto d' Alghero, per 
cui vi furono costrutti alcuni magazzini in forma di lazzeretto, con una 
piccola cappella e la torre per la difesa del luogo. 

I bastimenti di (i(> in 70 tonnellate vanno ad ancorare sotto la torre in 



ingombramento delle sabbio. La profondità incomincia per 5 piedi d'acqua 
ad un cavo dalla spiaggia dei Cappuccini, e va sino a 8 e 9 vicino alla 
fortezza, tutto fonilo 'li sabina l'annosa: sul tasso tonilo (li M.. che racchiude 
questo piccolo bacino, non vi sono che 2 o 3 piedi d'acqua, per cui resta 
difficile l'entrata. I bastimenti, che vanno a caricare, stanno nell'imboc- 
catura, in 15 e Ili piedi .t'acqua al riparo d'una catena di scogli sotta- 
cqua che, dalla punta della l'onezza. si estende tre cavi a P. M., chiamata 
il Traditore; e, per entrare, bisogna rosi chiare questo seno lasciandola 



4 e 5 d'acqua mettendo il provese a terra, ma Insogna pero essere pronti 
per i venti di P. e Lib. Vi sono varii bastimenti che vi hanno tenuto 
con tempo grosso, fasciarlo Lenirsi mo uli ormegui ili ferra, perché col 



t'AI'ìl MAK.\!!<rIV. — A Io miglia a O. </, K. d' Alghero, vi 0 il capo 
txrgtu, nella direziono T. 3tS° P. col capo della Caccia: questo tratto 
«sta ti poco praticabile per cui non e molto frequentato. Non vi sono 
due torri di guardia lungo la costa, chiamate la prima di Poglina.e 
econda, di ISmwtìitiaui, con cinque piccole cale; cala Buona, cala Bot- 
ino, porto Palina, cala Tonnara, e cala Bavosa. 
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CALA BUONA. — É distante questa 1 miglio e '/, a 0. da Alghero, 
ove le barche che fauno il piccolo caboti aggio eoa Uosa ed Oristano, si 
sogliono ricoverare con tutti i venti meno che col P. 

CALA liOLLETTINO. — È situata tre cavi circa a G. della punta di 
Poli/m, piccola rotonda, con una spiaggia ed un fondo di 2 a 4 braccia 
protetta dalla torre di Potuta, esposta ai venti di P. ed alla reazione del 
mare da Lib., e solo ricovero alle piccole barche por la ristrettezza del 

CALA DI PORTO PIGLIA. — Travasi questa 3 miglia a Lev. della 
punta ili Potimi, d'una llgurn quasi rotonda, di due cavi di lunghezza. 



di approfittare del primo vtmto favorevole. Suini i "-poste ai venti che danno 

GOLFO DI DOSA. — A 18 miglia a 0. del capo Marargtu, vi e il capo 
Manna: questi due capi formano il polli) ili Uosa, Tra questi si osserverà 
un capo intermciliario e. più internalo dei primi :i miglia circa, chiamato 
capo Ntoadu, il quale determina pm'i-ame.ute il centra della costa P. della 
Sardegna: è di facile ricognizione, mentre sulla sua sommità si vede il 
villaggio di Cnglieri, che per la sua elevata posiziono non può confondersi 
cogli altri. 

La costa di questo golfo non e ili troppo facile approdo, perchè è tutta 
seminata di scogli; ciò non ostante vi si trovano i seguenti scali, e sono, 
Uosa, cala di i>-es Nuragfìes, cala Manna, cala Catorbia ili Pettlnuri 
ed il Peloso. Vi sono similmente nel medesimo spazio sette torri per la 
difesa della costa, chiamate; dì S." ila, -in ili ('ahiiiihia-'jìa , di Scaia Rìda, 
di Foga ti" Olio, di Capa Medila, di Prtliiniri, ~Y Orfana Pwttiii e di Scota 
Sole, virino alle quali si scaricano i liumi di Rio Foga, di Rio deirOro, 



vare prima che entri la traversia, è sempre meglio. Il vento che. dà in 
pieno ò il Lib., eil il mare vi entra con una veemenza tale, che non dà 
più luogo di rinl'or/are pli oniiespi. né di abbandonare il bastimento. Il 
fondo è ria 2:. a 4(1 piedi d'alma, tutto sabbia lina. 

La citta ili Basa, capoluogo della provincia, si trova a 1 miglio e '/, a 
Lev. del lido, sulla sponda sinistra del liunie. alle l'alilo di un piccolo monta 
cinto di mura, con un antico lasr.elln suda sommità. 

Le gondole o lo flluchn vanno sino alle prime caso della citta vicino 
al ponte; la profondità dol fiume nella bocca ò variabile, a seconda dei 
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tempi e delle pio^ini' : alunni' volte vi simo li piedi d'acqua, e qualche 
volta la bocca stessa è chiusa intieramente ed iu modo da doverla aprire 
a forza di braccia. Nella parto interna vi souo sempre 6 e 10 piedi d'a- 
cqua, fondo fangoso. 

CALA DI TRES .NAHR.UìHKrì. — È questa un seno rotondo, molto 
rinchiuso, per cui lo chiamano Porticciolo di Tres Nauraglies; molto e- 

CALA MANNU. — È situata sulla punta di capo Nleddu, tra la tórre 
dello stesso capo e quella .li Foyii ,f U/lo, ed ove sLocca il Rio di Foga; 
quivi simbarcano alcuni prodotti dei villaiiin di L'agHeHeiiSineriolo; servo 
questa di ricovero alle barche che fauno il traffico de! sale dalla Pelosa a 



già da tirare a terra ove scola il Rio di Pttiurini, difesa dalla torre dello 

questa od il lido, vi è una fonte. Un mi-ilio a O. vi è un'altro seno, detto 
$ AroltUiQ, a un dipresso come il suddetto, difeso dalla tórre di Paddu, 
ove anticamente vi era una tonnara. 

IL PELOSO. — Trovasi a T. del rapo Moniti, riparato dai venti di 
P. e Lib. dall'isolotto del Peloso, che trovasi sull'estremità del capo 
MatDtu, ed esposto solo al vento di M., sebbene vi entri con molta ve- 
emenza, i bassi fondi che vi sono al difuori riparano moltissimo l'impe- 
tuosità del mare, ed essendo liene onue^iati, vi si tiene benissimo an- 
che con un bastimento di 70 e 80 tonnellate. II (ondo incomincia nell'im- 
boccatura per 40 piedi e va sino a 10, due cavi distante da terra, tutto 
sabbia fangosa ed al;;a. 1 lia^iiiimuti che possono metti™ al coperto del- 
l' isolotto per 12 piedi d'afona, stanno bellissimo e si trovano anche 
sotto la protezioni; della torre del capo Marnili. 

Nel fondo del seno vi è nò grande stagno eoo delle saline, e, dalla 
parte di Lev. nella spiaggia, vi sono alcune case rovinate dell'antica 
tonnara di Scala Sale, e dette anche del Peloso; V aria non è molto sana, 
sebbene sia la località ventilata. 

La sua lunjjlii'Ziui è di '2 miglia scarse per altrettante di larghezza. 
L'isolotto che forma riparo si estende (1. e Lili. Italia perle di G. si 
prolunga una catena di scogli sotl.'aqua di tre cavi scarsi, e questa e 
l'isolotto, formano una stesa di 1 miglio circa che bisogna allontanare e 
tenersi perciò alla sinistra entrando. Da terra dell'isolotto vi è pochis- 
simo tondo e non vi passano che piccole barche. 

Per andare ad aticuraì't; nell' iiiiiiivm 1ìki<;i>, sarà prima necessario di 
riconoscere il capo Mutuili, che travasi qui appresso descritto. 

CAPO MANNU. — La ricognizione di questo capo é multo facile per 
essere bianco, non molto alto, tagliato a picco su tutta la parte che pre- 
senta a P., piano sulla sua sommità ed anche disteso T. e O., coperto di 
cespugli con due torri, chiamate di Capa Manna e della Mora. Si può 
questo avvicinare discreta" junk! seti/a alcun pericolo, e, coni venti di terra, 
si può dar fondo a '/, miglio dalla parte di terra per 6, 8 e 10 braccia 
d'acqua, fondo di sabbia fina ed alga. 

MAL DI VENTRE. — A4 miglia a Lib. q. O. del capo Affluii», giace 



sono da IO a 12 braccia d'acqua mi il fonilo è tutto sabbia lina ed alga; biso- 
gna peni allontanarsi di 1 miglio circa dall'i-ola, ed il rimanenti! resta 
libero. In questo luogo molto volto regnano delle correnti, ina, sboccato 
lo stretto, ansano iiiiiiin'lialatiiiiu'e il Imi-i impeto, ne rimano pericolo 
alcuno perche il maggior fondo £■ di 1G a 17 braccia d' acqua, tutto fondo 
netto, ove, in caso ili bisogno, si può ancorare liberamente. 

Quest'isola è situata a Lib. q. P. del capo Marnili, distante 4 miglia 
circa, e corre G. e Lib. La sua maggior lunghezza È di 1 miglio e '/,, 
Iter 1 di largo. Dalla punta Lib. -si prolunga una scogliera molto peri- 
colosa di 1 miglio o '/,, parte a lior d'acqua o parte sott'acqua, ed in 



ISOLA DI COSCIA 1)1 DUN.VA. — A 0. q. Lib. di Ma/di redre, a 
miglia, vi è l' isolotto di Coscia di Donna, c da altri chiamato il Catalani 
È piccolo, alquanto elevato, di color rosso oscuro, con molti scogli all'i: 
torno. Dalla punta di Lib. si avanza un basso fondo di due cavi circa, 
quindi si trovano 18 n 20 braccia d'acqua. 

A G. distante 1 miglio, vi è una secca a fior d'acqua, e fra questa 
l' isolotto vi soli" 20 ;iii'iii l'ondo tutto scogli. Dall' isoMro dirigendo ver? 

<!, ossia a T. q. G. si percorro un basso fondo di 2 migliasi 
'i sono 4, 5 e 0 brama fonilo variabile, ugual munte di scogli. No 
ito isolotto che un solo luogo da poi ere Marcare, ed è un picco! 



carsi dai venti di U. T. e G. contrarli alla loro direziono, o dai venti di 
Lev. e S, che spirano da terra. 

Seguitando la costa dirigendo a 0., a i miglia dalla parte della Man- 
drio/a, viene quella ili (.'atntonelta con alcuni scogli sulla punta e quindi. 
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vento alla terni si puu ancorare i[;:|>pfri-tittto in 10 a 12 braccia fondo. 

GOLFO D'ORISTANO. — Dal capo San Marno si scuopre il capo la 
Frasca a o miglia a 0. 5" Lev., e fra questi formasi l'imboccatura del 
golfo A' Oristano. La rico gnizie no ili questo, venerilo ila! largo, è molto 
facile, perché si scuopre ila molto lontano la punta ili un alto monte che 
si eleva in forma di pan di zucchero, chiamato dagli antichi punta 
iT Ercole, e dai lucali Arelitcnlii. <• comunemente dello il dito ili Oristano. 

Dirigendosi sul medesimo, si verrà a rietino scerò, alla sinistra le isolo 
ili Coscia di Donna e Maldioentre, ed alla diritta, il capo della Frasca, fa- 
cile anche a distinguersi per essere un rapo lungo che si estende T. e 0-, 
nlqtiaioo eleva!.' dal mari'. scosceso dalla parte di f 
stensione, perfettamente piano sulla sua sommità ( 
per cui comparisce nero. 



Nell'angolo G. del golfo vi sono alcuni bassi fonili da 13 a°14 piedi 
d'acqua, e dovendo bordeggiare, bisogna cercare di evitarli, il che non 
si rende difficile contenendosi nel modo seguente: 1° non bisogna andare 
più a Lev. della linea T. e 0. della torre grande; 2° non passare più a 
T. della linea della borea dello stagno Sasso, ossia della seconda foce che 
si .vedrà a Lev. della torre. 

Sei sono gli stagni che oiirnrinano questo golfo, chiamati di Chnbras, 
di Milì-as, ili Acqua Dolci-, di Sonta (..insta, del Sosso, e di Corosalhws. 

I fiumi elio versano nel golfo sono quattro, cioè: Riola, Tirsu, Uro* 
e Paulonia, e le altri torri per la vigilanza del golfi) sono cinque, deno- 
minate ili Sinfs. di S. Giovanni, Torri: (!r,r,vte, di Man-eiidi e della Fra- 

Non ostante che si possa ancorare in tutte le parti del golfo, nullaili- 
rneno, i migliori posti, i più freinieutnrì e protetti, sono quattro, cioè: 
A (Homimi, la Torre Croni!". MorceiMÌ e la Frasca. 

S. GIOVANNI. - Quest'ancoraggio trovasi nella parte interna del 
capo S. Marco, ove si osserveranno due moiuague con una torre sopra 



parte interna delle duo montagnole in una piemia hassm-o. Questo ancoraggio 
none molto frequentato, perchè coi velili di Lib. non si sta molto bene, 
per cui si preferisco ,li andare alla Frasca che è poco distante. 
TORRE GRANDE. — Venendo dal largo, arrivati tra i due capi della 



Frasca e & Marco, si osserverà a T. 30° Lev. la Torre Grande, nella 
spiaggia, con duo o tre granili magazzini e una casa attigua. Si dirigerà 
su questa torre, e quindi, alla distanza ili tre cavi, secondo !a portata del 
bastimento, si darà fondo in 5, li o H brama d'acqua, buonissimo fondo, 
mettendo la torre per T. oppure la torre per il campanile del villaggio 
di Cobros. Non si può confondere questo eoo altri villaggi, perchè è 
questo il più prossimo; il fondo è buon tenitore e fangoso. La sua tra- 
versia è il Lib. ma non vi fa gran male. Questo e uno dei più fre- 
quentati ancoraggi della Sardina. 

Dalla Torre alla citta d' Oristano vi sono due ore di strada, sempre 
in perfetta pianura e terreno coltivato; mezz'ora, per andare al villag- 
gio di Cabras, da dove si ponno avere le provviste necessarie per un 
bastimento mercantile. 

Noti vi sono abitanti di sorta alcuna ad eccezione dei torrieri, sebbene 

bligati di caricare e scaricare colla propria barca. 



stante 1 miglio. 

Proseguendo la riva sinistra della Torre, dirigendo a 0., il mare s' i- 
noltra ancora a guisa di uno stagno, per il corso dì 1 miglio e % 
con un fondo continuato di 8 a 9 piedi tutto fango, al sicuro di tuttti 
i tempi immaginabili, r quindi si unisce a quieto In stadio ili Corosaliiws, 

A Lib. poi di quesla torre, % miglio circa, vi è la torre di S. jbilad, 
con una piccola cappella ed alcuno case, sirnrissiioo ricovero per le bar- 
che di costa, in tempo di guerra. La sua lunghi' zza è ili due cavi avvantag- 
giati e la sua largheiza, mezzo cavo, ocra un l'ondo dijin G piedi d'acqua. 

A P. del littoralo della torre che forma un canale diritto T. e U., non 
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stimanti da guerra danno tondo a ti. T. della torre, distante G, 7 cavi da 
terra, in Su» bi'acna d'acqua. Il con tr' ammiraglio Lord Drirc.hrkton nel 
1805 vi passi') «n'invcmab» con ima divisione ili 9 vascelli. 

Nella parte interna dell'estremità ilei capo vi è una piccola cala chia- 
mata cala Salinclla con un piccolo stagno, In quale può servire di buo- 
niffiinn ricoveri) per le piJinlolfl e (lincili 1 di rilascio. 

Questo ancoraci;]» è il meno malsano di tutti gli altri, perche non è 
cosi circondato da stagni; il più da temersi è quello della Torre Grande, 
tutto circondalo ila stagni, paludi e fiumi. 

La cittA ili Urùt'iiio. rapo- luogo, dulia provincia, è essa pure circondata 
da degli stagni e paludi. 
CAPO PECORA. — A 20 miglia 0. q. Lib. del capo della Frasca, ri- 

guonti seni, cioè: cala dello Sclti'irniw . l'iiimntforijio , Foiìtauacrin , e 
Piscina. 

CALA DELLO SCHIAVONE. — A4 -miglia dal capo Frasca trovasi la 
cala dello Sciita n/m-, di un lien lieve ridoni), 111.1 riparala dai venti di terra 
e ila quello di T., con un fondo di 4, fi e 8 braccia d'acqua, atto solo per 
le barche da remi, e da doversi levare al minimo cambiamento di vento. 

FIUMENTOKGIU. — A 2 miglia dalla cala dello Sodatone trovasi 
quella di Fiiimeiitargiu, con una torre alla sinistra entrando, situata so- 
pra «11 capo elevato e verdeggiante. Prima di entrare nel seno narri una 
secca alle sinistra, distante da terra un cavo, e dalla parte sinistra di 
questa, vi sono 9, 7, e 3 braccia d' acqua. 

Nel fondo della cala vi sono alunne case con una cappella, stabilimento 
questo d'una tonnara di primo ordine fra quelle della Sardegna. A T. 
della torre vi è pure «n'altrn cala con una spiaggia ila potervi rimanere 
coi voliti di O. «il anche col Lib: il limilo <> come nella precedente. 

CALA FONTANACCIA. — A4 miglia e '/, di Fimnentorgiu vi è la 
naia Fontanacci/i , piccolo rifugio dei pescatori e barche di costa dai venti 
di T., oltre quelli di terra, con una piccola spiaggia da poter tirare a 
terra; si può ciò evitare, stando pero attenti al più piccolo cambiamento 
di tempo. 

PISCINA. — Dalla cala Fontamcoia a questa vi sono 5 miglia tutta 
costa arida, non troppo accessibile. Vi è perù una spiaggia da poter tirare 
a terra, un gran ruscello d'acqua, un picelo stagno con moltissimo legname 
anche per piccole rn-dru^ìoni, ed olire riparli eoi venti di ti. Lev. Lib. e 0. 

Ilallar.ala /V.wv'.mal capo l'i'r.ora vi sono 7 miglia, e questo piccolo 
tratto di costa è quasi inaccessibile, né oltre rosa alcuna. Sono setto i pic- 
coli fiumi Che sboccano nel tratto di costa dal rapo ili Fiinur/ilùri/iu, a 
quello ili Pecora, i- sono chiamati: /'Vjoì'.'i;//ì; ■;/>"», M'urla, Fontanaccio, 
Arcuentu, Porli.r.eiiiln. l'ixn'na e NarODciO. 

Il capo Pecu/'fi, e allo, rotondo e declinante verso il mare, sensibil- 
mente coperto di fui! e macchie di 1. ■olisco, fra le quali vi sono molti scogli 
bianchi, che da lontano sembrano pecore, dal che ripetesi la sua denomina- 
zione e la facile sua ricognizione. Sulla sua estremiti vi è una scogliera che 
si estende due cavi a P. per cui bisogna allontanarsene lassandovi di notte 



- 3Ó7 — 

FLUITOSI MAGGIORE. - A miglia 4 e % a 0. del capo Pecora, vi 

è la punta ili cala DoiiivsUca, e, prima 'li fungere a questa, a 2 miglia 
a S. del capo Pecora, sbocca Fùlmini Maggiora, in una vaila spiaggia, 
dalla quale si avanza a Lib. uaa punta alquanto lunga o bassa- o, tra 
quosta ed il fiume, vi è la cala di Flamini Maggiore, ove le barche si 
ricoverano coi venti da T. e M., masono esposte a quello di P. e Lib. Vi 
sono i. G, 8 braccia, fondo di sabbia, e nella bocca del nume vi sono 
6 e 8 e qualche volta 10 piedi. Non é frequentata che dalle piccolo 
barche dell'isola di S. Pietro per provvedersi ili legname per la costru- 
zione delle barche, delle tonnare di Fiumentorgta, porto Paglia, porto 
Scuso, isola Plana, cala Vignara e cala Sapone. 

Tro sono i dumi che bagnano il litt-jrale ila rapo Pecora a cala Dome- 
stica e sono: Fiumi, li Maggiore, S. Severino a S. Niccolò. 

Dopo la suindicata punta, a 9 miglia a 0., sì trova il capo Mano, ed 
a 12 miglia a O. Lib., l'isola di S. Pietro. 

CALA DOMESTICA. — Questa punta prende il nome dalla cala che e 
a T. della punta con una torre sull'estremità; la sua posizione la rende 
molto esposta; ha i[u;tl i i-o cavi ili :ai , ,:h , ; , ;:a, unii lina urati piaggia di grossi 
ciottoli a cattiva per tirare a terra. l'afi servire di ricovero alle gondole 
tlluche, tartane ed altri simili legni con i venti di G. Lev., 0. e Lib. ma 
conviene di non lasciarvi^ sorprendere dai venti di P., perchè col grosso 
mare che vi si prova non havvi bastimento che possa resistere all'an- 
cora. Vi sono 4, 6 e 10 braccia d'acqua; il fondo é alga, ed iu qualche 
luogo pietra. 

GOLFO DI PORTO PAGLIA. — Tra la punta di cala Domestica ed il 
capo Al/ano, formasi il golfo di porto Paglia, la cui apertura e di S mi- 
glia per 3 circa d' internamento, e 12 di arco, molto ventilato o dì pochis- 
sima ultilìta. 

In tutto lo spazio del golfo vi sono due piccoli seni ed un isolotto, cho 
sono"; Porlo Masulas a Porto Paglia poco frequentati e di pochissimo o- 
pora/ioni commerciali. 

PORTO MASULAS, — Seguitando la costa, alla distanza di 3 miglia 
da cala Domestica si trova un isolotto chiamato Pan di Zucchero, molto 
alto, rossiccio inaccessibile da tutte le parti, e da Lev. del quale, 
1 miglio avvantaggiato, vi é il seno chiamato Porto Masulas con 
G, 8 braccia d'acqua, fondo di alga e qualche pietra, al coporto da tutti 
i venti ad eccezione dell' 0., Lib. e P., ed in parto dal maro di M. 
per essere molto riparato dall'isolano. Viene questo piccolo porto fre- 
quentato dalle barche che fai) ilo il iranico delia co.-ta per ricoverarsi dalla 
T. e M. 

PORTO PAGLIA. — Continuando a porcorroro le sinuosità della costa 
a i miglia da porlo Masulas, viene porto Paglia, con una torre dello 
stesso nome, situata sulla estremità dulia spiaggia che forma un piccolo 
seno occupato dalle barelli' destinali' per la tunuara che ivi trovasi stabilita. 
Vi sono diverse rase, dei ma^/ini ed mia chiesa. I venti ohe portano 
la traversia sono il Lib-, P. e M.; con tutti gli altri vi si può stare. I ba- 
stimenti che vanno a caricare il tonno stanno alla rada p&r 8, 12 o 1G 
braccia, ed appena carichi fanno vela. 

Questa spiaggia è la più vicina della cìltù d' Iglesias, dai contorni della 
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quale non vi si trasporta vermi prodotto, attesa la sua cattiva posizione. Vi è 
un llunie conquisto iii diversi ruscelli che discendono dalla montagne del 
Surcls, ovvero dalle montagne che circondatio la ciltà d' Iijlestas, coi amate 
Foittanamare, ed un altra, fra cala Domestica e Pane di Zucchero, deità. 
11 Forno. 

CAPO ALIANO. — Dopo porto Paylia seguitando la costa, a 4 miglia 
si trova il capo Aliano; questo tratto di costa è lutto libero, senza bassi 
fonili ne secclie di cattiva apparenza, e perciò accessibile. 

Sulla punta ili iletto capo, sei cavi circa a P., sì osserverà l'isolotto 
Osi Porri, con diversi sfogliai Li all' intorni), da uon avvicinarlo più d' un 
cavo scarso; di terra di questo si può al bisogno passare con qualunque 
bastimento, mentre vi sono ■>, C e H braccia ili fondo, 1 ut:o scogli; in mezzo 



quattro cavi, ed il sfumilo sei alquanto circondati da altri scogli. Di terra 
dei medesimi vi sono li e 12 piedi d'acqua, e tramezzo 18 e 20. 

RADA S. PIETRO. — La rada di £ Ptetro è formata dalla parla P. 
dei continente .Iella Sardina, dalla parto T. dell'isola di & Antioco, e 
dalla parte Lev. dall'inula .S*. l'idro. La di'conlereiiza di questi rada ò 
di 23 miglia, T. e 0-, e 0 Lev. e P. Il fondo tì generalmente irregolare, 
perché, oltre dei bassi fondi ohe vi sono all' intorno, ve ne souo molli al- 
tri sparsi nella rada, il che rendo non solo difficile il passaggio da T. a . 
0. e da 0. a T., ma vieppiù dilllcile ancora lo andare all' ancoraggio di 
Carlo Farle. 

I luoghi dove sogliono ancorare i bastimenti sono cinque, chiamati: 
porto Scuso, cala Seta, rada Granite. Carlo Forte,: Tacca Rossa e quan- 
tunque sì possa ancorar» in tante altre parli, questi sono i più frequentati. 

PORTO SCUSO. — Immediatamente a Lev. della punta dello stesso nome 
si prolunga a Lev. un tratto di costa di 1 miglio, con due spiaggie al- 
quanto curvate, fucinanti la rada chiamala l'urto Scuso, ove vi sono 21 
e 22 piedi di buon fondo, ma che è esposta moltissimo al vento di Lib., 
vi si ancorano i bastimenti che vanno a caricare la pesca della tonnara. 

Nella prima spiaggia vi è un piccolissimo villaggio proietto dalla torre 
che è a piccola distanza sulla punta dello stesso capo. Non vi è casa al- 

Da questo dirigendo lungo la costa chiamata di Piylngtone, trovasi una 
spiaggia continuata di 3 miglia preciso che llnisce con la punta dell' Alga, 
tutta piena di bassi t'ondi di (assoni d'alghe. A V, miglio da terra non si 
trovano che 10 e 12 piedi di fondo, e bisogna allontanarsi di 1 miglio 



o tre soli piedi d'acqua., paludoso all'intorno. 

Dalla punta dell' A/i/i', seguitando a O., si estende ugualmente una lun- 
ghissima spiaggia d' Oltre a miglia, detta costa di Brtoicu-teulu, che finisce 



Digitizod by Google 



per una lingua di salitila bianca chiamala punta Di'-xk- Deridta, la quale 
forma il passo il più stretto del canale che separa l'isola di 8. Antioco 
dalla Saligna, e noi quale non vi sono ohe 8 a 9 piedi di fondo. 

Dalla punta dirigendo a Lev., si continua a passare nel canaio tra la 

S. Antioco, distante 4 ;iii.u_'l i.t dilla sninilicaia puma, dalla qu ale, di ri pendo 
a P. e pere orreml o lungo la costa ri i >*. Auliiiiv. a 3 miglia circa, si trova 
quella di cala di Seta. 

CALA DI SETA. — È situata a Lev. della punta la più settentrionale 
dell'isola S. Antioco, di ben facile ricognizione, specialmente venendo 
da 0., per esservi una torre sull' estremità della punta con un piccolo i- 
solotto dalla parte di T., e pochissime casi! sparse di terra a questo, le 
quali turono fabbricate dal governo pei 1 stabilirvi una colonia piemontese 
che non potè riprodursi por 1' insalubrità dell'aria. 

Venendo da 0. restii facilissimi! l'approdo, piaceli", nell'imboccature 
fra le isole di San Pietro, e S. Antioco, non vi e veruna secca né alcun 
basso fondo, ad ecce/irne di ini pic'ol" sc : je|i(> alla dritta, chiamato Mangia 
Barca, situato sulla seconda punta più a il. ili quello dulia torre suddetta 
.e basti allontanarsi di un cavo per avere fondo pel' qualunque bastimento. 

Passato lo scoglio di Mangia Barca soLniiiniuto la costa, si trovano due 
seni con una grande spiaggia in cadauno, o quindi la punta della torre 
con 1' isolotto, diil qualu bisugua allonianarsi ili due cavi-, o proseguendo 
ad inoltrarsi a G. Lev. si troveranno 22 e 23 piedi di fondo, ove si potrà 

I piccoli logni che non pescano più di 12 piedi d'acqua possono met' 
tersi a Lev. dell'isolotto distanto due cavi, ove troveranno 18 e 20 piedi 
d'acqua. Essondo ancorati in questa rada MmbrerA essere esposti al vento 
e mare di T,, ma siccome vi sono varii tassi fondi nella rada, ciò fa si 
che il mare prende pochissima forza per cui vi si sta al sicuro. 

RADA GRANDE. — La Rada Grande dell'Isola di San Pietro, e di 
facilissimo ingresso, basta dirigere nel passo fra le duo isole San An- 
tioco, e San Pietro, ove non vf ù nulla a temere, sia dall'una parto che 
dall'altra; e, allorquando si sarà fra le due torri chiamate, la prima di 
San Vittorio, sull'isola di San Pietro, e l'altra, di Vaia Seta, sull'isola 
di S. Antioco, si potrà ancorare in 7 braccia di buonissimo fondo; ma v'o- 
lendosi inoltrare jjiagsrini'inciiiit si potrà arrivare sino a mettere la torre 
di San Vittorio, per P. M. distanto 1 miglio e '/, circa. Se si trattasse di 
andare a ricoverarsi dal forte vento di P. e l.ib., si dovrà allora tenersi 
alquanto più indentro ed avvicinarsi sino ad I miglio a quella di San 
Pietro; e, se il vento fosse a 0. o S., si potrà in quel caso inoltrarsi più 
alla diritta c mettersi 1 miglio a T. della torre di Cala Stia. 

La rada trovasi esportaaLib. ed alquanto a 0., ma il foudoè cosi buon 
tenitore che non vi è motivo a temere; e, sebbene non sia luogo di com- 
mercio ne dì mezzi, nnllniliuiuno servi d'approdo a moltissimi logni da 
guerra di varie nazioni, e segnatamente nel 17SV3, vi ancoro una (lotta di 
11 vascelli spalinoli, che vi soggiornarono moltissimi giorni. 

CARLO FORTE. — Questo é l'ancoraggio ove trovasi il villaggio di 
Carlo Forte. I bastimenti, che pescano più di 14 piedi d'acqua, bisogna 
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che tornano grande attenuimi; celi' avvicinarsi, per la (rreftolarHJi del 
fondo. Nel veru ancoraggi" vi suno 18 a 2(1 piedi 1)1 fondo, ma bisogna 
passare «opra 11 e 12 Alla sinistre catramili, sulla punta della torre, si 
estende uu basso fondo di Vi miglio eirca sul quale vi sono 10 e 11 piedi 
d'acqua; ed a 0. della torre. 1 miglio avvantaggiato, vi a un altro basso 
fondo di cinque cavi d'estensione per lo slesso rombo, sul quale non vi 
nono ohe 10 in IL' pi.', li ,l' acqua ; bisogna dunque passare fra questidue bassi 
fondi, ove non sono che tre cavi d'intervalli], e pei- passare liberamente 
io questo canali', bisogna situarsi ad 1 miglia scarso a Lev. della torre 



t-quando si sarà a '/, miglio fls 




:d allorquando si sarà T. e O. 
:ne 1" estremità T. delle mura 



nire sulla diritta, soltanto che l'isola li rimanga a T., distante sei cavi 
Circa, ove troverà 24 e 25 piedi d'acqua, buon fondo, e quivi ancorare ai 
sicuro di tutti i venti. 

Per uscire da questo ancoraggio, sia per andare a T. che a O., appena 
salpata l'àncora, Usurila dirigere il Lev. per allontanarsi di 1 miglio circa 
dalla punta del nudo lenendo sempre il centro ilei villaggio per P.; quindi 
far rotta sulla torre di porto Scuso, se si deve andare a T., e sulla torre 
di cala Seta, se a O. Percorso che si abbia 1 miglio [icr queste due dire- 
zioni, colui che va a T, potrà far roda soli' isola Pinna e sull'isolotto dei 
' Porri, come si « detto prima, e colui che va a O., farà rotta liberamente 
tra l'isola 8. Antioco e San Pietro, fuori di tutti i bassi fondi. 

Quest'avvertimento servirà pei bastimenti rhe pescano più di 10 piedi 
di acqua, e, quelli che ne pescano meno, poli-anno dirigere a T. come a 
0. purché si allunt.aniii'] discretamente dalla torre. 

Venendo da T., seguitando la rosta della Sardegna, si scoprirà alla 
diritta un'isola bassa atl iuua a quel [a ili Su.i J'irti-n, eli in mata isola Pian/i 
ed alla sinistra quasi sulla costa, l'isolotto dei Porri e quelli delle Gldn- 
ghette. Tra l'isola Piana e l'isolotto dei Porri, alquanto più verso la 

1C a 17 piedi <V acqua, molli) pei 1 in .Iosa ; si dovrà dunque avvicinare l'iso- 
lotto dei Porri da cinque in sei cavi, e quindi dirigere in maniera da an- 
dare a passare a '/. miglio dai due isolotti delle (Ihiiujlwtle, che sono sulla 
punta della torre ili porto .Scuso; ed allorquando .vi sarà a P. di questi, 
si farà rotta direttamente sulla torre di cala di Seta, ossia a O. ó° Lev., 
e giunti ad 1 miglio di distanza da quella torre, si potrà far rotta tra l' i- 
sola eli San Pietro e quella di -S. Antioco, al difuori d' ogni basso fondo. 

Quantunqne il passaggio presenti una profondità di 18 e 20 piedi di 
fondo nulladimoDo non ù prudente di cimentarvisi con un bastimento che 
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peschi più di 12 piedi e ciò, atteso la gran il' 1 ii'iv-.-nliU'ir.i ilei fonilo medesimo, 

e fiuti' Antioco, e, quando si sarà tra l'isolotto ili Manoia Parca, alla di- 
ritta, e la punta nera di San Pietro alla sinistra, si farà rotta verso la 
punta di cala Seta, (intanto che la punti intermedia, che trovasi tra la 
torre di cala Setti, Mangia Barca, iiicinniui'i .1 nascondere l'isolotto di 
Mangia Barca. Ila questo punto si dirigerà sulla torre di porto Scoto, 
che rimarrà a T, q. G., avvertendo di tenere sempre l'isolotto scoperto 
dalla giù indicata punta, fi seguendo con precisione questa direzione, si 
passerà tra due bassi fondi distanti tre cavi l'uno dall'altro, uno alla di- 
ritta di 11 piedi d'acqua o l'altro alla sinistra di 12, che si potranno 
facilmente riconoscere allorquando il centro del villaggio rimarrà a i'. 5° 
0. ; quando l'estremità T. delle mura del villaggio resterà a P., si sarà 
fuori dei bassi fondi suddetti. 

Si potrà allora da questo punto dirigere sulla punta Lev. dell'isola 
Plana, se si vuoili allontanare dalla costa, o dirigere siili' isolotto ilei Porri, 

Durante la navigazioni; di quieto passalo -i percorrerà sempre sopra 
un fondo regolare, non minore però di IH piedi d'acqua, alga e fango; e 
se-pcr l'inesattezza delle bussole o pel conseguimento delia rota, si ve- 
nisse ad incagliare, non si deve aver timore di perdere il bastimento, poi- 
ché il fondo e quasi tutto sabbia fangosa e alga. 

ISOLA DI SAN PIETRO. — Quest'isola ha 17 miglia di circonferenza, 
5 e •/, di Larghezza T. e 0-, 4 e % Lev. e P. La sua iigura é triangolare ; 
vi e un piccolo villaggio cinto di mura, chiamato Carlo Furie, con un 
castello antico, una torre ed uno stagno dì 1 miglio circa d'estensione iu 
grati parte ridotto a saline. 

L'isola, in generali', è poro elevata, sudlcientemeule coltivata; un ba- 
stimento mercantile trova sufficienti lue/zi di aiipiovvigionarvisi, come 
pure per farvi una leggiera riparazione. 

Gli ancoraggi e seni che la circondano sono.O-oVi Porta, di cui ab- 
biamo già parlato, ia Punta, Cala Vinagra, Cala dello Spalinatore, e Cala 
dei Chinali. iti isole ed isolotti che vi soni) all' intorno, sono l'isolotto dei 
Topi, l'isola Pia/m. l'isolotto di fiiea, ed i Citinoli. 

LA PUNTA. — Forma questa una specie di coda clic si prolunga a G., 
allacui estremità vi sono alcune rase clic si 'ilo occupate noll'ostate per salare 
e preparare sott'olio i tonni clic si pescai tu nella tonnara risai l' isola Piana. 
Due cavi più a G. Lev. da questa, trovasi l'isola Piana, e. ad un cavo a 
<">. ila quest'ultima, l'isolotto dei Topi. 

Tra la punta e l'isola Piana, vi sono 20, 22 e 24 piedi di fondo tutto 
scogli. Con calma di mare un bastimento potrebbe passare senza timore, 

fondo varia da 20 ai 22 piedi, sabbia ed alga," ma, ni lontanandosi 1 miglio 
circa più a O. nel luogo detto le Taixhi' A'M,;i'. l'ancoraggio è molto mi- 
gliore e si sta più al reperto dai venti di P. e M. 

ISOLA PIANA, — É di una circonferenza di 7 in 8 cavi, perfetta mento 
piana, tutta scogli, ed ha un piccolo seno dalla parte di P. con ima spiag- 
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già, in cui si tirano a terra tutte le imbarcazioni della tonnara. Vi è una 
piccola chiesa, alcuni magazzini e casi;. Si può approssimare dappertutto 
a mozzo cavo di distanza, salvo che alla pùnta che guarda a T., ove vi 
£ una scogliera. so!t'acqua elle si estende a lineavo. 

I bastimenti, clic vanno a caricare il tonno danno fondo a T. dell' isola 
ad un cavo circa di distanza, ina non vi stanno che il tempo necessario 
per caricare. 

ISOLOTTO DEI TOPI. — Trovasi questo a 0. dell' isola Piana, distante 
100 teso circa. Tra questa o l'isolotto vi sono 18 e 20 piedi di fondo tutto 
scogli; e, dalla parte di 0., ve no sono 2G o 27 di buon fondo, ove so- 
gliono i bastimenti aspettare il carico di tonno. 

Da queste duo isolo poi-correndo la costa T. dell'isola di S. Pietra, a 
:s miglia scarse, si trova la punta dello Oche, la quale presenta una costa 
inaccessibile, e. sormontando la pania a miglio più io dentro, Tié l'I- 
solotto chiamato Slrn. piccolo, scoglioso, eoo -1!* e .'0 piedi di fondo all' in- 
torno. Dirimpetto a questo, verso Lev-, vi é un piccolo seno in cui i pesca- 
tori sogliono qualche volta rifugiarsi coi venti da Lev., S., O. e Lio. 

CALA. VINAQRA. — A 2 miglia dalla punta delle Oche, vi è la cala 
Viiuì'ji-a, larga circa un cavo e lunga quattro, con 10, 12 e 10 piedi di 
fondo, piena di scogli e secche, al ta solo a ricevere le imbarcazioni della 
tonnara. I bastimenti che vanno a caricare il tonno, non vi sfanno che 
il tempo necessario per caricare e quindi si mettono alla vela. Vi e una 
piccola chiesa con case e magazzini per l'uso delia pesca. 

ISOLOTTO DEL GALLO — Seguitando la costa, adi miglio e V,da Vino- 
gra, si trova la punta del Becca, alta, scoscesi, ed inaccessibile. A P. di questa 
quattro cavi scarsi, vi è l'Isolotto de) Gallo, di color rossiccio, poco ac- 
cessibile e tutto scoglioso, lungo circa un cavo e largo un quarto, con 
molto fondo tutto all'intorno da poterlo avvicinare. Fra questo e la terra 
in raso di necessità, potrebbe passare qualunque bastimento, essendovi 
21 e 22 braccia di fondo. 

CALA DELLO SPALMATO RE. — Passata la punta del Becco, a 2 mi- 
glia e '/„ viene la cala dello Spalmate-re. Questo tratto di eosta è tutto 
arido ed inaccessibile, con alcuni scogli sulla costa. Lo Spalmato™ v una 
cala che presenta direttamente a P., della lunghezza, di quattro cavi per 
altrettanti di larghezza, con una spiaggia Inuma per tirare a terra, al ri- 
paro dai venti di S. Lev. e G. Vi sono 20, T. e 30 piedi di fondo tutta 
sabbia Una. Vi approdano di frequente la coralline, ed in tempo di guerra 
ì corsari. 

CALA DEI CHINOLI. — Uscendo dalla cala dello Spalmature, vi e 
subito la punta del Bue Marino, a 2 miglia più avanti, si trova la cala 
dei Citinoti, con spiaggia lunga miglio e buona per tirare a terra. Nel 
mozzo del seno vi e. uno scoglio a fior d'acqua, distante dalla spiaggia un 
cavo. I pescatori ed i corallina], clic sogliono frequentarla, non vi possono 
stare che coi venti di M., T. e G. Vi sono 10 e 12 piedi, fondo tutta sab- 
bia fina. 

A pìccola distanza, trovasi uno scoglio, chiamato dei Peccetli. Sulla 
punta Lev. della stessa cala, vi sono quattro scogli alti e tagliati a picco 
che sembrano colonne, i quali formano anche un riparo, col vento da Lev. 

Mezzo miglio più a Lev. delia punta dei Chinali, havvi la punta Nera, 
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■cut», bassa e di color néro. Forma questa la parto la più a S. dell'i- 
sola. Da questa punta sino a quella della torre di S. VUtoriO, si può dai' 
fondo dappertutto, salvo avanti lo stagno delle Saline, che bisogna allon- 
tanare di y, di miglio da terra, perchè manca di fondale. 

I bastimenti, the non fanno operazioni 'li commercio, sogliono anco- 
rarvisi coi venti ria M. P., ma col vento di 0., bisogna levarsi e andare 
più ilentro. 

ISOLA DI S. ANTIOCO. — Quesf isola e situata sulla punta Ub. 
della Sardegna, delia lunghezza T. e O, di 1! miglia, e r. di larghezza Lev. 
e P. La sua circonferenza e di 24 miglia. È alquanto montuosa, ma ac- 
cessibile da tutte le parti ; non mollo coltivata, con due foli villaggi, uno 
chiamato S. 1 ' Antioco, e l'altro cala Selli. Si trovano gli avanzi di un antico 
castello, chiamato Castel Vanirò, con Io rovine ili una amica citta, ove sì rin- 
vengono di tratto in tratto (ielle antichità. V. dilaniala ila duo fortini 0 due 
torri, chiamati i primi di S.'' Antioco, a dei Ponti, e lo secondo, di Cala 
Sala e di Canai. 



CALA SETA. — È situata nella parto T. dell' isola, come già abbiamo 
detto nella descrizione della rada dell'isola di San Pietro. 

SPIAGGIA Gli AMiK. — K situata similmente nella parte T. dell'isola, 
più a 0. della punta di cala Seta, 1 miglio preciso, con 18 a 20 piedi di 
fondo, molto esposta ai venti settentrionali, per cui conviene di prefe- 

CALA SALINA. — Tre cavi più a T. dolio scoglio di Mangia Barca, 
e 2 miglia e '/, dalla punta ili cala Onta, trovasi la sovra indicata cala 
molto più riparata della prima per esse]- più lunga; ha questa tre cavi 
e più di larghezza per altrettanti di lunghezza: e esposta a M., T. e P-, 
con 18, 20 e 30 piedi di fondo, e spiaggia da poter tirare a terra; vi è 
uno stagno ed una salina. 

CALA LO.NUA. — - Uscendo dalla cala Salina, a tre cavi circa, si trova 
lo scoglio di Manina Uarc.% distante ila terra un cavo avvantaggiato, tutto 
soogli, ove non passano neppur le barchette, e dalla parte di fuori ha un 
basso fondo da cui bisogna allontanarsi d' un cavo. 

Dal suindicato scoglio dirigendo a 0„ seguitando la costa a i miglia, 



i, con duo isolotti nella bocca che ne restringono 
■iparano dal grosso mare di P., a cui trovasi espo- 
vi sì produce una ['..irtissima maretta. Il fondo è di 
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a ed iu alcuni luoghi, pietre. Vi è una piccola chiesa 
: magazzini ail uso della tonnara che ivi trovasi 
iti, die vanno a caricare il tonno, entrano dentro 
io alla partenza. I venti dominanti su questa costa 
quali vi danno in pieno; con tutti gli altri venti 

a quella di Canal, vi sono "> miglia, ed a 3 miglia si 
Sperone, ultima parte 0. dell' isola. Da questa, ri- 
.e a Lev. q. G., a 2 miglia, vi e la cala di Canai, 



Due cavi scarsi più a 1'. di Sia piana ikHa Cnn.in. vi iV un piccolo Seno. 
CALA FRANCESE. - A T., poco distimie dalla suindicata torre di 
Canai, si osserverà un gran seno di V, di miglio dì largo o '/, d' inter- 
namento, con 4 e 5 traccia tf arami, limilo sabbioso, spiaggia di pietre, 
ossia ciottoli, in cui non si può tirare a terra, di difficile approdo, od 
avente un piccolo stagno quasi sul lido. 

I bastimenti, che per il vento fresco da P. e M. non possono andare 
a T. danno fonilo In questo per essere più pronti a far vela al primo 
cambiamento di vento e per non trovarsi sequestrati dai venti di fuori 
nel golfo. 

Un miglio più a T. di cala Frames», vi ò Mata Troggto con una pic- 
cola spiaggia, uno stagno, un pozzo d'acqua ed una sorgente d'acqua 
minerale che scaturisce dal maro sotto la punta T. della stessa cala. Il 
l'inalo (- 5. 0 e H lirar.cia 'l' acqua, tutta sabbia fina. 

La posizione è. [a stessa di quella di cala Francasi:, alquanto più al 
coperto dal vento di Lio., ed i bastimorii i qualdie velia preferiscono ques- 

OANISONE.— Ad 1 miglio e '/, dalla cala di Mala Troggia, vi è l'an- 
coraggio del Coiiixtnìr, ricovero tuona pia- tutti i venti, ad eccezione del 
S. al quale trovasi esposto, ma il fondo è Ijuoa leni toro ; il mare vi ontra 
con poca forza. 

! piccoli bastimenti si mettono a tre cavi circa da terra, ed i grossi 
a sei ormeggiandosi G. c Lib. 



so; 



vantaggiato, alta o scoscesa ria tutte lo parti, accessibile solo dalla parìe 
di G., in un piccolo seno, di colore alquanto rossiccio .la Lib., e verdeg- 
giante sulla soiuniità che forma un p-mlio .tallii pam.: di terra. 

Sulla sua punta T., alla distanza di mezzo cavo direttamente a T-, vi 
è un isolotto alto, nni'.j ed inac-ces-iliile. chiama-.) il Vitello. Tra questo 
o l'isola della Vacca vi è pieno di scogli sott'acqua. 

Nella parte P. dell'isola, alla distanza di tre quarti di cavo, havvi 
una secca a ilor d'acqua ; il restante all' intorno dell' isola e tutto ripido; 
a due cavi di distanza .sì trovano 1C e 18 braccia d'acqua, quasi tutto 
fondo di sabbia. 

Dalla parto Lev. a tre cavi circa ili disianza, si può dar fondo por 16 



ed il Toro, 35 e 3tì ; tra il capo Tcutada od il Toro, 47 e 48, tutto fondo 
di sabbia lina e conchiglie. Lafii. 33" 51' 35", T. long. 0° 3' 53" Lev. 

GOLFO DI PALMAS. — È formato, dalla pano meridionale, dall'isola 
di Antioco, a dal capo Ttielada. Ha questo un'apertura M. e Lib. di 
12 miglia sopra 1(1 d' internamento, e 24 di circuito, con un fondo da 4 
fino a 20 braccia d'acqua, tutto alga e sabbia fangosa. 

Si può- dar fondo in tutta la sua ostensione, a seconda però dei venti; 
e sebbene sìa cosi vasta, il tratto che realmente si considera, per golfo, 
non e ebe dalla penti ili porto l'Ino a quella di Canni, che si guardano 
Lev. 12° 0. e P. 23" T. Tra questi due capi si troiano Iti e 20 braccia 
dì fondo e si va a terminare per 4, ad 1 miglio circa di distanza del 
golfo: su i due lati poi si può avvicinare sino a miglio, ove non si 
troverà meno di 5 braccia. 

Gli ancoraggi principali por i bastimenti grossi .sono duo. cioè: il Co- 
llisone e Mata Tragala : tre miglia scarse più a T. della torre di Canai, 
vi e Porlo lioltc ■> S." Marta, nella parte (i. del golfo, a Lib. d' un gran 
magazzino elio si osserverà a % miglio di disianza dalla spiaggia. Nel 
primo si darà fondo, ad 1. miglio distilliti! da terra, in 7 o 8 braccia, met- 
tendo l'isola della l'utili nella direzione di ipiella del Toro, ormeggian- 
dosi G. e Lib., più poi vento di M. che pei 1 lo S.; e nel secondo, distante 
2 miglia dal magazzino, in 7 o 8 braccia, oiaurg^-iaielusi Lev. e P. 

I seni od ancorai: e i, che fi con. lane il inolio dalli parlo dell'isola.'." 
Antioco, sono: Canai, cala Francasi; Mala Tiuj.fa e.l il Canisone, dei 
quali abbiamo parlato nella descrizione dell'isola 8." Antioco, e dall'ai- 
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tra parie sono; Malagoga, S" Marta, [torto Balle, porto Pini o cala ili 
Piombo. 

Tra l' isola 8." Antioco e la Sardegna, vi sono due isole molto basse e 
piane, chiamate, la prima alligna alla Snnli'.ina, Perda Mmiagus e l'altra 
Corro Lungo , sulla filale è stabilita la strada che l'orma la comunica- 
zione tra V isola di S." Antimo uri il ecai'inciite della Sardegna pai mezzo 
di tre ponti, chiamati ponte .Marniti, ponto dì Mazzo e ]>ontc Cotonila o di 
S." Caterina, da cui prese la denominazione dì Rada dei Ponti. 

Il vero ancorggio è T. e 0. col Torta che trovasi vicino al ponte 
Grande iMannu). alla distanza di l miglio e '/,, in 6 o 7 braccia di fondo; 
si potrebbe ancorare anche più vicino, ma le ancore non te DgOno, special- 
mente col vento di terra, perchè il fonilo e coperto d'alpi morta, il che 
non dà luogo alle ancoro di affondarsi solidamente, por cui e proferibile 

Il mare di 0. e S., che è la traversia, vi entra raramente e con poca 



SANTA MARTA. — AI miglio e '/, a Lev. di Matagoga, vi è l'an- 
coraggio di S." Maria. I grossi bastimenti danno fondo a I miglio di di- 
stanza, come abbiamo gii detto qui sopra, ed ì piccoli sì mettono dì den- 
tro della prima linea dei bassi fonoi, e vicini alla punta Lana, per 15 e 
10 piedi d'acqua, ove sbocca un braccio del nume di Palmas. A ■/, mi- 
glio di distanza dalia spinata vi è la chiesa di S." Marta. 

1 villaggi più vicini sono: Villa lìlos e Palmas, a 1 mìglio circa di 
distanza dal lido, i quali non presentano cho pochissimi mezzi. 

Poco distante dalla chiesa, e vicino al Udo, vi sono tre grandi sta- 



luogo per i piccoli bastimenti col vento da S. e 0 , ma col Lib. e P. ci 
si sta malo, e quelli che vi sì trovano obbligatamente bisogna che si or- 
meggino M. S., in 4 e 5 braccia, fonilo il alga e sabbia ; il luogo ù asso- 
lutamente solitario. 

Da porto Botte al Canlsone, la riva del mare e circondata di stagni e 
paludi, por cui yli ancoraggi sono tutti malsani, specialmente nell'estate 
al ribassai n e nto .Ielle aeque paludose. 
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PORTO PINO. — Dulia punta ili porto Bolle alla punta Sarri, vi sono 
4 miglia, tutta costa arida e di dimoila accesso, chiamata costa di Sani, 
che si pud approdi mare sino ad di miglio, per lì e S braccia di fondo 
netto, o si può ancorarvi coi venti di G. T., Lev. o S. 

Lasciando la punta, sulla (piale si osserveranno ancora lo rovine di 
una torro, o da queste dirigendo a Lev. si va al luogo chiamato [Wrto 
Pino. La sua apertura è di 1 miglio e %, cioè dalia punta Sarrt a. quella 
di Tao, che si guardano M. o S., e di 1 miglio d' internamonto, tutto 
contornato di spiaggia e di stilili con alcuno peschiere. 

Anticamente vi era una tonnara e dello salino, ma ora non vi sono 
che le rovine dei fabbricati- 
le] mezzo del cosi detto porto vi sono 8 a 9 braccia d'acqua, fondo 
di sabbia (ina ed all'intorno, 3, 4 e 5. La sua traversia é 0. Lib., che 
vi dà in pieno; ina, essendo or incuciati con un' àncora a S. ed il pro- 
vese n terra, vi si tiene benissimo. La punta Sai ri, è coperta da una 
foresta di pini. 

Nello vicinanze del porto il terreno è incolte, sebbene sia suscetdbilo 
di coltivazione. Vi sono alcuni ovili ad una discreta distanza. 

A 3 miglia e '/, a 0. di porto Pino, vi e il capo Piombo, in forma, 
di un promontorio molto elevato, pieno di frasche, sulla di cui sommità 

A P. 5" 0. della torre, trovasi una secca distante ila terra cinque ca- 
vi, sulla quale vi sono (i piedi di acqua, di terra della medesima ve ne 
son 10 e II, e tutto all'intorno 18 e 20. 

Dal capo Piombo, al capo Teuiada, vi sono 2 miglia e %. Questi due 
formano una curva di 1 mialio e '/, d' internamento per 2 '/, d'apertura, 
chiamata cala di Piombo. Al lato sinistro, entrando, vi e una piccola ca- 
letta colla imboccatura a Lov., che serve di scalo da sbarco per andare 
alla torre del rapo Piombo. Nel lundo di questo gran seno vi e una spiag- 
gia, ove vi sono 10 o 12 braccia di fondo, in cui, in un bisogno, si po- 
trebbe ancorare coi venti da M., G. o Lev:, ma non con vento assai forte, 
perché le àncore non tengono molto atteso l'inclinazione del fondo. É 
ipiesla mulrn freipientala dai pescatori. 

CAPO TEULADA. — Queslo <■ il eapn più meridionale .Iella Sardegna. 
Trovasi nella latit. 38° 51' 52" T., per & IT 4" di long. Lev. Alto, 
iungo, stretto, tagliato a picco dalla pane di O. ni inaccessibile tutto al- 
l' intorno, salvo dalla parte di terra che ha un pendio sitiu alla spiaggia, ove 
si ristringe a guisa di penisola. È questo di color rosso oscuro, ver- 
deggiante sulla sommità. 

Nella sua estremità O. vi é una piccola cala alquanto lunga e stretta, 
chiamata cala dei Zerri. 

Si putì avvicinare tallo ail' in'onio senza vermi pericolo, mentre, ad 
un cavo di distanza, vi sono 18 e 20 braccia di fondo; e allontanandosi 
di 1 miglio, ve ne sono 40, tutto sabbia fangosa. 

Alcuni pescatoci di corallo pretendono che, alla disianza di IO miglia 
0. 7° P. del capo, vi sia un banco di scogli, ove un bastimento putì 
1 .e ricola re : anzi alcuni vecchi dell'isola di S. Pietro, asseriscono che 
nel 1721 una pollaci-;, spalinola mercantile urtù su di questo con un pic- 
colo vento, e quindi ripa'rossi all'isola. Io ho fatto moltissime ricerche 
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ite/M e Malfalami, guardali da quattro torri, ehiauiate: torre Ga&ofa. del 
Budello, di Pi.cin/s e di Mnlfuhmo. Dal Teulada sino all' isola fiosso, 
vi anno 1 miglia, ed in tutto questa tratto di costa kì pud all'occorrenza, 
ancorare per un Ibndii di L'i) ;i braccia ili acqua, il che non si può 
faro dall'isola Rossa s Malfa/ano, |>crcho vi sono da 50 in tìO braccia 
d'acqua, fonilo litiasi tutto scogli. 

Lasciando alla sinistra il ca[jo Teulada <• dirigendo ri T., costeggiando 
la parte del capo, a 2 miglia, trovasi un pimi!» sano, chiamato C'ala Ga- 
leotta ed una spiaggia all'ondo, opposta a quella di cola Piombo, in moda 
che anillidue formatili l' islam elio s(aidiisi-.< la in'tiisda ilei capo Teulada. 

POMO PILASTRO- Sulla punta Julia sinistra si osserverà un grosso 
scoglio, a guisa ili pilastro ilal quale si -ui'pone cho abbia presa la' de- 
nominazione: alcuni la chiamai). > cala (hhvtUi ed altri cala Bregantlna. 
La sua lunghezza è di cinque cavi per altrettanti di largo, con (i, 12 o 
14 piedi d'acqua fondo sabbia ed alga. 



spiaggia granda, chiamata cala Bregantina. 

CALA SCURA — Ad 1 miglio e % più a T. del porto Pilastro vi « la 
Cala Scura, piccola, coi) una spiala al fondo, due ruscelletti di buon'ac- 
qua ed un piccolo banco ili scodi nella parte dritta enrmndo, di torra del 
quale si ricoverano le piccole barche. Il fondo e dai 10 ai 13 piedi, alga, 
subbia ed in qualche [molto, pietre. La sua traversia è PO. e 11 S. 

ISOLA ROSSA. — A Lev. 3 miglia da cala Scura e 5 a G. del capo 
Teulada si trova l'isola Rossa, di quattro cavi sdirsi di lunghezza per 
uno e mezzo di larghezza, alta, di color rosso, tutta di grossi scogli. 

Venendo dal rapo Teulada, per andare all' ancora i-'g io, bisogna sco- 
starsi dalla punta P. dell'isola, per evitare una secca pericolosa che re- 
sta a P. 40" 0. della punta dell'inula, distante tre cavi; a Lev. della punta 
di cala Scura, cinque Kivi, ve n'è un'altra. 

L'ancoraggio è tra la terra e l'isola, mettendo una cima sull'isola 
ed apponnollando l'ancora per il vento di terni. Il fondo è di braccia 10 

Dirimpetto a questa, sul cominenle della Sard-^ina, vi sono due spiag- 
ge. La distanza dell' isola alla torre è di quattro cavi. 

IL BODELLO— AT. 1 miglio e % dell'isola, vi e la cala del Bodello, 
di tre cavi circa di lunghezza per mio e mezzo di Iarj?heMa, alquanto 
curva, con 10, 12 e IO piedi, fonilo Rugoso. Sul lato sinistro, entrando. 



La sua traversia sono ì venti (li 0. e di S. ina non vi fanno (.-rati danno, 

^ Vi è pochissimo traffico, porcini i prodotti della baronia di Teulatta 
non .sono abbondanti. 

MALFAI" ANO — Dalla Mia Bottello a Malfattalo vi sono 5 miglia tutti 
costa netta, poco praticata e di nessun aticuraggij ne ricovero per le pic- 
cole barche. 

Nulle prime 2 miglia si trova una punta alquanto avanzata dalla co- 
sta con un isolotto, chiamato di Camptonts, distanta da terra circa un 
cavo, di terra (IbI (pialo non vi pacano l'Ilo barchette. Tra questo o il capo 
di Malfa/ano vi il la torro di Pixinls, fabbricala per la vigilanza della co- 
sta sopra un piccolo promontorio alquanto avanzato in mare e di dililcilu 



Il cosi dotto porlo di Matfatano non •'■ che un gran seno lungo 2 mi- 
glia circa, ma non ha di praticabile che 1 miglio scarso; il rimanente ò 
tutto basso fondo fangoso con diversi canali Tramezzo, tra i quali passano 
le barche. 

L'imboccatura ha cinque cavi di larghezza ed è formata alla sinistra 
dal capo Malfattavi, sul quale è la torre dello stessi! nume, ed alla diritta 
dello isolotto di Terredo. 

Non è luogo questo che por l;as: imen'i lari ni. d qualche piccolo brigan- 



10, e nel più strotto, 5 in 6, quindi, passando nel largo per un piccolissimo 
tratto, se no trovano 3 e 4, e tutto ad un tratto cessa inferamente. 

La sua traversia 6 il vento di 0,. ma non vi si pericola. 

L'aria non è molto sana, nù vi sono villaggi vicini salvo qualche 
casa ili pescatori. 

Avvicinando il capo di Mal/alano, bisogna lare arti-natone di non troppo 
costeggiare la punta, perche, mezzo cavo circa a 0., vi è una secca; e, 
dovendo entrare col vento fresco da M-, molte volte non è troppo facile 
il bordeggi a re per la ristrettezza del luogo, rome per non poter molto ap- 
prossimare il capo' allora si suolo ancorare ili tutti) bordo anche fuori 
dell'isolotto che forma l' imboccatura della dritta entrando. A S-, 2 miglia 
e % dell'isolotto ili Terredo, vi è il capo Spartirento, e tra questi duo 
vi sono tre piccole etile chiamate: la prima, evito Terredo, ìa seconda, 
cala Musica e la terza, cala FarragUoni, ma tutto e tre esposto ai venti 
d.uninanli di l 3 . e Lib. per cui sono poco frequentato, 
CAl'O SPARTI VENTO. — Alcuni autori pretendono che questo capo 
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sii il più meridionale della Sardegna, ma le replicalo osservazioni ila 
noi fette, ci hanno provato che è più meridionale il capo Teulada, men- 
tre SparllveiUo, trovasi nella latit. di 38° 52' 10" T., quando il capo Tea- 
inda è in 38" 5)' 'il", il che parimente risulta dai rilevamenti fatti dai 
due capi. 

É questo basso, arido e circondato di scogli. Ad un cavo a 0. della 
punta la più acuta vi è una secca assai pericolosa con 4 piedi d'acqua 

P \ 11 miglia a G. vi e il capo S." E/Usto. V intervallo che passa fra 
questi due capi è tutta costa diritta, piena di macchie e verdeggiante, 
traversata da ruscelli o da un (lume, chiamato da alcuni Fallo, e da altri, 
Chia, con cinque slagni, quattro a P, del (lume ed uno a Lev. 

Vi sono tre torri per la vigilanza dulia costa, chiamata la prima di 
Oda, la seconda, caia d 1 Ostia, e V ultima, del Castettazzo ossia di S. 1 " 
Efflsio. I soni e le cala sono: l'isolotto del Ciudeo, Chia, cala Osila, e 
S." Efflsio, ma, dal capo Sparavento sino al capo 8." Emo, col vento di 



basso fondo, tra l'isolotto e Li terra, che forma quasi una peni sola. 

CALA DI GHIA- — La cala, ove sogliono approilare le piccole barche, 
è a 1 miglio e '/, più a G. dello scoglio situato tra la torre dello stesso 
nome ed un picmln isolotto attaccato alla (erra, che forma una penisola, 
accanto del quale sbocca il (lume di Chia. 

Le piccolo barche che vanno a caricare i pochi prodotti dei villaggi 
di Citta e di Doittus de Marta, vi stanno anche col vento da Lib., si- 
curi comé" con quelli che dipendono da terra. Vi sono 2, 4 e 6 braccia di 
fondo con una spiala i'Iu: comprende quasi tutta la cala. 

Dalla cala Chia a quella d' Osila, ci sono 3 miglia e %, tutta spiaggia 
di poco fondale: sebbene porti il nome di cala, nulladimeno non vi e po- 
siziono che possa meritare un tal nome. Vi è una torre di guardia, un 
piccolissimo acalo in forma di seno, ove non si fa veruna operazione. 

SAISTO EFFISIO. —A 2 miglia e % più a G. vi é quella di Santo lifflsiò, 
di tre cavi circa di larghezza e due il' internamento, con 10 e 12 piedi di 
fondo, atta solo alle pìccole barche piatte che fanno il piccolo cabottaggio 
della costò, sicura perù con qualunque tempo. Sul capo, che trovasi alla 
diritta entrando, havvi la torre del Castellalo, ossia di Santo Efflsio, e, 
dontro la cala, la chit'sa dello stesso nume ed alcune case. Poco dista nta 
vi e un grande stagno ed il villaggio di Putta. 

L'aria é vera meni e malsana nell'estate tanto in questa come nello so- 
pra indicate cale, per causa dedi sfagni e paludi che vi esistono all'intorno. 

I bastimenti, che per il torto vento di T. o M. non possono entrare 
nel golfo di Cagliari, danno fonilo fuori della torre di Santo Efflsio, dx- 
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Continuando a percorrere la costa, ad 1 miglio più a G., fii trova l'i- 
sola di San Macario, che forma l' imboccatura della sinistra entrando nel 
golfo di Cagliari. 

lEo collocato qui alla fine della descrizione della Sardegna, tutti i pe- 
ricoli della medesima onde il marino possa averli tutti presentì a colpo 
d' occhio. 

Fuori del capo Carbonara, alla direzione di 0. 5° P. 7 miglia distante ; 
fuori dell'isola dei Cavoli, a P. 1 miglio e '/,; altra a T. 30 Lev. 1 mi- 
glio e %; fuori del capo Bellavista a Lev. 16° 0. a 1G miglia; fuori del- 
l'isola di Tavolava a Lev. 19° T. a 8 miglia; fuori della suddetta a Lev. 
2° T. a 17 miglia; fuori la bocca di Porlo Cervo a T. 2° Lev. a '/, mi- 
glio; fuori le isole 'delle Blscie a T. 15° Lev. a 1 miglio e '/,; fuori delle 
predette a T. 15° Lev. n 3 miglia e '/,; fuori la punta della Galera, del- 
l'isola Caprera, a T. 12° Lev. a 2 miglia e '/,; fuori della punta del Fai- 
cane a M. a '/, di miglio; fuori dell'isola di Monica a G. T. a % di mi- 
plìo; mori del Monticalo di Santa Reparata a M. T. a '/a < !i miglio ; fuori 
della testa della Sardegna a P. 10 a 0. a 5 miglia; altra a P. 20° a O. a' 
5 miglia; altra a T. 50" P. a '/, di miglio fuori di Castel Sardo a T. 11° 
Lev. a 5 miglia e '/,; Tuori dello stesso a T. 40» P. ; idem a P. 5' T. 
a % miglio; fuori del r:.xm Falcone, costa P., a- P. 10° 0. a 24 miglia ; 
fuori del capo Tentata a O. 7° P. a 10 miglia, e finalmente fuori dello 
stesso a 0. 2= Lev. a 34 miglia. (1) 

IMOLA DI malta. — In 0. a 18 leghe dal capo Scamarls, a 
in Lib. 9° P,, a 20 leghe dal capo Passarci, in Sicilia, e il contro dell' i- 
sola di Malta, che trovasi anche diritto in Lev. 1° o 2° 0., a 24 leghe 
dalla Linosa. Quest' isola ù lunga da M. a S. circa 5 leghe e non ha che 
2 leghe e '/, alla sua maggior larghezza. È generalmente bassa con delle 
parti al disopra dell'altezza mediocre. Tutta là sua parte S. e circondata 
dì banchi e di rocce, ma il resto ó sanissimo. 

La costa che riguarda a G, è guarnita di torri, di villaggi e di città. 
La bella città della Valletta, a quasi al contro di questa, partendo dalla 
putita S. dell'Isola. Gli edilizi, le torri ed il faro, offrono da lungi la ri- 
cognizione di questa città o dei due porti ohe essa separa uno dall'altro. 
Ma bisogna essere molto prossimi 1 per poter riconoscerà j due ingressi, 
l'ina] mentii distìntfuonsi venendo din>uimn'ir>! da Lev. 

PORTI E CITTÀ DELLA VALLETTA. — La Bitte della Valletta è 
fabbricata sopra uno scoglio di media altezza che forma una penisola 
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sporgente a G. e lascia a destra e a sinistra un porlo profondo, ma stretto. 

Quollo (li sinistrai il gran porto. I bastimenti amaìossi in libera pratica 
hanno soltanto iliritt'j ili entrarvi. Chiamasi porto dulia l'alleila. Le navi 
che hanno una quarantina ila consumare sono ricr.". ute usi porto di destra 
che chiamasi Mtti'w Miisrctt", cil arche porto della Q '-aranllna. 

GRAN PORTO. — Por entrare Dal gran porto si lascia il f;iro a destra 
ed il forte Saul' Angiolo a sinistra. Questo forte è sulla estremità, d'una 
punta poco elevala. -Si avvicina il faro o il f irte Stutf Ar, :ì i„hi assai d'appresso 
sminilo il vento che regna. 

Il faro di Malta è a fuoco fìsso sulla torre rotonda di Sant'Elmo, vi- 
sibile a 15 miglia; pini essere veduto da M. fino a Lev. S. 

La costa di M. o di destra, al disopra della quale e la citta, è quasi 
tutta diritta, mentre quella di sinistra |.re-cnta molli.' calunche profonde 
che sono tanti porti separati da punto spargenti verso M. sulle quali sono 
tii.'f/ìi slaliilimeiiti v dei forti. 

Il gran porto la cui apertura si presenta a G. T., non ha più di 160 
tese di larghezza all'ingresso: il suo internamento e MIO tese circa. Si 
trovano 2à a 20 braccia tra il faro e il forto Sunf Angiolo, il rondo dimi- 
nuisce in declivio regolare ed è anche di 6 braccia dirimpetto all' ultima 




termina la penisola, sulla quale £ labi ir inaia la ritl.u la quale è circondata 
di lidie 10rtiiiiMzi.ini, ed un furie quadrato a quattro bastioni ne difende 
le vicinanze dalla parte di terra verso O. 

MARSA 11 USO ETTO. — Il porto della diurranlina è molto meno spa- 
zioso del gran porto, ila cui ù separato dalla citta. È aperto ai venti 
di G. Lev., che in ragione della poca, larghezza dell'ingresso, non possono 
lesionarvi molto mare. 

Per entrare in questo porto si lascia il faro sulla sinistra accostandolo 
dappresso tanto quanto si desidera, e si lascia sulla destra, allontananan- 
dosene un poco, una punta bassa di roccia, sulla quale è una torre rotonda 
fortificata. Questa punta è circondata di grosse rocce sott'acqua pochissimo 

L'apertura del porto ha circa 140 teso di larghezza, e s'interna in P. 
Lib. più di 700 lese; ma i piccoli navigli possono soltanto inoltrarsi in 

Quasi nel centro del porto liavvj una gmi'i isola pinna di roccia, cinta 

Si può dar fondo tra quest'i -ola e la dista di destra: ma non bisogna 
troppo inoltrarsi |..»rlié 11 fondo diminuisci; rapidamente. Si resta in G, a 

di nario delle navi che sono di rilascio. 

Ma il vero ancoraggio è un poco nell'interno dell'isola che si lascia a 
destra, percorrendo lo mura della città che si lasciano a sinistra, e dopo 
avere oltrepassato lo scrittoio della Sanila, che si vede sulla sponda del 
mare al dit'uori dei baluardi, si àncora, in O. del centro dell'isola in 12 



B 



Si trovano all' inoi-esso ili! porlo lo braccia d'acqua, e il fondo varia 
da 10, 8 a 12 braccia lino ne 11' inorilo doli' isola, ma in seguito dimi- 
nuisco rapidamente verso la parto estrema dal porto. 

Una linea di l'ortiiicazioni ectenie nano dal forto Sant'Angiolo, e invi- 
luppa il gran porto, come punì j_'li stnliilimenli elio «ino mila sua sinistra 

Venendo dal largo, vi sono altre rotte da seguire fuori di quella di 
dirigersi direttamente sul faro dal momenlo elio si scuopre. Si avvicina 
lasciandolo a destra, se si entra nel gran porto, e a sinistra se si deva 
entrare in quello della (Juaranlinn. Una gran rorru quadrata al disopra 
della citta segnala i bastimenti in visla. Alcuni cannoni piantati sii tutte 
le punte avanzato, alcuno bue anourato, o dei corpi morii posti estorna- 



tura ai dirigo in M. 

(Juasi all'estremità liavvi un porto clic non <> frequentato, o che ha 
qu.'ilcbe raifoiio ru,i quella della VulUV'i. fliiamasi San Paolo. 

La costa di P. è estremamente ripida. Trovasi 80 e 100 braccia d' a- 
cqua a piccola il istanza. 

La ricognizione ili Matta, venendo da I.ov.. è un terreno piano, ma più 
elevato di tutto il resto dell'isola, sul quale si vedono degli edilizi del- 
l'antica capitale (li città Notabile) A misura elio uno si avvicina scuopro 
i monumenti della Valletta, lo sue fortilica/ioni, e singolarmente il suo 
fanale o l'aro, sopra una torre elevata all' ansilo del bastione do! forte di 
Sant'Elmo. 

Ualla parto di S. dell'isola di Malia havvì il porto Marna Stracco (I); 
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«opra miglio di larghezia S e Lib.; esso è ricoperto d 
equa nella sua (-tremiti di Lib., di 7 ce! centro, e di 4 sulla estremità T. 

Quello porto non è frequentato se non che uno fosse obbligato dalla 
circostanza; in ut caso daremo per consiglio di lasciare il banco alla si- 
nistra ed accostarsi più sulla diritta del porto, chiamata poma del .mare, 
ove non vi è nulia a temere che ciò che e apparente. 

A ti miiriia V. Lib. di Marta Stracco, vi e un isolotto elevato nomi- 
nalo Tlf'Ja, esso e distai)*.* dall' buia 2 miglia circa e si può passare tra 
esso e l'isola essendovi 33 braccia d'acqua. Onesto è netto tutto all'in- 
torno se si ecceflua qualche scoglio inopi, prossimo. 

Un banco é slato scoperto dal capitano SifTTB, il cui centro è a 38* 
r>8' latit. T. e long. 12* 215' Lev. pericoloso con i cadivi tempi. Esso è di 
rocce, avente 3 miglia di estensione da G. ■/, T. a Lib. % O. Sul suo lato 

lato di T. 17, ]9,'22, 30 e 30 braccia .'"Resta dal faro della Valletta lami- 
glia per Lev. q. (i. e chiamasi Burd'S Bank. 

V isola di Molla, d'istante 2 miglia e '/, nella 'direzione di G. ; esso si e- 
«tende 3 miglia e V, M. e S., ed e ricoperto di 8, 9, e 14 braccia d'acqua. 
Sulla testa di M. il fondo è dì scoglio; sulla testa dì S. i! fondo è di rena. 

Per evitarlo serve all'intana}'" il capii Ilumpr di ,1 miglia, che è il più 
T. dell'isola Mi'l'n, "il il più propinili all' isola. Gazo. Cliiamasiflotf Bandi. 

ISOLA DI GOZO. — A 4 o 3 miglia in M. di Malta, vi é l'isola di 
Gozti, meno grande, ma tanta atra quanto la prima. É un grande scoglio 
sulla cui sommila, havvi un forte castello (1). 

SFRATI. «Ili DI lamia caria, fui uno ; I! filo ili SiarElmo (illi ImOocrcalnra del porlo Villetta! 
libera dolio nimmiló del lorle Ricamu T. 49» P. 

l'ir pillilo Ira lo «cojlrj JrOnitiar a li 
punla Sdrof 11 Ul.v<,,p,i ischi* ofnlongow. il 

Fe 11 ICMIU da 0. oli] Turr, Z, 



M tuslimralo lino alla diMMH di 3 minilo dilla Mrrt, o In moli] etti' 
a 0. 8" Lev , 6 da oiiarvaral cBs Ira 0. 19» V, a 0. 8- Lei., la irrra 
i P. direni p, T Malia iprgio acunprotio riioil di 
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Vi é passaggio tra queste due isole, ma questo canale è ristretto da 
due altra isole chiamate il grande ed il jilccoto Cornino. 

Il gran passo è tra Matta e il gran Cambio, in 10, 15 e 18 braccia di 
di acqua. Non havvi l'ischio che coi venti variabili o con la calma, a mo- 
tivo delle correnti irregolari che si trovano in questo strotto canale. 

In caso di necessitò si potrebbe ancorare in 0. del gran Cornino, tra 
Malia e quest'isola, più presso Malta, che all'altra. 

Il passo tra le isole Cornino e Gaso, è strettissimo - conviene avvici- 
nare il Gozo, a motivo di alcuni scogli che sono alla punta M. del piccolo 
Cornino. 

Chiamasi canale di Malia V intervallo che separa quest' isola e la Si- 
cilia. Trovasi fundo in tutto questo canale, ma di SO, 100 e IÒ0 braccia 

Questa denominazioue di canale di Matta si estende anche molto lungi 
ed ogni naviglio che passa tra la Pantelleria e la Sicilia, percorrendo la 
eosta 0. della Sicilia, si dice prendere il canale di Matta. Al contrario un 
bastimento che lascia Molla e la Pantelleria in T., e che passa tra que- 
st'ultimo e la costa & Affrica pronde il canale V Affrica. 

A 29 logho e '/, in Lev. dalla parte Lev. di Malta o a 26 leghe in S. 
q. Lev. dal capo Passaro, si noia un pericolo chiamato Apri f Occhio, in 
35° 52' di latit. T. e 14° 3° di long. Lev. Io l' ho inutilmente cercato nella 
giornata ilei 14 Agosto 1826, con un bellissimo tempo. È state veduto da un 
vascello napoletano che forse ignorava i.u'.'sju jn_'i-;c.:olo, burdegniando 
nello vicinanze por esercitare il suo equipaggio. Del resto é facile evi- 
tarlo cangiando rotta se questa portasse su di esso nella notte, ma 
nel giorno sarebbe d' un grande interesse per la navigazione, il raddoppiare 
ili sorveglianza pw cercaru di scoprirlo. 

L'isola di Malta essendo poco elevata, e la Sicilia offrendo molto da 
lungi lo alto prominenze dello sue montagne, j bastimenti cho ritornano 
dai mari di Lev., si dirigono quasi tutti vorso la Sicilia, e secondo i venti 
che essi hanno all'atterraggio danno nel faro di Messina, o passano nel 
canale di Malia; questi tlu?. passaci sunn frequentatissimi. 

Ma i bastimeli cho ritornano dalla costa d'Egitto, e che sono contra- 
riati dai venti di T. e M., nei mesi di giugno, luglio e agosto, non devono 
perdere un tempo prezioso, per risalire verso T.,afflnc di prendere questi 
passaggi. Essi devono, dopo essersi elevati al vento por sormontare i capi 




Lo nesso /aro Iconio io >l.ta por U q P. cornine; Alla colla Ml'lnli Ji Millo li C.i- 
Slii. ascondo li dotimi dil dello [irò. 



Il dm di S. Elmo loniilo »crso 0 libero dolio HOC! ili S. Giorgio, e eoMinusndn colla ilcut 
dìreiions. conduco liucnmcriU: nel porlo doli! Validi». Il segnalo di Rio™ è la Porta del ZaMw (la 
fattrici più alla sopri lo forblcgiloni della, cotoniera,, in linea coli' angolo di Lev. di-I ferie 5. timo. 

So li meno allo cappa. Inori del porlo lo aapetlaalono dal fsr del pomo, non il uri psrlcolo 
dalla accia del Mor.nci.n-. ver q,,olun,|,io ciane di lui il ini coli, linci.* il lini ?. Elmo t Iconio in liiuj. 
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di Darme a di Itazsal, prolungare la bordata «lì J'.,e profittando «Ielle va- 
riazioni del vento, prendere quasi a colpo sicuro \« Kerkimt e lu Lampe- 
dusa e così proseguire allora nel canale $ Affrica. 



ALTRE ISOLE D'ITALIA 



Per non interrompere la descrizione deliri cista il' Italia, dal golfo di 
Genova allo st.irl.ru ili Mi-sxiitn, n mi alitiamo fami clic indicare alcune i- 



Jtonda elevata e "sana da ogni parte. Vi si vertono alcune case abitate da 




è una delle migliori ricognizioni pur quei paraL.'j:i. K in 43° 27? i&: di 
latiL T„ e 7° 33' di long. Lev., a 11 leifhe in G. 1° Lev. dalla draglia 
al Capo Corso; a H Utgìvt in T. q. (1. rial centro dell' isola Capraja, e a 
C. leghe in P. Lib, dalla torre del banco della Me/aria, che cuopre la rada 
di Livorno. Essa trovasi andin a M lo.L'he in 0. dalla citta della Spezia, 
ad una egual distanza in M. T. 2" dalla città di Portofètrajo dell'isola 
d' Elba. 

Le secche di Vada o di Val di Vetro restano in Lev. S. a fi leghe 
e '/, 'In quest'isola. 

ISOLA CAPRA .1 A. — Direttamente in Lev., a 6 leghe dalla Giragtia, 
esisto un'isola molto più franile della Horgoiui chiamata Capraja, d' una 
forma triangolare. 

La sua base esposta a Lev., ha una lunghezza T. e 0. di 5 miglia. 
La sua sommità é rivolta verso P. Quesf isola è elevatissima. La sua 



per cui non si ha nulla a temere. Il centro di Capraja, è in 34° 3' .di Ifttit. 
T. e in 7" 27' 30" di longit Lev. 

Quesf isola e al lo-he e '/.. dallo isole Fcwcchutrclla presso Capocorso 
dò che forma l'ingresso del cariale ili Corsica, di cui parleremo bon tosto. 

La Capraja i: a 8 leghe in 0. q. Lib. dalla Gorgona, a 12 leghe in 
Lib. q. 0. dalla Melarla ; a 0 leghe a % in Lib. 8° P. dallo Secche di 
Voda. a!» !e?lie in SI. % P. dalla citta di Porlo Fcrrajo, e a 8 le^-he e '/, 
in G. 8" T. da Basila. 
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ISOLA D'ELBA. — In Lev. '/, T. della città di Bastia, a 10 leghe di 
distanza, vi à li costa P. di un'Isola elevata, lunga e irregolare, la cui 
costa Lev. <i vicinissima a Piombimi; chiamasi isola d' Elba. 

Collocata tra ia Corsica e l' Italia, ma più presso quest' ultima dalla 
qualo dipende, sopra due canali dio si prendi in ItK'orcii'euionte per pas- 
sare dal golfo ili Cenava al maro Tirreno. Questo mare è compreso tra 
V Italia e lo Sicilia da una parte ia Corsica e la Sardegna dall'altra. 

Quando si pasta Ira Pionìl'inu e !' isola d' Elba, si prende il canale di 
Piombino, di che abbiamo già parlar ij ; ma quati'iu ti passa tra la Corsica e 
l'isola dì Elba, si prendo il canale di Corsini clic è. moko più largo del primo. 
L' isola d' Elba ha 5 legno di lunghezza da J.ev. a P., sopra una larghezza 
variabilissima, a cagione della sinuosità dello sue coste T. o O. che pre- 
sentano molto baje. E generalmente i/levala, ina inegualissima, di modo 
che ria lungi le sommili delle suo montagne sciuiirauo altrettante isole 

P CAPO S. ANDREA. — Il capo S. Andrea, dalla parte P., e il terreno 
più vicino alla Capraja; proviene da un'alta montagna che presenta due 
picchi di eguaio elei a/ ione, e che discendo in ilecavici assai regolare verso 



La costa di T. si abbassa andando verso Lev., ed offre della inogua- 

Quasi verso il centro della costa T. dell' isola un terreno che si avanza 
a T. in forma di penisola, separa una dall'altra duo piccole baje. Quella 
di P. compresa fra lo terrò del capo S. Andrea, e un grosso capo che 
chiamasi Lenfoloo capo Bianco a motivo dolio macchie che vi si rimarcano 
6 intieramente aperta ai venti diM. Vi. si può ciò non ostante dar fondo in 10 
a 12 braccia d'acqua, con i venti che dipendono de 0. .Si deve aver cura 
di allontanarsi un poco dal capo Bianco che e circondato da alcuni scogli 
verso P.; l' interim di questa baia chiamasi P--occhlo. 

PORTO FERRATO. — La baja dì Lev. é quella dì Porto Ferraio: è 
aperta verso 0. T., ma la penisola ili che abbiami* pai-lato, e che la ter- 
mina in P-, forma un aggetto assai considerevole verso Lev. e pone al co- 
perto dai venti e dal mare del largo i bastimenti cho si collocano in 0. 



o Ferrajo ù una piazza di gue 



porto. Questo è a fuoco flSSO, sulla sommità dei furie Stolto a dritta del- 
l'entrata del porto. La sua elevazione è di tilim. visibile da 12 miglia. 
Fanale di porto, fisso, di luce naturale sulla Sanità, parto sinistra entrando 
nella darsena; portata 4 miglia. La tonnara è a '/, miglio in Lev. S. dal 
fanale. Di fuori ed a % di miglio di distanza a T. della citta vi o lo scoglietto 
da terra del quale si può passare con ogni nave e singolarmente con dei ba- 
stimenti mediocri, essendo la profondita di 20 braccia circa ma bisogna 
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il vere la prerazionr ili avvicinai'ln. allontanando le punle della dita 
ovvero del capo Bianco che sono circondate di scogli poti 1 acqua. (1) È più 
prudenti! passare al riifunri di questo scolio, e allora uno se ni! allontana 
un poco; dipoi si costeggia la dita a un.-i distanza ragionevole lasciandola 
a destra, per andare ad ancorare, al suo riparo in 0. e quasi dirimpetto 
alla darsena rimarchevole per una grossa torre rotenda ove Riportano dei 

Non si deve ancorare a più di due cavi dalla citta, tanto a motivo del 
vantaggio di poter portare dei cavi a ferra quanto perdio il fondo dimi- 
nuisco assai rapidamente in 0. e in P. 

Si trovano 30 braccia al di fuori della baja e 10 nel centro. Si àncora 
in ti a 7 braccia fondo d' orbe. 

La Darsena di l'orlo Fvrrttjo è un 1 n-1 (acino quadralo, al riparo di 
ogni tempo, ma è piccolo e non serve che alle navi che hanno delle ri- 



■! (li ilcsrra 



delle alto terre dell'isola, un b-1 monte a pan di zucchero che domina tutta 
l'isola. Se uno si dirigo su questo monte venendo da M o da T. giun- 
gerà direttamente avanti Porlo FcrrojO. Avvicinandosi si vedono i forti 
eri il furiale, come pure lo scoglio esterno, e sulla sinistra della baja un 
monte acutissimo e verde sulla cui sommità e un fin ino chiamato torto 
Voturo. 

Tutta la parte P. della baja é circondata da un terreno basso., e dalle 
saline, ov'è poca profondila d'acoua nelle vicinanze. 

Il fondo della baja è circondalo di piasi-io. ma nell'interno dell'isola, 
e particolarmente verso Lev,, vi sono altissime montagne, ove esistono le 
miniere di ferro. 

La costa di Lev. della baia ili l'-trln Frrrfjft si piviunga lino alla punta 
G. dell'isola i'Flba, che è a G miglia in G. % Lev. dalla città. 

tjuesla punta, al riiftiriri e presso la quale ò un grosso scoglio scabro- 
sissimo, forma 1' ingresso del ramile di ì'knìtbin(\. Noli abbiamo niente da 



ri su» grande internamento. , 
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Questo porto è una calanea aporta a Lov., i cui lati sinuosi si avvici- 
nano l'uno all'altro e formano un bacino avanzatissimo in P., ma che 
manca dì profondila singularmenta verso la sua line. L' ingresso del porto 
i>tra la città, clic si lascia a deslra, od ima bolla fortezza a stella elio sì 
lascia sulla sinistra. Questa fortezza 0 sopra una grossa punta sanissima. 

La citta circondala di rortilicazioui a (imitila verso T. da alcune opere 
avanzate, e situala sopra una grossa pillila a ;W0 tese circa dalla fortezza. 
Sì contano 800 tese d'in terna iti lui cu dalla l'urtezza alia parte la più remola 



fortezza ù in 0. dalla citta, e si rimarca, a 200 lese Lev. dalla punta 
della fortezza, un'altra grossa punta. Tra queste due punte esiste una 
piccola calanca con delle rase di pescatori. I.' ultima trae il nome da Pe- 
scada. liisa l'orma realinantii l' ingrasso di sinistra del porto. Sì tro- 
vano 15 braccia tra la Pescala e la citta, e 10, 0, 5, e ì andando verso 
il fondo del porto. Si àncora nel centro in 8, 9 braccia, fondo d'erbe. Es- 
sendo lo ingresso dal Porlo dt Longone rivolto verso la costa d'Italia, 
che no e poco lontana, si può diro clic questo porlo ala riparato da ogni 
vento se si eccettua il G. L'O. e il Lib. vi cagionano ciò non ostante 
della risacca. (1). 

Le principali miniere di larro dell'isola doli' Elba sono nelle monta- 
gne a T. e in prossimità dì Porlo Longone. 

Sul forfè Fi.Kvii.y-fi>, havvi un latitile ti l'uovi fisso per la indicazione 
della imboccatura del Porto Longone, elevali! 33 ni., visibilo alla distanza 
di 13 miglia. Resìa alla sinistra Estranilo. Lati!. i'2° 43' T., long. 8° i' Lev. 

Il monte CuiM'h-nri, al disopra del quale è una torre con un villag- 
gio, è a Lib. dalla fortuna di Porln Longone. 



con grandi macoli in- Inanella. Neil' m'amo e a li. di questa punta, si vede 
il villaggio che dà il suo nome alla baja. In T, 400 tese circa dalla stessa 
punta, si scuopre, quando si è allo apert i della )wja. un'altra punta meno 
elevata con una luna per Iti difesa di una borgata, chi? è al rovescio e 
alla parte Lev. ili questa stessa puma. Una piaggia si estende a guisa 
di semicircolo, per formare l'iularmi della baja, lino alla punta circon- 
data di rocce che é in G. a più di 300 tese dalla torre. La costa quasi 
dritta e assai scoscesa, prende di là una direzione a S. por 1500 teso, e- 
forma la punta di destra entrando, lontana da quella di sinistra più di 
S0O tese, ciò che fa l'apertura della baja. La sua profondita e di 700 toso 
circa da O. S. a M. T. 

I venti da O. S., vi danno a pieno, ma vi sta hene con gli altri vanii. 

L'ancoraggio è in T. della torre, in 7 a 8 braccia, sabbia ed erbe, a 
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due cavi dalla punta. Un piccolo naviglio può mettersi in M. T. della 
torre per essere miglio riparato. Vi sono anche 3 a 4 braccia d'acyua 
in questo posto, ma il fondo diminuisce rapidamente dalla* parte P. di 
questa torre. Le barche solo possono collocarsi avanti la borgata al ri- 
paro di un piccolo molo. 

La punta della torre & circondata di scogli che si avanzano poco al 
largii, jifsr imi ninviiw elioni. inarsene. 

Tra il villaggio di San Pietro e la riva, si vede sopra una collina il 
castello di Santo Ilario. 

In M. T. della torre, e sulla piaggia del fonilo scorre un ruscello. 

Si devo furi! alti'imomi entrando nella baja .li San Pietro di Campo, 
a due scogli che sono in P. della punta di destra. Il più largo e a due 
cavi da questa punta (1). 

I due altri internamenti l'uno a destra. I" alr.ro a sinistra della baja 
di San Pietro, intinraiiieiif.e apiTli ai venti di 0., non sono punto fre- 
quentati. Vi si ti'oviTeliho stillai dubbio del riparo per i venti di T-, ma 
iu questo caso devesi prefi»riiv l'ainuniggio di San Pietro. 

II resto della costa P. dell'isola d'Elba, non offre nulla di rimarche- 
vole. É generalmente sana. L'altezza del terreno fa credere di essera 
prossimi a terra, quando si sta ad una buona distanza. Si può costeggiare 
senza perìcolo. 

ISOLA PIANOSA. — A 10 leghe in Lev. q. S. 2" Lev. ila Bastia, a 

10 leghe e '/, in 0. S. del centro di Copraja, a D leghe in 0. del capo 
Sant'Andrea dell'isola d'Elba, a a r> leghe e in G. T. di Monte Cristo, è 

11 centro di un'isola lunga <■ bassissima chiamata la Pianosa, molto pe- 
ricolosa nella notte, o in tempi di nebbia, ma in niun modo da temersi 
nel giorno. È selvosa e vi si rimarcano alcune ineguaglianze, molte case 
ed una torre in ciascuna estremiti! T. e 0. 

pocit pili di , lt nuglio ili apirlura, Li-'V. □ circa *u ili miglio i!" inlcrnaracD lo T. e 0. 0 3 mi- 
glia e più di circo n'eri i z i ■ h *n.i 1 ■ r-. ■ rr. . .. L : r ri !■ ■ L ■ J I trjc-ii all' Iiabìcctiriir.n o erariAtaracnlo la a 
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La sua parto 0. è cirondata di rocco che si avanzano al largo. Tutto 
il reato o assai sano, e si può costeggiare ;t mono di 1 miglio di distanza, 
senza il minimo perìcolo. 

Essa è strettissima dalla parto T., quindi si anuria «il è quasi rotonda 
verso 0. Si può ancorare all' intorno, ma più pariiculacmente in una ca- 
lanca verso il centro della stia parte P., in 14, 12 e 0 braccia d'acqua, 
RADA DELLE CANARIE. — In fondo di questa calanca, cho chia- 
masi rada delle Canarie, si trova una grotta. 

Quando si va in questo ancora;; e: io. bisturi avvicinare la punta di de- 
stra, entrando, e faro attenziono ad una secca che si lascia o cho si al- 
lontana % miglio al largo dalla punta. 

Si può anche ancorare sopra un fondo bianco, in 10 e 5 braccia d'a- 
cqua, alla punta I.ib. dell' is^la, e all' ìictc-so d' ma piccola calanca verso 

È prudenti*; ima cosa l'aver sempre un'ancora pronta, quando si ù 
nei contorni della Pianosa. (1) 

Havvi un buon ] ossario ili quasi tre leghe di larghozza tra questa 
isola e l'Elba, senza nessun pericolo. 

Il passaggio tra la Pianosa e la Conica, ò edulmente sanissimo, e 
ha 8 leghe dì larghezza; ma tra la Pianosa e Monte Cristo esisto un 
pericolo di cui passiamo a parlare. 

ISOLA DI MÙNTE CRISTO. — Monti! Cristo e uno scoglio enorme la 
cui sommità arida presenta molte punte. La più elevata si termina dà 
una roccia quadrala che rassomiglia a una torre. 

Quest'isola sembra esser i:. rilocata su questi parassi per indicare i 
pericoli. Si scuopre da 1j a L'O leghe ili distanza; è quasi rotonda nella 



i In P. M. della sommità di Monte Cristo. 



ìiione, ne quelle ili Morde Cristo né la Pianosa; ma si passerebbe a pie- 
cola distanza a Lev. di quest'ultimo, se si finesse rotta ili la sull'estremità 
P. dell'isola d'Kfin. 
ISOLA GIANOTTI E PORTO. — L'isola Giamvtt molto meno grande 

di (figlio, è piatta non molto elevata boschiva e coperta di rovine e di e- 
diflil. È sanissima, cil ha stilla precedente il vantaggio d'un buon porto 
dalla sua parte Lev. Tai porto è aperto a S. il quale vi cagiona del mare, 
abbenché venga dalla e, sia d'Italia, ina vi si sia in sicuro coligli altri 

L'apertura, i cui capi di distra e ili sinistra ejiai.'cieuo G. Lev. e P. 
Lib., ha 600 tese dì larghezza e si conserva fino al tondo, perche le due co- 
ste sono quasi parallele tra loro, e segnano una direziona da S. a M. per 
circa S00 tese, chi che forma lo internamento. La parte del tonda, perpen- 

Si rimarca verso il centro una casa rovinata, a un poco a sinistra una 
bianche. 

Questo porto non r> cii'.'.iiulato di piagjie. Tutta la costa è formata da 
scogli ripidi, presso i quali in n'ansi 12 e 1(1 li l'acci a d'acqua. AH" ingresso 
la profondita è di 37 braccia; se ne trovano 28 nel centro del porto, e il 
fonilo diminuisce in declivio nuotare verso i diversi punti della costa. Si 
àncora dirimpetto la casa in rovina che si lascia in M., ed il capo di si- 
nistra della calauca, rilevato a G. Si ormeggia G. o Lib. con un cavo a 
terra, in 1G a 1S braccia d'acqua, (Oddo di erbe e melma. 

Si potrebbe avvicinare la costa con un vascello su quasi tutti i punti. 



Gi 



CVMq.iì lilialmente a 0 leirlie c % in P. M. l'P. di Civitavecchia di cui 6 
forse il migliore indizi,, .pnndo si viene ila M. 

molte carte collocano verso il centro della costa Lev. della Corsica, a 3 
leghe da terra. 

Coloro che crederà ti no dovervi fare attenzione l'eviteranno costeggiando 
la costa di Corsica, a meno di li miglia di distan/.a, per passare tra essa 
e questo banco, oppure si allontaneranno 12 o V> miglia dalla costa, per 
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ISOLE. DI PONZA. 



di Ten-acina; quella a Lev. di Gilda l'ilienc iì noma di questa citta, o 
lo due insieme formano il golfo di Gaeta. 

PALMAROLA. — Di feccia a questa golfi), circa 7 legho al largo è una 
catena d'isole, le une formanti un gruppo, le altre separate; quasi tutta 
assai alte. Esse prendono in massa il nome d' isole di Ponza, elio è il no- 
mo particolare della più grande. 

Tal catena ha una direzione da P. M. a Lev. S. La più a P. di que- 
st'isole, chiamata Paimarota ù uno scoglio arido, tagliato a picco con 
delle spiaggio biancastre Quest' isola, più lunga da T. a ()., che larga da 
Lev. a P., presenta duo acuri picchi ed elevali separali da un terreno 
basso,etutto spaccato. Molli scogli (ro vansi dalla parte 0. di Palaiarola ; 
ma si putì passare a una rugiotievulc disianza. Il centro di quest'isola è in 
40° 57' di latit. T. e in 10° 34' di long. Lev., e resta a fi leghe in 0. Llb. 
dalla punta 0. del monte Circallo e a u miglia in P. M. dal centro deri- 
sola Ponza. Ma il passaggio tra queste due isole non ha più di 3 miglia 



Si può in un caso urgente ancorare dalla parte Lev. e presso questo 
scoglio, in 10 e 11! braccia, i: sanissimo a P., a Lev. e a T., ma un gruppo 
di scogli quasi tutti al disopra dell'ai. pia l'unisce, per cosi dire, all' isola 
di Ponza, che ne ó vicina in Lib. Ciò non ostante vi sono diversi passi 
tra questi scogli. Audiamo a parlarne per i casi di necessità. 

ISOLE DI PONZA. - L' isola di Ponza e lunga da G. T. a 0. Lib. 
e stretta da Lev. a P. Essa ha alcune pani assai elevare ed A inogualis- 
sima sulla sua superficie, di modo che da ImiL'i si prenderebbe per una 
catena di piccole isolo. Si rimarcano alcune macchie Pianelle sulla sua 
punta 0. e un villaggio dalla sua parte S. Quest'isola è sanissima verso 
0. circondata di scogli a Lev., o a P. e singolarmente a T. Quelli di P. 
sono poco allontanati dalla sua costa, di modo che il passaggio tra Pai- 
marcia e Ponza, è senaa diUleolta..Si prendo possibilmente il mezzo del 

A Ponza havvi un fanale a fuoco fisso, il qualo si vedo a IO miglia: 
serve a fare evitare gli scogli del Porto [!)■ 



Digilized by Google 



Pi 



soli possono passare tra quest'isola" e Ponza. La Gabbia èa4 miglia da 
Zanonne. Dall'una all'altra molti scogli, poro plurali, lasciano tra loro 
e queste isole, tre passi stretti rem della profondità ri' acqua, per ogni 
specie di navigli: ma siccome trovasi in S., e a piccola disianza da Za- 
nonne una roccia a llor d'acqua, ci prudente di non passare tra quest'isola 
e gli scogli che ne sono prossimi verso G. T. 

Se si viene da T. por entrare nella rada di Ponza, si dirigerà sulla 
Gahhia, avvicinando quest'isola, tanto da vii-ino quanto si vorrà, si la- 
sciano sulla riiritia, e a sinistra gli sc^li [■.hi 1 faiiim calcila lino a Zanonne. 

Si trovano Ili a Ti bcaecia in questo passarlo : si possono indifferen- 
temente avvicinare la Gabbia o gli scogli. 

RADA 1)1 PONZA. — 1,'isola di Ponza dalla sua costa Lev. un poco 
a 0. del centro, offre una rada con un piccolo porto. La rada e aperta ai 
venti di Lev. ma vi si trova un buon riparo per quelli che dipendono da P. 

Ma un internamento ria Lev. verso P. di circa 800 tese. 

La costa 0., che segue una direzione Lev. e P., è assai diritta, prin- 
cipiando ria una grossa punta che forma l'ingresso lino a quella del forte. 

La grossa punta al dif'unri della quale liaivi uno scoglio ripidissimo, 
chiamato isola delie fh-ottr, prende il nume iti l'uniti delle Uroliti. Infatti 



Benché strettissimo il pn?S'i tra risiila delle (/correla punta ili tal 

"°Tà Junla del forte^T ri ìso^ra della quale esiste un fortino quadrato, è 
oltrepassata in M. da una catena di scogli che rievono aver servito di 
fonriamento al nudo in i-nvine. Il nuovo inule, parailelii alla catena di scogli, 
è un poco più in P., ili modo che la catena trovasi tra il molo e la punta 
del forte che avanza l'uno e l'altra verso M. 

Le barche sole [Kjssono mettersi al ripaco del molo, uell' inlerno del quale 
vi sono tutto al più 2 braccia d'acqua. Esso vi stanno come in un bacino. 

La parte interna ilei porlo, partendo dal molo, forma un arco h-rego. 
lare e va ad arrestarsi ad una punta circondata di scogli, di cui l'ultimo 
del largo verso Lev., molto più grosso degli altri, chiamasi lo Scoglio 
Grande. 

Esso trovasi in G. Lev. a 500 tese dall' Isola delle Ornile, ed é ciò che 



dolio Grotte e lo Set,:/!/': Gi'/iwlc, in O, di questo e in T. del forte, più 
presso di questo che dello scoglio. 

Si oltrepassa raramente il livellamento di queste due punte; si sta al- 
lora in 9 a IO braccia d' acqua fondo d'erbe ; ma i piccoli navigli possono 



Dlgitizcd t>y Coogle. 



In S. a qualche distanza al lariìo tirilo siwiliv t'ìramte, havvi un banco 
di rocce ricoperto ila 4 a ó piedi d'acqua. (Juirulì quando .sì vorrà pren- 
dere l'ancoratiti di Punii:, si avvicinerà l' isola dulie (rVo/te tanto quanto 
si vorrà, e percorrendo la costa 0, ad una dinanzi* ragionevole, si anderà 
ad ancorare in T. del l'orto a duo cavi lutto al più dalla costa. 

Sulla punta del molo che si avanza 70 tese circa in 11., vi sono del 
piuoli per le catene. Se no trovano egualmente sulle punte nello intemo 
del porto e si possono purtare dei cavi ncli sco-di clic sono alla riva del 



tagliato a picco da tutte le [arti, che sì prende per un bastimento alla 
vela; chiamasi la Botte. 

Il passo Ira l'isola Poma e la Bolle e di 0 miclia circa di larghezza; 
ina le Formiche di Poma ne occupano quasi '/, verso P. 

Si può avvicinare la Botte da tutto lo parti tanto quanto si vuole d'ap- 

1SOLA VANDOTENA. - 15 miglia in Lev. q. S., 1« 2» 0. dalla Botte 
è il centro dell'isola Vimtoti-nn. ijucst' isola è limiiri da (ì.aLib-, sanis- 
sima verso Lev. e di mediocre altezza verso P. ove è lagliata a picco. 
È sana a 0., P. e a T. 

ss imo, havvi una 
a quale è un forte 

a Botte e Vandotena, come tra 



di Gaeta, lo isole d'Ischia e di Capri, si scuoprino più da lontai 
isole di Ponza, la presenza di queste ultime, a misura che una e 
Cina, dà un' intiera certezza per la rotta che si deve seguire. 



Alcuno osservazioni da farsi in tutte le coste d'Italia, sono le se- 
guenti, cioè: le r: or ivi ili vanno co^iiitemeiiti! ;i Lib. con rapidità, eccet- 
tuato dal mese di astuto lino alia mela di S.-Uiìiuliri!, intervallo in cui cessa 
sovente la sua regolare aziono, e a seconda dei venti dominanti vanno 
anche a G. 

La traversia di tutte le coste d' Ralla è 11 vento di 0. e Lib., che ro- 
gna impetuosa menu- indie rtairkmi equiiio/iali. vonto pericolosissimo par- 
ticolarmente nelle spiaggio romano. Nidi' inverno, stagione iti cui regna 
il vento di terra, con impelimi fura, bisogna avere precauzione nel tra- 
versare Il golfi) di Genova, tanto temuto con questo vento. 

La variazione media della Bussola e di 13" 30' M. 
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